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Grave sentenza a Firenze: 
la legge sull'aborto 

alla Corte costituzionale 
— ^ ^ — A pag. 4 ^—««««««— ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Appello all'ONU 
per Beirut. Un monito 

d'Israele alla Siria 
« « « « • • • • — In ultima wm^mm 

Tre inchieste sulla scomparsa del neonazista 

Punire i colpevoli 
della fuga di Freda 

Per quattro giorni gli agenti hanno sorvegliato una casa vuota - Oggi nuovo 
ordine di cattura contro l'ex libraio - C'è chi parla di fuga in Sudamerica 

Dichiarazione 
di Pecchioli 

Sulla scomparsa di 
Preda 11 compagno Ugo 
Pecchioli della direzione 
del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

< La scomparsa del 
neonazista Freda alla 
vigilia della fase conclu
siva del processo di Ca
tanzaro è di straordina
ria gravità. Ancora una 
volta e per uno dei de
litti più oscuri e tremen
di dell'offensiva terrori
stica di questi anni, si 
determinano fatti la cui 
finalità è impedire che 
si scopra la verità e la 
giustizia faccia il suo 
corso. 

Forse dovrà essere ri
vista la normativa che 
regola at tualmente le 
misure di prevenzione. 
Ma le imperfezioni che 
essa può presentare in 
nessun caso possono es
sere portate a giustifica
zione di quanto è acca

duto a Catanzaro. Fre
da è qualcosa di ben di
verso da un semplice in
diziato. E' uno del pro
tagonisti, sicuramente 
tra molti altri, di una 
potente organizzazione 
di criminalità politica 
fascista che ha insan
guinato 11 Paese e ope
rato per colpire a morte 
la convivenza democra
tica. 

E* dunque inammissi
bile che non siano s ta te 
prese le necessarie mi
sure di rigorosa sorve
glianza per evitare la 
sua scomparsa dal do
micilio coatto di Catan
zaro. 

Chi, negli organi sta
tali periferici o centra
li, ha sbagliato deve pa
gare. E si deve anche 
indagare se si t ra t ta di 
negligenza o di altro. 
Il governo ha il dovere 
di provvedere urgente
mente *, 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Franco Fre
da è stato visto l'ultima vol
ta dai poliziotti che monta
vano la guardia sotto l'appar
tamento nel residence del ba
rone Mazza a Catanzaro alta, 
venerdì, poco dopo le 15. E' 
rientrato nell'abitazione, al 
secondo piano dello stabile di 
via Fratelli Plutino, vicino al
lo stadio, e non è più uscito. 
0 meglio, è uscito per eclis
sarsi. Quando e in che modo? 
Questa è la domanda alla 
quale stanno cercando di ri
spondere tre inchieste paral
lele. La prima della magi
stratura ordinaria che cerca 
di scoprire eventuali compli
cità in questa fuga, la secon
da dei servizi segreti e l'ul
tima dell'autorità militare. Il 
controspionaggio si occupa 
del caso per motivi ovvi: il 
fascista padovano è personag
gio di primo piano nel pano
rama dell'eversione interna
zionale e gode di potenti ami
cizie all'estero. 

L'impresa della fuga di 
Freda non era del resto di
sperata. certo, se è vero che 
la sorveglianza veniva effet
tuata secondo regole che con 
il passar dei giorni sono di
ventate sempre meno preci

se. Tutto 11 controllo, infatti, 
si limitava ai due uomini 
messi sotto al portone. Due 
uomini che sono ancora 11: ie
ri mattina li abbiamo avvici
nati e ci hanno detto che loro 
continuano la sorveglianza. 
« Ma non sapete che Freda 
non c'è più? ». « A noi non 
hanno comunicato niente, non 
abbiamo ricevuto contrordi
ni ». Così da venerdì pomerig
gio a martedì notte, momen
to in cui Rita Cardone. la 
convivente di Freda ha «de
nunciato » la scomparsa, i po
liziotti della UIGOS hanno 
controllato una casa vuota 
pensando che fosse abitata; 
e da tre giorni controllano 
una casa che sanno essere 
stata abbandonata dall'affit
tuario. 

E non basta: nessuno si 
era accorto che dalla 
fine di settembre l'apparta
mento proprio sotto a quello 
abitato da Freda si era reso 
libero. Quei locali danno di
rettamente su un terrapieno, 
nel retro. Ci vuol poco a ca
pire che quella è stata la 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

PARIGI — Marchais • Berlinguer a colloquio 

Cgil, Cisl, Uil discutono 
la strategia per l'autunno 

La Federazione CGIL, CISL, UIL ha riunito da ieri pome
riggio il suo comitato direttivo per mettere a punto la 
strategia contrattuale e per decidere un programma di 
lotte nel Mezzogiorno e nei principali settori in crisi. 
Tema al centro del dibattito la riduzione dell'orario di 
lavoro, sul quale il relatore, Romei, ha presentato due 
ipotesi divergenti. A PAGINA 6 

In vista nuovi sviluppi dopo la clamorosa operazione dei CC a Milano 

Ora il generale Dalla Chiesa sposta a Roma le indagini 
Dal giudice il direttore radio che preannunciò la strage 

Si seguono gli indizi trovati nei covi Br - Rossellini sarà ascoltato sulle sue gravi ammissioni a « Le Matin » 

ROMA — Dopo le gravissime 
ammissioni rese al giornale 
parigino Le Matin, il diret
tore dell'emittente estremista 
romana e Radio città futura » 
dovrà rientrare subito in Ita
lia per essere ascoltato dal 
giudice che dirige l'inchiesta 
Moro. Renzo Rossellini, in
fatti. è stato convocato in 
tribunale per questa mattina 
dal consigliere istruttore A-
chille Gallucci. Il magistrato 
vorrà sapere se è vero che 
Rossellini — come ha ammes
so nell'intervista a Le Matin 
— parlò della possibilità di 
un attentato a Moro ai mi
crofoni di « Radio città futu
ra ». la mattina del 16 mar
zo, 45 minuti prima della stra
ge di via Fani. Questa è la 
novità principale uscita ieri 
dagli ambienti giudiziari ro
mani. nei quali si registra 
un'atmosfera di attesa dopo 
la clamorosa operazione dei 
carabinieri a Milano. Attesa. 
soprattutto, per gli sviluppi 
che l'inchiesta potrebbe ave
re fin dalle prossime ore. se 
e quando si riuscirà a met
tere a frutto le prove di un 
collegamento tra il nucleo 
terroristico scoperto al Nord 
e la vicenda Moro. Il gene
rale dei carabinieri Carlo Al

berto Dalla Chiesa è da ieri 
mattina nella capitale, e at
torno ai suoi spostamenti 
stanno già fiorendo voci di 
nuove operazioni giudiziarie. 

In attesa dell'interrogatorio 
fissato da Gallucci per que
sta mattina, intanto, gli altri 
responsabili di e Radio città 
futura > hanno organizzato 
una imbarazzata difesa di 
Renzo Rossellini convocando 
ieri pomeriggio una conferen
za stampa, condotta sulla li
nea della massima ambigui
tà. Nulla di ciò che ha scrit
to il giornale parigino è stato 
smentito a chiare lettere. Sul
le dichiarazioni di Rossellini 
di più stretto interesse per 
l'inchiesta Moro, i portavoce 
di « RCF > hanno (non trop
po abilmente) glissato. Le no
tizie e gli argomenti di ca
rattere politico contenuti nel
l'intervista a Le Matin. inve
ce. sono stati confermati con 
decisione ricalcando la stessa 
linea adottata dallo stesso 
Rossellini: sia chiamando in 
causa il PSI (dal quale non 
è arrivata alcuna precisazio
ne). sia ricorrendo alla pro-

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 

Quando la nave affonda 
i topi scappano. Il colpo 
inferto a Milano alle BR 
deve aver tolto il sonno a 
più d'uno. Per primo è 
scappato dalla stiva il to
po piccolo Renzo Rosselli
ni che, nella fuga, ha gof
famente cercato alibi e 
tentato chiamate di correo. 
Costui ha effettivamente 
preannunciato l'attentato a 
Moro tramite l'emittente 
estremista di cui era con
duttore. Perciò, nel mo
mento in cui è costretto ad 
ammettere, lancia cortine 
fumogene. Gli attuali ge
stori della radio cercano 
di ridimensionare l'episo
dio (si trattava di una sem
plice « analisi politica •!) 
ma insistono nella tecnica 
mafiosa di coinvolgere di
rigenti del PSI (non più 
solo Craxi che si sarebbe 
davvero incontrato con 
Rossellini in quelle prime 
ore tremende del 16 mar
zo, ma anche De Michelis). 
Tema di questi contatti: 
supposizioni, timori, ipote
si su ciò che poi è real
mente accaduto: quanti 
veggenti ci sono in questo 
paese! Ma poi invece di ti-

Silenzi stampa 
e mezze parole 

rar fuori la registrazione 
di quella trasmissione, si 
fa una ritirata e si declas
sa l'argomento a pura ipo
tesi di dibattito. E' una 
vecchia tecnica: dire e 
smentire per lasciare nel
l'aria un che di torbido e 
di ricattatorio; e chi deve 
capire capisca. 

Questo gioco deve esse
re spezzato. Cosa sanno ve
ramente questi irresponsa
bili dilettanti della * rivo
luzione > di ciò che si pre
parava in marzo? Deve pur 
esistere una registrazione 
della famosa conversazio
ne preannuncio del Rossel
lini; e deve esserci una te
stimonianza precisa se la 
questione è stata specifica
mente sollevata dal sen. 
Cervone. Qual era il signi
ficato e il contenuto esat
to degli incontri (se ci so
no stati) tra gli estremisti 
di "Radio città futura" e i 
dirigenti del PSI? Sanno 
qualcosa di serio Rosselli

ni e soci dei presunti rap
porti internazionali delle 
BR, oppure sono soltanto 
dei provocatori? Spetta al 
magistrato convocare, in
terrogare, contestare, ac
certare. 

Ciò che solleviamo non 
è solo una questione di ri
gore. Potremmo essere al
l'inizio della frana del fron
te eversivo. Si sia pur cer
ti: se altri colpi verranno 
assestati, se ci si avvicine
rà — come sembra si sia 
fatto a Milano — ancora 
un po' ai « santuari » di 
questa torbida avventura, 
assieme alla fuga dei topi 
dalla stiva potrebbe succe
dere dell'altro. Vorremmo 
sbagliarci, ma ci sembra 
un inquietante preannun
cio il quasi completo silen
zio stampa che c'è stato ie
ri sulle dichiarazioni del 
Rossellini E chi ne ha 
scritto, ha dimenticato o 
sfumato l'essenziale. Ora. 
vi immaginate cosa sareb

be successo se costui, in
vece di quello di Craxi, 
avesse fatto il nome di 
Berlinguer? Cosa avrebbe 
scritto la stampa di Riz
zoli? 

Ma può anche accadere 
di peggio. Nessuno — tan
tomeno forze così potenti 
e decise come quelle che 
hanno attuato eppoi gesti
to il crimine del 16 marzo 
— si arrende senza giuo-
care il tutto per tutto. La 
possibilità di diversioni, di 
provocazioni è nei fatti E 
non c'è che un modo per 
impedirle: arrivare prima, 
scoprire, colpire, impedire 
inquinamenti e manovre. E 
questo lo diciamo anche a 
proposito dei documenti — 
assai importanti, a quanto 
pare — scoperti nei covi 
milanesi Molto dipende 
dalla volontà, dalla capa
cità e dalla lealtà degli or
gani dello Stato preposti a 
questa lotta; ma molto di
pende anche dalla vigilan
za, dall'intelligenza, dalla 
mobilitazione di tutti i de
mocratici. Fuori la verità: 
questa resta, più che mai. 
una esigenza ritale della no
stra democrazia. 

I problemi reali che stanno dietro una astratta disputa ideologica 

Liberismo, programmazione, mercato 
Con l'intervista di Guido 

Carli, sì affaccia, secondo 
l'Espresso l'ipotesi di una 
« quarta via >. Addirittura! 
Noi non vogliamo ignorare 
certi spunti interessanti né 
sottovalutiamo la pondera
tezza dei giudizi politici del 
presidente della Conftndu-
strìa, ma per quanto riguar
da l'impianto concettuale in 
cui egli si muove dobbia
mo confessare che questa 
« quarta via » ci è sembrata 
piuttosto un ritorno alla 
« prima >, quella delle ori
gini del capitalismo. Con 
una differenza però, in cui 
sta tutto il senso storico, 
prima ancora che ideologi

co, del nostro dissenso. L'in
vocazione al « laissez faire », 
rivolta al principe, duecento 
e passa anni fa, dai buoni 
mercanti, viene ripetuta og
gi dal dottor Carli, con non 
minore passione ma tuttavia 
indirizzandola allo Stato de
mocratico e — per di più — 
a nome anche delle grandi 
holdings e delle grandi ban
che, nelle quali, nel frat
tempo, il capitalismo è an
dato strutturandosi. La dif
ferenza non è da poco. Né 
sembra scuotere la convin
zione di Carli il fatto che 
coloro che tre mesi fa egli 
segnalava fra i più avanzati 
paladini del nco liberismo 

— il duo Giscard-Barre — 
abbiano il mese scorso de
ciso di nazionalizzare in 
Francia il settore siderur
gico, gravemente in perdita, 
sicché potranno ora, in quan
to liberisti, lamentarsi, a 
maggior ragione, del cre
scente intervento dello Sta
to nell'economia. 

Anche questo esempio ci 
induce a ritenere che i nuo
vi liberisti siano mossi da 
ben altro che dalla strug
gente nostalgia del buon 
tempo antico, un tempo che 
forse in Italia non è mai 
esistito. Due cose essenzial
mente li muovono: in nega-

I tivo, il timore che, dati i 

nuovi rapporti politici, si 
riesca ad avviare un pro
cesso reale di programma
zione che, senza annullare 
il mercato, passi, per cosi 
dire, dalla centralità di esso 
a quella dello Stato demo
cratico per ciò che riguarda 
le decisioni sui grandi tra
guardi di sviluppo della so
cietà; ma in positivo ciò che 
dà alimento al revival neo
liberista è l'idea che anche 
una soluzione capitalistico-
modcrata della crisi, comin
cia a trovare i suoi punti 
di riferimento a livello na
zionale e internazionale. 

Di questi è forse oppor
tuno segnalarne uno di ca 

rattere internazionale. Con
giuntamente al processo di 
espansione delle funzioni di 
ciascuno Stato capitalistico 
è andato sviluppandosi un 
processo di « privatizzazio
ne > dell'economia mondia
le. Tale processo era già 
in corso negli anni '60 so
prattutto come crescente dif
fusione multinazionale delle 
imprese produttive e banca
rie, fenomeno che nasceva 
nei paesi capitalistici avan
zati, soprattutto negli USA, 
per Io sforzo di allargare, 
su scala mondiale, la produ
zione di plusvalore come ri
sposta alla caduta del sag
gio di profitto. 

Dopo la crisi monetaria e 
petrolifera il fenomeno ha 
subito una netta accelera
zione. L'attuale regime dei 
cambi, le modalità di forma
zione della liquidità mon
diale e del riciclaggio dei 
petrodollari hanno progressi
vamente messo in crisi o ridi
mensionato il ruolo delle 
istituzioni intemazionali nel
le quali si realizza la coopc
razione fra gli Stati. In so
stanza, è cresciuto il potere 
della mano privata nel fis
sare le ragioni di scambio e 

Silvano Andriani 

(Segue in ultima pagina) 

/ colloqui ài Parigi tra Berlinguer e Marchais 

Rinnovato impegno 
per un'Europa 
più democratica 

Iniziative comuni dei due partiti per far prevalere orientamenti 
capaci di dare una risposta positiva ai grandi problemi della crisi 

PARIGI — Al termine dei 
colloqui di Parigi tra i com
pagni Berlinguer e Marchais 
è stato diffuso ieri il seguente 
comunicato: «Nel quadro dei 
regolari contatti al più alto 
livello tra Partito comunista 
francese e Partito comunista 
italiano, il segretario gene
rale del PCI. Enrico Berlin
guer, ha compiuto una visita 
a Parigi il 4 e il 5 ottobre 
1978 su invito del segretario 
generale del PCF, Georges 
Marchais >. 

« Nel corso dei colloqui — 
ai quali assistevano, per il 
PCI. Antonio Rubbi, del Co
mitato centrale e vice re
sponsabile della sezione este
ri, e Antonio Tato, del Co
mitato centrale e capo ufficio 
stampa del PCI, e. per il 
PCF, Maxime Gremetz, del
l'ufficio politico e responsa
bile della sezione esteri, e 
Jacques Denis, del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della sezione esteri — si è 
proceduto, in un clima di 
calorosa amicizia, a un largo 
scambio di informazioni e di 
opinioni sui più recenti svi
luppi della situazione nei due 
Paesi, su diversi aspetti della 
situazione internazionale e su 
problemi del movimento ope
raio ». 

« I segretari generali del 
PCI e del PCF hanno con
fermato la piena attualità del
la/ dichiarazione comune dei 
due partiti del 15 novembre 
1975 >. 

« La crisi che colpisce i due 
Paesi e il sistema capitali
stico nel suo insieme ha con
seguenze sempre più pesanti 
per le masse popolari, i gio
vani alla ricerca del loro av
venire e l'intera società. Gli 
orientamenti che mirano a 
rimettere in discussione le 
conquiste operaie e democra
tiche si scontrano con una 
lotta risoluta — e non senza 
risultati — della classe ope
raia e dei lavoratori. I due 
dirigenti hanno riaffermato la 
loro comune volontà di ope
rare, nelle condizioni proprie 
ai rispettivi Paesi, per gli 
interessi immediati dei loro 
popoli, per riforme democra
tiche profonde e per soluzioni 
politiche che rispondano ai 
problemi fondamentali dell* 
Italia e della Francia. Essi 
sottolineano che al centro del
la ̂  strategia dei loro partiti 
c'è la scelta di una via de
mocratica verso un sociali
smo fondato sulla democra
zia e sul pluralismo ». 

« Questo orientamento Irre
versibile — che è stato riaf
fermato dalla dichiarazione 
tripartita di Madrid del mar
zo 1977 e che è alla base di 
quello che viene definito « eu
rocomunismo » — è realiz
zato nella piena indipendenza 
dell'attività politica dei due 
partiti. E' questa politica de
mocratica che essi intendono 
sviluppare ulteriormente nel
la preparazione dei loro pros
simi congressi >. 

« Un'attenzione particolare 
è stata dedicata alla prepa
razione delle elezioni del Par
lamento europeo a suffragio 
universale. I comunisti ita
liani e francesi, tenendo conto 
della diversità delle condi
zioni nelle quali i loro par
titi sviluppano la loro politica 
e della diversità di posizioni 
esistenti su taluni aspetti del
la politica comunitaria, sono 
determinati a fare di questa 
consultazione un momento im
portante della lotta per far 
prevalere orientamenti demo
cratici e progressisti capaci 
di dare, nei rispettivi Paesi e 
a livello europeo, una risposta 
positiva ai grandi problemi 
posti dalla crisi. Si tratta in 
primo luogo di una lotta con
tro una disoccupazione che 
supera ormai sei milioni di 
unità, contro le ingiustizie so
ciali. contro gli sprechi della 
società capitalistica. Si tratta 
della lotta per il progresso 
sociale e il miglioramento 
della qualità della vita, per 
una nuova crescita economi
ca. la democrazia, le libertà 
e i diritti dell'uomo, per la 
democratizzazione delle isti
tuzioni europee, si tratta inol
tre di svolgere una funzione 
propulsiva nell' affermazione 
della distensione e della pace. 
per una riduzione controllata 
ed equilibrata degli arma
menti « il superamento dei | 

blocchi, nella costruzione di 
nuovi rapporti tra paesi svi
luppati e paesi in via di svi
luppo e di un nuovo ordine 
economico internazionale ». 

« Per questi obiettivi comu
ni di difesa delle esigenze 
dei lavoratori e degli inte
ressi nazionali, di lotta per 
la costruzione di un'Europa 
dei lavoratori e dei popoli. 
per superare le difficoltà che 
frenano lo sviluppo della di
stensione e l'adozione di mi
sure concrete di disarmo, è 
essenziale la più ampia par
tecipazione popolare. A que
sto scopo i due partiti hanno 
concordato di prendere inizia
tive comuni ». 

« Il PCF e il PCI intendono 
condurre questa azione in uno 
spirito unitario e aperto. Di 
fronte agli ostacoli posti sulla 
via dell'unione delle forze di 

sinistra e democratiche, per 
la quale essi lottano con per
severanza, e ai tentativi che 
si sviluppano, in forme di
verse ma con lo stesso obiet
tivo. di indebolire i partiti 
comunisti, i due partiti pro
seguiranno risolutamente i lo
ro sforzi per giungere a un 
confronto oggettivo, a un dia
logo costruttivo e alla ricerca 
di azioni convergenti o co
muni. Georges Marchais ed 
Enrico Berlinguer hanno riaf
fermato il valore di princi
pio che i loro partiti attri
buiscono alla ricerca di tale 
unità ». 

« I due segretari generali 
hanno convenuto di sviluppa
re ulteriormente, in avvenire. 
le ampie e fraterne relazioni 
di cooperazione e di solida-
rietA che eia esistono tra il 
PCF e il PCI ». 

Amendola su «Rinascita» 

I partiti, il voto 
e i problemi europei 
ROMA — I temi connessi al
l'imminenza delle elezioni eu
ropee sono al centro dell'edi
toriale scritto dal compagno 
Giorgio Amendola per l'ultimo 
numero di Rinascila. 

Amendola costata l'avviata 
costituzione, annunciata con 
grande chiasso propagandisti
co, dei così detti partiti euro
pei: socialisti, de, liberali si 
presenteranno con. liste colle
gate con quelle presentate ne
gli altri paesi dai compagni 
e amici della stessa area. Vi 
sarà anche una lista della de
stra europea. Si vuol far crede
re — scri\e Amendola — che 
la « trasformazione dei parli
ti italiani in sezioni di un par
tito europeo sìa la sola garan
zia di sincera convinzione eu
ropeistica ». Ed è da respin
gere subito come a sommario 
e superficiale » il giudizio che 
per il solo fatto che non è 
previsto un partito comunista 
europeo l'europeismo del PCI 
sarebbe « scarso e ambiguo ». 

Il PCI attribuisce grande ri

lievo alle elezioni europe*, 
« come a un momento impor
tante del necessario processo 
di democratizzazione dell* 
istituzioni comunitarie » ma 
giudica che dipenderà dalla 
percentuale dei volanti « la 
possibilità di creare una fonte 
di legittima/ione democratica 
capare di dare al Parlamento 
i poleri reali che oggi gli sono 
negati ». 

Fino ad oggi — sottolinea 
Amendola — la Comunità eu
ropea è stata una a costruzio
ne dall'alto ». Ciascun Stato ha 
cercato di difendere non tan
to i particolari interessi ita-
zionali • ma ristretti interessi 
di «ellore e di corporazione, 
cedendo spesso alla volontà 
prevaricatrice di società multi
nazionali ». Così gli interes«i 
degli Slati più deboli sono 
stali a ignorati e offesi »: « Si 
è imposta prepotentemente la 
volontà degli Stati più forti, in 
particolare del direttorio fran-

(Segue in ultima pagina) 

rivolgetevi a lor signori 

« M A ** l'Impossibilità 1TJ- di contenere le spe
se e di non gonfiare 11 di
savanzo imponessero una 
manovra tributaria, il no
stro avviso è che vi si deb
ba arrivare attraverso de
cisioni rapide. Decidendo 
ora si può operare anche 
sulle imposte dirette. Ri
tardando e andando oltre 
la fine dell'anno la ma
novra potrà effettuarsi 
soltanto sulle indirette. 
Non può essere escluso a 
priori che a queste si ri
corra. ma va deciso quan
do la scelta in altra dile
zione è ancona possibile ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri sul a Popolo », 
in un articolo dell'on. Ma
rio Ferrari Aggradi dedi
cato a un favorevole com
mento su quanto ha fatto 
finora il governo in ma
teria economica e (a par
te il fatto che noi, igno
rantissimi, non capiremo 
mai perché, «andando ol
tre la fine dell'anno». «I 
potrebbe operare soltanto 
sulle imposte indirette; 
quale abisso si spalanche
rà tra dicembre e gen
naio?) siamo d'accordo 
con Ferrari Aggradi: se 
proprio si dovranno au
mentare le tasse, si prefe
risca agire nel campo del
le imposte dirette. Tutti 
capiscono perché. Ma co
me, in quale misura e, so
prattutto, nei confronti di 
chi? E" ben vero che Fer
rari Aggradi accenna alla 
necessità di regolarsi, 
eventualmente, e secondo 
l'esigenza dell'equità » e 
adottando provvedimenti 
e ispirati a giustizia ». ma 
un bel discorso semplice 
e chiaro, a questo propo
sito, lo scrittore del « Po
polo » si guarda bene dal 
farlo. Sarebbero bastate 
poche righe, fra le tante 
di cui si compone lo scrit
to. Sarebbe bastato dire: 
« Intendiamoci. Non si 

tocchino (anzi, approfit
tando dell'occasione pos
sibilmente si diminuisca
no) le tasse dei lavorato
ri. dei piccoli impiegati, 
degli insegnanti, della 
gente di modeste condizio
ni. ma si colpiscano seve
ramente i ricchi, i percet
tori di redditi alti e altis
simi. Questo è il terreno 
sul quale finalmente si 
deve inciderei». 

Ma l'on. Ferrari Aggra
di, che pure riteniamo una 
persona, oltre che compe
tente. stimabile, queste 
quattro o cinque righe, 
nette e inequivocabili, non 
le ha scritte. Perché egli, 
sia pure disinteressata
mente, è tra coloro che 
stanno col cuore dalla 
parte dell'argenteria e que
sta parte non tradirà mal 
Eppure egli sa ancor me
glio di noi come stanno le 
cose. Un nostro compagno 
di Cecina, Alberto Bale
stri, ci fa avere un ritaglio 
di *24 Ore» contenente 
una notizia del 28 scorso, 
che a noi era sfuggita, ma 
che certamente Marto 
Ferrari Aggradi ha letto. 
La notizia è così intitola
ta: «Gli americani ven
dono le loro ville — italia
ni e arabi le acquistano» 
e, sotto, viene detto, con 
precisi riferimenti docu
mentari, che gli america
ni tendono sempre pik 
spesso a disfarsi delle lo
ro più ricche e sontuose 
dimore e sono italiani 
quelli che tra i primi si 
affrettano ad acquistar
le. sia per precostituirti 
un rifugio per U « non si 
sa mai », sia per specular
vi sopra rivendendo o lot
tizzando. On. Ferrari Ag
gradi, se occorrerà au
mentare le tasse, lascere
te immutate le proporzio
ni di oggi, che sono, lo sa 
bene anche lei, una ini
quità e una infamia? 
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Conia riserva della sinistra di Base 

Donat Cattili nominato 
vicesegretario della DC 
Misasi: «Si dà l'impressione di un mutamento di linea» - Dichìa-
razione di Bufalini - Cossiga si rifiuta di entrare in Direzione 

ROMA — Carlo Donat Cat-
tin è stato nominato vice-se
gretario della Democrazia cri
stiana: prende il posto occu
pato da Giovanni Galloni fino 
al momento della sua elezio
ne a capogruppo, e si affian
ca al doroteo Remo Caspa ri. 
La nuova nomina (che in real
tà rientra in una complessa 
operazione di riassetto del 
vertice democristiano) è sta
ta annunciata da Zaccagnl-
ni. al quale la decisione spet
tava per statuto, alla riunio
ne della Direzione. 

Che cosa cambia sulla scac
chiera del gruppo dirigente 
democristiano? La polemica è 
già aperta, su questo, da di
versi giorni. E la corrente 
della sinistra di Base non ha 
taciuto di vedere nell'avvicen

damento Galloni-Donat Cattin 
il rischio di una involuzione. 
di uno spostamento a destra 
dell'asse del partito, essendo 
nette le differenze di posizio
ne dei due personaggi. Que
ste riserve sono state ribadi
te ieri da Riccardo Misasi, 
che ha sollevato nei confronti 
della nomina di Donat Cattin 
questióni di sostanza politica. 
oltre che di metodo: 1) non 
è in discussione l'uomo — ha 
detto —, è in discussione piut
tosto la e coerenza fra le cose 
sempre dette, ed anche di re
cente, dall'amico Donat Cat
tin e la linea politica della 
segreteria >; vi è quindi il 
pericolo che si possa dare la 
« impressione di un mutamen
to o quantomeno di un inde
bolimento di questa linea »; 

Inizia l'attività 
il Centro per l'unità 

della sinistra 
ROMA — I promotori del 
« centro ^ per il confronto tra 
le forze di sinistra hanno pre
sentato ieri un primo bilan
cio della loro iniziativa e il 
programma immediato. L'in
contro con la stampa è an
che servito a meglio delinea
re i caratteri della proposta. 
Claudio Napoleoni ne ha ram
mentato i presupposti: esame 
critico della politica della.si
nistra dopo il 20 giugno, ri
cerca delle condizioni dell'u
nità tra le sinistre, elabora
zione dei contenuti di una 
strategia socialista (« terza 
via»). Il e centro», dunque. 
si propone non solo come se
de di confronto ma come ele
mento di promozione di un 
processo unitario. Il metodo 
dovrebbe essere quello del
l'analisi concreta della crisi 
italiana, dell'approfondimento 
teorico rapportato alla specifi
cità della situazione italiana 
senza una pregiudiziale dislo
cazione rispetto alle singole 
strategie di partito. 

Vi sono stati vari interven
ti (Magri, Vacca, Achilli, un 
esponente del MLS) da cui so
no emerse differenti motiva
zioni e posizioni politiche tut
tavia convergenti • nella esi
genza di riprendere a sini
stra un dibattito reale, non 
deformato da apriorismi ideo
logici. Magri, in particolare. 
nel sottolineare la portata po
litica dell'iniziativa, ne ha 
individuato la discriminante 
nel rifiuto sia dell'allineamen
to dell'Italia al modello euro-
capitalistico, sia del e lenini
smo ortodosso ». per ricerca

re invece nel concreto la ter
za risposta originale al di 
fuori della contrapposizione 
tra compromesso storico e 
alternativa socialista. A giu
dizio di Vacca, il raggiungi
mento dell'unità delle sinistre 
deve essere un obiettivo di
chiarato, esplicitamente enun
ciato dai partiti storici e dai 
gruppi della < nuova sini
stra ». 

Il quadro delle reazioni al
la proposta del « centro » è 
ancora fluido: c'è un apprez
zamento del PCI per quan
to riguarda la volontà di sti
molare un costruttivo confron
to ma con la riserva di non 
procedere a forme organizza
tive che impegnino i partiti 
(Napoleoni ha precisato che 
il e centro » avrà solo una 
segreteria e che si procede
rà via via a iniziative tema
tiche); da parte socialista c'è 
l'apprezzamento dei demarti-
niani e l'adesione della sini
stra di Achilli: aderiscono il 
PDUP e il MLS e. a titolo 
personale, molti esponenti in
tellettuali e sindacali della si
nistra laica e di quella cat
tolica. 

Il programma immediato 
prevede per il 27 28 prossimi 
un convegno sulla « politica 
della sinistra dopo il 20 giu
gno » con relazioni di Magri 
e Napoleoni e numerose co
municazioni. Si pensa anche 
di promuovere in dicembre 
un convegno sull'Europa. E si 
sopra di creare le condizioni 
per far uscire un organo di 
stampa, con gli "sfossi caratte
ri di dibattito politico-teorico. 

Tortorella: « Urgente 
varare la legge sulla 
ricerca scientifica » 

ROMA — E' imminente alla 
Camera, presso la Commis
sione Pubblica istruzione, la 
ripresa del dibattito sulla 
legge di riforma della ricer
ca scientifica e tecnologica. 
Si avvia cosi alla fase con
clusiva un lavoro complesso 
di elaborazione e di discus
sione Iniziato alcuni anni fa 
e ripreso In questa legisla
tura con la presentazione di 
due proposte di legge da par
te della De e del Pei. Negli 
ultimi mesi del 1977 un ap
posito comitato ristretto ha 
elaborato un testo unificato 
che viene assunto ora come 
base di discussione ella Ca
mera. 

Caratteristiche di fondo del 
provvedimento sono: la defi
nizione delle procedure e de
gli strumenti per la program 
meztone delle attività di ri
cerca. la ristrutturazione de
gli enti di ricerca extra-uni
versitari e la impostazione 
delle linee di un nuovo rap
porto di lavoro per gli ad
detti alla ricerca pubblica. 
Alcuni importanti aspetti del
la riformo, quali, ad esempio. 
l'attribuzione dei compiti di 
coordinamento e di indirizzo 
al ministro per la ricerca 
scientifica, la partecipatone 
delle Regioni e delle forze 
sociali alla definizione del 
programma, delineano un 
quadro profondamente Inno
vativo che è la premessa per 

Grave lutto del 
compagno Tacconi 
GENOVA — E* morta ieri 
sera, all'età di 78 anni. An 
gela Poggi, madre del nostro 
compagno Pino Tacconi, del
la redazione genovese de 
l'Unità. Vicini a lui nel d o 
Ione di questa grave perdila. 
i compagni della redazione 
e della federazione genovese 
del PCI esprimono le più 
sentite e fraterne condo. 
glianze. 

il rilancio delle attività di 
ricerca nel nostro paese. 

In occasione della riaper
tura del confronto parlamen
tare sulla riforma, il compa
gno Aldo Tortorella. respon
sabile della sezione cultura
le della Direzione del Pei, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'aumento del-
la quota di risorse assegna
ta alla ricerca scientifica ma 
il permanere nel governo di 
gravi diltiroltà ad assicurare 
il coordinamento e la corretta 
finalizzazione della spesa, 
rendono indispensabile ed 
urgente superare ogni osta
colo al pieno sviluppo di una 
atticità così vitale per un par
se moderno, caratterizzato 
da un'economia di trasforma
zione. 

«Gli stessi centri tradizio
nali di orogrammazione. qua
li il Consiglio nazionale del
le ricerche e gli enti setto
riali attraversano una crisi 
non risolubile senza un in
tervento riformatore. 

« Vi sono certamente an
che carenze soggettive da ri
muovere. che ranno dall'in
capacità del governo ad ope
rare in modo collegiale su 
Queste questioni, alla esisten
za di spìnte particolaristiche 
esterne ed interne alla co
munità scientifica che ope
rano in senso contrario al 
coordinamento degli interven
ti. ti sollecito raro del prnv-
vrdimentrt sulla ricerca scien
tifica oltre a definire con 
chiarezza l'ambito d'interven
to dei pubhìici poteri, senza 
ledere Vautonomia cultura
le degli operatori scientifici, 
dovrà nnche esercitare un for
te richiamo sul oo^rmo per 
che acquisti capacità opera
tiva ed efficienza. 

«Noi comunisti siamo im
pegnati perchè passi una buo
na legge. Ci auguriamo che 
tutte le altre forze politiche 
avvertano la necessità di in
tervenire con urgenza in un 
settore decisivo per il rinno
vamento del paese ». 

2) è comunque criticabile il 
« modo contrattualistico » at
traverso cui la nomina è sta
ta decisa. A Misasi ha rispo
sto Vittorino Colombo, forza-
novista e quindi collega di 
corrente di Donat Cattin, per 
ricordare alcuni esempi di 
« lealismo » donateattiniano nei 
confronti di Zaccagnini. 

Sulla nomina di Donat Cat
tin a vicesegretario della DC. 
il compagno Paolo Bufalini ci 
ha dichiarato: « Non sta a ini. 
evidentemente, intrometterci 
in scelte e decisioni di uri al
tro partito riguardanti la sua 
vita interna. Di grande mo
mento, invece, è tutto ciò che 
può influire sull'indirizzo pa
lifico della DC. particalarmen 
te in un momento tanto dif
ficile e delicato della vita na 
zinnale. Da questo punto d'< 
insta, non nascondiamo che. 
allo stato attuale, qualche pre 
occupazione ci sorae per pò 
xizioni politiche più volte e-
spresse. nel passato anche re
cente. dall'an. Donat Cattin. 
Ad ogni modo, come sempre. 
valuteremo il significato di 
questa scelta in base ai fatti 
e ai concreti sviluppi della 
azione politica della DC ». 

Il cambio della guardia alla 
vicesegreteria di piazza del 
Gesù è l'ultimo segno dei mo
ti di assestamento del dopo 
Moro. Piccoli 6 passato dalla 
presidenza del gruppo dei de
putati alla presidenza del CN 
democristiano. E per succe
dergli si era orofilata una lot
ta tra De Mita e Donat Cat
tin. evitata poi con la solu
zione (anch'essa contrastata* 
di Galloni. Quello di Donat 
Cattin è allindi l'ultimo tas 
sello del mosaico, muovendo 
il quale si apre il problema 
del nuovo ministro dell'Indu
stria. 

Riguardo alle posizioni di 
Donat Cattin. è stato illumi
nante l'ultimo convegno dr di 
Saint Vincent, dove Donat Cat 
tin si è contrapposto alla li
nea della segreteria, espressa 
da Galloni e Bodrato. Oltre 
all'esibizione di un anticomu
nismo un po' « vetero ». il neo 
vicesegretario de mise in mo
stra allora una concezione ri
duttiva della politica di emer
genza ed una preferenza per 
un asse con il « nuovo » PSI 
(ma anche a questo proposito 
egli dette un accento più che 
altro * utilitaristico » alle sue 
affermazioni, dicendo che la 
svolta di Craxi doveva esse
re apprezzata non tanto per
ché buona in sé. ma in quan
to allontanava il PCI dal go-
verno). Prima di allora. Donat 
Cattin aveva resistito più o 
meno strenuamente ad ogni 
atto compiuto dal suo partito 
sulla via della < linea Moro »: 
anche nella famosa assemblea 
dei parlamentari de nella qua
le il leader scomparso sosten
ne la necessità della maggio
ranza con i comunisti, egli si 
allineò all'ultimo istante. Ed 
esempi del genere sono facil
mente rintracciabili negli ul
timi tre anni, dalla avanzata 
del PCI nelle elezioni ammi
nistrative, alla quale si ag
giunse — l'anno dopo, in oc
casione del 20 giugno — il 
successo, in preferenze, di 
Rossi di Mcntelera a spese 
del leader forzanovista e l'in
gresso nelle liste de di Um
berto Agnelli. Tutto questo in 
sieme di fatti — le polemi
che stanno a dimostrarlo — 
ha largamente influenzato l'at
teggiamento di Donat Cattin 
sospingendolo spesso a far 
proprie le tesi della destra de. 

Galloni (intervista a Epoca) 
ha invece tenuto a conferma
re. proprio in questo momen
to. la linea della sua relazio 
ne a Saint Vincent: ha detto 
che compito della DC deve es
ser quello di allargare le ba
si della democrazia, e che il 
risultato « dipermVrd dalla 
azione politica concreta che 
potremo svolgere e dai risul
tati concreti che sapremo ot
tenere con questo o con i fu
turi governi ». L'emergenza. 
dunque, dovrà portare — so
stiene Galloni — a un siste
ma maggiormente garantito. 
nel quale < saranno possibili 
anche posizioni di alternativa 
o. perchè no, di convergen
za ». Intanto, la DC non de
ve compiere « una scelta pre
giudiziale* né a favore del 
PCI. né a favore del PSI. 

In margine alla riunione di 
ieri, l'ex ministro degli Inter
ni Cossiga ha movimentato un 
poco l'atmosfera rifiutando di 
accettare un posto in Dire
zione che gli era stato offer
to quale rappresentante della 
corrente di Base (al posto di 
Galloni), in parallelo però con 
una analoga offerta fatta a 
Lattanzio, ex ministro della 
Difesa (che avrebbe dovuto 
entrane al posto di Andreot-
ti). L'ingresso in coppia di 
due ministri non più in cari
ca è sembrato « ridicolo > a 
Cossiga. che ha detto di non 
voler offrire occasione a For-
tebraccio per qualche corsi
vo sull'l/niM. Anche Lattan
zio ha rifiutato la nomina. 

C. f. 

Approvata ieri dalla commissione P.h del Senato 

Presto in aula la legge 
di riforma universitaria 
Stralciata la parte riguardante lo stato giuridico (soprattutto le questioni del precariato, 
dei contrattisti e degli assegnisti) oggetto di un provvedimento - Dichiarazione di Spadolini 

ROMA — La commissione 
Pubblica Istruzione del Se
nato ha approvato Ieri il 
disegno di legge sulla ri
forma universitaria. 

Nelle ultime sedute sono 
stati risolti I problemi ri
masti in sospeso, dopo che 
nel luglio si era approvata 
la parte più consistente del 
testo predisposto dal sena
tore Cervone, sulla base di 
un accordo tra l partiti del
la maggioranza. 

E' stata stralciata la 
parte riguardante lo sta
to giuridico transitorio 
(soprattutto le questio
ni del precariato, del 
contrattisti e degli asse
gnisti) che sarà oggetto 
di un provvedlmento-ponte 
che il governo si è impe
gnato a presentare al più 
presto e che seguirà, se
condo gli accordi, un Iter 
parlamentare parallelo alla 
discussione a Palazzo Ma
dama della riforma. 

Il testo varato Ieri sarà 
perfezionato nella prossi
ma set t imana dalla com

missione nella sua stesura 
formale e successivamente. 
entro brevissimo tempo 
portato all'esame dell'au
la. In quella occasione sa
ranno presentati, a nome 
della commissione, even
tuali emendamenti miglio
rativi. Sono stati cosi ri
spettati . grazie all'Impegno 
di tutti l gruppi parlamen
tari e superando anche 
non pochi e recenti osta
coli, i tempi previsti. 

Si è stabilito, nelle ulti
me sedute, di ridurre le 
deleghe del governo alle 
misure s tret tamente neces
sarie al rapido avvio del 
nuovo ordinamento univer
sitario. E' prevalsa l'opi
nione di lasciare invece al
le procedure della program
mazione tutto quanto si ri
ferisce alla riorganizzazio
ne e alle innovazioni del 
titoli di studio e del rela
tivi corsi. 

Per quanto riguarda la 
struttura e le finalità del 
dipartimento, già In larga 

misura definite in prece
denza. si è Ieri stabilito che 
nel consiglio di dipartimen
to saranno presenti tutti 1 
docenti, nonché una con
s is tente rappresentanza 
delle altre componenti uni
versitarie. che partecipe
ranno a pieno titolo all'or
ganizzazione scientif ica e 
didattica. Restano riserva
te agii ordinari le questio
ni riguardanti 1 loro corsi. 

Si è inoltre ottenuto che 
ogni qualvolta si verifichi
no affinità tra diversi cor
si, si cost ituiscano consi
gli di coordinamento inve
ce che tanti consigli sepa
rati. Il direttore del dipar
t imento sarà eletto tra gli 
ordinari. 

Commentando la conclu
sione dei lavori della com
missione. il suo presidente 
Spadolini ha detto tra l'al
tro: «La questione univer
sitaria è una grande que
st ione nazionale, che Ina
dempienze e trascuratezze. 
incomprensioni e fughe in 

avanti demagogiche nel
l'ultimo trentennio hanno 
aggravato, nel rapporti con 
una società In trasforma
zione. La Commissione P.I. 
del Senato ha cercato di 
dare una risposta che fos
se adeguata alla crescita 
della società italiana, an
che su temi In passato 
sempre elusi, come li nu
mero programmato, l'arti
colazione delle fasce del do
centi sia pure nel rispetto 
del ruolo unitario, la sal
datura tra ricerca e didat
tica. la salvaguardia di Ir
rinunciabili criteri di sele
zione e qualificazione scien
tifica ». Ci auguriamo — ha 
concluso Spadolini — « che 
11 governo presenti al più 
presto, coi caratteri d'ur
genza che la situazione im
pone — 11 provvedimento 
ponte sullo s tato giuridico. 
con l'anticipazione globale 
delle norme transitorie. 
già concordato in linea di 
massima tra 1 partiti della 
m^Eioranza e 11 ministro 
Pedini ». 

Ieri l'assemblea ne ha preso ufficialmente atto 

Crisi aperta alla RegioEts sarfta 
Con le dimissioni della giunta 

II Consiglio sarà riconvocato tra 15 giorni - Polemiche tra i partiti della mag
gioranza - Macis: « Creare le condizioni per una soluzione rapida e positiva » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re
gionale sarda è da oggi uffi
cialmente in crisi Questa 
mattina sonr stato compiute 
le ultime formalità: dopo che 
ieri l'estremo tentativo del 
segretario regionale demo
cristiano Murgia di evitare le 
dimissioni dell'esecutivo si e 
ra dovuto arrestare davanti 
alle posizioni fermissime dei 
socialisti (« Non e! sono più 
margini per le trattative», a 
veva in sostanza dichiarato il 
capogruppo consiliare del 
P8I Parigu) il presidente 
Soddu ha nuniU- eli assesso
ri e la lettera con la quale 
venivano annunciate le di
missioni della giunta è stata 
consegnata al compiano 
Andrea Reggio presidente 
del consiglio 

Il consiglio era riunito 
quando Raggio ha dato letto 
ra della con unienzione: la 
seduta a quel punto è stata 
sospesa. I consiglieri, come 
vuole la legge sir-anno con
vocati tr» 5 giorni per eleg
gere il nuovo ore.stó>nte deli» 
giunta. Quindici giorni però 
che sembrano dsvvero pochi 
per una crisi della quale per 
ora nemmeno s. ipotizzano 
possibili soluzioni 

I compiati' socialisti af
fermano che « lt dimissioni 
della eiunt" erano un atto 
dovuto » da' momento che e-
ra venuto meno l'appoggio 
dei comii"!=n- -' P'»-Ì «•>- tifi 
che componevano la giunta 

(DC. PSDI e PRI) sostengono 
invece eh' l'atteggiamento 
del PCI — non facendo parte 
questo partito della maggio
ranza — non poteva essere 
considerato motivo sufficien
te per o-'-v-- •'•" le dimissio
ni dell'esecutivo. 

Sulla crisi e sulle cause 
che l'h?.nno provocata c'è da 
registrare una dichiarazione 
del compagno Francesco Ma
cis, presidente del gruppo 
comunista al consiglio rez'o 
naie. « Le dimissioni della 
giunta — afferma Macis — 
sono maturate per autonoma 
decisione dei partiti della 
maggioranza di governo a 
conclusione di una lunga fase 
della vita politica regionale 
aperta nei primi mesi del
l'anno da una serie di Inizia
tive de! nostro partito ten
denti a rimuovere le insuffi
cienze ed i ritardi dell'eseru-
tlvo nell'attuazione dei pro
grammi concorditi attraverso 
la coctituzione di una giunta 
di unità autonomisti™. Que
sta proposta respinta dalla 
DC rimane l'obiettivo di fon 
do dei comunisti perché ri
sponde all'esigenza di dire 
alla Sardegna una giunta au
torevole ed efficiente capace 
di affrontare Innanzitutto i 
problemi dell'occupazione e 
del lavoro tanto con propri 
provvedimeli auan'o nel 
confronto col governo nazio
nale ». 

a Ne?li ultimi giorni — 
conclude il compagno Macis 

— si è molto insistito nel 
I sottolineare i rischi insiti nel

la apertura della crisi indul
gendo perfino a toni di ca
tastrofismo. Vi sono difficol
tà reali che non vanno sotta
ciute. ma nemmeno esaspera
te. Sarebbe invece utile che 
le forze politiche si muoves
sero con realismo tenendo 
cónto delle posizioni emerse 
negli incontri e nelle riunioni 
di questi giorni evitando in 
tal modo di ripartire da zero 
Credo sia questa la via per 
evitare asprezze polemiche e 

inutili ritorsioni creando le 
condizioni per un rapido e 
positivo superamento della 
crisi ». 

Sulle dimissioni della giun
ta interviene anche un docu
mento sottoscritto dai me
talmeccanici di Macchiared-
du. Nella nota i lavoratori 
sottolineano la necessità di 
una rapida soluzione • della 
crisi e la costituzione di un 
governo regionale che possa 
affrontare i gravi problemi 
della occupazione e dello svi
luppo economico dell'Isola. 

Ieri formate le commissioni 

Dai cardinali riuniti 
nomine per il conclave 

ROMA — Stamattina alle 11 si riunirà la quinta congrega
zione generale dei cardinali. Nella riunione di ieri, alla quale 
hanno preso parte 88 porporati, i cardinali hanno proceduto 
al sorteggio e alle nomine delle diverse commissioni previste 
per il Conclave. Come assistenti del Camerlengo sono stali 
sorteggiati i cardinali Antonio Samoré. Paulo Evaristo Arns 
e Silvio Oddi. Nel corso della congregazione è stato comu
nicato che il cardinale Boieslaw Filipiak per ragioni di salute 
non potrà essere presente all'elezione del nuovo Papa. 

« Destituite da ogni fondamento » sono state definite 
dal direttore della sala stampa vaticana le indiscrezioni 
secondo le quali la fine di Papa Luciani sarebbe stata 
scoperta per prima da una suora. Negli amh'«nu vaticani 
si esprime « vivo rammarico » per le ricorrenti voci e si 
chiede « almeno il rispetto che si deve a qualunque morte ». 

In una conferenza stampa 

Il ministro difende 

l'impegno del governo 

verso i magistrati 
Le richieste accolte e i problemi più 
generali della giustizia - Oggi sciopero 

ROMA — E" difficile preve
dere in qual modo possa ri
solversi la vertenza che op
pone il ministero di Grazia e 
Giustizia all'associazione na
zionale magistrati. La pole
mica. aspra nelle settimane 
scorse quando il governo si 
mostrava titubante di fronte 
alla necessità — da tutti so
stenuta — di presentare un 
disegno di legge che ' desse 
risposte precise alle richieste 
della categoria, non sembra 
davvero che sia stata spenta, 
e neppure attenuata, dalla 
approvazione da parte del 
consiglio dei ministri ap*xin-
to di una proposta legislati
va. Semmai ora è più accesa. 
Da un lato ci sono forze po
litiche (i repubblicani) che 
giudicano la condotta del go
verno « cedevole » e dunque 
controproducente. Sul fronte 
opiMisto i magistrati si di
clini nino del tutto insoddi
sfatti. proclamano un nuovo 
sciopero (oggi dunque ancora 
por 2-1 ore la macchina della 
giustizia sarà paralizzata) e 
chiedono al ministro Bonifa
cio un incontro urgente. 

Il ministro da parte sua 
tiene a far sapere di aver 
fatto tutto quanto era nelle 
sue com>-tenze. allo scopo di 
risolvere positivamente la 
vertenza: ora la parola passa 
alle Camere. Questo Bonifa
cio ha detto ieri ai giornali
sti. convocati al ministero 

Il ministro ha esordito 
spiegando come quella di ce
nere una conferenza stampa 
fosse una scelta straordina
ria. che non rientra nella 
prassi. Ho deciso così — tia 
affermato con tono polemico 
— perché mi sembra che una 
girandola di interviste, di
chiarazioni ufficiose, prese di 
posizione, abbia creato nel
l'opinione pubblica una si
tuazione di confusione che è 
opportuno superare. E' bene 
clie si sappia questo: il go
verno e il ministro hanno a-
vuto una fitta serie di in
contri con i dirigenti dell'as
sociazione magistrati e con le 
forze politiche della maggio
ranza sui problemi che sono 
al centro della vertenza. Su 
questa base è stato elaborato 
il disegno di legge. Alcune ri
chieste della categoria mi pa
ro siano state largamente ac
colte: altre (come quella del
l'aggancio meccanico delle 
retribuzioni all'aumento del 
costo della vita) sono state 
giudicate in contrasto con gli 
indirizzi del programma di 
governo e quindi respinte. 

Il progetto di legge appro
vato venerdì dal consiglio dei 
ministri — ha concluso — è 
stato studiato per risolvere 
alcuni problemi gravi relati
vi alla retribuzione dei ma
gistrati (specie dei più gio
vani) e per avviare al tempo 
stesso a soluzione — neila 
prospettiva di una riforma 
complessiva — certe quesin-
ni di fondo, mai affrontate in 
questi anni, che sono alla ba
se di molte disfunzioni della 
nostra macchina giudiziaria. 

Quanto alla richiesta del
l'associazione magistrati di 
un incontro urgente con il 

ministro. Bonifacio ha detto 
che non può essere presa in 
considerazione: è in contrasto 
con il procedimento costitu
zionale che assegna esclusi 
vamentc al Parlamento il 
compito di esaminare i di
segni di legge già approvati 
dal governo. Per il ministro. 
dunque, il discorso finisce 
qui. 

Domani c'è sciopero — gli 
è stato chiesto — e per i 
prossimi giorni si annuncia 
ancora sciopero bianco ad 
oltranza: cosa pensa di fare 
il ministro? 

Ciò che era possibile fare è 
stato fatto — ha insis'.ito 
Bonifacio —. Ora confido nel
la ragionevolezza, nel buon 
senso e nella responsabilità 
dei magistrati. Spero che ci 
si renda conto che i proble
mi della giustizia non posso
no essere affrontati come 
i questioni di categoria *: ri 
guardano tutta la collettività, 
e come tali il governo li ha 
affrontati al momento di ela
borare il disegno di legge. 

Il ministro ha quindi forni
to alcune cifre e alcuni dati. 
Con la nuova legge, se ap 
provata dalle Camere, scom
pare la figura anomala del-
P« aggiunto ». quindi si ac
corciano i tempi della carrie
ra del magistrato: l'uditore 
giudiziario dopo due anni di
venta giudice del tribunale 
(saltando il passaggio, ciie 
oggi dura tre anni, di « ag
giunto »). La retribuzione del
l'uditore (dopo 6 mesi di at
tività) è aumentata di 1 mi
lione e 370 mila lire annue 
(da 5 milioni e 700.000 lire a 
circa 7 milioni): a questi 
soldi si aggiunge una inden
nità di 19 mila lire al giorno 
(nei primi 180 giorni e di 
9.500 lire al giorno (nei suc
cessivi) per l'uditore che 
svolga funzioni superiori al 
suo ruolo. Gli stipendi per i 
giudici nel corso della nor
male carriera (da giudice di 
tribunale a consigliere di 
Cassazione) aumentano di un 

. massimo dell'80 per cento. 
L'aumento più consistente 
scatta dopo tre anni di an
zianità. ed è del 40 per cento. 
Questo significa — ha spiega
to Bonifacio — che un giudi
ce entrato in carriera nel '70. 
dal 1. gennaio del '79 si tro
verà in una situazione retri
butiva che. stando ai mecca
nismi attualmente operanti. 
avrebbe potuto raggiungere 
solo tra 15 anni. 

Il ministro ha concluso di
fendendo l'impegno del go
verno a favore della giustizia. 
che a suo giudizio, nonostan
te gli ostacoli posti dalla cri
si economica, ha oggi un ca
rattere eccezionale. Giudico 
molto importanti — ha detto 
— lo stanziamento di 20 mi 
liardi per l'edilizia giudizia
ria. recentemente deciso, così 
come quelle variazioni al bi
lancio dello Stato per il '78 
che consentiranno un rad 
doppio (da 12 a 24 miliardi) 
dei fondi che vengono versati 
ai Comuni per le spese degli 
uffici giudiziari. 

pi. S. 

Un intervento di Antonio Ghirelli 

Emarginati e intellettuali 
nell'odierna realtà di Napoli 

Abbiamo ricevuto da 
Antonio Ghirelli que
sta lettera che volen
tieri pubblichiamo. 

Caro Direttore. 

in questi giorni l'amico 
Biagio De Giovanni ha af
frontato sulle colonne del 
tuo giornale il tema della 
partecipazione degli intellet
tuali alla lotta politica a Na 
poli, criticando ed analiz
zando le affermazioni con
tenute in un servizio di A-
driano Baglivo. Per quanto 
De Giovanni abbia respinto 
naturalmente certe analisi 
catastrofiche (* Compagna 
scopre, in fine articolo, che 
di intellettuali a Napoli non 
vi è più neanche l'ombra »). 
pure mi è parso che la sua 
posizione fosse piuttosto di-
fensiva ed imbarazzata, spe
cialmente per quanto riguar
da il momento attuale e i 
rapporti con i ceti emargi 
nati. Dico e mi è parso ». 
perché questo giovane filo
sofo indulge ad uno stile 
complesso e pregnante che 
qualche volta oscura, anzi
ché svelare n suo pensiero 

Ora, come e intellettuale » 
napoletano e come studioso 
della storia della mia città, 
sono piuttosto interessato al
la discussione e vorrei pro
fittare della tua cortese o-

spitalità (sempre che tu s'a 
disposto a concedermela) 
per prendervi parte. 

Cominciamo da questo ter
mine cosi ambiguo e logo
ro. Non sarò io a dover 
spiegare ai lettori di un gior
nale comunista che l'identi
ficazione tra « rinfeHeflwa-
le » e lo scrittore o il filo
sofo è riduttiva e insosteni
bile. Anche se si vuole re
spingere, com'è oggi di mo
da, la definizione e il con
cetto dell'intellettuale « or
ganico*, è un fatto che la 
società neocapitalistica ha 
superato da un pezzo l'in
terpretazione dei ruoli socia 
li secondo la vetusta visione 
umanistica che relegava la 
tecnica o la politica ai mar
gini del processo di orodu-
zione culturale. Non solo il 
rivoluzionario professionale, 
ma il sindacalista, lo scien
ziato, l'insegnante, l'urbani
sta. il sociologo, l'operaio 
specializzato, il parroco e via 
di seguito sono inseriti in 
questo processo come t ope
ratori culturali > a pieno ti
tolo, specialmente se accet
tiamo l'interpretazione mar
xista secondo cui la cultura 
non si limita a capire il 
mondo ma tenta di trasfor
marlo. 

In quest'ordine di idee, che 
è ormai piuttosto ovvio, pos

siamo ammettere tutfal più 
che nel periodo attuale Na
poli sia scarsa di « maitres 
à penser > (merce di cui di
fetta. più in generale, tutto 
il Paese tanto da dover ri
correre sempre più spesso 
al surrogato dei « politolo
gi >), ma dobbiamo respin
gere come insensata l'ipote
si che sia venata di colpo a 
perdere tutti i suoi intellet
tuali. laici cattolici o mar
xisti che siano, quando l'u
niversità, le sezioni, i vicoli 
rigurgitano in realtà di gio
vani e meno giovani parte
nopei che alternano infati
cabilmente la ricerca alla 
lotta politica, la presenza so
ciale alla testimonianza mo
rale e psicologica, offrendo
ci risultati che stanno sotto 
gli occhi di tutti, anche nei 
campi tradizionali della cul
tura (teotro. musica, storia. 
filosofia, letteratura). 

Afa probabilmente le scon 
solate considerazioni di Com
pagna jr. e la difesa un po' 
imbarazzata di Biagio Di 
Gioranni sono suggerite. 
piuttosto che dal rimpianto 
dei grandi pensatori alla An
tonio Labriola o alla Bene
detto Croce, dalla constata 
rione che negli ultimi anni 
si è venuta allargando la 
frattura tra gli intellettuali 
integrati nel sistema, sia pu
re come militanti della si

nistra storica, e gli strati 
emarginati. Che questa frat
tura esista è innegabile; che 
abbia provocato, sopraltut 
io nell'ala più tradizionale 
degli operatori culturali. 
sconcerto e distacco dalla 
vita politica, per lo meno 
rispetto al più vivace « im
pegno > di trenta o di venti 
anni fa. può essere anche 
concesso ma a patto che se 
ne cerchi una spiegazione in 
termini razionali e non mo
ralistici. 

Proprio perché un * intel
lettuale » noni è un demiur
go. un semidio chiuso nella 
sua torre di avorio, ma un 
cittadino come tutti gli al
tri. con determinati conno
tati di classe e determinati 
rapporti con l'ambiente so
ciale in cui è immeno, la 
sua collocazione è stretta
mente collegata allo svilup
po della situazione politica 
ed economica Trenfanni fa. 
a Napoli, questa situazione 
fa bruscamente sconvolta 
dallo sconfitta militare, che 
liquidò il vecchio assetto ed 
aprì prospettive rivoluziona
rie anche alla piccola e me
dia borghesia umanistica e 
professionale perché ne de
presse lo status economico 
al livello proletario o addi
rittura sottoproletario. Ma 
la restaurazione capitalisti
ca che ha fatto seguito alla 

sconfitta popolare del 1S 
aprile 191$. attraverso le va
rie fasi del trentennio (ri 
lancio neo liberista, riforma 
agraria, intervento stranrdi 
nario della Cassa per il Mez
zogiorno. gestione clientela
re dell'industria pubblica. 
« boom » degli anni Sessan
ta. recessione degli anni Set
tanta), ha nuovamente ca-
p*tvr,Ha la situazione. 

Lo spiegano con grande 
acutezza due studiosi di eco
nomia. Giannola e Del Mon
te. in un xuggio pubblicato 
recentemente nella « unirer-
sale paperback: » de « Il .Mri 
lino » e dedicato alla storia 
del Mezzogiorno nell'econo
mia italiana. Non ho la pre 
tesa di recensire qui il san 
gio e nemmeno di offrirne 
una sintesi: mi limiterò a 
citare le conclusioni a cui 
esso giunge per l'argomen
to che ci sta a cuore. Gian-
noia e Del Monte sostengo 
no. mi pare a ragione, che 
oggi la borghesia tradizio
nalmente intesa, compresa 
quella « umanistica e pro
fessionale * non esiste più 
perché < rispetto alle condi
zioni storiche di miseria che 
la caratterizzavano, essa ha 
trovato nella politica dello 
intervento straordinario, nel 
la spesa pubblica, nella sua 
gestione e fruizione in mo
do privilegia'0. il suo pun 
to di forza ». La stabilizza
zione economica degli itrati 
intermedi ha permesso « la 
crescila di un'ampia fasc'ui 
di piccola e media borghe
sia legata ai mille modi di 
essere, alle mille distorsio
ni ed inefficienze, delle at
tività pubbliche e terziarie ». 
Proprio nel Sud. proprio a 

Napoli questa « borghesia di 
Stato » ha assunto « un ruo
lo assolutamente predomi
nante ». come portavoce, me
diatore degli « interessi dei 
circoli oligopolistici nazio
nali ». 

Questo spiega, a mio ari-
viso. l'incomunicabilità che 
si è venuta a creare tra gli 
intellettuali tradizionali (per
fino. qualche volta, se con
tinuano a militare nei par
titi overai) e ali strati emar
ginati. che dallo stesso svi
luppo del cawtalismo italia
no sono stati centrifuoati 
nell'inferno del sottosvilup
po. La disperazione dea1i uni 
è funzione dell'agiatezza de 
gli altri, e viceversa. Ma 
questa * contraddizione » non 
coinvolge, a mio avviso, l'it
ti gli altri ìn'eUettuali e so
prattutto quelli che a^eram 
nel concreto della lotta per 
il cambiamento della socie 
tà. anche se naturalmente 
persistono contrasti, incom 
prensioni, profonde dif'eren 
ze tattiche La * relazione 
possibile » di cui parla Di 
Giovanni come condizione 
per rissare * dall'economia 
assistita all'economia pro
duttiva. dal ribellismo alla 
democrazia ». può essere al 
momento insufficiente, ma 
esiste pia e sta scritta non 
solo nel programma ma nel
la prassi auolidiana del ma 
cimento democratico. Che 
poi il cammino per perfezio
narla. caro Direttore, sia 
lunoo e tormentato, questa 
è un'altra questione: ma la 
storia, lo snrtniamo bene, 
non è un idillio. 

Grafie dell'ospitalità e ere 
dimi tuo 

Antonio Ghirelli 

* v. 
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Cultura e politica nell'opera di Cantimori 

L'avventura 
dello storico 

La complessa figura di un protagonista del rinnovamento 
della vita intellettuale italiana al centro di un convegno 

Mori tragicamente, una 
mattina del settembre 1960, 
Delio Cantimori, all'ospedale 
di Careggi in Firenze. La 
sera prima era caduto dalla 
scala mentre consultava un 
libro nella sua biblioteca. 
Si spegneva cosi uno degli 
esponenti più importanti del
la cultura italiana, uno dei 
più eminenti intellettuali 
del nostro tempo, lo storico 
assertore non del distacco 
dello studioso dalle passioni 
umane, bensì del continuo 
controllo critico, colui che 
aveva dedicato il meglio del
le sue energie alla ricerca 
di una nuova critica storio
grafica. 

Compi un lungo cammino, 
da quando nacque a Russi, 
in provincia di Ravenna, il 
30 agosto 1904, figlio di un 
insegnante, che era stato fer
vido sostenitore e forse an
che predicatore di un maz-
zinianesimo idealistico o 
umanitario. 

Aveva compiuto 1 suol stu
di iniziali tra Forlì e Raven
na e di quel mondo carat
teristico cosi sanguigno, pie
no di umori, convinto del
l'* onnipotenza dell'Interesso 
per la politica > trattenne 
per sempre i fermenti su
perando tuttavia 1 provincia
lismi e subendo al contra
rio il richiamo irresistibile 
della cultura europea. Stu
diò alla Normale di Pisa 
e vi si laureò in lettera
tura tedesca, per iscriversi 
subito dopo alla facoltà di 
teologia dell'università di 
Berna. Di qui partono i suol 
studi sul mondo del Cinque
cento, sui riformatori e su 
quel mondo ereticale che lo 
attrarrà irresistibilmente an
che nel futuro, scrivendo 
opere che restano esempi e 
modelli di metodo storico. 

Erano gli anni in cui muo
vendo dalla propria forma
zione hegeliana, tuttavia pe
netrata e rivissuta critica
mente, anche attraverso una 
tormentata resa dei conti 
con le posizioni di Giovanni 
Gentile, si avviava a vivere 
quella che Ernesto Ragionie
ri chiamò l'avventura degli 
uomini di cultura della sua 
generazione, avventura che 
attraverso un continuo ap
profondimento critico ope
rato fra le due guerre, dove
va portare Cantimori ad un 
avvicinamento reale al mar
xismo, e comunque a su
birne una profonda in-
flucnza. 

Negli anni Trenta. Canti-
mori sottopose se stesso e 
le proprie teorie ad un con
tinuo assillante lavoro di ri
flessione che lo portò ad un 
progressivo distacco dalle 
teorie gentiliane, una frat
tura che si accentuò quando 
affrontò la distinzione, igno
rata peraltro da Gentile, fra 
storia (res gestae) e storio
grafia (historia rerum gè-

Delio Cantimori 

stanti») maturando insieme 
una revisione delle sue posi
zioni politiche dopo un pri
mo non caloroso accosta
mento al fascismo, avvenuto 
verso la fine degli anni Ven
ti, di cui non cercò peraltro 
mai giustificazioni o mini
mizzazioni. 

Anche quando recensì gli 
otto volumi dei discorsi di 
Mussolini, Cantimori si ap
pigliò ad un metodo critico 
ineccepibile, fatto di cita
zioni scelte con rigore «sen
za discutere, senza polemiz
zare e senza approvare », 
come ha scritto Giovanni 
Miccoli. Da quella recensio
ne uscì la figura inusitata, 
per quei tempi, di un Mus
solini « dominato dalla vo
lontà di potenza e di affer
mazione di sé, di sé come 
individualità singola, di un 
uomo che a questa volontà 
e a questo fine subordina 
ogni altro tipo di conside
razione e di impegno >. E la 
commistione fra la propria 
volontà, il proprio gruppo e 
la nazione e il popolo assu
mono un'unica dimensione 
e un'unica identificazione 
« onde — scrisse Cantimo
ri — non c'è più distinzio
ne fra la propria volontà 
e quella della nazione e del 
popolo, nella sua mente ». 

E' questo un documento, 
la parte visibile, del pro
fondo travaglio intellettua
le di Cantimori che in que
gli anni si prepara e pre
para, non da solo, quel pro
fondo rinnovamento della 
cultura che esploderà dopo 
la fine della seconda guer
ra mondiale. Travaglio di 
cui Eugenio Garin ha stu
diato origini, motivazioni e 
risultati. Nella biografia in
tellettuale di Cantimori gli 
anni della guerra sono uno 
dei momenti centrali del 
cammino, uno dei nodi del
l'avventura della cultura 
italiana di cui Cantimori è 
generalmente considerato 
uno degli artefici di mag
giore rilievo. Furono quelli 

L'inserto speciale su *La città futura» 

Un confronto 
• «V 

a più voci 
sulla «terza via» 

Il complesso di posizioni 
cui si ispira la politica dei 
comunisti italiani e che ha 
trovato una efficace conden
sazione nella definizione del
la « terza via », viene appro
fondito in uno speciale in
serto dell'ultimo numero del 
settimanale della FGCI. «La 
città futura». Quattro inter
venti (di Nicola Badaloni, 
Mario Tronti. Enzo Santarel
li e Alessandro Natta) e due 
tavole rotonde (la prima con 
Silvano Andriani. Claudio 
Napoleoni e Antonio Pedone, 
la seconda con Fernando Di 
Giulio. Lucio Magri e Luigi 
Pedrazzi), riassumono con ef
ficacia alcuni problemi 

Nicola Badaloni, partendo 
dalla natura strutturale del
la crisi attuale — « contrad
d i n n e profonda tra produt
tività del lavoro e basi so
ciali da cui si ricava il plus
valore » — ne ricava una se
ne di stimolanti considera
zioni sul rapporto tra pro
grammazione e qualità della 
vita, privato e politico, biso
gni sociali e nuovo ruolo del 
partito politico. 

Dal canto suo Mario Tron
ti affronta 11 tema della so
cialdemocrazia con una pro
posta impegnativa per il mo
vimento comunista (« tallo
nare la socialdemocrazia su 
due terreni: un esperimento 
pratico di governo della cri
si capitalistica che tenga a-
p?rta e predisponga la fuo
riuscita dal sistema; e la co
struzione di un quadro teo
rico di riferimento per l'ana
lisi del capitalismo e la cri
tica del socialismo »). Le que
stioni più strettamente eco
nomiche relative al «caso 
italiano ». vengono esamina
te da Andriani, Napoleoni e 

Pedone, con una riflessione 
sui rapporti tra Stato e mer
cato. bisogni e produzione, 
nella più generale crisi del 
« capitalismo del benessere ». 

Sui rapporti tra movimen
ti di massa e modificazioni 
del potere, di cui discutono 
Di Giulio, Pedrazzi e Magri. 
la questione della « terza via» 
assume un rilievo particola
re. come possibilità di defi
nire un progetto generale di 
sintesi delle tendenze espres
se dalle lotte che si svilup
pano nel capitalismo maturo; 
e come occasione di uno sboc
co politico-istituzionale, che 
garantisca l'espansione demo
cratica contro tentazioni au
torità rio-corporati ve. La ne
cessità di approfondire la ri
flessione sull'Ottobre sovieti
co è riaffermata da Enzo 
Santarelli che. respingendo 
la tesi dell* irripetibilità » di 
quella esperienza a ca eione 
della «sua arretratezza», avan
za tuttavia giudizi sulla di
stanza che separa la rivolu
zione russa e il suo modello 
dai problemi del socialismo 
in Occidente. 

Il supplemento di « La cit
tà futura » si conclude con 
una intervista del compagno 
Alessandro Natta che affron
ta 1 temi legati alla colloca
zione del PCI nella società 
italiana in trasformazione, 
nel rapporto tra società ci
vile, articolazione dello sta
to e modificazioni del par
tito («Noi abbiamo sempre 
avuto un'Idea del partito co
me organismo fortemente uni
tario e tale ispirazione va 
conservata, ma ciò non to
glie che essa possa anche sor
gere da un'articolazione mag
giore. attraverso forme nuo
ve di rappresentanza »). 

gli anni cruciali dell'acco
stamento al marxismo. Lo 
studioso, dopo aver logora
to lungo il corso degli an
ni tutta una serie di miti 
che avviluppavano la storio
grafia, soprattutto italiana, 
si trovò ad essere uno dei 
protagonisti dell'avvicina
mento al marxismo da par
te di una significativa gene
razione di intellettuali. 

Cantimori, esemplare tra
duttore del Libro primo del 
Capitale, divenne allora pun
to di riferimento per una 
schiera di giovani intellet
tuali che leggevano su So
cietà recensioni stese con 
metodo storico esemplare, 
che con la loro efficacia di
venivano punti di orienta
mento tendenti a spezzare 
lo scudo di provincialismo 
della storiografia italiana. 
Fu quello anche il periodo 
in cui forse più intensamen
te visse il suo impegno di 
docente. Cantimori rifiutò 
sempre la qualifica ampol
losa di « maestro », nono
stante che nella sua lunga 
attività universitaria (svol
ta negli atenei di Roma, 
Messina, alla Normale di Pi
sa e infine a Firenze) ab
bia certo formato una schie
ra numerosa di studiosi. 

Nel 1948 Cantimori fece 
anche una scelta di milizia, 
iscrivendosi al PCI. Con 1' 
acuto senso critico che lo 
aveva sempre ispirato, con 
quella consapevolezza che 
gli era propria, quel deside
rio di non fermarsi mai al
le tappe e agli obiettivi 
acquisiti, quel modo corag
gioso di porsi nei confronti 
del conformismo (forse ri
cordava la definizione del fi
losofo e storico tedesco Ja
cob Burckhardt, al quale 
dedicò importanti studi: 
« Veramente, nulla dev'es
sere più adatto alla pigri
zia, in questo mondo, che 
l'ortodossìa ») egli scelse 
una strada non facile, in 
quegli anni, anche per un 
intellettuale della sua sta
tura. Forse per tutte que
ste ragioni insieme egli non 
compi. un lungo cammino 
« dentro » le file del PCI 
da cui si staccò infatti nel 
1956, rimanendogli però al 
fianco fino alla morte. Il 
1956 fu un anno difficile 
per il movimento operaio 
internazionale, ma Canti-
mori non volle mai che il 
suo appartarsi fosse inteso 
come l'effetto di una folgo
razione ideologica, di quelle 
che in più d'un caso la « ci
viltà occidentale > esercitò 
allora su certi intellettuali. 

« Probabilmente — disse 
Ragionieri — lo abbandonò 
la speranza di poter contri
buire, con la propria ope
ra personale, ad un'azione 
organizzata e consapevol
mente diretta verso un fi
ne di rinnovamento da far 
avanzare giorno per gior
no ». Cantimori non fece 
del suo allontanamento dal 
PCI un'esperienza da elevar
si a simbolo, perché era 
consapevole, e lo scrisse, di 
rimanere profondamente in
serito, con la sua opera di 
studioso e con il suo contri
buto intellettuale, nell'alveo 
del movimento operaio. 

Lo dimostrano non solo al
cune annotazioni private, 
ma anche quelle lettere che 
egli scriveva o le polemiche 
storiografiche cui partecipa
va (in quella forma « stra
vagante » che spesso assume
vano quando gli piaceva 
«sedersi per un po' su un 
paracarro a sermoneggiare e 
proverbiare brontolando », 
forse con quel gusto non di
menticato ereditato dalle sue 
origini romagnole), quando 
sentiva di dover continuare 
una battaglia contro le mo
de storiografiche o gli eclet
tismi culturali o la tendenza 
affiorante in quegli anni che 
egli rese con l'immagine del
la < intercambiabilità dell' 
autentico Marx del proleta
riato con il Marx della bor
ghesia ». 

E' difficile ripercorrere la 
biografia di un uomo con 
tante curiosità intellettuali, 
con tanta profondità di in
teressi. Giovanni Miccoli, 
suo allievo e biografo, rile
va le lacune ancora esisten
ti nella ricostruzione della 
biografia intellettuale di 
Delio Cantimori. Un contri
buto per la scelta stessa del 
temi certo può venire dal 
convegno indetto per doma
ni e dopo dal Comune di 
Russi, sul tema < Storicità e 
storiografia in Delio Canti-
mori ». Vi prenderanno par
te Eugenio Garin (Ricordo 
di Delio Cantimori), Giovan
ni Miccoli (Aspetti della ri
flessione storiografica di 
Delio Cantimori tra guerra 
e dopoguerra), Gastone Ma
nacorda (Delio Cantimori e 
la storia del socialismo), 
Mazzino Montinari (Delio 
Cantimori e Nietzsche), Mi
chele Ciliberto (Delio Canti-
mori e gli eretici). 

Adolfo Scalpelli 

Una conversazione con padre Bdlducci alla vigilia del Conclave 

Che cosa chiedere 
oggi a un Papa? 

Alla vigilia del Conclave 
si ripresentano irrisolti que
gli interrogativi sul futuro 
della Chiesa, sul suo rap
porto con i problemi di una 
società in profonda trasfor
mazione che il brevissimo 
pontificato di Giovanni Pao
lo I non ha potuto neppure 
iniziare ad affrontare. Sul
le prospettive della Chiesa. 
sui caratteri di un pontifi
cato che intenda misurarsi 
con l'esigenza di rinnova
mento da più parti avanza
ta nei confronti delle strut
ture civili, ma anche di 
quelle religiose, abbiamo po
sto alcune domande a pa
dre Ernesto Balducci. 

• « • 

I cardinali stanno arri
vando di nuovo a Roma: 
dopo l'apparizione di Papa 
Luciani sono chiamati di 
nuovo ad eleggere un pa
pa. Di quale papa ha biso
gno oggi la Chiesa perché 
la via di un difficile rinno
vamento avviato da Giovan
ni XXIII e perseguito tra 
molte contraddizioni da Pao
lo VI possa non interrom
persi? 

L'elezione di Papa Lucia
ni, come è apparso anche 
meglio nel mese del suo pon
tificato, ha rivelato che l'in
tenzione, almeno quella do
minante, del collegio car
dinalizio era quella di com
piere una svolta nella tra
dizione relativa al ruolo e 
alla figura del pontefice. Si 
tratta di una svolta quali
tativa. A questo riguardo c«" 
sono interpretazioni meno 
ottimistiche della mia. ma 
rimango fermo a questa let
tura. Nel passato, prima dei-
concilio il Papa veniva in
teso soprattutto come re
sponsabile di una istituzio
ne il cui compito era, in 
prima linea, il funzionamen
to interno. Il papa era il 
capo dei cattolici, doveva 
quindi preoccuparsi della di
sciplina interna e dell'am
maestramento dei cattolici 
attraverso il magistero così 
variamente compiuto nell'ul
timo secolo attraverso le en
cicliche. Poi doveva difen
dere la Chiesa, i cattolici dal 
mondo esterno, dal mondo 
moderno e dalle sue varie 
forme di aggressione. Con 
il concilio è finita questa fi' 
gura di papa anche se Pa
pa Giovanni e Papa Paolo 
hanno conservato alcuni 
aspetti del pontificato che 
potremmo definire « monar
chico ». Direi che questo è 
nella logica storica, è nel
la logica di una transizio
ne grandiosa. Ora è venu
to il momento — e mi pare 
che il collegio cardinalizio 
lo abbia compreso — di non 
chiedere più al papa questo 
sforzo immane di assume
re in sé tutti i poteri rela
tivi alla vita interna della 
Chiesa e quelli relativi ai 
rapporti tra la chiesa e il 
mondo. 

E' il momento di riabilita
re l'intera Chiesa, specie 
nelle sue espressioni episco
pali. Le conferenze nazio
nali dei vescovi devono as
sumersi la propria respon
sabilità. C'è, diremmo in ter
mini politici, una volontà di 
decentramento netta che è 
poi la volontà di non fare 
del papa un punto di rife
rimento per tutti i possibi
li problemi, ma di trovare 
nel papa un pastore. Un pa
store che si preoccupi del
l'annuncio del vangelo e so-
prattutto nell'area che è la 
sua giurisdizionalmente, cioè 
la Chiesa di Roma. 

Ma questa accentuazione 

Il governo della Chiesa si misura con i problemi di una società in profonda 
trasformazione, con le diffuse aspirazioni di rinnovamento 

e di giustizia - Le prerogative del pontefice e il tema delle responsabilità 
episcopali - Orientamenti e tendenze della comunità ecclesiale 

L'apertura dei lavori del Conriave che elesse Giovanni Paolo I 

« pastorale » che si è voluta 
conferire alla figura del
l'ultimo papa solleva nuovi 
problemi. Non c'è il rischio 
che la Chiesa torni, attra
verso certe soluzioni, a chiu
dersi in se stessa? 

Dico molto schiettamente 
che questa unanimità nel ri
cercare una linea « pastora
le » del pontificato può na
scondere un grosso equivoco. 
Non è infatti mica chiaro 
cosa significhi « pastorale ». 
C'è un modulo tradizionale 
che identifica la pastora-
lità con la cosiddetta cura 
delle anime, lasciando in om
bra i grossi problemi che 
noi possiamo chiamare, in 
senso globale, politici. Que
sta potrebbe essere una edi
zione rinnovata del vecchio 
e spiritualismo cattolico ». Il 
concilio, in prima linea, e 
i due pontificati che Papa 
Luciani aveva riassunto nel 

suo nome, si sono distin
ti in una attività pastorale 
che inglobava l'attenzione ai 
grandi problemi dell'umani
tà. Per esempio — doman
derei io — la « Pacem in 
terris » è o no uiw enci
clica pastorale? E la € Po-
pulorum progressio » è o no 
una enciclica pastorale? Se
condo il vecchio modulo del
la pastoralità si direbbe di 
no. Secondo una nozione sul
la linea del concilio si de
ve invece rispondere di sì 
perché i problemi della po
vera gente non sono solo 
quelli dell'anima, sono quel
li dell'esistenza quotidiana, 
nella quale hanno importan
za la disoccupazione, la 
emarginazione, la giustizia 
sociale, l'emancipazione del 
terzo mondo. Insomma tutti 
i problemi che interessano 
l'uomo, si voglia o non si 
voglia, passano attraverso la 

discriminante politica. 
Nel forzare la mano sul 

tema della « pastoralità » al
cuni hanno inteso anche ri
proporre una polemica con
tro una troppo assidua pre
senza « politica » della Chie
sa e del papa. Cosa può si
gnificare questo in rapporto 
alla figura del papa? 

Può significare due cose: 
o un papa che abbandoni il 
ruolo di « sovrano » o un 
papa che si comporti nei 
confronti degli Stati, delle 
istituzioni come un partner 
dello stesso ordine: capo di 
stato con capo di stato, di
plomazia contro diplomazia. 
In questo senso non voglio 
un papa politico. Ma se si 
intende invece per politica 
una comprensione della di
mensione collettiva che han
no i problemi anche privati, 
allora io non voglio un papa 
non politico. Voglio un papa 

politico. Voglio un cristiano 
politico appunto perché non 
c'è problema cosiddetto di 
anima che non sia anche un 
problema politico. Questo è 
l'equivoco: c'è il rischio di 
esaltare una forma di pa
storalità vecchio tipo che è 
di prima del crinale del con
cilio. E si potrebbe cioè ri
tornare alla vecchia forma 
di chiusura che il concilio 
ha frontalmente contestato. 

Naturalmente in questi 
giorni di preconclave si sca
tenano i pronostici, si torna 
a parlare della possibilità 
di avere un papa italiano o 
straniero. Scansando i pe
ricoli di domande pronosti
co vorremmo chiederti in 
quale direzione il governo 
della Chiesa debba muove
re perché la linea del conci
lio non subisca una battuta 
d'arresto. 

Per continuare sulla strada aperta dal Concilio 
Credo che non tocchi più 

al papa affrontare i proble
mi, rilanciare, come si dice, 
i problemi. Secondo me Pao
lo VI che, in un pontificato 
estremamente complesso ha 
saputo unire (e magari non 
unificare) molte voci, ha det
to nel '71 la parola giusta: 
la Chiesa non è in grado di 
rispondere — dico la Chiesa 
istituzionale, il Vaticano — 
ai problemi cosi nuovi po
sti dal mondo moderno. La 
risposta deve venire in lo
co, dai credenti, dalle co
munità cristiane. Quindi 
quello che noi cattolici pos
siamo auspicare non è che 
ci sia un papa cosi bravo 
che abbia la risposta per 
tutti i problemi. Auspichia
mo un papa che si impegni 
certo ad essere un garante 
della fede autentica, ma che 
però lasci e promuova la 
libera espressione delle chie
se; di quelle chiese che si 
trovano a vivere in situa
zioni storiche tra loro mol

to diverse. Per esempio che 
non dica parole di diffida 
alla « teologia della libera
zione » che sta maturando 
nel sud-America; che è teo
logia rivoluzionaria. 

Ma il problema rimane 
aperto anche per la Chiesa 
istituzionale la quale si tro
va comunque ad un bivio. 
Ci sono coloro che voglio
no andare avanti sulla stra
da aperta dal Concilio e co
loro che invece puntano a 
netti ritorni indietro. Da 
questo punto di vista l'ele
zione di un papa anziché 
di un altro può assumere un 
preciso significato. 

Certo, può assumere un 
significato. Dico che nella 
ipotesi del tutto astratta che 
fosse scelto un papa « con
servatore» — di quelli che 
piacciono a Lefebvre — non 
è che questo significherebbe 
che la Chiesa va in quella 
direzione. Significherebbe 
una tragica rottura dentro 
la Chiesa stessa perché la 

dinamica del concilio ha in
vestito l'intero corpo della 
Chiesa in dimensioni inter
nazionali. Quindi è sempli
cistico dire che un papa tra
dizionalista riporterebbe in
dietro la Chiesa. Perché è 
ormai evidente che l'assun
zione diretta di responsabi
lità di fronte alla storia è 
diffusa. Invece l'ipotesi più 
probabile è che si scelga un 
papa riformista: un papa che 
cerchi di mediare tra le di
verse tendenze. Un papa si
mile ha, però, poche possi
bilità di riuscita perché, co
me ripeto, non tocca al papa 
stabilire le mediazioni. E' 
praticamente proprio a livel
lo del processo delle cose 
impossibili una mediazione 
di vertice compiuta da una 
sola persona. Ecco perché 
sostengo che l'unica scelta 
che ha una sua validità ob
biettiva è quella che oggi im
plichi la partecipazione al 
governo della chiesa di tut
ti i vescovi. Perché solo un 

corpo vario, differenziato, 
legato a situazioni storiche 
diverse, può garantire una 
< mediazione dinamica ». 
Pensare che un papa possa 
oggi da solo assolvere que
sto ruolo di mediazione si
gnifica pensare ad una si
tuazione kafkiana, direi mor
tale anche nel senso fisico. 

La morte di papa Giovan
ni Paolo ha una sua pro
fonda drammaticità: in fon
do è un uomo buono, vera
mente evangelico che si è 
trovato di fronte ad una 
immensa macchina da go
vernare e prima di mettere 
le mani su questa macchina, 
perché in 30 giorni non l'ha 
potuto fare, è morto. Anche 
questo fatto avrà una inci
denza profonda sugli elet
tori. Essi dovranno ricorda
re che non si tratta di fare 
un papa da lasciare in Va
ticano a governare la Chie
sa. Occorre che la corre
sponsabilità si traduca in 
un impegno che leghi il fu

turo papa, per dirigere la 
Chiesa, alla concordia e al
la collaborazione organica 
e permanente con l'episco
pato. 

Traspare dalle tue parole 
la persuasione che esista 
una e separatezza » della 
Chiesta istituzionale ri
spetto ai bisogni e ai pro
blemi delle masse popolari. 
Questo soprattutto in Euro
pa. Ma è dappertutto cosi? 
A giorni si sarebbe dovuta 
tenere la conferenza episco
pale latino-americana. Che 
cosa ne pensi? 

Non c'è bisogno di grande 
fantasia: basta essere infor
mati su quello che sta avve
nendo in regioni lontane da 
noi, così profondamente per
meate di una tradizione cat
tolica come l'America latina. 
Il futuro della Chiesa, de
mograficamente, si sta spo
stando su un fulcro terzo
mondista: non dimentichia
molo, è molto importante. 
Un vescovo tipico del Bra
sile non vìve più in un pa
lazzo con i suoi abiti sacri. 
Vive tra la gente, si fa chia
mare con il nome proprio: 
Helder. Tommaso, Luigi, 
Evaristo. La gente non ha 
nessun riguardo come si 
usa in genere avere per 
una autorità gerarchica. Il 
rapporto è fraterno, conti
nuo. Questo è un modello 
destinato a diffondersi rapi
damente anche tra noi. 

Ma che cosa significa sta
re tra la gente? Bisogna in
tanto vedere perché ci si sta, 
quale è la gente con la qua
le si preferisce stare. In un' 
ottica sudamericana non ci 
sarebbe niente di strano che 
un papa andasse ad abitare 
nel quartiere Prenestino, in 
una casetta tra i poveri. E' 
facile capire che cosa im
pedisce al Papa o a un ve
scovo da noi, al di là delle 
loro qualità soggettive che 
sono sicuramente evangeli
che, di compiere simili scel
te: è l'enorme peso dei con
dizionamenti ideologici, l'e
norme macchina giuridica* 

Nella Chiesa allora il pro
blema grosso è questo: qua
li sono le istituzioni che van
no nel senso della sempli
cità umana ed evangelica e 
quali sono le soluzioni che 
bloccano questa esigenza? 
Ricordo un episodio di papa 
Giovanni che voleva, mi rac
contò Capovilla, la prima 
volta che andò in un sob
borgo di Roma, andarci sen
za dire niente a nessuno. Fu 
lo stesso Capovilla che lo 
convinse che bisognava av
visare la polizia italiana pro
prio perché era un obbligo 
e naturalmente avvisata la 
polizia si mise in moto tut
ta la macchina. Il viaggio 
fu ugualmente semplice, ma 
papa Giovanni era rammari
cato: si trovò infatti a do
ver essere presente tra i 
poveri con tutto l'apparato 
delle autorità. Quindi al pav 
pa è impossibile vivere visi
vamente in modo evangelico. 
Allora la contraddizione che 
sta aprendosi nel cuore di 
molti — e che non è ogget
to della contestazione sessan
tottesca ma nasce da un 
approfondimento dello spìri
to evangelico — ci fa auspi
care che il pontificato, il pa
pato e ogni altra forma isti
tuzionale non siano istituzio
ni che legano un uomo a re
sponsabilità di tipo burocra
tico, ma istituzioni che faci
litino. soprattutto in chi i 
pastore, la scelta della sem
plicità evangelica ». 

Maurizio Boldrini 

STOCCOLMA — II premio No
bel per la letteratura del 1978 
è stato assegnato ieri allo 
scrittore Isaac Bashevis Sin
ger. narratore di orìgine ebrai
ca nato a Varsavia in Polonia 
nel 1904 e residente dal 1935 
negli Stati Uniti. Singer abita 
a New York e scrive solita
mente in lingua yiddish. 

< Quarantanni or sono, scel
si come modello Knut Ham-
sun: se dovessi cominciare a 
scrivere oggi, sceglierei Sin
ger. Lo trovo perfetto. Sembra 
capace di esprimere quasi tut
to. E' uno scrittore che può 
fare impazzire chi abbia orec
chio per la melodia nascosta 
tra le righe o il significato che 
si cela dietro il significato... 
Consentitemi di dire quel che 
egli ha detto del fratello: sto 
ancora imparando da lui e dal
la sua opera». 

Cosi Henry Miller, nel '64. at
tirava dalle pagine di < Life » 
l'attenzione del pubblico ame
ricano. ma non solo, su Isaac 
Bashevis Singer e la sua ope
ra. Quattordici anni dopo, qua-
s: a sorpresa — tra i candi
dati dati per possibili vincitori 
c'erano ancora una volta Gra
ham Greene. lo scrittore tur
co Yasar Remai e Gabriel 
Garcia Marquez — l'assegna
zione del premio Nobel. « Per 
1» sua arte narrativa carica 
di passione — dice la motiva 

Isaac Singtr 

zione dell'Accademia svedese 
delle scienze, che gli ha pro
prio ieri consegnato il premio, 
a Stoccolma — grazie alla qua
le, affondando le radici nella 
tradizione ebreo-polacca, dà 
vita alla condizione universa
le dell'uomo». E ancora: 
« Per il contrasto fra la tra
dizione e il riimnovamento. 
fra il vecchio mondo, la fede 
e il misticismo da un Iato e 
il libero pensiero, il dubbio 
e il nichilismo dall'altro, temi 
essenziali nelle novelle e nei 
romanzi di Singer ». Che dice 
e riassume come Singer sìa 
uno dei maggiori scrittori vi
venti. E come sia tra questi 

A Stoccolma l'assegnazione del riconoscimento 

Lo scrittore Isaac Singer 
Nobel per la letteratura 
Nato in Polonia e residente negli Stati Uniti, è considerato 

il massimo esponente della cultura yiddish 
L'opera narrativa e i giudizi della critica internazionale 

uno dei più singolari e straor
dinari. 

Ebreo, nato a Varsavia nel 
1904 — suo padre è rabbino 
e tiene corte nella misera via 
Krochmalna — Singer comin
cia a scrivere, in ebraico, a 
16 anni, « Quelle che io usavo 
— ebbe a dire — erano pa
role tolte dalla Bibbia che 
quasi nessuno capiva ». Ab
bandona così l'ebraico per 
l'yiddish, cuna lingua così 
ricca che è difficilissimo in 
una traduzione riuscire a tro
vare le parole equivalenti». 
e Una lingua che quasi tutti 
davano e danno per morta. 
sconsigliandomi di usarla. Io 

credo il contrario, poiché una 
lingua che ha una potenza 
espressiva e una storia tale 
non può certo tramontare ». 
L'yiddish, la lingua nata di
versi secoli fa dalla fusione. 
o meglio, dall'incorporazione 
nell'ebraico delle formule, le 
espressioni, le parole, l'in
flessione del linguaggio di va
ri paesi — Germania. Russia, 
Polonia e Romania — dove 
ampie colonie di ebrei si ra
dicarono. Lingua «popolare» 
contrapposta all'ebraico, la 
lingua santa della Torah. Ma 
anche, col tempo. lingua poe
tica e raffinata. 

Il suo primo libro e Satana 

e Goray », Singer lo scrive a 
Varsavia nel 1935. l'anno stes
so in cui si trasferisce, per 
sfuggire alle persecuzioni raz
ziali. negli Stati Uniti. Fu fi 
fratello. Israel Yoshaa. l'auto
re dei «Fratelli Ashkenazi » 
e di « Yosha Kjalb » (« mio 
maestro ki letteratura » disse 
sempre Singer), a farlo en
trare in America. Qui Singer 
lavora come giornalista per 
il « Jewish Daily Forward » e, 
soprattutto, scrive. 

Romanzi, racconti, novelle, 
un'autobiografia — « Alla cor
te di mio padre » — quasi tut
ti ambientati in piccoli villag
gi della Polonia, popolati da 

personaggi realistici e insie
me fantastici, visitati da de
moni che a volte addirittura 
si fanno essi stessi narratori. 

Tradotto in inglese (è lo 
stesso Singer a curare le ver
sioni in questa lingua), fran
cese. russo, ebraico, finlan
dese. olandese, norvegese, 
Singer è da tempo conosciuto 
anche al pubblico italiano. 
Quasi tutte le sue opere — il 
« Mago di Lublino ». e Lo 
schiavo ». « I due bugiardi », 
« Gimpel l'idiota ». « La fami
glia Moskat». «Alla corte di 
mio padre». «La fortezza». 
« La proprietà ». « Un amico 
di Kafka ». « Nemici ». « Una 
storia d'amore » — sono com
parsi, a partire dal '64 pres
so la Longanesi (che ha ora 
in preparazione «Shosha»). 
II primo. «Satana e Goray», 
l'ha pubblicato Lerici nel '60. 
Il prossimo — della Garzan
ti — sarà «Quando Stuemiel 
andò a Varsavia » (in libre
ria a fine anno). Proprio per 
« La famiglia Moskat » (che fa 
parte di una trilogia compo
sta nell'arco di vent'anni). 
Singer sì è aggiudicato nel '69 
il Premio Bancarella. L'anno 
dopo gli veniva assegnato ne
gli Stati Uniti il «National 
Book Award». 

V. b. 

i ,• 
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PSI e PRI per il rinvio di ogni decisione 

Senza esito la seduta in commissione 
Per la RAI il pericolo della paralisi 

Ordine del giorno comunista per riprendere con maggior vigore l'azione di risanamento e poten
ziamento del servizio pubblico - La riunione dei parlamentari aggiornata alla settimana prossima 
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ROMA — La minaccia di una 
paralisi sta diventando qual 
cosa di molto concreto per la 
RAI. Il rappresentante repub
blicano e quelli socialisti si 
sono opposti — infatti — a 
che la commissione parla
mentare di vigilanza espri
messe, ieri mattina, il suo 
parere sulle scelte e i pro
getti dell'azienda illustrati la 
settimana scorsa dai consi
glieri di amministrazione. I 
quali, riuniti ieri pomeriggio, 
si sono trovati di fronte a 
questo ennesimo e snervante 
rinvio. Il Consiglio ha preso 
alcuni decisioni che riguarda
no la normale gestione del
l'azienda e si è riconvocato 
per mercoledì prossimo. Sem
pre nella settimana prossima 
ci sarà un incontro con le Re
gioni. E' probabile che esa
geri chi, all'interno della RAI, 
sostiene che già adesso — n 
seguito di queste manovre — 
l'azienda è ridotta a una vita 
puramente vegetativa (se le 

potessimo fare un encefalo
gramma — afferma un fun
zionario — avremmo una li
nea retta); quel che è certo, 
invece, è che a viale Maz
zini si sta accentuando un 
clima di malessere. 

Di recente i lavoratori del
la RAI hanno dato il loro as
senso a un contratto di la
voro che segna un'importan
te novità eliminando molte 
delle divaricazioni che nel 
passato si erano manifestate 
tra le piattaforme sindacali 
e il disegno complessivo di 
riforma dell'azienda. Ora. a 
questa prova di maturità e 
di responsabilità dei lavora
tori si contrappone una ma
novra che tende a congelare 
l'azienda: per impedirne il ri
sanamento e per bloccare 
l'azione di rilancio della RAI 
impedendole di garantire alla 
collettività un servizio ade
guato. 

La partita è rinviata a mer
coledì prossimo quando la 

commissione tornerà a riunir
si dopo aver ascoltato anche 
il collegio dei sindaci 

Ieri i parlamentari dove
vano valutare le1 risposte for
nite dai consiglièri d'ammi
nistrazione ai quesiti posti 
dalla commissione durante I' 
incontro della settimana scor
sa. Sulla sostanza di queste 
risposte nessuno ha fatto ri
lievi particolari. Un'ulteriore 
circostanza che giustificava 
pienamente l'ordine del gior
no presentato dai compagni 
Quercioli. Valenza e Cebrelli 
basato su questi punti: invi
to al Consiglio di ammini
strazione ad attuare gli indi
rizzi per un reale pluralismo 
dell'informazione; presa d'at
to dei progetti elaborati per 1' 
attuazione della riforma (ri
strutturazione, decentramen
to. 3. rete ecc.); invito a esten
dere il dibattito con tutte le 
forze interessate sulla 3. 
rete; invito a perseguire 

1 una rigorosa politica di ge

stione tesa alla razionaliz
zazione. al risanamento di tut
ti i settori dell'azienda. L'or
dine del giorno riservava in
fine alla commissione il giu
dizio sulle misure che po
trebbero essere proposte per 
adeguare le entrate RAI. 

Si tratta di una proposta 
— ha sottolineato il compa
gno Quercioli — che consente 
agli amministratori della RAI 
di proseguire nel loro lavoro 
ancorandolo a precisi vincoli 
di rigore e di sana ammini
strazione. Le risposte date 
dai consiglieri — ha aggiun
to Quercioli — provano che 
alla RAI si sta lavorando nel 
senso indicato dalla riforma: 
alle forze democratiche spet
ta il compito di adoperarsi 
per realizzare il programma 
sui problemi dell'informazione 
in tutti i suoi aspetti. Che 
cosa hanno replicato gli espo
nenti degli altri partiti? Bo-
gi (PRI) ha ripetuto vecchie 
argomentazioni: alla RAI tut

to va come prima, cioè male. 
e allora blocchiamo tutto. I 
socialisti hanno affermato che 
la commissione non sarebbe 
ancora « matura » per espri
mere valutazioni sulle scelte 
del consiglio di amministra
zione. Per il PRI si tratta del
la riconferma di antiche posi
zioni. Per il PSI è la riprova 
che sulla RAI questo partito 
ha rovesciato le sue posizioni: 
perché anche la RAI è argo
mento da usare per tenere alto 
il termometro della tensione 
tra i partiti; perché l'attuale 
gruppo dirigente socialista ha 
fatto una scelta che — nel
la sostanza — riserva al ser
vizio pubblico un ruolo ridi
mensionato a vantaggio delle 
grosse emittenti private. Ai 
socialisti ha replicato piutto
sto bruscamente anche il de 
Bubbico. che ha ricordato gli 
impegni sulla RAI sottoscritti 
anche dal PSI con il pro
gramma di maggioranza e la 
fedeltà della DC agli accordi. 

Esploso in volo presso Bergamo 

Precipita un elicottero 
dei carabinieri : 3 morti 

Ha urtato contro un cavo dell'alta tensione, incendiandosi - Caduto dopo pochi minuti di 
volo in un vigneto - Il velivolo perlustrava la zona dopo una rapina in una banca 

BERGAMO — Vigili del fuoco sul luogo dell'Incidente. Tra i rottami i corpi delle vittime coperti da lenzuoll 

CARTIERE 

La Camera 
discuterà 
il piano 

di svendita 
a Fabbri 

ROMA — I giochi non sono 
ancora fatti per la sconcer
tante operazione che dovreb
be annettere all' impero di 
Fabbri e Bonelll le cartiere 
controllate dalle Partecipa
zioni statali anche se TIRI 
— secondo voci insistenti dif-
fusesi ieri — avrebbe già dato 
il suo parere favorevole. I gio
chi non sono fatti perché vi 
sono scadenze che consento 
no di riportare la vicenda 
nella sua sede - naturale e 
cioè, il Parlamento. Intanto 
martedì alla Camera si co
mincerà a discutere dei pro
grammi di investimenti del
le Partecipazioni statali e dei 
fondi di dotazione: appare 
assai improbabile che non 
venga sollevata la questione 
della sorte che le Parteci
pazioni vogliono assegnare 
alle loro cartiere condotte 
a uno stato di coma profon
do da una pessima gestione. 
Per il 24 è annunciata in
vece una riunione della com
missione Interparlamentare 
per la ristrutturazione indu
striale presieduta dal com
pagno Milani: esaminerà il 
progetto finalizzato per la 
carta preparato dal ministe
ro per l'Industria. Si sa che 
la commissione ascolterà, su 
loro richiesta, i sindacati di 
categoria sulla vicenda Fab
bri. La commissione cercherà 
però di sapere anche che co
sa pensa di questo assurdo 
affare il ministro Bisaglìa. 
Ieri mattina, intanto, 1 com
pagni Macclotta, Margheri. 
Quercioli, Furia e Torri han
no presentato l'annunciata 
interpellanza al ministro del
le Partecipazioni statali chie
dendogli se « non ritenga che 
l'iniziativa degli enti delle 
Partecipazioni statoli oltre 
che in grave violazione del
la legge sulla alienazione del
le partecipazioni pubbliche 
sia anche in palese contrasto 
con le previsioni dei program
mi finalizzati previsti dalla 
675 e con la normativa anti
trust nel settore dell'edito
ria in corso di detenzione par
lamentare; quali provvedi
menti intende assumere per 
impedire che il Parlamento 
si trovi davanti a fatti com
piuti e per consentire il re
golare espletamento del'e pro
cedure di or""rammazicne 
previste dalla 675». 

Contro la svendita delle 
cartiere continuano a levarsi 
voci di protesta: molte le
gittime, altre meno. Il presi
dente della giunta della Re
gione Lombardia Golfari 
<DC) ha espresso preoccupa
zione per l'ulteriore espansio
ne dell'impero di Fabbri e 
ha detto che la Regione farà 
quel che le competenze le 
consentono per impedirla. La 
netta opposizione dei sinda
cati è stata ribadita anche 
dal segretario generale del
la UIL-polim-afici Giampietro. 
Oltre alla presa di posizione 
del PCI ci sono stati il pro
nunciamento della Federazio
ne della stampa, della Fe
derazione degli editori e del
l'Unione periodici. Contro «1 
pericolo del monopolio della 
carta (ma non esisteva già?) 
continuano a tuonare anche 
gli uomini del gruppo Riz
zoli: non gli sta più bene 
che un solo gruppo produca 
tutta la carta per 1 quoti
diani e si sono improvvisa
mente accorti che mentre lo
ro arraffavano testate qual
cun altro faceva Incetta di 
cartiere mandando a monte 
i loro progetti per raggino-
gere l'autonomia negli ap
provvigionamenti. Ieri si è 
fatto vivo anche il presiden
te dell'Ente cellulosa, il de 
De Poli. In una lunga di
chiarazione spiega perché 
non condivide la cessione del
la cartiere a Fabbri. Fatto 
positivo ma sorprendente vi-
sto che In tutti questi anni 

'l'Ente che dirige è stato sem
pre alla coda delle grandi in 
dustne cartarie private. 

NAPOLI 

Per il 
« Mattino » 

ancora 
girandola 

di voci 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sembra prender 
sempre più corpo, a Napoli, 
l'ipotesi di una rapida sosti
tuzione dell'attuale direttore 
de « II Mattino ». Orazio 
Mazzoni. Saiebbe. infatti, 
proprio questa la carta che 
Rizzoli intende giocare per 
presentarsi con le dovute ga
ranzie all'appuntamento con 
il compagno Mario Gomez, 
presidente del Consiglio re 
gionale della Campania, che 
si è fatto interprete delle 
preoccupazioni generali per il 
destino delle testate di pro
prietà del Banco di Napoli. 
chieste in fitto — com'è or
mai noto — per 15 anni dal
l'editore milanese. 

La candidatura più accredi
tata, per la sostituzione di 
Mazzoni, rimane — a daie 
ascolto alle voci che circola
no — quella di Roberto Clu
ni. già direttore de « Il Gior
nale di Sicilia » e successi
vamente inviato a Napoli e 
redattore capo de « Il Corrie
re della Sera ». A vantaggio 
di Ciuni tre elementi: ha una 
esperienza professionale de 
cennale in una delle zone più 
« calde » del Mezzogiorno ( la 
Sicilia, appunto); è il candi
dato preferito di Rizzoli; ha 
raccolto su di sé già notevoli 
consensi. 

Ciò non significa, natural
mente. che le forze aitili ad 
ogni ipotesi di rinnovamento 
(lei maggior quotidiano napo 
telano (a cominciare dallo 
stesso Mazzoni) si siano già 
arrese e che non cerchino in 
ogni modo di ostacolare ogni 
progetto di cambiamento. 
L'altra sera, si è tenuta a 
Roma una riunione dell'a//i-
davit (la finanziaria che. per 
conto della DC. è per il 49 
per cento comproprletana 
delI'Edime, la società che — 
con Rizzoli — si è assicurata 
la gestione de « Il Mattino » e 
degli altri giornali di pro
prietà del Banco) nel tentati
vo di definire una linea nei 
confronti delle scelte dell'edi
tore. 

Alla riuntone, a cui ha pre
so parte Paolo De Palma, e 
amministratore delta • Gaz
zetta del Mezzogiorno » e at
tualmente « consigliere » della 
DC per le questiont dell'in 
formazione, non ha — co
munque — preso parte l'on. 
Bodrato. direttamente re
sponsabile del settore. Sono 
state, tuttavia, fatte circolare 
— a margine di questo in
contro romano — altre can
didature per la direzione de 
a II Mattino », tra cui quelle 
di Alfredo Pieroni di Mimmo 
Scarano e di Trovati; ma 
sono voci e candidatura alle 
quali non viene dato parti
colare credito. 

Intanto l'ufficio stampa del 
PSI ha smentito — dopo al
cuni giorni — «le notizie se
condo le quali il PSI sarebbe 
interessato ad un nuovo as 
setto della proprietà del quo
tidiano il "Roma"». Per la 
verità non si è mai parlato 
di un Interesse socialista alla 
proprietà del quotidiano lau
rino. dato che quello di cui 
tutti stanno discutendo è la 
t gestione » dello stesso. In 
relazione a questo aspetto 
della vicenda Ercole Lauro 
ha avuto modo di conferma
re. in una recente Intervista 
a « Paese Sera » che i Lauro 
non sono più da ritenersi 
propìretari della società di 
gestione del loro quotidiano. 
Èra stato poi lo stesso Arhll 
le Lauro a sostenere che la 
nuova società di gestione 
prevedeva la presenza di fi
duciari DC (Scotti Andreottn 
per il 38 per cento e di fidu
ciari del-PSI per il 15 per 
cento. Successivamente l'ope
razione di cambio gestione è 
comunque slittata, all'Im
provviso. di tre mesi e se ne 
riparlerà perciò, a gennaio 
del "79. 

r. d. b. 

Accettata la richiesta di illegittimità costituzionale 

I giudici di Firenze rinviano 
la legge sull'aborto alla Corte 

Nella gravissima ordinanza, accolte le tesi del P.M. e dei radicali — Un at
tacco ad una conquista delle donne — Protestano le esponenti del CISA 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Pesante attacco 
alla legge sull'aborto, conqui
stata dalle donne. Sia il tri
bunale di Firenze, di fronte 
al quale si celebra il pro
cesso per gli aborti, sia la 
sezione istruttoria della corte 
d'Appello dello stesso tribu
nale. investito del problema 
per un caso analogo, hanno 
accolto le eccezioni di legit
timità costituzionale sollevate 
dal PM dottor Carlo Casini. 
Il processo è stato quindi so
speso e gli atti sono stati in
viati alla corte costituzionale 
affinché si pronunci sulla co
stituzionalità di questa legge. 

Un ruolo non secondario di 
questo attacco Io hanno svol
to i difensori radicali, i qua
li. anche se partendo da con
siderazioni diverse. hanno 

contribuito a porre sul ban 
co degli imputati la legge ap 
provata dal parlamento nel 
giugno scorso. Le stesse don
ne del CISA. che siedono sul 
banco degli imputati, in un 
loro volantino si sono disso
ciate dall'atteggiamento te
nuto dai difensori radicali. 

Soddisfatto invece appariva 
il pubblico ministero dottor 
Casini, al termine di questa 
interminabile udienza. Infat
ti sia i giudici del tribuna
le fiorentino sia quelli della se
zione istruttoria della Corte di 
Appello hanno accettato le 
tesi del « Movimento per la 
vita » fatte proprie dal P.M. 
nella sua lunga requisitoria. 
A loro avviso inratti « E' in
dubbia la natura di essere 
vivente dei concepito già en
tro i primi 90 giorni di ge
stazione e .on si vede come 

Ratificata dalla Camera 

Convenzione per il 
Mediterraneo inquinato 

ROMA — La Camera ha ra
tificato ieri la prima con
venzione internazionale per 
combattere l'inquinamento 
nel Mediterraneo. L'impor
tanza dell'intesa è stata sotto
lineata, per i comunisti, dal 
compagno Francesco Alici. SI 
tratta — ha rilevato — di un 
accordo che tende a colma
re, ancora solo In parte. 1' 
assenza di iniziative concre
te per il risanamento da par
te dei singoli paesi a difesa 
di una complessa serie di in
teressi economici e sociali: 
turismo, pesca, ecc. 

Fatto è tuttavia — ha ag
giunto Alici con accenti pole
mici —. che a fronte di no
tevoli e numerose iniziative 

portate avanti a livello loca
le da comuni, consorzi di co
muni e regioni. In Italia è 

i sin qui mancato il nvnimo 
I coordinamento degli Inter-
l venti e la minima iniziativa 
I autrnoma da parte del go

verno centrale, al cui inter
no anzi si è giuocato conti
nuamente allo scaricabarile. 

Tanto il sottosegretario aeli 
Esteri Radi, quanto il rela
tore de sul provvedimento. 
De Poi, hanno convenuto con 
queste osservazioni, ricono
scendo la necessità di anda
re quanto prima alla discis
sione di tutto il cornile:so 
dei problemi oosti dall'inqui
namento marino. 

posta sostenersi la non 
estendibilità allo stesso con
cepito delle norme costiti! 
zionali che determinano il 
diritto alla vita ». 

Nella ordinanza con la qua
le i giudici del tribunale fio 
rentino definiscono « rilevan
ti e non manifestamente in
fondate le questioni di legit
timità costituzionali » solleva
te nel corso di questi due gior
ni di udienza sia dal P.M. 
sia dai difensori radicali, si 
invita la Corte costituzionale 
ad esprimersi sugli articoli 
4-5-6. primo comma. 8 ultimo 
comma e 22 terzo comma del
la legge sull'aborto in rela
zione agli articoli 2-33 secon 
do comma, 29 secondo com
ma. 31 secondo comma. 37 
secondo comma della Costi
tuzione. 

Nella sua ordinanza il col
legio giudicante è andato an
che al di là delle stesse ecce
zioni presentate dalla pubbli
ca accusa. I giudici infatti 
hanno sollevato d'ufficio la 
questione di legittimità costi 
tuzionale rispetto al terzo 
comma dell'articolo 22 della 
legge sull'aborto dove dispo
ne che il reato di aborto com
messo prima dell'entrata in 
vigore della attuale legge non 
è possibile « se il giudice ac 
certa le condizioni previste 
dagli articoli A e 6 ». 

Secondo i magistrati fio
rentini questo articolo sarebbe 
in contrasto con il principio 
dell'uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge. 

Nella mattinata — come ab
biamo detto — con un'analoua 
motivazione la sezione istrut
toria della corte d'appello 
aveva accol'o le ecce/ioni sol
levate dal P.M. Casini. 

Piero Benassai 

Il dibattito 
sulla legge 
per l'ordine 

pubblico 
ROMA — Il progetto di 
modifica alla legge Reale 
ha ripreso Ieri il suo cam
mino alla commissione 
Giustizia della Camera. 
riunita in sede deliberan
te. E", com'è noto, il prov
vedimento con cui. depu
rando la legge Reale di 
alcune norme illiberali. 
che i comunisti avevano 
criticato già al momento 
in cui la legge fu appro 
vata nel 1975. la si rende 
più incisiva per combatte
re 11 terrorismo e la ever
sione neofascista. 

Il progetto governativo 
— varato all'inizio del.'an
no d'intesa con i partiti 
della maggioranza — già 
approvato dal Senato, fu 
successivamente bloca'o 
nella commissione G usti-
zìi dall'ostruzionismo con
giunto di radicali e fa-
sesti. 

L''mpegno assunto a'io-
ra dille forze politiche de 
mocratiche di varare le 
modifiche al'a leggp Rea
le. è stato sollecitato alla 
riDresa dei lavori parla
mentari dal sruooo conni 
nista e dallo stesso mi
nistro Bonifacio. Questi. 
in una lettera al presi
dente della commissione 
Giustizia, ha messo in evi
denza. a nome dell'esecu
tivo. il valore politico che 
il governo annette all'ap 
provatone in via definiti
va del provvedimento. 

Ieri, dunque, v'è stata la 
ripresa. La discussione si 
è però limitata ad alcuni 
emendamenti in quan»o 
missini e radicali hanno 
ripresa il bolcottaggio. 

BERGAMO — Un elicotte
ro dei carabinieri è preci
pitato in località Palazza-
go, un centro a pochi chi
lometri da Bergamo: un 
ufficiale e due brigadieri 
che erano a bordo sono 
morti. Il velivolo, un « AB 
20G ». apparteneva al nu
cleo elicotteri dei carabi
nieri di stanza a Orio al Se
rio, in provincia di Ber
gamo. 
• Sembra accertato, che la 

sciagura sia stata causata 
da un Incidente. Secondo 
una prima ricostruzione, il 
velivolo avrebbe urtato con
tro un cavo della rete elet
trica. esplodendo in aria. 
L'elicottero si era alzato 
in volo, verso le 10.20. su
bito dopo la notizia della 
rapina avvenuta in una 
banca di S. Salvatore Ai-
menno. un paese a dieci 
chilometri dal capoluogo: 
doveva collaborare nella 
caccia ai malviventi e sor
volava la zona a bassa 
quota. 

Ma dopo pochi minuti di 
volo, l'aereo è precipitato 
in verticale in un vigneto 
appena fuori l 'abitato di 
Palazzago. un piccolo co
mune che si trova all'im
bocco della valle S. Mar
tino. 

Per cause ancora da ac
certare. Il velivolo ha ur
tato tranciandolo, contro 
un cavo dell'alta tensio
ne: è s tato a questo pun
to che si è sentito un pri
mo boato, seguito subito 
dopo da due deflagrazioni. 
probabilmente dovute al
io scoppio del serbatoio 
della benzina. Quindi, l'eli
cottero si abbatteva al suo
lo. Almeno questa è la rico
struzione del sinistro in 
base alle dichiarazioni dei 

j contadini della zona. 
Le vittime sono il te

nente Giuseppe Braconi 
di 2fi anni di Tuscania 
(Viterbo), sposato: il bri
gadiere Giacinto Sarti, di 
32 anni, della provincia 
di Pesaro, sposato, con una 
figlia di tre anni : e il 
brigadiere Adriano Proiet
ti. di 27. di Tivoli, anche 
lui sposato. 

Erano tutti cons'derati 
molto esperti, avendo par
tecipato a numerose al
tre operazioni in collabo
razione coi carabinieri a 
terra e spesso anche in 
salvataggi in alta mon
tagna. 

E' s t a ta aperta un'in
chiesta. 

Il PSDI presenterà emendamenti 
alla legge sulle pensioni 

ROMA — La Direzione del 
PSDI ha confermato Ieri che 
i socialdemocratici vogliono 
presentare alla Camera ((al
cuni emendamenti » alla legge 
sulle pensioni, rispetto alla 
quale essi desiderano chia
ramente defilarsi. 

Ciò avviene nel quadro di 
una polemica del PSDI nei 
confronti del governo e delle 
altre forze della maggioran
za. I socialdemocratici criti

cano anzitutto il metodo con 
il quale si è giunti, nel con
fronto con t sindacati, a de
finire «obiettivi e decisioni 
che toccano — essi afferma
no — altre sfere di responsa
bilità o che comunque vanno 
ricondotte nell'ambito delle 
decisioni squisitamente poli
tiche e parlamentari». Il 
PSDI chiederà anche la pa
rificazione di tutti i minimi 
pensionabili. 

Stanziati 525 miliardi 
per le comunità montane 

ROMA — Il comitato ristret
to della commissione Agricol
tura della Camera ha licen
ziato Il testo del progetto 
di rifinanzlemento della leg
ge per lo sviluppo della mon
tagna. Gli aspetti salienti del 
nuovo testo, in generale po
sitivo sono: l'autorizzazione 
della spesa di 72 miliar.1l per 
l'esercizio 1978 e di 450 mi
liardi per il triennio 1979-1931 
per il finanziamento dei pia
ni pluriennali di sviluppo e 
dei programmi stralcio an
nuali delle comunità monta
ne: le somme, stanziate an
nualmente, saranno ripartite 
dal CIPE sulla base di re

lazioni programmatiche pre
sentate dalle Regioni e dal
le province autonome di Tren
to e Bolzano; lo stanziamen
to va sul fondo globale per 
ì programmi di sviluppo re
gionale: rifinanziamento del 
fondo della Cassa deposito 
e prestiti per l'acquisto, da 
parte dei Comuni e delle Co
munità montane, di terreni 
da destinarsi alla formazio
ne di boschi, prati, pascoli e 
riserve naturali: I trasferi
menti di proprietà, a qual
siasi titolo, acquisiti o dispo
sti dalle Comunità montane 
si applicano le disposizioni 
in vigore per i Comuni 

Indagine del Parlamento sul 
progetto del ponte di Messina 

ROMA — I presidenti delle 
Commissioni Trasporti e 
UPP della Camera, i compa
gni Libertini e Peggio, han
no concordato per il 24 ot
tobre una seduta comune del
le commissioni dedicata al 
progetto del Ponte sullo 
Stretto di Messina Le com
missioni ascolteranno e di
scuteranno relazioni dei mi
nistri Stammati e Colombo. 

La commissione Trasporti 

deciderà subito dopo come 
realizzare, su questo argo
mento. una indagine per gli 
aspetti di sua competenza. 
«Vogliamo fare presto e bene. 
— ha dichiarato Libertini — 
chiarire ogni questione con
troversa. e preparare una de
cisione che muova dalla ve
rifica della fattibilità tecni 
ca, dei costi economici, della 
coerenza con il Piano dei 
Trasporti ». 

II rimborso ai Comuni 
per i libri scolastici 

ROMA — Al massimo en
tro dieci giorni l comuni ot
terranno il rimborso delle 
somme anticipate per assicu
rare la distribuzione gratui
ta dei libri di testo a tutti 
gli alunni delle elementari. 
Lo ha assicurato Ieri sera 
alla Camera il sottosegreta

rio alla P.I. Splgaroli rispon
dendo ad interrogazioni con 
cui comunisti e socialisti de
nunciavano i ritardi nell'ap
plicazione delle norme sul 
trasferimento alle Regioni e 
ai poteri locali di una serie 
di competenze statali in ma
teria di diritto allo studio 

CONVEGNO CITTADINO DEGII AMMINISTRATORI DEL PCI, CON COSSUTTA 

Napoli è la spia dell'emergenza nazionale 
Rilanciare Finterà vertenza con il governo - Spunti autocritici nel dibattito 

NAPOLI — Una città conti- | 
nuamente esposta al rischio 
della esplosione sociale e del 
crollo drammatico: una città 
per la quale l'emergenza è 
una condizione di vita cor
rente da anni e per la quale 
— malgrado le promesse di 
tanti governi — non si è mai 
riusciti a attuare una politi
ca di rinascita e di sviluppo 
produttivo. Di questa città si 
è parlato all'auditorium della 
Mastra d'Oltremare dove si è 
svolta ieri l'assemblea citta
dina dei comunisti napoletani 
in preparazione della pros
sima conferenza nazionale de
gli amministratori comunisti 
che si svolgerà a Bologna. 
Sulla relazione del segretario 
cittadino. Impegno, si è svi
luppato un ricco dibattito du
rato per tutta la giornata: ol
tre quindici interventi di co
munisti presenti nei consigli 
di quartiere o di zona, di as
sessori comunali, di parla
mentari. del sindaco Valenzi 
e poi le conclusioni del com
pagno Coìsutta della direzione. 

A Napoli nei giorni scorsi si 
è risolta l'annosa questione 
delle « liste > dei disoccupati, 

decidendo un bando pubblico. 
con criteri rigorosi, per i quat
tromila posti dei corsi pro
fessionali. Una decisione che 
mira a eliminare e a colpire 
il fenomeno del clientelismo 
con il quale la DC ha gestito 
per anni il collocamento. 

Ma anche questa conquista. 
di cui ieri si è ampiamente di
scusso. è emblematica — que
sto gesto coraggioso che ta
glia le unghie alle clientele 
avrà poco valore se non si 
attuerà presto la generale ri
forma del collocamento. E di 
questo Napoli ha bisogno in 
tutti i settori. Lo ha ricordato 
Valenzi rilanciando il tema 
della e vertenza > di Napoli e 
della Campania con il gover
no nazionale per attuare gli 
impegni, e realizzare il pro
getto di una Napoli produt
tiva. 

Il profondo intreccio fra 
problemi napoletani e questio
ni nazionali della emergenza 
è stato il tema fondamentale 
del dibattito nel quale non so
no mancati anche accenti cri
tici (da parte ad esempio di 
consiglieri di quartiere e di 
zona) verso l'amministrazione 

comunale cui pure è stato ri
conosciuto il grande merito di 
avere permesso che Napoli 
e tenesse > e progredisse in 
questi anni di cupa crisi: auto
critici da parte degli ammi
nistratori: preoccupati da par
te di esponenti del partito per 
un certo « appannamento ». si 
è detto, dell'azione dei comu
nisti napoletani. Occorre al
zare il tiro si è aggiunto. 

Il successo indubbio ottenu 
to con il varo della nuova 
maggioranza della terza giun
ta Valenzi. fondata sulla in
tesa fra tutte le forze demo
cratiche, deve essere gestito 
con energia: anche per rom
pere l'« assedio > alla giunta. 
che è oggetto di scoperti o in 
sidiosi attacchi dalle parti più 
diverse. 

n compagno Cossutta ha 
detto: e Napoli ha bisogno di 
riforme, non di assistenza. Na
poli vuole una riforma della 
finanza locale che consenta di 
superare gli squilibri tremen
di creati dal centrasinistra. 
per garantire sviluppo pro
duttivo e per combattere la 
disoccupazione, n governo de
ve mantenere gli impegni per 

Napoli e per il Mezzogiorno: 
ognuno deve fare il suo do
vere. E" su questo metro che 
i comunisti giudicheranno la 
vicenda politica nazionale. 

Domani 
il convegno 

del PCI 
sull'aborto 

ROMA — Domani, con inizio 
alle ore 9. si svolgerà 11 con
vegno nazionale, indetto dal 
PCI. su «Aborto, la legge, 
le istituzioni, il movimento». 
I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Sergio Scarpa, per essere 
conclusi dalla compagna 
Adriana Seroni. Al convegno 
(che avrà luogo presso il 
teatro Centrale, via Celso) 
sono invitati i responsabili 
delle sezioni interessate, gli 
assessori regionali alla sani
tà, amministratori ospeda
lieri, medici, ostetriche, mem
bri delle gestioni del consul
tori, compagne delle asso
ciazioni femminili. Il conve
gno è aperto ad altre forze 
politiche e sociali, movimen
ti femminili, forze culturali. 

Una giornata per la ricerca sul cancro 

sabato 7 ottobre 
vai a comprare da: 

COIN 

LA RINASCENTE 

OMNIA 

SUPERMERCATI GS 

FIORUCCI 

MARUS 

STANDA 

SUPERMERCATI PAM 

SUPERMERCATI ESSELUNGA 

il tuo acquisto 
finanziera la ricerca sul cancro. 

Una percentuale sulle vendite di tutta la giornata 
(a prezzi invariati) sarà versata da questi magazzini alla 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Via Durini 24 - Milano - c/c p. 307272 

http://miliar.1l
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L'intensa attività di provocatore nelle more del processo 
CATANZARO — Franco Fre
da negli ultimi mesi, nei sa-
lotti di Catanzaro, andava 
illustrando una teoria non 
originale, ma certo interes
sante per capire che cosa 
stava accadendo tra le file 
delle • formazioni eversive, 
quali aggiustamenti « le men
ti * stanno apportando alla 
strategia che ha insangui
nato l'Italia negli ultimi die
ci anni. 

La tesi che egli esponeva 
è pressappoco la stessa che 

, oltre un anno fa uno degli 
stratèghi, almeno a Uvelh 
operativo, della, trama ne
ra, Pino Hauti illustrava in 
una intervista ad un quoti
diano. Rauti diceva all'in
circa: lo dico ai ragazzi di ' 
destra che i loro nemici non 

. sono gli estremisti di .siiti-
, stra e costoro devono capi-
• re che non siamo noi il loro 
.obiettivo. E Freda ripeteva: 
. l'obiettivo è il sistema: cti-
, chetta rossa, etichetta nera 

non importa. Mi stanno he-
, ne tutti coloro che vogliono 

distruggere questo Stato. 
In questo ultimo anno, in 

: concreto, che cosa è acca
duto? Che Rauti, preso in 

. mano il settore giovanile del 
-, MSI e recuperati i vecchi 

quadri di « Ordine Nuovo t-, 
, si è messo a battere il Sud. 

soprattutto, per organizzare 
la sua correrne, « Linea fu
tura t>: una corrente che fon
da la sua forza su una \lrui 
tura semiclandestina nel 
senso che si mimetizza sot
to le spoglie più diverse: 
centri pseudo culturali (che 
hanno all'attivo anche qual-

Le «trasferte» 
di Freda per 
riaccendere 
l'eversione 

Si è mosso sulla linea tracciata da 
Pino Rauti - «Neri o rossi non impor
ta purché attacchino questo Stato » 

die decina di radio priva
le), cooperative agricole, li
brerie. cineforum, centri di 
aggregazione e reclutamen
to. Soprattutto qualunque co
sa pur di mantenere nasco
sti i contatti che si vanno 
riallacciando tra formazioni 
eversive nere « storiche ->. 
che con la loro attività ave
vano caratterizzato la fine 
degli anni sessanta e l'ini
zio degli anni settanta. 

Da questi contatti, e con 
la aggiunta di forze nuove 
prelevate dai gruppi giova
nili che nelle grandi città si 
sono formati intorno alle se
zioni del Movimento sociale 
e che costituiscono quello 
che. genericamente, si può 
definire l'ala protestataria 
di destra, è nato un « par 
tito combattente » (analogia 

delle definizioni!) che si pre
para ad un nuovo attacco 
alla democrazia. 

Se si riflette un momento 
su quanto sta accadendo nel 
le file della destra fascistu 
ci si renderà conto che l'o
perazione non è dissimile da 
quella che, due o tre anni 
fa, tentarono i nuclei clan
destini che si definivano ri 
voluzionari quando si pre
fissero l'obiettivo di reclu
tare tra le frange del mo
vimento i nuovi « adepti ». 
Le forze che attaccheranno 
con tutta probabilità, si pre
senteranno con una sigla 
propria dopo che per anni 
si era registrato il silt'iizi» 
di certe formazioni e un 
passaggio silenzioso degli 
animatori di tali gruppi in 
altre formazioni eversive di 

colore e segno apparente
mente diverso. 

L'esperienza dei NAP .i 
Napoli, in proposito, è Uhi 
minante. 

In questo quadro, si capi 
sve subito il riiol» elio può 
giocare Franco Freda con 
le sue conoscenze, i suoi 
rapporti e le sue possibilità 
e, diciamo pure, con il suo 
carisma. Egli è, infatti, pun
to di riferimento per i fa
natici neonazisti che anche 
apertamente, negli ultimi 
mesi, cominciano a. lavorare 
soprattutto in alcune zone 
del Sud e delle isole. 

In diverse città sono stati 
fondati «gruppi di milizia 
ariana » che hanno per sim 
bolo la svastica. E' un caso 
forse, ma da quando Freda 

ha riacquistato la libertà 
per decorrenza dei 'termini 
ed ha potuto godere di nu
merosi e inspiegabili per
messi per allontanarsi da 
Catanzaro (addirittura d'e 
state gli è stalo concesso di 
andare al mare per fare 
dell' « elioterapia ») questa 
attività di gruppi che si ri
chiamano apertamente al-
l'aberrante ideologia nazista 
ha ripreso vigore. 

I primi segni di questo 
nuovo corso si sono purtrop
po già avuti: la bomba sulla 
linea Firenze-Bologna che 
solo per un caso non ha prò 
votato una strage, l'assassi
nio di Ivo Zini a Roma, il pe
staggio di Napoli. Ma siamo 
ancora, purtroppo, alle av
visaglie. 

Se la tesi (che non è solo 
« ipotesi di studio »; di Fre 
da e Rauti dovesse trovare 
concreta applicazione, pre
sto ci troveremo di fronte ad 
un attacco concentrico. Ter 
rorismo di vario tipo e di
versamente a specializzato v: 
la strage, gli azzoppamenti. 
le rapine e così v:a. E. pro
babilmente. non avremo più 
chi rivendicherà l'atto cri 
minoso: l'obiettivo e allarga 
re il cerchio della puura. 

II ministro degli interni 
Rognoni ha mostrato di es
sere, e l'ha detto in un'in 
tervista, perfettamente co 
sciente del pericolo. Ad esso 
bisogna opporsi prvvenen 
dolo. 

p- g. 

La magistratura sta catalogando il materiale scoperto 

Un archivio delle Br a Milano 
nel covo di via Monte Nevoso 

« Tra i documenti c'è sicuramente qualcosa che riguarda l'inchiesta Moro » 
Ancora smentito l'arresto di Moretti - Le prime imputazioni per i 9 in carcere 

Prima della sentenza l'ultima carta del nazista padovano 

Sparito un depositario di pesanti segreta 
Dall'arroganza in tribunale alla fuga: di quali connivenze ha potuto giovarsi? - Inchiodato ormai 
alle tremende responsabilità nella strage di Piazza Fontana -1 precedenti di Pozzan e Giannettini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quando il prossi
mo 16 ottobre riprenderà il 
processo a Catanzaro. Franco 
Freda non sarà presente. Il 
processo, chiusa la fase di
battimentale, si riaprirà, come 
è noto, con le arringhe degli 
avvocati della parte civile, 
poi ci sarà la requisitoria 
nel PM. Successivamente par
leranno i difensori dei vari 
imputati. Infine si avrà la 
sentenza, prevista per la fine 
dell'anno. 

Quando si riaprirà il pro
cesso, il solo imputato dete
nuto sarà Marco Pozzan. il 
bidello padovano amico di Fre
da. fatto fuggire dal Sid in 
Spagna. Scaduti i termini 
della carcerazione preventiva, 
anche Guido Giannettini. in
fatti, è uscito di galera. Fran
co Freda. ritenuto il princi
pale imputato, ha scelto la 
via della latitanza. Fra l'al
ternativa di tornare in prigio
ne e quella di fuggire, l'inte
gerrimo t soldato 9, come a-
mava farsi definire, ha prefe
rito rendersi uccel di bosco. 

Depositario di segreti scot
tanti. c'è da chiedersi chi lo 
abbia aiutato a scappare. Ve
ro è che per tutta la durata 
del dibattimento il nazista 
Freda aveva rifiutato sdegno
samente di rispondere. Si sa 
però che prima di ritirarsi in 
camera di cons;glio. il giudice 
è obbligato a chiedere agli 
imputati se hanno qualcosa 
da dire in loro difesa. Consa
pevole di una sicura condan
na. non è da escludere che 
Freda potesse giocare l'ulti
ma carta. 

Non è difficile concludere 
che talune forze possano es
sere interessate a far tener 
chiusa la bocca a Franco Fre
da. L'ipotesi non appare tanto 
fantasiosa se si pensa a tutte 
le complicità e a tutte le 
connivenze, chiaramente e-
merse nel corso del processo, 
di cui i terroristi neri hanno 
goduto. Tali connivenze, come 
si sa. hanno raggiunto i più 
alti livelli, interessando gene

rali ed uomini dei passati go
verni democristiani. Diciamo 
allora le cose come stanno. 
La fuga di Freda era prevedi
bile ed era stata prevista. 
Su questo giornale, quando 
Freda assieme a Giovanni 
Ventura, era tornato in liber
tà avevamo scritto che questo 
pericolo esisteva 

Per tutta la durata del pro
cesso. Freda ha mantenuto 
un atteggiamento arrogante 

e provocatorio. La linea del 
la sua difesa, però, ha cer 
calo costantemente di perse 
guire un obiettivo ben preci 
so: quello di far saltare il 
processo. Manovre in questa 
direzione furono svolte hn 
dalle prime udienze e si sono 
susseguite fino alla fine deua 
fase dibattimentale. Questi 
tentativi, come è noto, sono 
stati respinti dalla Corte. Le 
accuse contro Freda. rinvia-

Sulle responsabilità della fuga 
interrogazione PCI alla Camera 

Una dichiarazione degli avvocati Fausto Tarsitano e Guido 
Calvi - I parenti delle vittime: « Il processo deve continuare » 

ROMA — I deputati comu
nisti Martorelli, Coccia, Frac-
chia e Granati hanno rivolto 
un'interrogazione ai ministri 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia per sapere quali 
prescrizioni accompagnavano 
il provvedimento giudiziario 
di scarcerazione per decor
renza dei termini nei con
fronti di Freda: quali moti
vazioni ha dato la corte di 
Catanzaro ai ripetuti permes
si accordati a Freda; quali 
sono stati gli ordini di servi
zio disposti dal questore di 
Citanzaro per ottemperare 
agli obblighi e quali misure 
siano state prese per impedi
re la fuga dell'imputato: qua
li provvedimenti si intendono 
adottare per colpire le re
sponsabilità degli organi pre
posti, e quali disposizioni 
siano state date per impedire 
che episodi tanto gravi e al
larmanti. per la tutela del

l'ordine democratico e della 
eicurezza dei cittadini, abbia
no a ripetersi. 

Gli avvocati Fausto Tarsi
tano e Guido Calvi, difensori 
di Valpreda e della zia hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Dopo le fughe di 
Giannettini e Pozzan, prepa
rate e volute dal SID e l'or
ganizzazione del tentativo di 
fuga dal carcere di Giovanni 
Ventura, sempre ad opera 
del SID, ora anche Franco 
Freda si è sottratto alla giu
stizia per le deplorevoli iner
zie della questura di Catan
zaro. Si è detto che la scorta 
avrebbe avuto solamente il 
compito di porteggere l'im
putato. non di vigilare su e-
ventuali pericoli di fuga dello 
stesso ». 

« Tale giustificazione appa
re assurda e risibile. La veri
tà è che nella lotta all'ever
sione permangono negligenze. 

omissioni e deficienze degli 
apparati statali. Pertanto fac
ciamo nostre le richieste dei 
familiari delle vittime della 
strage di Piazza Fontana, in
tese ad ottenere un accerta
mento ad ogni livello delle 
responsabilità connesse a 
questo ennesimo scandalo ». 

» * « 
MILANO — Il comitato per
manente antifascista si è riu
nito insieme a una delegazio
ne delle famiglie delle vitti
me della strage di piazza 
Fontana, i quali hanno seve
ramente condannato le facili
tazioni e le agevolazioni con
cesse a Franco Freda. e 
chiesto un'immediata punizio
ne dei responsabili a osni 1 
vello. I familiari hanno ri
vendicato maggiori misure di 
sicurezza nei confronti degli 
altri imputati e ribadito che 
il processo deve proseguire 
con regolarità e speditezza. 

to a giudizio nel marzo del 
1974 dai magistrati di Mila 
no. erano risultate, nel corso 
del dibattimento, più che fon
date. La conclusione del prò 
cesso, dunque, appariva scon
tata. La condanna di Freda 
era data Der certa. 

Inoltre il suo silenzio era 
apparso significativo e ilKi-
minante. Come mai. sen'eii 
dosi tanto sicuro. Freda ri
fiutava il contraddittorio? 
Perché, dette le prime paro
le che. per altro, avevano 
agravato la sua posizione. 
Freda si era cucita la boc\.a'.' 
L'acquisto dei « timers ». im
piegati per la strage di Piaz
za Fontana, lo inchiodava al 
le sue responsabilità. La s.o 
riella dell'ufficiale dei servi 
zi algerini — il fantomatico 
capitano Hamid — aveva SJ-
scitato soltanto ilarità. Freda 
voleva far credere di avere 
comperato i « timers » per 
passarli poi a quel tale uffi
ciale perché venissero usati 
nella guerra contro Israele. 
Ma intanto i servizi segreti 
israeliani, interpellati dal giu
dice D'Ambrosio, avevamo 
escluso che di tali « timers » 
si fosse fatto uso. 

Infine la prova certa che 
i «• timers > usati il 12 dicem
bre 1969 facevano parte -leilo 
stock acquistato da Freda n 
Bologna non lasciava spazio 
ad alcuna incertezzza. Fred.i. 
quindi, sapeva che la senten
za sarebbe stata a lui sfavo
revole. Per questo ha scelto 
di scappare per sottrarsi ad 
una condanna che riteneva 
ormai inevitabile. 

Ibio Paolucci 

Clamoroso « caso » al la « Duraflex » d i Trento 

Sorpreso dagli operai uno dei figli del padrone: 
sfava per appiccare il fuoco alla fabbrica occupata 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Incredibile epi
sodio a Rovereto: il figlio 
del padrone di un'azienda chi
mica presidiata dagli operai 
è stato sorpreso mentre nella 
notte girava armato e con 
uno zaino pieno di torce in
fiammabili all'interno della 
fabbrica Ecco i fatti Alla 
Siv-Duraflex. un'azienda pro
duttrice di smalti, solventi e 
vernici, da alcuni mesi in 
grave situazione finanziaria 
era in atto da tre giorni il 
presidio permanente da parte 
dei cento operai in dife-sa 
del posto di lavoro. Nella 
notte tra mercoledì e giovedì. 
verso le 2. alcuni operai no
tano l'autovettura del proprie
tario parcheggiata accanto al
la rete di recinzione della fab
brica e decidono di ispezio
nare i reparti. All'improvviso 
vengono aggrediti da due indi
vidui che erano penetrati nel 
piazzale scavalcando la rete; 
un operaio. Renzo Bertolini. del 
consiglio di fabbrica, ripetu
tamente colpito al capo da 
una torcia elettrica, sarà ri
coverato all'ospedale di Ro
vereto con una prognosi di 
dieci giorni per trauma cra
nico. 

Alle grida dei lavoratori. 
accorrono i loro compagni dal 
locale della mensa e bloc
cano uno dei due intrusi, men 
tre l'altro riesce a dileguarsi. 
E qui si verifica la prima 

sorpresa: l'uomo bloccato è 
il figlio del padrone. Mano 
Zadra. di 21 anni, che porta 
sulle spalle uno zainetto con
tenente otto torce infiamma
bili e cinquanta proiettili per 
pistola. Egli viene trovato in 
possesso anche di una rivol
tella calibro 22 con carica
tore pieno. 

Del fatto sono subito infor
mati i carabinieri i quali pro
cedono all'immediato arrosto 
dello Zadra sotto l'imputa
zione di porto abusivo d'ar
ma da fuoco e avviano imme
diate ricerche per rintraccia
re il fratello, suo compagno 
nell'impresa, secondo quanto 
ha dichiarato il giovane. Dopo 
un quarto d'ora si presenta ai 
cancelli dell'azienda il padre 
Fernando chiedendo notizie 
del figlio. Appena appreso che 
è stato arrestato, l'industriale 
si allontana rapidamente. 

Sin qui la cronaca. Resta 
da aeeiuneere che ancora nel
la prima mattinata Io Zadra 
è stato interrogato in carcere 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Rovereto con il 
quale ha tentato di giustifi
care la propria iniziativa af
fermando di « aver voluto 
ispezionare e controllare ì de
positi di solvente »! 

Gli inquirenti hanno stretto 
attorno alla vicenda una ri
gida cortina di silenzio e quin
di ancora non si conoscono 
le imputazioni che sono state 
contestate allo Zadn\ oltre, 

beninteso, a quella di pos
sesso abusivo della pistola. 
Comunque i particolari già 
accertati sono tali da far pre
sumere che l'obiettivo reale 
dei due giovani fosse quello 
di provocare l'incendio della 
fabbrica e di farne quindi 
ricadere la responsabilità sui 
lavoratori. Questa la certezza 
degli operai e delle organiz 
zazioni sindacali. 

Il segretario provinciale del
la Federazione unitaria lavo
ratori chimici. Micocci. al ter
mine di una riunione del con-
sieli di fabbrica della Val 
Lagarina. nel corso della qua
le e stato proclamato un pri
mo sciopero di due ore per 
il pomerijtzio di ieri, ha af 
fermato che era intenzione 
degli Zadra di «mettere in 
atto un clamoroso sabotae-
gio e conseguire in tal modo 
un duplice obiettivo: intasca
re i soldi dalle assicurazioni 
ed avere il pretesto per li
quidare definitivamente l'a
zienda 1». 

Va ricordato che già nel 
1968 un'azienda chimica di 
proprietà dello Zadra era sta
ta distrutta da un incendio 
che aveva destato non pochi 
sospetti. La famiglia Zadra. 
inoltre era entrata in pos
sesso della Siv-Duraflex solo 
da alcuni mesi, attraverso 
un'operr.r-irnp finanziaria dal 
contorni poco chiari. 

Enrico Passan 

Da due banditi armati 

Tecnico della Ferrari 
rapito in Sardegna 

CAGLIARI — Ancora un sequestro di persona l'altra notte 
in Sardegna, a Villasimius, centro turistico della costa 
orientale a circa 40 km. da Cagliari. La vittima è un 
irgegnere della Ferrari, Giancarlo Bussi, modenese. 47 
anni. Mentre cenava insieme alla moglie, Edda Vittoni, 
di 4C ai-mi. hanno fatto irruzione nella sua villa due banditi 
mascherati e armati di fucile da caccia. Il rapimento 
probabilmente non era nei loro piani iniziali: mano alle 
armi hanno chiesto che il professionista consegnasse loro 
dei soldi, e solo al rifiuto di questi — «ne ho molto pochi ». 
ha risposto — avrebbero deciso di mettere in atto il rapi
mento. Legata con del fil di ferro la moglie al ietto, i malvi
venti hanno preso l'ostaggio e si sono allontanati assieme 
ad un terzo complice che faceva il a palo » fuori dalla 
casa, servendosi della stessa utilitaria — una « 127 » gialla 
targata Modena — del rapito. 

Il rapimento, secondo le prime ricostruzioni, è avvenuto 
verso le 21.30. L'allarme però è stato dato diverse ore dopo 
dalla signora Bussi che solo a tarda rotte è riuscita a 
liberarsi. Le ore di vantaggio hanno permesso ai banditi 
di dileguarsi indisturbati. 

Nelle loro indagini gli investigatori hanno allacciato 
anche i primi rapporti con la questura di Modena. Si è 
appreso che la famiglia Bussi, pur non essendo in ristret
tezze, non godrebbe di particolari agiatezze: una conferma 
che il rapimento sarebbe stato deciso solo all'ultimo mo
mento. Non vengono scartate comunque altre piste. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Mario Moretti 
non è stato arrestato. Fra il 
materiale ritrovato, soprattut
to in via Monte Nevoso, non 
esiste alcuna foto dell'onore
vole Moro. Le foto di Moro 
sono una pura invenzione di 
alcuni giornali. Quello che j 
posso dire è che fra il mate- j 
riale ritrovato vi ò certamen- j 
te qualche cosa che riguar 
da l'inchiesta sul rapimento j 
e l'uccisione dell'onorevole ' 
Moro ». 

Questa è la dichiarazione. 
rilasciata ai giornalisti che 
chiedevano conferme o smen
tite. del capo della Procura 
della Repubblica Mauro Ore
sti. 

Sono state ritrovate bobine 
incise in uno dei tre appar
tamenti? « Sì, bobine ne sono 
state ritrovate anche se non 
molte — risponde Oresti — 
ma non mi risulta affatto 
cliL- su qualcuna ci sia incisa 
la \oce dell'onorevole Moro. 
Fra l'altro dobbiamo ancora 
ascoltare parte del materiale 
perdio non abbiamo trovato 
l'apparecchio adatto ». 

Secondo il Sostituto Pomari -
ci molte sarebbero musicas
sette con musica incisa. 

Sono stati ritrovati i verbali 
dell'interrogatorio di Moro? 

« Ilo detto — ribatte con o-
stina/.inne Oresti — che ab
biamo ritrovato materiale che 
si riferisce all'inchiesta Moro. 
Si tratta ora di vagliarlo. 
Fra l'altro non abbiamo nep
pure terminato di esaminar
lo tutto ». 

« Non voglio aggiungere al
tro — ribatte Gresti — posso 
assicurare che la catalogazio
ne del materiale viene fatta 
sotto il controllo del magi
strato. Per quanto riguarda 
l'inchiesta romana, deve es
sere il magistrato titolare a 
valutare l'opportunità se dare 
certe notizie oppure no ». 

Come si vede, da parte di 
Gresti viene un ridimensiona
mento di certe notizie, ma in
sieme anche una sostanziale 
conferma che i recenti arre
sti hanno portato davvero al 
ritrovamento di qualcosa di 
importante per l'inchiesta 
Moro. 

L'importanza sembrerebbe 
risiedere nel fatto che. dei 
tre appartamenti individuati. 
quello di via Monte Nevoso si 
profila come la sede di un 
archivio dei brigatisti. Secon
do le abitudini dei brigatisti. 
ogni « sede » di archivio 
accoglie materiale di docu
mentazione relativo ad ogni 
impresa, materiale di prima 
mano o materiale duplicato. 
E' materiale che viene usato 
anche per i "dibattiti inter
ni" o per l'utilizzazione "po
litica" delle stesse imprese 
criminali. 

L'appartamento di via Mon
te Nevoso sembrerebbe ap
punto l'archivio a cui è stato 
fatto affluire anche materiale 
riguardante i più recenti at

tentati e assassini!, compreso 
quello dell'onorevole Moro. 

Dai magistrati milanesi co
munque non si ottiene nessu
na ulteriore spiegazione. 
Quello che appare chiaro è 
il destino processuale dei no
ve arrestati. Per tutti è stato 
confermato l'arresto e sono 
state definite le prime impu
tazioni: partecipazione a 
bande armate per tutti. De
tenzione di armi comuni e 
da guerra per Savino. Bian
ca Amelia Sivieri. Nadia 
Mantovani a cui è contestato 
anche la detenzione di due 
bombe e di materiale esplo
dente insieme a Lauro Azzo-
Iini. Francesco Bonisoli. La 
detenzione di un proiettile è 
contestata a Paolo Sivieri. A 
carico di Domenico Gioia. 
Maria Russo e Flavio Amico 
l'imputazione è solamente di 
partecipazione a banda ar
mata. 

Savino, infine, risponde di 
rapina aggravata e lesioni vo
lontarie aggravate per l'at
tentato a Bestonso dell'Alfa. 

L'attività principale di Po-
marici. ora. sarà quella di 
analizzare la documentazione 
sequestrata con estrema at
tenzione: si tratta di risalire 
il più possibile alle spalle de
gli intestatari degli apparta
menti e dei brigatisti incari
cati materialmente della cu
stodia del materiale. Il che 
vorrà dire che l'inchiesta ver
rà formalizzata abbastanza 
presto, dopo avere effettuato 
lo stralcio per le armi e ave
re inviato al dibattimento per 
direttissima coloro che ri
spondono di possesso o deten
zione. 

Ieri è stata confermata in
tanto. alla prima corte di 
appello la condanna inflitta 
in primo grado a Giorgio Se-
meria per detenzione e por
to di arma in relazione al
l'episodio del suo arresto alla 
stazione centrale il 22 marzo 
1976: la condanna è stata con
fermata a 5 anni e 800 mila 
lire di multa. 

Maurizio Michelini 

Se ne riparlerà in dicembre 

Processo rinviato per la Krause 
Perplessità sull'estradizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Processo rinviato 
a nuovo ruolo per Petra 
Krause, a causa dello sciope
ro degli avvocati napoletani, 
che si astengono dalle udien
ze per protesta contro lo 
sciopero bianco (ma da sta
mane di nuovo totale) dei 
magistrati. Se ne riparlerà ai 
primi di dicembre. 

L'udienza in Corte d'Assise 
è stata brevissima, il tempo 
per il presidente, dr. Cam-
muso. di dettare poche paro
le a verbale. Inutilmente so
no venuti i testimoni da Mi
lano. tra cui il collega Inver-
nizzi deH"«Espresso» che do
vrà deporre sulla «confessio
ne» di Carlo Fioroni, l'uomo 
che la sera dell'incendio alla 
Face Standard (ottobre 74) 
aveva l'auto di Petra, e — lui 
dice — l'aveva data ad altre 
persone che la lasciarono vi
cino allo stabilimento in 
fiamme, completa di docu
menti. 
Fra le varie testimonianze 

che saranno portate al pro
cesso. c'è anche quella relati
va al Fioroni: Petra lo co
nosceva appena di vista, non 
poteva assolutamente sapere 
nulla della sua vera attività. 
(vicenda Feltrinelli, sequestro 
senza ritorno del suo stesso 
amico Carlo Saronio) che sa
rà scopi rta solo in seguito. 

Petra Krause ai giornalisti 
non ha voluto dire molto, so
lo che questo nuovo rinvio 

non l'avrebbe proprio voluto. 
I suoi avvocati, il comitato 

che la difende, hanno rinno
vato le gravi preoccupazioni 
nel caso che. per «mantenere 
la parola ». il nostro ministro 
della giustizia decidesse di 
«restituirla» all'autorità giu
diziaria elvetica senza le pre
cise procedure e le garanzie 
— che vietano l'estradizione 
per motivi politici, o in base 
ad accuse non sufficiente
mente motivate — previste 
dalla Costituzione italiana. 

E nel caso della Krause. 
bisogna pur far rilevare che i 
provvedimenti nei suoi con
fronti sono stati sempre 
contrassegnati da inaccettabi
li superficialità, ritardi e 
ambiguità. 

Nel 75 la polizia italiana le 
attribuisce l'incendio della 
Face-Standard, senza appro 
fondire oltre (cosa che riesce 
invece ad un giornalista del-
l'<Esprcsso»). In Svizzera 
l'arrestano, nel marzo a Zu
rigo. per contrabbando di 
armi Ma. pur avendo dichia
rato pubblicamente che erano 
state trovate le prove più 
schiaccianti. i magistrati 
svizzeri non la processano, e 
la tengono in isolamento per 
28 mesi. Sono praticamente 
costretti a rimandarla in Ita
lia dopo il suo sciopero della 
fame. una campagna di 
stampa, l'intervento dei par
lamentari. il clamore interna
zionale. 

In Italia, idem o quasi. Si 

è lasciato montare un «mo
vimento» e solo dopo veniva 
preso un provvedimento di 
libertà provvisoria che poteva 
e doveva essere una rapida 
misura di normale ammini
strazione giudiziaria. 

Adesso si rischia di ripete
re la storia di fronte alla ri
chiesta di riconsegna da par
te della Svizzera (qui è stato 
fissato il processo per il 20 
novembre), che poi vuol dire 
mandare la Krause nel car
cere di Zurigo dove è già 
stata 28 mesi, e vederla finire 
successivamente in Germania. 
Da qui sono partiti per lei 
un mandato di cattura e una 
richiesta di estradizione per 
«sospetto di appartenenza ad 
organizzazioni eversive... ba
sato sugli accertamenti fatti 
dalle autorità elvetiche». 

Sarebbe un brutto prece
dente so un cittadino italiano 
venisse consegnato ad una 
autorità straniera senza che 
questa fornisca le prove — 
non solo i «sospetti» e per 
giunta di seconda mano — 
dei reati per i quali vuole 
processarlo. 

E' prescritto in questi casi 
un «giudizio di estradizione» 
che spetta fra l'altro alla 
magistratura italiana, e non 
c'è promessa di ministro che 
valga. 

Eleonora Puntillo 
Nella foto in alto: Petra 

Krause con il marito In tr i 
bunale. 

Tentano 
di rubare 

in USA un 
sommergibile 

atomico 
SAINT LOUIS (USA) — 
Sembrerebbe la sceneggiatu
ra di un thrilling, è invece 
realtà documentata e avva
lorata dalle affermazioni del-
l'FBI. Due individui che ave
vano deciso di impadronirsi 
del sottomarino a propulsio
ne nucleare «Trepang» del
la manna da guerra ameri
cana. sono stati arrestati 
dalla polizia federale. Una 
volta in possesso dell'unità 

j l'equipaggio pirata, guidato 
da Edward Mendehall e Kurst 
Schmidt, avrebbe dovuto apri
re il fuoco contro una im-
precisata città della costa 
orientale degli Stati Uniti, 
guadagnare il largo, e quin
di una volta in pieno atlan
tico «consegnare» l'unità da 
guerra ad un imprecisato ac
quirente. 

Cosa avesse Tatto credere 
a Mendenhall impiegato di 
una compagnia di assicura
zione ed al suo complice 
Schmidt, per l'anagrafe pu
litore di tappeti e moquette, 
che un progetto del genere 
potesse andare in porto re
sta un mistero. L'FBI che ha 
sventato il « colpo » rinvian
do a giudizio i due unita
mente ad un terzo complice, 
James Cosgrove, attualmente 
ricercato, ha scoperto il pia
no un mese fa e ne ha dato 
oggi i primi particolari. 

Mendehall e soci sono sci
volati sulla tradizionale buc
cia di banana: hanno avvi
cinato un loro conoscente che 
poi era un agente dei ser
vizi segreti, e hanno cercato 
di convìncerlo a partecipare 
all' impresa. Naturalmente 
l'agente ha aderito all'invito 
informando i suoi superiori 
su quanto avveniva. 
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I partiti europei (editoria
le di Giorgio Amendola) 
Prima e seconda fase del 
« caso Moro » - 20 giugno 
e 16 marzo (di Fabio Mussi) 
I veri destabilizzatori (una 
conversazione con Fernan
do Di Giulio) 
Dopo la morte di papa Lu
ciani - Ancora aperti il do
po Giovanni e il dnpo Pao
lo (articoli di Giuseppe 
Chiarante, Rino Serri, Car
lo Cardia) 

Un rapporto disegnale tra 
sindacato e Stato (un in
tervento al dibattito su 
« democrazia e sindacato » 
di Tiziano Treu) 

il primo « speciale » 
snlle grandi città 

TORINO 
CHE CAMBIA 

Il partito, le masse 
Renzo Gianotti • Un incon
tro con gli operai comunisti • 
Giuliano Ferrara • Livia 
Turco • Paolo Buran 

Il governo e la città 
Intervista di Fabio Mussi a 
Diego Novelli • Giovanni De 
Stefania • Sette domande a 
Giovanni Agnelli • Mario Vi
rano m Aldo Vigliane U Beppe 
Gatti • Interventi di intellettua
li, industriali e operatori cul
turali. 

Le attese e le risposte 
Mario Ricciardi • Guido Mar-
tinotti • Valerio Castronovo • 
Ugo Perone • Mario Missiroli 

file:///lrui


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / venerdì 6 ottobre 1978 

II direttivo unitario discute le lotte e la strategia contrattuale 

Il sindacato prepara «l'autunno» 
Relazione di Romei - Un movimento che parta dal Mezzogiorno - Il confronto con il governo - Sul
l'orario di lavoro presentate al dibattito due posizioni diverse - In Tv sindacalisti e imprenditori 
ROMA — Alla vigilia del con
tratti, mentre nelle maggiori 
categorie è entrata già nel 
vivo Ja discussione sulle piat
taforme, il sindacato ha sen
tito il bisogno di mettere a 
punto la propiia linea. Da 
luglio — quando la relazione 
di Garavini gettò le linee di 
fondo per l'autunno — ad og
gi, molte cose sono mutate. 
Innanzitutto, sembrano esser
si consolidati i sintomi di ri
presa congiunturale; inoltre a 
livello politico si è aperto un 
confronto sul piano triennale 
che parte dalla bozza Pandol-
fl. Ma se si scende sul socia
le, si scoprono sintomi peri
colosi e inquietanti: la ripre
sa del sindacalismo e autono
mo», nuove esplosioni di di
soccupati nel Sud. il rischio 
che si avvìi una rincorsa ri
vendicativa tra categoria e 
categoria, che renderebbe dif
fìcile la tenuta di una linea co
me quella delI'EUR. Inoltre. 
la discussione nelle stesse ca
tegorie dell'industria sta met
tendo in luce molte divisioni, 
soprattutto sullo questione del
l'orario di lavoro. Il direttivo 
che si è iniziato ieri, ha lo 
scopo, dunque, di dare alcu
ne risposte chiare agli inter

rogativi aperti nel movimento 
sindacale. 

Nella relazione introduttiva 
Roberto Romei, segretario 
confederale della CISL, non 
ha taciuto che e siamo ad un 
bivio fondamentale in cui le 
contraddizioni che questa lun
ga e difficilissima crisi ha 
fatto emergere negli ultimi 
anni, devono avere uno sboc
co positivo: la difesa e il con
solidamento della democrazia 
sono strettamente legati alla 
soluzione di queste contraddi
zioni ». Ci sono resistenze for
tissime e la proposta del sin
dacato stenta ad affermarsi, 
di qui la necessità di « rea
lizzare la più ampia mobili
tazione dei lavoratori ed ot
tenere il consenso della gen
te*. 

Iniziative 
articolate 

Come? Debbono diventa
re concrete le iniziative ar
ticolate decise a luglio; esse 
« dovranno investire conte
stualmente alcune aree me
ridionali particolarmente col
pite dalla crisi e alcuni set
tori più direttamente coinvolti 
in quelle aree ». Intanto, nel- I 

le prossime settimane con il 
governo « il confronto concre 
to sui punti determinanti de 
ve portare ad esiti positivi. 
in mancanza dei quali è evi
dente che si imporranno ini
ziative anche a carattere piò 
generale ». 

Con questa formulazione la 
relazione ha risolto la que
stione delle forme di lotta che 
ha caratterizzato il dioauito 
in questi giorni. In realtà, di
scutere su un ipotetico futu
ro sciopero generale rischia 
di essere deviente. Lo ha ri
conosciuto anche Giovannini 
che pure ieri sera ho «spa
rato a zero > sulla relazione 
e ha chiesto di rimettere in 
discussione anche le scelte 
dell'EUR. n vero problema è 
individuare su quali punti con
centrare gli sforzi, per quali 
proposte concrete battersi, co
me imporre davvero la prio
rità dell'occupazione. Romei 
ha ammesso che bisogna fare 
uno sforzo maggiore, ma nel
la relazione ci sono soltanto i 
e titoli » generali. 

Sull'altro punto spinoso, l'o
rario di lavoro, la relazione 
si limita ad esporre le due 
posizioni che si confrontano. 
La prima — che fa capo so 
stanzialmente alla CGIL — fa l 

perno sulla negoziazione ar
ticolata per azienda e per 
gruppo delle riduzioni d'ora
rio. in relazione alle possibi
lità reali di accrescere l'oc
cupazione aumentando l'utl-
lizzazione degli impianti e in 
alcune lavorazioni particolar
mente gravose. La seconda 
— quella della CISL — pro
pone di « assumere come obiet 
tivo strategico la riduzione a 
35 36 ore settimanali in cin
que anni. Questo obiettivo sa 
rehbe da realizzare in modo 
articolato e graduale, assu
mendo tuttavia già nei rinno
vi contrattuali l'esigenza di 
un concreto avvio in direzio
ne di tale obiettivo * Ma por
re oggi la richiesta di ridurre 
l'orario non sarebbe deviante 
se davvero l'asse di fondo del
la prossima stagione contrat
tuale è una politica che au
menti l'occupazione, attraver
so un accresciuto potere d'in
tervento del sindacato sulle 
scelte di investimento, sui 
processi di ristrutturazione. 
sui programmi di sviluppo. 
gettando un ponte insomma 
tra contratti e programmazio
ne? E' questo l'interrogativo 
di fondo al quale il direttivo 
sarà chiamato a rispondere. 

Intanto, un primo assaggio 

del « clima » e delle polemi
che contrattuali si è avuto. 
ieri sera in TV. nel confron
to tra Lama. Macario. Ben
venuto da un lato. Carli e 
Massaccesi dall'altro. I pre
sidenti della Confìndustria e 
dejrintersind hanno già fat
to ì conti sui costi dei con
tratti (4 mila 700 miliardi 
l'anno in tre anni per i me
talmeccanici). ma hanno evi
tato in sostanza di assumere 
alcun impegno per l'occupa
zione. 

Industriali 
e occupazione 

« Perché ci deve pensare 
solo l'industria? » ha det
to Massaccesi. Se aumentano 
gli investimenti globali au
menta anche l'occupazicne. ha 
rincalzato Carli. Ma proprio 
su questa questione, invece, 
ha detto Lama. « t sindacati 
saranno intransigenti ». men 
tre « non saranno irragione 
voli sul terreno salariale che 
riguarda i lavoratori occupa 
ti ». E qui verrà concentrato 
tutto lo sforzo del sndacato 
« Su questo punto — ha pro
seguito Lama — il movimento 
sindacale andrà avanti con le 

sue lotte. Sappiamo bene che 
questa priorità, proclamata e 
dichiarata in effetti non è la 
priorità di tutti. C'è chi vuo
le cambiare, cioè chi vuole 
che siano create nuove con
dizioni per l'occupazione, so
prattutto nel Mezzogiorno e 
chi, invece, ritiene che vivia
mo nel migliore del mondi pos
sibili e che bisogna lasciar 
fare al manovratore. Noi — 
ha proseguito Lama, rispon
dendo cosi alla domanda su
gli effetti che il prossimo au
tunno potrà avere sul quadro 
politico — porteremo avanti 
la nostra azione che spero non 
provocherà momenti di scon
tro da drammatizzare. Ma non 
ci lasceremo ricattare da una 
situazione che diventasse sta
tica, inerte. L'ipotesi di- un 
ricatto da un quadro politico 
che faccia delle parole e non 
dei fatti, non credo che possa 
impressionarci e che possa 
fermarci ». Su questo punto 
Lama ha detto di essere per
fettamente d'accordo con Ben
venuto e Macario; in effetti. 
i tre segretari confederali da
vanti a milioni di telespetta
tori hanno parlato lo stesso 
linguaggio. 

Stefano Cingolani 

Da martedì settimana di disagi ne3!e ferrovie 
Gli « autonomi » scioperano per 24 ore dalle ore 21 del 10 - Poi treni a singhiozzo - Anche gli autoferrotranvieri 
della Cisal si fermano - La Federazione marinara chiede l'apertura delle trattative per i contratti integrativi 

ROMA — I ferrovieri autonomi della FISAFS hanno apportato 
variazioni al programma delle agitazioni. Il calendario è ora 
questo: 24 ore di sciopero a partire dalle ore 21 di martedi 
10 fino alia stessa ora di mercoledì. Dalle ore 10 del 16 
ottobre e fino alla stessa ora del 19 i treni tarderanno la 
partenza di mezz'ora. Il 20 ottobre il personale delle stazioni 
e degli impianti fissi terminerà il servizio con due ore di 
anticipo. Uguale comportamento adotteranno gli impiegati 
sabato 21. Nella stessa giornata (dalle ore 10 e fino alla 
stessa ora di martedì 24) i treni riprenderanno a partire 
con mezz'ora di ritardo. Agitazioni a tappeto, quindi. 
- Sul fronte dei traghetti si registra un miglioramento in 
quanto funzionano i mezzi delle Ferrovie: la situazione resta 
difficile per gli autocarri e i convogli pesanti. La Federazione 
marinara CGIL-CISL-UIL ha avuto un incontro con il ministro 
Colombo chiedendo, nello stesso tempo, alle organizzazioni 
padronali di aprire immediatamente le trattative per i contralti 
integrativi aziendali, nei quali « possono trovare soluzione 
determinate esigenze derivate da particolari situazioni nelle 
singole aziende ». La Federazione ha espresso una ferma 
condanna del ricorso alla precettazione. 

Gli autoferrotranvieri autonomi della FAISA CISAL. Intanto. 
hanno deciso di astenersi dal lavoro per 24 ore il 10 ottobre 
in segno di solidarietà con i marittimi precettati. 

Chi ha acceso 
la miccia 
a Civitavecchia? N A P O L I — Un traghetto fe rmo nel porto per lo sciopero 

Nostro servizio 
CIVITAVECCHIA — «La si
tuazione va normalizzando
si». Con una frase ripetuta 
decine di volte la Capitaneria 
di porto di Civitavecchia, 
tassicura quanti da Roma e 
dalla Sardegna telefonano 
per avere notizie sugli « au
tonomi ». Come t'altro giorno, 
anche ieri sono partite tre 
navi delle Ferrovie dello Sta
to. Gli equipaggi, precettati 
fler ordine del prefetto di 
%oma. si sono presentali 
puntuali all'orario di parten
za. Inamovibili, invece, nelle 
lóro decisioni i marittimi del
la € Tirrenia »: anche ieri, no
nostante la precettazione, si 
sono rifiutati di salire sui 
traghetti, « Afa in questo pe
riodo — dicono ancora alla 
Capitaneria — il traffico, so 
pratlutto quello dei passegge
ri, cala nettamente. E bene 
o male con ì soli traghetti 
delle FS si riesce a far fron
te alle richieste ». 
• Ma al porto, nella città, ci 
sono ancora, e tutti, i segni 
di cinque giorni di e timone 
selvaggio». Una fila ininter
rotta di carri ferroviari alla 
stazione. Altri sono parcheg
giati nei depositi vicini. In 
tutto sono ancora 3S5 i vago
ni che attendono di essere 
imbarcati. Sul molo un'altra 
decina di camion aspetta pa
zientemente. il proprio turno. 
E le lente operazioni di im
barco si svolgono sotto gli 
occhi di alcuni plotoni dei 
carabinieri. Vigilano il porto 
dall'altra sera, quando la 
\ensione fra i passeggeri e i 
marittimi faceva temere il 
peggio. 

Sono soprattutto gli equi
paggi che ancora rimangono 
a terra, le navi ancora or
meggiate che danno l'impres 
sione di guanto sta lontana 
la « normalità ». Con le anco
re nella darsena è rimasta 
hnche la « San Francesco », 
delle FS, rimessa in mare so-
to ieri, dopo una lunga inat
tività per lavori. Non è parti
ta perchè i marittimi, che 
twi erano stati ancora pre-
Wttati, hanno anche loro in
crociato le braccia. E lo 
sciopero alla « S. Francesco » 

è quello che più scotta » al 
sindacato unitario. L'altro 
giorno, con i marittimi delle 
FS, c'era stata una lunga, 
difficile assemblea alla Cal
merà del Lavoro. I « contra
sti » sembravano sanati. Poi 
invece, anche loro hanno de
ciso di scendere m sciopero. 
Comunque, assicurano, non 
se la sentono di « sfidare » 
l'ordinanza prefettizia, che li 
ha raggiunti solo ieri, e do
mani partiranno. 

t Lascia perdere la Feder-
mar, non c'entra » — dice un 
lavoratore anziano, che, come 
tutti, vuole restare nell'ano 
nimato (« tanto la pensiamo 
tutti allo stesso modo». — 
« Nessuno ci dà ordini. Pen
siamo con la testa nostra »). 
Si forma un capannello. 
e Quante se ne sono dette. 
Uno sciopero preparato, ma
novrato — dice un altro, che 
si chiama anche lui "un 
semplice lavoratore". — Io e-
ro iscritto al sindacato unita
rio. Ed ecco il bel regalo che 
mi hanno fatto: neanche una 
lira di aumento! ». I giri di 
parole della Federmar, i 
< pomposi » discorsi sui loro 
volantini, la e farsa » di un'a
gitazione indetta per miglio
rare il servizio, fra « la ba
se * degli autonomi lascia il 
tempo che trova. C'è un solo 
discorso: il salario. « Da 
quattro anni siamo fermi con 
lo stipendio — è un altro 
marittimo —EU contratto 
che ci dà? Sólo parole». 

E il superamento delta 
vecchia previdenza marinara, 
ti passaggio all'lnps, l'aumen
to dei contributi a carico dei 
datori? E la parte normativa? 
E la riforma del collocamen
to marinaro, finora gestito 
dalla Capitaneria? E. soprat
tutto, la garanzia della conti
nuità del rapporto di lavoro, 
oggi estesa a tutte le società 
che hanno anche solo due 
navi? 

* Ecco il punto — dice Pie
ro Alessi, segretario della 
CGIL marittimi. — JJ contrat 
to premia e sancisce alcune 
importanti conquiste per tut
ta la categoria. Ma qui si 
parte, forse, da una situazio

ni ne più avanzata Alla Tirrenia 
i e alle FS il rapporto di lavo 

ro è garantito E non ci sono 
problemi di sotto^alario. di 
lavoro nero. E con questo 
contratto abbiamo voluto 
privilegiare i più deboli ». 
Non si può certo fuggire al
l'impressione che la nutssa 
della Federmar sia stata 
€ studiata »: « colpire l'anello 
più debole — è ancora Alesst 
— colpire là dove i risultati 
sono meno immediati ». 

*Ci risiamo con le mano
vre — stavolta è Massimo, 
che lavora alla cambusa sulla 
"Gallura". — Qui da nm la 
maggioranza era iscritta al 

sindacato unitario. E tutti 
hanno disdetto la tessera, 
anche se non si sono iscritti 
alla Federmar. Manovre Ma
novre. E i metalmeccanici 
che chiedono 30 mila lire 
d'aumento e le avranno? E i 
magistrati che chiedono mi 
lioni? E li avranno. Solo il 
nostro sindacato di categoria 
deve essere responsabile ». 
Afa, almeno qua, nessuno 
vuole contrapporsi per forza 
e a tutti i costi ai confedera
li. t Li vogliamo sollecitare ». 

Altri se la prendono con la 
e latitanza » del sindacato, 

anche nelle fasi precedenti 
alla firma del contratto. Cri
tiche giuste, che nessuno ha 
difficoltà ad ammettere, ma 
che rimandano a una conce
zione del sindacato verticista 
Il sindacalista arriva, dà la 
linea e se ne va. La porteci | 
pozione dei lavoratori alle i 
scelte, certo difficile in una 
categoria che e naviga » undi
ci mesi all'anno, è ancora 
lontana. 

Responsabilità del sindaca
to, forse, per la scarsa parte
cipazione richiesta ai lavora
tori. Ma non c'è solo questo. 

« Dopo la firma del contratto. 
alle prime agitazioni — con
tinua Alessi — il sottosegre
tario ai Trasporti ha convo
cato gli autonomi. Gli ha det
to, almeno cosi sappiamo, 
che erano disponibili altri 
quattro miliardi che si sa
rebbero potuti tradurre in 
aumenti salariali. Per gli 
aumenti però occorreva il 
visto confederale ». E' stata 
proprio questa « foce », falsa 
o vera non si sa, a innescare 
la miccia a Civitavecchia. 

Stefano Bocconetti 

Raggiunto raccordo per gli ospedalieri 
ROMA — Finalmente rag
giunta l'intesa per il nuovo 
contratto degli ospedalieri. E' 
un fatto importante che «si 
curamente contribuirà — ha 
dichiarato il segretario na
zionale della Fio. Ouldobaldi 
— a portare serenità negli 
ospedali, sia per i contenuti 
dell'intesa, sia per le pro
spettive che apre nella cate 
gorla ». 

All'accordo si è giunti Ieri 
dopo che dalla Federazione 
di categoria sono state sciol
te le ultime riserve sul ver
bale d'Intesa della settimana 
scorsa. Il documento che sa 
ra ora sottoposto all'esame e 
alla approvazione delle as 
semblee degli ospedalieri, è 
stato siglato dal governo, dal 

I le Regioni, dalla federazione 
I di categoria e dalla Federa

zione Cgil. Cisl, UH. Oli ele
menti innovativi rispetto al
l'accordo di massima che era 
stato raggiunto in prlmave 
ra sono costituiti dall'aumen 
to delle classi fisse da 378 
a 400 mila lire, dalla colloca 
zione di tutti gli ausiliari al 
«piede» di 2.088000 lire an 
nue, dalla revisione delle nor 
me di primo inquadramento. 

Ma è di grande importan
za — ci ha dichiarato il 
compagno Giuliani, segreta 
rio nazionale della Fio — che 
• per tutta la trattativa e 
nelle conclusioni a cui si è 
approdati sia prevalsa una 
linea perequatlva, di valoriz 
zazione deila professionalità 

e di avvio del superamento 
degli automatismi ». 

Il governo si è fra l'altro 
impegnato a varare imme 
diatamente il disegno di leg
ge stralcio per la qualifica 
zione e riqualificazione del 
personale. Un fatto che co
stituisce — ha detto Giulia 
ni — un a decisivo passo 
avanti in direzione della ri
forma sanitaria e degli obiet
tivi che essa si pone». Non 
c'è dubbio infatti che per 
una reale rispondenza al 
criteri ispiratori del nuovo 
contratto, la formazione pro
fessionale è uno dei nodi 
principali da sciogliere, pro
prio perché la logica che ha 
ispirato le richieste e l'azio
ne della categoria è tutta 

imperniata sulla professio
nalità e sulla realizzazione 
di un servizio sanitario elfi 
cieote. 

Si è stabilito con l'intesa 
di ieri di anticipare la sca
denza contrattuale al giugno 
"79 il che — ha rilevato Gui-
dobaldi — « colloca già la 
categorìa nella battaglia più 
generale che il movimento 
porta avanti per una effet
tiva perequazione e omoge
neità dei trattamenti 

Il prossimo appuntamento 
degli ospedalieri, come, del 
resto, degli altri lavoratori 
del pubblico impiego è quello j 
relativo alla vertenza per la , 
definizione della nuova sca 
denza della scala mobile, da > 
semestrale a trimestrale. j 

Incontri al Lavoro per Maraldi e Max Mara 
BOLOGNA — Nuovo incontro. 
ieri mattina, al ministero del 
Lavoro, sulla vertenza del 
gruppo Maraldi. L'ha preste 
duto il ministro Scotti, che ha 
riunito l'imprenditore Luigi 
Maraldi, il sindacato, le as 
soclazioni dei produttori bieti
coli. le banche. Scotti si è 
impegnato a rendere pubblica 
oggi stesso una dichiarazione 
che dovrebbe rispecchiare 1* 
impegno del governo, verso 
il quale, nei giorni scorsi, so
no nuovamente intervenuti 1 
capigruppo parlamentari della 
maggioranza. Questi %\\ orien
tamenti: a brevissima sca 
denza, Maraldi e le banche 

cercheranno l'intesa per arri
vare a concretizzare lo scor
poro degli zuccherifici, con la 
loro cessione al produttori as 
sodati, e l'avvio del risana
mento e della ripresa del 
comparto meccano-siderurgi 
co attraverso la costituzione 
di una società commerciale 
alla quale non parteclpereb 
be l'imprenditore. Se non si 
arriverà consensualmente a 
questa soluzione, il ministro 
nominerà un suner-commls-
sarlo. 

MAX MARA — Sempre al 
ministero del Lavoro si è 
svolta una riunione tra una 
delegazione dei lavoratori del 

la Max Mara (gruppo tessile 
emiliano di proprietà di Ma-
remonti con oltre 1.000 di
pendenti). della Fuìta nazio
nale e il sottosegretario on. 
Pumllia. il quale si è impe
gnato a convocare a breve 
scadenza un incontro tra le 
parti. Il titolare della fabbri
ca da un pezzo rifiuta di a-
prlre le trattative sulla piatta-
forma presentata dal sinda
cato diciotto mesi e che è 
già costata al lavoratori 900 
ore di sciopero. La vertenza 
riguarda il decentramento 
produttivo e le violazioni al 
contratto (le parti riguardan-

l ti il controllo degli investi

menti e I periodi di malattia 
e infortunio). 

Un altro gruppo tessile In 
lotta è il Bustese (con fabbri 
che nelle regioni del Nord). 
Oggi a Roma 700 lavoratori 
terranno una assemblea aper 
ta alle forze politiche al ci 
nema Planetario. Ieri una de 
legazione ha avuto un lncon 
tro con i gruppi parlamenta 
ri. Questi ultimi hanno avute 
un incontro anche sulla Co 
torossl: Ieri scadeva l'arami 
nistrazione controllata, ma le 
banche all'ultimo momentc 
hanno concesso una proroga 
la questione ora è di nuovo 

nella mani del magistrato. 

Un presidio operaio 
nel cuore di Milano 

I metalmeccanici hanno aperto lo scontro contrattuale 
ponendo all'Assolombarda concrete richieste su mobilità 
contrattata, piani dì settore, giovani, lavoro a domicilio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tornano le ban
diere rosse della FLM nel 
cuore della città. Un presidio 
operaio è stato organizzato a 
poche centinaia di metri dal 
Duomo, proprio di fronte al
la sede dell'Assolombarda. la 
potente organizzazione pa
dronale. Per tre giorni e per 
tre notti delegazioni di me
talmeccanici si danno il 
cambio dando vita a dibattiti, 
conferenze stampe, incontri. 
Non lasciano nemmeno per 
un minuto il grande « stand » 
fatto di tubi Innocenti, pave
sato di scritte. Un'altra prova 
di sacrificio non indifferente. 
con i lavoratori della Falck, 
della Om-Fiat. della Borletti. 
della Loro Parisini. delle cen
tinaia di fabbriche grandi e 
piccole, spesso si intratten
gono le donne dell'Unldal. La 
lotta è anche per loro. L'ac
cordo sottoscritto nel com
plesso dolciario che un tem
po si chiamava « Motta-Aie-
magna ». non è stato ancora 
rispettato. Centinaia di lavo
ratrici sono ancora in attesa 
di un posto. I padroni non 
vogliono la « mobilità »: que
sta è la lezione da trarre dal
la tormentata vicenda. Biso 
gna imporla. Ed è un obiet
tivo che coinvolge decine di 
aziende in crisi anche me

talmeccaniche. oltre millecin
quecento lavoratori: alla 
nuova Faema, alla Creas. alla 
Plodari. alla Lagomarsino. al
la LMI. 

Lo scontro contrattuale a 
Milano comincia cosi, alla vi
gilia del consiglio generale 
della FLM che dovrà varare 
la piattaforma rivendicativa 
per l'intera categoria. Comin
cia con una vera e propria 
vertenza su un problema di 
fondo, un problema di potere 
attorno ai giganteschi proces
si di ristrutturazione e rior
ganizzazione produttiva che 
sconvolgono il mercato del 
lavoro. 

E non è la sola vertenza. 
Anche i tessili si muovono. 
Proprio ieri hanno annuncia
to l'apertura della lotta per il 
controllo del lavoro a domi
cilio: sono quarantamila nel 
settore che lavorano in casa, 
in laboratori e clandestini ». 
E le apposite commissioni 
per la registrazione di questa 
e occupazione precaria » pre
viste da una legge varata 
cinque anni fa. funzionano 
solo in sei comuni. 

E' una impostazione che 
accomuna queste due grandi 
categorie dell'industria. I me
talmeccanici con l'Assolom-
barda hanno già avuto tre 
incontri, hanno promosso a 
giugno uno sciopero generale. 
Ma i padroni privati hanno 
risposto come ricorda un 
foglio della FLM ribadendo il 
ritornello della « libertà »: li
bertà di ristrutturare, libertà 
di riconvertire, liberta di li
cenziare, libertà di non as

sumere i lavoratori licenziati 
in mobilità, libertà di non 
applicare gli accordi sotto
scritti, libertà di non rispet
tare le leggi dello stato (la
voro a domicilio), libertà di 
non applicare il contratto di 
lavoro (per quanto concerne 
ad esempio la difesa dell'in
tegrità psico-fisica). 

Le richieste avanzate dal 
sindacato riguardano anche 
la possibilità di un confronto 
particolareggiato sui piani di 
settore, per alcuni comparti 
come i motori elettrici, le 
trafilerie metalli non ferrosi, 
accumulatori, fonderie di se
conda fusione. Anche qui 
l'Assolombarda ha risposto 

con un rifiuto: e i problemi 
dei piani nazionali di settore. 
la loro articolazione nella 
nostra provincia — ha detto — 
Non sono problemi per que
sto tavolo di trattative ». E la 
FLM, ha commentato: « vor
rebbero convincerci che il 
ruolo e il contributo che 
l'industria metalmeccanica 
privata milanese può e deve 
dare per l'occupazione e il 
mezzogiorno non sono pro
blemi dei lavoratori ». 

Sono, in definitiva, le scelte 
dell'EUR che riecheggiano, in 
questi tre giorni milanesi, nel 
presidio al centro della città. 
Quelle scelte che — secondo 
e II sole 24 ore » — si sta-
rebbeo < sfaldando come neve 
al sole ». nstfi essendo mai 
state « assimilate dalla base ». 
Il fatto è che se qualcosa si 

Intesa per 
la mobilità 
nei porti 
ROMA — Il comitato diret
tivo della Federazione uni
taria portuali (Fulp) ha ap
provato Ieri all'unanimità 
l'accordo con il ministero 
della Marina mercantile e 
i rappresentanti dell'utenza 
pubblica e privata, sulla mo
bilità interna alle diverse 
realtà portuali e fra porti 
viciniori o nell'ambito di un 
sistema portuale. L'intesa 
definisce in concreto le linee 
e 1 criteri della mobilità se
condo le indicazioni conte
nute nel nuovo contratto na
zionale di lavoro sottoscritto 
nella scorsa primavera. 

La gestione dell'accordo 
nazionale è demandata ai 
comitati locali (ne fanno par
te sindacati, rappresentan
ti del governo, utenza) che 
potranno ulteriormente per
fezionarlo e precisarlo In re
lazione alle condizioni reali 
di ogni singolo porto o ài-
sterna portuale. Alla segrete
ria della Fulp è stato dato il 
mandato di assumere tutte 
le iniziative necessarie, inclu
se quelle di lotta, a sostegno 
degli obiettivi indicati dal
l'accordo e dal sindacato in 
materia di investimenti, di 
gestioni, di professionalità. 
nuova organizzazione del la
voro. 

va veramente sfaldando, in 
questi giorni e in questi me
si, è la lettura che delle scel
te dell'EUR. avevano fatto. 
da opposte sponde, sia com
ponenti del mondo padronale, 
sia componenti estremiste del 
mivimento sindacale. Tutti 
costoro avevano interpretato 
la strategia adottata dall'as
semblea nazionale dei delega
ti. come una rinuncia, un 
sacrificio, una concessione in 
cambio di chissà quali 

« contropartite ». La verità — 
testimoniata dai fatti, impres
sa nella lotta intrapresa dai 
sindacati metalmeccanici — è 
che non di rinunce si tratta 
bensì di obiettivi di lotta da 
conquistare. Questo è il sen
so dello scontro intrapreso 
all'Unidal. per strappare una 
mobilità da un posto di lavo
ro all'altro e non dall'indu
stria dolciaria al marciapiedi. 
Certo non tutto ciò è stato 
compreso appieno, anche tra 

gli stessi lavoratori. Lo testi
monia un certo « malessere » 
registrato ad esempio in una 
grande fabbrica come l'Alfa 
Romeo, nelle difficoltà per il 
tesseramento. Il presidio nel 
cuore di Milano è anche una 
risposta a queste difficoltà. 
un momento di chiarezza. Il 
banco di prova è il controllo 
dei processi di ristruttura
zione industriale, la salva
guardia dell'occupa/ione. il 
potere del sindacato 

b. u. 

leii i sindacati 
alla Camera 
per l'Unidal 
ROMA — La Commissione 
interparlamentare per il con
trollo dei programmi delle 
Partecipazioni statali e per 
la riconversione interverrà 
sulle vicende dell'Unldal ed 
esaminerà eventuali inadem
pienze dell'Iri-Sme. L'Ufficio 
di presidenza. Infatti, ha de 
ciso di procedere entro la 
prossima settimana ad una 
audizione delle organizzazio
ni sindacali (Federazione 
Cgil Cisl Uil e sindacati di 
categoria) e l'iri-Sme. 

L'intervento della Commis
sione era stato sollecitato dal 
gruppo comunista alla Ca
mera con una lettera Inviata 
dal compagno on. Margherl 
al presidente on. Milani. 

Il compagno Margheri, fra 
l'altro afferma che il caso 
dell'Unldal è fra quelli « in 
cui dovrebbe esplicarsi in 
modo organico una delle fun
zioni che la legge di ricon
versione Industriale attribui
sce alla Commissione ». Mar
gheri ricorda. Inoltre, che il 
piano di ristrutturazione del
l'Unldal « va avanti con ta
gli pesanti, mentre il reim-
piego dei lavoratori, che do
veva essere attuato attraver
so un coordinato processo di 
mobilità, è enormemente ral
lentato fino a rischiare la 
completa paralisi ». 

INDIA 
I N D I A CLASSICA 
D E L N O R D 

Itinerario: Milano/Rema - De
lhi - Agra - Jaipur - Udaipur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea -f- pull
man 

Durata: 9 giorni 

Part imi: 27 dicerr.br» 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 

CUBA 
C A P O D A N N O A CUBA 
CON S A N T I A G O 

Itinerario: Milano - Praga - Ava
na - Santa Clara - Camaguey 
Santiago de Cuba - Guarda-
lavaca - Camaguey - Cienfue-
gos . Avana - Praga - Milano 

Trasporlo: voli d i linea 
Durata: 19 giorni 

Partenza; 23 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

L. 9 6 0 . 0 0 0 

V I A G G I S P E C I A L I 

Parttma: 6-13-20-27 ottobre '78 
Trasporto: aerei di linea 
Durata: 10 giorni con visita del

le isole dei Caraibi, sistema
zione m alberghi di prima ca
tegoria con trattamento di 
pens cne completa 

PREZZO SPECIALE ( tu t to com.) 

Lire 690.000 

VIETNAM 
C A P O D A N N O 
A C I T T A ' H O C H I M I N H 

Itinerario: Milano . Be l ino 
Hanoi - Citta Ho Chi Mir.h 
Vurg Tau - Hanci - Haiprong 
Do Son - Ha Long - Hanoi 
Berlino - Milano 

Trasporto: voli di I rea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 22 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 1.720.000 

....con 

unità 
vacanze 

TANZANIA 
S A F A R I F O T O G R A F I C O 

Itinerario: Milano - Roma - Ki-
l imaniaro - Arusha - Lago 
Ma-.yara - Ndutu - Lobo - Se
renerà - Ngorongoro - Roma 
Milano 

Trasporto: voli di lin»a 
Durata: 10 giorni 
Partenza: 29 dicembre 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da Milano L. 910.000 
da Roma L. 900.000 

URSS 
C A P O D A N N O A MOSCA E 
V I S I T A D I L E N I N G R A D O 

Itinerario: Milano - Lenirg'ado 
/•'osca - Milano 

Durata: 8 g a r r i 
Trasporr»; vol i d. linea 
Partenza: 28 dicembre 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 440.000 

C A P O D A N N O I N ASIA 

C E N T R A L E S O V I E T I C A 

Itinerario: Milano . Mosca - Sa-
r ra rk i -da - BuVhara - Ur-
oeich - Mesca - V i ' a r o 

Trasporto: vo' i di linea 

Durata: 10 g orni 

Par tenia: 29 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
Lira 590.000 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L S O L E 
E D E L L E OASI 

Itinerario: Milano 'Roma - La-
ghouat - Ghardaia - Quargia 
Towggourt - El Oued - Bufera 
Bou Saade - Algeri • Roma/ 
Milano 

Trasporto: voli linea - f pull
man 

Denta: 10 giorni 
Partorì»: 2 8 / 1 0 - 27 /12 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 510.000/520.000 

C A P O D A N N O N E L L O 
H O G G A R I N S O L I T O 

Itinerario: Milano/Roma. - Al
geri - Tamanrasset - Atsek-
rem • Irafok - Ideles - Tax-
rouk - Tahiefet - Tarhoua-
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La DC ancora divisa impedisce 
la nomina al vertice Cariplo 

Il comitato per il credito non ha discusso della presidenza della Cassa lombar
da - Responsabilità del governo - Parravicini presidente del Banco di Sicilia 

ROMA — E' durata qua
si dieci anni la vacatio 
al vertice del Banco di 
Sicilia: le lotte Interne al
la DC regionale e la In
capacità di proporre una 
qualche candidatura su 
cui trovare 11 consenso nel 
partito hanno semiparallz-
zato la attività di questo 
Istituto di credito. 

Finalmente, ieri sera è 
stata posta la parola fine 
a questa situazione. Il co
mitato interministeriale 
per 11 credito ed 11 rispar
mio ha Infatti varato la no
mina di Giannino Parravi
cini a presidente del Banco 
di Sicilia. Parravicini pro
viene dal Mediocredito 
centrale, è quindi un uomo 
del « mestiere > e, quel che 
più conta, non fa parte 
dell'ambiente politico sici
liano e tanto meno di quel
lo de. 

Uno del criteri concorda
ti tra i partiti della mag
gioranza a luglio — e cioè 
la designazione ai vertici 
delle banche e degli istitu
ti di credito di persone di 
provenienza « esterna» — 

è stato rispettato. Ora 11 
Banco di Sicilia è stato 
messo finalmente nelle 
condizioni di darsi una se
ria e reale politica credi
tizia per la Sicilia. 
i II comitato interministe
riale per il credito, al qua
le hanno preso parte, ol
tre ai ministri, anche il go
vernatore ed 11 direttore ge
nerale della Banca d'Ita
lia, aveva all'ordine del 
giorno oltre alla questio
ne siciliana, pure quella 
della presidenza della Ca
riplo. 

Forti contrasti 
tra i ministri 

Il caso Cariplo era stato 
già affrontato nella prece
dente riunione del comi
tato per 11 credito; in quel
la occasione, i violenti con
trasti tra 1 vari ministri 
avevano impedito che si 
arrivasse alla designazione 
del candidato al vertice 
della più importante cassa 

di risparmio. Quella riunio
ne si era conclusa con un 
comunicato nel quale uf
ficialmente si sosteneva 
che la questione sarebbe 
stata affrontata dal Comi
tato nella sua successiva 
seduta. 

Ma Ieri non è stato co
si. Anzi, stando ad una 
dichiarazione del ministro 
Bisaglìa, della presidenza 
della Cariplo « non si è nep
pure parlato» dal momen
to che 11 « il ministro del 
Tesoro non ha neppure 
posto il problema ». Anco
ra una volta si sono fat
ti sentire 1 contrasti di in
teresse tra le varie corren
ti de, venendo così meno 
agli accordi sottoscritti tra 
i partiti della maggioran
za e con un gravissimo ef
fetto paralizzante. 

« E' la riprova — ha det
to a questo proposito il 
compagno Manghetti — che 
si pensa, nella DC, ad un 
rapporto del tutto perver
so con i vertici degli istitu
ti di credito; ci si preoc
cupa non di avere dei veri 
banchieri, quanto di di

sporre di uomini legati alla 
propria corrente. Ancora 
una volta il governo, ha 
fatto da spettatore, invece 
di assumersi la responsabi
lità di portare avanti la 
attuazione dell'accordo che 
a luglio era stato realizza
to tra le forze della mag
gioranza », 

La Banca d'Italia 
sta a guardare 
Anche la Banca d'Italia, 

del resto, non può più stare 
a guardare, soprattutto al
la luce dei poteri che ha 
sulle nomine ai vertici del
le Casse di risparmio e del
la sua funzione di vigi
lanza. 

Come è noto, lo scontro 
nella DC è alimentato es
senzialmente da quel mi
nistri che sostengono il no
me di Ferrari, attuale vice 
presidente della Cariplo. 
carica cui è giunto non per 
meriti professionali ma 
perché ex segretario provin
ciale della DC milanese. 

Restituito prima 
della scadenza 
il prestito CEE 

Un dollaro acquista in Germania occidentale solo una tazzina 
di caffè o l'equivalente. Il cambio è sceso infatti a 1,89 
marchi mentre il caffè si paga 1,80; il resto per la mancia 

Il PCI presenta una risoluzma: m all'aumento dei telefoni 

Ecco perché sono 
infondate le richieste SIP 

I marchingegni della società telefonica per gonfiare gli oneri passivi e dimo
strare utili ridotti - Un bilancio che non contiene dati reali - Dubbi da chiarire 

ROMA — La richiesta di nuo
vi aumenti delle tariffe tele
foniche, avanzata dalla SIP 
nei giorni scorsi, ha susci
tato molte polemiche. Sono 
giustificati gli aumenti? Più 
in generale, è corretto il rap
porto tra la società telefo
nica e gli utenti? Dagli ele
menti raccolti dalla Commis
sione Trasporti della Came-

' ra, che ha preso l'iniziativa 
di un'indagine sulla telefo
nia. queste richieste appaiono 
ingiustificate. Sono in corso. 
tra l'altro, in seguito ad al
cune denunce, due inchieste 
dei tribunali di Roma e di 
Torino e dei periti stanno 

« indagando » sui bilanci del
la società. L'elemento più 
« scottante > che sta venendo 
fuori da questo complesso di 
iniziative è che la SIP ha 
utilizzato una serie di « mar
chingegni » nel compilare i bi
lanci che danno adito a dub
bi sulla loro veridicità e cor
rettezza. Facciamo alcuni 
esempì. 

II primo riguarda il coside-
detto « bilancio tipo » della 
società, e cioè quell'atto che 
la SIP in genere porta come 
documentazione agli organi 
dello Stato per chiedere la 
revisione delle tariffe. Ora. se
condo gli accordi con il mi
nistero delle Poste e Teleco
municazioni. il e bilancio ti 
pò » dovrebbe servire ad indi
viduare « le esigenze finan
ziarie della società » in rela
zione allo sviluppo del servi
zio telefonico. Per la SIP. in
vece. come hanno conferma
to i suoi rapprospntnnti. il 
€ bilancio tipo » era e il tipo 
di gestione che la società 
"avrebbe dovuto" fare, ma 
che non ha corrispondenza 
con quella verificatasi e ne-
anrhe valore di previsione o 
di impegno futuro ». Incredi
bile. Per chiedere gli aumenti 
delie tariffe, la Sip porta
va al ministero delle Poste 
ed al CIP dati rii bilancio 
non reali, senza alcun signi
ficato. 

Secondo fatto La stessa SIP 
ha ammesso co-rie norma
le un errore del lOTc nei conti 
fatti pencnire. in occasione 
degli aumenti passati, al mi-

ROMA — Operai al lavoro in una centralina telefonica 

nistero delle Poste. Trattan
dosi ci calcoli su centinaia di 
miliardi è evidente che « l'er
rore > comporta variazioni di 
decine di miliardi. Dell'ordine, 
per esempio, dello stesso in
casso (30 miliardi) realizza
to con l'ultimo aumento. 

Terzo fatto. Le spese della 
società. L'indicazione di 626 5 
miliardi di costo del lavoro 
sostenuta dalla SIP si è di
mostrata eccessiva. Sarebbe. 
infatti, accertato che tale co
sto è di 554.7 miliardi. Una 
differenza di 71.8 miliardi 
non è poco. La SIP avreb
be anche ammesso di con
teggiare due volte le spe
se per lavori interni (am
modernamenti. lavori nelle 
centrali, ecc.). imputandole 
sia al conto dei costi di ge
stirne che a quello dei costi 
di investimento, e come tale 
da ammortizzare. L'incre
mento così apportato ai costi 
da questa dmviia contabilità. 
per il solo 1975. era pari a 

2/3 del preteso disavanzo 
portato a giustificazione de
gli aumenti tariffari e cioè 
226 miliardi di lire. Ancora, 
sembra che la SIP abbia ad
dirittura riconosciuto come 
spese prevedibili gli interessi 
sui mutui che la società 
avrebbe dovuto contrarre se 
non fossero state aumentate 
le tariffe. 

Quarto fatto. La questione 
dei cavi. Sembra che il ma
teriale acquistato dalla so
cietà dei telefoni e giacente 
nei magazzini (propri o in 
quelli delle ditte appaltatn-
ci) venga considerato come 
in attività e quindi come un 
investimento effettivamente 
realizzato. In sostanza, la SIP 
accumula delle scorte (e fin 

qui niente di strano), ma. 
senza alcuna corrispondenza 
con il numero dei contratti 
di abbonamento stipulati e 
dei lavori realmente eseguiti. 
avrebbe simulato un incre
mento del « conto impianti ». 

Ha cioè computato questi ma
teriali giacenti in magazzino 
come effettivamente in fun
zione e quindi da ammortiz
zare. Così è avvenuto che 
mentre nel '74 la quota an
nua d'ammortamento e de
perimento degli impianti era 
di 131 miliardi e 200 milioni 
di lire, nel '76 è diventata 
quasi il doppio, ovvero 250 
miliardi e 900 milioni dì li
re. di cui 226 miliardi per soli 
impianti e macchinari, arri
vando nel '77 ai 347 miliardi 
e 296 milioni. 

E' evidente che il « gonfia
mento » della voce ammorta
menti. facendo aumentare gli 
oneri passivi per la società. 
ha ridotto in modo fittizio e 
non corrispondente alla real
tà l'entità degli utili realiz
zati. E la riduzione degli utili 
è stata sempre una delle mo
tivazioni con le quali la SIP 
ha motivato le richieste di 
aumenti. 

Fin qui alcuni degli « espe
dienti » utilizzati nella compi
lazione dei bilanci che hanno 
portato l'autorità giudiziaria 
ad esaminare la loro veridi
cità. In conclasione. secondo 
l'articolo 49 della convenzio
ne tra lo Stato e la società 

dei telefoni le tariffe devono 
essere riferite all'effettivo co
sto industriale del servizio. Ma 
sull'effettiva entità di questo 
costo, quale dichiarato dalla 
SIP ci sono dubbi fondati. 

Inoltre, la motivazione por
tata avanti nei giorni scorsi 
dalla SIP e cioè che l'au
mento sarebbe dovuto servire 
a finanziare nuovi investi
menti appare poco credibile. 
Infatti, è ormai chiaro che i 
3.600 miliardi da investire nel 
biernio '78-'79 sono in parte 
già stati conteggiati nel bilan
cio di quest'anno (e non han
no provocato un deficit di bi
lancio). in parte costituiscono 
il normale incremento annua
le degli investimenti della so
cietà. 

Pare quindi un po' « esage
rato » che. non ostante esi
stano una gran quantità di 
< dubbi ^ da chiarire, la SIP 
insista ancora suali aumenti. 

Marcello Villari 

Gullotti rinvia 
tutta la questione 
al governo 

ROMA — Per il momen
to il ventilalo aumento 
delle tariffe telefoniche è 
di fatto bloccalo. Ieri mat
tina, nella seduta finale 
della indagine sul piano 
della telefonia (e quindi 
sulle tariffe della SU'), 
che ha impegnalo in que
sti giorni la commissione 
Trasporti della Camera, il 
ministro delle Poste, Gul
lotti ha detto che il pro
blema investe questioni di 
carattere generale (come 
la fiiicslionc delle Teleco
municazioni o quella del
le Partecipazioni statali) e 
quindi su di e-so deve pro
nunciarsi il governo. 

Nella mattinata il grup
po comunista aveva pre
sentato una risoluzione in 
commissione dove si di
ce: a La X Commissione, 
consideralo che nel corso 
delle audizioni dedicate 
ng.lt inveslimeiili ed alla 
manovra tariffaria nel set
tore telefonico sono emer
si problemi relativi alla 
struttura ed alla imposta
zione dei bilanci della so~ 
detti concessionaria, che 
richiedono ulteriori appro
fondimenti tecnici; rileva
to che non esiste un pia-
no delle Telecomunicazio
ni, e che sui suoi conte
nuti qualitativi e quanti
tativi, anche in relazione 
al piano settoriale dell'e
lettronica, il Variamento 
deve essere messo in gra
do di pronunciarsi con 
precisione; considerato che 
è necessario piangere da 
una più precisa definizio
ne del rapporto tra ma
novra tariffaria, equilibri 
del conto economico, in
vestimenti. impegna il go
verno a definire sollecita
mente un piano organico 
delle telecomunicazioni. in 
connessione con il piano 
dell'elettronica consegnan
dolo al Parlamento; a le
tificare in sede tecnica /* 
impostazione dei hilnnei 
delle società concessiona
rie; a non autorizzare F 
aumento delle tariffe tele
foniche richiesto dalle so
cietà concessionarie che 

allo stato predente nei fat
ti non appare giustifica
to ». 

Anche la DC, da parte 
sua, ha presentato una ri
soluzione, che per la ve
rità sul problema speci
fico delle tariffe appare 
un po' ambigua; secondo 
la DC, l'indagine ha fat
to emergere la necessità di 
adeguare le tariffe al co
sto del servizio; tuttavia 
si impegna il governo ad 
approfondire l'indagine sul
la SIP per stabilire « la 
congruità Ira investimenti 
programmali ed eventuali 
aumenti tariffari ». 

Le risoluzioni do\ ranno 
essere discusse al più pre
sto nella Commissione Tra
sporti, presente il mini
stro, e sottoposte, poi ad 
un volo finale, a Kel frat
tempo — ha dello il pre
sidente della Commissio
ne. compagno Libertini — 
il governo è formalmente 
libero di aumentare le ta
riffe, ma politicamente è 
impegnalo a rinviare ogni 
derisione in al lesa del di
battilo sulle risoluzioni ». 
Il meccanismo parlamenta
re messo in atto occuperà, 
infatti, uno spazio di tem
po dai 10 ai 15 giorni. 

Nei prossimi giorni an
che il governo dovrà de
finire un suo parere sul 
problema, per poter re
plicare alle varie risolu
zioni. II responsabile eco
nomico della DC. Ferrari 
Aggradi, ha chiesto una 
riunione Ira gli esperii dei 
parliti della magsioranza 
per arrivare ad una solu
zione concordala; una ri
chiesta analoga è «lata a-
vanzaia dal socialista Cai-
doro. 

Il 10 ottobre il gover
no ascolterà anche i rap-
pre-cnlnnli della Federa
zione *indarale. 

I sindacali, come è no
lo. hanno in più orej-ìo-
nì espresso il loro parere 
che è contrario alle ri-
rliie-le della SIP e chie
dono un ronfronlo con il 
go\erno sul piano della te
lefonia e delle telecomu
nicazioni. 

ROMA — Un portavoce della 
Comunità economica europea 
ha dichiarato a Bruxelles che 
l'Italia ha rimborsato antici
patamente le rate del prestito 
comunitario con scadenza '78 
per l'importo di 1.380 milioni 
di dollari. Non è stato possi
bile. invece, procedere al rim
borso dei prestiti comunitari 
quinquennali con scadenza'81 
(un miliardo di dollari) e 
1982 (500 milioni di dollari) 
in quanto si sarebbero dovuti 
pagare ugualmente gli inte
ressi ai prestatori. L'Italia 
avrebbe avuto interesse a 
rimborsarli anticipatamente 
in quanto le riserve, avendo 
raggiunto 23.857 milioni di dol
lari a fine agosto (pur va
lutando l'oro ad un prezzo 
inferiore a quello di mercato) 
sono sovrabbondanti e costi
tuiscono un notevole onere 
per il costo di immobilizzo. 

I prestiti della CEE all'Ita
lia sono stati contratti fra il 
1974 ed il 1976. Avevano lo 
scopo di ricostituire le ri
serve ufficiali per essere usa
ti come deterrente verso la 
speculazione ma non poteva
no, ovviamente, costituire un 
valido argine fino a che non 
fossero state prese efficaci 
misure contro l'esportazione 
clandestina di capitali, cosa 
che si cominciò a fare sol
tanto nell'estate 1976. Ancora 
oggi, un rovesciamento di ten
denza nei mercati internazio
nali, dominati dalla debolezza 
del dollaro, e la riduzione 
dell'attivo della bilancia dei 
pagamenti italiana in preseli 
za di una ripresa più netta 

— attivo die dura ininterrotto 
da 14 mesi — riproporrebbe 
il problema della diresa della 
lira in termini poco diffe
renti dagli anni 1974-1976 es
sendo le riserve, comunque 
assistite da prestiti esteri di
spendiosi e politicamente con
dizionati, del tutto inefficaci 
per fermare i movimenti in
controllati di capitali 

Ciò die serve oggi all'Ita
lia — come a tanti altri paesi 
ad economia debole ed espo
sta a « ondate di sfiducia » 
— è il rafforzamento degli 
istituti di cooperazione finan
ziaria internazionale. In que
sto senso la recente assem
blea del Fondo monetario in
ternazionale ha fatto un pic
colo passo in avanti appro
vando l'aumento del 50 per 
cento per le quote dei paesi 
membri die in futuro vedran
no accrescere in proporzione, 
di conseguenza, l'assistenza 
creditizia automatica a livello 
internazionale. Si tratta, an
che in questo caso, di ri
serve aggiuntive, mobilitabili 
all'occorrenza, ma il costo e 
la dipendenza politica sono 
minori. Inoltre l'aumento del
le quote segna un piccolo 
passo, per ora inefficace, ma 
nella direzione giusta, verso 
la creazione di una moneta 
internazionale collettiva desti
nata ad essere usata in modo 
predominante rispetto al dol
laro o al marco. L'accordo 
monetario europeo si qualifi
cherà. anch'esso, su questo 
terreno: se cioè attiverà una 
vera cooperazione monetaria. 
oppure continuerà sulla via 
delle relazioni « condizionate » 
(in pratica, i prestiti CEE 
all'Italia sono stati finanziati 
dalla Germania occidentale). 

Ieri il marco tedesco ha 
raggiunto 431 lire, benché il 
dollaro si sia fermato nella 
discesa a 817. Il clima valu
tario resta pesante. Sulla sce
na finanziaria va scanalato 
nuovo fuoco di artificio at
torno al titolo Montedison che 
ieri ha raggiunto in borsa 
290 lire: si parla di agevo
lazioni ulteriori affli azionisti 
nell'emissione di nuovo cani 
tale e di un prestito inter
nazionale per estrarre il pe-
trolio dal fondo marino presso 
Ragusa. Certo, se ne! fuori-
costa di Rr.gusa c'è molto pe 
trolio non ci saranno diffi
coltà a finanziare gli investi
menti per estrarlo. La que
stione è sempre stata di sa
pere quanto ce n'è. L'EVI. 
che lavora da molto nella 
zona, dovrebbe avere qualche 
idea più precisa in proposito. 

In settimana alle Camere 
la legge sulle pensioni 
Delegazione Confcommercio da Scotti 
ROMA — Entro la fine di 
questa settimana il governo 
presenterà alle Camere il di
segno di legge sulla riforma 
del sistema pensionistico. Lo 
ha dichiarato all'agenzia Ita
lia il sottosegretario al La
voro. on. Cnstofori, che ha 
smentito le voci su un possi
bile allungamento dei tempi 
previsti per la predisposizione 
del provvedimento. 

La battaglia In Parlamento 
non sarà facile. Ieri il mi
nistro Scotti ha ricevuto una 
delegazione della Confcom
mercio. che ha ripetuto le pe
santi riserve, già espresse al
l'indomani dell'accordo tra 
governo e sindacati, sulle li
nee delia riforma. Sulla sies 

sa posizione di resistenza cor
porativa alle soluzioni concor
date con i sindacati si muove 
la protesta della FNDAI. la 
Federazione nazionale dei di
rigenti di azienda, che critica 
la iscrizione, a partire dal 
1. gennaio del "79. di tutti 
i nuovi assunti all'Inps. 

Secondo la FNDAI, l'accen
tramento nell'Inps distrugge 
« ogni sopravvivenza di auto
nomia, e quindi di plurali
smo ». In realtà, in nome del 
pluralismo, si è preoccupati 
del fatto che la riforma delle 
pensioni elimina una serie di 
privilegi — compreso quello 
della mancanza di qualsiasi 
« tetto » — che erano appan
naggio di categorie particola
ri, non certo dei lavoratori 
dipendenti. 

Il ministro annuncia 6.5C0 miliardi per le FS 
Vittorino Colombo ha presentato alla Camera il piano di acquisto di materiale rotabile e 
quello per gli impianti fissi ferroviari — Difficoltà per la riforma delle Ferrovie dello Stato 

ROMA — Il ministro Vitto
rino Colombo si è presentato 
ieri davanti alla commissio
ne Trasporti della Camera 
per illustrare lo stato di at
tuazione delle indicazioni for
mulate dalla stessa commis
sione per le ferrovie e delle 
leggi di recente approvate dal 
Parlamento. In particolare il 
ministro doveva sottoporre 
alla verifica della Camera il 
piano di acquisto di mate
riale rotabile per un impor
to complessivo di 1.600 mi 
liardi deciso con la lepge ap
provata nell' agosto scorso; 
presentare !a bozza del pia
no integrativo per gli impian
ti fissi ferroviari (stanzia
mento complessivo previsto 6 
mila 500 miliardi, 2 mila dei 
quali destinati ad interven

ti per arginare i pericoli 
idrogeologie;); presentare il 
disegno di legge per la ri
forma dell'azienda FS. 

Mentre per i primi due 
punti ha rispettato gli im
pegni derivanti dalla risolu 
zicoe approvata a suo tempo 
dalla commissione parlamen
tare e ha sottoposto all'at
tenzione della stessa, come 
riferiamo più avanti, piani 
dettagliati che rispondono, 
crediamo per la prima vol
ta, alle precise indicazioni 
del Parlamento, per la que
stione della riforma si è ri
fugiato in una nuova enun
ciazione di principi e di li
nee di prospettiva, ma ha 
rinviato ad altra data, con
trariamente a quanto si era 
impegnato a fare, la presen

tazione del relativo disegno 
di legge. 
MATERIALE ROTABILE — 
Il ministro ha dichiarato che 
l'azienda «lavorando con en
comiabile celerità » ha già 
predisposto il programma di 
attuazione della legge che ri
guarda l'85'r degli investi
menti. Il piano prevede fra 
l'altro la realizzazione di car
rozze per complessivi 122 mi
la posti a sedere (per i servi
zi « pendolari » nelle grandi 
aree metropolitane: Torino, 
Milano. Firenze, Roma, Na
poli, Palermo), la costruzione 
di tremila carri merci per 
circa 5 mila miliardi di ton
nellate-chilometro ki più (si 
salirà dagli attuali 10 mila 
miliardi ai 23 mila miliardi 
di tonnellate-chilometro). Sa

ranno inoltre costruiti mezzi 
di trazione, carrozze speciali, 
prototipi. Il piano del go
verno è stato illustrato ieri 
anche ai sindacati dei fer
rovieri e alla FLM, che han
no espresso parere favorevo
le sulla impostazione del pro
gramma. 
IMPIANTI FISSI — Vittori
no Colombo ha annunciato 
che porterà al prossimo Con
siglio dei ministri il disegno 
di legge che, sulla base del
la risoluzione approvata dal
la commissione Trasporti, 
prevederà lo stanziamento di 
4500 miliardi per gli Impian
ti fissi, di cui 1775 miliardi 
per il completamento di ope
re già avviate, 2610 miliardi 
per opere nuove e 315 miliar
di per completare la direttis

sima Roma-Firenze. Di que
sti 1150 circa andranno alle 
regioni meridionali 
RIFORMA DELLE FS — Su 
questa materia il ministro 
Colombo è stato meno net
to, marcando difficoltà e len
tezze di ordine politico spe
cie per ciò che attiene alla 
natura giuridica della futu
ra azienda ferroviaria. I si
lenzi del ministro sulla rifor
ma — hanno osservato i de
putati comunisti, per i quali 
hanno preso la parola i com
pagni Guasso e Forte — co
stituiscono una seria remo
ra all'attuazione dei due pro
grammi, e richiederlo perciò 
da parte della commissione, 
dopo la conferenza naziona
le dei trasporti, un appro
fondimento 

Lettere 
all' Unita: 

Quadri operai 
e intellettuali 
nel Partito 
Caro direttore, 

sono un compagno comuni
sta che lavora nella CGIL Po
stelegrafonici di Brescia e mi 
pare non inutile far perveni
re allVnHh, alcune personali 
perplessità suscitate dal com
pagno Bruno Ferrerò in una 
sua intervista alla Repubblica 
di sabato 23 settembre. 

In tale intervista egli for
mula una serie di giudizi re
lativi alle difficoltà che il PCI 
sconta nell'elaborazione della 
sua linea politica, a mio giu
dizio piuttosto reticenti. 

Per Ferrerò, dunque, le dif
ficoltà del PCI sareobero « di 
tipo conoscitivo » nei confron
ti di problemi di vasta por
tata, esse sorgerebbero soprat
tutto « dentro l'organizzazio
ne del PCI e nelle mutazioni 
avvenute in questi anni nei 
suoi quadri dirigenti... ». 

A questo punto avremmo 
desiderato conoscere la so
stanza reale di queste affer
mazioni, ma Ferrerò conclu
de sbrigativamente afferman
do essere causa determinante 
nel « distacco del nostro Par
tito dalla società... ». 

Tuttavia la risposta non lo 
convince fino in fondo e allo
ra aggiunge che la causa vera 
sarebbe invece da ticcrcarsi 
« in una specie di paura del 
ìtuovo... (e) conservatorismo 
di fronte alle novità u dei no
stri quadri dirigenti. 

Il tono, mi par di intuire, 
è già l'interpretazione di un 
fenomeno che si è saldamen
te affermato, ha permeato il 
Partito e dichiarato fallito il 
dibattito sulla composizione 
dei quadri che ancora il io 
giugno 1977 sul «. 23 di Ri-
nascita Giovanni Berlinguer, 
con accenti di verità, faceva 
palpitare. 

Anticipando le affermazioni 
di fervetti apparse su/i'Unita 
del 1S settembre 1577. Giovan
ni Berlinguer sottolineava il 
fatto che « una preminenza di 
quadri intellettuali e studen
teschi... e una restrizione del 
quadri operai e ancor più di 
quelli agricoli », avrebbe de
terminato una preoccupante 
involuzione di rapporti tra il 
Partito e la classe operaia. 

Ad un anno e mezzo di di
stanza, le parole del compa
gno Ferrerò evidenziano una 
catalogazione in atto del fe
nomeno. 

Il PCI, sostiene Ferrerò, 
non sa niente di serio dei 
jv ofondi mutamenti che emer
gono nella classe operaia, fon
damentalmente perchè inade
guati sono stati i « mutamen
ti » nella struttura del Par
tito. 

Secondo gli interventi pub
blici di nostri autorevoli com
pagni, già nel '77 il fenomeno 
intellettuale nel Partito preoc
cupava e tendeva a dilatarsi e 
Giovanni Berlinguer ammoni
va che sul Partito operava la 
piessione della disoccupazio
ne intellettuale con il perico
lo di « coinvolgimento del 
funzionariato con rischi di 
carrierismo e di conformi
smo » perciò, continuava Ber
linguer, il Partito doveva col
lettivamente sforzaisi di far 
assumere anche ai quadri ope
rai e contadini funzioni di 
guida. 

Dunque il dibattito era 
aperto e la questione di una 
articolazione più rispondente 
ai rapporti reali, dei quadri 
dirigenti, un problema da ri
solvere adeguatamente. 

Forse oggi il PCI è malato 
di troppo intellettualismo? 

Ferrerò non ci dice di que
sto, pero soggiunge perento
riamente che da qualche tem
po il gruppo dirigente non 
avrebbe sufficiente prestigio. 

Il problema dei quadri ope
rai e contadini non è l'uni
co per il PCI, tuttavia se i 
compagni Ccrvctti e Berlin
guer hanno centrato la que
stione, e a mio modesto giu
dizio il dito è stato posto sul 
problema giusto, allora po
tremmo avere una chiave in
terpretativa importante di una 
realtà forse non sufficiente
mente valutata. 

Se il distacco dal Partito 
dei suoi iscritti ed elettori, 
riferito da Ferrerò, è in ai
to e se a questo distacco non 
è indifferente la questione dei 
quadri operai, allora ogni ipo
tesi puramente interpretativa 
n~n solo è mutile, ma de-
viante. 

Il fenomeno va affrontato 
concretamente. 

E' certo possibile che t qua
dri provenienti dalla scuola 
in crisi, nel Partito abb.ano 
difficolta a comprendere i pro
cessi che si sviluppano nel 
profondo della ciac-se operaia 
e questo può inquietare il fu
turo del nostro Partito ma 
non sorprendere, in quanto 
per capire a fondo i proble
mi di una classe o anche di 
una semplice categoria diver
si dalla propria, ti è bisogno 
di un processo di astrazione 
mentale notevolissimo, soste-
nulo da una terrea quanto ge
nerosa volontà. 

E' sufficiente che questi pre
supposti si affievoliscano, per
che «conservatorismo e pau
ra del nuovo » incomincino ad 
albeggiare. 

ORLANDO RICCHINI 
(Brescia) 

Quale seconda 
lingua nelle 
scuole itali lane? 
Cara Unità, 

ho avuto modo solo ora di 
leggere alcuni degli articoli re
lativi al dibattito sull'introdu
zione dell'inglese come secon
da lingua in tutte le scuole 
italiane. L'idea, ovviamente, è 
del tutto contraria agli inte
ressi delle masse lavoratrici 
italiane e favorisce solo quel
la borghesia « compradora » 
dai cui esponenti è sostenuta. 

Hanno ragione coloro che, 
con il compagno De Mauro, 
hanno sottenuto la necessità 
per l'Italia dì aprirsi a realtà 
nuove come a mondo arabo, 
quello latino-americino, quel
lo slavo e di non contribuire 
da se stessa a rinchiudersi 

nell'impero culturale ameri
cano. 

In particolare nell'articolo 
«L'esperanto dei gesti» di 
Edoardo Sanguineti (h'Vnìth 
del 27-8-1978) si accenna ad 
una cattedra di lingue inter
nazionali esistente all'Univer
sità di Budapest. Poiché l'ac
cenno molto frettoloso potreb
be indurre in errore i lettori, 
vorrei precisare che si tratta 
precisamente di una cattedra 
di lingua e letteratura espe
ranto. 

RENATO CORSETTI 
(Roma) 

Perchè il silenzio 
sulla laurea 
a J. L. Massera 
Cari compagni, 

leggendo l'articolo del com-
pagno L. L. Radice, pubblica-
to nella quarta pagina dell'U
nita del 20 scorso relativo al
la concessione della laurea 
honoris causa da parte della 
Facoltà di scienze matemati
che, fisiche e naturali della 
Università di Roma al com
pagno J. L. Massera, eminen
te scienziato comunista uru
guaiano, mi è tornato in men
te quanto ebbe ad affermare 
Giorgio Bocca netta trasmis
sione « Bontà Loro » del 12 di
cembre 1977 quando disse che 
in Uruguay si è instaurato un 
regime di repressione perchè 
in quel Paese sarebbe stato 
in atto il compromesso sto
rico. 

Come ricorderete, denunciai 
questa affermazione in una 
lettera pubblicata nella vostra 
rubrica del 28 dicembre 1977 
nella quale parlavo anche dei 
molti compagni perseguitati, 
incarcerati e uccisi in quel 
Paese. 

Come avrete potuto rileva
re, di fronte ad un avveni
mento così significativo come 
è stato, a mio parere, l'aver 
concesso al compagno Masse
ra una così grande onorifi
cenza, vi è stato il silenzio 
assoluto della stampa e della 
televisione. 

Non si è voluto dire chi e 
Massera e dove sì trova per 
le sue idee perchè quando si 
tratta di un comunista in ga
lera. e di che comunista poi, 
il problema dei diritti civili 
passa in secondo piano. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

Le casse 
di famiglia 
«li Rizzoli 
Cara Unità, 

sono un compagno di Roma 
e, oltre l'Unità ovviamente, 
leggo altri giornali e settima
nali ed in particolare l'E
spresso. E' sempre bene esse
re informati delle opinioni de
gli ambienti che si dicono di 
sinistra laica. 

Nel numero 31 del 17-9-1978 
di questo settimanale, a pa
gina 17. in un articolo di Rien
zo Di Rienzo, sulla Casa edi
trice Rizzoli, si riportano tra 
virgolette le parole con le qua
li l'editore Angelo Rizzoli ri
sponde alla domanda sulla 
provenienza dei soldi che so
no serviti all'aumento di ca
pitale dell'azienda. 

Ecco le più interessanti: « Li 
abbiamo sottratti dal patrimo
nio della famiglia, che come 
tutti sanno, era piuttosto co
spicuo. Abbiamo cioè prele
vato dalle casse personali ol
tre 20 miliardi e li abbiamo 
riversati in quelle della azien
da ». 

Ora sarebbe interessante sa
pere quale imposizione fisca
le subiva la famiglia Rizzoli 
e se era congrua alle possibi
lità di disporre di una così 
ingente somma a scopo di in
vestimento. 

MARIO SENO 
(Roma) 

Vuole rientrare 
in possesso 
del suo negozio 
Caro direttore, 

sono proprietario di un so
lo negozio, che acquistai nei 
1962 con i proventi ricavali 
dr.lla linuidazirine ottenuta 
dopo tanti anni di lavoro. 
Quel ncaozio lo affittai nel 
1963 a 30 mila lire. Il cano
ne da allora è rimasto ugua
le. anche se l'affittuario, un 
commerciante, ricara grossi 
proventi. Vorrei sapere se il 
contratto ha una scadenza, se 
l'affitto resta invariato e se 
posso rientrare in possesso 
del locale, che dovrebbe ser
vire a mio figlio. Se posso 
riavere it locate, a quali con
dizioni'' Ti sarei grato delta 
risposta. 

F. C. 
(Perugia) 

Il rontraMo di affitto del 
negozio, stip-.ilato nel 19S3, 
cioè prima del 31 dicembre 
1W4. ed in corso al momento 
dell'entrata in vigore della 
nuova legge, si considera pro
rogato t>er quattro anni. 

L'affitto può essere aumen
tato del 15 per cento l'anno 
su richiesta del proprietario a 
mezzo di lettera raccomanda
ta con r.r. 

Il proprietario può rientra
re in possesso del locale alla 
scadpnza stabilita dalla leg
ge. Il locatore, però, può re
cedere in ogni momento dal 
contratto, dandone comunica
zione al conduttore con lette
ra raccomandata e con un 
preavviso di almeno sei mesi, 
quando intende adibire l'im
mobile ad abitartene propria 
o dei parenti entro il secon
do grado in linea retta; quan
do intende adibire l'immobile 
all'esercizio industriale, com
merciale o arti«rianale, in pro
prio o da parte del coniuge 
o dei parenti entro il secon
do sr?do: quando intende de 
molire l'immobile per rico 
struirlo, ovvero procedere al 
la sua integrale ristruttura 
zione o comoleto restauro. 

Nel caso del nostro letto
re è possibile, trattandosi di 
necessità per un figlio, (e. n.) 
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PROGRAMMI TV 
a 
12,30 
13 
13,25 
13,30 
14.10 
17 

17,50 
18 

18,30 

19,06 
19,20 

19,45 

20 
20,40 

21,35 

ARGOMENTI . Progetto Tevere • Prima puntata - (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI • «Gli antenati D • (C) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
GLI ULTIMI PARADISI DELL'ARGENTINA • Docu 
mentarlo • (C) 
LA PANTERA ROSA . Cartoni animati . (C) 
NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempo
ranea: «La previsione del terremoti» 
TG1 «CRONACHE <• Nord chiama Sud. 8ud chiama 
Nord • (C) 
6PAZOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO -
MICHELE STROGOFF • Tredicesima e ultima pun
tata • (O) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C H E TEMPO 
FA • (C) 
TELEGIORNALE 
PINO PONG • Confronto su fatti e problemi d'attua
lità . . . . . . . . 
BLA8ETTI, BLASETTI E ... GLI ALTRI . Ciclo di 
film • Sei episodi da « Altri tempi » e da « Tempi 
nostri » 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO • I libri • (C) 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13,30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA • Cultura e 

professionalità 
TV 2 RAGAZZI 

18 DA TOR DI VALLE • Campionato europeo cinque anni 
di trotto • • - . • • • 

17 PADDINGTON • Disegno animato 
17.03 IL RAGAZZO DOMINIO • Telefilm • Quinto episodio 

«Il gioco'della giustizia» • (C) 
17,30 AL CINEMA CON I CINESI • Quarta puntata 
18 INFANZIA OGGI • Medicina dell'Infanzia 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 STORIE DI VITA . Terza puntata 
19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Ottavo episodio -

«Nancy ricorda» . (C) • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20,40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO • Con Fernando Rey • 

«Primo problema: Delitto a bordo» • Seconda pun
tata - (C) 

21,30 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • Politica ed econo
mia nel capitalismo moderno 

22,30 TIRO AL BERSAGLIO • Temi e vittime del cabaret 
(Ultima puntata) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Per I più piccoli; 18.10: Per i 
giovani; 19,10: Telegiornale; 19.25: Salvataggio sull'Eiger; 
19,50: Il Regionale; 20,30: Telegiornale: 20.45: Teatro '78: 
Orando Invettiva davanti alle mura: 21.35: Superplay 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15* Telegiornale: 20.35: 
Finché dura la tempesta • Film; 22,05" Locandina; 22,20: 
XXVI Festival della montagna di Trento 

• TV Francia 
Ore 13,35: Attualità regionali; 13.50: Il provocatore: 14.03: 
Aujourd'hul madame; 15: Caccia agli uomini; 16: Delta: 
17.25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 18.35: E' la vita: 
18,55: Il gioco del numeri e delle lettere: 19.20 Attualità 
regionali; 10,45: Top club: 20: Telegiornale; 20.30: Medico 
di notte; 21.30: Apostrophcs; 22.40: Telegiornale 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitlé et beaucoup de musl-
que; 18,50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour... 19.25: Paro-
liamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caccia al marito -
Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Punto-sport 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12. 13, 14, 17, 19. 21. 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te stamane; 7,20: Stanotte 
stamane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento: 
8.50: Istantanea musicale: 9: 
Radio anch'Io; 11.30: Una 
regione alla volta; 13.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Radio 
uno jazz "78 estate; >- 14.30: 
Invito all'ascolto della musi
ca folk; 15.05: E...state con 
noi; 1 6 3 : Trentatregln: 
17.05: i La bugiarda » 1. e 
2. atto; 18.40: Appuntamen 
to con...; 19.20: In tema 
di...; 19.30: Ascolta si fa se
ra; 19.35: « La bugiarda » 3. 
atto; 20,25: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sin
fonico. nell'intervallo: La 
voce della poesia: 23.10: Og 
gi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.30 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno mu 
sica - Bollettino del mare; 
7.45: Buon viaggio e un mi 
liuto per te: 7.55: Un altro 
giorno musica; 8.45: Cine 

ma: ieri, oggi, domani: 
9.32: Il prigioniero di Zen-
da; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sala 
F; 11.32; Le voci d'Italia; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12,30: Il racconto del 
venerdì 13: D i s c o s f l d a ; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Di
scosflda: 15.40: Media valu
te - Bollettino del mare; 
1G.37: Tribuna sindacale: 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il quarto diritto: 18.35: Spa
zio X (bollettino del mare); 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13 45. 
18.45. 20.45. 2355. Quotldia 
na radiotre; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: II concerto 
del mattino; 9: Il conceno 
del mattino: 10: Noi voi lo
ro; 10.55: Operistica; 11.55: 
« Carnaval »; 12.10: Long 
Playing; 13: Musica per 
quattro; 14: Il mio Weber; 
15.15: GR3: Cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica: 
17: Wagner: musiche di cir
costanza; 17.30: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi; 22: I 
concerti di J. S. Bach; 23-
Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte 

OGGI VEDREMO 
l problemi di don Isidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda puntata di Delitto a bordo, il primo dej Se» 
problemi per Don Isidro Parodi, il romanzo d; Luis Borges 
e Bloy Casarcs, adattato per il piccolo scnermo da Andrea 
Frezza. Don Isidro «Fernando Key», uno strano detective 
tra l e sbarre, riesce pian piano a ricostruire la dinamica 
dell'assassinio di Golladkm. un ebreo russo alla ricerca di 
un favoloso diamante. Del delitto è accusato Marcello Mon
tenegro (Paolo Carlini», un attore «trombone» in decimo. 
che è finito cosi m galera. 

Da una guerra all'altra 
(Rete 2, ore 21,30) 

Prende il via questa sera alle 21,30. sulla Rete 2, Da una 
guerra all'altra, una inchiesta televisiva in c;nque puntate 
(più una sesta di dibattito), realizzata da Emidio Greco e 
Claudio Pozzoli. Il programma, che ha come sottotitolo 
«Politica ed economia nel capitalismo moderno», si pro
pone di presentare alcune Ipotesi sulla formazione socio 
economica dell Europa e degli Stati Uniti, nel quadro del 
capitalismo mondiale. 

L'intervento del Circuito mi territorio 

Come la Regione Toscana 
lavora per il cinema 

Una struttura pubblica che funziona da tre anni con un bilancio attivo - Il 
mercato locale rappresenta.l'otto per cento di quello nazionale - Le prospettive 

Blasétti, si destreggia 
tra De Àmicis e Moravia 

Nel 1952 Alessandro Blasétti mise mano allo « zibaldone 
n 1 », una raccolta di sketch tratti da testi più o meno 
famosi di autori della fine dell'Ottocento e dell'inizio del 
Novecento. Altri tempi, questo è il titolo del film, contiene 
Infatti novelle e racconti di Camillo Bollo. De Amicis, Fu
cini. Pirandello e Edoardo Scarfoglio e venne accolto con 
glande favore dal pubblico. La televisione ce ne propone 
questa sera tre episodi: La morsa di Pirandello che ha per 
Interpreti, oltre a Roldano Lupi, ancora il duo Amedeo Naz-
zari Elisa Cegani (già protagonisti di Un giorno nella vita, 
che abbiamo visto la settimana scorsa); // tamburino sardo 
di De Amicis con Vittorio Vaser, Enzo Cerusico e Guido 
Celano; e. infine, // processo di Fritte di Scarfoglio con 
Vittorio De Sica, d'avvocato che difende la bellissima donna 
che aveva infranto vari cuori e che non esita a ricorrere 
ad un gesto plateale, pur di convincere i giudici della... 
bontà della sua assistita, che è Gina Lollobrigida). 

Insieme a questi tre episodi, ne vengono offerti altri 
tre che fanno parte dello «Zibaldone n. 2». Tempi nostri, 
che Blasétti girò due anni dopo, nel 1954. Il regista volle 
offrire con quell'opera un quadro sintetico e veritiero dei 
difficili Anni Cinquanta, scavando in autori come Moretti. 
Moravia, Pratolini. Patti. D'Arzo, A G. Rossi e Marotta. 
Mo il film non ebbe il successo del primo. 

I tre episodi sono: Scena all'aperto di Manno Moretti 
con De Sica, la Cegan:. Memmo Carotenuto e Guido Celano; 
// pupo di Alberto Moravia con Lea Padovani e MarcHlo 
Mastroianni; e Casa d'altri di Silvio D'Arzo con Mieli'! 
Simon e Sylvie, forse il pezzo migliore di tutto il finn. 
grazie anche alla splendida interpretaz.one dei due famosi 
attori francesi, entrambi scomparsi. 

NELLA FOTO: Gina l.allnhripida e Vittorio De Sica nell' 
episodio « Il processo di trine ». 

Nostro lervizio 
FIRENZE — La Toscana non 
è « terra desoluta » per il ci
nema. La realtà di oggi, in 
et letti, ha a monte alcuni da
ti significativi: un mercato 
cinematografico che ruppre-
senta l'8 per cento di quello 
nazionale e un robusto cir
cuito culturale strutturato e 
sostenuto da circoli del ci
nema (70), rassegne (5), cat
tedre universitarie (3), centri 
studi (5). Ce poi una pecu
liarità tutta toscana: le 80 sa
le sociali attive da tempo e, 
corrispondente a questa ini
ziativa popolare, il più forte 
circuito monopolistico di 
concentrazione delle sale a 
livello regionale. Questo tes 
suto, a suo modo senza 
smagliature, ha consentito e 
sollecitato, da parte dell'ente 
locale, esperienze, dirette e 
non casuali, nell'assetto eco
nomico e nella programma
zione culturale del cinema. 

Esperienze tradotte in un'i
niziativa politica, che è una 
proposta' operativa di Inter , 
vento sul territorio: il Circui
to Regionale Toscano del Ci 
nenia. 

Il CRTC. in funzione da .'< 
anni e con un bilancio attivo, 
è così stiutturato: la Regione 
ha coinvolto gli istituti cultu
rali toscani per la formula 
zione di proposte pei la 
programmazione, col suppor
to di materiali critici e di 
documentazione (editi da 
Guaraldi); ha, d'altra parte. 
concordato con il nolenaia 
(ANICA) il prezzo dei film e 
Con l'esercizio (ANFCOl. il 
minimo garantito circa gli 
incassi, superando il mpnnr 
to d'affitto della sala. Inoltre. 
ogni comune aderente al 
CRTC (ormai sono 110. per 
l'SO per cento dell'i popola
zione toscana) è tenuto ad 
ch'onere un comitato di ne-
stione, che opera nel'a mas
sima autonomia nei conh-nli 
delle proposte di cartellone, e 
può tarile pastore n'Ire. 
fruendo delle stesse candizio 
ni 

Il CRTC quindi viene ad 
essere, oltre <•'••' •ni'i"i-<it>rfi 
per la diffusione culturale 

Eterogeneo spettacolo del Balletto di Roma 

La danza cerca ma non 
trova i giorni perduti 

ROMA — Un eterogeneo 
spettacolo ha avviato, l'altra 
sera al Teatro Quirino, il 
Balletto di Roma, diretto da 
Franco Bartolomei e Walter 
Zappolini. Dalla eterogeneità, 
tuttavia, emerge un orienta
mento esemplare. Abbiamo 
appena lodato i ballerini di 
Poznan per la loro esibizione 
esclusivamente punteggiata 
da compositori polacchi, che, 
ecco, anche il Balletto di Ro 
ma mostra una fisionomia 
nostrana (e abslt Inlurla ver-
bis). 

Su quattro coreografie, in 
fatti, tre — ed erano novità 
assoluta — si avvalevano del 
contributo musicale di nostri 
compositori. E si è conferma 
to anche qui, come con i pò 
lacchi, che, laddove più rigo
rosa è la componente musi
cale. li la fantasia coreografi
ca viene impegnata a pene 
trare le partiture, altrimenti 
aenericamente utilizzate. 

Franca Bartolomei ha avu
to buon gioco nell'inventore 
un racconto proustiano su 
una musica tutt'altro che ade \ 
rcnte alla ricerca del tempo j 
perduto, fornita per l'ociasio i 
ne da Scroto Solvetti. Ma I 
proprio per la mancanza di I 

uno spessore fonico, la fuga 
a ritroso nel tempo (il bal
letto è intitolato Alla ricer
ca dei giorni perduti) è up 
parsa priva di una giustifi
cazione poetica. Quest'ultima 
è apparsa nel balletto Come 
le idee diventarono farfalle. 
ispirato ad alcuni versi di 
Melville, con una coreografia 
— di Amedeo Amodio — che 
ha lavorato sulla musica: la 
Fantasia concertante per pia
noforte e percussione, di Ma
rio Zafrcd. 

E' una pagina di atto re 
spiro, minuziosamente cesel
lata nei timbri che si muovo
no in un controllato ambito 
contrappuntistico, al quale V 
Amodio ha legato un perti
nente contrappunto gestuale 
e figurativo. 

E' in questo balletto che « 
e realizzata la conferma di 
cui dicevamo: più funziona la 
musica, più si irrobustisce In 
rena coreografica. La confer
ma del contrario si è avuta 
con L'uomo e il suo essere: 
una invenzione coreografica 
di Walter Zappolini. utilizzan 
te una polivalente e contrari 
ait torta colonna sonora di 
Etnsto Macchi. Si finge che 
un costruttore di manichini 

rifletta sulle sue creature, ma 
si finisce con una ennesima 
variazione intcssuta sui pu
pazzi meccanici di Coppelia. 

A chiusura, una più unti 
tica coreografia di Franca 
Bartolomei. Competizione. su 
musica di Jacques Ibert, ha 
riportato nello spettacolo il 
divertirsiment bonario, gar 
nato, ma un po' scontato e 
lezioso. Sei ragazze si contea 
dono due giovani peraltro ri
luttanti a lasciarsi sedurre. 

Dalla eterogeneità è emer 
sa anche la bravura dei bui 
lerini impegnati in tutto lo 
spettacolo: Stefano Teresi e 
Luigi Martelletto, i quali han 
no fatto la parte del leone: 
Rosalba Garavclli. Gloria 
Getti. Stefania Mantelli. SU 
via Califano. Emanuela Tant. 
Cristina Marzi. Silvia Polli
ni, Francesca Trevisanello. 
Ciro Ce faro. Vittorio Tonino 
to: tutti in vena di prodezze 
esibite nella gamma più ric
ca. Sarà anche per questo che 
il « passo a due » della coppia 
ospite — Diana Ferrara e 
Radu Ciuco — non è che ab
bia pnrticolarmrnte eccitato il 
pubblico Si replica. 

e. v. 

«Tutto esaurito» al Teatro Olimpico 

Shankar, suono indulgente 

Una scena di « I problemi di Don Isidro > (Relè 2, ore 20,40) 

ROMA — Con un gesto sin 
gola re. l'Accademia filarino 
nica romana ha inaugurato la 
stagione concertistica, chia 
mando Ravi Shankar. oggi 
forse il più famoso virtuoso 
di sitar, per una serata di 
musica indiana Civetteria? 
Segno dei tempi 

La risposta dei pubbltco è ! 
stata comunque esplosiva, e 
la pressione della folla <\zh 
Ingressi dell'Olimpico ha ra 
sentato spesso l'Incidente 

Un « tutto esaurito », dun
que, con un concerto tndub 
blamente non facile, per un 
discorso che. se da qualche 
tempo ci viene periodicamen
te riproposto grazie all'ari 
bastanza recente allentamento 
delle maglie eurocentriche. 
pone pur sempre problemi 
lessicali granitici che. alla fi
ne. smorzata la fascinosa fol
gorazione auditiva, perman 
gono. nemmeno scalfiti. 

Con noi, gran parte del 
pubblico che mercoledì è ac 
corso all'esibizione di Ravi 
Shankar. è cosi affondata. 
lentamente. nell'Iridescente 
crogiuolo sonoro In cui il 
Raga. dalla formulazione della 
proposta, raggiungeva, altra 
verso la progressiva crnqui 
sta del suono, esaltato nella 
sua cosmica funzione primi 
genia, l'estasi mistica. 

Ma Shankar è anche un di 
vo. e il ruolo, nel persegui 
mento di una consumistica 

Il gruppo di Ravi Shankar all'Olimpico 

dimensione spettacolare, ha 
sempre un costo: in quello 
caso s'è avvertito nella con 
cessione di « indulgenze » che 
avremmo preferito non nco 
nascere. Ma intere collane di 
« terzine ». collocate dinami 
camenle proprio come noi le 
intendiamo; 11 ricorrente me 
Iodismo dal piglio rapsodico. 
utilizzante materiale diatoni 
co; la riduttiva sempltficazio 
ne del ritmi hanno fatto tra 
salire l'oiecchio, come l'oc 
chlo è trasalito nel leggere 
nel programma l'incredibile 
pubblicità al dbto che offre 

un Concerto per sitar e 
orchestra rt<iMi *io da 
Shankar. autore ed e.-*vutore. 
con la London Symphony 
Orchestra. Ma tant'e: grande 
l'attesa, schietto il successo 
cui ha contrlhuito il valore 
assoluto della presenza di Al 
la Rakha. grandissimo per 
cusslonlsta che, sul tabla. ha 
scandito genialmente tutti l 
complessi ritmi della tradt 
zione. mentrr» sul fondo. 
Noder Mulllck garantiva una 
celeste sonorità. 

u.p. 

del cinema, un'occasione 
per la ricomposizione unita
ria e il confronto tra soggetti 
economici e soggetti culturali 
del cinema, promossa e ga
rantita dalle istituzioni eletti 
ve. « Le critiche quindi — di 
ce Duccio Faggella, responsa
bile regionale del settore ci
nema — che parlano di prò 
posta culturale di regime, e 
di espropriazione degli spazi 
e di assistenza all'assetto cu 
pitallstico del cinema sono 
infondate. Concrete e costrut
tive, invece, perchè stimolanti 
e momento di coscienza eri 
tica. sono auelle che prospet
tano la possibilità che il 
CRTC si riduca a organismo 
attivistico senza linea ntltu 
rate, o si vanifichi nell'ufo 
pia. sperando che la qualità 
della domanda possa tra 
sformare la qualità dell'after 
ta». 

Sta di fatto che il CRT è 
comunque un ostacolo per i 
processi scanali da Inoiche 
puramente consumistiche. 

I progetti a breve termine 
sono in parte legati alla legge 
regionale per le attivila cul
turali (sarà presentata il 
prossimo dicembre e che, per 
il cinema, prevede ulcuni 
punti sostanziali: la duttilità 
di piani annuali di previsione 
e di spesa con, a monte, le 
garanzie di una legge quadro: 
la produzione, come attività 
non estranea al contesto re
gionale; il sostegno alle atti 
vita culturali autonome; una 
se.rie di servizi culturali 
pubblici). Tra questi, la Cine 
teca regionale (con biblioteca 
e sezioni di cinema presso 
ogni biblioteca comunale) 
vista come luogo dt raccolta 
e distribuzione dei film che 
uppurtengono alla storia del 
cinema, e, soprattutto, delle 
produzioni delle cinematogru-
Jie speciulizzute ospitate dulie 
cinque rassegne toscane: il 
documentano etno-sociulogtco 
IFCSL.VUI dei Popoli. Firenze), 
il cinema dunimuiione tSa 

lune Internationale, Lucca), 
film a soggetto iPiemio 
maestri del cinema, Fiesole), 
cinema dei ragazzi mussi-
gnu di Pisa), cinema non 
professionale (Rassegna di 
Montecatini). Peicne non e 
giusto che una serie di film 
cumpuiuno e scomputano dui 
territorio, dalle città, dulia 
visione, nello spazio di una 
manifestazione. Le rassegne 
stesse, inoltre, dovranno di
ventare e ne sui anno messe 
in condizione, istituti perma
nenti di ricercu, di proposte. 
di prog ruminazione. Gli stessi 
finunziamenti non saranno a 
pioggia, ma legati a un prò 
getto preciso di cooidinu 
mento tei ritortale 

C'è inoltre una notizia, più 
o //., *> u/jictosu, dt un uc 
coido con l'ttalnoteggto per 
un circuito pubblico regiona
le di 12 sale ad attività per 
munente d essai, con comitati 
locati di gestione. 

Altra novità: la ristruttura
zione dei corsi d'aggiorna
mento sulla comunicazione 
per operatori culturali, fan 
zionan comunali e insegnan
ti. Per una muggiorc incisivi 
tà sulla formazione leori 
co pratica dei partecipanti, e 
per lo svincolo da legami ba
ronali con le cattedre (e con 
i cattedratici). 

Per il settore cinema la 
Regione Toscana ha speso 
net imi 172 milioni, per il 7S 
ne sono previsti più dt 30o. 
In questi sono compresi an 
che i 10 milioni per il Pre
mio « David di Donulello » 
(altri 10 li ha messi il Co 
mune e l'Azienda del turi 
smo). In ottobre si decidau 
se e come il « Donatello» 
resterà a Firenze. 

Tra te rassegne che si 
svolgono in territorio tosco 
no. il Festival dei Popoli lui 
una sua fisionomia particola
re. E". a tutt'oggi, privato, e 
le ipotesi di pubblicizzazione 
avanzate sono ancora (e for 
se per sempre) sulla carta. 
«Per una profonda opposi 
zione — dice il segretario 
generale. Antonio Brescia — 
ad una logica, rifiutata da 
tutti a parole, ma che poi 
vince nelle cose, instaurando 
irreversibili processi di tot 
tizzazione. Questo però non 
condiziona la nostra disponi 
bilità alle più ampie parteci
pazioni. sulla base, comun
que. di obbiettivi culturali e 
non partitici, e la ricerca 
di accordi con gli enti locali 
per interventi organici sul 
territorio. Le nostre scelte, 
l'attività condotta, il pubbltco 
che ci segue sono la riprova 
concreta di una democrazia 
portata avanti nei fatti ». 

E' stata anche avviata una 
soluzione per il cronico prò 
blema delle rassegne dt ci 
nema, la disponibilità conti
nua del materiale, con la 
costituzione di una cineteca 
specializzata sul documenti 
rio antropologico, con 200 
film in dotazione permanen 
te. La cineteca è arricchita 
da una biblioteca e da uno 
schedario completo e rugio 
nato della produzione man 
diale nel settore. I film sono 
tutti in copia positivo, pei 
cui non è possibile farli cir 
colare prima che ne sia stata 
fatta la duplicazione. Ma 
normalità nella normalità. 
mancano i fondi. Il bilancio 
della rassegna è dato, con gli 
aumenti di quest'anno, da 20 
milioni regionali. 20 comunali 
e 12 ministeriali, ancora in 
sufficienti a garantire gli 
strumenti perché la rassegna 
diventi struttura permanente 
di ricerca e di pregramma 
zione culturale. L'edizione 7> 
si svolgerà dal 27 novembre 
all'H dicembre (S giorni in 
ptù del solito) con un cartel 
Ione ricco e articolato. 

Giusi Quarenghi 

LeFS 
alla Conferenza 
Nazionale 
dei Trasporti 

La Conferenza Nazionale dei 
Trasporti, che si tiene a Roma dall'I 1 
al 14 ottobre, è di grande 
attualità e rilevanza. Da essa 
scaturiranno, infatti, le indicazioni 
circa le scelte di fondo che si 
dovranno operare, nel settore, 
nei prossimi anni. 

Cioè, precise linee di sviluppo per il 
Piano Nazionale dei Trasporti. 

Se è vero, come è vero, che si punta 
sulla ferrovia come struttura 
fondamentale del sistema delle 
nostre comunicazioni, questa 
Conferenza Nazionale 
potrà costituire una testa di ponte 
per la ferrovia di domani, 
che dovrà offrire un rinnovato 
grado di efficienza in una 
più razionale integrazione con tutti 
gli altri sistemi di trasporto. 
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XI edizione degli Incontri internazionali 

Cinema scandinavo 
(vecchio e nuovo) 

da domani a Sorrento 
La Svezia apre e chiude — Le « personali » di Dreyer 
e Pakkasvirta — Cinque film italiani — Le rassegne 

Ingmar Bergman, l'autore di «Sonata d 'autunno», con Liv Utlmann « Ingrid Bergman 
interpreti del f i lm che chiuderà la rassegna 

ROMA — Uno e uno. il film di Erland 
Josephson, Sven Nykvist e Ingrid Thu-
lin — già dato al festival di Cannes e di 
San Sebastiano — apre domani sera, a 
Sorrento, l'undicesima edizione degli In
contri internazionali del cinema, dedicati 
quest'anno, come è noto, alla produzione 
scandinava. 

Una • trentina le opere che saranno 
presentate nel corso della manifestazione. 
che si concluderà, la sera del 14 a Na
poli. con l'anteprima italiana di Sonata 
d'autunno, la più recente fatica di Inu
mar Bergman, con Liv Ullmann e In
grid Bergman. 

La rassegna del cinema scandinavo com
prende « tutto Dreyer ». una personale 
completa dei film del grande regfota da
nese, dal primo lungometraggio Praesi-
denten del '19 a Gertrud del '64; una 
panoramica della produzione del regista 
finlandese Jaakko Pakkasvirta {La vedo
va verde. Ribellione d'estate. Cusa per 
Natale e 11 poeta e la musa) e, sempre per 
quanto riguarda la Finlandia, nell'ambito 
della selezione ufficiale. L'anno del coni
glio di Risto Jarva e Niente male per 
un uomo di Rauni Mollberg. 

La Svezia sarà presente ufficialmente 
con Le avventure di Picasso di Hans Al-

fredsson e Tage Danielsson, Il colpo di 
Christer Dahl. Gli uomini non possono es
sere violentati di Jórn Donner e Uno e 
uno di cui abbiamo già detto. 

La svolta di Knut Andersen e / guar
diani di Nicole Macè rappresenteranno, 
invece, la cinematografia norvegese, men
tre la Danimarca avrà in selezione No
vantadue minuti di ieri di Carsten 
Brandt e Io e Charly di Henning Kn-
stiansen. 

A lato della manifestazione ufficiale 
si svolgeranno la rassegna del cinema 
femminista (in programma n i , 12 e 11 
13) e quella ecologica (dall'8 al 10) che 
presenterà film sul tema « L'uomo, la 
natura e l'ambiente ». 

Per favorire un proficuo scambio cul
turale fra i nostri autori e quelli scan
dinavi verranno dati inoltre a Sorrento 
cinque film italiani. Essi sono: Eutana
sia di un amore di Enrico Maria Salerno. 
L'alfabeto di Itio di Paolo Cavara. Il 
giorno dei cristalli di Giacomo Battiato. 
Le strelle nel Josso, di Pupi Avati e // 
ritorno di Casanova di Pasquale Festa 
Campanile, già presentato a San Seba
stiano. Le opere di Battiato e di Festa 
Campanile sono state coprodotte dalla 
Rai-TV. 

Ancora bocciature e divieti 

La commediaccia 
della censura 

Puntualmente, come le fo
glie, piovono sul cinema i 
provvedimenti censori. E' un 
fenomeno tipicamente autun
nale, infatti, che coincide 
purtroppo con la sempre piti 
faticosa messa in moto della 
macchina cinematografica in 
crisi. 

Mentre i soliti magistrati 
patiti di filmetti spinti, per 
fortuna, da un po' di tempo 
in qua, hanno perso morden
te, forse infin sedotti anch'es
si dalle nuovi luci rosse delle 
sale specializzate in porno, 
ecco che ricominciano a farsi 
vive le famigerate commissio
ni di censura, sottospecie di 
« tribunali speciali » incaricati 
di elargire o rifiutare, con 
deplorevoli metodi è basse 
argomentazioni, i maledetti 
visti di programmazione al 
pubblico. 

Nel giro di pochi giorni, 
dunque, questa censura ammi
nistrativa ha colpito a destra 
e a manca, bocciando due 
film (lo statunitense Punk 
Story di John Waters e il 
tedesco-occidentale Nel corso 
del tempo di Wim Wenders) 
e affibbiando divieti di vario 
calibro a veri e propri spetta
coli per famiglie, come il più 
recente «scherzo» cinemato
grafico di Mei Brooks. Al
ta tensione, inspiegabilmente 
proibito ai minori di quat
tordici anni Forse, questi ul
timi provvedimenti. oggi, so
no i più gravi, perché ten

gono lontani dal cinema l 
gruppi di famiglia già terro
rizzati, pigri, esitanti, barri
cati in casa davanti alla TV. 
L'industria del cinema, già sa
botata dall'inerzia dello Sta
to, si vede infliggere così un 
colpo di grazia. 

A questo punto, ci sembra 
addirittura inopportuno sta
re a spiegare di nuovo, per 
esempio, che il film di Wim 
Wenders Nel corso del tempo 
(fortunatamente già visto, ri
visto e applaudito da una 
cospicua rappresentanza di 
spettatori, nel circuito dei ci
neclub) è una castissima ope
ra di poesia, e di ulteriore e 
ragguardevole valore antropo
logico. utile a capire la « fa
mosa» generazione del sessan
totto nelle sue pieghe più pri
vate, ecc. ecc. 

A che serve? Perché do
vremmo ancora giustificare 
con gli elogi la libera circola
zione di un film, esponendo 
di conseguenza prodotti cine
matografici meno encomia
bili a grotteschi processi? 

Siamo stufi di dover fare 
salti mortali, ogni volta che 
ci capita dì parlare di un 
film, per non prestare il fian
co ad interventi censori. Vo
gliamo essere liberi di dire 
che un film è pornografico. 
perché la pornografia esiste. 
occupa uno spazio purtroppo 
sempre più rilevante in questa 
repressa società, e ha diritto 
di cittadinanza. 

Del resto, è anche inutile 
ormai lanciare accorati ap
pelli alla « clemenza della 
Corte ». Troppe volte lo 'ab
biamo fatto, invocando intel
ligenza e magnanimità, de
nunciando macchinazione e 
perfidia. Parole grosse e vuo
te. 

Ma lo sapete chi è che 
prende porto nelle commissio
ni di censura? Sedicenti cri
tici cinematografici che no'i 
saprebbero distinguere La co
razzata Potemkin da Fantozzi, 
presunti registi di film fanto
matici o inqualificabili. Sono 
queste congreghe di a esper
ti » che hanno insultato con 
le loro ottuse considerazioni. 
in morte e in vita. Pier Paolo 
Pasolini. E questi fantocci 
hanno poi ampiamente dimo
strato quanto indimostrabile 
tra la loro esistenza, ceden
do più volte il passo al brac
cio violento della legge. A-
desso che la magistratura 
sembra avere finalmente ben 
altre faccende di cui occupar
si. ecco ricomparire questi 
zombi, che nella nostra brutta 
commedia fanno la parte del 
cameriere inchiodato alla bat
tuta « Il pranzo è servito ». 
D'ora in poi. a questi servi 
sciocchi dell'oscurantismo non 
bisognerà offrire più ragion 
d'essere, in attesa che il Par-
lamento si decida a spazzarli 
via. 

d. g. 

PRIME - Cinema 

Un grande melodramma 
porno a corpo libero 

THE WORLD OF JOANNA 
— Rogata e soggettista: Ge
rard Damiano. Interpreti: 
Terri Hall. Jamic. Zebedy 
Colt. Melodramma pornogra
fico. Statunitense. 1976. 

The stoiy of Joanna (ribat
tezzato, in Italia, The world 
of Joanna, perché con il pri
mo titolo il film era stato 
bocciato in censura) è il più 
ambizioso melodramma della 
storia del cinema pornogra
fico. 

Il suo autore, l'ex parruc
chiere italo-americano Ge
rard Damiano, già regista 
del celebre Gola profonda, ha 
tentato di maneggiare la sua 
abituale materia con elegan
za viscontiana. 

Nel cuore di Manhattan, 
dove la borghesia newyor
chese fabbrica, tra lamenti e 
singulti, la decadenza postic
cia della cultura americana, 
assistiamo al magico incon
tro tra un ricchissimo e te
nebroso giovanotto e una fre
mente danzatrice classica. 
Mentre l'uomo ostenta un 
interesse misto a disprezzo, 
la lilvlh''a vo'.tczaia rapita. 
e arde di di>pjnibihtà. 11 gio

co è fatto: Jessica ama Ja-
son. lui « neanche ». come in 
quella canzone proibita di 
Serge Gainsbourg • Jane 
B:rkm. 

Su queste basi, il ménage 
della coppia non può che 
farsi diabolico. Jason dà in 
pasto Jessica agli amici per 
saziare le sue pupille, poi le 
infligge sadiche torture, in
fine si fa uccidere da lei al 
supremo orgasmo, come in 
una parodia dell'/mpcro dei 
sensi di Nagisa Oshima. 

Lento, ossessivo e protervo 
come Gola profonda (che Mo
ravia un di paragonò al Bo
lero di Ravel). questo Mon
do di Joanna potrebbe essere 
considerato un bizzarro capo 
lavoro, e In effetti questa sa
rebbe la presunzione del mi 
tornane e sornione Damiano. 
che fa ballare sulle sedie, e 
imprecare, e sbuffare, non 
pochi aficionados del cinema 
pornografico in senso stretto. 
Secondo noi, Gerard Damia
no è meno velleitario e più 
congruo di quanto dicano le 
apparenze. Stando a Gola 
profonda, al Afondo di Joan
na (sui nostri schei mi muti

lato di tutti gli organi ses
suali maschili, solito orribile 
massacro della censura ita
liana. il cui comportamento 
non merita più neppure la 
fatica elementare dell'arit
metica freudiana) e al suc
cessivo Puppets. realizzato 
con sole marionette, si intrav-
vedono non pochi disegni, pe
raltro oscuri, magari discor
danti. nella mente dell'auto
re. Schivo della pedanteria 
piccolo-borghese di Emma-
nuelle e soci, Damiano fa ri
corso al cattivo gusto per di
pingere, con enfasi e con sot
tile ironia al tempo stesso. 
una borghesia veramente 
pacchiana. In questa direzio
ne, Il mondo di Joanna rie
sce paradossalmente a darci 
della fauna di Manhattan 
quel che manca ai ritratti di 
Woody Alien, e soprattutto 
al suo ultimo Interiori. Sot
to la spinta di musica sinfo-
nicheggiante, con riferimenti 
lampanti alla body art sta
tunitense, Damiano ha fatto 
un pasticcio che menta at
tenzione nell'analisi. 

d. g. 

Sugli schermi romani «Ualbero degli zoccoli» di Ermanno Olmi 

Lungo viaggio nel pianeta contadino 
In questo film d'eccezione non c'è soltanto la nostalgia del passato, ma anche il tentativo di recuperare i valori 
di una civiltà oggi cancellata o adulterata - Dimensione esistenziale-sociale di un'opera cristianamente ispirata 

Eccolo, davanti al grande 
pubblico, L'albero degli zoc
coli di Ermanno Olmi. La 
palma dorata di Cannes, la 
risonanza internazionale della 
vittoria in quella competizione, 
l'acquisto da parte d'un incre
dibile numero di paesi d'ogni 
continente non lo hanno cero 
reso diverso. Semmai, con
sentono di apprezzare mej'.l'o 
la bellezza e l'originalità. 
l'ispirazione così « nastra t, 
italiana, e il respiro univer
sale di questo nono lungome
traggio. nell'arco d'una car
riera ormai venticinquennale 
(considerando anche i docu
mentari). del cineasta oggi 
quarantasettenne. Le riserve, 
pure, che manifestavamo scri
vendo del film dal Festival 
francese, se non si sciolgono 
del tutto, si collocano con ac
centuata discrezione ai mar
gini del giudizio di fondo: 
L'albero degli zoccoli è una 
opera e«cezionale. punto di 
approdo della ricerca schiva e 
solitaria d'un cineasta fra i 
più appartati, ma, insieme, 
fra i più sensibili ai moti 
che avvengono nel cuore del
la coscienza collettiva; e. al 
tempo stosso, richiamo a tutti 
gli autori di buona volontà 
perché, ciascuno a suo mo
do. ritrovino un contatto, un 
rapporto vero con la propria 
gente: che non significa sol
tanto coi propri spettatori. 

Non dunque, o non unica
mente. la nostalgia e l'elegia 
del passato, ma un ri'.on» 
alle radici, un recupero dei 
valori di una civi'tà conta
dina ohe il più distorto « pro
gresso > ha poi cancellaij o 
adulterato, mentre lasciava 
inalterate, nella sostanza, le 
contraddizioni di classe, o le 
acuiva: qui è. in succo, il 
senso dell'Albero degli zoc
coli. 

« Cosi doveva apparire la 
cascina lombarda alla fine 
del secolo scorso. Ci viveva
no quattro, cinque famiglie di 
contadini », dice la didasca
lia iniziale. E più oltre ri
corda che la casa, le stalle, 
la terra, gli alberi, parte del 
bestiame e degli attrezzi era
no del padrone, e che a lui si 
dovevano due terzi del rac
colto. Siamo, infatti, allo 
scorcio ultimo dell'Ottocento. 
in un villaggio del B^rgamt-
sco: personaggi e interpreti 
si confondono, poiché a incir-
nare i loro progenitori soio 
vecchi, adulti, giovani, bam
bini. uomini, donne, animali 
dei nostri giorni, abitanti an
cora in quei luoghi, eredi e 
superstiti di un universo v:o-
munitario. « naturale » prima 
die « sociale ». 

Il mondo « di sopra » fil 
proprietario, la sua fami
glia. il suo crudele fattore) è 
lontano, più di quanto non 
dica la distanza fisica. Olmi 
non usa artifizi retorici per 
sottolineare ia SDietatezza del
lo sfruttamento: essa sta nel
le cose, nei gesti, negli acca
dimenti quotidiani, nel ma
gro cibo aoparecchiato in ta
vola (polenta, latte, povere mi
nestre), nelle lunghe fatiche 
sui camDi. nel rischio che si 
corre a dare alla luce un fi
glio col solo aiuto delle vici
ne (giacché la levatrice co
sta). nel carattere di straor
dinarietà che assume la tra
vagliata decisione di manda
re un bambino a scuola. Il bi
sogno è il pensiero dominan
te. ma talmente incorporato 
nel flusso della vita, da pren
dere, all'occasione, un aspet
to gentile. Il nonno Anselmo 
insegna alla nipotina il- se
greto per fare, dei pomodori, 
una invidiata primizia: e noi 
ci rallegriamo, con loro, di 
quei frutti belli e appetitosi. 
ma vediamo come essi si tra
sformino in denaro, indispen
sabile alla sopravvivenza, e 
come la modesta ciambella 
esposta nella vetrina del ne
goziante rimanga un sogno 
inappagato. Maddalena e Ste
fano si sposano: U loro viag
gio di nozze, per acqua (una 
pagina splendida), termina 
presto a Milano, con una vì
sita alla zia suora, superiora 
di un convento dove si alle
vano trovatelli; e la coppia è 
convinta subito ad adottarne 
uno. perché è grazioso e af
fettuoso. ma soprattutto per
ché reca con sé una sovven
zione. relativamente cospicua, 
della pia casa. 

Una mucca che si ammala 
è una tragedia per la vedova 
Runk, che fa la lavandaia 
per tirare avanti; la perdita 
d'una moneta d'oro, rinvenuta 
durante la fiera, riduce infer
mo a letto, l'avido Finard. in-
gcg".t60 di espedienti. Reli-

Due interpreti ed una scena d'insieme del film di Olmi « L'albero degli zoccoli » 

gione e superstizione, alleate, 
sembreranno evitare il [leggio. 
nei due casi. Ma non ci sarà 
rimedio per Batistì, che, do
vendo riparare lo zoccolo di 
legno del figlioletto scolaro. 
non ha saputo escogitare altra 
risorsa, se non il taglio di 
un alberello del padrone. Sco
perto. ripagherà a usura il 
poco danno, e sarà stacciato 
con i suoi miseri parenti. 

Episodi 
come parabole 

Su quella partenza deso
lata si conclude l'ampia rap
presentazione (tre ore abbon
danti). folta di episodi esem
plari — ne abbiamo citato 
solo qualcuno — in forma di 
parabole, scandita dal tra
scorrere delle stagioni, dal
l'autunno all'invemo, alla 
inoltrata primavera, segnata 
dalla ritualità spoglia e so
lenne dei tanti « mestieri » 
che occupano i giorni e le 
notti, dei rari svaghi e riposi 
schiene curve sulle zol'e. car
ri che trasportano il racco'to. 
l'uccisione del maiale. l'oc
chieggiare curioso dei bimbi. 
i loro gioohi senza balocchi. 
la caduta della prima neve 

come uno spettacolo genero
samente offerto dalla natura 
(ma anche un evento neces
sario alle coltivazioni), le 
veglie accanto al focolare 
o nelle stalle riscaldate dai 
fiati delle bestie, in un mesco
larsi di paurose narrazioni, 
cantilene sboccate e sgranar 
di rosari, i delicati, laconici 
approcci dei due fidanzati e 
poi sposi, l'arrivo del mer
eiaio ambulante, la festa pae
sana. l'annuncio dei mesi più 
luminosi di sole... 

Separato dalla cerchia dei 
potenti, dei possidenti, degli 
abbienti, questo piccolo nu
cleo esistenziale e civile, em
blematico peraltro di una zo
na più vasta della società 
dell'epoca, è anche escluso. 
in qualche misura, della sto
ria. ne viene appena sfiorato, 
o la sfiora: la filanda dove 
lavora Maddalena (e dove 
forse troverà impiego, an
cora fanciulli na, una tra le 
figlie della vedova Runk) è più 
un'estrema propaggine della 
campagna che un avamposto 
dell'industrializzazione urba
na: le «terribili giornate del 
maggio 1898 >, nel cui pieno 
Maddalena e Stefano giungo
no nella metropoli nordica, 
la sanguinosa repressione an
tipopolare di Bava Beccaris e 

di re Umberto I restano sullo 
sfondo: una sfilata di prole
tari in catene, un passaggio di 
gendarmi a cavallo, un'eco di 
spari che si spegne nella quie
te del chiostro (ma noi sappia
mo bene che il clero non fu 
risparmiato dalla violenza del
lo Stato). 

Estraneità 
di linguaggio 

Si avverte certo qui. se
condo noi. una forzatura, qua
si che la situazione fosse re
trodatata. in un clima visibil
mente manzoniano. Ma, in ge
nerale. è chiaro (ancorché di
scutibile) l'intento di Olmi: 
rilevare l'estraneità del mi
crocosmo. da lui prescelto a 
oggetto d'indagine, rispetto al
le grandi correnti storiche; 
ma anche un'incapacità del 
movimento operaio, allora agli 
albori, di coinvolgere nell'or
ganizzazione e nella lotta al
tre masse di sfruttati e di 
esclusi: i contadini senza ter
ra, appunto. 

Si guardi. nell'Albero degli 
zoccoli, il comizio tenuto, in 
un educato italiano « lettera
rio », da un oratore democra
tico (o socialista, o radicale). 
Una scarsa folla lo ascolta di

strattamente, senza compren
derlo; quelle parole cadono 
come fuggevoli meteore, e si 
sbriciolano, nel fitto di un di
verso linguaggio: un dialetto 
stretto, nutrito di proverbi. 
di frasi idiomatiche, di sapien
za plebea, di formule esorei
stiche nelle quali si assom
mano la fede cattolica e l'an
tico retaggio pagano. Cono
scendo e praticando un tale 
linguaggio, non stupisce che 
il parroco sia la guida pater
nalistica. ma anche l'« intel
lettuale organico » di quella 
collettività e cultura. E tutta
via sentiamo (forse al di là 
di quanto Olmi stesso si propo

nesse) l'inadeguatezza di una 
tale predicazione, rasserenan
te e bonaria. La figura del 
Pastore, oggi ambiguamente 
riproposta, appare già in cri
si. E alla fine, ad emergere 
non sarà tanto la rassegnazio-

J ne. quanto una spontanea ben
ché disarmata solidarietà at
torno a Batistì. la maggiore. 
simbolica vittima del millena
rio sopruso. 

Opera d'autore nella sua 
completezza (Olmi firma re
gìa. sceneggiatura, fotografia 
a colori, montaggio). L'albero 
degli zoccoli suscita sincera 
ammirazione per la coerenza 
tematica e stilistica, aliena da 

qualsiasi virtuosismo (la 
macchina da presa riconqui
sta la pacata intensità dello 
sguardo umano), e che nella 
scarna, austera composizio
ne delle immagini assorbe 
senza residui, o quasi, anche 
gli esempi narrativi, poetici, 
pittorici cui Olmi può essersi. 
qua e là, riferito. Così, nella 
colonna sonora, le citazioni di 
Bach, eseguite all'organo dal 
maestro Fernando Germani. 
si alternano fraternamente ai 
comuni rumori, ai canti, alle 
voci, allo squillo intermitten
te delle campane, che suona
no le ore di una giornata tutta 
terrena; pur se molti, volen
do e credendo, potranno ascol
tarvi rispondenze arcane, o 
divine. 

Aggeo Savioli 

P.S. — L'albero degli zoc
coli viene distribuito a Roma 
in due versioni: quella origi
nale, in dialetto bergamasco 
stretto, con sottotitoli in lin
gua. e una seconda, parzial
mente doppiata in un italiano 
dalle forti cadenze e colori
ture dialettali, ma di larga 
accessibilità: e che del resto, 
essendo detta dagli stessi, bra
vissimi ettori-non attori, non 
vede diminuito di molto il pro
prio autentico sapore. 

Il Gruppo della Rocca al lavoro 

Aspettando Godot tra un 
Suicida e un Concerto 

Oltre Beckett, spettacoli di Erdman e di Renzo Rosso 

ROMA — Grosso impegno 
produttivo del Gruppo della 
Rocca. La cooperativa teatra
le. giunta al suo decimo anno 
di attività, opera con due 
formazioni e allestirà due 
nuovi spettacoli. 

Uno sarà JJ Suicida di Ni-
colaj Erdman. regia di Egisto 
Marcucci, scena di Emanuele 

Luzzati. costumi di Santuzza 
Cali, musiche di Nicola Pio
vani. Questa scelta, dopo il 
successo ottenuto con fi 
Mandato dello stesso Er
dman, consente al Gruppo di 
approfondire la ricerca sui 
metodi e le tecniche meje-
rholdiane e costituisce un ul
teriore nwmen'o di crescita 

Si gira « L'isola del grande vulcano * 
CAGLIARI — Le Grotte di Nettuno a Capocaccia, uno dei 
luoghi famosi del turismo sardo, sia per le straordinarie 
formazioni stalattitiche, sia per la presenza degli ultimi 
esemplari di foca monaca, sono state momentaneamente 
chiuse ai visitatori ed adibite a teatro di posa per alcune 
sequenze del film di Sergio Martino L'isola del grande vul
cano. del quale sono interpreti Barbara Bach, Richard John 
son, Claudio Cassmelh e Joseph Cotten. 

della linea stilistica ed e-
spressiva dei membri della 
cooperativa. Attraverso la 
produzione dei Suicida, il 
Gruppo inizia la collabora
zione con la Regione Piemon
te e con il Teatro Comunale 
di Alessandria, dove lo spet
tacolo andrà in scena, in 
€ prima » il 9 dicembre. 

L'altro nuovo allestimento 
è II Concerto (già noto con il 
titolo Esercizi spirituali) di 
Renzo Rosso; scene e costumi 
di Lorenzo Ghiglia. musiche 
di Nicola Piovani. La respon
sabilità del coordinamento 
artistico è affidata ad Alvaro 
Piccardi. Con questo spetta
colo la compagnia intende ri
confermare la propria atten
zione alla drammaturgia na
zionale. fi Concerio andrà in 
scena, in « prima ». al Tea
tro Manzoni di Pistoia: nella 
città toscana la cooperativa è 
infatti, di casa da anni. 

Infine il Gruppo della Roc
ca propone, per questa sta
gione. la ripresa di Aspettan
do Godot di Samuel Beckett. 
regia di Roberto Vezzosi, 
scene e costumi di Emanuele 
Luzzati. musiche di Nicola 
Piovani. Lo spettacolo ha ot
tenuto. nella passata stagio
ne. un notevole successo so
prattutto tra il pubblico gio
vanile. 

Gli spettacoli avranno dif
fusione nazionale e tocche
ranno le maggiori città ita
liane. fra cui Torino. Roma. 
Genova, Bologna. Trieste. 
Bolzano, Firenze e Palermo. 
Una collaborazione partico
larmente stretta si ripeterà 
con il circuito piemontese. 
mentre, per la prima volta, il 
Gruppo della Rocca ha deci
so di affrontare il difficile 
esperimento di una lunga 
permanenza a Milano, dove 
sarà ospite, per più di due 
mesi, del Salone Pier Lom
bardo. con tutti e tre gli 
spettacoli. 

Nella foto: Alvaro Piccardi, 
Walter Strigar e Italo Dal 
l'Orto in una scena di e Aspet
tando Godot » 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 
per don Isidro Parodi 

Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 

• I David -. pp. 176. L. 3 000 

Introduzione di Rosa Rossi 
nclrf sul - flirtilo - di Renee Reggiani 

Questa sera in televisione 
sulla seconda rete alle 2CX40 

COMUNE DI VIAREGGIO 

Avviso di gara 
Si rende noto che quanto prima questo Comune indirà 

l'appalto concorso per la fornitura in opera di pontili 
galleggianti, compresi di ogni necessario di uso e attrez
zature in banchina. 

L'importo dell'appalto non deve superare la somma 
di L. 140.000.000 compresa IVA. 

Le imprese possono chiedere di partecipare alla gara 
rimettendo apposita domanda alla Segreteria Generale 
del Comune entro le ore 14 del giorno 16 ottobre 1978. 

IL SINDACO 
Paolo BarMcchl 

COMUNITÀ' MONTANA 
VAL CERONDA E CASTERNONE 

SEDE I N G I V O L E T T O ( T O R I N O ) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per appalto lavori di sistemazione idrogeologica sul ter
ritorio della comunità. Importo base d'asta: L. t5.34t.0t0. 

Procedura prevista dall'art. -1 lett. a) legge 2-2-1973 
n. 14. Richieste di invito da presentarsi ella Segreteria 
della Comunità Montana presso il Comune di Oivoletto 
(Torino) entro le ore 14 del giorno 20 ottobre 1978. 

IL PRESIDENTE Mattutine Cav. Giovanni 

http://t5.34t.0t0
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L'indagine della magistratura e la raccolta di denunce del SUNIA 

Equo canone: verso una «mappa» 
degli abusi e delle violazioni 

Il sindacato degli inquilini si costituirà parte civile ogni volta che sarà necessario - Il pretore Napolitano: per ora 
lavoriamo sui contratti « uso ufficio » - Si spera di di dissuadere chi pensa di aggirare la nuova legge 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Come la gente 
«fa vivere» 

le istituzioni 
f Come si pone il problema 
del <( governo della città »? Le 
risposte non sono facili In una 
realtà complessa e contraddit
toria come Roma. Ma l'azione 
delle forze che amministrano 
la capitale da due anni ha fat
to si che non si parta da zero. 

Grande è stato l'impegno 
della giunta democratica e di 
sinistra nel riparare i guasti 
— profondi! — causati alla 
complessa macchina comuna
le dalle passate amministra
zioni. Numerosi e qualificanti 
i provvedimenti fin qui varati 
nel campo del lavori pubblici 
come In quello dell'urbanisti
ca, in campo culturale come 
in quello scolastico. Notevole 
l'impegno nell'affrontare col 
necessario rigore 1 problemi 
della casa e nell'offrlre una 
prima risposta positiva — per 
quello che un comune può fa
re — al problema dell'occupa
zione giovanile. 

Soprattutto, la svolta rispet
to al passato è stata segnata 
dall'impostazione del bilancio 
in chiave di programmazione 
poliennale, indirizzando la 
spesa sui « progetti » la cui 
realizzazione è destinata a 
tradurre in concreto quella 
.( nuova Idea per Roma » sul
la quale negli anni scorsi mol
to abbiamo insistito. Tutta
via. possiamo oggi dire che al 
nuovo modo di amministrare 
ha corrisposto un nuovo modo 
di governare la città? Una 
città che, come si è detto e 
ripetuto, non può essere go
vernata solo dal Campidoglio. 

Se il processo di trasforma
zione che intendiamo far pro
gredire. nella città e nel pae
se è talmente profondo da 
comportare un nuovo sistema 
di relazioni umane, l'afferma
zione di nuovi valori ideali, la 
introduzione di elementi cul
turali diversi da quelli impo
sti dal consumismo, governa
re deve significare In primo 
luogo mobilitare in uno sfor» 
zo unitario tutte le energie di
sponibili. chiamandole a de
finire meglio e In modo arti
colato gli obiettivi anche par
ziali (piattaforme circoscrizio
nali e di quartiere) attraver
so i quali, gradualmente, co
struire la città a misura di 
uomo. Gradualmente significa 
che non si può risanare e rin
novare tutto e subito, e nep
pure in breve tempo. Occorre 
procedere con rigorosa deter
minazione di scelte e priori
tà sulla base di un vasto con
senso di for?e .sociali e pò 
litiche. 

Indispensabile, a questo sco
po. è un ulteriore sviluppo del
la partecipazione democratica 
e del decentramento, vincendo 
•.ncertezze e resistenze. Negli 
ultimi anni abbiamo assistito 
al moltiplicarsi di organismi 
di partecipazione democrati
ca. rispetto a queste autenti

che conquiste nel movimento 
dei lavoratori, del nostro par
tito In particolare, dobbiamo 
oggi approfondire quale deb
ba essere 11 ruolo dell'ente lo
cale, del Comune, della circo
scrizione. soprattutto per evi
tare che la partecipazione si 
frantumi, per cosi dire, si set-
torializzl, offra spazio a nuo
ve forme di corporativismo. E 
In questo senso non v'è dubbio 
che 11 Comune e le circoscri
zioni debbono sempre più rap
presentare l livelli Istituziona
li capaci di portare a sintesi 
politica le volontà collettive 
che. attraverso la partecipa
zione, si determinano nei 
quartieri, nella scuola, nelle 
fabbriche. Diviene quindi es
senziale utilizzare sempre più 
11 decentramento come lo stru
mento istituzionale attraverso 
il quale la democrazia di ba
se e partecipativa si salda con 
la democrazia rappresentati
va. lo strumento attraverso il 
quale si ricompongono la so
cietà civile e la società poli
tica. 

Ciò comporta anche un 
cambiamento, un rinnova
mento nel rapporto tra forze 
politiche e società. Come par
tito che concorre in massima 
parte al governo della città 
non possiamo non porci lo 
obiettivo di un adeguamento 
alle nuove esigenze non sol
tanto nella nostra organizza
zione (ruolo della federazione. 
delle zone, del coordinamenti 
politici circoscrizionali, delle 
sezioni), ma anche e soprat
tutto nel nostro modo di fare 
politica. Esiste un problema di 
linguaggio, per esempio, di su
peramento. cioè, di una ma
niera un po' rituale, stereoti
pata con cui spesso ci rivol
giamo alla gente. Esiste un 
problema di radicamento nel 
territorio, di capacità di in
tendere i bisogni che pongo
no i cittadini, che è premessa 
In tutte le articolazioni della 
società civile, presenza capace 
essa stessa di promuovere la 
partecipazione, incanalandola 
verso i grandi obiettivi dì tra
sformazione della società e 
dello Stato, realizzando (e in 
questo sta oggi molto della 
nostra capacità di governare) 
un rapporto positivo tra isti
tuzioni e masse. 

Credo che a questi problemi 
dovrà dare risposte la nostra 
conferenza cittadina, con que
sti problemi saremo chiamati 
a misurarci chiedendo anche 
agli altri, alle altre forze poli
tiche di fare uno sforzo in 
questa direzione, se è vero 
— com'è vero — che il gover
no di Roma non è questione 
che possa essere affrontata e 
risolta dai soli comunisti. 

Gennaro Lopez 
(aggiunto dei sindaco 
della V circoscrizione) 

L'ufficio legale ed i dirigen
ti del SUNIA, il sindacato de
gli inquilini, sono al lavoro 
per analizzare e vagliare le 
numerose denunce già arriva
te in questi giorni su casi di 
violazione o tentativi di « ag
giramento » della legge sul
l'equo canone. Si tratta, per 
ora. soprattutto di lettere in 
cui aderenti all'organizzazione 
o semplici inquilini segnalano 
episodi, richieste o « propo
ste » di proprietari di appar
tamenti con il fine ultimo di 
mantenere immutati, quando 
addirittura non di aumentare, 
gli attuali n llltti. 

« Siamo ancora nella fase 
dello studio di questi casi --
hanno detto al SUNIA —. Non 
di rado i termini della que
stione non sono del tutto chia
ri e quindi abbiamo bisogno 
di un incontro di persona per 
capire esattamente di cosa 
si tratta e, quindi, quale ti
po di consiglio dare a chi si 
rivolge a noi ». 

In tutti ì casi in cui ciò si 
renderà necessario, comunque. 
il SUNIA è fermamente in
tenzionato a ricorrere alla ma
gistratura o in prima perso
na, se l'inquilino è un iscritto 
al sindacato, o costituendosi 
parte civile a nome della ca
tegoria in cause tra singoli 
affittuari e singoli proprieta
ri di appartamenti. 

Anche !>er questo motivo 
vengono sollecitate informa
zioni e denunce di irregola

rità da parte di tutti i citta
dini. anche al fine di avere 
una documentazione il più 
possibile completa in vista di 
azioni politiche e legali che, 
viste le prime reazioni di al
cuni costruttori e proprietari 
di immobili, soprattutto € gran
di ». non sembrano poter es
sere evitate. 

Da questa stessa costatazio
ne sembra muovere anche la 
inchiesta aperta nei giorni 
scorsi dalla magistratura e 
tuttora in corso. Si tratta di 
una indagine soprattutto «co
noscitiva » che punta, per ora. 
principalmente sui numerosi 
contratti di affitto per appar
tamenti « ad uso ufficio ». 

« Poiché questo tipo di con
tratti —• dice il pretore Ro
berto Napolitano, che condu
ce l'inchiesta — non rientra
no nelle norme economiche 
dell'equo canone, è presumi
bile che questa sia la sttitda 
maggiormente seguita da chi 
intende aggirare la legge ». 

INCONTRO POPOLARE 
Stasera alle 20.30 si svol

gerà un'assemblea popolare 
presso l'istituto Don Orione. 
Si discuterà la divisione In 
zone agli effetti dell'applica
zione dell'equo canone, e ver
ranno avanzate proposte di 
modifica. Sono invitati i sin
dacati, i rappresentanti del
la XVII e della XIX circoscri
zione, il Sunia. 

Se qualcuno, cioè, ha urgen
te bisogno di un appartamen
to, lo si costringe a fingere 
che lo userà per uno studio 
professionale. Poi ci potrà 
portare letti, frigoriferi, cu 
Cina e la culla del bambino. 
ma le tre. quattrocentomila li
re di affìtto « sono salve ». 

«Si tratta quindi — spiega 
Il dott. Napolitano — di rac
cogliere tutti questi contrat
ti. almeno quelli registrati re 
golarmente, e poi andare a 
controllare in loco qual è ls 
realtà, tenendo conto anche 
che la legge vieta, ovviamen
te. che appartamenti che fino 
a ieri erano adibiti ad abita; 
zione civile si trasformino, di 
punto in bianco, in tanti uflì-
ci o studi professionali ». 

Una volta completato que
sto lavoro, che si svolge con 
la collaborazione dei vigili ur
bani. il pretore Napolitano ha 
quindi intenzione di prendere 
contatti anche con le orga
nizzazioni che. come il SUNIA. 
si occupano dello stesso pro
blema. e questo per acquisire 
tutte le passibili ulteriori in
formazioni. « Speriamo in que
sto modo anclie di riuscire a 
dissuadere i proprietari dal 
commettere abasi o irregola
rità ». Se questo risultato ve
nisse raggiunto ne benefice
rebbero. oltre agli inquilini. 
anche gli uffici giudiziari, cro
nicamente sovraccarichi di la
voro. tanto nel settore penale 
che in quello civile. 

Blocco dello didattico e assemblee contro i tentativi di affossare la riforma 

Scendono in lotta all'università 
insegnanti precari e non docenti 

La mobilitazione promossa da Cgil, Cisl, Uil e Cisapuni - La mozione sinda
cale approvata ieri dai lavoratori della facoltà di Lettere e del rettorato 

Per i consultori 

manifestazione 

dell'Udì oggi 

al Campidoglio 
Immediata apertura di tilt 

ti i consultori previsti dalla 
delibera comunale; * no » al
la presenza dei medici obiet
tori di coscienza all'interno 
di questa struttura pubblica; 
maggiori garanzie per il con
trollo delle donne sulle atti
vità del consultorio: queste le 
richieste che le donne del-
l'UDI avanzeranno oggi nel 
corso di una manifestazione 
convocata per le 17.M in piaz
za del Campidoglio. 

Le donne dell'UDI mettono 
in particolare rilievo come la 
opera dei medici obiettori di 
coscienza che prestano la lo
ro opera nel consultorio vani 
fichi il senso della struttura. 
e persino quella della legge 
che garantisce a tutte le don
ne il rispetto dei loro diritti. 
Tra le richieste dell'UDI an
che quella di rimuovere al 
più presto tutti gli ostacoli 
burocratici che impediscono 
l'attuazione dei programmi. 

Assemblee e occupazioni 
t aperte » in molte facoltà 
(ieri a Lettere, oggi in al
tre). astensione dall'attività 
didattica fino a lunedi, quan
do una nuova tornata di riu
nioni deciderà le prossime 
scadenze di lotta: i docenti 
e i non docenti dell'ateneo 
romano, dopo l'appello alla 
mobilitazione e all'unità lan
ciato dai sindacati Cgil. Cisl 
e Uil e Cisapuni. sono scesi 
in agitazione contro i « ten
tativi di affossare la ri
forma ». 

E' in questo modo. infatM, 
che viene definito dai sinda
cati dell'Università il decre
to legge che il governo sta
rebbe per varare, e che do 
vrebbe essere una sorta di 
stralcio dello stato giuridico 
del personale docente. Decre
to cui. almeno per quel àie 
se ne sa (non è infatti co 
nosciuto nei particolari). Cgil. 
Cisl. Uil e Cisapuni. si -,ono 
dichiarati contrari nel metodo 
e nel merito. Nel metodi»: 
perché significherebbe impli
citamente. così come è fatto. 
un rinvio a tempi lunghisti 
mi della riforma; in sostan
za un suo temporaneo insab 
biamento. Nel merito: per
ché è parziale e insoddisfa
cente per molti motivi. Pre-
vederebbe infatti solo lo stato 
giuridico per i docenti, men
tre le organizzazzioni dei la
voratori chiedono che sia va

rato contemporaneamente a 
quello dei non docenti, cne 
da anni ne sono privi. 

Inoltre, nell'istituire le nuo
ve figure di docente, lo stral
cio non prevederebbe l'abo
lizione della titolarità della 
cattedra, e l'imposizione del 
tempo pieno e dell'incompa
tibilità. Infine sembra cne 
non garantisca uno sbocco 
reale per i docenti precari. 
diminuisca il numero di posti 
loro destinati nell'accordo di 
marzo fra sindacati e gover
no (che era di 13.500). allun
ghi i tempi dei concorsi, e 
non preveda una assegnazio
ne razionale e organica del 
nuovi insegnamenti. 

Per questo Cgil. Cisl, Uil 
e Cisapuni hanno deciso Ji 
chiamare alla lotta i lavora
tori (docenti e non) dell'ate
neo romano. Ieri si è svolta 
un'assemblea nella facoltà di 
Lettere, e al termine è stata 
approvata una mozione, pre
sentata dai sindacati, in cui 
si decideva, per ieri, l'occu
pazione aperta della facoltà. 
e si definivano gli obiettivi 
della lotta. 

Come si ricorderà Lettere 
era stata occupata (sempre 
in modo aperto) anche l'al
tro ieri da un gruppo di do
centi precari (che si firma 
« movimento di lotta dei pre
cari ») i cui obbiettivi sono 
stati definiti « insostenibili » 
dalle organizzazzioni sindaca

li. Le posizioni del « movi 
mento di lotta ». sono uscite 
sconfitte fra i lavoratori del
la facoltà di Lettere, che 
hanno votato (cinquanta con
tro cinque) la mozione sin
dacale. Durante l'assemblea 
c'è stata anche un'altra vo 
tazione. in cui una mozione 
del e movimento di lotta > ha 
ottenuto più suffragi: a vo 
tare però non erano solo i 
lavoratori di Lettere, ma an 
che di altre facoltà, e altri 
che non sono neanche di 
pendenti dell'Università. Al 
tre assemblee, poi, si sono 
svolte negli uffici del retto 
rato e le posizioni sindacali 
sono passate all'unanimità. 

Nel documento di Cgil. 
Cisl. Uil e Cisapuni — che 
hanno chiesto un incontro 
urgente con il governo e i 
partiti sulla questione — si 
prevedono le prossime sra 
den/e di lotta: stamane as
semblee a Scienze. Magiste
ro e Ingegneria, e nel pome 
riggio al Centro nazionale 
delle ricerche. Sabato poi ói 
terrà la riunione dei rap
presentanti dei vari atenei 
italiani, che si trovano tutti 
nella stessa situazione di 
quello romano. 

In base anche alle indi
cazioni che verranno da que
st'incontro. lunedi le assem
blee di facoltà decideranno 
le forme di mobilitazione per 
i prossimi giorni. 

La relazione dell'assessore Buffa in consiglio 

Così ha lavorato il Comune per 
alleviare i disagi della gente 

Una rete fognaria inadeguata - Il nuovo collettore del 
Trullo - Riaperto al traffico viale delle Medaglie d'Oro 

Quando si costruiva come se non piovesse mai 
Dopo ogni temporale si arriva alla 

stessa conclusione: Roma andrebbe ri
costruita daccapo. E prima dei palaz
zi. dei quartieri, andrebbe ri/atta la 
Roma sotterranea, andrebbero rico
struiti i duemila chilometri di fogne 
che l'attraversano. Molti si doman
dano perché la città piomba nel caos 
ogni volta che c'è un temporale un 
po' più violento del solito. E qualche 
rtsposta, interessata, si ferma solo alla 
manutenzione delle strade e della rete 
fognante. Beninteso tutti vogliono più 
spazzini e più efficienti. Solo che an
che i tombini tutti funzionanti non 
basterebbero a darci una città asciut
ta. Ma per qualcuno, sempre quelli di 
prima, le soluzioni vanno cercate nel
l'immediato. « o/ di là delle ragioni sto
riche politiche che hanno determinato 
la crescita di Roma ». Afa al di là 
non ci si può andare. 

La Balduina è ancora li. Ancora tut
ta c'è la speculazione selvaggia dell' 

Immobiliare che venticinque anni fa 
tirò su una palazzina dietro l'altra. 
laddove avrebbe dovuto esserci un quar
tiere « estensivo ». E sono ancora là 
le fogne progettate per un quartiere 
tutto diverso (pieno di spazi non 
edificati e con la terra scoperta ca
pace di assorbire l'acqua piovana) mai 
ampliate. Ed è ancora li la Magliana. 
sette metri sotto il livello del Tevere. 
Anche questa venuta su, solo come 
l'hanno voluta Alvaro Marchini e Ala-
dina Minciaroni: palazzi al posto dei 
terrapieni. E le fogne — se così si -pos
sono chiamare — che avrebbero dovu
to convogliare i liquami addirittura 
in salita. 

Altri non ci sono più, ma i guasti 
che hanno fatto ci sono ancora, e pe
sano. Stanno parlando della vecchia 
amministrazione che da un giorno 
all'altro, per fare un esempio solo, 
decise di cambiare destinazione alla 
vetta di Monte Mario. Da zona « esten

siva » a « intensiva », da zona verde 
a quartiere dove i servizi sono ridotti 
all'osso. E stiamo parlando della vec
chia amministrazione che ha chiuso 
un « occhio », non vedendo che sulle 
aree della Magliana si edificava prima 
di pareggiare, almeno, il terreno al 
livello del fiume. E stiamo parlando 
delle convenzioni fatte nel passato con 
i privati per le opere di urbanizza
zione, scordate nei cassetti. Quando 
non si è preferito lasciar perdere del 
tutto le convenzioni 

E così quando piove è subito un 
pantano. E così solo il 20 per cento 
dei duemila chilometri di fogne fun
zionano davvero. E cosi il servizio di 
manutenzione affidato alle circoscri
zioni, i duecento miliardi, che da qui 
all'81 saranno spesi solo per fogne. 
collettori e adduttori dall'amministra
zione capitolina, non basteranno an
cora a fare quello che non si e inai 
voluto fare. 

Strutture fognanti clamo 
rasamente inadeguate, iute 
re zone da ristrutturare. 
quanto a impianti sotterra 
nei, altri da costruire ex 
novo, altri ancora già co 
struiti dal nulla in poco 
tempo (è il caso del Trullo 
e tra poco si potrà dire an
che di Torre Maura e della 
Romanina): questi alcuni 
punti illustrati ieri pome
riggio dall'assessore comu
nale ai lavori pubblici Buf
fa nella risposta a diverse 
interrogazioni presentate in 
consiglio che sollevano dub
bi riguardo all'opera di pre
venzione dei danni provoca
ti dal maltempo. 

Il Comune — questo il 
succo delle domande — po
teva fare di più per evitare 
che mezza Roma si alla
gasse? No. ha risposto Buf
fa. La rete fognaria della 
città è quella che è. e tut
to quello che si poteva e si 
può fare lo si sta effettiva
mente facendo o lo si è già 
fatto. Il collettore al Trul
lo. per esempio, che non e-
sisteva e la cui mancanza 
faceva si che tutta la zona 
— come oggi la Balduina — 
fosse ad ogni temporale tra
sformata in un enorme pan 
tano. Le opere di rifacimen

to. ampliamento di quel po
co che c'è — sempre par
lando di fogne — a Torre 
Maura, alla borgata Roma
nina. A Torre Maura, per 
esempio, il nuovo collettore 
dovrebbe entrare in funzio
ne al più presto e sarà ef 
fettivamente adeguato alle 
esigenze della zona. 

I danni, poi. Subito dopo 
il nubifragio che si è abbat
tuto sulla città si è parlato 
di una stima intorno ai celi 
to miliardi. Una cifra che 
può apparire enorme, ma 
nella quale è stato calcola
to tutto: dal crollo del cor
nicione. magari già perico 
lante. alle autorimesse rese 
inagibili dall'acqua, alla vo
ragine che si è aperta l'al
tro giorno alla Balduina. 
proprio a due passi dalla 
« talpa » al lavoro da mesi 
per la costruzione — anche 
qui — del nuovo collettore. 

E dopo questi danni ro 
me ha lavorato il Comune? 
li danno a viale delle Me 
daghe d'Oro — ha ricordato 
Buffa — è stato riparato 
nel giro di 48 ore (tanto che 
il viale è stato riaperto al 
traffico) così come si è im 
mediatamente proceduto agli 
accertamenti della stabilità 

del suolo che i vigili del 
Fuoco avevano richiesto ai 
tecnici del Comune. Per 
quello che riguarda poi il 
censimento dei « punti cal
di » della città, delle zone. 
insomma. particolarmente 
esposte ai danni che può 
provocare il maltempo il la
voro è stato affidato alle 
circoscrizioni. 

In ogni caso, ha conclu
so l'assessore. la giunta co
munale è pronta a confron
tarsi con le circoscrizioni, 
con i cittadini, le loro orga
nizzazioni e con tutte le for
ze politiche su questi pro
blemi: e nessuna utile ini
ziativa sarà tralasciata. 

Intanto, proseguono gli in
terventi e gli accertamenti 
dei vigili del fuoco su edi
fici. cornicioni e balconi ri
masti lesionati dal violento 
temporale. Ieri un palazzo 
di via Guido Guiniztlli. a 
Monteverde. è stato evacua
to. Nell'edificio abitavano 
10 famiglie. Il palazzo si 
trova ai limiti di una scar
pata sulla linea ferroviaria 
Roma-Viterbo dove l'altro 
giorno si era verificato uno 
smottamento che aveva cau
sato l'interruzione del traf
fico ferroviario. 

Approvato in Comune la delibera per l'acquisto del giardino 

Villa Lazzaroni torna intera alla città 
Finora era di proprietà pubblica soltanto metà di tutto il comprensorio - Nel par
co ci sono anche quattro fabbricati di tre piani - Una battaglia durata per anni e anni 

Presi tre 

spacciatori 

con 52 dosi 

di eroina 
Tre spacciatori sono stati 

arrestati Ieri mattina dai ca
rabinieri del «nucleo anti
droga » in piazza Don Bo
sco. un luogo ormai triste
mente noto proprio perché 
divenuto punto di riferimen
to privilegiato del venditori 
di eroina. L'operazione dei 
carabinieri — definita « a 
largo raggio » — ha portato 
anche al fermo di una qua
rantina di persone (tutte 
tossicodipendenti) che, dopo 
l'identificazione sono state 
r.Iasciate. Gli spacciatori fi
niti in carcere sono: Ignazio 
Tenore di 20 anni, Giuseppe 
Ischibonl e Agostino Papali-
ci, entrambi di 23, tutti resi
denti al Tuscolano. 

In un buco, praticato 
nel muro di uno stabile gli 
spacciatori avevano messo 52 
dosi di eroina, già pronta 
per essere venduta. 

K" uno dei quartieri più af
follati e intasati della città. 
una semiperiferia fatta di pa
lazzoni a schiera. Alberone, 
Appio Latino. Prenestino. Tu
scolano; nella IX circoscri
zione. di verde non ce n'è qua 
sì niente. A farla respirare 
ci sono solo gli alberi di Vil
la Fiorelli e di villa Lazza
roni. i due giardini, neanche 
tanto grandi, sempre troppo 
affollati. 

Ora però il parco di Villa 
Lazzaroni che si affaccia sul-
l'Appia. davanti all'ufficio di 
collocamento, verrà raddop
piato: anche quella metà che 
era rimasta fino adesso di 
proprietà privata di un ordi
ne religioso passa nelle mani 
pubbliche. Ieri sera il consi
glio comunale ha approvato 
infatti la delibera di acquisto 
del giardino. La DC si è aste
nuta. 

Si tratta di quattro ettari 
in tutto, sui quali insistono 
anche quattro fabbricati a tre 
piani: alberi e palazzine di
ventano di proprietà del Co
mune. che pagherà all'Istitu 
to delle Suore francescane di 
Maria la somma di due mi 

liardi e ottocento milioni per 
l'acquisto. I fabbricati erano 
adoperati dalle suore per u n a 

scuola materna ed una ele
mentare privata. Ora gli edi
fici diventeranno (a partire 
dall'anno prossimo, dopo i ne
cessari lavori di ristrutturazio
ne) scuole pubbliche. Il quar
tiere. così, entra in possesso 
non solo di un parco ma an 
che di un altro servizio pub
blico indispensabile, come un 
istituto scolastico. 

Si conclude cos; — e si 
conclude bene — una batta
glia iniziata molti anni fa: 
l'obiettivo di far diventare 
pubblica tutta Villa Lazzaro-

SEMINARIO REGIONALE 
SULL'UNIVERSITÀ' 

ALLE FRATTOCCHIE 
Prende oggi il via alle Frat-

tocchie un seminario regio
nale sui problemi dell'Univer
sità. I lavori, che andranno 
avanti fino a domenica. 
avranno Inizio alle 16 con una 
relazione del compagno Gian-
nantoni. Domani pomeriggio 
interverrà il compagno Pe-
troselll e domenica, alle 13. 
il seminario sarà concluso da 
Leo Camillo. 

ni (la metà aperta è assolu
tamente insufficiente, e la IX 
circoscrizione è una delle zo
ne con i rapporti più infelici 
fra verde e abitanti) è sem
pre stato un punto fermo del
la battaglia di forre politiche 
democratiche e cittadini. 

Fin da quando è stata aper
ta a tutti la prima metà di 
Villa Lazzaroni, si è comin
ciato a p a r l a r e di renderla 
integralmente accessibile. Due 
anni fa è cominciata la trat
tativa. ma l'istituto di suore 
non ne voleva sapere di ce
dere villa e scuole private. 
che. come si sa, rendono be
ne. Ora finalmente la giun
ta democratica è riuscita, do
po una lunga trattativa, ad 
ottenere l'acquisto, al prezzo 
di due miliardi e ottocento 
milioni, molto inferiore alla 
somma richiesta in principio 

Ieri la ratifica del consi
glio alla delibera della giun
ta: la sala del Campidoglio 
era affollata da decine e de
cine di cittadini del quartiere 
che hanno voluto assistere al 
l'ultimo e definitivo atto di 
una battaglia durata molto 
tempo. 

I trasferimenti dalle infermerie delle carceri 

Detenuti: immotivato 
un ricovero su due 

Questo il risultato dell'inchiesta aperta dopo le eva
sioni facili da nosocomi e case di cura private 

Almeno la metà dei dete
nuti ricoverati in case di cu 
ra private o in ospedali po
tevano essere curati pressj 
le infermerie delle carceri do
ve erano rinchiusi. Queste le 
conclusioni cui è giunto il 
prof. Biagio La Rocca, inca
ricato dal sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce, di studiare le 
cartelle cliniche sequestrate 
dalla polizia presso ì reparti 
di ospedali e case di cura 
implicate nella inchiesta: non
ché le cartelle contenenti le 
diagnosi eseguite al centro 
clinico di Regima Coeli sui 
detenuti successivamente tra
sferiti. 

Il dott. La Rocca, che ha 
praticamente ultimato il suo 
lavoro, ha consegnato ieri i 
risultati al dott. Santacroce. 
Tra i casi controllati sono an
che quelli di due detenuti riu
sciti ad evadere proprio -du
rante la loro degenza. 

L'inchiesta era stata aperta 
dopo che alia magistratura 
era pervenuta ai primi di lu
glio una nota del questore 

! dott. Di Francesco nella qua 
I le si segnalava un eccesso di 
I trasferimenti a scopi diagno

stici e terapeutici di alcuni 
detenuti rinchiusi nelle car
ceri di Regina Coeli e Rebib 
bia La squadra mobile è di
rettamente interessata alla 
vicenda, in quanto ha linea 
rico del piantonamento de. 
detenuti trasferiti all'esterno 

L'inchiesta sulle diagnosi 
di comodo sarà quanto prima 
affidata ad un altro magi
strato. il dott. Paolino Del
l'Anno, che già si occupa di 
un caso analogo. 

Dibattito 
Ieri e inizialo il festival 

dell'Unità dei Pantheon, de 
dicato ai problemi dei Par 
lamento. Il fitto programma 
prevede, per oggi, la proiezio
ne di un video tape con inter 
viste al compagni Natta. Jot 
ti e Peggio ai capogruppi par 
lamentari. Domani si svol
gerà un dibattito fra parla 
mentari e cittadini. Per tutta 
la durata del festival funzio 
nera uno stand di libri. 

i 
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Obiettivi e proposte per il futuro dei trasporti nel Lazio alla conferenza dell'Eur ^, 

Ferrovia e bus, viaggia anche così 
lo sviluppo economico della regione 

La relazione introduttiva dell'assessore Di Segni - «Non si parte da zero: alle spalle abbiamo tre anni di lavoro fecondi » - I pro
getti da realizzare entro il 1980 - Un settore decisivo della programmazione - Sabato le conclusioni di Maurizio Ferrara 

Alessandro Alibrondi, figlio del giudice amico dei fascisti 

Squadrista missino minaccia 
con la pistola gli agenti 

che lo fermano: arrestato 
L'episodio ieri sera sulla Portuense - Perché il giovane era armato, qua
li erano le sue intenzioni? Rilasciato inspiegabilmente un altro fermato 

Tre giorni di dibattito attor
no a un progetto, quello del
la Regione, ambizioso: fare 
del trasporto pubblico un ser
vizio più efficiente e un vo
lano dello sviluppo economi
co e sociale del Lazio. Che 
non sia un obiettivo da « li
bro del sogni », ma una pos
sibilità concreta e una ne
cessità reale del futuro della 
regione, si è incaricato di di
mostrarlo ieri, con un'ampia 
relazione, fitta di dati, di 
Indicazioni, di fatti, di pro
poste lo stesso assessore Di 
Segni che ha introdotto, do
po un breve saluto del pre
sidente Ziantoni, la confe
renza. Nell'opera, difficile, di 
realizzare il progetto, infat
ti, non si parte da zero. « Al
le spalle — come ha tenuto 
a dire lo stesso Di Segni — 
c'è 11 lavoro, difficoltoso, ma 
fecondo di questi tre anni in 
cui la Regione, le forze poli
tiche e sociali democratiche, 
1 lavoratori, hanno dovuto 
affrontare "l'emergenza", i 
risultati disastrosi di una po
litica del trasporto miope, 
fondata su una concezione i 
distorta del servizio e r#i una 
realtà territoriale, anch'essa 
squilibrata, che ha fatto gra
vare su Roma il peso di tut
te le attività economiche e 
sociali della Regione ». 

La pubblicizzazione del ser
vizio, la riunione In un'unica 

azienda (l'Acotral) delle ol
tre 40 linee automobilistiche 
e ferroviarie private, l'avvio 
concreto di un plano regio
nale del trasporti, sono sta
ti, tuttavia, risultati che van
no ben oltre il puro governo 
dell'emergenza. « In questo 
senso — ha proseguito DI 
Segni — la conferenza può 
già avviare il dibattito sulla 
seconda "fase" del progetto 
regionale, in cui l'obiettivo 
di fondo sarà la programma
zione del servizio come ele
mento e volano dello stesso 
sviluppo economico e sociale 
della regione. 

Ma vediamo quali sono, nel 
breve periodo, gli obiettivi del 
piano regionale. L'assessore 
DI Segni ne ha elencati mol
ti: il completamento del rior
dino dei servizi e l'attuazio
ne della nuova organizzazio
ne dell'Acotral, avviata nel
lo scorso anno; l'apertura del
la linea « A » della metropo
litana. (che comporterà una 
vera e propria rivoluzione nel 
traffico urbano ed extraur
bano); lo sviluppo del siste
ma Integrato gomma-rotaia, 
avviato fin dalla prima con
ferenza regionale del '75, che 
permetterà un sempre mag
giore impiego del trasporto 
su ferrovia e una maggiore 
capillarità del servizio con la 
creazione dì altri nodi d'in
terscambio; il risanamento 

Le assemblee in preparazione 
della conferenza cittadina 

61 sviluppa l'iniziativa del partito in vista della conferen
za cittadina, Indetta per il 20 ottobre. Ieri si sono concluse 
con gli interventi del segretario regionale, Luigi Petroselli, e 
del vice-presidente della giunta regionale Maurizio Ferrara 
le assemblee dei comitati direttivi della IX e X circoscrizione. 

Oggi si concludono le assemblee che vedono riimiti i co
mitati direttivi della XVII circoscrizione (Cervi), della VI 
(Fredda), della XIX (Gianslracusa). 

Diamo Infine di seguito il calendario delle assemblee dei 
CCDD che si aprono oggi: V CIRCOSCRIZIONE a Pietra-
lata alle 18 con la relazione del compagno Armando Gaeta 
e le conclusioni del compagno Paolo Ciofi, membro del CC 
e segretario della federazione; XV CIRCOSCRIZIONE a 
Nuova Magllana alle 18 con la relazione del compagno Mi
chele Meta e le ccnclusioni del compagno Siro Trezzini 
della segreteria della federazione. II CIRCOSCRIZIONE a 
Salario alle 18 con la relazione del compagno Walter Anello 
e le conclusioni del compagno Vittorio Parola, segretario 
della zona Est. 

tecnico-economico delle fer
rovie in concessione Roma-
Clvltacastellana-Vlterbo e Ro
ma-Fiuggi, con possibilità di 
integrazione nella rete me
tropolitana. 

A questi obiettivi se ne af
fiancano altri, davvero non 
secondati, come la definizione 
delle nuove linee di politica 
economica del settore della 
distribuzione delle merci e 
lo sviluppo del sistema por
tuale e aeroportuale. « La 
realizzazione di questi pro
grammi è indispensabile — 
ha detto ancora Di Segni 
— per avviare finalmente la 
"seconda fase" del piano re
gionale. Il punto di collega
mento tra le due fasi sarà 
dato da altre Importanti rea
lizzazioni nel sistema del tra
sporti della regione e che 
sono attualmente allo studio. 
81 tratta dell'ampliamento 
delle infrastrutture aeropor
tuali di Fiumicino, degli in
terventi ferroviari sul nodo 
di Roma, dell'ammoderna
mento delle ferrovie conces
se, del ripristino della Civita-
vecchia-Orte. 

« Per realizzare tutto que
sto, però, non è certo suffi
ciente un atto di buona vo
lontà politica o di efficiente 
programmazione — ha detto 
quindi Di Segni —; i nodi 
da sciogliere per realizzare 
fino in fondo la riforma dei 
trasporti sono anche, e so
prattutto, a livello nazionale 
e finanziario. Da questo pun
to di vista la conferenza re
gionale può essere un mo
mento "propedeutico" rispet
to alla ormai prossima assi
se nazionale. 
' In quell'occasione ammini
stratori, lavrxatori, sindaca
ti dovranno presentarsi con 
un « pacchetto » di richieste 
ben definite. Il Governo In 
particolare dovrà assumersi 
impegni precisi su alcuni 
punti: definizione del piano 
nazionale dei trasporti e pia
ni sub-settoriali, definizione 
dì investimenti adeguati per 
opere urgenti, istituzione del 
fondo nazionale dei Traspor
ti, superamento del quadro 
legislativo attuale che lascia 
ancora nel vago i ruoli e le 
competenze finanziarie di 
Stato-Regionl-Enti locali. 

Un incontro promosso dal Comune tra assessori, imprese private e cooperative 

Riscaldamento solare: dall'utopia si passa ai fatti 
Già pronto un impianto al liceo Borromini - Al più presto andranno « a sole » 60 appar
tamenti del Testaccio e 76 costruiti dalla Lega della cooperative - Convegno a dicembre 

I progetti riguardanti l'utilizzo delle 
energie alternative, ed In particolare 
quella solare, nella realtà romana, so
no 6tati illustrati ieri nel corso di 
una riunione di operatori pubblici, 
studiosi, cooperatori. L'incontro è sta
to coordinato dall'assessore al tecno
logico del comune, Piero Della Seta. In 
particolare, la riunione è servita a ve
rificare come dallo stadio di 6tudio 
e progettazione si stia ormai passando, 
sia pure faticosamente, a quello della 
realizzazione. Molti 6ono ormai 1 pro
getti esecutivi giunti ormai allo sta
dio conclusivo. 

II comune — ha precisato Della Se
ta — sensibile alla problematica del 
risparmio energetico e all'uso di fonti 
alternative, intende porsi come mo
mento di coordinamento delle esperien
ze già fatte, e di stimolo per gli ope
ratori privati e pubblici Interessati. 

Di qui la proposta, accennata nel cor
so della riunione, di costituire una 
commissione di carattere consultivo 
ed operativo che nel futuro operi ap
punto tale coordinamento. Le altre 
iniziative che l'amministrazione capi
tolina ha promosso riguardano un 
convegno, convocato per il mese di 
dicembre, sui temi dell'« architettura 
solare ». cioè del rapporto tra l'edili
zia e l'uso delle fonti energetiche al
ternative (ne ha parlato l'assessore 
al centro storico Vittoria Ghio Calzo
lari) ed una mostra che Informi la 
cittadinanza sulle ultime realizzazioni 
effettuate. 

Ma ecco in sintesi 1 progetti esecu
tivi, riguardanti l'energia solare, rea
lizzati a Roma ed illustrati nel corso 
della riunione. Per quanto riguarda 
l'edilizia scolastica è già funzionante. 
al liceo scientifico Borromini. un im

pianto ad energia solare per 11 riscal
damento dell'acqua; un altro è stato 
offerto al Comune di Roma dalla coo
perativa CIAB e dovrebbe entrare In 
funzione In una scuola media 

Tra circa due mesi analoghi impianti 
di riscaldamento saranno ultimati 
dall'ACEA, che ha predisposto un 
impegnativo programma per l'uso di 
energia solare nei suoi uffici. 

Per quanto riguarda poi l'edilizia 
abitativa, un rappresentante dello 
IACP (Istituto autonomo case popo
lari) ha riferito che un progetto è 
in corso per l'istallazione nel quar
tiere Testacelo di un impianto solare 
in un palazzo di 60 appartamenti. Tra 
alcuni mesi saranno inoltre pronti i 
primi 76 appartamenti, sui circa 1.200 
previsti, costruiti dalla lega delle eoo-
perative con impianti ad energia so
lare. 

ROMA 

A T T I V O F E M M I N I L E CON IL 
C O M P A G N O PETROSELLI 
Alle 1 7 , 3 0 in federazione as

semblea delle compagne in p.-e-
perazicne della conferenza cit
tadina. Relazione della compa
gno Napoletano delle segrete
ria detto federozione. Conclu
de il compagno Luigi Petroselli 
dello Drezione e segretario re
gionale. 

f i partito' 
) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — A l 
le 9 .30 . Odg: 1 ) « Equo cancne e 
problemi della case »; 2 ) Varie 
(Trezzini ) . 

ASSEMBLEE — CAMPITELL I 
alle 18 ,30 (Ottovieno) ; F IDENE 
alle 19 .30 (B'schi); SALARIO ol
le 2 0 (Trovato) ; AURELIA alle 19 
( lacobel l i ) ; CASALOTTI alle 2 0 
( Ferrerie) ; MONTESPACCATO al
lo 18 .30 (Fugnenesi): LA STORTA 
alle 2 0 . 3 0 ( l e m b o ) ; NETTUNO 
elle 18 (Bordi l i ) ; PALOMBARA 
alle 17 (Romeni ) ; V ILLALBA alle 
2 0 , 3 0 (Galvano) ; I T A L I A alle 2 1 
( A m a t i ) ; FORTE AURELIO BRA-
VETTA olle 19 (Rumor i ) ; C I V I 

TAVECCHIA « Togliatti » olle 19 
(Ga l lo ) . 

SEZ IONI D I LAVORO — SE
Z I O N E ECONOMICA, l'attivo delle 
cellule del settore elettronica è rin
v i l o o lunedì; SETTORE SCUOLA 
alle 17 ,30 riunione dei compagni 
del Consiglio provinciale scolastico 
e responsabili scuola (Simone) . 

ZONE — < SUD » alle 18 ad 
ALBERONE comm. sport e cultura 
IX circoscrizione (Piseni); « C I V I 
TAVECCHIA » o « CURIEL » alle 
18 attivo di zcrra In prepsrazicne 
della conferenza provinciale ( M ' n -
nuccl); « T I B E R I N A » o F I A N O 
olle 19 comitato di zona allargato 
ai segretari di sezione in prepara
zione della conferenza provinciale 
(Spera) ; « T I V O L I S A B I N A * a 
R O V I A N O alle 2 0 . 3 0 attivo del 
Partito e gruppo consiliare (Cer-
que ) : a CASALI di M E N T A N A elle 
2 0 comitato comunale (Filabozzi) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — FATME olle 17 ,30 a 

Cinecittà (Balducci); FERROVIE
RI Z O N A CENTRO alle 17,30 e 
Esquillno (Morel l i -Nordi ) ; PRO
V I N C I A olle 16 ( M a r r o n i ) ; CON
FEZ IONI P O M E Z I A alle 17.30 a 
P O M E Z I A (Tuvè) ; ACOTRAL T I 
VOLI alle 18 a Tivoli (Ceue lon) ; 
C IT , ESSO. E N P A I A . S IAE, ICE, 
VASCA NAVALE alle 18 all'Eur. 

FESTE « U N I T A ' - - D I B A T T I 
T I — T R E V I . CAMPO M A R Z I O al
le 18 ,30 su « Donna e lavoro » con 
Con. Maria Eletta Bertani per- il 
PCI, Francesca Sontoro per la CGIL. 

Giovercna Bitto per le CISL, Ceci
lia Costeltcni per le Leghe della Zò
na-Contro e Gabriella Frobotta; 
OUARTICCIOLO alle 17 .30 sulla 
e513» (Tozzett i ) : O T T A V I A «Fra
telli Cervi » alle 18 .30 sull'equo ca
none (Arrot i ) ; M O N T E R O T O N D O 
CENTRO'a l le 18 ,30 sull'occupazio
ne (Crescenzi); SAN SABA elle 17 
su: « Giovani e lavoratori »; TOR-
RE5PACCATA «Ile 19 sulla sanità 
(Per ucci) . 

FGCI 

Oggi elle 18 'n Federazione 
CD allargato ai coordinatori di 
circoscrizione. Odg: « Iniziative 
di masso e politico del territo
rio» (5 . Micacei) . «Stato dell' 
organizzazione» (Sondri) . Con
clude G. Bettini. 

Sabato alle 16. In Federazio
ne, attivo provinciale. Odg: « I -
niziativa di lotto degli studenti 
del 19 ottobre ». 

FROSINONE 

Assembleo situazione politica Ce
stro dei Volsci. ore 19 (Mazzoc
ch i ) . 

RIETI 
Assemblee in preparazione Con

vegno amministratori comunisti: 
Montopoli ore 2 0 (Proiet t i ) : Cen-
tolupo ore 20 (Angeletti) ; Colle-
vecchio ore 2 0 (De Negr i ) . 

LATINA 
Equo ewiene: attivo ore 18 n fe

derazione (Luberti-Grassucci). 

Detenzione abusiva di ar
ma da fuoco e minacce a 
mano armata. Con queste 
imputazioni è stato arresta
to ieri sera in via Portuense 
11 18enne Alessandro Alibran-
dl, noto picchiatore missino 
e figlio dell'altrettanto noto 
giudice Antonio Allbrandl, 
simpatizzante di Almlrante 
e protagonista di tante di
scusse inchieste giudiziarie. 
Sull'arresto dello squadrista 
1 responsabili del commissa
riato San Paolo sono stati 
estremamente scarni di par
ticolari (ma per quali moti
vi?) affermando che è avve
nuto al termine di un nor
male controllo di polizia. Ma 
alcune circostanze e anche 
l'affermazione di uno degli 
agenti («Ho avuto l'impres
sione che stesse aspettando 
qualcuno») inducono al so
spetto che 11 giovane avesse 
progetti di una certa gravità. 

Secondo la versione del di
rigente di San Paolo, co
munque, verso le 19 due agen
ti di un'autoradio che tran
sitavano in via Portuense, 
sotto il Ponte Bianco, hanno 
notato due giovani «sospet
ti » fermi sul marciapiede. Si 
sono avvicinati per chiedere 
i documenti ma uno di essi, 
poi identificato per Alessan
dro Allbrandl, ha tentato la 
fuga dirigendosi verso una 
moto di grossa cilindrata po
steggiata a poche decine di 
metri. Una volta raggiunto, 
lo squadrista ha estratto la 
pistola che aveva In tasca 
(una « Smith & Wesson » 
cai. 38) e, dopo averla rivol
ta contro gli Inseguitori, ha 
gridato frasi minacciose. E' 
stato però disarmato e im
mobilizzato. Portato al com
missariato e quindi interro
gato dal sostituto procura
tore di turno Mazziotti, Ales
sandro Allbrandl è stato ar
restato con le Imputazioni 
cui abbiamo accennato. Il 
suo amico, invece, è stato 
rilasciato, inspiegabilmente. 

Qualunque sia stata la rea
le dinamica del fatti, si Im
pongono alcuni interrogativi. 
Perché lo squadrista missi
no Alibrandi se ne andava in 
giro armato, quali erano le 
sue reali intenzioni? Perché 
il suo amico è stato cosi 
prontamente rilasciato? So
no domande che non posso
no essere lasciate cadere, 
soprattutto dopo che per 

gloml e giorni — e alla fine 
riuscendovi'— 1 fascisti han
no cercato a tutti l costi il 
morto allo scopo di rilancia
re la strategia del terrore e 
della provocazione. 

Alessandro Allbrandl, ap
partenente all'ultima genera
zione dello squadrismo mis
sino, cominciò a mettersi in 
«luce» due anni fa quando, 
studente del Kennedy, par
tecipò a diversi pestaggi da
vanti alla sua scuola coadiu
vato da camerati « esterni ». 
Ultimamente, come è avve
nuto per altri neofascisti, la 
sua attività « politica » deve 
aver subito una certa evolu
zione. La detenzione di una 
pistola Infatti non può cer
to essere considerata un fat
to « normale ». 

Ancora più noto di lui. è 
11 padre, giudice Antonio Ali-
brandi. Il magistrato ha co
minciato a far parlare di sé 
nel 1975 con le accuse a due 
ministri e a tre vlcequestort 
per le « persecuzLonl » cui, a 
suo avviso, venivano sotto
posti gli appartenenti alle 
squadracce missine. Le altre 
«perle» sono tutte del "77: 
l'inchiesta sui « proletari in 
divisa », la richiesta di to
gliere al sostituto Marroni, 
troppo zelante, l'Inchiesta sui 
covi neri. 11 blocco del fondi 
destinati alle cooperative 
edilizie per la costruzione di 
case popolari, il tentativo di 
bloccare la perquisizione del
la sede del «fronte della 
gioventù » dopo gravissimi 
episodi di violenza fascista. 

IL 30 OTTOBRE 
SCADE IL BANDO 

PER LE COOPERATIVE 
GIOVANILI 

Scadrà il 30 ottobre pros
simo il termine massimo per 
presentare 1 progetti relativi 
all'attuazione del programma 
comunale per l'occupazione 
giovanile. Il bando del concor
so, che è riservato alle coope
rative giovanili è affisso dal 
1 settembre e già numerosi 
rappresentanti di cooperative 
si sono recati presso 11 cen
tro unitario di consulenza co
stituito dalle tre centrali coo
perative in via Angelo Poli
ziano. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL-

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (Via Arenuta n. 16 -
Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le Iscrizioni per I' 
anno accademico 78 -79 concer
ti-corsi dì insegnamento musi
cala • attività culturali. Segre
teria ore 17 -20 .30 tutti 1 gior
ni esclusi i festivi. 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate • Largo Argentina • 
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 18 il Teatro d'Arte d) 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Nacque al mondo un 
Sola a ( 5 . Francesco) a laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

A R C U M (Piazza Epiro, 1 2 - Tele
fono 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Stasera alle 21 concerto di chi
tarra classica presso il Centro 
Socio-Culturale « Gerbatella » in 
Via Callaro n. 10 con il chi
tarrista Riccardo Fiori. Ingresso 
libero. 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 3 5 -

Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 la Coop. La 
Plautina presenta: « Pupo e Pu
pa dalla malavita » da G. Fey-
deau. Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 1 1 / a 
- Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 1 0 - 1 2 / 1 6 - 2 0 . 

DEI S A T I R I (Piazza Grottapinta, 
19 - Tal . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 - 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 la Compagnia 
e Teatro Veneto Oggi » presen
te: • La locandiera » di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo Tre-
visi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • 
Tel . 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Stasera alle 21 < La signo
rina Margherita • di Roberto 
Athajde. Adattamento e regia di 
Giorgio Atbertazzi. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì . 4 3 • 
Tal . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 la C.T. I . 
in: • Dicci negretti andarono » 
giallo di Agata Christie. Rogia di 
Paolo Paoloni. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 183 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 -79 della Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Val l i . Prenotazioni e ven
dita abbonamenti al botteghino 
del Teatro Eliseo ora 10 -19 .30 
(domenica escluso). 

N U O V O P A R I O L I (V ia G. Bon i 
n. 2 0 - Ta l . 8 0 3 5 2 0 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti della stagione teatrale 
1978 -79 : per Inf. e per sotto
scrizione agli abbonamenti r i 
volgersi al botteghino del tea
tro (dalle ore 10 alle ore 1 9 ) . 

PARNASO 
TEATRO PARNASO (V ia S. Si

mone, 7 3 - V ia dei Coronari -
Tel . 6 S . 6 4 . 1 9 2 ) 
Stagione di prosa '78- *79 . A co-
toro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1 9 7 8 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 - Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 -79 della Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
ratta da Giuseppe Patroni Grif f i . 
Prenotazioni e vendita al bot
teghino del Teatro Eliseo ore 
10-19 ,30 (esclusa la domenica). 

PORTA PORTESE (Via N . «letto
ni n. 7 . ang. Via E. Rolli • 
Tal . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura. Dalle ora 17 
alle ore 19 sono aperte le iscri
zioni al corso laboratorio pre
parazione professionale al Tea
tro. 

S IST INA (V ia Sistina. 129 • Te
lefono 175 6 8 4 1 ) 
Alle 2 ' precise Garinei e Gio-
vtnmni presentano: • Anche i 

banchieri hanno un'anima » com
media con musiche di Terzoli 
e Valine. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
E' iniziata la campagna abbo
namenti del Teatro di Roma per 
la stagione 1 9 7 8 - 7 9 . Per in
formazioni e vendita rivolgersi 
al botteghino del Teatro Argen
tina ( te i . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) tutti i 
giorni ore 10 -13 ; 17-19 (esclu
sa domenica). 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Brechtomanla » . 
Regia di G. D'Andrea. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 • Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Stasera alle 2 1 , 1 5 : « Fuga del
l'Ufficiale Contabile » di C. Mori
tesi. Regia di Carlo Montesi. 
SALA B 
5asera alle 2 1 , 1 5 Proposta Po
polare « Sacco » di C. Remon-
dini e R. Caporossi. 
SALA C 
Alle 2 0 , 3 0 : • La tecnica dell'at
tore » laboratorio con Roberto 
Bonanni. 

ETt Q U I R I N O (V ia M . Mughet 
ti n. 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Continua la campagna abbona
menti 1 9 7 8 - 7 9 . Stasera alle 21 il 
Balletto di Roma presenta la 
nuova produzione di balletti 
1 9 7 8 con musiche di M . Zalred, 
E. Macchi, S. Salvetti, J. Ibert. 
Coreografie S. Bartolomei, A . A-
modio, W . Zappoll ini. 

ETI VALLE (V ia del Teatro Val
le n. 2 3 / a - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 e Prima » la 
Coop. la Comp. Dell 'Atto pre
senta « I l matrimonio • di N . 
Gogol. Regia di Giancarlo Sepe. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro. 
n. 2 2 - Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Stasera alle 21 La Comp. So
ciale « La piccola Ribalta » di 
Roma presenta « I l Papocchlo ». 
di Samy Fayad. Regia di Giam
piero Santini. 

G O L D O N I (Vicolo De ' Soldati 
n. 4 - Tel . 6 5 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1 9 7 8 - 7 9 . 

LA P I R A M I D E ( V i a G . tenzoni . 
4 9 - 5 1 - Te l . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Autunno Romano Rassegna In 
ternazionale delle Ar t i e dello 
Spettacolo promossa da) Comune 
di Roma, Assessorato alla Cul
tura organiz. dal Teatro Club • 
dal Teatro di Roma. Alle 2 1 : 
« Ubu » dì A . Jerry. Regia di 
Peter Brook. I l Botteghino sarà 
aperto dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 2 1 . 

A U T U N N O R O M A N O 1 9 7 8 ( V i l i 
Circoscrizione Centro S Borghe» 
siana) 
Stasera alle 2 0 Gli strumenti del
la Musica: I Fiati con il Gruppo 
di Roma. Concerto realizzato in 
collaborazione con l'Accademia 
Filarmonica Romana. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana, 3 2 • Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Stasera 2 1 , 1 5 spettacolo prima 
de « I l marchese di K » da 
Frank Wedekind. Regia di M . 
B Laurent!*. 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
(V ia S. Teleloro, 7 - Telefo
no 6 3 8 . 2 7 . 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia U Manara, 2 5 • Telefono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui e te iscri
zioni per animazione di danza, 
Yoga, tsi-ki . espressivitè vocale, 
canto, mimo, danza primtiva. 

TEATRO C A M I O N ALL 'ARANCE-
RA (V ia Valle delle Cornane -
Di fronte alle terme di Cancel
la • Te l . 6 5 4 . 7 6 . 8 9 ) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 

Roma, Regione Lazio, e Teatro 
di Roma prove per l'allestimento 
dello spettacolo « Opera ovvero 
•cene di periferia » di Roberto 
Lerlc! e Carlo Quattrucci. Regia 
C. Quattrucci. 

I L 5 A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca. 2 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 : « Atmosfera 
di omicidi », giallo in tre atti 
di R. Stame e A. Rosa D'Anrona. 

TSD (V ia della Paglia, 3 2 - Tele
fono 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 la Compa
gnia Teatro Individuazione pre
senta: « Amleto obnubilamenti 
e illuminazioni » da W . Shake
speare di e con Severino Salta
rel l i . Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 

• Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 prima rasse
gna di musica antica: e Le anti
che ballate olandesi » di Kay 
Me Carthy con P. Tornabuoni e 
V . Russo. 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, 5 • 
Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 musica sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOP. I FROTTOLARI D I GIOCO 

TEATRO (Te l . 4 9 1 2 7 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai semi
nari di tecniche mimo-clown, au
diovisive, musica, maschere e bu
rattini. (Per informazioni tele
fonare dalle 16 alle 1 8 ) . 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia 
del Colosseo. 6 1 - T . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale, 
danza (anche per bambini ) . fo
tografia. mimo-danza, murales, 
movimento e suono per bambini, 
storia della musica, solfeggio, co
ro polifonico. (Informazioni tele
fonare dalle 16 alle 17 e dalle 
2 0 alle 2 1 ) . 

ARCOBALENO (Viale Giotto 2 1 • 
Tel. 5 7 7 . 5 6 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, ingle
se e spagnolo, pittura per adulti 
e bambini. Animazione e consu
lenza psico-pedagogica. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRI 
N A ( V ì a del Campo. 46-F • Te
lefono 2 8 . 1 0 . 6 8 2 ) 
Sono «perte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza contemporanea ed 
espressione corporale, 3: labora
tori teatrali . 

GRUPPO DEL SOLE (C i rc Colt. 
Centocelle - Via Carpinrto. 27 -
Te l . 7 S 8 4 S 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di servizi culturali. Pro
grammazione culturale d e l I ' V I I I 
ciclo di lavoro. Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
3 3 / 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di Autoeducazione per
manente e animazione sociocul
turale. O.-e 1 7 . G r t o l o Culturale 
e Polivalente di Via Macerata. 
5 5 . Incontro teatrale per ragaz
zi e genitori. « Tempo di strac
ci ed altre cose » di Roberto 
Galve. Biglietto unico L. 5 0 0 . 

T E N D A « G R A Z Y G » (Corso Fran
cia 1 2 4 , sopra Standa - Tele
fono 3 2 7 . 6 9 . 0 8 ) 
Alle 1 6 . 3 0 spettacolo di anima
zione: « Pagliacciate in scatola ». 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ìa Ort i d'Alibert) 

STUDIO 1 - I l lascino del favo
loso oriente: « Simbad il mari
naio » con D. Fairbankt a M . 
O'Hara. 

S T U D I O 2 - Alle 19 - 2 2 : « L'age 
d'or » di L. Buiiuel e « Orphee » 
di J Cocteau 

rONCLEA (Via Crescenzio 3 2 / a ) 
| « I lautari » «Ut 2 2 , 1 5 . 

(-schermi e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• e Ubu > (La Piramide) 
• « Brechtomanla > (Teatro Tenda) 
• * Sacco > (Teatro in Trastevere) 
• < Fuga dell'Ufficiale Contabile a (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 
Padre padrone a (Ausonia) 
Amarcord a (Alcyone, Rialto) 
Una moglie • (Appio, Aventino. Bologna) 
L'albero degli zoccoli » (Archimede, Fiamma) 
Capricorn One» (Astor, Atlantic) 
Intrigo internazionale » (Ausonia) 
Coma profondo a (Capitol, Golden) 
Agenzia matrimoniale A » (Capranica) 
Una donna tutta sola > (Eden, Pasquino in originale) 
Fantasia » (Europa, Gregory) 
Per questa notte a (Giardino) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio* (Gioiello) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Paris) 
Easy Rider» (Majestic) 
lo Beau Geste e la legione straniera» 
(Metro drive-in) 
San Giovanni decollato» (Mignon) 
2001 odissea nello spazio» (Quattro Fontane) 
American Graffiti » (Quirinetta) 
Ultimo valzer» (Radio City) 
Ecce Bombo » (Triomphe, Vittoria) 
lo sono mia » (Augustus) 
Cabaret » (Clodio) 
Marcia trionfale » (Farnese) 
Totò Peppino e le fanatiche » (Harlem) 
Salò» (Trianon) 
Butch Cassldy » (Verbano) 
Simbad il marinaio» (Filmstudio 1) 
L'àge d'or» (Filmstudio 2) 
La terra» (L'Officina) 
Intrigo internazionale» (Ausonia) 
Prigione • (Cineclub Sadoul) 
I lautari » (Fonclea) 

i i 

il 
ìi 
M 
i 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Rassegna de! cinema cinese: alle 
19 e 2 3 « La guerra dell'oppio », 
alle 21 « I l dottor Bethune ». 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 19 ,30 - 2 2 . 3 0 : 
• La terra » di A. Dovzenko e 
• La palla n. 13 » di B. Keaton. 

A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 - Te-
lelano 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Orario 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 • Intrigo 
intemazionale » di A. Kitchcock. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ìa 
delle Baleari, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: • I demen
ziali » dì Bruno Solerò. 

SADOUL (V ìa Garibaldi) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 « La prigione » 
di I . Bergman. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia, 8 7 1 • Tele
fono 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

l o tigro to tigri egli tigre, con 
P. Villaggio • SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 9 . 0 9 3 0 L 1 .000 
Amarcord, di F. Fellini - OR 

ALF IERI - 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E 
L, 2500 - 2000 

The World of Joanna, con T . 
Hall - DR ( V M 13) 

AM8.1SSADE S40S901 L. 2 . 1 0 0 I 
lo tigro tu !"»'• «gli t iara, con j 
P. Villaggio SA | 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .200 
Alice nel paese delle pomome-
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

ANTARES . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Una moglie, con G . Rowlands • S 

A R C H I M E D E D'ESSAI 87S.S67 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

L'albero degli zoccoli, di E. O l 
mi - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 J 0 0 
Coti come eei. con M . Mastroien- I 
ni - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
U 2 . 5 0 0 

Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Saperexcitation 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S00 

Capricorn One, con J. Brolin - DR 
ASTORIA - S11 .S1 .05 L. 1 .500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 U 1 .500 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 
(prima) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

AUREO • 8 8 0 . 6 0 6 t - 1 .000 
S W A R M , con M . Calne - DR 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Intrigo internazionale, co* C 
Grani - G i 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L-1.100 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L.2.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Formula uno febbre della velo-
c i t i , con 5. Rome - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Prossima apertura con la compa
gnia teatrale di Luigi Proietti 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 t - 1.800 
Coma profondo, con G. Bufold -
DR 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denner - S 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L'australiano, con A . Bates - DR 
( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Zio Adolfo In arte Fuhrer 
(prima) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
La bravata, con 5. Tranquilli -
DR ( V M 18) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 
Wang Yu il violento del Karaté -
( V M 1 4 ) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.SOO 
I 4 dell'oca selvaggi», con R. 
Burton - A 

E M P I R E 
Cre»»e. con J. Travolta • M 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I I magnate greco, con A . Queen 
- DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Le seminariste, con P. Todesco -
C ( V M 1 8 ) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 U 2 -100 
Zio Adolio in arte Fuhrfr 
(prima) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 2 
L'albera degli zoccoli, di E. O l 
mi - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Pretty Baby, con B. Shcilds • DR 
( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 - 8 4 8 L. 1 .500 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L 1 .000 
Per questa notte, con A . M . Mer
l i - OR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bofiuei • SA 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Coma profondo, con G. Butotd 
• OR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
A proposito di omicidi (prima) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. O l 
mi • DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Incontri ravvicinarti dei terzo t i 
po, con R. Dreyfuss • A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
1.500 

Heldl In citta - DA 
MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 

I 4 dell'oca selvaggi», con R. 
Burton - A 

MAJESTIC • C4B.4S-.0S L. 2 . 0 0 0 
Saar Rider, con O. Hopoer - DR 
( V M 1 8 ) 
(ore 16 - ult. 2 2 . 3 0 ) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
Alice nel paese delle pomosa» 
raviglie, con K. De Bell • SA 

M E T R O D R I V E I N 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Zombi , con D. Emge • DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. S00 

San Giovanni decollato, con Totò 
- C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Superezdtation 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P Villaggio SA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Formula uno febbre della velo
c i t i , con S. Rome - A 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Ultimo valzer, di M . Scorsese -
M 

O L I M P I C O 
A chi tocca tocca, con F. Te
sti - A 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreytuss - A 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
An unmarried women (Una don
na tutta sola) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Vedi teatri) 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
A proposito di omicidi (prima) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

American Grai l i t i , con R. Drey
tuss - DR 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ult imo valzer, di M . Scorsese - M 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, con J. Travolta • M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Formula uno febbre della velo
c i t i , con S. Rome - A 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 

Spencer - G 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A . Gì-
rardot - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

R O X Y . 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
L'australiano, con A . Bates - DR 
( V M 1 4 ) 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • G 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 S9 U 2 . 1 0 0 
L'uccello dal.'e piume di cristallo, 
con T . Musante • G ( V M 14) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 .S00 

Z ie Adelfo in aria Fuhrer 
(prima) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 1 9 0 L. 2 . 5 0 0 
. EzcHaHon Star 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L 2 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - 83S.OO.03 L- 1 .500 
Ecce Bombo, di N . Morett i • SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

La mazzetta, con N . Manfredi 
- SA 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
le tigro In tigri egli tigra, r**-
P. Villaggio • SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 S 9 
L. 2 . 0 0 0 

Z ie Adolfo le aria Fuhrer 
(prima) 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Ecce Bombo, di N . M o r e t t i * S A 

SfcCONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Riposo 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

I l giro del mondo dell'amore • 
DO ( V M 18) 

A D A M 
Totò al giro d'Italia - C 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
I compari, con W . Beatry - DR 
( V M 1 8 ) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Non pervenuto 

ALBA 
Serpico, con A . Pacino - DR 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La via della droga, con F. Te
sti - G ( V M 18) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La calda bestia di Spilbcrg, con 
M . Congo - DR ( V M 18) 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Hcidi in c i t t i - DA 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Heidi in c i t t i - DA 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
10 sono mia, con S. Sandrelli -
DR ( V M 1 4 ) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Bcatrix la schiava del sesso, con 
5. Meyer - DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Car wash, con G. Fargas - A 
BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

BRISTOL • 7 6 1 . S 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Nozze peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar - S ( V M 18) 

B R U A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Una bella governante di colore, 
con I . Pellegrini - C ( V M 18) 

CASSIO 
La mazzetta, con N. Manlredi -
SA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Cabaret, con L. Minnelli - S 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
7 spose per 7 fratell i , con J. 
Powell - M 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Terrore a 1 2 0 0 0 metri , con D. 

Janssen - DR 
DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 

L. 2 0 0 
Quel pomeriggio di un fiorito da 
cani, con A . Pacino - DR ( V M 
18) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. « 0 0 

(Chiusura estiva) 
D I A M A N T E . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

La mazzetta, con N. Manlredi • 
SA 

DORI A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ELDORADO - 501.OC.25 L. 4 0 0 
Profanazione, con J. Sorci - S 
( V M 1 8 ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Svtrarm, con M . Caina - DR 

E5PERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Pantera rosa show - DA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 2 . 9 5 
L. 6 5 0 

Marcia trionfale, ron F. Nero • 
DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 

Totò Peppino • le fanatiche - C 
H O L L Y W O O D 

I I mostro, con J. Dorali! - DR 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Street Movie, con P. Clementi • 
DR ( V M 1 8 ) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 ^ a U 2 5 
L. 500 

11 conquistatore del mongoli • S M 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8O0 

Heidi in città - DA 
M I S S O U R I • 5 5 2 J 3 4 l_ « 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell -
DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro} L. 7 0 0 
Nero Veneziano, con R. Cestii -
DR ( V M 1 8 ) 

M O U L I N R O U G I (est aVaall) 
SS2.3S0 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 4 L. 6 0 0 
Riposo 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

La mantide omicida 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. DI Lazzaro - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A 
Bella di giorno, con C. Deneuve -
DR ( V M 1 8 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
I piloti del sesso, con P. Dany 
- S ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I duellanti 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 600 

(Imminente riapertura) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 

L. 5 0 0 
La rabbia giovane, con M . Sheen 
- DR ( V M 1 8 ) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 600 

Party selvaggio, con J. Coco - DR 
( V M 14) 

5 P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Mandinga 

SUPERGA 
Mazinga contro gli UFO robot -
DA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Salò o le 1 2 0 giornate di Sodo
ma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Butch Cassldy, con P. Newmin -
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

CINEMA TEATRI1 

A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
I piaceri erotici d i una signora 
bene e Rivista di Spogliarello 
( V M 1 8 ) 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Giochi erotlcic svedesi, con E. 
Johns - S ( V M 1 8 ) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
SISTO (Ostia) 

La febbre del sabato sera, con 
j . Travolta • DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
La maledizione di Damlen, con 
W . Holden - DR 

SALE DIOCESANE 
BELLE A R T I 

Berbapapi 
C INEFIORELLI 

V ia col vento, con C Gable • DR 
DEGLI SC IP IONI 

Alrsebotage 7 8 , con R. Read -
DR 

DELLE P R O V I N C I E 
M a pap i t i manda sola?, con B 
Streissnd • SA 

EUCLIDE 
II signor Robinson..., con P. Vil
laggio • C 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nenie, con O . Sharif - A 

M O N T E O P P I O 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

M O N T I Z E B I O 
Unico Indizio una sciarpe glallt , 
con F. Duntwey - G 

N O M E M T A N O 
Faccia a faceta, con T . Mll ian - A 

O R I O N E 
Lo chiama vano Trinità, con T. 
Hi l l - A 

P A N F I L O 
V ia col vento, con C. Gable - DR 

T IBUR 
Patroclo e il soldato Cemlliene, 
con P. Franco - C 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N I E N A L , A G I S . 
A C L I , A R C I , ENDALSt Africa. A l 
cyone. Ausonia, Aver lo , Cristallo, 
Giardino, Nuove Olimpia, Plane
tario, Rialto. Sala Umberto, Palazzo 
MledJeai» Ulisse, 
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Problemi di stagione 

I falsi 
colpevoli 
dei « vizi » 
del calcio 

Secondo certa critica, re
sponsabili sono « tecnici 
incapaci e privi assoluta
mente di coraggio, com

piacenti e ruffiani » 

// « modello » rappresenta
to dalla nazionule azzurra. 
giunta quarta ul recenti 
« mondiali » di Baires, stan
do a certa critica sarebbe 
stato tradito. Se ne e avuta 
con/erma dall'eliminazione. 
in campo europeo, di quat
tro squadre italiane (Napoli, 
Torino, Vicenza e Juventus). 
e dall'inizio del campionato. 
CUI ci segue, conosce fino 
alla noia il nostro punto di 
vista. Ma non sarà male tor
narvi insieme sopra, anche 
alla luce di certe affermazio
ni che tendono a stravolgere 
i termini della questione. Ci 
sforzeremo di essere più chia
ri possibile, ponendoci con 
la dovuta modestia di fronte 
alla materia del contendere. 
Non vi è dubbio che quando 
si vuole addossare a un cer
to tipo di critica, e a com
menti sin troppo bonari, una 
parte delle responsabilità del 
« mali » del calcio, noi pos
siamo anche essere d'accor
do. Ma dobbiamo anche dire 
che non ci sentiamo affatto 
chiamati in causa, senza per 
questo menarne vanto. 

Respingiamo, invece, e in 
maniera netta affermazioni 
che vorrebbero scaricare sul 
tecnici responsabilità che so
no di altri e che risalgano 
più a monte. Che senso ha 
sostenere che « in Italia il 
calcio viene gestito da tecni
ci incapaci e privi assoluta
mente di coraggio, e inter
pretato da giocatori pigri e 
refrattari, chiusi nel loro e-
goismo corporativo »? Non si 
eludono cosi i termini reali 
della questione? In parole 
povere, sarebbe come se per 
avere onorevolmente diritto 
di cittadinanza all'anagrafe 
degli allenatori, essi doves
sero un bel mattino svegliar
si tutti insieme e stabilire: 
« Da oggi si applica il calcio-
spettacolo ». Che poi i « ra
gazzi che ancora devono a-
prire gli occhi alla vita ago
nistica », non abbiano a di
sposizione le strutture, non 
diciamo per « aprirli » ma 
neppure per « stropicciar se-
Ih gli occhi, è problema che 
non sfiora minimamente l'e
stensore della nota. Ed allo
ra, perché non dire tutta la 
verità, come fa — per fortu
na — buona parte della cri
tica più avveduta ed equili
brata? 

Il cateto è una delle tante 
componenti del mondo dello 
sport, per cui il discorso do
vrebbe venire allargato se si 
vuole dargli credibilità. Eb
bene, se si punta all'approdo 
del « calciatore-atleta » ed 
anche all'« atleta » nell'acce
zione più estensiva, sarà ne
cessario che lo sport divenga 
materia di insegnamento nel
le scuole. Una programmazio
ne scolastica che non con
templasse simile capitolo, sa
rebbe monca in partenza. 
L'ISEF assurgerebbe così a 
facoltà universitaria, la scuo
ia (fin dall'asilo) si attrez
zerebbe per far svolgere al 
ragazzi quegli sport per i qua
li sono dotati. Entrerebbe in 
campo pure la medicina pre
ventiva, che. attraverso ade
guati esercizi ginnici porte
rebbe alla correzione di quel
le malformazioni fisiologiche 
che affliggono migliaia di 
nostri giovani. E diciamolo 
con una punta di sana cru
dezza: il popolo italiano non 
è un popolo che si rifiuta di 
fare sport. La verità è che 
non è mai stato messo nelle 
condizioni di poterlo fare, di 
praticarlo. L'attuale « educa
zione fisica » è un pannicello 
caldo, che non risolve un bel 
niente: Confucio affermava 
che « Ne uccide più il ridi
colo che la parola ». 

E poi. se il calcio, se i suoi 
valori e i suoi vizi sono quelli 
che sono, la colpa non è cer
to delle diverse ragnatele in
ventate dai tecnici compia
centi e ruffiani. Allorché il 
calcio è diventato un'indu
stria. ò esploso il campanili
smo, la rincorsa al « dwo » e. 
inevitabilmente. ì toni si so
no fatti esasperati. E per le 
società ha sempre più conta
to « il risultato ». più che lo 
« spettacolo » o la certosina 
pazienza dì formare il a cal
ciatore atleta ». Persino i vi
vai sono nati in funzione del
la legge del profitto. E gli 
attuali 130 miliardi di deficit 
sono la conferma esplicita di 
come sia stata allegramente 
amministrata questa indu
stria. Altro che colpa dei tec
nici... sono sempre loro poi i 
primi a paqare per coprire 
« cose poco pulite ». Essi non 
sono altro che falsi colpe
voli (sema con questo disco
noscere che percipiscono fior 
di milioni. Ma qui entriamo 
in una diversa dimensione e 
il discorso sj farebbe lun
go). Le brutte figure nelle 
coppe hanno sensibilizzato 
buona parte degli addetti ai 
lavori, che hanno avanzato 
nroposte: anticipo dei cam
pionati: ristrutturazione del
la Coppa Italia: diversa pre
parazione atletica: tempi ri
stretti di maturità, ecc Han
no fatto eco a tali proposte 
la stessa Federcalcio e la Le
ga. Le acque si sono mosse. 
perché anche il calcio, e lo 
sport più in generale, deve 
mettersi al passo con la so
cietà civile. La pratica spor
tiva è un'esigenza di tutti i 
cittadini, altro che fesserie 
sulla razza o su un football 
istintivamente più mediter
raneo. più aggressivo, più so
lare. E un modo diverso di 
governare sì misura anche 
in una maniera diversa di 
concepire e di giudicare lo 
sport. 

g. a. 

Comincia oggi a Manila il girone finale dei « mondiali » 

Basket: per sperare in una medaglia 
l'Italia dovrebbe battere gli USA 

In campo, oltre ad italiani e americani, URSS, Filippine, Brasile, Jugoslavia, Canada e Australia - La sconfitta subita nelle eliminatorie 
ad opera dei «carioca», che conservano i due punti, ha compromesso il cammino degli azzurri che possono tuttavia ben figurare 

Oggi la « punzonatura » a Milano nel Castello Sforzesco 

Moser - Hinault 
appuntamento 
al «Lombardia» 

La situazione 
Jugoilavia, Canada, Braille, Ha

l l i , Stati Uniti e Australia al to
no qualificati per la tinaie a otto 
aulente • Filippine (paese ospi
tante) e Unione Sovietica (cam
pione uscente). I l girone finale 
della seconda lase qualificherà la 
prima e seconda classificata per 
la finalissima In Incontro unico 
che assegnerà II t itolo, terza e 
quarta giocheranno la finale per II 
bronzo. 

Poiché nel girone finale resta
no validi I risultati degli Incon
tri diretti delle eliminatorie, Ju
goslavia, Brasile e USA partiran
no con due punti all'attivo In clas
sifica. 

L'Italia, entrando come seconda 
del gruppo B, incontra subito Sta
ti Uniti e Jugoslavia nelle prime 
due giornate di gara. 

G I R O N E A 

I R I S U L T A T I 
Canada-Corea del Sud 1 0 5 - 6 9 
Jugoslavia-Senegal 99 -64 
Jugoslavia-Corea del Sud 1 2 1 - 8 5 
Canada-Senegal 6 0 - 4 2 
Corea-Senegal 86 -84 
Jugoslavia-Canada 105 -95 

LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 3 3 0 3 2 5 2 4 4 6 
Canada 
Corea Sud 
Senegal 

3 2 1 2 4 0 2 1 6 4 
3 1 2 2 4 0 3 1 0 2 
3 0 3 190 2 4 5 0 

G I R O N E B 

I R I S U L T A T I 

Brasile-Cina 1 5 4 - 9 7 
ITALIA-Par lor lco 9 3 - 8 0 
Portorico-Cina 1 0 7 - 1 0 4 
Brasl le- ITALIA 88 -84 
Brasile-Portorico 1 0 0 - 8 8 
ITALIA-Cina 1 2 5 - 9 5 

LA CLASSIFICA 

Brasile 
Italia 
Portorico 
Cina 

3 3 0 3 4 2 2 6 9 6 
3 2 1 3 0 2 2 6 3 4 
3 1 2 2 7 5 2 9 7 2 
3 0 3 2 9 6 3 8 6 0 

G I R O N E C 

I R I S U L T A T I 

USA-Australia 7 7 - 7 5 
Cecoslovacchia-Australia 88 -71 
USA-San Domingo 1 0 4 - 8 5 
Australia-San Domingo 7 4 - 7 2 
USA-Cccoslovacchia 9 6 - 7 9 
Cecoslovacchia-San Domingo 82 -81 

USA 
Australia 
Cecoslov. 
S. Domingo 

LA CLASSIFICA 

3 3 0 2 7 7 2 1 9 6 
3 2 1 2 2 0 2 1 7 
3 1 2 2 2 9 2 4 8 
3 0 3 2 1 8 2 6 0 

F INALE 1.-8. POSTO 

• OGGI 
Canada-Brasile ( A - 1 8 ) 
Italia-USA ( A - 1 9 . 4 5 ) 
Fillppine-Jugostavia ( R - 1 8 ) 
URSS-Australia ( R - 1 9 , 4 5 ) 

• D O M A N I 

URSS-Filippine ( A - 1 8 ) 
Italia-Jugoslavia ( A - 1 9 . 4 5 ) 

Portorico-Canada ( R - 1 8 ) 
Brasile-Australia (R - 1 9 , 4 5 ) 

• 8 OTTOBRE 
URSS-Canada (A - 1 8 ) 
Jugoslavia-USA ( A - 1 9 , 4 5 ) 
Australia-Italia ( R - 1 9 . 4 5 ) 

• 9 OTTOBRE 
Fillpplne-Brasile ( A - 1 9 . 4 5 ) 
Canada-USA (R - 1 9 , 4 5 ) 

• 10 OTTOBRE 
Braslle-USA (A - 1 8 ) 
Jugoslavia-URSS ( A - 1 9 , 4 5 ) 
Flllpplne-ltalia ( R - 1 8 ) 
Canada-Australia ( R - 1 9 , 4 5 ) 

F INALE 9. -14. POSTO 

• OGGI 
Corea-Cina ( A - 1 6 , 1 5 ) 
Senegal-S. Domingo (R - 1 6 , 1 5 ) 

• D O M A N I 
Portorlco-Cecoslov. (R - 1 8 ) 

• 8 OTTOBRE 
Corea-San Domingo ( R - 1 8 ) 

• 9 OTTOBRE 
Cina-Cecoslovacchia (A - 18 ) 
Corea-Portorico (R - 1 8 ) 

• 10 OTTOBRE 
Cina-Senegal ( A - 1 6 , 1 5 ) 

• 1 1 OTTOBRE 
Corea-Cecoslovacchia (R - 1 8 ) 

• 12 OTTOBRE 
San Domingo-Portorico ( A - 1 8 ) 
Cecoslov.-Senegal ( R - 1 8 ) 

• 13 OTTOBRE 
Corea-Porlorico ( A • 1 6 , 1 5 ) 
San Domingo-Cina (R - 1 6 . 1 5 ) 

LA CLASSIFICA 
Portorico 
Corea Sud 
Cecoslov. 
San Domingo 
Senegal 
Cina 

107 1 0 4 2 
8 6 8 4 2 
8 2 8 1 2 
81 8 2 0 
8 4 8 6 0 

104 107 0 

• 11 OTTOBRE 
Filippine-Australia (A - 1 8 ) 
URSS-Italia ( A - 1 9 , 4 5 ) 
Jugoslavia-Brasile (R - 1 9 , 4 5 ) 

• 12 OTTOBRE 
USA-URSS ( A - 1 9 . 4 5 ) 
Fllippine-Canada (R • 1 9 , 4 5 ) 

• 13 OTTOBRE 
Filippine-USA ( A - 1 8 ) 
Brasile-URSS (A - 1 9 . 4 5 ) 
Italia-Canada ( R - 1 8 ) 
Australia-Jugoslavia (R - 1 9 . 4 5 ) 

• 14 OTTOBRE 
Finale 7 . -8 . ( R - 1 6 . 1 5 ) 
Finale 5. -6 . (R - 1 8 ) 
Finale 3. -4. (A - 1 8 ) 
Final* 1.-2. ( A - 1 9 . 4 5 ) 

Jugoslavia 
Brasile 
USA 
Filippine 
URSS 
Australia 
I T A L I A 
Canada 

LA CLASSIFICA 
1 1 
1 1 

105 
88 
77 
0 
0 
84 
84 

95 
84 
75 
0 
0 
88 
88 

95 105 

N.B. - Gli orari si riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente • 
sei ore avanti quello italiano: e 
cioè mentre a Manila e mezzo
giorno, in Italia sono le sei del 
mattino. 

Al congresso di San Juan di Portorico 

La IAAF discuterà sulla 
riammissione della Cina 
SAN JUAN ( P O R T O R I C O ) — I l 
problema della riammissione della 
Cria in seno alla Federazione In
ternazionale di Atletica Leggera è 
stato al centro delle discussioni 
del consiglio d'rettivo della I A A F 
riunitosi a San Juen, due giorni 
prima dell'apertura del congresso 
di Portorico. Il Consiglio ha adot
tato. con dicci voti contro nove, 
due raccomsndaztcni al congresso. 
La prima sostiene la tesi di Pe
d i 'no e ammette che c'è una sola 
Cina, la C no Popolare, che sarebbe 
reintegrato nella I A A F , mentre 
Taiwan verrebbe considerato terri
torio cinese. La seconda mozione, 
soluzione intermedia, se tosse ac
cetto! a dal congresso, permette
rebbe a Pechino e Taipeh di es
sere membri della I A A F cotto la 

denom nazione di « Cina » « « Tai
wan ». Lo denominazione attuale di 
e Repubblica di Cr ia > sparirebbe, 
ma gli atleti dì Taiwen conserve

rebbero la possibilità di parteci
pare alle competizioni internazio
nal i . Questa secondo soluzione, tut
tavia. è stata recentemente resp'iv-
ta dall'Associazione di atletica del
ia Repubblica Popolzre Cinese. In 
una lettera .ndmzzata od And ri ari 
Poulen, presiedute della I A A F , Li 
M a i g Hua. presidente della Fe
derazione cinese, aveva chiaramen
te dichiarato che Pechino non ac
cetterebbe la Icrmula « Di una Cina 
e di un Taiwan » sostenendo che 
occorre semplicemente ristabilire le 
situazione del 1 9 5 4 , quando !a 
Repubblica Popolare di Cina era 
unico membro della I A A F . 

Si affrontano le due nazionali 

Do oggi USA-Cubo di boxe 
al Madison Square Garden 

Dal nostro corrispondente 
L ' A V A N A — Il pugilato di Cuba 
• degli Stati Uniti ancora una volta 
a confronto con le rispettive r a -
z.onali. Per la terza volta, ai meno 
di un armo, lo scontro si rinno
verà oggi, questa volta nell'enor
me Mid 'son Square Garden dì 
New York, dopo che nello scorso 
autunno era avvenuto a Houston 
e a lebbre.o a l'Avana. Ent-ombe 
le vo te avevano v'nto i pug'li 
cubani. 7-4 negli USA. 8-3 a Cuba. 

L'incontro, grazie al'a quelita 
dei contendenti, è un evento spor
tivo di g -mde interesse. I cuba
ni si p-esentario negli Stati Uniti 
con una formazione agguerritissima, 
capeggiata dei peso massimo Teo
filo Stevenson, due volte campione 

del mondo e due vo'te campicele 
o l impco, e con una sequela di 
compierli mond'a!i. olimpici e pa-
namericani. Gli Stati Uniti rispon
dono con una formazione di primo 
ord'ne che dovrebbe essere la base 
della squadra statunitense per le 
Olimp-adi di Mosca. 

I giornali ..< Cuba, dove ogni 
spettacolo sportivo è gratuito, sot
to! neano con un po' di scandalo 
e un po' d'orgoglio. che i bi
glietti d'Yigresso costano dai 12 
ai 2 5 dollari e che sono già stati 
venduti tutti da Tempo. Inoltre la 
catena te'evisiva ABC ha pagato 
fior di dollari per trasmettere da 
costa a costa lo scontro. E' certo 
che stasera a Cuba tutti i televi
sori saranno accesi. 

Giorgio Oldrini 

Vudafier i in testa al Rally di Sanremo 

Lancia Stratos verso la vittoria 
Non hanno fortuna le 131 Abarth 

S A N R E M O — Decisamente le Fiat 
131 Ab»-th non h m n o avuto for
tuna de' Rally di San Remo Dopo 
l'abbandono di Munarì ieri anche 
Walter Rohrl ha dovuto abbando
nare per urta uscita di strada. 
quando si trovava at comando del
la corsa con 3 ' 4 6 " di v a n t a g g i 
sulla Letica Stratos di Alen-Kivi-
maki e 4 ' 1 0 " su quella di Vudo-
f ieri -Mann'ni . Al termine delta fe
conda tappa le Lancia Stratos sono 
saldamente «I comando con V u 
dal eri passato a condurre diventi 

ad Alan, mentie terza è la Fi»t 131 

AbaMh di Verini-Bemacchìnt. La 
tappa I rra'e del « Sanremo » pa--
tirà oggi alle 19 • f i conclu
derà domani mat t t ìa alla 8 .S7 . 
con 13 prove speciali. 

La Fiat puntava decisamente ad 
assicurarti il successo in questo 
ral.y con la 131 per ipotecare de
finitivamente il t itolo iridato con 
questa vettu-a. Adesso dovrà in
vece r n v ••-• tutto al rally di Cor-
s:ea dove andrà con quattro vet
ture (due Fiat-Alitalia e due F'at 
Frante) guidate r i tpe t t .v tmmte <H 
Munarì, Mounton, Oa-niche • Ari 
druet. 

MANILA — A parte la sor
prendente eliminazione della 
Cecoslovacchia ad opera del
l'Australia, i gironi di quali
ficazione hanno confermato 1 
pronostici e cosi a tenere 
compagnia a Filippine ed 
Unione Sovietica, ammesse di 

ufficio, sono andate Jugosla
via, Canada. Brasile, Italia, 
Stati Uniti e gli stessi austra
liani. Un gruppo di squadre 
che rappresenta il meglio vi
sto qui a Manila. 

L'Italia purtroppo ha getta
to al vento la vittoria con il 
Brasile e questi due punti 
potrebbero costare caro ai fi
ni del piazzamento. La squa
dra non è certo nelle mi
gliori condizioni, soprattutto 
dal punto di vista psicologi
co (primo fra tutti Bertolot-
ti, veramente irriconoscibile). 
Può darsi che il superamento 
del turno sblocchi gli azzur
ri. Il compito che 11 atten
de 6 tutt'altro che facile a 
cominciare dall'odierna par
tita con gli USA che la TV 
trasmetterà nel corso del 
TG2 Stanotte: per arriva
re a lottare in zona meda
glia, saranno necessarie le 
vittorie con Canada, Austra
lia, Filippine e con una del
le altre tre formazioni e poi 
guardare cosa fanno le altre 
per arrivare a disputare una 
delle due finalissime. 

Quanto al tonfo della Ceco
slovacchia non deve sorpren
dere più di tanto. I cecoslo
vacchi questa eliminazione se 
la sono voluta: giunti nelle 
Filippine in anticipo sulle a-
tre squadre si sono impego
lati in partite di esibizione in 
vari punti dell'arcipelago sen
za un adeguato acclimata-
mento. Alla fine — complice 
anche una epidemia di con
giuntivite virale — hanno 
messo in campo giocatori in 
condizioni fisiche precarie e 
la battuta d'arresto è stata 
inevitabile. 

La sostanziale conferma ve
nuta dai gironi eliminatori in
duce a riaffermare anche i 
pronastici espressi alla vigi
lia di questo mondiale, pro
nostici che vedono nella Ju
goslavia e nell'Unione Sovie
tica le squadre favorite. Gli 
slavi, che pure hanno soffer
to. almeno nel primo tem
po. i canadesi, hanno dimo
strato di essere il comples
so più omogeneo, quella dalla 
« panchina lunga », in grado 
cioè di avere a disposizione 
cambi all'altezza dei titolari. 

I sovietici non si sono an
cora visti all'opera, ma la 
loro condizione appare assai 
buona. Sono venuti qui per fa
re bella figura e certamen
te la faranno. Oltretutto ades
so hanno avuto l'opportunità 
di studiare attentamente gli 
avversari e di ambientarsi 
senza doversi preoccupare 
delle gare di qualificazione. 
Gli Stati Uniti sono la «ter
za forza », di questi campio
nati. Non si sono ancora e-
spressi completamente, ma 
appaiono sulla via del mi
glior rendimento. Hanno bal
bettato contro l'Australia nel
la giornata inaugurale, poi 
hanno cominciato a far ca
pire di quale pasta sono fat
ti, sbattendo la porta in fac
cia a dominicani e cecoslo
vacchi. Costituiscono una 
squadra molto solida, anche 
dura. Non è certo la forma
zione migliore che gli « Sta
tes » potevano mandare (tut
ti i giocatori, ad eccezione 
di uno. fanno parte degli 
« athletes in action ». un grup
po che predica la fede anche 
durante le manifestazioni 
sportive), ma sicuramente da
ranno filo da torcere a tutti. 
E con 11 passare del tempo 
miglioreranno sicuramente 
anche perché alcuni elementi 
(tipico esempio è Drollinger. 
il pili quotato, reduce da un 
intervento ad un gTnocchio) 
si sono presentati a Manila 
non certo nelle condizioni fi
siche ideali. 

Di Australia e Filippine c'è 
poco da dire. I a canguri » 
probabilmente sono paghi di 
quanto hanno fatto, ma non 
vanno presi sottogamba. Le 
Filippine si comporteranno da 
perfetti padroni di casa: si 
inchineranno alle altre sette 
e ringrazieranno per gli In
segnamenti. 

Brasile. Italia e Canada 
cercheranno di inserirsi nel 
discorso di vertice, sperando 
che gli Stati Uniti rivelino del 
limiti e le altre due « gran
di » incappino in qualche gior
nata negativa. Ha destato 
grossa impressione il Brasile. 
splendidamente diretto da Ari 
Vidal: f sudamericani oltre
tutto partono avvantaggiati. 
essendosi portati appresso la 
vittoria sull'Italia, valida an
che per il girone finale. Se 
Vidal riuscirà a tenere 1 suol 
con 1 piedi per terra. Il Bra
sile potrebbe diventare la ri
velazione di questo mondiale. 

Una rivela2ione. sul plano 
individuale, c'è già ed è il 
canadese Leo Rautins. giova
nissimo (ha appena 18 anni. 
è alto 2.03). Ha fatto soffrire 
il grande Dalipagic E* già un 
grosso giocatore anche se 
ogni tanto affiorano piccole 
lacune dovute ad Inesperien
za (a volte esagera nel ti
ro). 

In Colombia i 
mondiali dell'- 82 » 

M A N I L A — La richiesta Italiana 
ai poter* organizzar* I * mondiali » 
di basket maschili del 1 9 8 2 e quel
l i femminili dell'anno successivo non 
ha arate successo, coma ara facil
mente prevedibile da un paia di 
atomi • qwesta parte. I l auraaa cen
trale «ella Fifea, nella riunione di 
lar i , ha infatti deciso di alfidare 
l'allestimento del campionati del 
mondo maschili alla Colombia • di 
quelli lemminili al Paraguay. 

• Una fase della partita Italia-Cina, vinta dagli azzurri 125-95 

Baronchelli e Johansson gli outsiders - Assenti 
Knetemann e Raas • La partenza domani alle 8,15 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Intervallati da 
una settimana l'uno dall'al
tro ' « Giro di Lombarda », 
« Attraverso Losanna » e 
« Trofeo Baracchi », rappre
sentano gli ultimi appunta
menti della stagione '78 su 
strada che il grande ciclismo 
deve ancora consumare pri
ma di andare in letargo. Ln 
stanchezza ed il peso di una 
attività troppo tntensa gra
vano sul grossi nomi come 
sui gregari, ma domani chi 
avrà nelle gambe ancora qual
che spicciolo di energia sa
rà di nuovo In sella per una 
gara che può valere l'intera 
annata, per quel Giro di 
Lombardia 

E' un appuntamento impor
tante che vivrà sicuramente 
sul duello tra Francesco Mo
ser e Bernard Hinault. Due 
uomini attorno ai quali è ruo
tato per tutta la stagione il 
ciclismo internazionale. Vice 
campione del mondo l'italia
no, vincitore del Tour de 

Le due romane preparano le partite di domenica 

Lazio: Giordano in gran forma 
Roma: forse debutta Giovanne... 

Il centravanti biancazzurro ha segnato nella partita di ieri 5 bellissimi gol - Boni ancora in
fortunato assente contro il Milan - Giagnoni è tentato a lanciare il giovane « primavera » 

ROMA — La bella presta
zione contro la Juventus e 
il gol messo a segno già nel
la prima giornata hanno 
messo le ali a Bruno Gior
dano, centravanti della La
zio. Ieri nell'abituale parti
tella del giovedì, quella da 
cui Bob Lovati trae le in
dicazioni definitive o qua
si per la formazione da man
dare in campo la domenica 
ha recitato la parte- del 
«mattatore»; oltre a segna
re cinque delle otto reti mes
se a segno dai titolari alle 
riserve (le altre tre portano 
la firma di Lopez. Cordova e 
Garlaschelli). Bruno ha fat
to tante cose splendide, per 
la gioia degli appassionati 
presenti al « Maestrelli ». E' 
evidente che il centravanti 
laziale si è reso conto che 
questa deve essere la sua 
grande stagione, quella che 
deve portarlo alle soglie del
la nazionale. Dopo i dodici 
gol del campionato scorso. 
tutti si attendono da lui un' 
immediata riconferma 

« Ho capito che devo con
vincere gli addetti ai lavori 
soltanto a suon di gol. Fino
ra sono stalo completamente 
ignoralo, nonostante sia stato 
il centravanti della naziona
le Under 21. Ma non WH ar
rendo: voglio vedere se con
tinuano a dimenticarmi, se 
nei primi posti della classifi
ca dei cannonieri ci sono an
che io. Oltrelutto io sono uno 
di quei centravanti, che ol
tre ad avere il senso della 
rete, fanno anche del gioco. 
cosi come si richiede ad un 
attaccante moderno. La sta
ticità è passata di moda. Que
sta stagione e molto impor
tante per me e non ho inten
zione di fallire, anche per 
non farmi dire dietro, che 
Giordano è soltanto uno 
sbruffone, più bravo con le 
parole che con i fatti ». 

Un Giordano casi caricato 
e voglioso di ben figurare fa 
la gioia di Lovati. che sui gol 
del suo centravanti fa molto 
affidamento per un campio
nato tranquillo della sua La
zio. 

A proposito della partita di 

domenica tutto è stato de
ciso per quanto riguarda la 
formazione. Gioca l'undici 
clic ha pareggiato con la Ju 
ve. con la sola variante di 
Lopez al posto di Ghedin. Da 
segnalare infine che anche 

ieri Wilson e Manfredonia 
hanno svolto lavoro ridotto 
(hanno giocato soltanto un 
tempo della partitella) il pri
mo. per il perdurare del gon
fiore alla caviglia, il secon
do. per il perdurare di uno 

• SCARNECCHIA, ROCCA e PRUZZO sotlp pressione: per 
il primo e il ferzo è in arrivo il Milan, il secondo invece 
prepara il gran rientro programmato contro il Bologna 

sportlldsh-sportrlash-sportflasM-spartflash 
• PESCA SPORTIVA — Si è 
svolto a Roma un incontro Ira 
l'ARCI-Pesca nazionale e la pre
sidenza dell 'ANPCA (Associazione 
nazionale cooperative di pesca) 
che ha avuto per oggetto l'esame 
dei problemi della pesca spor
tiva e professionale nelle acque 
interne e che attengono al de
centramento della materia alle Re
gioni, alle direttive della comu
nità economica europea sulla pu
rezza delle acque, alla lotta agli 
inquinamenti e per il risanamento 
ambientale, allo sviluppo della 
pesca professionale. 

• T E N N I S T A V O L O — Inizia do
mani il massimo campionato na

zionale maschile di tennistavolo. 
Nove squadre che si contenderan
no il t i tolo nelle 1 8 giornate di 
gare. Ecco le gare della prima 
giornata: CUS Milano-CUS Firen
ze. Virfus Ascoli Piceno-Sisport 
Torino, T .T . Parioli Roma-Vitami-
rella. Amatori Napoli -T.T. Seni
gallia. Riposa Parmigiano Reggia
no Modena. 

• SCHERMA — Sono aperte la 
iscrizioni per l'anno 1 9 7 8 - 7 9 ai 
corsi di scherma e ginnastica per 
ragazze e ragazzi dai 6 ai 1 5 anni. 
Per inlormazioni telefonare alla se
greteria dell'Acqua Acetosa, tele
fono 8 0 3 . 2 8 2 , tutti i giorni sa
bato escluso, dalle ore 15 alle 1 8 . 

stato influenzale. In ogni ca
so per domenica non ci sono 
dubbi: entrambe saranno in 
campo contro la matricola 
irpina. 

Nell'allenamento di Ieri 
contro gli allievi i titolari del
la Roma hanno segnato otto 
gol. Per cinque volte la rete 
l'ha scossa Di Bartolomei ed 
una ciascuno Spinosi. Glo-
vannelli e Pruzzo. molto im
pegnato a far gioco anche 
per i compagni e chiaramen
te all'altezza della sua fa
ma. All'allenamento non ha 
partecipato Boni per un ria
cutizzarsi dello stiramento ai 
flessori e dunque Loris è 
escluso possa giocare contro 
il Milan domenica all'Olim
pico. 

Qualche preoccupazione esi
ste anche per De Sisti a cau
sa di un dolore al piede si
nistro. tuttavia il malanno 
dovrebbe essere superabile. In 
un primo momento Giagnoni 
aveva schierato in campo 
Tancredi. Chinellato. De Na-
dai. Maggiora, Spinosi, San-
tarini. Scarnecchta. Di Bar
tolomei. Pruzzo. De Sisti e 
Ugolotti. Quindi ha provato 
successivamente, oltre a Con
ti al pasto di Tancredi. Pcc-
cenini e Rocca rispettivamen
te al posto di Chinellato e 
De Nadai, Giovannelli all'ala 
destra mandando Scamec-
chia a sinistra al posto di 
Ugolotti e Borelli nel ruolo di 
De Sisti. 

Quali siano le scelte defi
nitive di Giagnoni per af
frontare il Milan non è an
cora certo. Il tecnico giallo-
rosso si dice preoccupato par
ticolarmente per il ruolo di 
ala tornante a destra, set
tore nel quale ci sarà da con
trastare un Maldera molto pe
ricoloso. Le sue intenzioni 
sembrano orientate a punta
re per il debutto in A di Gio
vannelli. ma c'è la preoccupa
zione che il ragazzo non sia 
sufficientemente capace di 
contrastare l'avversario. 

Soluzione alternativa sareb
be Borelli oppure quella già 
adottata a Verona, cioè Mag
giora. 

France e campione del suo 
paese, il francese. Entrambi 
sono smaniosi di allungare 
la mano sulla classicissima 
delle foglie morto un po' Per 
1'egemcoia in campo Inter
nazionale e un po' — perché 
dimenticarlo? — per Intasca
re gli oltre sette milioni di 
lire messi In palio dal « Su
per Prestige ». 

Il confronto tra Moser e 
Hinault. uno spettacolo nel
lo spettacolo, ha sapore di ri
vincita dopo la vittoria del 
francese nel « Nazioni » a cro
nometro disputato a Cannes 
e la « patta » tra i due nella 
Blois-Mcnthlery (ex Parigl-
Tours) dove si sono control
lati alla nausea lasciando via 
libera a Jan Raas. 

Il Giro di Lombardia, che 
si correrà sul tracciato tra
dizionale con partenza da Mi
lano e arrivo a Como attra
verso 266 chilomptri, è anche 
l'ultima prova valida per la 
Coppa del mondo che vede 
in testa la formazione di Mo
ser e di De Vlaemlnck, la 
Snnson-Campagnolo, con 28 
punti di vantaggio sulla Jis-
boerke e con 43 sulla II -
Raleigh di Raas, Knetemann 
e Kuiper, che domani non 
saranno al via. 

Tirando le somme: non ci 
saranno il campione del mon
do in carica (Knetemann). 
il vincitore della « Sanremo » 
'76 (Raas) e quel « Dldi » Thu-
rau che quest'anno ha se
gnato il passo più del con
sentito. E cosi nel discorso 
al vertice tra Moser e Hi
nault potrebbero sicuramen
te inserirsi Giovanbattista 
Baronchelli. solitario • trion
fatore giusto un anno fa sul 
lungolario Trento, il giovane 
e ancora vivace Giuseppe Sa-
ronni, il fresco Johansson, 
reduce dalle felici galoppate 
di Imola. Forlì e Bologna. 
Il campione olimpico di Mon
treal è infatti in grado di 
dare 11 massimo con qual
siasi clima. Non vanno co
munque dimenticati Johan 
De Muynck, Michel Pollen-
tler (che ieri pomeriggio si 
è allenato sui saliscendi brian
zoli e che ha confermato la 
presenza ai nastri anche del
l'offuscato Freddy Maertens) 
e Zoetemelk. Accanto al 
« big », sono comunque ln 
grado di ben figurare uomini 
del calibro di Panlzza. B e c 
eia, Vandi, Lualdl e Vlsen-
tini. Ma se il tempo non sa
rà clemente sul traguardo di 
Como sfrecceranno in pochi. 

Gli Iscritti comunicati dal
l'organizzazione sono 171, ma 
domattina alle 8.15 quando 
la colonna si metterà in mo
to qualcuno mancherà sicu
ramente. Questo pomeriggio 
dalle ore 15 alle 17 all'Interno 
del castello sforzesco si svol
geranno le operazioni di pun
zonatura 

a. z. 

Dieci coppie 
al « Baracchi » 
BERGAMO — Con un comuni
cato gli organizzatori del « Tro
feo Baracchi > hanno precisato che 
quest'anno la trentasettesima edi
zione della classica gara bergama
sca a coppie si svolgerà sabato 14 
ottobre. I l percorso è attualmente 
all'esame delle competenti autorità. 
comunque è dato per scontato l'ar
rivo allo Stadio Comunale di Ber
gamo dove i concorrenti comince
ranno a giungere intorno alle ore 
15 . Gl i organizzatori, dopo aver 
precisato che non potrà essere pre
sente Francesco Moser perché im
pegnato in una « sei giorni ». han
no annunciato le prime coppie che 
sono quelle formate dal campione 
del mondo Knetemann a Ludbber-
ding, da Schuiten-Knudsen • Frac-
caro-Porrini. Gli organizzatori han
no precisato che in totale saranno 
dieci le copie che verranno am
messe e questo è una specie di 
record se si tiene contro che nel
le ultime edizioni la gara berga
masca non aveva schierato più di 
sei-sette coppie. 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Oggi per le prove 
e domani e domenica per le 
gare, la Coppa AGV delle Na
zioni raduna sulla pista del 
Dino Ferrari di Imola, quasi 
tutti i migliori piloti moto
ciclisti del mondo per un con
fronto con moto da 350 ce a 
1000 ce che abbiamo già avuto 
moto di definire originale ed 
interessante. 

Il meccanismo delle gare of
fre la duplice occasione per 
un successo di squadra e af
fermazioni individuali. Con 
i piloti schierati alla par 
tenza secondo la graduator.a 
dei tempi ottenuti oggi m 
prova domani, dalle 9.30 alle 
17. si effettueranno i con 
fronti diretti tra tutte le for 
magioni nazionali. Su una di 
stanza di chilometri 40.320. 
pari ad otto giri della pi 
sta dell'autodromo roma 
gnolo. si svoleranno cosi die
ci gare con quattordici pilo
ti alla partenza per conten
dersi vittoria e piazzamenti 
ai quali corrisponderanno 
punti per la loro squadra. Al
la fine del meeting di sa
bato ogni squadra avrà la 
posizione di classifica corri
spondente al punteggio as
sommato dai suol piloti. Nel
la giornata di domenica, a 
partire dalel ore 13. le tre 
Nazioni meglio piazzate di 
sputeranno la finale (10 gi
ri) per la Coppa delle Na
zioni AGV e le altre due il 
premio di consolazione per 
H quarto e quinto posto. A 
conclusione della manlfesta-

Oggi prove, domani e domenica Coppa AGV delle Nazioni 

Si sfidano a Imola 
i migliori centauri 

Con Roberts, Cecotto, Sheene, anche gli italiani Villa, Fer
rari, Rossi, Lucchinelli, Bonera, Lega e Massimiani - Uncini 
nella « Resto del mondo » - Ieri è caduto Randy Mamola MASSIMIANI 

zione t trentacinque piloti 
precideranno parìe, tutti as 
Meme, alla Coppa Essevi su 
14 giri. 

Il quadro dei partecipanti, 
dopo che Franco Uncini — in
cluso nella formazione Re 
sto del mondo a causa della 
sua licenza venezuelana — 
ha avuto in prestito da Nlco 
Cereghini una Suzuki 500. è 
definito. La formazione.mlsta 
con Johnny Cecotto (Yama
ha 750) capitano e composta 
dall' australiano Hansford 
(Kawasaki 750), il flnlande 
se Lansivuori (Suzuki 500). 
l'olandese Hartog (Suzuki 
50), il giapponese Asaml (Ya
maha 750), l'australiano Sav
ie (Yamaha 750). e, appunto 
Franco Uncini. Per gli Sta
ti Uniti saranno presenti: 
Kenny Roberts (capitano), 
Askland. Mamola. Baldwln, 

i Smgleton, Coopiey, Schlach-

i ter tutti con la Yamaha 750: 
per la Gran Bretagna, che 
sarà guidata da Barry Shee
ne (Suzuki (650), saranno: 
Ditchburn. Parrish, Manship, 
Marshall, Haslam, Potter 
(tutti su Yamaha 750); per 
la Francia: Rougerie (capi
tano) con una Yamaha 750 
o Suzuki 650. Pons. Sarron. 
Coulon. Estrosi. Balde. Fau 
con Yamaha 750). Infine per 
l'Italia che sarà diretta da 
Walter Villa (Yamana 750). 
sraanno: Lega, Bonera. Ros
si (con Yamaha 750). Massi
miani (Suzuki 500), Lucchi
nelli (Suzuki 500 o Yamaha 
750) e Ferrari (Suzuki 550). 

Walter Villa non ha certo 
da dimostrare quale sia 11 
suo valore, Bonera, tornato 
anche alla vittoria nelle gare 
del mondiale si è conferma
to pilota di valore come Fer

rari, con l'eclatante successo 
al Nurburgnng. 

Altrettanto brillanti sono 
stati i risultati del roma
no Maurizio Massimiano 
che tuttavia nelle gare iri
date ha corso unicamente 
nella classe 125. Il ragazzo 
ha dimostrato di valere mol
to, forse. In razione del l'ec
cezionale equilibrio e fred
dezza che lo contraddistin
gue rendendolo refrattario al
le guasconate e alle fanfa
ronate agonistiche, è certa
mente uno dei più promet
tenti in assoluto. Per lui 
questa occasione sarà tutta
via una prova quanto mai 
difficile e al tempo stesso 
interessante. Dalia scuderia 
Della Robbia ha avuto una 
Suzuki 500 RG. di serie. Nien
te di eccezionale, ma per chi 
saprà intendere è probabile 
che Maurizio possa già di

mostrare 11 suo talento an
che con questo mezzo, certa
mente inferiore a quelli dì 
cui disporranno altri, tra l'al
tro già avvezzi a pilotare 
moto tanto potenti, sulle 
quali Invece Massimiani non 
ha mai corso prima. Ecco, 
la corsa di Imola potreb-
anche — oltre a tante altre 
cose — offrire al motocicli
smo Italiano un Massimiani 
da grosse cilindrate. 
e Sparo di avere fortuna • 
fare una balla figura. A Imo
la mi tono Mmprt trovato 
bone, è una pista cha mi pla
ca. Ma con moto di grossa 
cilindrata non ho esperien
za a non voglio farmi nes
suna illusione. In ogni caso 
credo che farò una esperien
za utile, mi impegnerò al 
massimo, ma non rischiarò 
inutilmente se non mi sen
tirò sicuro come e quanto 
ò necessario >. In ogni caso 
sarà una bella esperienza 
davvero, aggiungiamo noi. 
Potrà, per la prima volta. 
essere in corsa assieme ai 
celebri Roberts. Sheene, Ce
cotto, Hansford e al giovani 
leoni del motociclismo italia
no 

Durante gli allenamenti di 
len il giovanissimo america
no Mamola è caduto ma è 
potuto tornare In pista. Per 
un insetto in un occhio ha 
sofferto buoni tre quarti d'ora 
Sheene. Trattandosi di alle
namenti non ci sono stati 
cronometraggi: molto veloci 
sono sembrati Hartog e Lesa. 

Eugenio Bomboni 
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L'impegno 
dei comunisti 
Lo Conferenza nazionale che 

si apre oggi ad Amalfi si pò 
ne, per la prima volta, l'obiet
tivo di affrontare organica
mente il problema dello svi
luppo del turismo nelle regioni 
meridionali. • Sinora, nessuno 
dei grandi partiti di massa, 
aveva sentito il bisogno di mi
surarsi con questo tema. Non 
diciamo questo per rivendica
re al PCI di essere stato più 
.sensibile degli altri. No. Ci 
interessa, invece, sottolineare 
un ritardo che è anche nostio 
e dell'intero movimento ope
raio e democratico del nostro 
Paese. 

Nella società moderna il tu
rismo rappresenta una realtà 
economico-sociale di notevole 
rilevanza. Nei primi «ove me
si del 1978 quasi 35 milioni di 
italiani e stranieri hanno sog
giornato in uno dei centri di 
vacanza della nostra penisola. 
Gli stranieri ci hanno portato 
cinquemila miliardi di valuta 
pregiata: una somma impo
nente che ha contribuito a mi
gliorare ì nostri rapporti di 
interscambio ed a risanare la 
nostra bilancia dei pagamen
ti. Circa 45.000 aziende della 
ospitalità e altre decine i i mi 
gliaia nei servizi; 200.000 im
prenditori e coadiutori e 800 
mila lavoratori vivono con il 
turismo: interi Paesi hannn 
nel turismo la loro fondamen
tale risorsa economica. Sui 
piano internazizonale la spesi 
turistica che è trasferita di 
un Paese all'altro ascende or
mai a 45 milioni di dollari e 
si calcola che ogni milione di 
turisti trasferisce da una co-
na all'altro del Paese una 
somma non inferiore ai 200-
250 miliardi di lire. 

Tutto questo ha portato gli 
studiosi di economia ad tndt 
care net turismo il « fenome
no » dei tempi moderni. L'Ita
lia, però, pur avendo uni 
grande attrezzatura alberghie
ra è anche il Paese che assi
cura meno vacanze alla prò 
pria popolazizone: 37 milioni 
di italiani sono costretti a non 

spostarsi, nemmeno per q'iat-
tro giorni, dai loro abituali 
luoghi di residenza mentre gli 
abitanti del meridione sono co
stretti a viaggiare pia per ra
gioni di lavoro che per visi
tare. conoscere e ritemprare 
le loro energie psico-fisiche. 

Una doppia discriminazione 
pesa quindi sulle spalle delle 
popolazioni del Sud. Nejlo 
stesso tempo si deve costa
tare che le strutture ricetti
ve realizzate negli ultimi an
ni in questa Italia più pove
ra sono pia di lusso e molto 
più care di quelle che si sono 
realizzate nell'Italia « oene-
stante ». 

il Sud ha risorse impareg
giabili per divenire il luogo 
più prestigioso del turismo 
italiano: ha un ambiente stu
pendo. un clima mite e ritor
se naturali e storiche eccezio
nali. Come ebbe a scrivere Le
nin che. in una affettuosa lette
ra scritta ai familiari la Ca
pri, affermava che l'Italia è 
un ambiente « che sembra na
to per far apprezzare il va
lore della vita ». ed aggiun
geva di pensare con affetto 
al giorno in cui « milioni ii 
lavoratori dell'intera Europa 
avrebbero potuto trascorrervi 
le proprie vacanze e ritem
prarvi le proprie energie e 
il proprio spirito ». 

Ma. queste eccezionali ri
sorse. anziché essere utilizza 
te in modo programmato, per 
favorire una trasformazione 
generalizzata della economia 
meridionale, sono state spes
so rapinate e distrutte da una 
iniziativa speculativa della 
quale sono responsabili non so
lo i mafiosi o le cosche edili
zie, o certi amministratori ad 
essi collegati, ma anche certi 
grandi gruppi finanziari del 
Nord che sono stati anch'essi 
tentati di gettarsi in questo 
nuovo e vassallaggio »: non 
hanno retto alla tentazione di 
entrare nel giro della rendi
ta di posizione e dei facili 
guadagni. Cosi il Sud. se non 
si cambiano rapidamente gli 

isparmio 
i miglia 

la tua 
banca nella 
regione 

indirizzi rischia di subire 
un'altra * colonizzazione •> e 
di pagare più che di trarre 
vantaggio da quelle « valoriz
zazioni turistiche » ancora 
dominate dalle logiche clien-
telari, corporative, spontanei
stiche e settoriali. 
Eppure lo sviluppo ' turisti

co dell'Italia, meridionale n 
presenta in modo scottante. 
Ciò non solo perché da que
sto sviluppo il meridione può 
avere una nuova occasione 
per garantire un posto di 
lavoro ai giovani, alle donne 
e ai disoccupati: non solo 
perché è urgente porsi lo 
obiettivo concreto di assicu
rare anche alle popolazioni 
meridionali i diritti che so 
no proclamati dall'art. 36 
delta Costituzione repubblica
na: ma anche perché nella 
prospettiva del prossimo de
cennio il meridione rappre 
senta l'unica possibilità che 
l'Italia ha di immettere nel 
mercato turìstico mediterra
neo, europeo e mondiale, una 
nuova offerta turistica qua
lificata e ricca di servizi e 
tale, quindi, da consertargli 
di far fronte alla concorren
za di altre aree mediterranee 
che vengono valorizzate da 
altri Paesi ed entrano con 
forza nei circuiti turistici In
temazionali. 

La necessità di una nuo
va politica turistica per il 
Sud è quindi problema che 
non può più oltre essere rin
viato: deve impegnare cm 
grande serietà tutte le forze 
sociali e politiche ed, innan 
ziiutto, il parlamento, il •)•>-
verno, le regioni e le ammi
nistrazioni comunali nel qua
dro dei compiti e delle auto
nomie che le sono proprie. 

Con la conferenza di Amal
fi i comunisti intendono sol 
tolineare che sono impegnati 
a fare la loro parie e pro
porre nuore strade e una li
nea che sia capace di muta
re la direzione, dare nufva 
qualità e accelerare lo svt-
,uppo Ivo Faenzi 

Da oggi ad Amalfi 
la prima conferenza 
sul turismo nel Sud 

Un altro anno « boom » nonostante le previsioni 
/: . Il ritardo del Mezzogiorno anche nelP« industria 

delle vacanze »-Cancellare gli errori 
del passato e dare l'avvio a una nuova politica 

Un altro anno « boom » per 
il turismo italiano. Nella pri
mavera scorsa, quando le no
tizie della strage di via Fa
ni erano ancora fresche di in
chiostro. da più parti erano 
stati sentenziati brutti prono
stici sulle sorti dell'industria 
che più « tira » nel nostro 
Paese, quella delle vacanze. 
Le preoccupazioni sono dura
te poco. Le prenotazioni dal
l'estero. disdette a causa del
le e pessime condizioni del
l'ordine pubblico», venivano 
quasi tutte confermate e i tu
risti stranieri riprendevano, 
come sempre, la evia del sole». 

La « scoperta » 
dei camping 

I conti non sono stati an
cora fatti ufficialmente ma 
già si parla di un aumento del 
7-9 per cento di presenze stra
niere rispetto allo scorso an
no. che toccò già cifre re
cord. Secondo l'Enit e il mini
stero del Turismo, il 1978 si 
dovrebbe chiudere con un in
troito di oltre 5 mila miliardi 
di valuta pregiata portata in 
Italia dai villeggianti stra
nieri. 

Insieme al turismo stranie
ro dovrebbe essere aumenta
to il movimento intemo. An
che in questo caso i dati si
curi non ci sono ma già si 
accenna ad un incremento del 
6-7 per cento, anche se le ci
fre appaiono contraddittorie. 
specie per quanto riguarda le 
presenze negli alberghi. Sicu

ramente c'è stato un sensibi
le aumento di presenze nei 
camping, nelle case e vil
le prese in affitto, nei bun
galow. La sistemazione extra-
alberghiera è l'ultima < sco
perta » dei villeggianti nostra
ni. spinti verso questa solu
zione soprattutto da ragioni 
economiche. 

In che misura le regioni 
meridionali hanno beneficia
to dell'anno « boom » del no
stro turismo? Non c'è dub
bio che anche nel Sud c'è 
stato un pienone mai visto. 
Nel mese di agosto era pra
ticamente impossibile trova
re una qualsiasi sistemazio
ne In un luogo balneare e di 
villeggiatura. Però la grossa 
fetta degli introiti del turi
smo resta sempre concentra
ta nelle regioni dell'Italia cen
trale e settentrionale. Sul Sud. 
come al solito, piovono le 
briciole. Non parliamo poi de
gli italiani che, secondo le sta
tistiche, riescono ad andare 
In vacanza. Gli ultimi posti 
delle gratuatorie restano sem
pre agli abitanti del Mezzo
giorno. Di fronte alla metà 
dei piemontesi o lombardi che 
riescono ad andare in villeg
giatura. le percentuali sono 
ferme al 18.6 per la Sardegna. 
17.5 per la Sicilia. 16.8 in 
Abruzzo e 21.8 in Campania. 

Le ragioni di questo diva
rio sono quelle storiche di sem
pre. Nel settore del turismo 
c'è poi da aggiungere la 
mas.^ degli errori commes
si. niù Der motivi clientela
li che di incapacità, da tren

ta anni a questa parte. Uno 
di questi è il pauroso divario 
fra le attrezzature extralber-
ghiere esistenti nel centro e 
nel nord rispetto a quelle del
le aree meridionali. A questo 
riguardo basta un solo con
fronto: tutti i posti letto mes
si a disposizione nelle attrez
zature extralberghiere delle 
regioni meridionali (268.200) 
non riescono neppure a rag
giungere quelli esistenti nel
la sola Toscana (274.900). 

Il massacro 
delle coste 

Non parliamo poi del con
tinuo massacro delle coste. 
In nessun litorale del sud è 
stato istituito il doppio de
manio (marittimo e comuna
le) che ha rappresentato la 
fortuna turistica delle spiag
ge romagnole e versiliesi. Col 
doppio demanio è stato infat
ti possibile salvaguardare gli 
arenili dalle selvagge costru
zioni a ridosso della battigia. 
La proprietà privata è stata 
arretrata di qualche centinaio 
di metri, lasciando spazi li
beri alle attrezzature balnea
ri a disposizione della collet
tività. 

Questi non sono che alcuni 
dei problemi che toccano da 
vicino i] turismo nelle regio
ni meridionali. Temi che sa
ranno affrontati nella confe
renza nazionale sul turismo 
nel Sud. che sì apre oggi ad 
Amalfi. 

[ Taddeo Conca 

# 

Due giorni di dibattito 
domenica si conclude 

La conferenza nazionale 
del PCI per lo sviluppo del 
turismo nelle regioni meri
dionali si aprirà, nell'audi
torium comunale dei Vecchi 
Arsenali di Amalfi, oggi, al
le ore 16.30 con una introdu
zione del compagno Guido 
Cappelloni responsabile del
la sezione Ceti medi della 
Direzione del PCI e una re
lazione del compagno Ivo 
Faenzi responsabile del 
gruppo di lavoro sul turi
smo della Direzione del PCI. 
L'intera giornata di doma
ni. sabato, ed in parte quel
la di domenica saranno inte
ramente dedicate al dibatti
to. Le conclusioni della con
ferenza saranno tratte dal 
compagno Abdon Alinovi, re
sponsabile della sezione me
ridionale e membro della 
Direzione del PCI, alle ore 
11,30 di domenica. 

La conferenza è aperta 
all'apporto anche di altre 
forze economiche e sociali. 
ai rappresentanti dei parti
ti dell'arco costituzionale, ai 
rappresentanti dei comuni e 
delle regioni nonché di enti. 
associazioni turistiche ed 
esperti. A tutti I rappre
sentanti verrà consegnato 
il testo del documento pre
paratorio che conterrà le se
guenti comunicazioni scritte: 

Ettore Bianchi: e Lo svi
luppo delle correnti turisti
che nel Sud d'Italia nei loro 
rapporti nazionali, mediter
ranei ed europei ». 

Giovanna Bosi: «La valo
rizzazione del patrimonio 
culturale e storico presente 
nella realtà meridionale >. 

Fabio Ciuf fini: e l i risa
namento del patrimonio edi

lizio e la difesa dell'ambien
te dagli inquinamenti ». 

Francesco Da Prato: «La 
legislazione europea, nazio
nale e regionale per una 
politica di sviluppo del tu
rismo nel Mezzogiorno». 

Giuseppe Franco e Pirro: 
e Riordino delle partecipa
zioni statali che operano nel 
settore turistico». 

Fulvio Palopoli: «I servi
zi e i presidi sanitari terri
toriali per la qualificazione 
e il sostegno del termalismo 
e del turismo». 

Afario Pani: « L'organiz
zazione dei trasporti collet
tivi a sostegno dello svilup
po del turismo nelle aree 
del Mezzogiorno ». 

Ignazio Pirastu: «L'orga
nizzazione dei servizi di 
sport t tempo libero nella 

realtà del Mezzogiorno d'I
talia ». 

Dina Rinaldi: e L'associa
zionismo e la cooperazione 
nella struttura della doman
da e dell'offerta turistica 
nel Mezzogiorno ». 

Duccio Tabet: «L'ambien
te agro-forestale e il siste
ma dei parchi naturali nel 
Mezzogiorno ». 

Pubblichiamo quattro pa
gine speciali dedicata ai 
problemi del turiamo nel
le regioni meridionali. I 
temi affrontati nelle pa
gine che seguono, le in
terviste, le posizioni e-
spresee, costituiranno cer
tamente la base per un 
utile e proficuo confronto 
alla Conferenza nazionale 
él Amalfi. > 

Vacanze organizzate nelle nuove 
proposte della formula Ventana 

Turismo. Per l'Italia la seconda ric
chezza. Fonte di reddito che solo da 
qualche tempo sta ricevendo, anche in 
sede governativa, le attenzioni che gli 
sono dovute. Un enorme potenziale da 
sfruttare, in alcuni casi addirittura da 
scoprire. 

Nell'Italia meridionale vi sono ancora 
bellezze naturali che attendono tutt'oggi 
di venire prese in considerazione a pat
to che si pratichi una politica saggia ed 
oculata tendente a valorizzarle, eviden
ziando gli aspetti positivi che la natura 
stessa mette a disposizione. 

Purtroppo — sta ormai diventando fru
sta retorica ma le cose stanno cosi e 
tant'è — il miraggio di facili guadagni 
ha attirato Intorno all'industria del tu
rismo un nugolo di operatori alcuni del 
quali neocostltultlsl tali, pur essendo pri
vi della necessaria « forma mentis » e 
della relativa esperienza. Quello che è 
successo è facilmente intuibile. Interessi 
speculativi hanno preso 11 sopravvento 
allontanandosi dal più sani principi com
merciali sul quali deve basarsi una atti
vità turlstico-alberghlera. Architetti sen
za una profonda specializzazione in ma
teria hanno « inventato » e costruito com
plessi dotati di una buona ricettività ma 
tecnicamente irrazionali e spesso senza 
rispetto dell'ambiente e la tutela del pa-
trimonio naturale. Nel volgere di brevis
simo tempo gli impianti hanno perso la 
loro validità diventando obsoleti e defi
citari. 

La difficoltà poi di reperire clientela 
per ottenere il « tout complete » delle 
giornate alberghiere durante tutto l'arco 
della stagione estiva (ci si è affidati al
l'ospite « casual » e, sovente, alcune agen
zie propagandano 11 prodotto senza nem
meno conoscerlo, sulla scorta delle In
formazioni fornite dal depllants) ha fat
to sì che quelle che potevano essere vac
che grasse sono smagrite a tal punto 
da non giustificare il prosieguo delì'attl-
vltà suggerendo la trasformazione degli 
alberghi in residence, accrescendo il fe
nomeno della seconda casa con un pro
cesso di elefantiasi ormai incontrollabile 

Nulla di più controproducente. L'attività 
alberghiera, se ben gestita, è l'unica in 
grado di garantire 11 ricambio continuo 
indispensabile per la propria sopravvi
venza e per quella delle attività commer
ciali che gravitano nei dintorni. 

Ci si è trovati di fronte all'eterno pro
blema: case ed appartamenti vuoti nel 
periodi infrasettimanali e di bassa sta
gione, eccessivo affollamento in quelli di 
punta che per l'Italiano medio si identi
ficano nel mesi di luglio e agosto. Poi li 
vuoto. Complice la mancata pianificazio
ne delle ferie ed una carente opera di 
propaganda all'estero dove da tempo, in
vece, le tradizionali vacanze sono state 
scaglionate assicurando la possibilità di 
reperire l'utenza anche per primavera ed 
autnno, allargando i limiti stagionali. 

Diciamo quindi che l'influenza nega
tiva registrata dall'Industria del turismo 
nella quasi totalità del casi è sorta dal-
l'espandersi di Immobili ad uso abita
zione a discapito dei complessi alber
ghieri. Ed è mancata — visto che la si
tuazione oramai è tale — una rete di 
distribuzione. Al contrario di quello che 
invece è stato messo in atto all'estero 
con risultati più che soddisfacenti e 
ormai collaudati: in Francia, Germania, 
Spagna ed altri paesi europei organizza
zioni specializzate gestiscono appartamen
ti e studios di proprietà privata o appar
tamenti ad imprese immobiliari offren
doli in affitto e garantendo in tal modo 
la continuità del reddito. 

In Italia il primo esempio di organiz
zazione di questo tipo è dato dalla Ven
tana, che ha creato un meccanismo de-
nominato Ventavllla. Il nome stesso spie
ga il compito cui assolve: il reperimento 

di unità abitative e gestione della loro 
ricettività intesa come spazi interni (po
sti-letto e servizi) e disponibilità nel 
tempo. 

Le cifre stanno da sole a sottolineare 
come tale meccanismo si sia prontamen
te messo in moto, perfettamente oliato 
e lubrificato, e con quale e quanta se
rietà e precisione sia stato affrontato il 
problema. Nel 1978 la Ventavllla ha po
tuto disporre di 800 unità abitative, di
stribuite principalmente nel nord e centro 
Italia (in quest'ultima zona maggiormen
te diluite). La relativa ospitalità, distri» 
bulta su un arco di tempo compreso tra 
i primi di maggio e fine settembre, ha 
interessato circa 40.000 persone. 

Per 11 1979, sulla scorta dell'esperienza 
positiva acquisita con la certezza di avere 
creato un servizio che non ha bisogno 
di verifiche — 11 successo ha trovato ri
scontro negli echi favorevoli di chi ha 
goduto della possibilità offerta da Ven
ta t i l a — le unità abitative verranno rad
doppiate, da 800 a 1500-1600, un'espanslcno 
che proprio nell'Italia meridionale ed in
sulare troverà 11 massimo sfogo. Espan
sione pienamente giustificata dall'anda
mento della domanda della scorsa estate 
In quello che poteva giustamente venir 
considerato l'anno a zero », con i suol dub
bi e le sue Incertezze. 

Ecco come Ventavllla può contribuire 
In misura rilevante alla valorizzazione di 
investimenti turistici nel meridione. Non 
è una società Immobiliare e tale veste 
le conferisce un indirizzo di gestione pu
ra. Non è dunque interessata a creare 
« isole » come lo sono alcuni villaggi tu
ristici fini a 60 stesse perché dotate di 
infrastrutture intenne per gli ospiti, esclu
dendo quelle preesistenti nelle varie lo
calità. Al contrarlo utilizza queste ultime 
— anche se Indirettamente — praticando 
iniezioni di linfa vitale alle attività com
merciali prospicienti le unità abitative da 
essa prescelte. 

In alcun casi l'operazione Ventavilla ha 
avuto effetti taumaturgici: la possibilità 
di affidarle le abitazioni a tempo pieno 
con la certezza di un contratto vantag
gioso, che solo una grande organizzazio
ne può assicurare, ha invogliato i pro
prietari di ville e appartamenti situati 
in vecchi ma caratteristici quartieri di 
piccoli paesini In questa o quella marina 
ad affrontare lavori di restauro e riat
tamento. 

Quale la chiave del successo? In primo 
luogo i prezzi contenuti, accessibili an
che in alta stagione se si considera che 
possono venir ripartiti dagli occupanti. 
Rivalutazione dell'artigianato delle loca
lità nelle quali Ventavllla opera con enor
mi vantaggi economici e propagandistici 
che si ramificano non solo in Italia ma 
anche oltre frontiera. 

Naturalmente lo sforzo creativo non è 
stato piccolo: hostess per 11 ricevimento, 
mezzi di trasporto a disposizione degli 
ospiti, reperimento (ecco un altro aspetto 
che valorizza l'organizzazione) di mano 
d'opera locale per 1 lavori di manuten
zione, la pulizia giornaliera, i ricambi di 
biancheria. Tutto ciò è diventato motivo 
preferenziale di scelta. 

E' necessario sfruttare !e risorse natu
rali del nostro paese, a patto di farlo 
Intelligentemente fornendo non delle 
« cattedrali nel deserto » (macroscopici 
complessi sorti nel nulla e con il vuoto 
intorno) all'interno delle quali l'ospite 
viene costretto a sottostare a forme poco 
producenti di monopollo, ma mettendo a 
sua disposizione 1 servizi necessari (ri
storanti, negozi, Installazioni sportive, tra
sporti adeguati e spazi — anche gli aman
ti delle ore piccole hanno l loro diritti) 
alla sopravvivenza. Sole ed acque limpide 
in luoghi di Incomparabile bellezza non 
ci mancano, senza temere confronti. Per
ché non approfittarne? 
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CAMPANIA 

Metodi nuovi 
per sviluppare 
il turismo 

La ricerca di « identità » di 
tuta nuova politica del turi
smo in Campania, capace di 
approdare a una pianificazio
ne integrale del settore, rige-
neratrice di un potenziale di 
risorse naturali e paesaggisti-
che, non a caso coincide con 
un momento determinante nel
l'ordinamento delle autonomie 
locali, in cui si è innescato 
un processo di riforma delle 
strutture dello Stato, di non 
indifferente rilevanza. 

Sui valori di questa « conte
stualità » di accenti a di mo
menti tra politica del turismo 
in Campania e Stato delle au
tonomie — qual è quello che 
va sorgendo dalla nuova fa
se costituente apertasi con la 
applicazione della 3H2 — vale 
la pena soffermarsi in forma 
adeguata, cogliendo l'opportu
nità che ci è offerta da que
sta vigilia della Conferenza 
nazionale sullo sviluppo del 
turismo nelle regioni meridio
nali, promossa dal PCI ad 
Amalfi nei giorni 6, 7 e 8 del 
prossimo ottobre, con una ini
ziativa alla quale la Regione 
Campania è ben lieta di dare 

, la propria convinta adesione. 

Il decreto 616, attuat'vo del-
• la 382, recepisce — come è 

noto — la tesi, da più parti 
avanzata, che il turismo e le 
attività ricreative del tempo 
Ubero, pur non essendo glo
balmente menzionate dall'arti
colo 117 della Costituzione, 
formano un complesso orga
nico affine, strumentale e com
plementare e. quindi, in toto 
sono da trasferire alle Re
gioni. 

L'organizzazione 
periferica 

Ed anche se deve cogliersi 
nel decreto attuativo della .382 
una limitazione di fatto, nel 
non prevedere di trasferire 
gli strumenti necessari per 
esercitare determinanti funzio
ni e nel non prevedere di fare 
altresì ricorso alla delega di 
ulteriori strumenti, qualora si 
riveli necessario, resta pur 
sempre il dato incontestabile 
celi l'attuazione della 3S2 se
gna un momento rilevante an
che per ìl turismo. 

Basti pensare all'organizza
zione periferica della attività 
turistica, che viene ormai ri
conosciuta di dominio regio
nale, ma con forte accentua
zione del ruolo degli enti lo
cali minori. 

Le accresciute responsabili
tà della Regione e degli Enti 

\ locali pongono dei traguardi 
sui quali dovrà misurarsi la 
nostra capacità di governo. 

La Regione è pronta a fare 
la sua parte, impegnandosi 
perché il nuovo governo del
le autonomie locali si affermi 
come la vera sede decisionale 
della programmazione e del
lo sviluppo del turismo in 
Campania. 

Attinge da questi criteri di 
fondo la sua validità lo sfor
zo posto in essere dalla Giun
ta. in particolare dall'Assesso
re al Turismo De Rosa, per
ché un settore fondamentale 
nella vita economica regiona
le, con un giro di affari va
lutato in oltre 200 miliardi. 
di cui 100 miliardi imputabi
li al turismo estero, sia alfi
ne gestito in maniera program
mata e non più casuale. 

Lasciandosi alle spalle un 
passato di comportamenti asin
croni, che non hanno certo so
stenuto il settore, la Regione 
Campania oggi ha pienamente 
maturato la sua scelta politi 
ca, che è quella di individua
re nel turismo una dimensio
ne fondamentale del proprio 
impegno proprammatico, una 
esigenza democratica di sod
disfacimento dei bisogni di 
elevazione cii'iie della classe 
lavoratrice, m rapporto alla 
importanza del « momento cen
trale* della prospettiva del 
tempo libero, aperta dal pro
cesso di industrializzazione e 
di rinnorawnto trrnnlogico 
delle attività di lavoro. 

Piattaforma 
programmatica 

Nelle linee di sviluppo trac
ciate da questa scelta politi
ca. la Giunta da me presie
duta si è resa pienamente con 
to dell'importanza di mobili 
tare, intorno ad una azione 
sistematica per il turismo, 
energie ed iniziative, portan 
do aranti una precisa piatta
forma programmatica, ispi
rata all'idea guida di una po
litica per il turismo. 

Partendo da un'analisi par-
ticolareggiata dei mercati del
la domanda che interessano 
la Regione, il progetto turi
stico per la Campania si so
stanzia dei criteri e dei valo
ri di uno sforzo di adegua
mento dell'offerta turistica al
la disponibilità delle risorse. 
essendo questa la strada ob

bligata per realizzare una ve
ra e propria palingenesi del
le strutture su cui poggia l'at
tuale sistema. 

Mette conto sottolineare l'a
spetto forse più determinan
te di questo progetto, che è 
quello di puntare all'incremen
to dell'indice di utilizzo delle 
strutture ricettive, in base a 
un'azione rivolta ad assume
re carattere integrativo e un 
orientamento di sostegno nei 
confronti dell'obiettivo di al
largare quei settori della do
manda che appaiono oggi mag
giormente carenti. 

Il « prodotto 
Campania » 

Per la prima volta, il « pro
dotto Campania » viene avvia
to all'uso delle tecniche più 
tliffuse e sofisticate di com
mercializzazione, all'insegna 
di una programmazione del 
turismo, accuratamente elabo-

•ruta con concetti « marketing 
oriented ». nel contesto di una 
strategia che abbia ben chia
ri gli obiettivi della migliore 
valorizzazione di questo im
portante patrimonio, specie 
nei confronti di un mercato 
internazionale sempre più 
competitivo. 

Questi punti di forza di una 
gestione attiva delta politica 
per il turismo rappresenteran
no l'inversione di una linea 
di tendenza, lungo la quale 
c'è posto solo per una inde
finita sopravvivenza, incalza
ta dal progressivo svuotamen
to di una rendita turistica. 

Anche per il turismo cam
pano va sperimentata la ca
rica di rinnovamento dell'isti
tuto regionale, da innescare 
in una società ormai matura 
per il cambiamento — qual è 
quella campana — ma che pu
re trova nelle vecchie struttu
re. nelle vecchie mentalità, 
nella macchina statica di una 
concezione clientelare del mo
do di gestire la cosa pubbli
ca, gli ostacoli più gravi alla 
sua volontà di crescita e di 
progresso. 

Ecco perché possiamo asse
rire che, nella battaglia per 
una politica turistica consa
pevole e organica, coordinata 
in un contesto di compatibili
tà tra gravitazioni territoria
li e cadenze temporali delle 
singole occasioni di attrazio
ne turistica, l'attuazione e i 
modi in cui sarà realizzata 
questa aggregazione di sforzi 
assumono, per la Campania, 
un valore centrale. 

Partire 
dal basso 

Ci ritroviamo dinanzi alla 
prima, vera, importante oc 
casìone per ridisegnare < dal 
basso > un progetto turistico, 
dai tratti unitari. E' l'intero 
territorio regionale che può e 
deve organizzare la sua capa
cità di evolversi nel cambia
mento, con la messa in moto 
di tutta una politica di pro
grammazione regionale, cm 
la riqualificazione e l'adatta
mento polivalente di zone vis
sute, sinora, del solo turismo 
estivo e alle quali è stata ne
gata una razionala organiz
zazione degli interventi sul ter-
ritoiio, capace di esprimere 
una compatibilità integrativa 
tra turismo, industria, agri
coltura e artigianato. 

Per un insieme di fattori che 
coinvolgono interessi promo 
zionali. sociali, culturali ed 
economici, nulla appare oggi 
più indicato dì quel campo di 
operatività dischiuso dalla lo
gica dell'istituto del « proget
to speciale >, recuperata dalla 
nuova legislazione per il Stcz-
zogiorno, nei talari di inter
vento organico, caratterizzato 
da obiettici poliralenti. 

E' l'avvento. per la Campa
nia, di un nuovo metodo prò-
grammatico, reso oggi essen
ziale ai fini di uno stretto 
raccordo tra l'insieme dell'in 
tervento straordinario e tutta 
l'azione di pianificazione e 
sviluppo che compete alle Re
gioni. 

In virtù di un disegno pro
gettuale, che si va arricchen
do di tutto il complesso di re
lazioni che legano la mobilità 
all'attiJità umana (lavoro, ser
vizi. cultura, svago) e in ge
nere alle condizioni di benes
sere della collettntà urbana, 
il problema del turismo è chia
mato direttamente in causa 
per riaprire un circuito — da 
troppo tempo bloccato — di 
persone, di beni, di reddito, 
che collega risorse culturali, 
artiaianali. commerciali e tu
ristiche e realizzare uno dei 
principali supporti alla cre
scita della nuova società cam
pana. 

Avo. GASPARE RUSSO 
(presidente della Giunta 
regionale della Campania) 

Una veduta di Napoli 

Un «pacchetto» di leggi 
arato dalla Regione 

Rifinanziamento del credito alberghiero, nuova classificazione degli impianti 
ricettivi, consulta regionale per il turismo-Le proposte dell'assessore De Rosa 

Piena attuazione della « 183 » - Un progetto organico per la Campania 

Le ingenti risorse ambien
tali. naturali e storico arti
stiche presenti in Campania 
e l'accresciuta domanda di 
fruizione turistica di origine 
sia interna che esterna alla 
regione, hanno determinato la 
esigenza di avviare un pro
cesso di sviluppo e di esten
sione delle attività turistiche 
ad aree più ampie di quelle 
tradizionali e consolidate. Ta
le processo tuttavia si è fin 
qua articolato in maniera spos
so disorganica e anomala 
creando da un lato situazioni 
di disordinata sovrapposizio
ne e congestione delle aree a 
vocazione turistica tradiziona
le e dall'altro la dispersione 
sul territorio di insediamenti 
di dimensioni sub ottimali. 

Oggi è necessario prendere 
atto che il frazionamento e 
l'incoerenza del sistema ricet
tivo e dell'offerta turistica 
sviluppatasi in Campania de
terminano una situazione 
strutturale, dimensionale ge
stionale che rende difficile 1' 
approccio con gli operatori 
turistici dei maggiori bici ni 
di domanda: di qui l'effetto 
negativo nello squilibrio tra 
offerta e domanda di servizi 
turistici e nella sottoutìliz/.a-
zione per lunghi periodi del
l'anno delle strutture ricetti
ve. 

Un simile orientamento del 
fenomeno turistico in Campa
nia richiede che la Regione 
svolga in pieno il ruolo che 
le compete di protagonista di 
un'adeguata azione di prò 
grammazione e di indirizzo 
dell'intervento pubblico nel tu
rismo. azione che deve, per 
essere realmente crpcaoe. di
sporre di adeguati strumenti 
consultivi, normativi, finanzia
ri e tecnici. 

Da queste esigenze nasce il 
pacchetto di proposte di leg
ge predisposte dall'assessora
to regionale al turismo, ed 
in parte già all'esame dciW 
organi deliberanti della Re
gione. alcune delle quali inte
se ad un riassetto funzionale 
delle competenze e dei com
piti cui la Recrjone deve assol 
vere in tmteria di turiamo 
(vedi normitive di attuazione 
dei disoosti del D P R fiIR> 
al miglioramento ed all'ade

guamento dell'offerta (rifi
nanziamento della legge regio
nale sul credito alberghiereo, 
nuova classificazione degli e-
sercizi ricettivi e degli im
pianti complementari, attua
zione dell'articolo 7 della leg
ge 183 sugli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno agritu
rismo, interventi per le strut
ture sportive, per lo spetta
colo e per il tempo libero). 
alla sollecitazione della do
manda (promozione turistica 
e turismo congressuale e tu
rismo sociale) alla istituzióne 
di idonei strumenti di consul
tazione e di supporto (Consul
ta Regionale del Turismo). 

Tali proposte scaturiscono 
da un approccio programmati
co — il Progetto Turismo 
Campania ~ che dovrà esse
re raccordato funzionalmente 
con la complessiva politica di 
programmazione regionale, sia 
economica che di assetto ter
ritoriale. 

Sa*v n guardia 
del Golfo 

Infatti, la politica finalizza
ta allo sviluppo del settore 
turistico dovrà coordinarsi — 
sollecitandoli — con gli inter
venti a carico del progetto 
speciale per l'area metropoli
tana di Napoli, per il disin
quinamento del Golfo, per la 
tutela e salvaguardia delle 
aree di fondamentale impor
tanza agricola, per la poli
tica di sviluppo nelle aree di 
localizzazione industriale. Per 
le restanti aree si tratta di 
assecondare e trarre profitto 
dagli interventi previsti nel 
progetto speciale aree inter
ne. per la forestazione, l'uso 
intersettoriale delle acque. I-
noltre. sia per le prime aree 
che per le seconde, dovrà es
sere perseguito il raccordo con 
la più generale politica nel 
campo dell'istruzione profes
sionale. con quella urbanisti
ca. con quella della sanità e. 
in particolare, con l'azione di 
tutela e salvaguardia dei be
ni ambientali e storici, arti
stici ed archeologici, ecc. 

In questo quadro, gli omet
tivi specifici di sviluppo del 

settore in Campania, in ter
mini di crescita e qualifica
zione dell'offerta e domanda 
di beni e servizi turistici, sport 
e tempo libero, non appaiono 
sostanzialmente diversi da 
quelli individuabili a scala na
zionale, con la evidente ca
ratterizzazione territoriale le
gata alla localizzazione meri
dionale dell'area e che si tra
duce nella necessità di im
pegni straordinari ed aggiun
tivi di carattere finanziario. 

Da qui l'attenzione particola
re al buon uso della legge 183 
per gli interventi nel Mezzo
giorno che un proramma cam
pano di sviluppo deve conte
nere. 

L'ipotesi normativa predi
sposta dall'Assessorato in re
lazione alla situazione dello 
art. 7 della 183. intende favo
rire un intervento organico 
nel settore, finalizzato allo 
sviluppo turistico programma
to con l'obbiettivo di potenzia
re le strutture esistenti attra
verso gli strumenti di una po
litica di incentivi; tali incen
tivi riguardano lavori di ri-
strutturazone di vecchi alber
ghi. di creazione di nuovi no 
sti letto, specie nelle zone in
terne. nonché il potenziamen
to di tutte quelle forme di ri
cettività complementare ed 
extraalberch;era con spiccate 
finalità sociali (ostelli della 
gioventù, campeggi, villaggi 
turistici) e la creazione di 
strutture per il turismo con
gressuale. 

L'intervento regionale, che 
si sostanzia nella concessio
ne di mutui a tasso agevolato 
fino al 50<!ó ed in alcuni casi 
particolari fino al 70%. e 
della spesa ammissibile di con
tributi in conto capitale fino 
al 15% della spesa sostenuta 
tende ad incrementare ed a 
potenziare le strutture ricetti
ve anche per garantire e mi
gliorare il livello occupazio
nale del settore. E' importan 
te sottolineare come la nuova 
normativa consentirà la frui
zione dei benefici previsti an
che a Napoli e Salerno, fino
ra escluse dalle provvidenze 
CASMEZ. 

Evidentemente collegata al 
la propasta di legge m i"'in 
zione dell'art. 7 della 183. è 

Il '78 è andato bene: 
prepariamoci per 
la prossima stagione 

Aumentate le presenze turistiche straniere 
L'assessore De Rosa: occorre sviluppare le 

più avanzate tecniche di marketing per battere 
l'agguerrita concorrenza straniera 

COMIC è andata la stagio
ne turistica 1Ù78 in Cam
pania? Che cosa si preve
de per l'anno venturo? Ec
co il commento dell'asses
sore regionale de Rosa. 

Lu stagione turistica che si 
è appena conclusa, almeno nei 
suoi mesi tradizionali, ha di
mostrato, e i dati relativi a 
settembre stanno a confer
marlo, come la Campania ab
bia mantenuto i buoni livelli 
raggiunti lo scorso anno in 
termini di consistenza di flus
si turistici italiani ed esteri. 
ma soprattutto esteri: si re
gistrano infatti incrementi me
di rispetto al 1077 valutabili 

attorno al 9% con punte mas
sime che, in alcune località, 
raggiungono il 15%. 

E' questo un dato sostan
zialmente confortante specie 
se considerato in rapporto al
la propaganda negativa e spes
so evidentemente strumentalo 
di cui l'intero Paese è stato 
fatto oggetto recentemente ad 
opera di nazioni turisticamen
te concorrenti alla nostra in 
concomitanza con i drammati
ci eventi che hanno turbato 
la nostra vita politica e so-
ciale. 

Ma naturalmente non e pos
sibile credere che si passa 
considerare la situazione di 
oggi ottimale e soddisracent/' 
in assoluto specie se teniamo 

quella relativa al rifinanzia
mento della legge n. 52 del 
5 G-75 che a sua volta preve
de incentivi regionali sotto for
ma di contributi in conto ca
pitale. in favore del settore 
ricettivo e degli impianti tu
ristici complementari. Va pe
rò sottolineato, che al rifinan
ziamento. reso necessario dal 
gran numero di richieste d: 
interventi finanziari presenta
te dagli operatori e tuttora 
ferme per mancanza di fon
di. si affiancano modifiche si
gnificative. sia per l'inclusio
ne di nuove ed autonome ti
pologie. che si sono andate 
configurando negli ultimi tem
pi nella Regione, sia per in
serire nei benefici previsti 
dalla legge le agenzie di viag
gio e turismo che costituiscono 
importante elemento di inter
mediazione per la commercia
lizzazione del prodotto turisti
co. 

Naturalmente, ogni interven
to che si voglia razionalmente 
compiere a sostegno del set
tore della ricettività, non può 
che essere coordinato all'esi
genza di una riforma rapida 
e moderna dei criteri e delle 
norme che hanno finora rego
lato la classificazione degli 
impianti ricettivi. 

Le tariffe 
alberghiere 

A questa esigenza fa rife
rimento il disegno di legge 
presentato dall'Assessorato al 
turismo, che si rifa ad uno 
schema-tipo di classificazione 
alberghiera sull'accordo gene
rale raggiunto dalle regioni 
sui criteri comuni per una 
nuova disciplina, ma natural
mente non trascura i neces
sari meccanismi di adegua
mento degli strumenti legisla
tivi alle particolari esigenze 
locali, specie per ciò che ri
guarda le procedure ammini
strative. pur nel rispetto del
la omogeneità su tutto il ter
ritorio nazionale dei requisiti 
richiesti. 

Finalità primaria di questa 
proposta di legge è, da un 
lato disnorre di un valido strti 
mento per fondare su basi di 1 

Positano 

coerenza e trasparenza il nes
so che deve stabilirsi tra lo 
standard dei servizi comples
sivamente offerti e le tariffe 
alberghiere, dall'altro adotta
re un sistema di classificazio
ne omogeneo rispetto a quel
lo già vìgente in altri paesi 
ad avanzata vocazione turisti
ca. in maniera da fornire al 
turista servizi e strutture ade
guate alle moderne esigenze 
della domanda internazionale. 
• Ma. è da sottolineare, ca
rattere di assoluta novità ri
spetto alla vecchia normati
va. è costituito dalla discipli
na legislativa delle nuove ti
pologie emergenti dalla ricet
tività alberghiera e dai crite
ri finalmente individuati per 
una nuova disciplina e classi
ficazione delle Aziende ricet
tive all'aria aperta (Campeg
gi. villaggi turistici ecc.): in 
sostanza, come superamento 
della legge statale n. 326 del 
1958 si è voluto fare chiarez
za in materia di ricettività tu
ristica cosi detta complemen
tare e creare univocità nei 
criteri di valutazione e nei 
requisiti di base dell'esercizio 
ricettivo. 

Tuttavia, per portare avan
ti produttivamente un discor
so programmati'vi ed ooerati-
vo sul turismo in Campania 

occorre un momento in cui 
sia privilegiato il dialogo ed 
il confronto costante tra tutte 
le varie componenti che ope
rano nel settore. E lo strumen
to idoneo a soddisfare tale ti
po di esigenza lo si è indivi
duato nella costituzione di una 
consulta regionale per il turi
smo. organismo deputato alla 
elaborazione di pareri e pro
poste. al quale l'Assessorato 
regionale ricorre in quei mo
menti fondamentali di scelte 
e di determinazioni in ordine 
a piani, programmi, imposta
zioni di linee di principio per 
lo sviluppo del comparto in 
Campania. 

La Consulta si propone al
lo scopo, in particolare di 
creare quella base di contatto 
tra le componenti pubbliche e 
private interessate, per con
correre, attraverso il contri
buto di idee e di suggerimen
ti nuovi e tecnicamente vali
di. alla gestione programmata 
di una materia sino ad oggi 
riservata a strutture pubbli
che specializzate che soltanto 
in parte possono rappresenta 
re i molteplici interessi del 
turismo. 

ARMA\DO DB ROSA 
Attestore Tur'ismo. indu
stria alberghiera. srWfiro-
lo. sport e tempo libero 

Iniziative regionali per rilanciare lo sport 
Una nuova disciplina legislativa per non disperdere le risorse finanziarie disponibili - Creazione di una 

consulta regionale - Novità per il pagamento dei suoli destinati alle pratiche sportive 

E' noto che in Italia quello dello Sport è 
uno dei settori in cui. più che in mola ai.r:. 
si registrano gli effetti di un impegno non 
sempre adeguato delle pubbliche istituzioni; 
sia per quanto concerne l'elaborazione di 
una linea politica che ispiri le sceite da 
compiere, sia per quanto concerne una vera 
e propria strategia dell'intervento (inaurano. 

Ne consegue una moltitudine di iniziarne 
estemporanee prese dai privati al di fuori 
di qualsiasi logica programmatoria. La qaal 
cosa rende indifferibile un mutamento di 
indirizzo attuabile mediante una convinta 
volontà politica che trovi nelle istanze regio
nali un momento di sintesi operativa. 

La Regione Campania ha inserito tra i 
suoi impegni politici più qualificanti il rilan
cio dell'intero settore dello Sport, attraverso 
la predisposizione di una nuova disciplina 
legislativa, capace di rendere produttive le 
risorse finanziarie disponibili. 

Abbiamo chiesto all'Assessore regionale 
allo Sport, dottor Armando De Rosa, di illu
strare in che modo la Regione sta attuando 
questo suo impegno per la soluzione dei pro
blemi dello Sport in Campania. 

DE ROSA: Innanzitutto desidero sottoh 

neare che anche alla base della politici re 
gionale per lo Sport è stato posto il nvvodi 
della programmazione. Non è possibile in
fatti continuare a compiere intervcnii n 
questo settore, senza un saldo a n c o r a l o 
alla realtà territoriale, sociale ed economica 
della Campania. Non è concep bile ^ v s e 
verare nella improduttiva politica degli inter
venti cosiddetti « a pioggia > che non recano 
alcun contributo reale al processo di crescita 
sociale, che anche dallo Sport può ricevere 
un significativo impulso. 

La Regione sta conducendo una indig.ne 
per conoscere la situazione attuale in modo 
analitico. Comune per Comune, allo scopo 
di razionalizzare al massimo gli interventi 
finanziari, di svolgere una attenta attività 
promozionale e di intervenire congruentemente 
nei confronti degli Enti locali affinché que
sti predispongano gli strumenti urbanistici 
occorrenti per la destinazione di adeguati 
spazi alle attività sportive. 

E' inutile ricordare che abbiamo già pre
disposto un apposito disegno di legge, per 
la disciplina delle attività dello Sport, dopo 
una preventiva consultazione dei rappresen

tanti del mondo sportivo, del CONI e do^Ii 
Enti di promozione del settore. 

Questo disegno di legge prevede lo stan
ziamento di 50 miliardi in un tr.ennio, cosi 
ripartiti: 30 miliardi a mutuo sui fondi dei 
Credito Sportivo e 20 sui fondi propri oeila 
Regione. Essi saranno utilizzati per finan
ziare sia impianti di base nei piccoii Co
muni e nei quartieri della città, che impianti 
sportivi polifunzionali. 

L'erogazione dei contributi sarà finii.zza
ta prevalentemente ad alleviare gli oneri 
degli interessi, poiché sono proprio qu^ti 
ad incidere pesantemente sul bilanc.o d-ìi 
Comuni. Nel disegno di legge in quej'.ione 
è prevista una concorrenza da parte delia 
Regione nel pagamento degli interessi ano 
al 10%. E', altresì, prevista la costruzione 
di piccoli impianti sportivi a totale cari~o 
della Regione, quando il costo non superi 
i 150 milioni di lire. Va evidenziata una novi
tà: fino ad oggi nei finanziamenti della Re
gione non erano comprese le somme per il 
pagamento dei suoli; nel disegno di legge 
suddetto, invece, il costo dei suoli è com
preso nel finanziamento. Altra novità: gli 
interventi a favore dei Comuni o delle società 

sportive per lo svolgimento di attività prò 
mozionali potranno avere una consulenza 
maggiore, essendo prevista l'elevaziona dj . 
la massima cifra contributiva da 5 a 15 
milioni. Non va trascurata, infine, ira It 
novità che introduce il «disegno», la crea
zione della Consulta Regionale dello ^port, 
organismo rappresentativo delle varie com
ponenti interessate alla gestione delle mol
teplici attività del settore. 

Va rilevato, ancora, che gli impiantì .spor
tivi polifunzionali distribuiti strategicamente 
sul territorio secondo il criterio della com-
prensorialità. possono contribuire a realiz
zare quella interazione tra Sport ed atti/ila 
turistiche che nel « Progetto Turismo Cam 
pania > è individuata come uno dei fiuni 
da sviluppare in tutte le loro enormi po
tenzialità. 

Al conseguimento di questo obiettivo, è 
inutile sottolinearlo, dovranno contribuire 
tutte le forze politiche democratiche presenti 
in Consiglio Regionale, accelerando al mas
simo i tempi di discussione del pacchetto 
di disegni di legge riguardanti i settori 
del Turismo e dello Sport. 

conto, per il futuro più o me
no immediato, del fatto che ap 
pare prevedibile un imponen
te sforzo da parte del Tur-
smo organizzato su basi in 
dustrtali in nitri paesi a vo 
cazione turistica nel Mediter
raneo. per recuperare il ter 
reno perduto nelle ultime due 
stagioni. 

La battaglia che si prean 
nuncia per In prossima stagm 
ne sul terreno del turismo in 
ternazionale e sulle destina 
zioni prevalenti per le cor 
renti di traffico provenienti 
sia dall'Europa che dal pai-M 
extra europei, appare timi 
que difficile e di esito Incer 
to sia per l'Italia in generale 
sia per la Campania in par-
ticolare, qualora non si pon 
ga ogni impegno, sollecito i-
concreto, nella direzione di 
rendere operanti due condi 
zioni di base: la prima con
siste nel creare le migliori 
strutture ricettive e di sup
porto possibili per risponde
re in maniera adeguata all'at
tuale fisionomia della doman
da turistica internazionale, la 
seconda nel disporre tempe
stivamente di investimenti 
promozionali consistenti di
sponibili per una politica di 
incentivazione programmata 
della domanda e di presenta-
zione adeguata dell'offerta tu 
ristica. 

E' appena il caso di ricor
dare come il turismo rappre 
senti, per la Campania, un 
comparto di assoluto rilievo 
condizionante l'intero quadro 
generale dell'economia regio 
naie; è l'unico a non accusa
re battute d'arresto da diver
si anni a questa parte e 1' 
unico a reggere in un momen
to in cui altri settori denun
ciano preoccupanti fenomeni 
di stallo ove non regressivi. 

La Campania deve vendere 
all'estero soprattuto una im
magine nuova e più credibi
le; non più quindi soltanto so
le e paesaggio, non più mes
saggi pubblicitari affidati al
la cartolina o al dépliant ma 
creazione e pubblicizzazione 
di ipotesi incentivanti che in
ducano il turista a privilegia
re la nostra regione nelle sue 
scelte per le vacanze. 

La Regione sta muovendosi. 
in collaborazione con gli En
ti turistici periferici e con gli 
operatori del settore, verso 
la creazione di un « pacchet
to promozionale > che conten
ga agevolazioni ed incentivi. 
dal biglietto dell'aereo al tra
sporto del bagaglio, dalla frui
zione dei beni culturali, alla 
riscoperta dei valori di tradi
zione. di folklore e di gastro
nomia. ad escursioni alterna
tive a quelle tradizionali. 

Sono questi i principi cui in
tendono fare riferimento i di
segni di legge proposti dall'as
sessore regionale al ramo de 
Rosa, ed attualmente all'esa
me degli organi deliberanti 
della Regione: l'uno relativo 
alla promozione turistica che 
prevede, sulla base di un ana
litico piano tecnico finanzia
rio. una spesa di un miliardo 
e mezzo annui, l'altro riferi
mento ad incentivi relativi al 
turismo congressuale, per cui 
si prevede una spesa di 500 
milioni annui a sostegno di 
un settore, dal quale la Cam
pania e soprattutto Napoli pos
sono attendersi ipotesi con
crete di definitivo rilancio. 

Si tratta in b'iona sostanza 
di disegni di legge che nasco
no dal convincimento che oc
corre delincare con urgenza 
delle indicazioni programma
tiche per un modo nuovo e più 
efficace di promuovere il pro
dotto turistico « Campania ». 
cercando al tempo stesso di 
inserire finalmente in manie
ra stabile il turismo nel qua
dro di un nuovo modello di svi
luppo. in cui la componente 
sociale e culturale non sia 
disattesa da altre concezioni 
prevalenti, ma nel quale tro
vino anche adeguata valoriz
zatone le più avanzate tec
niche specifiche di marketing 
per realizzare un'azione real
mente incisiva laddove si de
terminano gli orientamenti «.-
le destinazioni dei grandi 
flussi turistici italiani ed este 
ri. vale a dire i grandi < tours 
operatore >. 

Ma, sottolinea l'assessore de 
Rosa, occorre che sia vigile 
e concreto l'impegno di tut
ti, dalle forze politiche a quel
le sindacali, dagli Enti turi
stici agli operatori, perchè at
traverso una rapida approva
zione dei disegni di legge in 
materia si possa tempestiva
mente disporre di strumenti 
adeguati per non perdere 1' 
autobus della stagione 1979 e 
per rilanciare definitivamen
te un settore vitale per l'reco-
nomia e l'occupazione della re
gione Campania. 
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PUGLIA 

Un ponte 
naturale 
fra l'Europa 
e V Oriente 

l'Unità / venerdì 6 ottobre 1978 - Pag. 15 

In meno di 10 anni più che 
raddoppiata la ricettività alberghiera 
L'opera della Regione - Sale l'interesse 

e l'impegno per lo sviluppo turistico I trulli di Alberobello 

La Puglia è la regione italiana 
geograficamente più vicina all'orien
te, ponte naturale tra l'Europa rie) 
l'Occidente ed il Levante, posta nel
l'estrema parte sud orientale d l̂la 
penisola italiana. Disponiamo di una 

buona attrezzatura alberghiera ed 
extralberghiera. con prospettive di 
prossimo potenziamento. Il numero 
dei posti letto negli esercizi alber 
ghieri ammontava a circa 10.000 uni
ta nel 1963 e si è andato gradual
mente incrementando fino a raggiun
gere. nel 1969, con 446 esercizi le 
17.244 unità. Sempre nel 19G9 gli 
esercizi extralberghieri. limitata
mente ai 34 villaggi turistici, cam
peggi ed ostelli per la gioventù, di
sponevano di altri 13.471 posti letto. 
L'attrezzatura ricettiva ad inizio del 
11*78 è data da 576 esercizi alberghie 
ri con 33.226 letti ed a 76 villaggi 
turistici, campeggi ed ostelli per ia 
gioventù con altri 32.956 posti letto. 

In meno di un decennio, quindi, la 
ricettività turistica pugliese si è più 
che raddoppiata passando dai 30.715 
posti letto disponibili nel 1969 aulì 
attuali 66.182, senza contare le ulte
riori disponibilità ricettive fornite 
dagli alloggi privati, dalle coloni» e 
dalle attrezzature extralberghtere. 
All'incremento dell'offerta è corri 
sposto un sostanziale aumento della 
domanda turistica. 

Circa 1.400.000 le presenze turisti
che registrate negli esercizi alber

ghieri nel 1963: 1.887.626 quelle del 
1969, oltre alle 461.900 presenze re î 
strale in villaggi turistici, campeggi 
ed ostelli per la gioventù. Nel 1977 
sono state rilevate 2.585.632 presenze 
alberghiere e 2.104.599 presenze ex 
tralberghiere. Si è passati, dunque, 
da un movimento complessivo di 

2.349.586 unità registrate nel 1969. alle 
4.690.231 presenze registrate nel 1977. 
La spesa turistica nel 1977 in Pu
glia può essere valutata intorno ai 
120 miliardi di lire, importo, comun
que. che non tiene conto della sposa 
elfettuata da una notevolissima com
ponente turistica che non ha allog
giato in esercizi ricettivi e di altra 
che nei medesimi non risulta essere 
stata registrata. Le tariffe applicale 
negli esercizi ricettivi per la cor
rente stagione turistica hanno subì 
lo in Puglia, incrementi medi del 
l'ordine del 15% rispetto allo scorso 
anno, con episodiche punte che non 
superano il 20%. 

Si tratta, quindi, di aumenti con 
tenuti, particolarmente quando si 
faccia riferimento agli incrementi 
di costo dei servizi e dei beni di con
sumo intervenuti tra l'inizio del 1977 
ed oggi. Senza dubbio l'opera svolta 
dalla regione, nel primo quinquennio 
di attività, ha dato notevole impul
so alla domanda di servizi turistici 
in Puglia. 

Sono state allacciate relazioni con 
numerosi paesi europei, attuate cam

pagne promo-pubblicitarie. intensifi
cati gli interscambi turistici entro il 
territorio nazionale, utilizzate nuov6 

tecniche di marketing per la promo
zione e la commercializzazione del 
prodotto turistico pugliese, sensibile 
zando ed agevolando gli operatori 
del settore ed altre componenti turi
stiche regionali. 

Nel 1977 la regione ha attuato una 
serie di campagne promozionali spe
ciali in Austria. Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Olanda e Svizzera 
per incentivare, oltre che con attivi
tà di pubblicità generale in favore 
della Puglia, mediante la creazione 
di nuovi diretti assali di collegamen
to aereo, ferroviario ed automobili
stico. i flussi turistici provenienti 
da quei paesi. Per la corrente sta
gione turistica tale attività promo 
zumale sarà estesa al Belgio, al
l'area scandinava ed agli Stati Uniti 
d'America. 

La regione, inoltre, di concerto 
con gli enti turistici pugliesi attua 
diverse iniziative locali di richiamo 
nazionale ed internazionale, tra le 
quali possiamo ricordare il premio 
internazionale « Rodolfo Valentino ». 
la disfida di Barletta, il torneo dei 
rioni di Oria, il festival dei Trulli 
e quello musicale della valle d'Itria. 
Queste manifestazioni con i recenti 
Uiochi della Gioventù tenutisi a Ba 
ri. favoriscono l'incremento turisti
co della nostra regione. 

Da una prima indagine sull'anda
mento della stagione turistica -nel 
1978, si può rilevare una contenuta 
diminuzione di movimento per I me
si di aprile e di maggio dovuta alle 
particolari condizioni politico-sociali 
in cui si è trovata l'Italia, che han
no condizionato l'afflusso di turisti 
esteri ed a situazioni climatiche par
ticolari che. con le votazioni per i 
recenti referendum, hanno ritardato 
l'inizio del turismo italiano. Si preve
de tuttavia, specie per il movimento 
turistico incentivato dalla regione 
con collegamenti diretti dai paesi 
esteri, un incremento del movimento 
per i periodi di line agosto e settem
bre nell'ordine del 15% circa, cne 
potrà compensare la contrazione 
pre-estiva. 

I risultati dell'attività promoziona
le in favore del turismo pugliese e 
di incentivazione della ricettività so
no già chiaramente avvertibili, no
nostante la grave situazione econo
mica che negli ultimi anni ha colpito 
l'Occidente. L'assessorato al turismo, 
inoltre, ha elaborato e proposto ai 
competenti organi regionali, disegni 
di legge in favore del turismo gio
vanile. del turismo per i lavoratori 
e per gli anziani, consapevole che il 
turismo non è solo fenomeno econo 
mico. ma strumento di elevazione so
ciale e culturale e diritto di ogni 
cittadino. 

La riscoperta e il recupero 
delle tradizioni popolari 

Un momento importante dello sviluppo turistico - Numerose 
azioni promozionali sui mercati esteri 

Intervista con l'assessore al Turismo Leonardo Morea 

L'assessore al turismo per 
la Regione Puglia, Leonardo 
Morea, ci ha rilasciato la se 
guente intervista. 

— Le cinque province pu
gliesi hanno tutte sensibili vo
cazioni turistiche. Compren-
soriamente la programmazio
ne del suo assessorato quali 
compiti precipui assegna • 
ciascuna provincia? 

— Più che a una diulstone 
provinciale la Regione pensa 
allo sviluppo di aree compren-
soriali. 

— Sappiamo che a Manco 
alla promozione strettamente 
stagionale fioriscono molte ini
ziative. Tra queste, per i suoi 
aspetti culturali e per la ri
scoperta di valori di una ci 
volta secolare, sono da arino 
verare i fermenti giovanili 
sulla ricerca e lo studio del
le tradizioni, soprattutto nel 
la facoltà di lettere dell'uni
versità di Bari. Qual è il suo 
pensiero ol riguardo? 

— C'è una vasta attività an 
che a livello universitario sul 
recupero delle tradizioni po
polari che certamente intere* 
sa anche il fenomeno turisti 
co. Ritengo che ogni iniziati
va in questo senso vada ade
guatamente sostenuta. 

— Alcune iniziative — citia
mo a caso il premio cinema
tografico « Rodolfo Valentino ». 
« Il trullo d'oro ». « Natale tra 
i trulli » ed altre — svolgen
dosi nella cosiddetta bassa 
stagione, tendono ad affron
tare il problema della desta-
gionalizzazione. Su tale pro
gramma quali progetti ha il 
suo assessorato? 

— Le iniziative citate pun
zono essere buone, ma il pro
blema della bassa stagione 
va inquadrato in un progetto 
generale pugliese di sviluppo 
turistico in particolare me
diante serie azioni promozio-

Leonardo Morea 

noli sui mercati esteri, spe 
eie europei, in collaborazione 
con tutte le categorie turisti
che. Si dice mercati esteri 
perché il mercato interno non 
può reagire ancora positiva-
mente a una azione promo 
zionale per l noti problemi 
non risolti (scaglionamento 
delle ferie, ecc.). 

~ Sul piano legislativo qua

li sono i provvedimenti che 
ella ha preparato o ha in prò 
gramma? 

— Sono in corso di emana
zione provvedimenti in mate
ria di riorganizzazione turisti
ca. di nuovi incentivi per i in
dustria alberghiera, sulla con
sulta regionale per il turi 
smo, sulla promozione, sul tu
rismo sociale e giovanili, ecc. 

— Brindisi è un po' il « pon
te turistico » per la Grecia. 
paese mediterraneo nostro 
concorrente. Quali iniziative 
sono state prese e saranno 
prese perche il t ponte » di
venti un concreto motivo di 
sosta delle correnti turistiche 
in Puglia? 

— II « ponte Puglia » dovrà 
certo essere preso in consi
derazione per favorire la so
sta delle correnti turistiche di 
transito. E' un problema che 
tocca, oltre che Brindisi. Ba
ri ed Otranto e sono allo stu
dio iniziative per favorire il 
soggiorno dei turisti m tran
sito. 

— Anche la Puglia si sarà 
data uno slogan. Quale è e 
quale significato vuole avere? 

— // nostro slogan è < Pu
glia... dove la natura <* colo
re ». Il significato potrebbe 
sembrare banale, invece, rac
chiude in sé tutti l motivi di 
natura paesaggistica, cultura
le. archeologica: il sole, il 
mare, il folklore, le grotte. E 
anche le altre attrattive tini-
che della regione; per esem
pio, il colore delle chiese rhe 
acquistano un vario savore. 
Potrei, veramente, continuare 
così all'infinito... 

— Ed infine la promozione 
turistica. 

— Sino ad ora la nostra pro
mozione si è necessariamente 
concentrata sui maggiori mer
cati turistici europei; nel 107H 
la estenderemo anche ad al

tre aree tra cui la Scandina
via. il Belgio ed U Nord A-
merica. 

Non trascureremo, ovvia
mente, il mercato nazionale, 
soprattutto per quelle frange 
che si prestano ad una mag
giore destaglonallzzazione e 
che esprimono il più elevato 
sioni/Icato sociale della atti 
vita turistica. 

L'allargamento della stagio
ne resta, infatti, il nostro 
obiettivo prioritario perché 
slamo convinti che sia que
sta l'unica via per favorire 
il contenimento dei prezzi dei 
servizi turistici in modo che 
essi siano alla portata anche 
degli strati sociali meno ab
bienti — e per assicurare mi
gliori e più stabili condizioni 
di lavoro ai lavoratori puglie
si che direttamente o indiret
tamente prestano la loro ope
ra nel settore del turismo. 

A questo riguardo, intendia
mo anche riproporre ancora 
il nostro progetto speciale per 
la qualificazione dei quadri 
turistici, per la maturazione 
di una più moderna e capil
lare imprenditorialità turisti
ca pugliese e per la realizza
zione di impianti pilota che 
possano fungere sia da mo
dello a quanti intendono ope
rare nel settore, sia da cen
tri di propulsione del coope
rativismo. 

Questo è, per sommi capi, 
quanto intendiamo fare e et 
auguriamo che tutte le forze 
politiche e sociali, gli opera
tori turistici e la stessa po
polazione pugliese vogliano 
collaborare a questo sforzo 
della Regione, perché siamo 
convinti che il turismo possa 
e debba divenire una realtà 
sempre più positiva ed impor
tante per lo sviluppo sociale 
ed economico della nostra 
terra. 

L'assessore al turismo. 
spettacolo e sport della Re
gione Abruzzo, Carlo Spreca 
cenere, ci ha rilasciato la se
guente intervista. 

Qual è la situazione del tu
rismo in Abruzzo? 

L'andamento del movimento 
turistico in Abruzzo consente. 
ai termine della stagione, un 
primo consuntivo soddisfacen
te. anche se non disponiamo 
di dati statistici definitivi an
cora in corso di elaborazio
ne. Si può comunque, pur 
.senza facili trionfalismi, pre
vedere che quest'anno, nella 
nostra regione, dal consunti
vo finale scaturirà che il mo
vimento turistico ha attinto 
una cifra enorme, oltre ogni 
logica previsione, cifra che 
è opportuno non definire «re 
cord » solo per scaramanzia 
e desiderio di ulteriori pro-
gressi. Le considerevoli e in 
cise iniziative propagandisti
che e promozionali attuate 
dalla nostra Regione, malgra
do gli scarsi mezzi finanzia
ri a disposizione, hanno dato 
Trutt; preziosi e rafforzato 
quelle posizioni . di prestigio 
ormai acquisite dall'Abruzzo 
nel novero delle regioni a 
spiccata vocazione turistica. 
I positivi effetti indotti, mol
tiplicatori del reddito die. 
nel contempo, hanno favorito 
r riequilibrio socio economico 
tra le diverse località della 
n< stra regione, dimostrano la 
validità e l'efficacia dei cri
teri di gestione del settore 
turistico pubblico seguiti dal 
competente assessorato pre
occupato di tenersi in linea 
con i! principio che osni lira 
spesa per il turismo deve 
tornare di vantaggio a tinta 
la coattività regionale. Del 
resto, non occorre ricordare. 
almeno a chi non sia pru 
fano in materia, che il turi
smo è un fenomeno poliva 
ler.te. interdisciplinare per ec
cellenza, il quale, se oppor
tunamente integrato con al 
tri fattori produttivi, quali ad 
esempio l'agricoltura e l'ar
tigianato. può svolgere un 
molo trainante di enorme 
portata per lo sviluppo eco
nomico e per la vivacizzano 
ne di zone magari prima iner
ti. ma soprattutto in funzio 
ne occupo zionale. cioè crea
tiva di nuovi posti di lavoro; 
senza dimenticare il contri
buto che ne deriva per l'al
largamento a sempre più va
sti strati sociali del diritto 
alle vacanze come mezzo in 
sostituibile non solo da rige
nerazione fisica, ma anche di 
progresso culturale collegato 
alla conoscenza di nuovi pò 
poli e di nuove civiltà. 

Quale a.•..ne di programma
zione turistica e di sostegno 
alle attività economiche col
legate al turismo svolge la 
Regione? 

Da quanto sopra accentili 
to discende l'imperiosa ne
cessità per le forze politiche. 
sociali e sindacali della re
gione di adottare una corag
giosa scelta di fondo, rico
noscendo, decisamente e sen
za mezzi termini, al turismo 
il ruolo che gli compete, vi
sto in funzione integrativa 
con l'agricoltura e con altri 
fattori produttivi, quindi co
me moltiplicatore economico 
del reddito e come eccellente 
mezzo di elevazione civile e 
culturale della popolazione. A 
questo punto è necessaria una 
seria politica di programma
zione capace di operare scel 
te oculate, valide e durature 
basate su rigorosi principii 
economici, scientifici e tec
nici: sarebbe infatti vano ed 
illusorio fare affidamento sol
tanto sulle forze spontanee 
del mercato e sul trinomio 
« sole-mare-monti » presente 
in Abruzzo e. indubbiamente. 
suscitativi della domanda di 
volenterosi turisti. E' chiaro. 
ed è stato da autorevoli stu
diosi sottolineato, che il turi
smo. in presenza di determi
nate condizioni ambientali. 
contribuisce ad una efficace 
integrazione dei redditi agri
coli. artigianali, eccetera. 
cioè a dire alla creazione di 
altri tipi di economie locai' 
ed al miglioramento delle 
condizioni di vita delle popo
lazioni. stimolando processi dì 
ruralizzatane compatibili con 
lo sganciamento di manodope
ra da lavori agricoli senza 
pericolosi esodi. L'esodo dalle 
campagne, finché vuol diro 
miglioramento strutturale. 
meccanizzazione, ristruttura
zione economica delle aziende 
agrarie, aumento dei redditi 
per unità di lavoro può esse
re anche giustificato perchè 
in questo caso, la carenza 
numerica non significa rinun
cia alle ricchezze che dalla 
campagna possono derivare. 

ABRUZZO 

Sole-mare-monti 
non è solo 
una sintesi 
promozionale 

Intervista con l'assessore ragionale Carlo 
Sprecacenere - Cosa si deve fare perchè il turismo 

sia una delle risorse dell'economia abruzzese 

L'esodo 
agrìcolo 

Purtroppo l'esodo agricolo, 
anche in Abruzzo, è avvenu 
to in modo irrazionale, sguar 
nendo le terre povere deU'uni 
ca ricchezza, cioè dei soggetti 
tipicamente e intellettualmen 
te validi, i quali, se utilizzati 
in loco, avrebbero potuto co 
stituire il fulcro di una nuo 
va economia. Questo è acca 

duto perché fino ad oggi è 
mancata una visione globale 
dell'intervento ed allora ecco 
la necessità del coordinamen-
mento tra settori economici 
e mi riferisco non solo all'in
tegrazione tra turismo ed a-
gricoltura. ma anche tra tu
rismo ed artigianato, attività 
diverse tra loro solo m appa
renza. Questa visione unita
ria che al vertice è mancata. 
anche perché non è facilmen 
te percepibile, non deve ora 
sfuggire in sede regionale. 
dove i problemi possono esse
re visti da vicino e dove il 
controllo democratico ha mo
do di estrinsecarsi costante
mente attraverso l'uso del 
mezzi previsti dal nostro sta
tuto. 

Quindi è necessario cne te 
leggi di promozione delle at
tività turistiche tengano con 
to di forme di integrazione tra 
agricoltura e turismo, cosi 
come è bene che le leggi di 
incentivazione agricola si e 
stendano anche ad attività e-
conomiche. come appunto il 
turismo e l'artigianato con 
nesse con quella agricola. La 
fuga dalle campagne ne po
trebbe risultare quanto me
no arginata. 

Quali sono le prospettive ai 
incremento dei flussi turisti
ci e quali le iniziative di rac
cordo con l'E.VIT e con olì 
altri organismi centrali per 
una efficace atticità promo
zionale? 

Va considerato anzitutto cne 
l'azione della Regione tesa 
preliminarmente ad evitare 
la dequalificazione e la deca
denza del nostro apparato 
ricettivo risulterà sterile se 
lo sviluppo della ricezione 
non sarà raccordato opportu
namente con le modalità di 

i fruizione delle vacanze e se 
non r.i cercherà di eliminare 

la concentrazione delle vacan
ze in due o tre mesi l'amo. 

E' chiaro che non servirà 
a nulla un aumento del mo
vimento turistico limitato ad 
un periodo stagionale di po
chi mesi l'anno e che. s« 
troppo consistente, potrebbe 
mettere addirittura in crisi U 
patrimonio ricettivo medesi
mo; abbiamo visto che du
rante il congresso eucaristico. 
evento in verità eccezionale, 
le attrezzature hanno trema
to. rivelando limiti e caren
ze notevoli. Esiste quindi, a 
monte, la necessità di studia
re il modo di ottenere una 
equa ripartizione della doman
da di beni e di servizi nell' 
arco dell'anno. In verità il 
problema delio scaglionamen
to delle ferie nel settore in
dustriale e della modifica del 
calendario scolastico è stato 
studiato, già da tempo, a li
vello intemazionale, da un 
gruppo di lavoro dell'OCSE 
(Organizzazione per la co
struzione e lo sviluppo eco
nomico). Se non si risolverà 
questo problema molti eser 
cizi alberghieri ed extra al 
berghieri continueranno a vi
vere a livelli marginali di 
produttività e. d'altra parte. 
gli stessi turisti continueran
no a sostenere spese superio 
ri e a subire le negative con
seguente del sovrapopolamen-
to sui mezzi di trasporto, sul
le spiagge, nei bar. ristoranti 
ecc. e tale negativa esperien
za non servirà certamente co
me mezzo di pubblicità ma di 
contropropa ganda. 

In qual modo quindi impo
stare l'azione? Occorre anzi 
tutto una opportuna, accorta 
campagna di persuasione vol
ta a sradicare la diffidenza 
verso le vacarne ripartite in 
un più lungo arco di tempo. 
Gli ostacoli maggiori da su 

perare sono la tradizione e la 
tendenza del singolo ad agi
re con la massa, e ciò è una 
conseguenza diretta della ci 
viltà dei consumi. 

Taluni operatori alberghie
ri di Ugnano Sabbiadoro e 
di Caorle. tanto per citare 
qualche esempio di iniziative 
accorte e lungimiranti, han 
no sperimentato la vendita, a 
prezzi ragionevoli, dei servi
zi turistici in periodi di bassa 
stagione e non sono mancate 
incoraggianti adesioni di clien 
ti stranieri. Ora queste im
postazioni vanno sostenute e 
incoraggiate con ogni mezzo 
dai poteri pubblici, a livello 
centrale e locale. 

Propaganda 
all'estero 

Per quanto riguarda l'ENIT 
è auspicabile che la relativa 
riforma, ancora « in itinere » 
al Parlamento, risulti regiona 
lista nel vero senso della pa 
rola. La promozione all'este
ro. cosi come oggi viene svol 
ta dall'ente suddetto, pur se 
ammirevole per volenterosità 
e per impegno, è superata 
e non corrisponde ai cambia
menti dovuti alla presenza di 
enormi masse di turisti; per 
Ciri i «tours operatore» ven 
dono o meglio svendono il 
prodotto con e operazioni in
clusive» in valuta pregiata. 
intascando vere e proprie tan
genti parassitarie, mentre I 
piccoli e medi operatori su
biscono mediamente una per
dita non inferiore al 10^ sul 
contratti stipulati, non esi
stendo norme sul riadegua
mento dei prezzi. 

Le campagne promo-pubb'l-
citane non possono basarsi so 
lo su depliant* e inserti pub-

Monte Morront 

blicitari. forme queste che non 
servono certamente ad apri
re nuovi canali non solo sui 
mercati tradizionali della CEE. 
ma specie nei paesi del terzo 
mondo. L'ENIT dovrà essere 
la risultante e l'espressione 
della volontà delle regioni e 
a questo proposito la nostra 
regione non disdegna l'appor 
to dell'ENIT nella azione di 
marketing tesa ad individua
re i potenziali mercati di ven
dita del prodotto turistico a 
hruzzese che. per la varietà 
delle offerte proponibili, è di 
tipo multiforme. 

Pertanto è nel nostro pro
gramma diffondere le imma
gini dell'Abruzzo relative al 
mare, ai monti, al parco na
zionale. al turismo invernale. 
agli itinerari gastronomici, al
l'artigianato tradizionale, ai-
l'arte. alla storia, al folclore 
ecc. Dovranno essere intensi
ficate le settimane bianche e 
i pullman della neve per il 
turismo invernale, possibil
mente di intesa con le agen
zie di viaggio, nonché per il 
turismo balneare le settimane 
azzurre fuori dai periodi di 
punta estivi; dovranno essere 
agevolati sempre di più 1 viag
gi degli studenti verso località 
storiche, artistiche ecc.. finan
ziati opportunamente i pro
grammi di incentivazione del 
turismo dei lavoratori studen
ti ed emigrati. 

La regione dovrà altresì es
sere presente all'estero, d'in
tesa con l'ENIT. con manife
stazioni di interesse turistico. 
Tutto ciò potrebbe costituire. 
se non altro, una valida base 
di partenza per la opportuna 
utilizzazione di tutte quelle ri
sorse che la natura ci offre 
gratuitamente, dal mare ai 
monti. 

A questo punto qualsiasi slo-
gans pubblicitario è valido. 

specie se riesce a condensare 
le peculiari caratteristiche del
la regione racchiuse nel trino
mio: sole-mare-monti. 

Quali sono i progetti regio
nali per lo sviluppo equilibrato 
e razionale del patrimonio tu
ristico ricettivo? 

Va anzitutto ribadito che 1' 
obiettivo di fondu della Re
gione resta l'occupazione ed 
il miglioramento del tenore di 
vita delle popolazioni che. spe
cie nelle zone interne e di mon
tagna. è piuttosto basso. Da 
questa premessa disrende !a 
conferma che il turismo è un 
fatto globale che interessa tut
ti: amministratori della cosa 
pubblica e operatori economici 
privati, ne.' cui è chiaro che. 
per conseguire risultati possi
bilmente ottimali, è necessa
rio un corretto accordo tra le 
opere di pertinenza statale e 
regionale, quali ad es.: stra
de. servizi ig.enico-sanit*n. re
ti idriche e fognanti, infra-
stnjtiure vane ecc.. e le ini
ziative che competono un'ope
ratore privato, come, per es. 
l'organizzazione sapiente ed 
accorta dell'offerta dei servizi 
in modo da corrispondere al 
la domanda ed al gusto dei tu
risti. A tal fine è bene ricor
dare che si tratta di una do
manda composita che. cioè, 
ha per oggetto beni e servizi 
complementari tra loro, per 
cui l'indisponibilità o la in
sufficienza dell'uno o dell'al
tro si riflette negativamente 
sulla soddisfazione globale del 
consumatore turista. Scilo cosi 
si spiega la diversa preferen
za del forestiero verso zone 
turistiche, stazioni Invernali. 
spiagge, stazioni termali ecc. 
Oggi il turismo è un fenomeno 
nodale, di massa, non più 
circoscritto alle classi più ab
bienti e si manifesta con l'af
follamento di località tradizio

nali e la ricerca di nuove zo
ne marine, montane, termali. 
ehe DUO contribuire a decon
gestionare località già sature. 
Per questo la Regione, con 'a 
pmananda normativa dell'in
dustria alberghiera e la qua
lificazione dell'offerta turisti
ca. mira all'espansione equili
brata e ragionata delle azien
de alberghiere ed extra alber
ghiere. le quali debbono es
sere allineate alle esigenze di 
un turismo di massa e di ra
pidi spostamenti. 

Oliai è lo stato attuale della 
legislazione regionale in ma
teria? 

La normativa organica sul 
turismo, elaborata dal settore 
«econdo le indicazioni del pro
gramma di sviluppo regionale 
<> attualmente al vaglio delle 
« îmmissioni consiliari, contie
ne al titolo 1. un articolato 
finalizzato al potenziamento 
degli istituti esistenti, non
ché a favorire la ristruttura
zione e la riqualificazione dei 
vecchi esercizi, la creazione 
di nuovi posti letto ed il po
tenziamento di quelle forme di 
ricettività complementari ed 
extra alberghiere con spiccate 
finalità sociali, quali ostelli 
per la gioventù, rifugi mon
tani. campeggi, case per fe
rie. villaggi turistici ecc. So
no incluse anche le aziende* 
della ristorazione, impianti ri
cettivi annessi alla azienda ed 
i servizi integrativi dell'allog
gio. Insomma, per concludere. 
è tutta una vasta gamma di ti
pologie che è annessa all'in
centivo. per la cui copertura 
saranno utilizzate le disponi
bilità della legee 2 5 76. n. 183. 
Si tratta di un d.segno orga
nico che risponde alle carat
teristiche del turismo moder
no nel quale è auspicabile la 
definitiva rapida approvazio
ne da parte dell'Assemblea 
regionale. Con tale legge il 
turismo cesserà di essere rele
gato al ruolo della Ceneren
tola e risulterà organicamente 
inserito tra le scelte priorita
rie e qualificanti della Re
gione. 

Il turismo 
sociale 

Qual è lo stato delle strut 
ture extra alberghiere e di tu
rismo sociale? 

Subito dopo l'entrata in vigo
re del d.p.r. n. 616/1977 attua
tilo della legge 382. l'Assesso
rato ha sottoposto alla Giunta 
il progetto recante norme per 
la nuova disciplina dei com
plessi extra alberghieri. Det
to progetto attribuisce ai co
muni. come prescrive il d.p.r. 
616, competenze che la legge 

statale n. 326 del 1938. ormai 
superata dai tempi, riservava 
all'organo prefettizio. Vieno 
riconosciuto, come già. del re
sto. sostenuto dai responsabili 
al livello centrale del settore 
turismo del PCI. del PSI « 
della DC. il carattere impren
ditoriale dei campeggi e de
gli altri esercizi extra alber
ghieri. dei quali è prevista, per 
la prima volta, la classifica 
zione. Ciò costituisce, indub
biamente. per il turista, una 
forma di garanzia del prodot
to. Con la eliminazione dell'as
senza dello < scopo di lucro > 
Ìnsita nella legge 326/1938. vie
ne riconosciuta la giusta re
munerazione al lavoro ed al 
capitale dell'operatore turisti
co. Per lo sviluppo dei rap
porti culturali ed economici. 
la Regione deve favorire al 
godimento delle ferie, posto 
che. malgrado il notevole in
cremento del movimento turi
stico verificatosi specie negli 
ultimi anni, solo il 25% dei 
lavoratori italiani si può con
cedere una vacanza, mentre. 
ad es.. in Francia, la per
centuale è del 50%. 

Le iniziative per il turismo 
sociale assumono con nota zio 
ni particolari e determinano. 
nelle stagioni propizie, delle 
vere e proprie migrazioni 
nelle varie regioni (l'Abruzzo 
è una delle preferite), giovan
do alla diffusione di quel be 
ne immateriale che è la cui 
tura ed al rafforzamento del 
la comprensione e dell'amici 
zia tra le genti. 

Quali sono le iniziative del
la Regione nello sviluppo dei 
patrimonio culturale? 

La nostra Regione, conside
rando il turismo come un fat
to culturale oltre che econo
mico. favorisce il coordina
mento di questo settore con 
altri fattori produttivi quali 
l'artigianato e l'agricoltura. 
La problematica deU'agrituri 
smo e dell'artigianato rurale 
è talmente ampia da richiede 
re una trattazione ad hoc. 
Bisognerebbe parlare di ria
nimazione rurale, dei borghi 
rurali come satelliti delle cit
tà. Resta l'auspicio che la Re
gione Abruzzo, nello spirito 
del suo statuto, adotti una po
litica sempre più integrata tra 
turismo, agricoltura e artigia
nato. specie perchè, anche dal
la scelta di un simile crite
rio. dipenderà il rafforzamen
to delle relazioni umane e cul
turali con gli altri stati. In 
questo contesto si inserisce 
felicemente ogni forma di at
tività dell'arte abruzzese inti
mamente connessa con la sto
ria. la tradizione e la cultura 
della regione. 
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Per chi cercasse ancora tra 
i ricordi il sapore di quelle 
cose tanto amate perché aem-
brnno non esistere più, è 
giunto 11 momento di fermar
si. Tra l'intento fumo di an
tiche essenze ed una strana 
luce tra il magico e la realtà 
si distende questa severa man-
cinta di terra e granito: la 
Calabria. Il suo aspetto forte 
ed aspro, ma che può a mo
menti diventare anche dol
cissimo, le donano quella se
rietà che fa abbassare la vo
ce nel parlare di lei. Il suo 
volto, pur mantenendo i linea
menti aristocratici di chi per 
generazioni non ha mal ab
bassato il capo, sembra por
tare ancora 1 segni di una 
lunga sofferete intcriore e 
proprio questo travaglio le 
dona più bellezza. 

L'eterno susseguirsi del ma
re. con tutte le sue infinite 
sfumature dall'azzurro al tur
chese, dal blu al viola, le 
scogliere taglienti, le sabbie 
vellutate, la fragranza del ber
gamotto e de] gelsomini che 
stordiscono evocando subito 
ricordi d'nmori lontani, le 
rocce scoscese e l boschi sel
vaggi dove si aprono laghetti 
che sembrano gli occhi timi
di ed impauriti di una gio
vinetta, 1 freschi e colorati 
alberi di ngrumi con i loro 
frutti d'oro ed 11 severo ulivo 
con le fronde argentate, simi
le al capo del vecchio nonno 
che ancora racconta le sto 
rie di un tempo che sembra 
essere volato via da troppi 
anni: questo si chiama Cala
bria. 

SUPERFICIE: Km. quadra
ti 15.060. 

PROVINCE: Catanzaro, Co
senza, Reggio Calabria. 

AUTOSTRADE : Salerno-
Reggio Calnbria A/3 (stazio
ni: Mormanno, Cnmpotenese, 
Morano, Castrovillari. Frascl-
ncto-Castrovillari. Spezzano 
Albanese, Sibari, Spezzano 
Terme. Tarsia. Tornno, Rose, 
Cosenza nord, Cosenza. Ro-
gliano. Altilia. Falerno, Ca
tanzaro. Pizzo, S. Onofrio. 
Vibo Vnlentin. Mileto. llosnr-
no. Gioia Tauro. Palmi. Ba-
gnarn. Scilln, Villa S. Gio
vanni, Reggio Calabria). 

LINEE FERROVIARIE: Ro-
mo-Napoli-Rcggio Calabria; 
Paola-Cosenza ; Lamezia Ca
tanzaro; Taranto Sibari-Croto 
ne Catanzaro Lido Reggio Ca
labria. 

AEROPORTI: Reggio Cala
bria. Lamezia Terme (Catan
zaro), Crotone (Catanzaro). 

ESTENSIONE DELLE CO
STE: Km. 741.8. 

PORTI: Villa S. Giovanni 
(Reggio Cnlabria). Reggio Ca
labria. Crotone (Catanzaro), 
Vibo Valentia Marina (Catan
zaro). 

PORTICCIOLI TURISTICI: 
Catanzaro Marina. Cetraro 
(Cosenza). Palmi (Reggio Ca
labria). Reggio Calabria. Scil
la (Reggio Calabria). Tropea 
(Catanzaro). Villa S. Giovanni 
(Reggio Calabria). 

ORGANIZZAZIONE TURI
STICA REGIONALE: Catan
zaro, Assessorato al Turismo. 
Vico Perso Raffaelli. telefono 
(0961) 4281444131. Catanzaro. 
Ente provinciale turismo. 
Galleria Mancuso. tei. (0961) 
20823 21724. Ufficio inrormazio-
ni turistiche. Piazza Prctel 
tura. tei. (0961) 45530. Centro 
turistico studentesco e giova j 
nile. VJCO Secondo Duomo. 4. 
tei. (0001) 45451. { 

Crotone. Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. Via 
Firenze 4J. tei. (0962) 2.1.Ito. 
Soverato. Azienda autonoma 
soggiorno e turismo. Via Lun 
gomare. 1. tei. (0967) 2405. 
Vii» Valentia. Azienda auto
noma cura soggiorno turismo. 
piazza Diaz. tei. (0063) 42U08. 
Cosenza. Ente provinciale tu
riamo, via Taghamento 15. 
tei (0084) 27821. Ufficio in
formazioni turistiche, Via P. 
Rossi, tei. (0084) 30505. Guar
dia Piemontesi (Cosenza). 
Azienda autonoma di cura del
le Terme Luigiane, tei. (0982) 
91056. Reggio Calabria. Ente 
provinciale turismo. Via C. 
Colombo. 9. tei. (0965) 084%V. 
Uffici informazioni EPT Reg
gio Calabria aerostazione, tei. 
(0965) 98848. Gambari ed 
Aspromonte, tei. (0055) 743081. 
Locri. Via Matteotti. 90. tei. 
(0904) 29G00. Rosarno ovest 
autostrada area servi/io Agip. 
tei. (0966) 52402. Villa San 
Giovanni, piazza Stazione, tei. 
(0065) 751160. Azienda atitono 
ma di soggiorno e turismo. 
Via Roma. tei. (0965) 21171 
04094. Reggio Calabria. Uffi
ci autonomi e Azienda autono
mi. corso Garibaldi. 329. 
\c\. <A%5) 02021. Stazione fer
roviaria Stato, tei. (0965) 
27120. 

COMUNITÀ' VALDESI : 
Guardia Piemontese Terme. 

COMUNITÀ' GRECANICHE: 
Bova - Rogudi - Roccaforte 
del Greco • CondofurL 

ARTIGIANATO: Bambole 
in costume: Ti dolo (Catanza
ro). Ceramiche: Bisignano 
(Cosenza). Geraci (Reggio 
Calabria), Gioiosa Jonica 
(Reggio Calabria). Nicastro 
(Catanzaro). Pizzo (Catania 

CALABRIA 
L'eterno susseguirsi del mare, 

con tutte le sfumature di colore, 
le sabbie vellutate, le rocce 
scoscese e i boschi selvaggi 

punteggiati di incantevoli laghetti: 
una regione «tagliata» per il turismo 

Paesaggio sitano 

Passato e presente 
in una vacanza diversa 

ro), Roccelln Jonica (Reggio 
Calabria), Rogliano (Cosen
za). S. Marco Argentano (Co
senza), Seminara (Reggio 
Calabria), Soriano Calabro 
(Catanzaro). Squillace (Catan
zaro). Ce.stineria: Confluenti 
(Catanzaro), Montepaone (Ca
tanzaro), Rosarno (Reggio 
Calabria), S. Giorgio Morge-
to (Reggio Calabria), Soriano 
Calabro (Catanzaro). Ferro e 
rame: Catanzaro, Laureana 
di Borrello (Reggio Calabria), 
Reggio Calabria. Serra San 
Rruno (Catanzaro). Chiara-
valle Centrale (Catanzaro), 
Delianuova (Reggio Calabria), 
Fagnano Castello (Cosenza), 
Palmi (Reggio Calabria). San-
sntene (Catanzaro). Serra San 
Bruno (Catanzaro), Serra-
stretta (Catanzaro). 

MERLETTI e RICAMI: San 
Giovanni in Fiore (Cosenza), 
Tiriolo (Catanzaro). 

OREFICERIA E GIOIELLI: 
Catanzaro. Crotone (Catanza
ro). Villo San Giovanni (Reg
gio Calabria). 

PRUFUMI: Reggio Calabria. 

STRUMENTI MUSICALI: 
Bisignano (Cosenza), Delia-
nuova (Reggio Calabria). 

TESSUTI: Bocchiglicro (Co
senza). Cariati (Cosenza). 
Cannitello (Reggio Calabria). 
Castel Silano (Catanzaro), 
Corselo (Cosenza), Gcrnce 
(Reggio Calabria), Longobuc-

co (Cosenza), Mileto (Catan
zaro), San Giovanni In Fiore 
(Cosenza), San Martino di 
Finita (Cosenza), Savelli (Ca
tanzaro), Tiriolo (Catanzaro). 

CHITARRE: Bisignano (Co
senza). 

TERME: Provincia di Ca
tanzaro: Lamezia Terme, ar-
tro-reumopatie, affezioni gine
cologiche. della pelle, dell'ap
parato respiratorio. Provincia 
di Cosenza: Guardia Piemon
tese, artro-reumopatie, ne
vralgie, affezioni ginecologi
che, linfatismo, disturbi del
l'udito. Spezzano Albanese: 
dispepsie, gastriti, artro-reu
mopatie, diatesi urica, gine
cologia. Cassano Ionico: artro-
reumopatie, affezioni ginecolo
giche. malattie dell'apparato 
respiratorio, digerente, della 
pelle. Provincia di Reggio 
Calabria: Antonimina, artro
si, nevralgie, affezioni gine
cologiche. Periodo di apertu
ra: maggio-ottobre. 

FONTI ACQUE MINERALI: 
Polia (Catanzaro). Stilo (Reg
gio Calabria). 

SPORT INVERNALI: Carni-
gliatcllo. metri 1272 (Cosen
za): Gambarie. metri 1300 
(Reggio Calabria); Villaggio 
Mancuso. metri 1200 (Catan
zaro): Lorica, metri 1300 (Co
senza). 

ZONE DI PESCA SUBAC

QUEA: Catanzaro: Pizzo -
Parghelia - Briatico - Tro
pea - Ricadi - Ciro Marina -
Crotone - Caporizzuto - Le 
Castella. Cosenza: Tortora -
Praia a Mare - Scalea. Reggio 
Calabria: Palmi - Capo delle 
Armi - Bova Marina - Capo 
Bruzzano - Bianco - Caulo-
nia - Monasterace. 

ZONE DI PESCA ACQUE 
DOLCI: Mormano fiume Lao. 
Sila, laghi: Ampollino - Lo
rica - Cecità - Valle del Sa
vuto. Polla, lago dell'Angitola 
(è richiesto 11 permesso di pe
sca). 

ZONE VENATORIE: Catan
zaro: Copanelio - Crotone • 
Caporizzuto - Serra San Bruno 
- Tiriolo. 

RISERVA DI CACCIA: Mon-
giana (daino, cinghiale, ecce
tera)). Cosenza: Monte Pol
lino - Monte Cara molo - Sila -
Cariati. Reggio Calabria: 
Gambarie d'Aspromonte - Lau
reana di Borrello - Saline Io
niche • Zomaro - Zona dello 
Stretto. 

MANIFESTAZIONI: Inverno. 
Carnevale del Pollino • Festi
val internazionale del folclo
re a Castrovillari (Cosenza) 
febbraio-marzo. Premi ibleo-
reggino internazionale per le 
lettere, le arti, le scienze a 
Reggio Calabria (dicembre). 

Rassegna nazionale della fo
tografia e del film a formato 

ridotto a Reggio Calabria (no
vembre). Sagra degli agrumi -
sfilata carri allegorici a Cori-
gliano Calabro (Cosenza) gen-
nnio. Fiera internazionale de
gli agrumi a Reggio Calabria 
(febbraio • marzo). Rassegna 
della strenna e del giocattolo 
nel mondo a Reggio Calnbria 
(dicembre). Festa degli Alba
nesi a Lungro (Cosenza) di
cembre. Stagione lirica Teatro 
Rendano a Cosenza (dicembre-
gennaio-febbraio). Primavera: 
premi nazionali di poesia Rhe-
gium Juli n Reggio Calabria 
(giugno). Salone delle vacanze 
e del tempo libero a Reggio 
Calabria (maggio). Incontri di 
studi bizantini a Reggio Ca
labria (aprile-maggio). Festa 
del. Marc a Paola (Cosenza) 
aprile, Premio Sila Interna
zionale per le lettere, le arti 
a Cosenza (aprile-maggio). Ga
ra automobilistica di velocità 
in salita e Coppa Sila » (Cam
pionato Europeo montagna) 
Cosenza, maggio. Festa della 
Madonna di Capocolonnn - Fe
sta di Mera Lacinia Crotone 
(Catanzaro) maggio. Festa de
gli italo-albanesi di Santa So
fia d'Epiro (Cosenza) maggio. 
Giro ciclistico della provincia 
di Reggio Calabria (marzo-
aprile). 

Eslate: Festival della Magna 
Grecia a Crotone (Catanzaro) 
luglio-agosto. Festival della 
montagna a Serra San Bruno 
(Catanzaro) agosto. M stra 
dell'Artigianato e arte ìdcra 

Pizzo, la «piaggia 

a Vibo Valentia (Catanzaro) 
agosto. Sagra del pesce spada 
a Bagnare Calabra (Reggio 
Calabria) luglio. Festa folclo
ristica e La varia » a Palmi 
(Reggio Cnlabria) agosto. Ras
segna cinematografica teatra
le ed arte varia a Roccella 
Jonica (Reggio Calabria) giu
gno-luglio-agosto. Sagra del 
Mare a Trebisacce (Cosenza) 
luglio. Canti nella grotta san
tuario di Monte Stella a Paz-
zano (Reggio Calabria) ago
sto. Festival del folclore ca
labrese a Villaggio Mancuso 
(Catanzaro) settembre. Festi
val del Mare a Pizzo (Catan
zaro) luglio. Estate Soverate-
se: mostre, rassegne, manife
stazioni a Soverato (Catanza
ro) luglio-agosto. Estate Vibo-
nese: mostre, rassegne, mani
festazioni a Vibo Valentia (Ca
tanzaro) luglio-agosto. Estate 
Terme Luigiane: mostre, ras
segne, manifestazioni alle ter
me di Guardia Piemontese -
Acquappesa (Cosenza). 

Autunno: Sagra del Fungo 
a Camigliatello Silano (Cosen
za) ottobre. Raduno interna
zionale gruppi folcloristici a 
Vibo Valentia (Catanzaro) set
tembre. Feste settembre a 
Reggio Calabria. Mostra na
zionale ornitologia città di 
Reggio Calabria (novembre). 
Durante il periodo pasquale si 
svolgono in molti centri della 
Calabria riti religiosi accom
pagnati da manifestazioni tra
dizionali in costume; le più 

importanti sono: « L'Affrunta-
ta > a Vibo Valentin (Catan
zaro). e La Giudaica > a Lai-
no Borgo (Cosenza). € I Fla
gellanti » a Nocera Tirlncsc 
(Catanzaro). « La Naca » a 
Catanznro. « La Galilea » a 
Soverato (Catanznro). « La Pi
gliata » a San Pietro Apostolo 
(Catanzaro). Processione del 
venerdì santo a Rossano (Co
senza). Processione venerdì 
santo a Stilo (Reggio Cala
bria). e Cnracolo > a Caulonia 
(Reggio Calabria). Canto della 
via Crucis a Cortale (Catan
zaro). 

Zone archeologiche 
PROVINCIA DI 
CATANZARO: 

Ciro: Resti del tempio di 
Apollo Aleo. Abitato preisto
rico dell'Età del ferro. Cro
tone: Resti del tempio di 
Hcrn Lacinia (località Capo 
Colonna). Centro archeologi
co. Curinga: Necropoli ar
caica. Elicmi: Terme roma
ne. Cardinale: Località abi
tata nel neolitico. Cercnzia: 
Ruderi di Cerenzia vecchia 
(10901437). Acerentium. Cor-
tale: Ruderi convento basi-
liano. Filadelfia: Rovine del
l'antica città di Castel Mo-
nardo. Gagliato: Ruderi 
Grangia Artosina. Girifalco: 
Sepolcri del neolitico (sini
stra del T. Caria). Giggeria: 
Ricerche archeologiche (Te-

Armonizzare 
nel settore turistico 
gli interessi 
pubblici e privati 

A cura oWAaMMorato tà turiamo dato Regione Ctbbcta 

« II Partito comunista 
italiano si è reso promo
tore del primo convegno 
sullo sviluppo turistico del 
Mezzogiorno. L'iniziativa 
mi rende particolarmente 
partecipe in quanto è se
gnale di inversione di ten
denza o quanto meno di 
una correzione di rotta sul
le ipotesi dì sviluppo delle 
waioni meridionali ove an
che il turismo pud avere 
e potenziare il proprio 
spazio vitaie. a fianco del
l'agricoltura e dell'indu
stria. E' una occasione al
tresì che ci consentirà di 
proporre un ducono uni
tario a livello interrente 
naie nel Mezzogiorno, chia
rendo la posizione delle 
forze politiche e ncll'.im 
bito stesso concordando 
una linea comune, in mo
do da non registrare a bre
ve palesi ed ingiustificate 
contraddizioni nelle politi
che e nelle strateaut. 

Il turismo è un fenome
no economico particolar
mente vincolato ad ele
menti esterni ed interni 
della domanda e dell'of
ferta; il compito dell isti
tuto regionale è quello di 
armonizzare gli luteresti 
privatistici con i fini pub
blici, in un bilanciamento 
di poteri e ài influente 
senta favorir* gli «ut a 
discapito degli altri, ma 
senza pretendere ex abrup-
to che modelli operativi 
ormai consolidati m altre 

regioni italiane possano 
trottare immediata realiz
zazione anche nelle regio
ni meridionali: nel Mezzo 
giorno vi sono condizio
ni socio-economico cultu
rali diverse, che non pos
sono essere disconosciwe 
e che quindi non costitui
scono una variabile ina«-
pcndente per qualsivoglia 
intervento strutturale ed 
infrastnitturale. Per quan
to concerne il passalo 
prossimo del turismo tn 
Calabria — e credo noi» 
solo nella mia regione -• 
ci si è forzosamente tro
vati di fronte ad una eli
dila pesante causata dal
l'assenza di una program
mazione del ricettivo le
gata al territorio, all'Im
potenza o connivenza degli 
enti locali, alla piratesca 
politica delta CASMEZ. 
alla lapalissiana penuria 
di classe imprenditoriale 
locale, alla presenza, quin
di, di grosse holding» » 
speculatori privati che 
hanno imposto infrastrut
ture ricettive, vere "cai 
tedrali nel deserto ", quin
di fuori dell'economia • 
dell'habitat socioculturale 

La Regione sta cercan
do di mettere in opera 
una azione di recupero 
— da non intendersi mera 
mediazione — beiui una 
azione che porti allo svi
luppo della mentalità turi
stica sia presso la classe 
imprenditoriale endogeni» 

sia presso gli enti locali; 
si cerca in sostanza di 
affiancare le infrastruttu
re già esistenti a nuovi 
insediamenti di piccole e 
medie dimensioni, colloca
ti in zone non congei'i-t-
nate. ma comunque a chia
ra vocazione turìstica. 

Si cerca, inoltre, di po
tenziare anche attraverso 
U turismo le aree interne: 
è un recupero netto e dif
ficile che suppone un con
temporaneo sviluppo dei 
termalismo. delle zone ar 
cheologiche e di ogni altra 
settore complementare al 
turismo (sport, artigiana
to. folklore ecc.) in un 
contesto che valorizzi la 
coopcrazione e l'associa
zionismo di base. Chiara
mente tale linea di (en 
denza. cioè il potenziamen
to delle aree meno dotate, 
comporta un contestuale 
impegno delle forze politi
che e quindi delle atnmi-
nutrnzioni locali a risol
vere i problemi relatiui 
alle fa/rasfrufrure e ai 
servizi, proprio per dar* 
vita ad insediamenti turi
stici veramente produttivi. 
Sono certo, infine, che que
sti temi saranno ampia
mente dibaffuti in occawo-
ne dei lavori del conve
gno ed auguro atto stesso 
un ampio e meritato suc
cesso ». 

SERGIO SCARPINO 
Assessore regionale 

al Turismo 

per sciare su neve e su mare 
Onesta Magione è buona per respirare II salso 
dell'azzurro mare e l'aria pura di impenetrabili 
boschi. 
Divertiti a confondere II luccichio del mare col 
bagliore della neve candida. 
Dimentica le fatiche quotidiane tra I profumi del 
bosco mescolandoli a quelli del bergamotto e 
della vendemmia 

Fermati a conoscere la sincera ospitalità di questa 
gente, fermati per la loro sana gastronomia. 
Fermati a godere del folklore antico. Fermati In 
uno del tanti alberghi, ora più convenienti e ripo
santi. 
Fermati ora perchè proprio adesso puoi conoscere 
• puoi capire tutto fino ad innamorartene. 

CALABRIA 

rina). Isola Capo Rizzuto: | 
Mura di Annibale. Martira-
no Lombardo: Rovina della 
città mcdiocvnlc di Martu-
runum. Mileto: Rovine di Mi
lcto vecchia (sec. Xl-XVU). 
Nicotcrn: Scavi località Co-
merconi. Pozzo romano. 
Avanzi di castelli acquari 
dello antico acquedotto. Ne 
cro|X)li (Colle di Santa Fau
stina): Avanzi di opero ro
mane in località Latimpa. 
Nocera Torinese: Rinveni
menti preistorici. Resti del
la città Bruzia di € Nucerla ». 
Sito di « Tcmpsa > - Resti di 
oratori medievali (Poggio 
Motta). Pizzo: Ricerche ar
cheologiche (Tonnara • sta
zione Frnncavilln Ancitoln). 
Polia: Ruderi di Polia an
tica. S. Eufemia Lamella: 
Resti del monnstero benedet
tino di E. Euremia (1072). 
San Vito Ionio: Avanzi del 
e Muro Rotto » (località omo
nima). Ruderi normanni. 
Scandalo: Sepolcri dell'Età 
del ferro. Sellin Marina e 
Superiore: Necropoli arcaica. 
Serra San Bruno: Rovine del
l'antica certosa (1595). Siine-
ri Cricchi: Sepolcri dello pri
ma metà del Ferro. Stnlettl: 
Ruderi del VI secolo (San 
Martino del Vivnrium) fon
dato da Cassiodoro con tom
ba annessa. Strangoli: Avan
zi del Forum di Petilia (con
trada Petilia). Ruderi di un 
centro greco romano. Avanzi 
romani della località < Pietra 
del tesnuro». Tropea: Ricer
che archeologiche (Scogli di 
Riaci - Scogli delle Formi
che). Necropoli ad incinera
zione di tipo protovillano-
vinno. Resti di costruzioni 
greche e romane (località Ca
po Vaticano). Tiriolo: Grotte 
abitate in periodo neolitico. 
Complesso archeologico del
l'Età del Ferro. Umbriatico: 
Tombe preistoriche (località 
S. Elia). Resti delle antiche 
mura. Zungri: Necropoli sec. 
1X-IV grotta di S. Leo (af
freschi bizantini). Ruderi ro
mani e avanzi di mura e di 
colonne (contrada Papaglion-
ti). Borgia: Scavi Skillcdjon. 
La Rocchetta: Vibo Valentin: 
Avanzi del tempio ipponia-
tc. Avanzi di un tempio jo-
nico. Avanzi di un tempio 
dorico. Rovine delle mura 
greche di Hipponiuin. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Altamonte - Amcndolara -

Belvedere innrittimo - Bisi
gnano - Buonvicino. Campa
na Canna (reperti di età clas
sica sulla collina Santoinn-
ni). Cariati. Carole! (in lo
calità Vaduc ritrovamenti di 
reliquie edilizie attribuite al
la tomba di Alarico). Cassano 
Ionio - Sibari - Castrovillari. 
Girella di diamante (rovine 
di Girella vecchia). Civita -
Francnvilla marittima - Gri-
solia • Cipollina - Laino Bor
go - Longobucco - Luzzi -
Mandatoriccio - Montalto Uf-
fugo - Morano Calabro - Or
so Marso - Paduli. Papafide-
ro (grotta del Romito: ca
verna preistorica, dotata di 
incisioni rupestri del paleoli
tico superiore, prima espres
sione di arte figurativa in 
Calabria ed una delle più ar
caiche in Italia: reperti di 
età epipaleolitica e di età 
neolitica). Pietra Paola: Ve
stigia di insediamento etnico 
di cavernicoli della prima 
Età del ferro. Pollino: Grot
te eneolitiche alle falde del
l'omonimo monte: Età del 
rame. Praia a Mare: Grot
te della Madonna. Vestigia 
dell'età della pietra e del
l'età dei metalli: reliquie di 
età mesolitica: frammenti 
dell'età del rame e reperti 
di età romana. Roggi ano Gra
vina - Rossano - San Lorenzo 
del Vallo - San Sosti • S. Aga
ta di Esaro • Santa Maria del 
Cedro - Scalca. Sibari (famo
sa colonia della Magna Gre
cia fondata verso la fine dcl-
l'VIII secolo avanti Cristo. 
Scavi e resti archeologici di 
grande importanza). Spezza
no Albanese • Tarsia - Torano 
Castello - Tortora - Trebisac
ce - Verbicaro. 

PROVINCIA 
REGGIO CALABRIA 

Reggio Calabria : tutta 
l'area della città, con le sue 
adiacenti frazioni e con i suoi 
rioni suburbani, può consi
derarsi zona archeologica. 
Fra i ritrovamenti: vestigia 
di stanziamento preistorico 
dell'età neolitica (presso il 
torrente Calopinacc); Mura 
Greche, tempietti arcaici, re
sti (VI secolo a.C. in via 
Torrione); tempio di D:ana 
Fascelide. avanzi dello « Stj-
lobates > del grandioso edifi
cio sacro di età greca del 
periodo classico (V secolo 
a.C); reliquie d'altro tempio 
greco (V secolo a.C. al vico
lo Griso Laboccetta) ; Odeon 
ellenistico, avanzi del com
plesso (IV-III secolo a.C. in 
via Torrione); Thermae La
tine. nccrofx>li antiche (re
liquie). 

CAULONIA: E' sita prcs 
so l'odierno Capo Stilo (an
tico Linon Akron. Cocintjum 
Promontorium). alla perife
ria dell'abitato di Monastera
ce Marina, e abbraccia la zo
na che si estende dal litorale 
ionico alla cosiddetta e Piaz
zetta » e al Casino Quaranta, 

impegnando, in tutto o In par
te, le regioni Gorelli (ove 
era In Neopolis Meridionale) 
Cnstellonc (ove era il Tem
pio Dorico). Faro (ove era la 
Neapolis Settentrionale). Piaz
zetta (ove era l'Akropolis 
della città). 

CUTURI e Cimitero (ovve
ro la Neapolis occidentale), 
Arsenale (ove era il tempiet
to suburbano detto della 
€ Bassoliern vecchia ») e Ber
nardo (ove era In granile ne-
crojwli green). 

LOCRI: Insigne «polis» 
mngnogreca. fondata verso 
la metà del secolo VII a.C. 
da coloni ellenici provenien
ti dalla Locridc Otunsia, o 
dalla Locridc Ozolia, o da 
stirpi miste, dopo un breve 
insediamento presso lo Ze-
phirjom e Zcphirjom Akrom 
(oppure odierna Cai» Bruz-
zaro). E' sita circa chilome
tri 3.500 a sud ovest del-
l'odierna Locri tra le fiuma
re Genico e Portiglioln, con 
ampio fronte sulla statole SS 
10(1 ed impegna un'area di 
circa 230 ettari di terreno. 
I>e superstiti vestigia nrcheo-
logiche comprendono: resti 
di quartieri abitati (con no
tevoli nuclei di officine indu
striali). rilevanti tratti del
le muro di cinta, avanzi di 
fortilizi e di opere idrauli
che, duredi di edifici vari. 
nnchc monumentali (specie 
Templi), reliquie di necro
poli di varia età e civiltà. 

GIOIA TAURO: resti del
l'antica Metauros-Mataurum 
(colonia locrcse e presunta 
patria di Stcsicoro), tra il 
Petrace, le località « Due 
Ponte » e e Monicelli », e tra 
il mare e l'attuale abitato di 
Gioia Tauro; ritrovamenti 
vnrii, tra cui i resti di un 
tempio arcaico e un grup|x> 
equestre fittile di età clas
sica; necropoli ellcnico-ro-
mana, complesso sepolcrale 
prevalentemente incinutorio. 
con reperti tombali, specie 
vascolari — vasi geometrici. 
corinzi, jonici, attici e roma
ni - databili dal VII a.C. al 
II secolo d.C. (esplorazione 
A. De Franciscis, anno I960); 
villa rustica romana, avanzi 
di villa o masseria di età 
latina repubblicana I sec. 
a.C, pertinente all'antica Ma-
taurum. • ' 

ROSARNO: indiziata per la 
presenza di vestigia antiqun-
riali una vasta zona, com
presa tra il Petrace ed il 
Mesima, e specialmente le 
contrade Pian Delle Vigne, 
Calderazzo e Nolio Carrozzo. 
Ritrovate reliquie di stanzia
mento pre-protostorico indi
geno della prima età del fer
ro (sec. XI-VII a.C); e. in 
più vasta misura, reliquie di 
età classica (VI-V sec. a.C.) 
fra i ritrovamenti di scavo: 
necropoli elleniche, in loca
lità Calderazzo e Pian delle 
Vigne; vestigia di santuario 
greco (fra i reperti, alcune 
antefisse aproteme muliebre); 
nuclei di edifici ellenistici e 
romani attendibilmente rife
ribili a ville rustiche in loca
lità «Calderazzo»; altre ve
stigia di età greca, romana 
e medioevalc. 

GASTRONOMIA: La Cala
bria ha una tradizione culi
naria davvero notevole con 
i suoi piatti forti per odori e 
sapori, completi di condimen
ti e spezie. La specialità che 
si può gustare nella città di 
Catanzaro, capoluogo della 
Regione Calabria, è il cosid
detto « Morzeddu ». un piat
to che non ha doppioni né 
imitazioni. Si tratta di que
sto: una morbida focaccia di 
pane chiamata « pitta » che. 
staccata a metà come un 
grosso sandwich circolare. 
viene riempita di un robu
sto intingolo costituito da 
frattaglie di maiale o di vi
tella oppure da trippa o an
che da baccalà spinato. L'in
tingolo cotto in sugo di po
modoro con abbondante pepe 
rosso calabrese. Ricordiamo 
poi i maccaroni e alla pasto
re » e le « nocchetedde di 
Cosenza » I « maccaroni alla 
carrettiere » di Reggio Cala
bria: 1 « silateddi » conditi 
con il ragù di maiale, piatto 
tipico del Catanzarese; gli 
« spaghetti alla silana. la 
zuppa di cicoria e cardi, non
ché la famosa Sagne chine 
con la ricotta ». Ottimi i sa
lumi: i capiccoli. le soppres
sale e le salsicce piccanti 
con il peperone. Per i piatti 
a base di carne ricordiamo: 
il capretto alla macsana, le 
braciole arrostite, il coniglio 
alla cacciatora, le fave con 
le frittole e la bistecca in 
agrodolce nonché le salsicce 
arrosto. Saporitissime sono 
poi le zuppe di pesce. Tra i 
formaggi ricordiamo 1 «bu-
tilli » il formaggio del Poro 
e la ricotta silana. I dolci 
locali sono ricchi di nicche
rò o miele, con mandorle e 
noci, dagli aromi accentua
ti. spesso fritti nell'olio e 
abbondantemente conditi. Il 
tutto inaffiato con fi buon vi
no calabrese. Il Ciro, il Mal-
vasfa. il Savuto rosso, il Pre-
vìtaro bianco, fi greco di Ge-
race. il vino rosso di Fra-
scineto e di Gioia Tauro, il 
Cerasuolo di Palmi, nonché 
il Sambatello ed il IVIIaro. 
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Huang Hua giunto ieri sera a Fiumicino 

Il ministro degli Esteri cinese 
inizia oggi i colloqui a Roma 

Stamane incontri con Pertini, Andreotti e Forlani - Nuovo interesse per PEuro-
pa della diplomazia di Pechino - Attesa la firma di accordi culturali e scientifici 

ROMA II ministro degli 
Esteri della Repubblica popo
lare cinese, Huang Hua. è 
giunto ieri sera a Roma per 
una visita di cinque giorni 
nel nostro paese- Il suo arri
vo a Fiumicino (dove è stato 
accolto dal ministro degli 
Esteri italiano on. Forlani). 
con un volo proveniente 
da New York, era previsto 
per le 10 del mattino; ma 
dopo una serie di ritardi e 
di rinvìi il ministro cinese 
è potuto giungere a Roma 
solo verso le 21 di ieri, pro
vocando lo slittamento ad 
oggi dei suoi colloqui alla 
Farnesina. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata all'aeroporto Huang 
Hua ha detto fra l'altro: « La 
Cina e l'Italia sono due pae
si amici. In questi ultimi anni 
sono stati realizzati rapidi 
passi avanti nello sviluppo dei 
rapporti bilaterali in campo 
politico, economico, culturale 
e scientifico. La collaborazio
ne è aumentata di giorno in 

giorno. Speriamo che questa 
nostra visita ci permetta un 
reciproco .scambio di idee sui 
rapporti internazionali. Fir
meremo due accordi, uno di 
cooperazione culturale e l'al
tro di coopcrazione tecnica, 
che segnano un ulteriore pas
so positivo nei rapporti di 
amicizia tra i nostri due 
paesi ». 

Nella sua risposta, Forlani. 
dopo aver porto agli aspiti 
il benvenuto del governo ita
liano. ha affermato: « Sono 
convinto che le conversazioni 
di questi giorni a Roma con
sentiranno di approfondire ul
teriormente la nostra cono
scenza reciproca e i buoni 
rapporti già esistenti fra Ita
lia e Cina. Il nostro è un rap
porto di cordialità e di amici
zia che vogliamo ancora ar
ricchire e sviluppare ». 

La visita di Huang Hua in 
Italia presenta diversi ele
menti di interesse. 

Già in occasione del viaggio 
del ministro degli Esteri For

lani a Pechino, nel giugno 
dello scorso anno, i dirigenti 
cinesi avevano espresso una 
valutazione positiva del pro
cesso di unità europea. Con
vergenze si erano allora ma
nifestate sui principi del ri
spetto della sovranità e in
tegrità territoriale, del non 
intervento negli affari interni. 
sui rapporti di uguaglianza 
tra tutti gii Stati, sulla solu
zione delle vertenze interna
zionali attraverso negoziati. 
Ma si era anche registrata 
una posizione cinese di forte 
pessimismo e di profonda 
diffidenza verso il dialogo 
Est-Ovest, verso i negoziati 
sul disarmo e le prospettive 
di sviluppo della conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Nei giorni scorsi altri se
gnali erano giunti da Pechino 
anche in direzione di un 
nuovo interesse verso I'* eu
rocomunismo » e le dichiara
zioni di Yu Chan (vice mi
nistro degli Esteri) che ha 
giudicato in termini positivi 

l'atteggiamento di indipen
denza dei partiti comunisti in 
Europa occidentale non sono 
passate inosservate. 

La giornata di oggi a Roma 
sarà particolarmente intensa 
per Huang. Hua. Alle 9.30 in
contra il presidente del Con
siglio a Palazzo Chigi, alle 
10.15 viene ricevuto dal Pre
sidente Pertini, alle 11 sarà a 
colloquio con il ministro de
gli Esteri Forlani alla Farne
sina. dove verrà firmato un 
accordo culturale e un ac
cordo scientifico e tecnico 
tra i due paesi. Nel pomerig
gio incontrerà anche il presi
dente del Senato Fanfani. 
, Invariato rimane il pro
gramma della sua visita in 
Italia nei giorni successivi. 
nel corso della quale Huang 
Hua visiterà Taranto. Venezia 
e Torino e avrà colloqui con 
i massimi d'ri"''nti d«l'a 
Confindustria. dell'ENI e del-
l'IRI. 

g. m. 

PRAGA — Uno del tre 
portavoce del gruppo 
Charta 77, Jaroslav Saba-
ta, è stato arrestato do
menica dalla polizia ce
coslovacca nel corso di 
un'azione congiunta delle 
forze di polizia polacche 
e ceche nella regione del 
Monti dei Giganti alla 
frontiera fra 1 due paesi. 

A quanto si è appreso 
negli ambienti vicini ai 
firmatari del documento. 
l'arresto di Sabata e di 
altri tre esponenti del 
gruppo, l'operaio Jiri Bed-
nar. lo studente Tomas 
Petrivy e lo psicologo Jiri 
Nemec, aveva lo scopo di 
impedire una riunione di 
rappresentanti della diar
ia 77 e del Comitato di 

Arresti in Cecoslovacchia 
di aderenti a Charta 77 

autodifesa sociale polacco. 
La polizia polacca, dal 
canto suo, ha arrestato tre 
membri del comitato: 
Adam Mlchnik, Jana Li-
tynski e Piotr Ninmeski. 
Da parte cecoslovacca, 
Bednar. Petrivy e Nemec 
6ono stati rilasciati dopo 
essere stati interrogati 
per diverse ore. mentre 
Sabata è stato accusato 
di resistenza alla forza 
pubblica. 

La polizia cecoslovacca 

ha anche fermato un rap
presentante austriaco di 
Amnesty International 
che si era recato a Brno 
per partecipare al proces
so contro tre sostenitori 
del documento per i dirit
ti umani Citarla 77. 

Wolfgang Aigner. avvo 
cttto viennese di 45 anni, 
ha detto di essere stato 
sequestrato martedì scor
so dalla polizia cecoslo
vacca di fronte al tribu
nale di Brno scelto come 

sede per il processo con
tro l tre uomini: Peter 
Cibulka. di 28 ani. Peter 
Pospichal. di 18 anni, e 
Libor Chloupek. di 20 an
ni. in carcere dallo scor
so maggio. 

L'avvocato Aigner ha 
precisato che, dopo es
sere rimasto per tre ore 
nella stazione di polizia di 
Brno, è ritornato al tribu
nale dove nel frattempo la 
corte aveva rinviato 11 pro
cesso a data da stabilire. 
Mentre ritornava in Au
stria Aigner è stato nuo
vamente fermato alla 
frontiera tra i due paesi 
e trattenuto, per due ore 
mentre la polizia control
lava tutti i suol appunti, 
prima di rilasciarlo. 

Rilanciando il dialogo coi sindacati 

Callaghan : la lotta 
air inflazione resta 
il primo obbiettivo 
l| congresso laburista ha discusso su ri
conversione industriale e ordine pubblico 

Dal nostro inviato 
BLACK POOL - La lotta con
tro l'inflazione rimane il pri
mo obiettivo della politica go
vernativa. In una intervista 
trasmessa ieri notte dalla 
BBCTV Callaghan ha insi
stito, come priorità assoluta, 
sulla necessità di mantenere 
sotto controllo prezzi e costi. 
Al giornalista che gli doman
dava se, dopo il voto negativo 
del congresso laburista, il fa
moso • « calmiere » del 5 per 
cento fosse ormai liquidato, il 
primo ministro ha risposto: 
« Ad una domanda così bru
sca devo replicare in modo 
altrettanto diretto. Certamen
te no. L'obiettivo generale, 
però, non è il 5 per cento 
ma la riduzione della spirale 
inflazionistica. Abbiamo offer 
io ni sindacati la più ampia 
facoltà di colloquia. Siamo di
sposti ad ascoltare chiunque 
proponga mezzi aporopriati a 
raogiungere l'obiettivo gene
rale ». 

Non è stata ancora fissata 
una data per l'incontro sin
dacati-governo. ma si presu
me sia a breve scadenza. 
La battaglia contro l'inflazio
ne, è tornato a spiegare Cal
laghan, può essere vinta con 
la combinazione di diversi 
strumenti. La moderazione sa
lariale è decisiva e per que
sta occorre il consenso e la 
collaborazione attiva delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Altri interventi (finanziari e 
monetari) risulterebbero più 
drastici e riduttivi. La re
strizione del credito e del
l'attività produttiva non va 
certo a vantaggio delle classi 
lavoratrici. Il primo ministro 
è tornato così a legare la 

La repressione non riesce a soffocare la protesta popolare 

Iran: la polizia spara a Kerma:isEiah 
I morti sono non meno di 12 secondo le fonti ufficiali, forse centinaia secondo i portavoce dell'op
posizione - Altre vittime e feriti a Tabriz e Kashan, in seguito allo sciopero generale di domenica 
TEHERAN - Un'altra stra
ge è stata compiuta in Iran? 
Questo è l'interrogativo che 
sorge di fronte alle notizie 
provenienti da Kermanshab. 
dove martedì sera nel corso 
di una manifestazione popola
re la polizia ha aperto il fuo
co sulla folla, uccidendo un 
numero imprecisato di perso
ne. Le prime scarne notizie 
parlavano di un morto e die
ci feriti, poi la cifra è salita 
a < non meno di dodici >; ed 
è stata ieri confermata in 
questi termini da una fonte 
ufficiale. Ma i rappresentanti 
del Movimento nazionale di li
berazione, a Parigi, hanno di
chiarato che e centinaia di 
cittadini » sarebbero caduti 
sotto il fuoco degli agenti e 
dei militari, e che comunque 

il numero delle vittime è mol
to più elevato di quanto non 
ammettano le fonti ufficiali. 

Al termine di una funzione 
religiosa una grande folla si 
era radunata nelle strade di 
Kermanshab e aveva comin
ciato a sfilare in corteo, gri
dando slogans contro il regi
me e Io scià ed inneggiando 
all'Ayatollah Komeini, in esi
lio in Irak (da dove, secondo 
voci non ancora conformate. 
sarebbe stato peraltro espulso 
nelle ultime 48 ore). I manife
stanti hanno infranto le vetri
ne di alcune banche ed han
no resistito all'ordine di scio
gliersi intimato dalla polizia. 
Dopo un largo impiego di 
bombe lacrimogene, gli agen
ti hanno aperto il fuoco con
tro la folla, a oiii riprese. Te

stimoni oculari affermano che 
gli scontri, nelle strade della 
città, sono proseguiti violenti 
fino a notte inoltrata. Ieri 
la città appariva calma, ma 
il clima era di grande ten
sione: soldati in assetto di 
guerra presidiavano tutti gli 
uffici pubblici e le raffinerie 
petrolifere. Kermanshah. che 
conia 200 mila abitanti, è una 
delle dodici città nelle quali 
al principio di settembre è 
stata imposta la legge mar
ziale. 

Ma non soltanto da lì giungo
no notizie di incidenti e di ucci
sioni. A Buukan. presso Ta
briz, è morto uno studente 
ferito dalla polizia durante lo 
sciopero generale di domeni
ca. A Kashan, a sudest di 
Teheran. 250 studenti della 

scuola « Pahlavic > sono stati 
feriti domenica dalla polizia. 
La scuola è stata chiusa fino 
a nuovo ordine, e in couse ' 
guenza di ciò tremila studenti 
e professori degli altri istituti 
della città si sono astenuti 
dalle lezioni in segno di pro
testa. Numerosi studenti so
no stati arrestati. A Kashan 
non è in vigore la legge mar
ziale. ma l'intervento della 
polizia è tato massiccio. 

Continua intanto ad esten
dersi il movimento di scio
peri rivendicativi in atto da 
vari giorni. Mentre lo scio
pero dei tecnici delle teleco
municazioni ha semioaralizza 
lo il servizio telefonico, sono 
scesi infatti in sciopero anche 
i dipendenti delle compagnie 
di assicurazioni. 

Svezia: caduto 
il governo 

STOCCOLMA - Il governo 
sveuese si e dimesso ieri se
ra. in seguito ad insuperabi
li contrasti sul problema del 
le centrali nucleari. 11 ;jo 
verno, presieduto dal pre
mier Thorbjorn Falldin. era 
formato da una coalizione di 
centro-destra, comprendente i 
partiti centrista, liberale e 
conservatore. La caduta del 
governo (i socialdemocratici. 
come è noto, hanno perso la 
maggioranza nelle ultime e-
lezioni) apre prospettive in 
certe. 

Nel decimo anniversario 

La sinistra messicana 
ricorda unita il 

massacro di Tlatelolco 
CITTA* DEL MESSICO - Il 
decimo anniversario del mas
sacro di Tlatelolco è stato vis
suto dai messicani in un eli 
ma politico che presenta al
cune novità positive. Al co
mizio indetto per l'anniversa 
rio della terribile giornata di 
repressione del movimento 
studentesco, hanno partecipa
to il Partito comunista mes
sicano. il Partito messicano 
dei lavoratori (PMT). la Cen 
tra le indipendente degli operai 
agricoli e contadini, il Comi
tato per la difesa dei detenu
ti politici, scomparii, esiliati 
e alcuni dirigenti del movi 
mento di contestazione che 
impetuoso si sviluppò dieci 
anni fa. Al comizio si calco
la abbiano partecipato oltre 
cinquantamila persone. 

Il presidente del PMT Her-
berto Castillo. che partecipo 
attivamente agli avvenimenti 
del '63. ha parlato al comizio 
affermando la volontà di 
t continuare la lotta fino alla 
creazione di una patria dei 
lavoratori » e ha sottolineato 
che H movimento operaio ha 
conquistato oggi il diritto di 
«manifestare ie proprie ideo 
politiche >. Egli intendeva ri
ferirsi, tra l'altro, alle leggi 
di riforma politica e di amni
stia. La prima ha stabilito 
condizioni, non del tutto sod
disfacenti. ma positive come 
indirizzo generale, alla parte
cipazione dei partiti di sini
stra alle elezioni e riguardo 

alla legalità dei loro atti po
litici. In seguito aU'approva-
zione della legge di amnistia 
e stata resa nota una lista 
di centoundici detenuti politi
ci da liberare. Altre dovran
no seguire. E' appunto in di
rezione di una piena applica
zione dell'amnistia e al suo 
ampliamento che è diretto il 
movimento di partiti, perso
nalità. organizzazioni sindaca
li e familiari di detenuti a 
nome dei quale ha parlato 
nel comizio di Tlatelolco la 
signora Rosario Ibaxra De 
Piedra. 

I] numero di centoundici è 
infatti troppo inferiore alla 
realtà di anni di repressio
ne contro il movimento ope
raio e contadino per rapprc 
senta re una completa amni
stia. I<? denunce formali pre
sentate dai familiari per la 
scomparsa di loro congiunti 
assommano a 359. Si tratta. 
soprattutto, di episodi di re
pressione dei movimenti di 
guerriglia contadina degli an
ni settanta. Sempre m cun-
seguenza di questo particola
re periodo della vita politica 
messicana si calcola vi siano 
seicento detenuti politici. 

Inoltre gli esiliati che at
tendono il riconoscimento dei 
loro diritti sono cinquantasei. 
L'amnistia, anche se oggi in
completa, ha un significato 
che non si può sottovalutare 
ricordando che nella stona 
del Messico vi sono state so
lo due altre amnistie. 

Espresso dalla Giunta del Senato 

Parere favorevole 
al collegio unico 

per il voto europeo 
ROMA — Il problema delle 
elezioni europee è stato og
getto di un largo dibattito al 
la Giunta per le questioni 
europee del Senato, che ha 
espresso un parere sul Di
segno di legge presentato dal 
Governo. Ieri la questione è 
stata affrontata, in sede con
giunta. dalle Commissioni 
Esteri e Affari costituzionali 
che hanno ascoltato una re
lazione del sen. Orlando 
(DC). II progetto governatilo 
prevede nove collegi elettora
li con voto di preferenza. La 
Giunta di Palazzo Madama 
ha invece proposto di modi
ficare il testo, istituendo un 
Collegio unico ' nazionale. 
Hanno avanzato la proposta i 
rappresentanti del PSDI e del 
PRI. Parlando a nome del 
gruppo comunista, il com
pagno Pieralli ha ricordato 
che nei contatti avutisi in 
precedenza tra le forze poli
tiche. il PCI ha sempre so
stenuto l'esigenza di una 
giusta rappresentanza al Par
lamento europeo dei partiti 
minori: è perciò favorevole 
oggi al Collegio unico nazio
nale con voti di preferenza. 
Anche i de Pecoraro ». Ber-
sani si sono dichiarati a tito 
lo personale e contrariamente 
a quanto sostiene il loro par
tito. favorevoli al collegio u-
nico. • In questo senso si è 
espressa, infine. la Giunta. 

Molto delicata è apparsa la 
questione del voto degli e-

migrati all'estero. La Giunta 
ne aveva già discusso la 
scorsa settimana, approvan
do. in linea di massima, il 
principio ispiratore che in
forma la proposta governali 
va ed auspicando che le trat
tative in corso con gli altri 
paesi i della CEE possano 
giungere a risultati concreti. 
In quella occasione, i rappre
sentanti comunisti avevano 
fatto presenti le difficoltà 
che l'esplicazione del voto 
degli emigrati avrebbe trova
to particolarmente in Francia 
e nella Repubblica Federale 
tedesca. Questo anche per 
quanto riguarda la possibilità 
di svolgere la propaganda e-
lettorale. A dar ragione alle 
preoccupazioni del nostro 
Partito, era venuta la rispo
sta del premier francese ad 
un'interrogazione del deputa
to Parfait Jans; Barre di
chiarava infatti esplicitamen
te che in Francia < la propa
ganda elettorale è riservata 
ai partiti politici francesi e 
alle liste presentate > e. per 
quanto riguarda l'espressione 
del voto degli immigrati, essa 
potrà essere esercitata solo 
all'interno delle sedi diplo
matiche. 

In certi Consolati sarà pra
ticamente impossibile votare: 
si pensi ad esempio che a 
Lione, in una sede consolare. 
dovrebbero votare 140 mila i 
taliani. 

Convegno 
a Roma 

sul « PCI 
e le elezioni 

europee » 
ROMA — Nei giorni 8 e 9 
novembre prossimi si svolge 
rà a Roma, per iniziativa 
del Centro studi di politica 
internazionale, in collabora 
zione con i Gruppi parlamen
tari della Camera e del 3e 
nato e del Gruppo parlamen
tare comunista europeo, d.n 
Convegno su: «Quale Euro
pa? I comunisti italiani e 
le elezioni europee ». 

Il Convegno, che sarà aper 
to da una introduzione di 
Gian Car'.o Pajetta. si artico
lerà su cinque relazioni, ri
spettivamente di Carlo Gai-
luzzi (Le forze politiche euro
pee e la politica del PCI». 
luigi Berlinguer (Presente e 
futuro delle istituzioni comu
nitarie). Roberto Viezzi .La 
situazione economica e socia
le e le politiche della Comu
nità ), Sergio Segre (La co 
munita europea nel contesto 
Intemazionale) e Leonilde 
Jottl (I comunisti nel Parla
mento europeo, riflessioni su 
una esperienza e prospettive). 
Le conclusioni saranno svol
te da Giorgio Amendola. 

E* prevista la partecipa
zione al Convegno di rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche italiane. 
di esponenti delle organizza
zioni sociali, del mondo im
prenditoriale e della cultura. 

I lavori del Convegno si 
svolgeranno nell'Auletta dei 
Gruppi parlamentari a Mon
tecitorio. La Segreterie del 
Convegno ha sede presso ti 
Centro studi di politica in
temazionale, via IV Novem 
Ore IH. Roma, tei. 67937J» 
6793735. 

difesa dell'occupazione ' alla 
campagna contro l'inflazione 
neli interesse generale del 
paese. Frattanto, alla . sua 
quarta giornata, il .congresso 
laburista ha affrontato temi 
dì grande rilievo come ricon 
versione industriale e legge 
e Ordine, L'assejnblca ha ap
provato una mozione che chie
de la nazionalizzazione del 
l'industria petrolifera del ma
re del Nord. • 

Al di là dell'enunciato let
terale, il valore del docu 
mento sta nel richiamo al
l'uso collettivo delle risorse 
naturali al servizio del raf
forzamento industriale del 
paese. Il ministro per l'ener
gia Benn, intervenendo vi 
dibattito, ha detto che in fu
turo le grandi compagnie pe
trolifere, non solo in Gran 
Bretagna ma dovunque esse 
operino, su scala mondiale, 
dovranno trasformarsi da con 
cess'wnarie ad appaltataci co
sì che la proprietà delle ric
chezze minerarie rimanga 
sotto il controllo delle varie 
nazioni interessate. Gli introi
ti erariali del mare del Nord 
verranno usati per assicurare 
il futuro dell'industria britan
nica quando il petrolio rag
giungerà la sua fase di esau
rimento- Quando il petrolio 
finisce, l'attività industriale 
deve rimanere. 

Il congresso ha anche di
scusso ieri uno dei temi più 
delicati e controversi, quello 
della criminalità e delle mi
sure per combatterla. E' un 
argomento che raramente fi 
gura nell'assise annuale la
burista e clic ha dato tuono 
al miqlior dibattito di tidta 
la settimana. Gli oratori si 
sono divisi tra chi chiedeva 
senz'altro l'adozione di misti 
re più stringenti per com
battere la violenza e il van
dalismo in aumento e coloro 
che non si sono stancati di 
ricordare come il primo ob
bligo di un movimento socia
lista sia quello di individuare 
e affrontare le ca"se di un 
temale» sociale che trova 
spesso radice nella disoccu
pazione, inadeguate condizioni 
ambientali, povertà, cattiva 
salute. emarginazione. Lo 
scambio di idre è stato vivace 
e contrastante. 

C'è anche chi ha ironizzato 
sulla relativa mozione sotto 
posta all'assemblea facendo 
osservare che appariva fuori 
luogo e prematura, ossia era 
da riindirizzare al vero de
stinatario: il congresso con
servatore della prossima set 
Umana. Il comportamento 
della polizia, l'uso politico di 
essa, il fatto che molte delle 
stte operazioni sono « al di 
sopra di ogni sospetto, sono 
stati ampiamente criticati. In 
terrtuioni e proteste hanno 
accolto l'intervento del mi 
nistro degli interni Merlyn 
Recs il quale ha difeso l'ape 
rato delle forze di sicurezza 
smentendo che le loro azioni 
siano al di sopra della legge 
o che siano legate agli orien
tamenti di questo o quel go
verno. Dopo tre giornate con
gressuali a Blackpool. la de 
legazione del PCI era rien
trata ieri a Londra. Il com
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della direzione, e il compa
gno Giovanni Berlinguer, del 
Comitato centrale, hanno poi 
proseguito per l'Italia in se
rata. Fra i numerosi incontri 
da essi avuti nei giorni scor 
si con i dirigenti laburisti 
e con i rappresentanti dei 
partiti socialisti e dei movi
menti di liberazione, il com
pagno Pajetta e il compa
gno Berlinguer, mercoledì 
scorso, si erano intrattenuti 
a lungo colloquio, come ab 
hìamo già avuto nrcasione 
di spgnalare. col segretario 
generale del PCB Gordon Mac 
I^nnan e col responsabile del 
la sezione economica Mick 
Costello. L'incontro si era 
svolto in un clima di estre 
ma cordialità. Si era enn 
statata la convergenza nelle 
preoccupazioni per le diffi
coltà e i contrasti e per i 
pericoli a cui è esposta la 
politica di distensione, e an
che nella volontà di rinsal 
dare ed estendere la solida
rietà del movimento operaio 
internazionale per garantire 
una maggiore unità delle for
ze democratiche e la pace. 

Antonio Bronda 
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emigrazione 
Indette dall'Amicale franco-italiana a Thionville (Lorena) 

il m i I • i l \ I • — » — — I 

Giornate di studio 
sui problemi della donna 
Dopo ripetuti rinvìi 

Dal 26 a Senigallia 
convegno delle Consulte 

Il convegno delle CQIISUI- i 
te regionali dell'emigrazio- ' 
ne si terrà a Senigallia (An
cona > nei giorni 2G-27-28 ot
tobre prossimi. Il breve rin
vio e stato concordato nel
la riunione dei rappresen
tanti delle regioni, tenuta-
tasi a Roma nei giorni scor
si, per l'insistente richiesta 
dell'assessore ai problemi 
del lavoro e dell'assistenza 
sociale della Regione Mar
che, Cr-podaglio (PSD moti- ! 

vata con il ritardo nella 
preparazione del convegno 
dovuto alla lunga crisi del 
governo regionale. 

Alla riunione hanno pre
so parte, in veste di invita
ti, anche i rappresentanti 
degli uffici o sezioni emi
grazione del 5 partiti del
la maggioranza parlamenta- ' 
re. Un rinvio più prolunga
to, sollecitato in verità dal 
rappresentante della DC e 
dai delegati di alcune re
gioni, è stato contestato dal

la maggioranza dei parteci
panti le cui argomentazio
ni hanno portato ad una 
decisione comune che ab
brevia di alcuni giorni il 
periodo di posticipazione 
sostenuto dalla Regione 
Marche. 

Il rappresentante del 
PCI, posto in evidenza che 
il convegno delle consulte 
rappresenta una occasione 
di confronto con la linea 
seguita in materia di poli
tica dell'emigrazione parti
colarmente importante oggi, 
che molte regioni devono af
frontare seri momenti di 
verifica e che il governo è 
impegnato a varare e attua
re un programma economi
co triennale, ha sottolinea
to la disponibilità del co
munisti per accelerare la 
preparazione e garantire il 
successo del convegno co
me attendono gli emigrati, 
già preoccupati per i ripe
tuti rinvìi. 

Colonia 

A Lussemburgo 
le rivendicazioni 
dei giovani emigrati 
COLONIA — Il tema cen
trale su cui ruoterà il con
vegno europeo dei lavorato
ri emigrati organizzato dal 
governo italiano al Lussem
burgo per i giorni 3, 4 e 5 
novembre è quello dell'oc
cupazione e, più in gene-

• rale, delle condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati. 
In questo contesto assume 
grande importanza il discor
so sulla condizione dei gio
vani italiani emigrati e le 
loro prospettive in Europa. 
In quella Europa che si ap
presta ad eleggere per la 

' prima volta il Parlamento 
europeo, aprendo speranze 
nuove per tutti i lavoratori 
e ai giovani emigrati. 

Il problema delle giovani 
generazioni è grave e com
plesso: ci pare perciò utile 
sollevare alcuni problemi 
dei giovani emigrati, pro
prio in vista del suddetto 
convegno. 

A Colonia risiedono circa 
ventimila italiani; molti so
no i giovani, alcuni dei qua
li nati e cresciuti qui; altri 
arrivati da alcuni anni o 
addirittura questa estate. 
La Ford ha assunto in que
sti ultimi mesi circa cin
quecento lavoratori italia
ni I quali in maggioranza 
sono giovani di prima emi
grazione. Ma sia per gli « an
ziani B che per i più re
centemente emigrati i pro
blemi che si pongono sono 
tanti e difficili, per alcuni 
aspetti identici a quelli di 
tutti gli emigrati, preoccu
pati per la crisi e le oscure 
prospettive. 

I giovani si sentono op
pressi, discriminati ed emar
ginati dalla società tedesca 
ma, al tempo stesso, s'in
terrogano sul proprio avve
nire. Dai loro discorsi emer
ge la maturità politica ac
quisita sia nel nostro Pae
se che in emigrazione at
traverso le lotte condotte in 
questi anni dal movimento 
dei lavoratori. 

Cosa possono fare 1 gio
vani italiani emigrati per 
migliorare la loro situa
zione? 

In teoria tutte le porte 
sono aperte, cioè essi hanno 
— sempre in teoria — gli 
stessi diritti dei giovani te
deschi. Nella pratica essi si 
trovano invece di fronte un 
muro insormontabile di 
problemi e di difficoltà vec
chi e nuovi. 

Primo tra tutti quello del
le discriminazioni. Un esem
pio è quello della parteci
pazione ai corsi professio
nali per i disoccupati. A Co-
Ionia su seicento giovani 
stranieri disoccupati sotto 
i diciotto anni, solo ventotto 
frequentano i corsi profes
sionali. Alla Ford su 450 gio
vani che svolgono attività 
di apprendistato, solo tre 
sono stranieri — un italia
no e due turchi — mentre, 
sempre alla Ford per il 90 
per cento gli stranieri sono 
alla produzione. Questi po
chi dati dimostrano con evi
denza le difficoltà che in
contrano i giovani che inten
derebbero frequentare tali 
corsi e dall'altro lato co
stituiscono un monito a 
quanti, tedeschi e italiani, 
parlano di • integrazione 
del lavoratore emigrato ». 

Non è vero che i dati del
la partecipazione ai corsi so
no cosi poveri perchè I gio
vani non hanno conoscenza 
della lingua tedesca. Cer
to. c'è anche questo proble
ma; ma è questione di vo
lontà t di scelte politiche. 

Non basta organizzare cor
si di lingua tedesca per gli 
stranieri disoccupati, se a 
questi non si offre la ga
ranzia del posto di lavoro; 
cosi come non basta orga
nizzare i corsi di riqualifi
cazione professionale se poi 
il giovane emigrato è co
stretto a restare in disoc-

, cupazione. 
Cosi stando la situazio

ne, circa 250 giovani ita
liani preferiscono frequen
tare i corsi professionali a 
indirizzo commerciale e la 
scuola magistrale organizza
ta dalla locale missione cat
tolica italiana. 

Preparandosi cosi esclu
sivamente al rientro in Ita
lia, continuando nello stes
so tempo a lavorare nella 
catena di montaggio delle 
fabbriche tedesche. 

Poi ci sono i giovani che, 
pur avendo la conoscenza 
della lingua tedesca, non 
possono frequentare I corsi 
professionali organizzati dal 
competente Ufficio del la
voro, se non hanno com
piuto tre anni di attività la
vorativa. Molti giovani, da
vanti alle pesanti discrimi
nazioni e difficoltà, finisco
no per trovare la strada del 
facile guadagno oppure ve
nire reclutati dalle squadre 
del lavoro nero. 

Da queste poche conside
razioni appare chiara la 
drammatica situazione dei 
giovani emigrati, che atten
dono anche dal convegno di 
Lussemburgo, impegni seri 
e puntuali da parte del go
verno italiano, da far valere 
nelle sedi opportune e più 
in generale nella Comunità 
europea, perchè pensiamo 
che gli stessi problemi as
sillino le migliaia di giovani 
italiani che lavorano in Eu
ropa. 

Nella Lorena, la regione 
francese dove sono in corso 
in questo periodo grandi lot
te operaie contro la crisi, 1 
licenziamenti massicci, con
tro il razzismo e la xenofo
bia, si svolgerà il 22 otto
bre prossimo la giornata 
nazionale di studio indetta 
dall'Amicale franco-Italiana 
(aderente alla FILEF) sulle 
condizioni e le aspirazioni • 
delle donne italiane emigra
to in Francia. Sarà la citta
dina democratica di Thlon-
ville ad accogliere, nella sa
la Beffrol di me de Paris, 
le delegate, designate dai . 
rispettivi circoli operanti 
nei dipartimenti della regio
ne parigina, della Lorena, 
del Rhone, della Loira, del-
l'isère, del Nord, delle Al-
pi Marittime, delle Bouches 
du Rhone... 

Al contio della giornata 
sarà il carattere familiare 
dell'emigrazione in Francia, 
la precaria situazione in cui 
lf* donne immigrate si tro
vano sui piano sociale ed 
umano e, nello stesso tempo, 
la loro presenza numerosa 
nella nostra associazione e 
il contributo efficace e po
sitivo che esse portano in 
ogni campo dell'attività de
mocratica: 6 per questo che 
dovere primario dell'AFI • 
di tutti i suoi iscritti è far 
si che le donne abbiano 
sempre più la parola in se
no all'associazione, parteci
pino sempre di più alle re-
sponsablità di essa. 

Appunto per questo la 
giornata nazionale di studio 
è indispensabile per una as
sociazione come l'AFI che 
conta già il 30 per cento 
circa di donne fra i respon
sabili di circoli e di comita
ti dipartimentali e nella se
greteria nazionale. Le donne 
rappresentano pù di un ter
zo dell'emigrazione italiana 
in Francia: infatti su un nu
mero complessvo di 585.000, 
le donne sono 185.000 e 125 
mila i bambini in età sco
lare. 

I punti-base della discus
sione saranno i problemi 
del lavoro (discriminazioni, 
sfruttamento, licenziamenti, 
ricerca d'impiego, disoccu
pazione...) e della formazio
ne professionale, le condi
zioni di alloggio, i problemi 
nella famiglia e nella socie
tà (discriminazioni sociali. 
razzismo, xenofobia...), non
ché l'azione rivendicativa 
nei confronti dei governi 
francese e italiano e della 
Comunità europea e i rap
porti con i consolati italia
ni 

Ma grande attenzione sa
rà anche dedicata ai proble
mi interni all'AFI, per un 
salto qualitativo nei con
fronti della partecipazione 
delle donne: a questo pro-
pisito una cura particolare 
va data alla promozione di 
donne a responsabilità in o-
gni circolo, nel consigli di
partimentali, nella direzio
ne nazionale, alla formazio
ne e al rafforzamento delle 
commissioni femminili nei 
circoli, nella prospettiva di 
formare commissioni fem
minili dipartimentali e raf
forzare quella nazionale; 
nella decisione di iniziative 
quali conferenze e riunioni 
informative su temi come la 
sessualità, la contraccezione 
e l'aborto, la salute del 
bambino, il lavoro e la for
mazione professionale, un 
migliore rapporto fra uomi
ni e donne... 

La giornata nazionale di 
studio di Thionville, a cui 
si prevede la partecipazio
ne di oltre un centinaio di 
delegate e a cui è stata in
vitata una rappresentanza 
della FILEF dall'Italia e da 
altri Paesi d'immigrazione, 
s! colloca alla' vigilia della 
Conferenza di Lussemburgo 
del 3-4-5 novembre. Questo 
permetterà che, anche in 
quella sede, i problemi del
la donna emigrata siano e-
saminati con il necessario 
rilievo. 

brevi doliJestero 
• Grande successo hanno 
riscosso le Feste dell'* Uni
tà » organizzate per la pri
ma volta domenica scorsa 
dalle sezioni del PCI di 
MALLERAY e LANGEN-
TIIAL, nella Federazione di 
Basilea. 
• Sabato 30 settembre si 
è svolta presso la sezione 
del PCI di STOCCOLMA 
un'assemblea sulla situazio
ne politica italiana a cui 
ha partecipato il compa
gno Lino Bellini. 
• TI compagno Cervetti. re
sponsabile della Sezione or
ganizzazione del PCI. ha in
viato un telegramma di fe
licitazioni alla Federazione 
di BASILEA del nostro par 
tito per il raggiungimento 
dell'obiettivo dei tremila i-
scritti. 
• Le feste dell'. Unità» 
delle sezioni di FEUER
BACH e ULM (RFT) si so
no svolte sanato scorso con 
la partecipazione dei com
pagni • Bolondi e Bigliardi 
di Reggio Emilia. 
• Domenica 1* ottobre si 
è tenuto un attivo della 
Federazione del PCI di 
STOCCARDA per la prepa
razione della Festa federa
le di « Emigrazione oggi • 
in preparazione per 1*11 no
vembre. 
• La Federazione del PCI 
di FRANCOFORTE ha rag
giunto il 100 per cento nel 
tesseramento: continua co
munque l'attività di prose
litismo al partito tra 1 la
voratori italiani nella RFT. 
• Il compagno Augello, del 
CD. della Federazione di 

Caltanissetta, ha partecipa
to nello scorso fine settima
na ad un'assemblea della 
sezione di BRUXELLES, al
la festa dei siciliani pres
so l'Associazione «G. Gali
lei » e alla riunione del Co
mitato regionale del PCI de 
LA LOUVICRE. 

• La sezione del PCI di 
LUSSEMBURGO città ha 
tenuto giovedì 28 un'assem
blea sulla situazione politi
ca in Italia, con la parte
cipazione del compagno Pia-
naro. segretario della Fede
razione. 
• Sempre a LUSSEMBUR
GO si è riunito venerdì 
scorso il locale Circolo del
la FGCI. mentre domenica 
1 assemblee e riunioni si 
sono svolte a MONDORF e 
a DIFFERDANGE con la 
partecipazione dei compa
gni Pianaro e Set tanni. 
• Domani, sabato, si ter
rà una assemblea presso la 
sezione del PCI di LEVER-
KUSEN (RFT): un'altra as
semblea è in programma 
per Io stesso giorno a BA-
CKNANG. 
• Alla Festa dell'*Unità» 
di BIENNE (Svizzera) in
terverrà per II comizio con
clusivo domani, sabato 7, 
il compagno Borelli. segre
tario della Federazione di 
Basilea. 
• Per questo fine settima
na sono previste assemblee 
nelle sezioni del PCI di 
DOftNACH. DELEMONT e 
MUNCHENSTEIN: vi inter
verranno i compagni Parisi 
t Rizzo. 

. ^ - - A J ^ ^ _ . I - - - -
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Dopo la richiesta di morte per i sindacalisti processati 

Improvviso rinvio a Tunisi 
Il dibattimento sospeso ieri, quando dovevano parlare ancora solo due difensori, riprenderà lune
dì - Un primo risultato delle proteste per le most ruose pene proposte dall'accusa? - Dall'esame 
della requisitoria del PM è emersa la natura politica di «e reati » che quasi ovunque sono un diritto 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Sorpresa genera
le: il processo contro i sin-
(Idealisti tunisini è stato im
provvisamente rinviato a lu
nedi. L'ha annunciato alle 
11,30 di ieri mattina il presi
dente del tribunale speciale, 
dopo due ore di interventi 
dei difensori. Due soli avvo
cati dovevano prendere la pa
rola: ancora 30 o 40 minuti 
e il dibattimento sarebbe Zi
rlilo. Il rinvio, ufficialmente 
giustificato dalla malattia di 
due giudici (che però ieri mat
tina erano ancora presenti), 
potrebbe avere un significato 
politico: potrebbe cioè indi
care la necessità, per i ma
gistrati e, più in gemrale, 
per la classe dirigente tuni
sina, di concedersi qualche 
giorno di riflessione dopo le 
drastiche richieste del DM 
(trenta condanne a morte) e 
alla luce dell'emozione pro
vocata da tutta la vicenda 
in Tunisia, in Europa, nel 
mondo intero. 

Si tratta di un'emozione as
solutamente giustificata. Una 
attenta lettura delle traduzio
ni francesi della requisitoria, 
sia quella diffusa dall'agen
zia ufficiale tunisina TAP, 
sia quelle pubblicate ieri dai 
giornali, conferma infatti la 
prima impressione riportata 
a caldo e induce a ribadire 
il giudizio: il documento (re
datto scrupolosamente sulla 
falsariga del « libro blu » pub
blicato sette mesi fa dal go
verno) • contiene molte accu
se politiche e perfino «mo
rali »: « tradimento, tentativo 
di imporre ideologie incom
patibili con le nostre realtà 
nazionali e i nostri valori, dif
fusione della anarchia, ran
core, fanatismo, ambizione 
cieca, ingratitudine ». In esso 
manca, però, non soltanto la 
prova che gli imputati siano 
colpevoli di un delitto, ma 
perfino la prova che un de
litto sia stato commesso. 

H fatto, per esempio, che 
per sette anni, dal 1970 fino 
al 1977, il sindacato unico 
tunisino e i suoi dirigenti, con 
Habib Achour alla testa, ab
biano « partecipato attivamen
te» all'elaborazione della po
litica del governo (cosa ve
rissima) è assunta dal pub
blico ministero, contro ogni 
logica, come una sorta di 
« aggravante ». 

Altra « accusa »: l'aver dap
prima firmato, approvato ed 
elogiato (marzo 1977), e poi 
denunciato, il « patto sociale » 
proposto dal governo, come 
se un sindacato non avesse 
il diritto (e il dovere) di cam
biare opinione e linea, in con-
formità con il mutare delle 
condizioni economico-sociali 
del proprio paese e delle aspi
razioni, bisogni, volontà del 
lavoratori organizzati. 

Nella requisitoria si parla 
di scioperi « illegali ». Ma. a 
parte il fatto che questa 
espressione è inaccettabile 
(definire uno sciopero e sel
vaggio » o corporativo, e cri
ticarlo. è una cosa: bollarlo 
di « illegale » e reprìmerlo 
nel sangue è una cosa del 
tutto diversa) sorge subito la 
domanda: chi stabilisce la 
« legalità » o « illegalità » di 
uno sciopero in Tunisia? fi 
PM non si è infatti riferito 
ad una legge. Ha citato il di
scorso pronunciato dal presi
dente Burghiba nel marzo 
1973 « nel ouale egli analizza-
va la legalità dello sciopero 
e ne enunciava le condizioni ». 

L'opinione del capo dello 
stato è certamente molto au
torevole. Ma ha forse egli il 
diritto di «dettar legge»? 

Ad un certo punto la requi
sitoria (come del resto il « li
bro blu ») insinua il sospetto 
che il segretario generale del
la C1SL internazionale Otto 
Kersten sia implicato nel 
« complotto ». Ma è credibile 
che un socialdemocratico te
desco, moderatissimo a casa, 
diventi un pericoloso sovver
sivo, addirittura un «espor
tatore di rivoluzioni », in nord 
Africa? 

Il pubblico ministero ha 
usato espressioni che. almeno 
nella traduzione francese, suo
nano assai strane: ha detto, 
per esempio, che una parte 
degli imputali erano contrari 
allo sciopero del 2°" gennaio, 
ma lo hanno infine approva
to, «per timore del ridicolo 
(testuale) e dì eventuali san
zioni ». E ancora: « Gli scio
peri di protesta, contro pre
tese minacce di assassinio 
contro Habib Achour e gli at
tacchi contro le sedi sindaca
li. erano illegali perchè senza 
alcun rapporto con i diritti 
dei lavoratori e perchè ispi
rati da una volontà insurre
zionale tendente a preparare 
psicologicamente i lavoratori 
e a provare la popolarità di 
Habib Achour, allo scopo di 
preparare lo sciopero gene
rale considerato come il pun
to di partenza di una insurre
zione armata1 e irresistibile». 

Afa dove sono i corpi del 
reato, le armi? Nel corso del 
processo non sono stati esi
biti mitra o fucili, e neanche 
bombe, ma soltanto palle di 
ferro grandi come palle da 
tennis, sequestrate in una fon
deria; e ad esse, e solo ad 
esse, si è riferito il pubblico 
ministero chiamandole auda
cemente «prove». 

Ha detto inoltre il pubblico 
ministero che alcuni scioperi 
« non erano seri » perchè 
« scatenati » per protestare 
contro arresti di studenti, o 
contro la destituzione di un 
dirigente sindacale. Ma è for
se un reato la « mancanza di 
serietà »? Ed è serio inserire 
argomenti del genere in una 
requisitoria destinata a con
cludersi con la richiesta dì 
trenta condanne a morte? Ci
tando testualmente il «libro 
blu », il pubblico ministero ha 
polemizzato con l'opposizione. 
« Non è vero — ha detto — 
che i disordini del 26 gennaio 
siano stati provocati da un 
pugno di disoccupati e vaga
bondi. poiché 65 su 100 degli 
arrestati avevano meno di 
18 anni e W su 100 avevano 
un lavoro fisso o erano stu
denti ». E con ciò? In questo 
processo non sono imputati 

Passi del PSI 
e di Argan 

ROMA — Proteste e preoc
cupate prese di posizione 'n 
Italia per le trenta condan
ne a morte chieste a Tuni
si. La direzione del PSI. in 
un comunicato, esprime « in
dignazione » e « si rivolge » a 
Burghiba e ai dirigenti del 
PSDT (Il partito al potere) 
a perché le richieste di con
danne a morte non abbiano 
seguito». Il sindaco di ito-
ma. Giulio Carlo Argan. ha 
telefonato personalmente al
la presidenza della Repubbli
ca tunisina. Una ferma pro
testa è stata espressa ieri se
ra anche in un ordine del 
giorno del direttivo della Fe
derazione CGIL-CI8L-UIL. 

gli autori « materiali » dei di
sordini, ma i presunti «man
danti ». Qui non si giudicano 
né vagabondi, né studenti, né 
operai, né minorenni. Si giu
dicano dirigenti sindacali ac
cusati di aver complottato per 
« cambiare regime ». Ma è 
appunto della prova di « tale 
complotto» che nella requisi
toria non c'è nessuna traccia. 

Ed ecco infine le accuse 
più specificamente politiche 
rivolte personalmente ad Ha
bib Achour. Leggiamo nella 
requisitoria che il segretario 
generale della UGTT ha « de
teriorato» t rapporti fra sin
dacato e governo, che prima 
erano « esemplari » (ma non 
lo erano forse anche per vo
lontà e merito suo?); «ha 
pensato di essere capace di 
assumere un ruolo di perso
naggio di primo piano»; ha 
« lanciato un appello per il 
ritomo in Tunisia di Masmu-
di » (l'ex ministro degli este
ri « colpevole » di aver voluto 
l'unione con la Libia nel '74); 
ha agito per « consolidare i 
rapporti con la CGT francese 
dimenticando il ruolo dei co
munisti colonizzatori al tempo 
del protettorato »; si è alleato 
con il movimento dei demo
cratici socialisti di Mestiri; 
« ha intrattenuto rapporti con 
correnti estremistiche di sini
stra e si è spinto fino a dire 
che il movimento di unità 
popolare (dell'esule Ben Sa-
lah) poteva essere il porta
voce politico della UGTT »: si 
è alleato « con i fanatici (mu
sulmani) di Sfax »: ha « rin
negato il patto sociale ed è 
stato ricevuto in Libia come 
un uomo politico che era al 
tempo stesso nel governo e 
all'opposizione »: ha « dato 
ragione » (testuale) ai mini
stri dimissionari (per solida
rietà con il ministro degli in
terni Belkhndia silurato la vi
gilia del Natale scorso). 

Ebbene: dove sono i reati? 
Qui ci troviamo di fronte ad 
una serie dì inìz'wtivp politi
che, non solo legittime, ma 

naturali e conformi alla sta
tura politica della personalità 
del principale imputato, che, 
per il passato di patriota, per 
il ruolo svolto nelle battaglie 
anticolonialiste, per la parte 
avuta nella costruzione dello 
Stato tunisino indipendente, 
può essere considerato (ed è 
infatti da tutti considerato) 
uno dei più eminenti «padri 
della patria », secondo solo a 
Burghiba. Questi — lo ha ri
cordato oggi uno dei difensori 
di Achour — ha « reso spesso 
omaggio al patriottismo» del 
principale imputato, « suo 
compagno di lotta contro il 
colonialismo ». 

La requisitoria rimprovera 
ad Achour i suoi rapporti 
(pubblici) con Gheddafi, le 
sue dichiarazioni favorevoli 
all'unione con la Libia, le sue 
proposte per forme di colle
gamento con i sindacati libi
ci, con il popolo libico. Ma 
la Costituzione tunisina non 
approva forse esplicitamente 
la politica di collaborazione e 
di unità con gli altri paesi 
del Maghreb, cioè dell'occi
dente arabo, di cui fanno par
te appunto sia la Tunisia sia 
la Libia? 

Dice infine il pubblico mi
nistero che, « l'ambizione » di 
Achour « era chiara ». e che, 
« le sue pretese si erano in
gigantite dopo che Masmudi 
aveva lanciato un appello al
l'unione intorno alla sua per
sona ». Habib Achour aspira
va dunque a diventare primo 

ministro? 0 presidente della 
Repubblica (dopo, si intende 
la scomparsa del presidente 
a vita Burghiba)? 0 a in
fluenzare la politica del pae
se. le scelte degli uomini e 
delle linee da seguire? 0. più 
modestamente, più semplice
mente. voleva diventare il 
capo di una opposizione, crea
re una alternativa? E' questo, 
insomma, il « delitto » di cui 
ti segretario generale della 
UGTT è accusato? E' per 
questo che merita di morire? 

Degli altri imputati, in so
stanza il pubblico ministero 
ha detto semplicemente che 
si sono « adoperati affinchè 
lo sciopero generale avesse 
successo ». E' un crimine? 
Di uno, in particolare, ha 
detto: «Abderrazzale Ghorbal 
è noto per le sue posizioni 
estremistiche e provocanti... 
egli ha definito l'indipenden
za come un prolungamento 
dell'epoca coloniale ed ha 
esortato alla disobbedienza ci
vile ». Avere idee estremisti
che ed esporle in riunioni pub
bliche o private, criticare il 
regime, sia pure aspramente, 
è un reato punibile con la 
pena di morte? E' giusto ri
spondere alla dìsobbed'wnza 
civile con scariche di mitra 
e con condanne capitali9 In
somma: in Tunisia, paese che 
sì vuole e si dichiara demo
cratico è permesso o no fare 
politica? 

Arminio Savioli 

E' meglio vergognarsi 
Stando alla stragrande maggioranza del quotidiani italiani 

di ieri (dal « Corriere della Sera » alla « Stampa », passando 
per «I l Popolo», «I l Manifesto», eccetera) la richiesta di 
trenta condanne a morte — per motivi politici, in Tunisia 
— non fa notizia. Ne è stato riferito con 11 minor risalto 
possibile, in modo nascosto, freddamente, senza neanche 
un'ombra di emozione di fronte ad una minaccia che dovrebbe 
scuotere tutte le coscienze. Ne prendiamo atto. E' speriamo 
che — in cuor suo — chi decide di nascondere simili avveni
menti provi almeno un soffio di vergogna verso sé stesso. 

Mentre continuano ad infuriare i combattimenti 

Appello dell'ONU per il Libano 
«Monito» di Israele alla Siria 

Il governo italiano appoggia l'iniziativa - Tel Aviv non esclude un interven
to - Le destre libanesi per un'azione militare immediata franco americana 

BEIRUT — Preoccupanti 
sviluppi della crisi del Li
bano. dove continuano ad in
furiare i combattimenti fra 
soldati siriani della FAD 
(Forza araba di dissuasio
ne) e milizie della destra: 
al termine di una giornata 
che ha visto rinnovati ap
pelli ed iniziative per la tre
gua, soprattutto a livello 
delle Nazioni Unite, si è ap
preso in serata che Israele 
ha rivolto — per il tramite 
degli Stati Uniti — un «av
vertimento» al governo di 
Damasco affinché « cessino 
gli attacchi contro le forze 
cristiane di Beirut». La 
« messa in guardia » di Tel 
Aviv adombra anche la mi
naccia di un intervento mi
litare diretto nel Libano. La 
minaccia non è nuova (al 
principio di agosto, durante 
la precedente fase di scon
tri. Israele mandò i suoi a-
viogetti a sorvolare Beirut): 
tuttavia fonti di Tel Aviv 
hanno specificato che l'ipo
tesi di un intervento « vie
ne per il momento conside
rata esclusivamente teori
ca ». 

All'ONU, nella tarda se

rata di mercoledì un «ap
pello pressante a tutti » per
ché « sia messa fine senza 
indugi agli atti di violenza ». 
in vista della «instaurazio
ne di un cessate il fuoco 
durevole e di un ritorno alla 
pace » è stato lanciato dal 
segretario dell'ONU Wald-
heim e dal presidente del 
Consiglio di sicurezza, il 
francese Leprette. al termi
ne di una consultazione con 
tutti i membri del Consiglio. 
L'appello esprime « profon
da preoccupazione davanti 
all'ampiezza delle perdite in 
vite umane e al carattere 
massiccio delle distruzioni». 
Il governo degli Stati Uniti 
ha chiesto a tutti i Paesi 
membri di sostenere l'appel
lo di Waldheim e Leprette: 
Vance ha anche specificato 
che Washington « sostiene 1' 
iniziativa francese di un ap
pello per il cessate il fuoco 
immediato». A questa ini
ziativa si sono richiamati an
che i capi della destra liba
nese che. in una telefonata 
da Beirut, hanno chiesto a 
USA. Francia e altri Paesi 
occidentali « un intervento 
militare diretto». 

Nel pomeriggio, il gover
no italiano — con un co
municato del ministero de
gli esteri — ha dichiarato 
di associarsi a sua volta al
l'appello di Waldheim e Le
prette. L'Italia auspica che, 
in accoglimento dell'appello. 
« si concretino le iniziative 
intese a promuovere con il 
cessate il fuoco l'avvio di 
una fase nuova di ricerca 
di soluzioni negoziate ». Il 
governo italiano esprime « la 
più grande preoccupazione » 
per l'accrescersi delle vitti
me e per le sofferenze del
le popolazioni inermi ed in
forma di avere dato istru
zioni al suo rappresentante 
ali ONU di confermare al se
gretario generale Waldheim 
« il fermo incoraggiamento e 
il pieno appoggio dell'Italia ». 

Il governo della RFT ha 
dichiarato in serata di ap
poggiare l'iniziativa france
se per una tregua. Sul pia
no più strettamente umani
tario. il Comitato della Cro
ce rossa intemazionale in 
Libano ha chiesto una tre
gua immediata, poiché i suo: 
uomini « non hanno più la 
possibilità di soccorrere le 

vittime ». 
Da Beirut le notizie sono 

frammentarie, anche perché 
le comunicazioni telefoniche 
sono state a lungo interrot
te. La fonte principale (e 
certo non imparziale) di in
formazioni è la radio della 
destra. « Voce del Libano », 
la quale afferma che le vit
time dei bombardamenti so
no state sessanta solo nella 
scorsa notte e settecento 
« fra morti e feriti » negli 
ultimi due giorni. Tutta Bei
rut-est è senza luce, senza 
acqua e senza pane: le co
municazioni telefoniche so
no interrotte: gli ospedali so
no stati tutti colpiti dalle 
cannonate e sarebbero fuo
ri uso. Continua anche la 
battaglia intorno ai ponti che 
danno accesso da Beirut-est 
alla retrostante zona «cri
stiana » a nord della città. 

A partire dalle 20 (ora lo
cale) unità navali non iden
tificate (ma si tratta con 
ogni probabilità di vedette 
i s r a e l i a n e ) per 20 mi
nuti hanno cannoneggia
to un settore di Beirut-ovest 
(settore musulmano-progres
sista). 

Dalla prima pagina 
Freda 

COLLOQUI SOVIETICO-SIRIANI SULLA SITUAZIONE DOPO CAMP DAVID 

Assad ieri a Mosca accolto da Breznev 
Dalla Mitra redatioie 

MOSCA — Esame dei risul
tati del vertice dei paesi che 
hanno dato vita al «fronte 
della fermezza ». relazioni po
litiche e diplomatiche all'in
terno del mondo arabo; ini
ziative intemazionali per la 
soluzione della questione me
diorientale; rapporti tra USA. 
Israele ed Egitto dopo Camp 
David; ruolo del campo so
cialista per una eventuale at
tività diplomatica diretta. 
Questi i temi che Assad di
scute a Mosca con Breznev 
e con gli altri massimi diri
genti sovietici, che afferma
no la esigenza di affrontare 
il tema della situazione me
diorientale « partendo da posi
zioni di realismo ». 

Il presidente siriano (la vi

sita ufficiale, su invito del CC 
del PCUS e del Soviet supre
mo. è iniziata ieri con grandi 
accoglienze all'aeroporto, do
ve c'erano Breznev, Kossighin 
Gromiko e il ministro della 
difesa Ustinov), è giunto in 
un momento particolare, che 
vede l'URSS impegnata — 
pur se non in azioni imme
diate che possano essere in
terpretate come una «rispo
sta » all'incontro di Camp Da
vid — in una vasta campagna 
politica che tende ad affer
mare, nell'area mediorienta
le, la tesi di una soluzione 
negoziata che trovi consen
zienti tutti i paesi interessati 
al conflitto e che sancisca i 
diritti del popolo palestinese. 

I sovietici ritengono che la 
causa principale delle difficol
tà che si incontrano risieda 

nell'ostinato rifiuto di Tel 
Aviv (e delle forze che Io ap
poggiano oltre oceano) di per
seguire una soluzione che ten
ga conto dei legittimi diritti 
ed interessi dei popoli arabi, 
e di quello palestinese in parti
colare. e nelle manovre intese 
a creare confusione e divisio
ne nello schieramento arabo. 
Già Breznev, nel discorso dei 
giorni scorsi a Baku, aveva 
definito i risultati di Camp 
David come «un nuovo ac
cordo antiarabo tra Israele ed 
Egitto, elaborato con l'attiva 
partecipazione di Washing
ton» ed aveva valorizzato il 
« fronte della fermezza », che 
ora Assad rappresenta al ta
volo del Cremlino. 

Per quanto riguarda ì col
loqui al Cremlino — che pro

seguono oggi — m un primo 
comunicato ufficiale, dirama
to ieri sera, è detto che « le 
due parti hanno sottolineato 
che, come risultato dell'ac
cordo separato di Camp Da
vid, la situazione nella regio
ne mediorientale è diventata 
più complessa. Unione Sovie
tica e Siria hanno anche af
fermato che la collusione at
tuata alle spalle delle nazio
ni arabe, contro di loro e con
tro i loro interessi, ha reso 
notevolmente difficile il rag
giungimento di un accordo 
jiusto e globale sul problema 
mediorientale, rendendo ancor 
più remote le prospettive di 
realizzazione della pace nel
la regione». 

Carlo Benedetti 

strada seguita per fuggire. 
Il ministro ha convocato a 

Roma il questore di Catan
zaro: ci saranno delle spie
gazioni ufficiali, si spera, e 
chi ha sbagliato dovrà paga
re. Certo di fronte ad un epi
sodio cosi grave è impensa
bile che qualcuno tenti una 
giustificazione ridicola come 
quella sostenuta in questura 
nelle prime ore: la magistra
tura non aveva detto che la 
polizia doveva controllare 
Freda. gli agenti erano sotto 
casa solo per proteggerlo. Si 
dicano le cose come sono: 
nessuno tra i preposti al con
trollo pensava che Freda po
tesse scappare. Con lo stesso, 
come dicono ora in questura, 
vi erano rapporti di familia
rità, quasi sicuramente di di
mestichezza. E anche le più 
elementari norme di pruden
za, più che necessarie con un 
soggetto di tale pericolosità, 
sono state abbandonate. 

Se vogliamo restare alla te
stimonianza della stessa con
vivente. Freda si sarebbe al
lontanato domenica. Ma sap
piamo che poteva essere an
dato via sin da venerdì. Per
ché, comunque, la donna ha 
atteso tanto? La risposta la 
danno a Palazzo di Giustizia: 
perché solo la sera di marte
dì la Cardona può aver sa
puto con certezza che ormai 
il fascista era al sicuro. Ma
gari all'estero. 

Si conoscono bene, infatti. 
le risorse di un personaggio 
come l'ex libraio veneto e le 
possibilità che egli ha di con
tattare in svariati altri paesi 
uomini capaci di organizza
re una Tuga e di nasconderlo 
adeguatamente. Comunque il 
discorso resta valido anche 
se egli avesse scelto lidi me
no distanti. In proposito c'è 
anche una testimonianza da 
valutare: due persone affer
mano di aver visto martedì 
scorso il fascista sulla costa 
calabra. a Guardia Piemonte
se. vicino Paola. 

Non è quindi escluso che il 
rifugio possa essere più vici
no di quanto si pensi. Ma 
queste sono notizie che inte
ressano coloro che devono ri
cercare il fuggitivo: la ricer
ca da oggi dovrebbe essere 
fatta sulla scorta di un or
dine di cattura. Lo ha richie
sto ieri il sostituto procura
tore Fernando Bova. in base 
all'art. 272 del codice pena
le (l'osservanza delle disposi
zioni dell'autorità) e questa 
mattina la corte di Assise. 
che si riunisce sotto la pre
sidenza del dr. Scuteri. do
vrebbe formalizzare il prov
vedimento. 

Ora il suo difensore. Albe
rini. si appresta a sfruttare 
anche processualmente la 
scomparsa. Ha iniziato dicen
do che il suo assistito è stato 
rapito: ha fatto dire alla con
vivente di Freda che lo han
no ucciso. Il 16 alla ripresa 
delle udienze, quasi sicura
mente. sosterrà che il proces
so non può continuare per
ché nessuno sa se Freda si è 
volontariamente allontanato o 
è « impossibilitato da forza 
maggiore » a presenziare al 
dibattimento. Espediente di 
poco conto rispetto alla parti
ta che su questa fuga si 
gioca. 

Moro 
vocazione anticomunista. 

Durante la conferenza stam
pa (iniziata con un'afferma
zione grottesca: «Non faccia
mo il processo a quanto ha 
scritto la stampa, com'è no
stro solito, per mancanza di 
tempo») è stata fatta ascol
tare la registrazione di una 
telefonata che Rossellini ha 
fatto l'altro ieri da Parigi al
la sua redazione. « ..Stavo 
conducendo la rassegna stam
pa del mattino — ha detto 
Rossellini parlando della sua 
trasmissione mandata in on
da 45 minuti prima del mas
sacro di via Fani — e dissi, 
riproponendo un argomento 
di discussione solito alla ra 
dio, che da quel giorno. 16 
marzo, non esisteva più op
posizione nel Paese e che ci 
saremmo dovuti attendere 
clamorosi episodi di terrori
smo per modificare questa si
tuazione. Giorni fa il sena
tore Cercone, della DC, ha 
chiesto che si indagasse su 
quella radio libera che diede 
la notizia del rapimento in an
ticipo: per questo ne ho par
lato nell'intervista...*. 

Chiuso il registratore con la 
elusiva telefonata di Rosselli
ni. i responsabili di « RCF » 
hanno consegnato ai giornali
sti un documento nel quale. 
tra l'altro, si legge: «Esclu
diamo nel modo più assoluto 
che di Moro si fosse parlalo 
o, comunque, di qualsiasi ci
fro dirigente politico». 

Allora è stato chiesto se 
Rossellini ha smentito, o in
tende smentire, le dichiara
zioni attribuitegli da Le Ma-
tin, nelle quali si diceva esat
tamente il contrario. Sono ar
rivate tante risposte evasive, 
ma né un « sì ». né un « no ». 
Insistere per ottenere una pre
cisazione netta è stato inu
tile. 

Nel documento di «RCF» 
consegnato ai giornalisti ven
gono trattati anche gli altri 
due punti dell'intervista al 
giornale parigino: il «contat
to » con il PSI e la teoria del 
« partito sovietico ». Riguardo 
al primo, si precisa che il 27 

febbraio Renzo Rossellini si 
recò nella sede nazionale del 
PSI per concordare l'organiz
zazione di alcuni dibattiti aper
ti in vista del vicino congres
so socialista. All'incontro — si 
legge nel documento di «RCF» 
— €era presente De Michelis 
della direzione... nel corso del
la riunione da parte del PSI 
vennero anche toccati punti 
specifici sulle BR a cui si ri
spose con un'analisi politica e 
non certo con elementi che 
non erano a conoscenza di nes
suno a Radio città futura, se 
non per quello pubblicato dal
ia stampa specializzata e non. 
Confermiamo anche che Craxi 
— prosegue il documento di 
« RCF » — il giorno stesso 
del rapimento telefonò a Ros
sellini. Il colloquio che ne se
guì non ha portato a nessun 
altro elemento, come pure la 
trasmissione telefonica cui 
agli inizi di marzo partecipò 
Fabrizio acchitto ». 

A questo punto il tono del 
comunicato di « RCF » diven
ta minacciosamente allusivo: 
« Se c'è qualcuno che ne deve 
dire di più e che non lo ha 
fatto nemmeno per i "motivi 
umanitari" che hanno carat
terizzato la linea del PSI è da 
interpellare nella sede di via 
del Corso ». 

Per quanto riguarda la teo
ria del « partito sovietico » 
(Rossellini ha descritto a Le 
Matin una fantomatica orga
nizzazione politico - militare 
che sarebbe stata allestita in 
Italia dall'URSS fin dai tem
pi della Resistenza), infine, i 
responsabili di «Radio città 
futura » hanno affermato che 
essa è contenuta in un docu
mento diffuso recentemente 
nel « movimento » e sottoscrit
to dallo stesso Rossellini. as
sieme ad altre quattro per
sone. 

Amendola 
co-tedesco ». L'Italia ha do
vuto piegarsi nel campo della 
politica agraria p della poli
tica regionale. ce Le elezioni 
del parlamento europeo deb
bono rappresentare l'inizio ili 
un capovolgimento della si
tuazione attuale, e permettere 
che la liltcrlà ilei popoli li
beramente espressa col voto 
riesca a spezzare il vecchio 
gioco degli egoismi particola
ri. «leali interessi settoriali e 
ostacolare la ricerca ili po
sizioni ili egemonia nell'am
bito della Comunità euro
pea n. 

Per questo i comunisti ita
liani hanno auspicalo la for
mazione di un a potere nuovo 
comunitario ». Non un nuo
vo slato supernazionale, ma 
un ir organo nuovo che tro
vi una base democratica nel
la elezione di un Parlamento 
eletto a suffragio universale. 
rlic abbia poteri reali di con
trollo e di derisione i>. E ' ve
ro che il nuovo Parlamento 
avrà potere consultivo, ma 
dipenderà della sua forza rap
presentativa. dalla sua compo
sizione polìtica, dalla sua vo
lontà se esso a potrà conqui
starsi quei poteri che oggi 
gli sono negati ». 

La campagna elettorale, se 
vorrà servire a rafforzare la 
causa dell'unità europea, do
vrà svolgersi su problemi con
creti della Comunità, sul suo 
funzionamento, «ui tempi e 
modi della integrazione e sul
la funzione della Comunità in 
tempo dì crisi, nei rapporti 
con l'Est e con l'Ovest e par
ticolarmente con i paesi in vìa 
di sviluppo. Su questi punti i 
comunisti italiani sì impegne
ranno presentandosi alle ele
zioni con il proprio simbolo e 
con il proprio programma, di
scusso con l'aiuto degli indi
pendenti di sinistra, e con 
una lista « aperta alla parte
cipazione di democratici de
cisi. in piena autonomìa, a 
condurre con noi la battaglia 
europeista ». 

Tra i PC europei vi sono 
differenze anche su proble
mi sostanziali della Comunità. 
Lo abbiamo sia verificato ncl-
l'e-perìenza. L'eurocomunismo 
però significa — continua 
Amendola — una « scelta ge
nerale di valori: nc**o inscin
dibile tra democrazia e socia
lismo. nesazinne di ogni mo
dello estero e di nani centro 
estero, difesa ed allartamcntn 
delle libertà democratiche, ri
spetto del principio delle al
ternative ». Ma proprio per
ché l'eurocomunismo esalta la 
autonomia e rispella i carat
teri propri dì ciascun partilo 
« esso non si traduce nella 
formazione di un PC europeo, 
con idenlico programma ». 

Non crediamo — ha preci
salo ancora Amendola — nel
l'utilità di una campagna elet
torale condotta sui grandi te
mi dell'eurocomunismo, del
l'eurosocialismo. dell'eurocrì-
siianesimo. La formazione di 
parlili europei rischia di to
gliere concretezza alla campa
gna elettorale. Tale formazio
ne è infatti permessa dall'ado
zione di programmi generali. 
fondali su considerazioni di 
principio, scelle di campo, 
ecc. Ma se sì scendesse dalle 
enunciazioni generali e pro
pagandistiche fino al concreto 
dei problemi della Comunità 
allora verrebbero alla luce i 
contrasti che dividono i so
cialdemocratici tedeschi dai 
laburisti inglesi o dai socia
listi francesi. E lo stesso av
viene in campo democristia
no. Per qne«to « nella campa
gna elettorale noi ei innove
remo sul terreno concreto dei 
problemi comunitari e della 
difesa degli interessi naziona
li, e non mancheremo di in
dicare le gravi contraddizioni 

esistenti nel seno dei cosi 
detti partiti europei ». 

Una campagna elettorale 
« ideologica » finirebbe inol
tre coll'aggravarc le divisioni 
nei paesi dove la sinistra sfio
ra il 509ò. « Nessun governo in 
Europa — conclude Amendola 

.— fonda la sua legittimità su 
un consenso stabile che supe
ri il 50°'ò. Non credo che in 
periodi di crisi, basti il 51°ó 
l>cr dare ai paesi governi ef
ficaci... Ma sono particolar
mente convinto che non ba
sta il 50°b per condurre avan
ti l'opera originale di costru
zione di una Europa unita. 
Perciò non si tratta di tra
sportare meccanicamente sul 
piano europeo le discussioni 
sull'alternativa di sinistra, sul 
confronto o sul compromesso 
storico, ma di ci care le pre
messe di quella più vasta uni
tà di forze democratiche che, 
sola, potrà permettere alla Co
munità europea di procedere 
avanti sulla via necessaria del
le grandi trasformazioni de
mocratiche e socialiste ». 

Liberismo 
nel distribuire le risorse fra 
i vari paesi del mondo. 

Questa « privatizzazione » 
— diffusione, cioè, di rap
porti capitalistici di produ
zione e di scambio — del
l'economia mondiale non 
ha assunto, naturalmente, le 
forme del « mercato interna
zionale » del buon tempo an
tico, ma quelle della rami
ficazione di imprese multi
nazionali; e poiché esse non 
recidono certo il rapporto 
con gli Stati di origine, si 
profilano anche nuove for
me di dominio dei paesi più 
forti su quelli più deboli. 
Forse non è un caso se, col 
montare delle tesi neo-libe
riste, anche in Italia si at
tenua la pressione per la 
costituzione di nuove forme 
di cooperazione internazio
nale, cioè di < un nuovo or
dine economico » internazio
nale, e si affaccia piuttosto 
la tendenza a lasciare che 
le cose vadano come vanno. 
pensando cosi di arrivare a 
una « normalizzazione ». ma
gari sotto l'ala della Ger
mania. 

Non lasciamoci quindi 
troppo trascinare sul terre
no dello scontro falso e 
mistificato di certi ideologi
smi. Non si tratta di sceglie
re tra Marx e Proudhon e 
nemmeno tra libertari e au
toritari. Non ha nessun sen
so lamentarsi del crescente 
intervento dello Stato nella 
regolazione dei flussi finan
ziari se poi non si dice quali 
sono stati l'origine e il si
gnificato di quell'interven
to. L'espansione delle fun
zioni dello Stato è un fatto 
che riguarda tutti gli Stati 
capitalistici: siamo costret
ti a ripetere questa ovvietà 
dal momento che tendono a 
dimenticarla coloro che si la
mentano dell'intervento del
lo Stato in Italia. Ma qua
le è la specificità italiana 
della < crisi fiscale », cioè 
del divario strutturale fra la 
spesa e le entrate, fenome
no anche esso caratteristico 
di quasi tutti gli Stati ca
pitalistici? Anche a consi
derare la questione in ter
mini di analisi del bilancio 
viene fuori con chiarezza la 
radice politica di questa spe
cificità. 

Intanto il divario fra spe
se e entrate è in Italia par
ticolarmente elevato, ma 
questa particolare gravità 
del deficit non dipende dal 
livello più elevato della spe
sa rispetto ad altri paesi, 
bensì da quello più basso 
delle entrate. Per quanto 
riguarda la spesa oltre la 
sua inefficienza dovuta alle 
condizioni in cui sono stati 
gettati (e non a caso) gli ap
parati dello Stato, due dati 
della sua struttura colpisco
no in modo particolare: il 
livello particolarmente ele
vato dei trasferimenti e 
quello degli interessi passi
vi pagati (14.000 miliardi di 
interessi pacati nel 1977 si
gnificano che il famoso e 
lamentato alto ricorso dello 
Stato al mercato dei capi-
tali è servito in buona par
te ad arricchire le banche). 
Per quanto riguarda la 
struttura delle entrate è pre
sto detto perchè sono cose 
a tutti note: la ripartizione 
di esse tra contributi e tri
buti e fra imposte dirette e 
indirette, nonché l'ampiezza 
delle evasioni fiscali di fatto 
legittimata, hanno favorito 
sia gli imprenditori che gli 
altri ceti medi autonomi. 

Perciò concludendo: :a 
specificità della crisi fisca
le italiana dipende in buo
na sostanza dal moda col 
quale nei decenni trascor
si, nell'esercizio del potere 
democristiano, si è mante
nuto il consenso di ampi 
strati di ceti medi dei set
tori pubblici e privati, e 
perfino di emarginati, sal
vaguardando per questa via 
il ruolo trainante della bor
ghesìa più dinamica, e man
tenendo ininterrottamente 
all'opposizione il grosso del
la classe operaia. Con la 
conseguenza di non risolve
re i problemi di fondo del 
Paese. 

Per superare questa crisi 
dello Stato occorre perciò 
un mutamento del blocco 

di forze al potere ed anche 
un mutamento culturale in 
ampi strati di ceti medi 
per quanto riguarda il loro 
rapporto con lo Stato, ivi 
compresa la necessità di pa
gare le tasse e i contributi. 
Si scopre davvero troppo 
chi, dopo tanti anni di si
lenzio sul gravissimo feno
meno dell'evasione fiscale, 
leva adesso la voce a favo
re degli evasori, oggi che 
per la prima volta lo Stato 
pare intenzionato ad usare 
nei loro confronti, non per 
vendetta ma a scopo di dis
suasione, il Codice penale, 
come accade in altri paesi 
civili. 

Detto questo, voglio ag
giungere però che i soste
nitori delle tesi neo-liberi
ste, ed in particolare l'arti
colo di Carli sull'Espresso, 
pongono a chi, come noi, 
sostiene la necessità di una 
programmazione democrati
ca un problema reale che 
ha la sua radice in ciò che 
è diventato lo Stato: quale 
deve essere il rapporto ira 
Stato e società civile in una 
prospettiva di programma
zione. Questa questione, na
turalmente da un punto di 
vista molto diverso, viene 
posta anche nella recente 
lunga intervista del compa
gno Cicchitto a 24 Ore e più 
in generale dal programma 
socialista, ma in un modo 
che a me lascia il dubbio 
che si finisca per rilanciare 
una programmazione ancora 
una volta disarmata, priva 
cioè di strumenti adeguati 
di intervento. 

Affrontare un problema 
fondamentale come questo 
richiede naturalmente un 
lungo discorso, e impone di 
chiarire come si intende 
riorganizzare lo Stato per 
rendere possibile la pro
grammazione democratica. 
Farò solo un paio di consi
derazioni. Mi sembra deci
samente riduttiva ogni po
sizione che riduca la que
stione del rapporto Stato-
società civile a quella del 
rapporto Stato-mercato. 

Nella profondità della vi
ta quotidiana maturano bi
sogni nuovi che, risalendo 
dalla sfera privata a quella 
pubblica, si manifestano co
me grandi questioni sociali. 
E qui appare contraddittoria 
la posizione del presidente 
della Confindustria che men
tre mostra di apprezzare, nel 
discorso del compagno Ber
linguer, il riconoscimento 
della autonomia della «so-. 
vrastruttura » — cioè delle 
manifestazioni della vita po
litica, culturale, etc. — ri
spetto alla « struttura », ne
ga poi questa autonomia nel 
momento stesso in cui pen
sa dì riportare e ridurre le 
sue varie manifestazioni al 
solo e puro conflitto di in
teressi tra salario e capita
le, da ricomporre nel mer
cato. 

La questione femminile o 
quella giovanile o quella 
meridionale non possono 
certo esprimersi come sem
plici domande sul mercato, 
ma anche come domande 
politiche che postulano un 
mutamento consapevole del
l'economia e della società. 
Anche in questi casi, tutta
via, occorre riconoscere e 
difendere l'autonomia delle 
istanze sociali attraverso le 
quali i bisogni si formano 
e maturano, favorendo tut
te le spinte ad una parte
cipazione più diretta dei cit
tadini alla loro soluzione. 
In questo quadro, mi pare, 
deve essere considerata an
che la questione dell'auto
nomia del mercato, come 
quella di una sede partico
lare nella quale possono ma
nifestarsi bisogni nuovi e 
nuovi modi di soddisfarli. 
Tutto ciò a condizione che 
non si dimentichi che la 
struttura del mercato di crii 
partiamo è determinata dal 
conflitto degli interessi di 
classe e da una stratifica
zione di imprese diverse per 
natura e dimensioni; che i 
bisogni dei produttori non 
possono essere scissi da 
quelli dei consumatori poi
ché per l'operaio, e più in 
generale per il lavoratore, 
il bisogno di un lavoro più 
creativo, quello di una cre
scente partecipazione alle 
decisioni e di una maggiore 
possibilità di formazione in
dividuale e di vita associata, 
fanno tutt'uno con la cre
scente consapevolezza della 
necessità di una vita com
plessivamente più sensata. 

Perciò le sollecitazioni 
che provengono dalla socie-

\ tà debbono trovare in ogni 
! caso un punto di sintesi in 

un consapevole progetto di 
trasformazione che, a Uvei-
Io politico, metta insieme 
le forze disposte a cambia
re, riconoscendo allo Stato 
democratico una capacità 
reale di indirizzo. Questo 
non significa tagliare fuori 
gli imprenditori. Anch'essi 
dovrebbero riflettere ad una 
prospettiva, che certamente 
potrebbe comportare dei li
miti. ma potrebbe anche de
finire meglio la loro respon
sabilità e, soprattutto, po
trebbe portare sempre più 
in evidenza gli aspetti di 
professionalità e dj socialità 
insiti nel loro ruolo. 
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Gli ospedali nella morsa degli scioperi a oltranza 

Il prefetto «ritira» subito la precettazione 
Tre settimane per uscire dal caos 

Le conseguenze delle astensioni « selvagge » si faranno sentire per un lungo periodo - A <~ ggi sono tornati al lavoro tutti 
i cucinieri, compresi quelli non precettati - Firmato l'accordo nazionale - Oggi è la giornata e "siva per gli ospedali fiorentini 

La precettazione a Firenze 
è dura ta un giorno solo. Il 
provvedimento oggi non sarà 
rinnovato dal prefetto dottor 
Rolando Ricci al quale 1 diri
genti degli ospedali fiorenti
ni hanno dato ampie assicu
razioni circa 11 ritorno al la
voro del cucinieri addetti al
le diete speciali. Questa de
cisione dovrebbe allentare al
meno in parte la tensione che 
anche ieri mat t ina circolava 
t ra l lavoratori delle cucine e 
riportare la situazione a livel
li di normalità almeno In 
questo settore. 

Non è un risultato da poco 
dal momento che le cucine 
sono un ganglio vitale della 
vita degli ospedali e che pro
prio sulle cucine si erano in
dirizzate le attenzioni del 
« Coordinamento di base » 
ispiratore e promotore della 
protesta selvaggia. Li deci
sione è stata presa al ter
mine di una riunione a Pa
lazzo Mudici Riccardi a cui 
hanno partecipato rappresen
tanti della Regione, l'assesso
re alla sanità Massima Pa-
pini. il presidente dell'Ospe
dale di Santa Maria Nuova 
Bertocchlni e funzionari de
gli altri ospedali. 

Olà nella tarda matt inata . 
dopo che J cucinieri erano 
tornati al lavoro — compresi 
1 non precettati — il prefetto 
aveva preso in considerazione 
la possibilità di non rinnova
re la precettazione. « Non ho 
nessun desiderio di precetta
re a tut t i i costi, è l 'ultimi 
a r m i della democrazia — ci 
ha detto per telefono il dot
tor Ricci — sono dovuto in
tervenire perché non c'erano 
garanzie per il vitto del ma
lati. MI auguro che alla fine 
abbia la meglio il senso di ci
viltà dei lavoratori fioren
tini ». 

Il prefetto si è detto dispo
sto a porsi come mediatore 
t ra le part i per far uscire la 
vicenda fiorentina dal vicolo 
cieco In cui si è incanalata. 
L'obiettivo del ritorno alla 
normali tà sembra però anco
ra distante. 

Gli aspedali fiorentini a-
vranno bisogno di almeno tre 
set t imane e forse anche di un 
mese per assorbire i colpi du
ri ricevuti in questi tre gior
ni. Negli urfici della direzio
ne sanitaria di Careggi cir
cola molto pessimismo sulla 
possibilità di ripresa delia 
macchina ospedaliera. 

Il « coordinamento » ha fat
to sapere già dal primo gior
no di agitazione che avrebbe 
continuato la sua azione an
che nel caso che si fosse rag
giunto l'accordo. E questa in
tenzione è s ta ta ribadita an
che Ieri nel corso delle due 
assemblee a San Giovanni di 
Dio e a San ta Maria Nuova. 
Bisogna vedere ora se queste 
seno le intenzioni del diri
genti del o movimento » op
pure se si t ra t ta di semplici 
minacce; c'è da vedere so
pra tu t to se il « grosso » dei 
lavoratori, in questa occasio
ne egemonizzati dal « coor
dinamento ». è disposto a 
continuare a testa bassa nel
lo sciopero dopo le novità ve
nute da Roma. Oggi sarà 11 
banco di prova, si at tendono 
sviluppi e da più part i si 
aspetta che la situazione fi

no ad ieri intricatissima co
minci a trovare i suoi primi 
elementi di decantazione. 

Per s tamani i sindacati 
confederali hanno in cantie
re una serie di assemblee per 
diffondere 11 più possibile la 
notizia dell'accordo e per 
spiegare ancora una volta ui 
lavoratori i termini dell'inte
sa sottoscritta. Dipenderà in 
buona parte anche da questo 
lavoro se domani si potranno 
scrivere le prime note positi
ve dopa i tre giorni bui degli 
ospedali fiorentini. Pino a 
ieri dal fronte sanitario solo 
notizie, precedute dal segno 
negativo. 

« E' come se il periodo di 
ferie si fosse moltiplicato di 
due o tre volte senza alcuna 
programmazione » dicono i 
massimi dirigenti della dire 
zione sanitaria di Caneggl. 

Il direttore, dottor Giusep
pe Pannocchl, lascia intende
re che se l'abitazione dovesse 
continuare si potrebbero toc
care anche situazioni di non 
ritorno. Quella ospedaliera è 
una macchina delicata e dif
ficilmente governabile anche 
nel momenti di normalità, le 
iniziative di questi giorni ri
schiano di prostrarla defini
tivamente. Il lavoro si sta ac
cumulando in maniera preoc
cupante. Per ora ricade tut to 
sulle spalle del lavoratori che 
non hanno aderito allo scio
pero e sono rimasti legati 
alle direttive sindacali. 

A Careggi nelle quat t ro 
«medic ine» solo un infer
miere è rimasto in servizio 
ad assistere dec'ne di nmniv 
leti. I! terzo giorno di scio
pero « duro » ha aperto falle 
vistose proprio sul terreno 
dell'assistenza mentre si è 
guadagnato qualche punto 
per 11 funzionamento delle 
cucine e per l'erogazione dei 
pasti ai degenti. 

Nel corridoi e nelle camere 
lo sporco comincia ad avan
zare, l'igiene è sempre più 
anprossimativa, il cambio de
gli indumenti intimi dei ma
lati che ne hanno bisogno 
è s ta to forzatamente rallen
tato e disagi si sono avuti 
anche per il rispetto rigoroso 
delle terapie. Fuori dal caos 
almeno per 11 momento ri
mangono i reparti di tera
pia intensiva e quelli d'ur
genza. Ma anche qui comin
ciano a farsi sentire i primi 
scricchiolii: sono entrat i in 
sciopero anche gli addetti al
le ambulanze interne per il 
trasporto degli ammalati da 
un reparto all'altro. 

Al terzo giorno l'adesione 
allo sciopero è aumentata an
cora. Secondo i calcoli dei 
sindacalisti confederali ad 
astenersi dal lavoro non so
no sempre gli stessi ma ci 
sarebbe s ta to un certo ricam
bio t ra chi ha pensato di 
non proseguire ad oltranza 
nello sciopero e chi ha deciso 
di buttarsi nella mischia solo 
in un secondo tempo. Comin
ciano anrhe a circolare le 
prime cifre. Per Careggi e 
San Giovanni di Dio si par
la di un'adesione massiccia 
che tocca punte dell'80 e in 
alcuni casi del 90 per cento: 
a Santa Maria Nuova lo scio
pero è al 50 per cento. Il 
fronte si è allargato ulterior
mente con l 'entrata in cam-

Un reparlo dell'ospedale di Careggi colpito dallo sciopero 

pò dell'ospedale di Camerata 
nelle sue due ramificazioni 
di San Domenico e di Fieso
le. Anche qui partecipazione 
molto alta allo sciopero e 
blocco delle cucine. 

Il corteo del coordinamen
to che ieri mat t ina ha sfi
lato per Careggi e che ri-i 
si è trasferito in vari punti 
del centro cittadino non era 
però molto compatto soprat
tut to se rapportato al nume
ro degli astenuti dal lavoro. 
In corteo anche gli autono
mi che fino ad ora si erano 
defilati. 

I maggiori disagi si sono 
registrati in matt inata al 
momento della distribuzlvie 
delle medicine e del vitto. 
Il test del trasporto dei pasti 
a Careggi è s ta to superato 
con relativa facilità: il mo
mento è stato seguito da tut
ti con molta apprensione. 
C'era chi temeva che anche 

con la precettazione gli am
malati finissero per rimane
re senza pranzo per difficol
tà di distribuzione. 

A Careggi in cucina si sono 
presentati non solo i precet
tati ma anche gli altri lavo
ratori che avevano deciso di 
rprendere l'attività durante 
un'assemblea del giorno pre
cedente, ancor prima quindi 
che si diffondesse la notizia 
della precettazione. Le cuci
ne di Careggi ieri hanno ga
ranti to un pasto calf'.o: un 
brodo o un semolino e pollo 
lesso, la stessa dieta distri
buita quando scioperano i 
confederali. 

A Santa Maria Nuova di 
caldo ai malati è s tato dato 
solo il primo, al San Giovan
ni di Dio l'amministrazione 
ha provveduto a far arrivare 
pasti da ristoranti privati. 
A Caregfei 11 peso della distri
buzione se lo sono accollrlo 

i lavoratori non aderenti allo 
sciopero che si sono sottopo
sti a dure corvè. 

Se da una parte aumenta
no le adesioni allo sciopero 
dall 'altra tra i lavoratori e 
il « coordinamento » comin
ciano a i aprirsi le prime 
crepe. A San Giovanni di 
Dio la linea dura ha sten
tato non poco ad avere la 
meglio. Tra i cucinieri di 
Careggi sta maturando l'im
pressione di essere gettati 
allo sbaraglio con la prospet
tiva inevitabile della precet
tazione: una cosa è chiudere 
la lotta, anche dura, in un 
paio di giorni — dice uno 
di loro, iscritto alla CISL — 
un'al t ra è programmare una 
azione di questo tipo a tem
po indeterminato. 

La notizia della precetta
zione non li ha colti di sor
presa. Nel confronti del prov
vedimento del prefetto han

no però un atteggiamento 
molto critico: lo ritengono 
inopportuno e superato dalla 
loro stessa decisione di tor
nare al lavoro. Anche il di
rettore sanitario è perplesso 
perchè lo giudica difficilmen
te attuabile nel concreto. I 
sindacati confederali poi lo 
avversano >»r principio an
che se — dicono i rappre
sentanti della FLO riuniti in 
permanenza nel loro ufficiet-
to di Careggi — qualcosa bl-
soenava pur fare 

Documenti di condanna 
dell'az'one intrapresa dal 
« coordinamento » sono stati 
approvati dalla federazione 

| fiorentina del PSI. dal con-
i sielio di fabbrica delle Offi

cine Galileo e dai lavoratori 
delle d« t e edili Vanni di Si-
gna e Pontello riuniti in as
semblea. 

d. m. 

Assemblee dei metalmeccanici a II'SMS di Rifredi 

La lotta non la devono pagare i malati 
e Non siamo tra quelli che 

ci dono che la lotta non va 
fatta, tuttaltro. Non ci spa
ventiamo neanche delle for
me dure di protesta. Ci preoc
cupa però e non poco il bloc
co delle cucine e di alcuni 
servizi messo in atto in que
sti giorni da una parte de
gli ospedalieri fiorentini. A 
farne le spese non sono solo 
i degenti ma gli stessi ospe
dalieri clic in questo modo 
si allontanano le simpatie e 
la solidarietà degli altri lavo
ratori ». 

Questa frase che abbiamo 
raccolto in uno dei primi 
interventi all'assemblea ope
raia eli Rifredi, ieri nel tardo 
pomeriggio. esprime con 
estrema franchezza lo stato 
d'animo e le reazioni che tre 
giorni di sciopero duro negli 

ospedali della città hanno 
provocato nei lavoratori del
le fabbriche. La condanna per 
le forme di lotta come il 
blocco delle cucine 6 stata 
totale. E su questa linea han
no preso posizione rappresen
tanti di numerose fabbriche. 

L'assemblea clic si e te
nuta alla Società di Mutuo 
Soccorso è stata organizzata 
dal consiglio di zona della 
federazione dei metalmecca
nici. Presenti delegati della 
Galileo, del Pignone, della 
Fiat, della OTE. della Za-
nussi. della Superpila e di 
moltissime altre piccole fab
briche. Assai nutrita anche la 
delegazione dei lavoratori 
ospedalieri. L'incontro non è 
nato improvvisamente, non 
è stato preparato dall'alto. 

Fin dal primo giorno di 

caos negli ospedali gli operai 
delle fabbriciie si sono posti 
degli interrogativi hanno tem
pestato di domande e di te
lefonate i consigli di azien
da, hanno chiesto un incontro 
pubblico con i lavoratori 
ospedalieri per ricercare di 
capire fino in fondo la gra
ve situazione. Se da una par
te l'assemblea ha condannato 
lo sciopero duro di questi 
giorni, altrettanto severo è 
stato i] giudizio dei metal 
meccanici sulla precettazione. 

Gii operai metalmeccanici 
condannano questo provvedi 
mento e invitano i lavorato
ri ospedalieri alla autoregola
mentazione dello sciopero. 
Molti hanno ricordato come 
gli operai delle fabbriche 
hanno portato avanti le lot

te dure, anclie recentemente, 
ma mai hanno messo a re
pentaglio gli impinati indu
striali per la sicurezza dei la
voratori e dei cittadini. 

I lavoratori ospedalieri han
no fatto conoscere all'assem
blea i motivi della lotta in 
corso. Molti hanno sottolineato 

I lo stato reale di esasperazione 
j e di frustrazione per questa 
i categoria del pubblico impie 

go troppo spesso poco consi
derata. Non sono mancati ap
punti critici alle altre cate
gorie di lavoratori: e Molte 
\olte — ha detto Strigoli del
la federazione lavoratori 
ospedalieri — ci avete lascia
ti soli nelle nostre lotte ». In 
passato, hanno detto altri, è 
mancata quella solidarietà 
che avrebbe potuto evitare 
gli errori di oggi. 

Nasce male la « Consulta permanente » 

Sulla libertà dei popoli 
un accordo fatto per 
«tagliare fuori» il PCI 
Provvedimento firmato improvvisamente da DC, PSI, PRI, PSDI, PLI senza 
attendere la risposta dei comunisti • Firme per l'atto finale di Helsinky 

Le segreterie pro\inciah 
della DC. PSI. PSDI, PRI e 
PLI hanno deciso di costitui
re una « Conferenza perma
nente per la difesa dei diritti 
dei popoli oppressi ». Orga
nizzeranno inoltre, entro il 
me.se di ottobre, una mani
festazione pubblica per la 
sottoscrizione dell'atto finale 
di Helsinky. 

Fin qui la notizia. In real
tà l'elaborazione e la preseli 
tazione, avvenuta ieri nella 
sede dpi PRI. del documento 
di base della « conferenza > 
hanno avuto un iter comples
so e non privo di inaspettati 
« colpi di scena ». Nell'elenco 
elei partiti firmatari, questo 
il fatto che converrà spiegare 
e chiarire, manca il Partito 
comunista italiano, che pure 
lia partecipato inficine a tut
te le altre forze politiche alle ì 
discussioni e agli incontri 
che seguirono la proposta 
socialista di costituire un 
comitato a favore della liber
tà del i>opolo cecoslovacco, la 
w c h i a ipotesi ora trasfor
mata appunto in « conferen
za ». In auella sede il PCI Ila 
espresso riservo sul contenu
to del documento preanimn-
ciando proposte di modifica. 

Della vecchia « traccia » di 
lavoro rimangono nel docu
mento conclusivo segni pale
si: si parte dal totale disseti 
so per l'invasione sovietica 
(del resto condivisa, e non 
da ora. dal PCI), per passare 
alla solidarietà con il movi 
mento « Carta 77 ». la con
forma dell'adesione agli im
pegni e allo spirito dell'atto 
finale di Helsinky. la richie
sta del ritiro dalla Cecoslo
vacchia delle truppe del Pat
to di Varsavia. Dell'allarga
mento del tema * libertà dei 
popoli » ad altri paesi comi-
Iran, Eritrea. Nicaragua. Tu
nisia. per non parlare di al
tre realtà quali quelle del
l'America Latina, resta una 
generica riga posticcia ag
giunta in fendo alla strimin 
zita cartellina. 

Delle trenta condanne a 
morte chieste in Tunisia 
contro trenta sindacalisti 
neanche l'ombra di una paro
la. Gli incontri tra i partiti 
sull'iniziativa, dicevamo, era
no iniziati parecchi giorni Li 
e il PCI. sempre presente ha 
continuato a dare fino all'ul
timo il suo contributo perché 
le cose fossero fatte con se
rietà. correttezza e dignità 
politica. Ma ieri è arrivato il 
classico fulmine a ciel sere
no. Senza preoccupirsi di at
tendere. secondo gli accordi. 
che il PCI esprimesse il suo 
parere definitivo, i partiti 
firmatari del documento 
hanno convocato in fretta e 
furia una conferenza stampa 
per darne notizia. « Non si 
poteva attendere un minuto 
di più ». ha affermato Landò 
Conti ai giornalisti giusta

mente meravigliati di una 
cosi inusitata precipitazione. 

Pallanti. Ferracci e gli altri 
presenti hanno fatto eco giu
dicando « grave » l'atto del 
PCI (quale atto?) accusando 
i comunisti di seguire una 
politica del rinvio, di non es
sersi liberati dalla « doppiez
za ». Esaurite le variazioni 
sul tema si è passati all'il
lustrazione dell'iniziativa. 

Nessuno strumentalismo — 
ha affermato il repubblicano 
Conti — ma contributo al ri
lancio del dibattito politico r. 
culturale della città ». « L'ini
ziativa di solidarietà che in
tendiamo promuovere — ha 
continuato Pallanti — travali
ca i limiti provinciali, e ri
propone il ruolo internazio
nale di Firenze. Cominciamo 
con la Cecoslovacchia: altre 
situazioni saranno oggetto di 
momenti succesiivi della 
nostra azione. L'iniziativa si 
ricollega — ha affermato 
Ferracci — a (niella del con
vegno sul dissenso. 

Non è contro nessuno, né 
ci può venir rivolta l'accusa 
di faziosità. Questo non è un 
momento accademico di di
scussione: vogliamo far com-

Quulchc settimana fa sla
mo stati invitati ad una riu
nione per discutere, ancora 
una volta, sulla Cecoslovac
chia. Promotori dell'incontro 
i compagni socialisti, presen
ti tutte le altre forze poli
tiche. Queste riunioni si sono 
ripetute nelle settimane suc
cessive. Noi non neghiamo 
assolutamente l'esistenza del 
problema cecoslovacco, sap
piamo bene che insistono le 
ferite prodotte in quel paese 
nell'agosto del 1968. Abbiamo 
ribadito le nostre valutazio
ni e posizioni in convegni na
zionali, in articoli ed m saq-
gt dei nostri studiosi. 

Il ragionamento critico da 
noi svolto, per serietà e ri
gore, non teme certo il con
fronto con altre forze poli
tiche e correnti ideali, clic 
molto spesso si fermano alta 
superficie dei processi con il 
chiaro intento di fare del fa
cile e volgare anticomuni
smo strumentalizzando no
stre elaborazioni ed afferma
zioni chiare ed esplicite. Que
sto sembra essere a noi lo 
spirito dominante che anima 
oggi parte consistente delle 
forze politiche. E' d'altra par
te questa la chiave di lettura 
della vicenda nazionale e del
l'approssimarsi delle elezioni 
europee. Noi a questo gioco 
non ci stiamo. Continuiamo 
a pensare che per alcuni espo
nenti politici della nostra cit
tà non valga tanto la con
dizione reale dei popoli bensì 
il gioco spregiudicato di par
te, privo di quei sentimenti 
e di quelle passioni che ani
mano le masse popolari, che 

piere al dibattito politico un 
salto di qualità ». Pili o meno 
gli stessi temi sono stati toc
cati anche dal liberale Scar-
hno e dal socialdemocratico 
Nani, mentre Piero Spagna. 
consigliere della Sinistra in-
dinendente in Provincia ha 
sollevato alcune riserve sul 
contenuto del documento, che 
non ha sottoscritto formal
mente. 

Poi le proposte: costituzio
ne della conferenza, organi/ 
zazione nelle località della 
provincia di « Comitati di a-
«lesione ». manifestazione 
pubblica per la sottoscrizione 
collettiva degli accordi di 
Helsinky f« chiederemo il sa
lone dei 500 a Palazzo Vec
chio — ha detto Pallanti — e 
il sindaco non potrà rifiutar 
celo »). 

«c.\\ete domande*, hanno 
chiesto alla l'ine gli esponenti 
politici ai giornalisti secondo 
le abitudini. No. nessuna 
domanda, è tutto abbastanza 
«•hiaro, anello il tentativo, a 
stento mascherato, di esclu
dere deliberatamente il PCI 
ila una iniziativa a cui aveva 
contribuito concretamente in 
fase di discussione. 

Un gioco 
scoperto 

le rendono coti realmente di 
sponibili a grandi battaglie 
di libertà. 

Ed è singolare che nella 
riunione di ieri delle forze 
politiche non si sia andati 
al di là di un generico rife
rimento olla situazione tuni
sina ed alla minaccia di mor
te che grava su trentuno sin
dacalisti. 

La nostra firma non com
pare dunque sui documenti 
sottoscritti ieri dalle altre 
forze politicìie per questioni 
di sostanza, già dette, e di 
metodo: la nostra risposta 
non si è attesa, st è preferi
to convocare frettolosamente 
la conferenza stampa e « de
nunciare» la nostra assenza. 
Se avessero atteso avrebbero 
avuto modo di capire meglio 
le nostre posizioni, si sarcb 
bero resi conto che non 
avremmo avuto nessuna dif
ficoltà ad aderire ad un co 
mitato per la difesa della 
libertà in tutto il mondo an
che se certo avremmo sug
gerito iniziative diverse, me
no propagandistiche e di esi
bizionismo provinciale di 
quelle proposte. 

Non ci aveva convinto Fat
to di nascita, le vicende di 
ieri hanno dimostrato che 
avevamo visto giusto. 

Da questo si può dedurre 
che poco interessasse la no
stra adesione. Non si può in
fatti sfuggire all'impressione 
che, più o meno, consapevol
mente, si sia lavorato in que
sta direzione prigionieri an
cora di una vecchia toc tea 
anticomunista. 

Michele Ventura 

Con un calendario di iniziative economiche, sociali, culturali 

Domani il via alla fiera di Scandicci 
Quest'anno uno spazio apposito dedicato al libro — Gli espositori presenti 
Ta le iniziative sportive un incontro nazionale di pallavolo femminile 

I ladri non hanno potuto utilizzare gli assegni 

Con un decreto del ministro 

Il « Putto » controllerà 
la qualità del Chianti 

Il ministero dell'Agricoltli
ra . con decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
15 settembre scorso, ha affi
dato al consorzio Chianti Put
to l'incarico di vigilanza sul 
vino soggetto alla propria tu
tela. 

II « numero di controllo J> 
che il consorzio del Putto, già 
dal lontano 1927. aveva adot
ta to come st rumento di veri
fica della qualità del prodot
to. è diventato una realtà 
legislativa, in quanto la co
munità Europea, in una sua 
recente disposizione, ha isti
tuito tale « numero di control
lo ». rilasciato da un apposito 
organismo ufficiale per ga
rant i re . indirizzare e difende
re le scelte del consumatore. 

Quale significato ha questo 
numero di controllo nell'am
bito della legislazione euro
pea e nazionale? Bisogna pre
mettere che la terminologia 
« numero di controllo di qua
lità » esprime un concetto die
tro al quale emerge quell'am
pia e complessa attività che 
presiede a tut ta la realizza
zione del prodotto. Si inizia 
Infatti dall 'ambiente, verifi
cando il vigneto, l'uva, il vi
n o nelle sue caratteristiche 
fisico-chimiche formali, per 
giungere alla logica conclu
sione della verifica sostanzia
le delle caratteristiche orga

nolettiche, con la prova de
gustativa. 

Mentre la denominazione d' 
origine controllata ed. in ge
nere. tut te le qualifiche di 
pari grado a livello europeo. 
si limitano alla prima fase J 
della formale verifica, senza 
prevedere l'aspetto delia va
lutazione della qualità, il con
sorzio del Put to anticipa il 
completamento della discipli
na della denominazione d'ori-
gome controllata e garant i ta 
che il legislatore italiano pre
vede come massimo ricono
scimento del pregio partico
lare di un vino. 

pfpartifcr) 
IL PARTITO 

Stole*» ole 2 1 . p-cssa 1* sego
ne « C«cchi ». in v.» àt\ Po-c*: a-
ns 45. $i ter'» r«!t.vo di : : m 
su'la Yi'z'ar v i dtl Part.to e del 
movimento fui temi d«ll-»?pl « i o-
r.e della legge dell'equo cJncne. 
Ai livcci pirtec.per* il comp*pio 
Rxctrdo Biechi. 

E' ir» p'eno jvolg'mmto, 1« le
sta dell'c Unità * organiate dei 
compagni delle sezictie di Baruffi, 
piccolo centro nel comune dell'lm-
pruneta. 

Da domani, sabato, al do
dici di ottobre, si svolgeranno 
le manifestazioni nell'ambito 
della tradizionale Fiera an
nuale di Scandicci. Il calen
dario si mostra colmo di ini
ziative. molte di esse di par
ticolare rilievo. 

«L'amministrazione comu
nale in questi ultimi anni ha 
scelto l'indirizzo di trasforma
re una fiera paesana in una 
manifestazione più ampia, più 
a t tenta alla realtà locale, t n e 
tenga anche conto dell'aspet
to economico — esordisce il 
vicesindaco di Scandicci. A-
lessandro Pozzi —. Vale a 
questo riguardo ricordare 1' 
invio, lo scorso anno, di una 
mostra di prodotti del nostro 
ar t igianato in Francia, preci
samente a Pant in . città gè 
mellata a Scandicci ». 

Mostra dell 'artigianato lo
cale. delle macchine agricole. 
dei fiori e delle piante, terzo 
defilé dell'acconciatura, in
contri sportivi e rassegne cul
turali. mostra mercato de; 
prodotti dell'agricoltura. Que 
sie alcune delie iniziative in 
programma. Caratterizzano 
le manifestazioni di quest'an 
no la mostra mercato del 
libro — che vede la presen
za, oltre degli ed.tori, dei 
earto librai tarali e la mo
stra mercato dell'usato. 

Commenta Antonio Spigno-
h, assessore alle attività eco
nomiche: queste scelte inten
dono dare una risposta a pre
cise esigenze della nostra 
cittadinanza. E' da tutt i sen
tita, intatti , la mancanza di 
una libreria ad hoc per la 
città. Nell'ambito di un più 
vasto intervento, approfittia
mo anche di questa occasione 
per Intervenire in tale impor
tantissimo settore. Inoltre, il 
nostro Comune comincia a 
rappresentare un tessuto eco 
nomico rilevante — pellette

ria, legno, ferro, settore tes
sile, articoli da regalo, ecc. 
— ed è quind: intento dell' 
amministrazione comunale dì 
dare il più ampio apporto 
promozionale alla nostra rei
tà produttiva utilizzando an
che un'occasione importante 
oome la Fiera annuale di 
Scandicci ». 

Oltre 60 espositori saranno 
presenti con i loro pro
dotti. Trenta allevatori inter
verranno alla Mostra Mer
cato del bestiame. Dodici 
grosse aziende locali, alla mo
st ra dei prodotti agricoli: 20 
operatori mostreranno i loro 
lavori al I I I defilé dell'ac
conciatura che quest 'anno 
prende il nome • Autunno In
verno ». 

Il consistente numero delle 
adesioni conferma '.a validità 
delle scelte e il ealto quali
tativo in at to. Martedì. 10 ot
tobre. alle ore 21 presso :! 
palazzo comunale — informa 
Alessandro Pozzi — vi sarà 
la presentazione dei primi 
elaborati riguardanti gli inse
diamenti produttivi e artigia
ni. Mano 'Leone, precidente 
della eiunta regionale, inter
verrà ai lavori. 

Per quanto riguarda Io 
soort troviamo m programma 
un vasto arco di manifesta
zioni. dall'incor.:ro a livel'.o 
nazionale di pallavolo femmi
nile a una sene di incontri 
in svariati settori, dal calcio. 
al tennis, alle bocce, ecc. 

Infine per quanto riguarda 
l'aspetto cultural?. s»rà alle 
stita una rassegna di pittura 
che vedrà la presenza di un 
grosso numero di apprezzati 
artisti della provincia di Fi
renze. 

Presenzieranno le manife
stazioni delegazioni delle cit
tà gemellate a Scandicci. 
Pant in e Francoforte pulì* 
Oder. 

Dopo ii furto allo Fiorentina 
| hanno usato solo gli spiccioli 
! L'autore arrestato in piazza S. Spirito — Scomparse 400rmla lire e 5 passaporti 

Documento della comm. femminile del PCI 

Processo assurdo contro 
le conquiste delle donne 

La decisione del tribunale di rimettere al giudizio della 
Corte Costituzionale alcuni articoli della legge sull'aborto 
è arrivata nell 'aula dove -ei sta celebrando il processo alle 
doi.nc acculate di procurato aborto come una ventata gelida. 
Un processo assurdo di fronte alla nuova realtà con una 
legge che regola la mater ia ; una decisione grave presa 
in camera di consiglio. La commissione femminile regionale 
dei PCI a proposito del processo era intervenuta già ieri 
con u<i documento in cui esprimeva I« solidarietà alle donne 
sotto processo, che si trovano in questo momento ad essere 
le prime vittime dello scontro strumentale che si ha in aula. 

« Riguardo al processo — è scritto nel documento — che 
si sta svolgendo a Firenze m questi giorni, che vede insieme 
a! Cisa decine d: donne imputate per procurato aborto, le 
dcone comuniste denunciano l'assurdità di un processo che 
mette gii imputati sotto accusa sulla base di una vecchia 
le-g^e repressiva e ingiusta, già al tempo degli arresti giudi
cata tale in primo luogo dalle donne e da un largo schìera-
rrento di forze politiche che proprio in quegli anni si batte
vano per superarla. La legge sull'aborto — prosegue il docu
mento — approvata già da 4 mesi è il r isultato di questa 
battaglia. Mentre le donne continuano a lottare per l'appli
cazione di questa legge denunciamo la strumentalizzazione 
politica nel modo in cui si s t a conducendo questo processo, 
come appare dall'impostazione del PM (noto esponente del 
« Movimento per la vita » > che sollevando eccezioni di 
« presunta » incostituzionalità delia legge ten ta di riportare 
il dibatt i to ad un livello di scontro ideologico quale quello 
antecedente all'approvazione della legge stessa. 

Nella foto: alcuni degli imputati «I processo per l'aborto. 

Ha fatto solo in tempo a 
consumare i contanti il la 
dro che nei giorni scorsi e 
riuscito a penetrare negli uf
fici della Fiorentina, in viale 
dei Mille. Gli assegni, per 
un ammontare di 400 nula 
lire, firmati dal presidente 
delia società Rodolfo Mello
ni e dal direttore sportivo 
Franco Magni sono stati re 
cuperati come seno stati ri
trovati distintivi ed altri am
mennicoli compreso un maz
zo di chiavi nell 'appartamen
to che fino a pochi mesi fa 
abitava Pierino Pra t i . 

Quello che ora manca al 
l'appello sono cinque passa 
porti uno dei quali intestato 
al segretario Raffaele Righet
ti. Un sesto, intestato a Ro
berto Galbiati . gli agenti del 
la squadra mobile Io hanno 
ritrovato a bordo della cin
quecento alla cui guida si 
trovava Alessandro Bello, di 
30 anni , abi tante a Carrara-
Anche l'utilitaria e risultata 
rubata. Il Bello è stato as 
sociato al carcere delle Mu 
rate. L'arresto del ladro è 
avvenuto poche ore dopo il 
furto: una macchina-civetta 
della « Mobile » mentre gira
va nella zona di Santo Spi
rito ha intravisto il Bello. 

Il Bello ha presentato una 
carta di identità falsa ma 
poiché da tempo gli davano 
la caccia, gli agenti non so
no caduti nel tranello. Nel 
rovistare nella vettura gli 
uomini della Mobile hanno 
ritrovato gli assegni, 11 pas
saporto di Galbiati. le chia
vi dell 'appartamento di Pra
ti. Dei passaporti e delle 400 
mila lire che si trovavano 
in una scatola di ferro den
tro un cassetto di una scri
vania non si è trovato alcu
n a traccia. 

Domani attivo operaio 
con Giorgio Napolitano 

I>oniiiiii mattina alle 9 nel 
salone del palazzo degli Affa 
ri (piazza Adua) si svolgerà 
l'attivo operaio regionale, pro
mosso dal comitato regionale 
del PCI. L'attivo ha per tema 
« Crisi, contratti e sviluppo 
economico >, sarà aperto da 
una relazione del compagno 

| Paolo Cantelli, della segrete-
| r.a regionale del PCI e sarà 
! concluso dal compagno cno 

revolo Giorgio Napolitano del

la direzione elei part.to 
L'iniziativa rientra nel qua 

dro di una serie di impegni 
politici del PCI tascfl.no che 
si incentreranno .sulla rifor
ma tributaria, con un dibatti
to pubblico aperto dal com
pagno on. Renato Sandri « 
su una s e r e di assemblee pro
vinciali. per una verifica del 
modo di governare negli enti 
locali toscani in vista dell'a» 
semb'.ea nazionale di Bologna. 

Riuniti con gli amministratori 

Dopo l'incontro niente più 
sciopero dei vigili urbani 

! E' stato scongiurato, alme- ! 
1 no per il momento, il pericolo ! 
j di agitazioni «vendicative da j 
I parte dei vigili urbani. Ieri, j 

dopo un incontro con i rap 
presentanti del consiglio sin
dacale di ente, alcuni rap
presentanti del corpo hanno 
avuto un colloquio con gli as
sessori al personale Biechi e 
al traffico e polizia urbana 
Sbordoni. 

Sono stati discussi i proble
mi dell'adeguamento delle in

dennità di disagio, del servi
zio notturno e fest»vo e infi
ne della richiesta avanzata 
dai vigili stessi di una assi
curazione sulle patenti di gui
da. Gli amministratori si so
no detti disponibili ad esami
nare le rich.estc. e i vigili 
si sono impegnati a forma
lizzarle e e quantificarle » «»-
tro oggi. Un ulteriore incon
tro è stato fissato per il 14 
ottobre, dopo che del proble
ma si sarà discusso in mie 
di giunta. 

file:///olte
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Anche in Toscana sono iniziate le due settimane di lotta 

A Pisa i «precari » 
occupano la Sapienza 

Ribadito il principio di « illicenziabilità » e stabilizza
zione definitiva - Delegazione dal rettore per le richieste 

PISA — I docent i precar i 
de l l 'univers i tà di Pisa han
no occupato Ieri m a t t i n a 
la Sap ienza d a n d o cosi Ini
zio alle due s e t t l m a n s di 
mobi l i taz ione decise a li
vello naz iona le d u r a n t e il 
r ecen te c o o r d i n a m e n t o che 
si è t enu to a Bologna. Gli 
un ivers i ta r i h a n n o a n c h e 
deciso di m a n d a r e u n a de
legazione al r e t to re pa rche 
t r a s m e t t a al min i s t e ro le 
loro r ich ies te . 

L 'occupazione del palaz
zo della Sap ienza (sede sto
rica del l 'univers i tà p i s ana ) 
è s t a t a de l ibe ra ta al termi
ne di un ' a ssemblea i nde t t a 
nella m a t t i n a t a di ieri dal 
comi t a to a u t o n o m o dei 
precar i . All ' iniziativa non 
p a r t e c i p a n o gli a d e r e n t i al 
Comi ta to Nazionale Univer
s i t a r io che h a n n o però in 
p r o g r a m m a uno sciopero 

con a s t ans lone dal le at t i 
v i tà d i d a t t i c h e a pa r t i r e 
dal 16 o t tobre . L 'agi taz ione 
del CNU è però subordina
ta a l la va lu taz ione del 
« fa t t i nuovi > che potreb
bero In te rveni re nel frat
t empo . 

I precari che h a n n o oc
cupa to la Sapienza , al ter
mine del l 'assemblea h a n n o 
diffuso un ord ine del gior
no in cui « si respinge fer
m a m e n t e ogni Ipotesi di 
soluzione del problema del 
p reca r i a to che si confi
guri come u n a proroga del 
r a p p o r t o di lavoro preca
rio o come un concorso se
let t ivo che por t i ad u n a se
paraz ione delle a t tua l i fi
gure dei lavorator i . Queste 
ipotesi — scr ivono anco
ra i precar i della Sapienza 
— sarebbero nella l inea di 
u n a r i forma di cui esiste 

già un disegno complessivo. 
c o n t r a r i a alle indicazioni 
espresse In quest i a n n i dal
le lo t te del lavora tor i degli 
s t u d e n t i ». 

Dopo aver c o n d a n n a t o 
pa r t i t i , governo e s indaca
ti l 'assemblea del precar i ri
lanc ia i propri obiet t ivi pe
ra l t ro già d ich ia ra t i a n c h e 
d u r a n t e 11 c o o r d i n a m e n t o 
naz iona le che si t e n n e a Pi
sa ne! pr imi mesi di que
s t ' a n n o . 

Al p r imo p u n t o afferma
no il d i r i t to al la « Illicen
ziabi l i tà e s tabi l izzazione 
def in i t iva de l l 'univers i tà 
fuori da quals iasi logica di 
m o b i l i t à » : In a l t r e paro
le si t r a t t a della r i ch ies ta 
di u n a « Ope legis » c h e 
faccia a s sumere t u t t i e su
bito le migl iala di precar i 
che oggi vivono negli ate
nei i t a l i an i . 

Un'assemblea 
al rettorato 

Hanno cercato di parlare con il rettore ma era 
a Roma — Martedì nuova riunione a Lettere 

FIRENZE — Nelle sale del 
rettorato tornano in massa l 
precari. Ieri matt ina hanno 
infatti occupato simbolica
mente 11 rettorato. Sono dop
piamente preoccupati sia per 
come si s tanno mettendo le 
cose nazionalmente sia per il 
fatto che ancora non sono sta
ti soddisfatti gli obiettivi che 
erano alla base della lunga 
lotta condotta nell'ateneo 

Ieri matt ina hanno cercato 
di avere un colloquio con il 
pro-rettore ma non c'è stato 
niente da fare, era a Roma. 
L'assemblea ha quindi deciso 
di riconvocarsi per martedì 
prossimo. Nel frattempo ver
ranno a t tuate varie forme di 
agitazione. Nel documento 
l'assemblea « respinge ogni i-
potesi di soluzione del proble
ma dei precari che si con
figuri come una proroga del 
rapporto di lavoro precario 
o come un concorso seletti
vo, e che porti ad una sepa
razione delle attuali figure di 
lavoratori. I precari fiorenti

ni hanno anche ribadito la 
validità degli obiettivi 

Sono quelli relativi alla il
licenziabilità e stabilizzazione 
definitiva nell'università fuo
ri da qualsiasi logica di mobi
lità; al riconoscimento del 
lavoro svolto attraverso il pa
gamento di assegni familiari 
e della contingenza; al diritto 
già riconosciuto dalla magi
stratura. a partire all'inizio 
del rapporto di lavoro. E an
cora gli altri obiettivi: il ri
conoscimento dell' anzianità 
pregressa; l'abolizione di ogni 
discriminazione dei precari 
con particolare riferimento 
all'esclusione ventilata dei 
borsisti CNR dai provvedi
menti di legge. 

« L'assemblea ribadisce — 
è scritto nel documento dif
fuso ieri — la propria oppo
sizione a qualsiasi manovra 
che tenda a dilazionare ulte
riormente il pagamento delle 
somme che ci spettano in 
base alle sentenze del preto
re Mereu ». 

Nella fabbrica « Iserni » di Castelfranco di Sotto 

Grave urta donna per un incidente sul lavoro 
L'infortunio è avvenuto mentre si stava spostando una pressa - Ricoverata con prognosi riservata a Pontedera 

Le conclusioni spettano alla magistratura 

Responsabilità non chiarite 
sulla morìa di pesci a Massa 

MASSA CARRARA - Sono 
passati dieci giorni da quan
do una sostanza ad alta tos
sicità ha causato la morte di 
migliaia di pesci e l'inquina
mento di un tratto di mare 
nella zona dei campeggi. Be
ne, a tutt'oggi non si cono
scono ancora le cause precise 
che hanno provocato quel di
sastro ecologico e. cosa anco
ra più grave, siamo sempre 
nel campo delle ipotesi circa 
il responsabile o i responsa
bili di quel disastro. 

La conferenza stampa tenu
ta dall'assessore Mcuchetti, 
del comune di Massa, re
sponsabile della ripartizione 
di sicurezza sociale ha tradi
to le aspettative: che si at
tendeva di conoscere la so
stanza incriminata o il nome. 
che da diversi giorni circola 
in città, della ditta responsa
bile, è rimasto deluso. A chi 
esternava questa delusione. 
l'assessore Menclietti non ha 
avuto difficoltà nel confidare 
che la stessa sensazione egli 
l'aveva provata quando i tec

nici gli illustravano i risul
tati delle analisi di laborato
rio. 

Le analisi effettuate sui 
campioni di pesce, da parte 
della facoltà di veterinaria 
dell'università di Pisa, hanno 
confermato quelle a suo 
tempo effettuate dal labora
torio di igiene e profilassi 
sui campioni di acqua. E 
cioè che si notava un alto 
valore di COD (richiesta di 
ossigeno) e che l'inquinamen
to è di natura chimico-orga
nica. Di più: c'è stato il ri
scontro che i pesci presenta
no una forte tara della fun
zionalità epatica, che deriva 
da un alto indice di inqui
namento delle acque anche 
allo stato normale delle cose. 

Oltre, l'assessore non è vo
luto andare, né poteva, dal-
tronde. avanzare conclusioni 
che spettano alla magistratu
ra già interessata al caso. 
Sarà quest'ultima che dovrà 
stabilire quale dei quattro 
stabilimenti che scaricano nel 
Lavello è il responsabile. E' 

stato, inoltre, assicurato che 
quanto prima a questi stabi
limenti. o per la meno a 
quelli operanti nel comune di 
Massa, saranno imposti degli 
strumenti per il controllo 
degli scarichi, strumenti che 
permetteranno di stabilire in 
qualsiasi momento la qualità 
delle acque di scarico. Que
st'ultima era l'assicurazione 
che occorreva, ma che non 
può bastare. Non si può con
tinuare a rimanere impotenti 
di fronte a questi fenomeni. 

Già nel maggio scorso si 
verificò un caso del genere. 
anche se di minore entità, e 
ancora oggi nulla si sa di 
quella misteriosa moria di 
pesci. E' necessario d ie . 
questa volta, l'impegno delle 
autorità locali non abbia so
sta, e si giunga a colpire co
loro che hanno compiuto un 
« attentato contro il territo
rio » come ebbe a dire il sin
daco in consiglio comunale. 

f. e. 

PONTEDERA — Continua la 
serie dei gravi infortuni sul 
lavoro nella zona del cuoio. 
Una giovane operaia di Pon
tedera che lavora allo sta
bilimento Iserni di Castel
franco di Sotto, una fabbrica 
dove si producono solette per 
scarpe, è stata infatti rico
verata ieri mattina all'ospe
dale di Pontedera. Le sue 
condizioni sono gravissime: i 
sanitari del pronto soccorso 
dopo averle prodigato le pri
me cure del caso ne hanno 
disposto il ricovero in corsia 
giudicandola con prognosi ri-
servatissima. La donna pre
senta un grave stato di ane
mia per il molto sangue per
duto, un trauma addominale, 
la frattura del bacino e va
rie ferite al corpo e agli arti. 

Sulla base della ricostru
zione fatta dai carabinieri 
l'incidente può essere cosi 
riassunto. Proprio dopo l'ini
zio del turno di lavorò anti
meridiano di giovedì, al So-
lettificio Iserni. alcuni operai 
stavano spostando una pres
sa. Improvvisamente, per cau
se che non è stato possibile 
accertare, la macchina per
deva l'equilibrio e investiva in 
pieno l'operaia Alessandra 
Ferratola di anni 40, resi
dente a Pontedera in via Fa
bio Filzi scaraventandola a 
terra priva di sensi. 

Mentre alcuni operai prodi
gavano alla donna le prime 

cure, altri provvedevano a 
chiamare un'autoambulanza 
per trasportare la donna al
l'ospedale di Pontedera dove 
giungeva in gravi condizioni 
per le ferite riportate. Nel 
corso della giornata, malgra
do le cure dei sanitari, le 
condizioni della donna non 
sono migliorate e permangono 
estremamente gravi. Inutile 
dire che la notizia dell'infor
tunio ha suscitato nella zona 
profonda impressione. 

Seminario sul 
terrorismo con 
Aldo Tortorella 
Si apre oggi a Cascina con 

una relazione del compagno 
Tortorella un seminario na
zionale di studio sugli 
«aspet t i storico politici del
l'estremismo e de! terrori
smo ». Il seminario che si 
concluderà domenica 8 otto
bre si articola in una sene 
di relazioni tenute da Salva
tore D'Albergo, da Gastone 
Geosini, Orazio Barbieri, Re
nato Sandri, Angelo Bolaffi, 
Franco Raparelli, Paolo Gam-
bescia. Massimo Cavallini e 
Luigi Petroselli. 

L'iniziativa è organizzata 
dall'istituto Emilio Sereni di 
Cascina ed è a cura delle 
sezioni scuole di partito e 
problemi dello stato. 

COMUNE DI CECINA 
P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cecina ( L I ) indirà quanto prima una licitazione 

privala per l'appalto dei seguenti lavori: 
— P I A N O I N S E D I A M E N T I P R O D U T T I V I I N SAN PIETRO I N 

P A L A Z Z I • R E A L I Z Z A Z I O N E DELLE OPERE D I URBANIZ 
Z A Z I O N E P R I M A R I A - 1 . STRALCIO. 
L'importo dei lavori a base di appalto e di L. 1 9 8 . 7 5 7 . 7 6 6 . 
Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante licita

zione privata da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 lett. A ) 
della legge 2 -2 -1973 . n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 2 0 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uiticiale della Re
gione Toscana. 

Cecina, li ?7 settembre 1973 IL S INDACO 

I CINEMA IN TOSCANA 

PG93 
A 

1 

DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0571-508.606 

D o m a n i sera ore 21,30 

GRANDE RICHIESTA 

KATUBA 
in cinediscoteca Claudio e Fabio 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

TeL (0571) 508254 • 509104 

Fra ie ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANiiNA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
al privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

LIVORNO 
G R A N D E : Zio Adolfo in arte 

Fuhrer 
M O D E R N O : I l f i lm più atteso del

la stagione: e Grease > (Brillan
t i n a ) . A colori, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutt i ! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione • Grease > 
(Br i l lant ina) , con John Travolta, 
Olivi» Newton-John. A colori. 
Per tutt i ! 

L A Z Z Z E R I : Faccio l'amore pur
ché rimanga tra noi 

GROSSETO 
EUROPA 1: Primo amore 
EUROPA 2: Da:la galassia attacco 

aita terra 
M A R R A C C I N I : Zombi 
M O D E R N O : Grazie • Dio è ve

nerdì 
O D E O N : Paperino e C. nel Far 

West 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : Ritratto di borghesia in 

nero 
ASTRA: Salvate il Gray Lady 

PISA 
ASTRA: Z io Adolfo in erte Fuherer 
A R I S T O N (aria cond • r e t n g ) : 

I l f i lm più atteso della stagio
ne « Grease • (Bri l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta. 
Olivia Newton-John. Per rutti) 

I T A L I A : I l f i lm tutto toscano ca
rico di pugni e risate: « Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori. 
con Bud Spencer. Per ruttil 

N U O V O : Equus 
O D E O N : Haidy in citta 
M I G N O N : Drecula cerca sangue 

di vergine 

P O G G I B O N S I ( S i e n a ) 
I T A L I A : Comunione con delitti 
P O L I T E A M A : Oh Calcutta 

PISTOIA 
EDEN: Capricorn one 
I T A L I A : L'ingenua 
R O M A : Le nuove avventure di 

Braccio di Ferro 
GLOBO: Alta tensione 
LUX: l i f i lm P Ù atteso della sta

gione * Grease * (Bril lantina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutt i . 

O L I M P I A : EnTwuelie e gli ulti
mi cannibali 

SIENA 
I M P E R O : Lady Chatteriey Junior 
M E T R O P O L I T A N : Grease (Brillan

tina) 
ODEON: Cosi come sci 
SMERALDO: (eh uso) 
M O D E R N O : Crazy norse 

VIAREGGIO 
EOLO: Serpico 
O D E O N : Quelle strane occasioni 
G O L D O N I : Heidi 
M O D E R N O (Camaiore): Eminuei-

le e Lolita 

LUCCA 
PANTERA: I l f i lm più atteso della 

stagione < Grease • (Brillantina) 
technicolor con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tutt i ! 

M I G N O N : 2 0 0 2 odissea nello 
spazio 

M O D E R N O : I l f i lm più atteso della 
stagione * Grease > (Bri!icn*;na) 
in technicolor, con John Tte-roiia, 
Olivia Newton-John. Per tutt i . 

ASTRA: Sexy exibition 
CENTRALE: l o tigro. tu t igri , egli 

tigra 
PANTERA: I l magnate greco 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Exeitation Star 
P O L I T E A M A : Zombi 
T R I O N F O : L'Italia in pigiama 
CORSO: L'infermiera specializzata 

in. . . 

PRATO 
A M B R A : Giulia 
G A R I B A L D I : Primo amore 
P O L I T E A M A : Cosi come sei 
CENTRALE: Aita tensione 
CORSO: Sexy exibition 
SORSI D'ESSAI: L'amico americano 
M O D E R N O : (non pervenuto) 
M O D E N A : (non pervenuto) 
PERLA: Grazie zia 
• O I T O : (nuovo programma) 
EDEN: L'albero degli zoccoli 

EMPOLI 
CRISTALLO: Alta tensione 
LA PERLA: Giochi d'amore proi

biti 
EXCELSIOR: Lo chiamavano bul-

dozer 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 2 1 , 3 0 

La principessa della Ciarda 
EXCELSIOR: Maledizione di Da-

mien 
A D R I A N O : In nome del papa re 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Coma protondo 
G A R I B A L D I : Paperino Story 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: Lettere a E-

manuelle ( V M 1 8 ) 

COME VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Voglia di 

lei ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Milady 

PIOMBINO 
O D E O N : Due tigri una carogna 

( V M 18) 
SEMPIONE: I l poliziotto privato 

Marlowe 
M E T R O P O L I T A N : L'albero degli 

zoccoli 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Agente 0 0 7 a 

Casino Royale 

HOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

* N U O V I * MODFLL1 A PRLZ7 1 P O > O ì Atf-

d a L 2 5 9 5 . 0 0 0 ^ I V A ( n v ì 8 0 T< 

V E N D I T E P R O M O Z I O N A L I F I N O AL 31 -12-78 

TUTTOCAMPING 
F I R E N Z E - V i a d*l T « r m i n « , 24 T e l e f o n o (055) 373 041 

I CINEMA DI FIRENZE 

L/MESTIERE DI W G G ^ E 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. • retr.) 
Zio Adolfo In aria Fuhrer, colori, con Adriano 
Celentano e A m t n d i Leir. Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi. 47 Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita e 
Dany Dania. Colori. Attenzioni! Questo li lm è 
stato selezionalo dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato in edizione Integrate 
solo nel locali delle luci rosse. (Scerimente 
V M 1 8 ) . 
(15 .30 , 17.25, 19,15. 20 ,55 . 22 .45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Una emozionante esaltante Imprese con un ti
naie strabiliante: Capricorn one. A colori con 
Elllott Gould, Karen Bieck. Telly Savelat, 
Brenda Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 . 18.15. 2 0 . 3 0 . 22 .45 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Grease (bri l lantina). Technicolor, con lohn 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 . 4 5 , 18 ,05 , 20 .25 . 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 ,30 ) 
(Aria cono, e relrlg.) 
Il film di Alberto Lattuida girato interamente 
a Firenze: Cosi come tei , a Colori con Mar
cello Mastroianni. Nastassla KinsKI, Francisco 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 , 18 ,15 , 20 , 30 , 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Aria cono e retr.) 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Create (bri l lantina), con John Travolta. Oli
via Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270117 
The World ol Joanna di Gerard Damiano A 
colori, con Jamie Jllls, Terri Helle. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ar ia cond. e retng.) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i , Mario Del Mo
naco. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e retng.) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano, Amanda Lear. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Montagnam, Edwige Fenech, Lino 
Banfi e Gianfranco D'Angelo. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,25 . 19 .20 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Alta tensione, di Mei BrooKs, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leaehman 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17,20, 19.05, 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.088 
(Aria cond. e relrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti . 
( 1 5 . 18 .30 . 2 2 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R. • Tel . 575.891 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streofonici, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) , 
( 1 6 , 18 ,20 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il f i lm più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il fi lm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti I I vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 , 17 . 19 , 20 .45 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo, divertentissimo tltm carico di av
venture a di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15 .30 ) 
A chi tocca tocca... in technicolor, con Fabio 
Testi. Janet Agren e Assai Dayan. Per tutti . 
( 1 5 , 4 5 . 18 ,05 . 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Paperino story di Wal t Disney, Technicolor. 
Al film sono abbinati I i ra porcellini e I mi-
eteri degli abissi. Spettacolo per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo, 27 • Tei. 282.137 
I maestri dei cinema. I l capolavoro di Roman 
Polansky L'inquilino del terzo piano, con Isa
belle Adjani. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Peccali Jeans e... Colori con Robert Carradine 
Jennifer Ashley. (VM 14) 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un eccezionale capolavoro erotico, americano 
Sexy jeans, colori, con Derrel Maury, Andrew 
Stevens. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
Dario Argento nel suo più famoso thrilling 
Profondo rosso con D. Hemmlngs, G. Lavia. 
Musiche del complesso Goblin. Colori. ( V M 14) 
L. 1 .000 
(Rid. AG15) 
(U.s. 2 2 . 4 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
La lebbra del aabato sera. Technicolor, con 
John Travolta. Karen Gorr.ey. Mjsiche del 
« Bee Gees ». ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
Erotico La calda bestia di Spilberg, in techni
color. con Marisa Longo. Dominique Aveiini. 
(Severamente V M 1 8 » . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap . 15 ,30) 

American Graffiti con Richard Dreyluss, Renny 
Howard, Candy Clark. Technicolor. Regia di 
George Lucas. 
( U . l . 2 2 , 4 0 ) 
E O L O 
Borgo 8. Frediano . Tel. 296.823 
(Ap . 15 .30 ) 
L'ultimo capolavoro di Liliana Cavilli Al di là 
del bene o del malo. Technicolor con Domi
nique Sanda, Robert Powell. ( V M 18) 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap . ore 15) 
Uno spettacoioroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Llza Minnelll , Michael York, tech
nicolor Per tutti. 
Rid. A G I 5 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 680.240 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertentissimo a colori II generale dorma In 
piedi con Ugo Tognazzi, Mariangela Malato. 
Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 170.101 
(Ap. 15 .30) 

' Film porno a colori Elvirallon, bramosia del 
sensi, con Erika Bolkari, Helen Rampling. 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30) 
Dal capolavoro di Ernest Hemingway Per chi 
suone lo campana, colori, con Gary Cooper, 
Ingrld Bergman. Per tutti. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 

Via CI. P. Orsini Tel. 681.05.50 
V E D I RUBRICA TEATRI 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
( A P . 15 .30 ) 
Coma prolondo di Michael Crlchton. Techni
color, con Gsneviève Bujold, Michael Douglas. 
Per tutti . 
Platea L. 1.500. 
(Rid. AGIS , ARCI . ACLI , ENDAS L. 1 .000) 
( 1 5 , 5 5 , 18 .10 . 2 0 , 2 5 . 22 ,40 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50706 
Sole su un'isola appassionatamente. Colori con 
Margot Floriany e Claude Bouchery. ( V M 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm ) 
Scandalo In famiglia, a colori, con Gloria 
Guida e Carlo Giuflrè. ( V M 1 8 ) . 
MARCONI 
Via Giannottl Te' rimi644 
Paperino Story. Splendidi cartoni animati in 
technicolor di Walt Disney. Al film è abbinato 
I tre porcellini e I misteri degli abissi. Per 
tutti. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
prime isioni) . 
Un formidabile travolgente thrilling d'azione 
Tenente Kojaclt il caso Nelson è suo », con 
Telly Savalas. Lanoine Gary, José Ferrer. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Rlcaòoll - Tel. 23.282 
Sexy exibition di Michael Thomas, in techni
color, con Nadine De Rangot e Ingrid Steegsr. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del meodo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Vincitore festival di Cannes Easy rider (liber
tà e paura) . Technicolor con Jack Nicholson, 
Peter Fonda, Denis Hopper. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tei. 362.067 
iBus 17) 
(Ap . 16) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, con Buri 
Lancaster, Charles Durning, Richard Widmark. 
Fantascienza a colori. Per tutti . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Un film di George Lucas American graffiti. 
Technicolor con Richard Dreyfuss. (Oscar ' 7 8 ) 
P. Leman. R. Howard. Per tut t i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Tel. 226 196 
(Ap. 15.30) 

Omaggio a Robert Mi»chum 5o'o oggi un 
ii lm lodato dalla critica per l'interpretazione 
di Mitchum Gli amici di Eddic Coyle di P. Ya-
tes, con P. Boylc. 
L. 7 5 0 . ( A G I 5 6 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Mazzinga contro gli ulo robot Technicolor con 
Atlas. Goldrake. Actalus, Alco e il piccolo 
Mizar. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .15 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 
A L B A 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap . 15 .30 ) 
Meraviglioso spettacolo per ragazzi Cappuc
cetto rosso. La bella favola in technicolor, con 
personaggi veri. 
G I G L I O (Galluzzo) 
( A P 2 0 . 3 0 ) 
Rivelazione erotica di una governante, con V. 
Boisgel. ( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 
Via Vlllamaena, 111 
Oggi riposo 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 232.879 
Prossima riapertura 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
«Capolinea Bus 6) 
Domani: I l cobra. 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serrasi). 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
P:azza S. Simone 
Today in eglish Royal flash by R.chard Lester. 
wifh Alan Bile». Ol.ver Rzdd. 
( 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Domani: Marcia o muori (Le bsnde.-z). 
E S P E R I A 
G a l l u z z o - T e l . 2 0 4 3 3 0 7 
Domani riapertura con Le avventure di Brac
cio di Ferro. 

EVEREST (Gallutzo) 
Oggi chiuso 
F A R O 
V i a F. P . i n l e t t i , 36 • T e l 469.177 
Domani I I dittatore dello stato libero di Bana
na», con W . Alien. 
FLORIDA 
Via Pisana, liw/rt • Tel. 700 130 
(Ap. 15.30) 
Venerdì dei rag3zzi con Anno zero guerra nel
lo spazio. Fsntavventura in technicolor, con 
J. Richardson, Y. Sonier. 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 
ROMITO 
Via del Itnmito 
Domaiv: Irma la dolce, diretto da BMIy Wilder. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C . D . C . C A S T E L L O 
Via R. Giuliani 374 
(Ore 20 .30 22 30 ) 
« Cinema, spsrt e violenza > Lassù qualcuno 
mi ama di Rob:rt W.ss. con Paul Newman. 
(U5A 1 9 5 6 ) . 
(Rid. AGi5 ) 
C . D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di diamanti, a colori, 
con Seen Connery. 
C . D . C . S. A N D R E A 

Via S. Andrea a Rovejz.mo (bus 34) • 
T e l . l ì 'UHlf» 
(Ore 20,30-22.30) 
Woody Alien in I I dormiglione di M. Bltt, 
con W. Alien, Z. Moste!. ( 1 9 7 6 ) . 
L. 700 -500 
S . M . S . S. Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 • Tel 7011)35 (bus 6-20» 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
I l grande racket con F. Testi, R. Pa'mer. 
C . D . C , L ' U N I O N E 
Via Chiantigiana. 177 • Ponte a Ema • 
Tel. C40325 - Bus 31-32 
Oggi riposo 
C D C . C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto F.no) - tele
fono 442203 - BU5 28 
(Ore 20 30 22.30) 
Ecce bombo di Nanni Moretti ( Italia 1 9 7 8 ) . 
Domani: La montagna sacra. 

C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Tel. 640083 
Oggi riposo 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E BUS 32 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . J(l 11.118 
Oggi riposo 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c i ) 
P i a z z a P i a v e , 2 
fAp. 2 0 , 3 0 ) 
Pio Angelctti e A. De Micheli presentano. Vit
torio G?smsnn e Catherine Deniuve In Anima, 
persa. Per tutti. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

SALESIANI 
I-v.'Une Vaidamo 

Abba 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I P r a t o - T e l . 218 820 
Tutti i enerdi e sabato alle ore 2 1 . 3 0 . tutte 
le domtniche e festivi alle ore 17 e 21 .30 . 
La Compagnia dei Teatro Fiortntino d r i " i d* 
Wanda Pasqu ni presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 alti com cisvmi di l i n o 
Caggese II venerdì riduzione ENAL. ASCI. 
ACLI , MCL, ENDAS. AIC5. OOPOLAVOKO 
F5 e ENEL. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Associazione culturale privata - Via Oriuolo, 
33-35 - Tel. 2 9 6 1 7 1 
( A G L I . ARCI . ENDAS, Circolo D!p. Comunali) 
(Ore "21.30) 
Mr Ollognap 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V ! a G . P. O r s i n i T e l . rfHl ( l ì 50 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 ; festivi 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 alti di Gianluigi Cioli e C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotaz. telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalie 17 in poi. 
T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a . 16 T e l 216 253 
CONCERTI 1978 -1979 
Domani sera ore 2 0 . 3 0 concerto del baritono: 
Wil l iam Pea.-son. Musiche di Brahms. Strauss. 
Schoenberg e Spirituals. 
(Abbonamento 5 ) 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Teatro per ragazzi. Sabato e domtnica elle 
ore 16 il C.5.R.E. (Centro studi ricerche «-
spressive) presenta Lungo viaggio verso le 
Indie in compagnia di Giulio Verne. Per pre
notazioni rivolgersi direttamente al teatro 
Affrateilsmento - V Ì B G. P. Orsini, 73 - Fi
renze - Tei. 6 8 1 2 1 9 1 . 
S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T 
T O R E 
V i a A l f a n i 84 - T e l . 215543 
Oggi alle ore 17 lezion; conversazione del dot
tor Paolo Cocche, i SJ Principi di interpreta
zione scenica secondo il metodo di Orazio 
Costa. Ingresso libero. 

PISCINE 
; P I S C I N A C O S T O L I (C=»mpn rf- M a r t e ) 

Viale Paoli • Tel. 657.744 
, (Bus fi-rio n-201 

Un progrjmrn» di a t t i / la. p:r ìe ncciss.ta Ci 
tutti , nelle p'seine copiare p:ù g-andi d'Europi. 
Dal 2 ottobre, il complesso < Costoli > di 
nuovo a disposizione delia citta Sono g'a (par
te le iscrizioni ai corsi di scuola di nuoto. 

: Per Informazioni telefonare ai nj-r.erl 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via Mercat; n. 24.b 
O-e 2 1 . 3 0 Bailo Liscio con Anonima SouiH. 
Ogni Venerdì e Domenica sera Bello Lisc'o. 

i Rubriche a cura della SPI (Società per 
j la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
i Martelli n. 8 - Telefoni: ?37 171 • 211.449 

ce 

OD 

ti 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

» 
itori Riuniti 

Filippo M. De Sanctis 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione di Mario A. Mana
corda - • Paideia » - pp. 352 
- L 3.800 - L'Istruzione degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare il sistema edu
cativo. 

G iu l iano Bellezze; 

Geografia 
• Nuova scuola > • pp. 400 
• 400 illustrazioni in bianco 
e nero - L. 5300 • Un ma
nuale per te scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette In luce e verifica 
come l'uomo entri In rap
porto con la natura e come 
essi si Influenzino recipro
camente. 
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Parere favorevole dei dipendenti all'intesa siglata con la direzione 

Lebole: accettata l'ipotesi d'accordo 
Ora inizia l'operazione risanamento 

In tre anni l'occupazione diminuirà di 568 unità - Esodi volontari e prepensionamenti - Molti im
piegati dovranno decidere se passare alla produzione o lasciare il lavoro - Perplessità su alcuni punti 

Seminario 
del PCI da 

oggi a Bagno 
di Gavorrano 
con Gruppi 

GROSSETO — Promosso dal
la federazione del PCI oggi 
e domani nei locali della Casa 
dol (Mjpolo di Bagno di Ga
vorrano si svolgerà un semi
nario di studio per compagni 
dirigenti di sezione, di zona 
e impegnati nelle varie asso
ciazioni di massa. Le lezioni 
.saranno tenute dal compagno 
Luciano Gruppi, del comita
to centrale e direttore della 
scuola nazionale di partito 
« Palmiro Togliatti » di Frat-
tocchie. 

Questo il programma dei 
lavori: oggi alle ore 15,30 in
troduzione sul tema: «Il le
ninismo e il PCI. aspetti e 
problemi storico-teorici ». Do
mani alle ore 9,30: * Il par
tito nuovo oggi: dalla svolta 
di Salerno al partito di lotta 
« di'governo»; alle 14.30 la-
votw.m gruppi di studio, alle 
17 dibattilo1 e alle 19 conclu
sioni. • , • 

AREZZO — «E' un accordo 
che offre grosse possibilità di 
risanamento ». Così Guada
gni, parlando a nome dei sin
dacati tessili aretini, ha con
cluso l'introduzione all'assem
blea della Lebole sulla ipote
si di accordo siglata con la 
direzione della azienda nella 
tarda serata di martedì. E' 
stata una assemblea che ha 
camminato sul filo del rasoio: 
né ottimismo né pessimismo, 
nessuna contestazione ma an
che pochi applausi. In ogni 
caso la riserva sull'accordo è 
stata sciolta, le operaie han
no votato sì all'ipotesi. La si
tuazione alla Lebole non è 
certo facile. Non lo era pri
ma dell'accordo non lo è nem
meno adesso. 

Il piano dell'azienda che i 
lavoratori hanno ieri mattina 
accettato contiene degli obiet
tivi indiscutibili, primo fra 
tutti quello del risanamento. 
Ma sulla possibilità di attuar
lo fino in fondo esistono per
plessità, tra i lavoratori, co
me nei sindacati e tra le for
ze politiche. Quello che preoc
cupa è maggiormente il rap-. 
porto conseguenziale deciso 
dall'azienda tra risanamento 
e riduzione dell'occupazione. 
Meno posto di lavoro, cioè, ap
paiono la condizione per ri
sanare. E la preoccupazione 
che si perdano posti di la

voro soltanto per « un'ipote
si » di risanamento è comu
ne a molti. 

« Rimane il fatto — ha detto 
Guadagni — che alla Lebole 
non si possono lasciare le 
cose cosi come stanno. Questa 
è una fabbrica che perde 
quattro milioni e mezzo per 
addetto all'anno. Occorre eli
minare queste perdite, intro
durre cioè modificazioni strut
turali o alla Lebole non c'è 
prospettiva per nessuno ». E" 
questa consapevolezza che ha 
mosso i sindacati nelle trat
tative dei giorni scorsi. «I 
nostri obbiettivi sono due, ha 
detto Guadagni, risanare la 
azienda e difendere l'occupa
zione. Il raggiungimento del 
primo è la condizione per rea
lizzare il secondo». 

L'accordo non è definitivo 
e fino all'81 ci sarà un con
tinuo confronto con la dire
zione per l'attuazione del pia
no. « Il valore dell'accordo, 
ha sottolineato Guadagni, sta 
anche nella possibilità che i 
lavoratori avranno di entrare 
nel vivo dei problemi della 
azienda, di controllare, ogni 
trimestre, come procede la 
opera di risanamento, che non 
è cosi più affidato esclusiva
mente ai manager ». Il sin
dacalista ha poi illustrato al
l'assemblea i particolari del
l'accordo. « Si perderanno in 

tre anni 568 poati di lavoro. 
Questa cifra non è definiti
va in quanto fino a pochi gior
ni fa erano G16 e dopo al
cuni nostri controlli sono sce
si a 568 e non è detto che 
non possano scendere ancora. 
In ogni caso non ci saranno 
licenziamenti. E non è cosa da 
poco questa, ha sottolineato 
Guadagni, tenendo conto del
le posizioni della direzione Le
bole di qualche giorno fa ». 

I! primo dato su cui riflet
tere è quindi questo, il calo 
dell'occupazione. Guadagni ha 
sottolineato che per la Lebo
le non si tratta di niente di 
nuovo poiché questa fabbrica, 
con il blocco del turn-over. 
ha già perso, in sei anni, 500 
posti di lavoro. 

Come avverrà adesso que
sta ulteriore diminuzione dei 
posti di lavoro? L'accordo 
prevede, con il ricorso alla 
675. tre tipi di operazione: 
prepensionamento, esodo in
centivato, passaggio in produ
zione. Il prepensionamento sa
rà rapportato agli anni ma
turati per il diritto alla pen
sione, l'incentivo per l'esodo 
volontario non è stato ancora 
stabilito, il passaggio in pro
duzione degli impiegati (360 
sui 568) è legato al volonta
riato. Da lunedi il primo 
gruppo dei 568 sarà messo in 
cassa integrazione speciale: 

Ribadite le tesi già espresse dal PCI 

Anche i socialisti condannano 
la sortita de sul Fabbricone 

I democristiani avevano proposto la cogestione -1 partiti della sinistra inve
ce intendono portare avanti quanto emerso dalla conferenza di produzione 

•<•- ? I"J 

PISA - Denunciate 17 persone . . . 

Irruzione della polizia 
in una bisca clandestina 
PISA — Alle 2 di notte erano 
ancora inchiodati intorno al 
tavolo verde ma la sfera del
la roulette non si è fermata 
su nessun numero: hanno 
perso tutti, compreso il ban
co; ha vinto la polizia. Due 
agenti della squadra mobile 
della questura di Pisa sono 
entrati nella bisca, hanno 
fatto man bassa dì fiches e 
soldi ed hanno accompagna
to tutti in questura. E' finita 
cosi l'attività di una bisca 
clandestina organizzata a Pi
sa in una rivendita di vini, 
la « mescita di vini toscani » 
In via Cavalca 2. 

17 persone, si sono viste 
recapitare la denuncia per 
partecipazione a gioco d'az
zardo ed il proprietario ed lì 
cameriere hanno avuto l'ag
gravante prevista dal codice 
penale di a gioco d'azzardo 
In esercizio pubblico ». 

Erano circa le due di not
te mercoledì scorso quando 
una volante della questura 
ha notato che la mescita 
di vini nonostante l'ora tar
da era ancora affollata 

L'agente Grassi ha bus
sato alla porta e l'Ignaro ca
meriere, Ignazio Carboni, è 
andato ad aprire. Appena 
dentro il locale l'agente ha 
visto numerose persone in
torno al tavolo con sopra 
la roulette ed il sabò (io 
strumento che serve per 
«servire» le carte nel gioco 
del baccarat). Sul panno ver
de erano anche fiches per 
un valore di un milione e 
200 mila lire e mezzo mi
lione in denaro, il tutto è 
stato sequestrato. Agli in
quirenti il cameriere ha det
to di aver organizzato la se
rata all'insaputa del proprie
tario. 

PRATO — Il problema del 
Fabbricone e del suo futuro, 
è uno dei maggiori problemi 
di carattere sociale ed eco
nomico che si trova ad af
frontare la realtà pratese, le 
sue forze politiche e sociali, 
lo stesso comune di Prato. E' 
una questione che trascende 
i confini comunali, per inve
stire temi di più ampia por
tata come il ruolo delle parte
cipazioni statali nell'industria; 
lo spazio che occupa il set
tore tessile nell'economia na
zionale; gli stessi orientamen
ti del piano di settore. 

In questi ultimi giorni si so
no registrati interventi di 
esponenti di forze politiche 
pratesi. Dopo le dichiarazio
ni del compagno Logli, in se
guito alla unilaterale presa di 
posizione della DC e dei GIP 
del Fabbricone, che hanno 
proposto la cogestione, come 
soluzione taumaturgica per la 
fabbrica è la volta del re
sponsabile del settore econo
mico della federazione del 
PSI, Rondèlli. In una sua no
ta egli rileva come le forze 
politiche pratesi, condividen-

Piano anti-inquinamento 

Una rete di monitor 
su Piombino per 

«controllare» l'aria 
PIOMBINO — Dopo oltre un anno di in
contri promossi dall'amministrazione comu
nale di Piombino con le industrie locali ed 
I comuni del comprensorio, si è finalmente 
concretizzata l'ipotesi della formazione di 
un'assoclazicne tra le principali industrie 
comprensoriali: acciaierie, Enel, Magona. 
Dalmine, Montedison, Solmine e l'Irfit, per 
la costruzione di una rete di monitoraggio 
per il controllo della qualità dell'aria. In 
pratica un sistema di stazioni fisse che mi
surino in continuo il grado di inquinamento 
presente. L'accordo tra i comuni interessati 
e le industrie è stato raggiunto nel corso 
di un incontro avvenuto mercoledì scorso 
presso il palazzo municipale di Piombino. 

Ad accelerare i tempi della costituzione 
dell'associazione tra le industrie seno state 
per la verità, anche le recenti prescrizioni 
del Comitato Regionale per l'inquinamento 
atmosferico che nei giorni scorsi aveva no
tificato alle aziende le proprie prescrizic.il 
sia per il controllo dell'inquinamento, sia 
per gli impianti di abbattimento che ogni 
singola azienda dovrà realizzare. 

L'accordo tuttavia apre una pagina nuova 
nella lotta contro l'inquinamento dalla quale 

. si può certamente partire per ottenere più 
significativi risultati. Nella riunione è stato 
stabilito anche il contributo che le singole 
aziende dovranno pagare per la costituzione 

' della rete: acciaierie, Enel e Solmine 24 per 
cento; Magona, Montedison 9 per cento; 

- Dalmine e Irftt 5 per cento. 
L'accordo prevede un programma di la-

' voro che dovrebbe vedere entro il 1979 tutti 
gli atti relativi allo studio e all'approvazione 
e istallazione della rete. Dopo che essa avrà 

' ricevuto l'approvazione da parte del CRIAT. 
II modello previslonale per l'istallazione del-

• la rete è stato affidato all'osservatorio me-
terologico di Brera che lo proporrà alle 

• industrie e ai comuni entro il 30 novembre 
. di quest'anno. Ai primi del 79 sarà invece 
rimandata la costituzione definitiva dell'as
sociazione tra le industrie per inoltrare il 
progetto al CRIAT entro il febbraio dello 
stesso anno. 

A sostegno della vertenza Paoletti 

Scende in lotta 
tutto il settore 

tessile grossetano 
GROSSETO — Il 13 ottobre a Grosseto, pro
mossa dalle federazioni sindacali di cate
goria, si svolgerà una manifestazione pro
vinciale del settore manifatturiero e tessile 
in occasione dello sciopero di 4 ore indetto 
a sostegno della vertenza alla « Paoletti » 
di Castiglion della Pescaia, per la difesa 
e l'allargamento dei livelli occupazionali fem
minili e giovanili, gli investimenti e per 
dire no alla politica aziendale del ricorso 
generalizzato del lavoro a domicilio e nero. 

Le motivazioni di questa giornata di lotta 
vanno ricercate nella preoccupante situazio
ne che si registra nel settore manifatturiero 
della provincia dove per obiettive difficoltà 
del settore. Intrecciate ad errate scelte azien
dali, si rischia di portare un colpo all'occu
pazione e al tessuto sociale ed eccnomico 
della maremma contrassegnato da una vasta 
e frammentaria presenza di piccole e medie 
aziende. 

Un esempio « emblematico » di questa si
tuazione si registra alla Mabro di Grosseto. 
850 occupati, con oltre 1"80 per cento di 
manodopera femminile, dove la direzione 
aziendale ha deciso improvvisamente ed uni
lateralmente di mettere in cassa integrazio
ne, per 4 giorni, a partire da questa mat
tina, tutte le maestranze trovando una vi
brata protesta da parte delle rappresentanze 
aziendali e dalle organizzazioni di categoria. 

In un comunicato stampa le organizzazioni 
sindacali stigmatizzano la decisione azien
dale per il metodo seguito, che non ha con
sentito di prendere in esame con il neces
sario tempo i motivi del provvedimento, 
contravvenendo chiaramente a quanto sta-
bilito dalla legislazione in materia. Una de
cisione. giudicano i sindacati, in contrasto 
con le richieste basate sulla possibilità di 
recuperare la settimana di ferie proprio nel 
momento in cui si chiede la cassa integra
zione. Un atteggiamento antisindacale e di
spregiativo nel confronti dei lavoratori, ai 
quali non vengono riconosciuti né dignità 
né il diritto di dire la propria parola sul 
provvedimento di cut l'azienda fa spesso 
uso e abuso per manovrare a suo piacimento 
l'attività produttiva. 

do gli orientamenti emersi 
dalla conferenza di produzio
ne; abbiamo scelto, a suo 
tempo, la strada di muoversi 
unitariamente. 

Ognuno facendo anche i 
suoi passi verso le direzioni 
dei rispettivi partiti, senza 
però dare seguito ad iniziati
ve isolate, e non concerta
te, con gli stessi lavoratori e 
le organizzazioni sindacali. Un 
impegno che tutti si erano 
assunti nella conferenza di 
produzione. 

Anche Rondèlli afferma che 
l'azienda non può essere chiu
sa ma definisce «demagogia 
di provincia » tutte quelle ini
ziative. che hanno Io scopo di 
creare facile quanto sterile 
popolarità. Il riferimento è 
chiaro, riguarda la sortita 
democristiana. Rondèlli, co
me già fatto da Logli, respin
ge le accuse che si fanno al
l'ente locale, nell'intento di 
scaricare responsabilità di 
altri, ENI tessile e Governo, 
sulle spalle dei partiti della 
sinistra. Le posizioni del PSI 
coincidono, nella sostanza, con 
quelle dei comunisti. Il Fab
bricone è importante per la 
economia pratese. La sua 
chiusura rappresenterebbe 
una grave perdita. 

Non si giustificano, però lo 
ha detto il compagno Logli. 
iniziative che non rispecchia
no gli orientamenti delle or
ganizzazioni sindacali, in una 
vertenza che pur articolata 
realtà per realtà anche con 
proposte specifiche, viene por
tata avanti a livello naziona
le. Le iniziative della-DC. dei 
GIP. non trovano nessun cre
dito. 

Gli obiettivi, dunque, dei co
munisti. dei socialisti e delle 
organizzazioni dei lavoratori 
sono quelli definiti dalla con
ferenza di produzione (man
tenimento azienda, completa
mento impianti, organizzazio
ne produttiva su tre turni). 

E del resto i problemi so
no complessi, e non possono 
essere risolti da un partito 
solo. Sono problemi della col-. 
locazione del Fabbricone 
nell'apparato produttivo pra
tese: della sua collocazione 
sul mercato; questioni anco
ra irrisolte, che 1 ENI non 
vuole assolutamente affronta
re. situazioni che riguardano 
tutto il comparto lana, e che 
l'ENI tessile vuole completa
mente smantellare. Temi che 
sono riferibili ad un dibattito 
che riguarda lo stesso piano 
di settore, e che non possono 
essere risolti con tagli indi
scriminati all'occupazione co
me fa l'ENI. 

Qualcuno a Prato ha inte
resse alla chiusura di questa 
fabbrica, ma deve fare i con
ti con le volontà dei lavorato
ri. dell'ente locale, e delle 
forze politiche di sinistra. Sta
mani il consiglio di Tabbrica 
del Fabbricone si incontra con 
i rappresentar.*: dell'ammini
strazione comunale e delle 
forze politiche per definire 
nuove iniziative di lotta. 

sono 131 impiegati e 80 indii 
reti. Tutti quelli che andran
no in cassa integrazione po
tranno poi scegliere tra le tre 
proposte fatte dalla azienda. 
Per ognuna vige il volonta
riato: l'impiegato cioè pu3 non 
accettare nessuna delle tre e 
rimanere in cassa integrazio
ne fino all'esaurimento di 
questa. E quando finisce? 

« L'azienda, ha detto Gua
dagni a questo proposito, è 
stata chiara: quelli, fra i 5C8. 
che al 31 dicembre 1981 sa
ranno ancora in cassa inte
grazione, verranno licenzia
ti ». I sindacati hanno rifiuta
to questa ipotesi e se ne ri
parlerà nel 1981. 

Altri punti, per così dire mi
nori, dell'accordo sono questi: 
non ci sarà ricorso sistema
tico al lavoro straordinario: 
qualora la cassa integrazione 
interessi gli operai alla cate
na, ci sarà la rotazione; ed 
ecco infine i criteri per la 
compilazione delle liste che 
andranno in cassa integrazio
ne: esigenze tecnico-produtti
ve dell'azienda, anzianità di 
servizio, carico familiare. 
Guadagni nella parte conclu
siva della sua introduzione ha 
affrontato uno dei punti cen
trali dell'accordo e cioè le 
garanzie occupazionali. In pri
mo luogo l'organico della Le
bole, al 31 dicembre 1981, non 
potrà essere al di sotto delle 
3.920 unità. Questo minimo è 
indiscutibile ed anzi l'azien
da si impegna a ricoprire e-
ventualì posti rimasti scoper
ti con i prepensionamenti e 
gli esodi volontari. 

C'è poi l'impegno dell'ENI 
ad una azione per lo sviluppo 
dell'occupazione nel territorio 
aretino. «Queste iniziative, si 
è chiesto Giardini, della 
FULTA nazionale, l'ENI le fa
rà davvero? ». La risposta 
non può essere che nella ca
pacità di lotta del movimento 
operaio. « Si è aperto un nuo
vo terreno di lotta, ha det
to Giardini. I lavoratori occu
pati non lottano soltanto per 
sé stessi ma per i giovani, 
per l'intera economia del ter
ritorio. 

<t E' interesse dei lavorato
ri. ha detto Giardini, dimo
strare che risanare è possi
bile e questo anche per com
battere l'ostilità di governo 
e Confindustria verso le a-
ziende tessili a capitale pub
blico. Con l'accordo alle Ma
nifatture Cotoniere Meridiona
li di Salerno e alla Lebole di 
Arezzo si è entrati in una fa
se nuova per ciò che riguar
da l'ENI. Qualcosa si è fi
nalmente mosso e si tratta 
adesso di andare ancora a-
vanti ». 

Giardini ha dato notizia di 
un coordinamento delle azien
de tessili dell'ENI per la pros
sima settimana e dell'apertu
ra a novembre di una nuo
va fase di lotta con 8 ore di 
sciopero. Per la Lebole Giar
dini ha espresso la necessità 
di conservare la massima u-
nità e solidarietà nello stabi
limento ed ha rivolto un ap
pello alle operaie « perché sia 
più facile per gli operai ec
cedenti l'ingresso in catena e 
perché questo accordo rinsal
di l'unità tra le organizzazioni 
sindacali ». 

Claudio Repek 

Gli abitanti del Giglio commentano la fuga di Freda 

«Lui ha preso il volo mentre noi 
siamo ancora sotto processo» 
Il 20 novembre si terrà il ricorso dopo la condanna dei 31 democratici isolani 
Sconcerto e indignazione per la fantomatica scomparsa del neofascista 

La manifestazione degli abitanti del Giglio nel 76 per l'arrivo 
di Freda e Ventura 

GROSSETO — Amare consi
derazioni intrecciate a scon
certo si registrano all'Isola 
del Giglio, dinanzi alla noti
zia della « fantomatica » 
scomparsa dal suo rifugio di 
Catanzaro del neo nazista 
Franco Freda massimo impu
tato nella strage di piazza 
Fontana. Infatti, mentre Fre
da è « uccel di bosco », i 31 
democratici (uomini, donne e 
giovani) del Giglio dovranno 
comparire nuovamente il 20 
novembre prossimo alla 
-i sbarra » a Firenze. 

11 ricorso è stato presenta
to contro la sentenza di con
danna. a 30 giorni con la con
dizionale. emessa dal tribuna
le di Grosseto l'8 marzo scor
so. Questa sentenza dei giudi
ci grossetani venne giudicata 
contraddittoria in quanto pur 
riconoscendo che gli imputa
ti erano mossi da « motiva
zioni di profondo contenuto so
ciale ». derubricarono il capo 
di imputa/ione di « blocco (lei 
jwrto » |KT condnn.iarli inve
ce sotto l'accusa di « interru
zione di pubblico servizio ». 

La vicenda giudiziaria che 
vede implicati questi cittadi
ni della piccola isola tosca
na ha preso le mosse dalle 
proteste per la decisione as
sunta dalla corte di appello di 
Catanzaro di inviare al Giglio. 
*)er decadenza dei termini del

la carcerazio.ie preventiva, il 
.soggiorno obbligato, fino al 
momento della ripresa del 
processo il neofascista Freda. 

Era la fine dell'agosto 1976: 
al Giglio si trovavano, per 
trascorrervi le vacanze, mi
gliaia di turisti italiani e stra
nieri. Quella decisione venne 
ritenuta dagli isolani offensi
va non solo per il Giglio. 

Fu questa la vera sostan 
za della * rivolta dell'isola del 
Giglio»; una protesta tesa so 
lamente a richiamare le auto 
rità dello Stato a sollecitare 
e poi-tare definitivamente alla 
luce, per punire e perseguire 
i mandanti e gli autori di 
uno dei più gravi e oscuri 
episodi della strategia della 
tensione. Una manifestazione 
unitaria di |H)polo, un'ini/.ia 
Uva nazionale tra le più si
gnificative che la popolazione 
gigliese visse con fermezza 
e determinazione raccoglien 
do la solidarietà e il fermo 
appoggio di tutte le forze de 
mocratiche ed istitu/ionali 
della Maremma, della regio 
ne e del paese. Ed è stato 
anche grazie a quella inter
ruzione di « pubblico servi
zio ». Al clamore che il gesto 
suscitò venne stabilito di 
iniziare il processo per il 18 
gennaio dell'anno scorso. 

P. Z. 

In sciopero fino a lunedì i dipendenti della Sai bit di Porcari 

In crisi la fabbrica del cotone 
Da due mesi i lavoratori sono senza stipendio - Le difficoltà finanziarie in cui versa 
l'azienda - Gli operai rivendicano un piano di settore - I rapporti con le altre strutture 

Una « guida » per le case 
degli studenti a Pisa 

L'opera universitaria e l'amministrazione comunale pisana 
daranno vita entro breve tempo ad un « servizio di ccosu-
lenza sulle locazioni » per gli studenti. In pratica si tratta di 
un ufficio che ha il compito di « guidare » gli studenti in 
cerca di alloggio a Pisa attraverso la nuova disciplina di 
legge sugli affitti. La decisione che per la città di Pisa as
sume una grande rilevanza è stata presa durante un Incontro 
fra il comune e l'opera universitaria sulle questioni degli 
affitti delle case per gli studenti. Da lunedì prossimo sarà a 
disposizione di ogni studente una circolare esplicativa 
sulle strutture e le modalità di funzionamento del servizio. 

Durante l'incontro — afferma un comunicato — è stato 
possibile constatare come la mancata disciplina delle loca
zioni per studenti crei una situazione di grave disagio per la 
città per le famiglie pisane che si vedono negata, pur in pre
senza della legge sull'equo cancoe, la possibilità di affittare 
appartamenti per le condizioni di maggior favore e di più 
semplice violazione delle norme che l'affitto a studenti con
sente. 

« La legge sull'equo canone — afferma il documento con
clusivo dell'incentro — regolando la generalità dei rapporti di 
locazicne degli edifici, si applica anche al caso degli alloggi 
(ammobiliati o no) per studenti, i quali quindi possono oggi 
disporre di uno strumento legislativo per valutare l'adegua
tezza del canone loro richiesto alle reali ccndizicni dell'al
loggio locato. 

Per una più precisa applicazione della legge e per con
trollare sue eventuali violazioni, il comune e l'opera universi
taria di Pisa, ciascuno nell'ambito delle rispettive compe
tenze, hanno deciso di mettere a disposizione degli studenti 
strumenti di informazione e di controllo che consentano loro 
di accertare l'osservanza per le disposizioni urgenti in tema 
di locazione. 

« A tal fine — continua il comunicato — comune ed opera 
universitaria realizzano e rendono rapidamente operante un 
« servizio di consulenza sulle locazioni » 

LUCCA — Un'altra fabbrica 
si aggiunge al triste elenco 
delle aziende tessili lucchesi 
in crisi: dopo la Valserchio, 
la Sumbra, la Filatura di 
Mugliano, è ora la volta della 
Salbit di Porcari. Non si trat
ta quindi di casi isolati, ma 
di una preoccupante crisi che 
investe un settore intero, quel
lo della lavorazione del co
tone. 

I 167 operai della Salbit e 
della Unitex (una filiazione 
collegata alla filatura Uni-
versal di Prato, del gruppo 
Bresci) sono infatti in scio
pero dal tardo pomeriggio di 
mercoledì e si asterranno dal 
lavoro sino a lunedi prossimo. 
quando avranno un incontro 
con la direzione per verifi
care la reale situazione finan
ziaria e le prospettive di so
luzione. 

Sono ormai due mesi che 
i dipendenti della Salbit non 
ricevono Io stipendio: di lu
glio e agosto hanno infatti 
riscosso solo un acconto di 
100 mila lire, mentre il pa
gamento di un altro acconto 
era fissato proprio per mer
coledì scorso. All'incontro pe
rò, una delle due aziende non 
si è nemmeno presentata e 
la Salbit ha annunciato di 
non essere in grado di man
tenere l'impegno di versare 
le 50 mila lire promesse e 

ha parlato di disperate condi
zioni finanziarie dell'azienda. 

Dal 1972 ad oggi la Salbit 
ha effettuato notevoli investi
menti, e si tratta certo di una 
fabbrica funzionale e ben in
serita nel mercato: le diffi
coltà sono invece di carat
tere finanziario e nell'incon
tro di lunedì i sindacati in
tendono capire a fondo la 
situazione per cercare solu
zioni positive che non met
tano in pericolo altri 170 po
sti di lavoro in un settore 
delicato dell'economia della 
provincia. 

Ma il caso della Salbit non 
può che rimandare all'impe
gno che da tempo il sinda
cato chiede alle forze poli
tiche e sociali perchè si giun
ga all'individuazione di un 
« piano cotone » — un com
parto che conta oltre 4500 ad
detti — per la riqualificazio
ne della produzione e il con
solidamento di un settore che 
non deve fare la fine del
l'industria della juta e della 
seta. 

E" un impegno grosso, che 
può reggersi solo se riesce 
a legarsi alla fabbrica mag
giore della Lucchesia. la Can
toni. e a divenire un punto 
centrale della prossima confe
renza di sviluppo. 

r. %. 

A Massa i maggiori specialisti europei e mondiali 

Da tutto il mondo per un simposio sulle cardiopatie 
MASSA — Dr. Robert Ander
son, dr. Alain Chuossat, dr. 
Magdi Yacoub. prof. Fergus 
Macarteny, sono questi alcu
ni tra ì migliori specialisti 
europei e mondiali in cardio
logia che insieme ad altri 
medici, e noi più noti, come il 
prof. Lucio Parenzan di Ber
gamo, il prof. Vincenzo Gai-
lucci di Padova, 11 dr. Gae
tano Thiene sempre ' di Pa
dova, daranno vita ad un 
simposio sulle cardiopatie 
congenite complesse, simpo
sio che inizia oggi nel ma
gnifico salone degli svizzeri 
di -palazzo Ducale. L'inizia
tiva, che costituisce un mo
mento di approfondimento 
scientifico di vasta portata, 
è stata promossa dalla divi
sione di cardiochirurgia in
fantile dell'ospedale di Mas
sa. con il patrocinio del di
partimento di sicurezza so
ciale della Regione Toscana. 

Com'è nata l'idea di tenere 
un simposio cosi importante 
proprio a Massa? La doman
da l'abbiamo rivolta al dott. 
Achille Pasque, aiuto-chirur
go al centro di Massa, che ha 
seguito ed organizzato tutto 
il convegno. «Era ora che 
anche l'ospedale di Massa 
scegllesse la via di questo 
genere di esperienze — esor
disce il dott. Pasque — da 
anni avevamo in mente qual
cosa di questo tipo per ap
profondire le nostre conoscen
ze. Con il nuovo clima che 
si è instaurato nel reparto, 
ci siamo riusciti ». 

Vuol spiegarci In termini 

semplici cos'è un simposio, 
e quali risultati immediati 
può portare alle vostre cono
scente scientifiche? 

« In tre mezze giornate pos
siamo ascoltare 15 fra i mi
gliori cardiologi europei che 
ci parlano delle loro espe
rienze e delle loro ricerche. 
in maniera rapida e diretta, 
questo è il concetto fonda
mentale del simposio. Per riu
scire a parlare con questi 
illustri medici non basterebbe 
altrimenti un mese di viag
gio attraverso l'Europa; sen
za contare che cosi possia

mo confrontare rapidamente 
le varie esperienze ed opi
nioni ». 

Quali argomenti tratterete. 
e come siete arrivati a fare 
queste scelte? 

a Gli argomenti riguarca-
no sia la cardiodiagnostica 
che la cardiochirurgia. Parle
remo della trasposizione com 
pietà dei grossi vasi, nel cuo
re univentricolare e del ca
nale dei grossi vasi e del ca
nale atrio ventricolare co
mune, tutti temi basilari e 
dei quali si discute maggior
mente al giorno d'oggi ». 

Questi argomenti riguarde
ranno anche le cardiopatie 
di individui adulti, oppure si 
limiterà a trattare delle sole 
cardiopatie congenite infan
tili? 

a ET il nostro ramo, ci limi
teremo alle sole cardiopatie 
pediatriche». 

Cosa rappresenta o cosa 
vuol rappresentare questo 
simposio nel panorama della 
cardiochirurgia in Italia ed 
in Europa? 

«Non si tratta di una no
vità in senso assoluto, cer
chiamo di percorrere in ma

niera nuova una strada im
boccata già da altri prima 
di noi, dall'ospedale di Ber
gamo per la esattezza; e, 
comunque, il segno evidente 
che anche in Italia ci si sta 
muovendo per giungere Ad 
una vera e propria produzio
ne di materiale scientifico. 
Che la cosa interessi non c'è 
dubbio. S'immagini che pen
savamo di avere al massimo 
50-60 persone, invece sono già 
più di 200 le lettere di par
tecipazione che ci sono giun 
te. Alcuni medici ci hanno 
scritto dall'Austria e dal
l'Olanda per poter interve
nire ». 

Siete soddisfatti, dunque? 
a P.enamentc. il simposto 

era nato un po' in sordina. 
ma da un po' di settimane è 
cresciuto di tono e non ha 
mancato di avere una riso
nanza in altri paesi». 

Finora abbiamo parlato del-
'a grande funzione di Infor
mazione scientifica del sim
posio. Lei crede che possa 
contribuire anche a proietta
re in Europa l'immagine del 
centro di cardiochirureia di 
Massa? 

«A questa domanda hanno 
già risposto i relatori che sa
ranno presenti al simposio. 
se hanno accettato di ventre 
a Massa, è perché sono con
vinti della serietà e delle po
tenzialità di questo nostre 
centro. ET ciò che in fondo, 
giustifica gli sforzi fatti dal 
l'amministrazione pubblio* 
per mantenere in vita e f r i 
zionante questa s t r u t t i » . 

http://prescrizic.il


T U n i t à / venerdì 6 ottobre 1978 PAG. 13 / f i renze - t o s c a n a 
La bozza di legge della Regione Toscana al vaglio delle popolazioni interessate 

Soddisfazione a Pisa per l'istituzione 
de) parco naturale Migliarino S. Rossore 
Sostanziale accordo con la proposta licenziata dalla sesta commissione consiliare - Si discute sulla 
gestione della struttura - Solo i cacciatori sono preoccupati - Un patrimonio da tutelare e conservare 

PISA — Per il Parco Natura 
le di Migliarino San Rossore 
siamo giunti al «irò di l>oa. 
La proposta di logue licenzia
ta dalla sesta commissione 
consiliare è. ora al vaglio dei 
comuni e delle popolazioni 
interessate dopodiché, racco! 
ti pareri ed osservazioni, tut
ta la materia arriverà in con 
siglio regionale, dove, fina! 
mente, la legge diverrà ope
rante. 

II consiglio comunale di 
Pisa si riunirà con tutta prò 
babihtà lunedi 10 per espri 
merv definitivamente la 
propria posizione. N'el rr.it 
tempo la giunta comunale pi
sana ha già cipresso pubbli 
camciite. per bocca del sin 
daco Hulleri. un pareu- <so 
.stanzialmente politilo» sul 
testo di legge, l'ini gvntrale 
soddisfazione, che nel com
plesso accoglie lo spirito e 
buona parto della formula 
zionc della proposta di legge. 
è possibile cogliere anche 
nelle opinioni espresse mcr 
coledi dai rappresentanti de 
gli enti, delle associazioni e 
dei consigli di circoscrizione 
pisani. 

Convocati su decisione del 
consiglio comunale, mercole
dì pomeriggio nella sala delle 
Halor'.ri di palazzo (ìaiiibacor 
ti erano presenti tutte quelle 
organizzazioni che tanto peso 
hanno avuto uell.i lunga vi
cenda che ha segnato l'istitu 
zioue del p a n o naturale: l'u-
niivisità. il londo mondiale 
per la natura, la sezione pi
sana di Italia Mostra. l'Knte 
provinciale del Turismo. 
l'Knte Autonomo di Tirrenia, 
le associazioni che raggrup
pano i cacciatori ed i presi
denti di alcuni consigli di 
quartiere. Questi ultimi, tut
tavia. |K>r mancanza di temjx> 
non hanno potuto indire le 
assemblee e quindi la loro 
(Kisizioiie sarà resa nota in 
seguito. 

Per martedì 10 alle 21 il 
consiglio di circoscrizione 
numero 3 (San Francesco. 
Pratalc. Don Mosco) ha fatto 
sa|)ere che riunirà il proprio 
consiglio per discutere della 
proposta di legge. 

«L;i normativa — ha detto 
il sindaco introducendo la 
riunione di nurcoledì — si 
presenta come una legge di 
salva-.iii'rdia con una serie di 
direttivi' entro le (piali il 
consorzio deve agire \xr ten
dere operante il parco». 

Dopo aver illustrato le ca
ratteristiche del testo propo 
sto dalla commissione del 
Consiglio Regionale, il sinda 
co ha espresso alcune i l luta
zioni a nome della uiuuta 
ccmiinale: *non si può che 
esprimere soddisfa/iene per 
la formulazione della legge in 

(pianto cerca di unificare tre ; 
proposte presentate dai parti
ti e dalla giunta regionale 
K" importante che anche dalla 
consultazione esca rafforzato 
il testo unico. 

La giunta — ha poi aggiun
to il sindaco — concorda 
sostanzialmente con II testo 
sia per quanto riguarda 'a 
tanto discussa cartografia 
che per le argomentazioni. A 
questo proposito non condi
vidiamo -- continua Hulleri 
— le osservazioni avanzate 
contro gli insediamenti uni
versitari di San Piero a Gra
do e di Cìalambrone in quan
to la questione già ampia
mente dibattuta è da consi
derarsi ormai chiusa con la 
variante al piano regolatore 

che verrà approvata lunedi». 
Ancora • un'os.icrvazione la 

giunta pisana l'ha rivolta a 
proposito della concessione 
di licenze edilizie nelle zone 
2: 'anche per questa zona — 
ha detto il sindaco — siamo 
favorevoli ad una normativa 
rigida che non consenta ap
pigli. L'applicazione di questa 
normativa deve però essere 
demandata agli enti locali». 
Dopo l'introduzione del sin
daco gli interventi sono ini
ziati a raffica sui vari as|ietti 
della legge. 

«Per garantire la sopravvi
venza del parco — ha detto 
il presidente dell'Knte Auto
nomo di Tirrenia. il dottor 
Del Lucchese — non è possi
bile isolarlo dal più ampio 

ambiente che lo circonda». In 
altre parole il parco non può 
vivere se è assediato da ogni 
parte dall'inquinamento ed è 
quindi necessaria Mina più 
generale opera di disinqui-

, nameuto del litorale e del 
territorio». 

Il presidente dell'Knte ha 
poi lamentato che il pai co 
«soffochi» in un certo modo 
lo sviluppo della cittadina 
balneare impedendo che si 
costruiscano Av necessarie 
strutture per un turismo di 
massa: il villaggio turistico; 
una casa albergo ed un ostel
lo della gioventù». «La legge 
cosi formulata — ha poi det
to il dottor Del Lucchese — 
impedisce ogni traformazione 
della rete viaria». 

Cosa prevede il progetto 
PISA — La proposta di legge per la « istitu
zione del parco naturale di San Rossore e 
Migliarino » predisposta dopo un lungo lu-
voro della sesta commissione del consiglio 
reeicnale toscano, e frutto della unifica
zione di tre testi avanzati rispettivamente 
dalla Democrazia cristiana, dal Pdup e dal-
la giunta regionale. Il territorio del parco si 
estende nel comuni di Pisa, Vecchiano. San 
Giuliano Terme , Massarosa e Viareggio e 
comprende le pinete di San Rossore e Mi
gliarino. Tombole, la macchina Lucchese, il 
Lago di Massaciucecli. 

Lo spirito della legge è tutto centennio 
nel primo articolo che afferma: « E ' i* * Uni
to il parco naturale di San Rossore e Mi
gliarino. Scopo del parco è la tutela delle 
caratteristiche naturali , ambientali e stori
che del litorale pisano e lucchese in fun
zione dell'uso sociale di tali valori, nonché 
la promozione della ricerca scientifica e del
la didattica naturalistica », non quindi par
co di pura e .semplice conservazione ma una 
vasta otsi di te.ritorio nella quale convi
vono esigenze «sia di tu te la» del patrimo
nio naturale sia di fruizione da parte della 
colleitiv.tà di questi valori. 

A questo fine la proposta di legge suddi
vide il parco in due aree tipologiche deno

minate « zona 1 e zona 2 ». Nella zona 1 
sono preminenti le esigenze di conservazio
ne mentre nella zona 2 seno consentite die
tro s tret ta vigilanza opere da realizzare nel
le zone agricole, interventi di restauro e ri-
sanamente « che ncn comportino aumento 
delle superficl utili di calpestio e muta
mento nplle variazioni d'uso », opere pub
bliche da realizzare dagli enti istituzional
mente competenti e da privati in attuazio
ne di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità. 

Nella proposta della sesta commissione 
sono poi individuate c".el!e arce esterne al 
perimetro del parco dove vigono le norme 
per le zone di « salvaguardia ». 

L'aspetto forse più Interessante della 
proposta di legge è costituito dall'articolo 7 
che prevede la costituzione di un consorzio 
fra i comuni Interessati con 11 compito di 
creare il vero e proprio parco natura le nel 
quadro delle disposizioni previste dalla le?. 
gè regionale. Sarà infatti compito del con
sorzio definire l ' inquadramento territoriale 
del parco, valutare !e questioni giuridiche, 
finanziarie e ambientali della zona. 

a. I. 

Il rvttore dell'università di 
Pisa, professor Ranieri Favil
li, ha manifestato alcune 
«perplessità» per la normati
va che riguarda il Centro di 
Sperimentazione Agraria che 
l'università gestisce nella zo
na che dal mare arriva fino 
a Calamhrone. La legge vieta 
ogni attività di trasformazio
ne colturale della zona e 
quindi — se tale rimanesse il 
testo — il centro di speri
mentazione si troverebbe nel
la impossibilità di operare. 

«Per tutte le altre parti 
della proposta di legge — ha 
poi affermato il rettore --
non • ho alcuna osserva/ione 
da lare se non di carattere 
puramente formale». 

Il pre-adente della sezione 
pisana di Italia Nostra se !'è 
presa soprattutto con gli in
sediamenti uniwTMtari pre-
ust i u San Piero a tìrado 
mentre ha rilevato che il 
problema della .sperimenta
zione agraria dell'università 
esiste e che deve essere ri
solto all'interno del piano di 
gestione. I più preoccupati di 
tutti sono apparsi i rappre
sentanti dei cacciatori che 
vedono chiudersi al loro 
sjxirt una zona che interessa 
c i n a Iti mila appassionati 
delia doppietta: *è un pro
blema — ha detto Hurdu. 
dell'associazione Cacciatori -
che non può o u ' i e sottovalu
tato*. 

* I cacciatori - ha poi con
tinuato - Mino sciupi e stati 
difensori della natura ed i-
noltre esi>tono le lcg»i na
zionali per proteggere le spe
cie anche dai colpi dei cac
ciatori. Per questo chiediamo 
di inserire l'esercizio venato 
rio sia nella zona 2 che in 
quella di salvaguardia*. U 
presidente dell'Ente Provin
ciale del Turismo. Giaciuto 
Nudi, si è detta d'accordo 
con la scelta consortile «per
chè prospetta la stesura di 
un piano territoriale di coor-
dhiamento come strumento 
efficace per la gestione del 
territorio!. 

II rappresentante del Fon
do Mondiale della Natura 
hanno dato un giudizio posi
tivo all'istituzione del parco 
naturale proponendo però li
na serie di raggiunte" tra le 
quali la immissione nell'aiva 
di rispetto della Macchia 
Lucchese e la creazione di li
na fascia di protezione ma
rina. Il WWF ha inoltre ri
proposto la creazione di una 
consulta degli utenti per la 
gestione del parco dal quale 
— hanno detto — è bene che 
l'esercizio della caccia sia 
escluso. 

Andrea Lazzeri 

A Vinci un ricco programma di iniziative 

E' iniziato l'autunno 
con uva e spettacoli 

Mostre e animazione teatrale, feste e dibattiti* si è partiti domenica con la « Fiera » • 
2550 viticoltori hanno portato in piazza i frutti migliori - Incontro con la cultura contadina 

VINCI — Si dice «autun
no » e immediatamente si 
pensa alla vendemmia e:l alla 
raccolta delle olive. K" un 
collegamento che viene spon 
taneo tu n solo ai contadini. 
abituati a scandire le stagioni 
dell'anno con il ritmo del la 
voro dei campi. A Vinci, di 
agricoltori ce ne sono ancora, 
sparsi qua e là sulla collina. 
che ogni anno - i d e a n o » un 
vino ed un olio I\A * leccarsi 
i baffi *. La terra — soprat 
tutto negli ultimi tempi -
non è più solo un terreno di 
lavoro e di risorse naturali. 
Sta diventando anche lo 
spunto per iniziative cultura 
li. che. di m e e in mese, vi 
vaciz/'.mo la \ ita della regio 
ne. K" un continuo .susseguir 
si di > feste ". « fiere », « sa
gre ». 

Nel paese (Il Leonardo, in 
que.sti giorni, compaiono ma
nifesti e striscioni con una 
grande scritta, * Autunno a 
V'nci *. Segue un intenso 
programma in cui le mostre 
si mescolano nuli spettacoli. 
alle \isite guidate ed ai di
battiti. 5' iniziato domenica 
.scorsa con la (fiera dell'uva*: 
duccentociiiquantaniila viticol
tori hanno portato in piazza i 
migliori frutti dei ' n o vigne
ti e la gente i ha messo 
meno di venti minuti a « pi
luccare >• quattordici quintali 
di ma ti OH la redola che 
nessuno poteva prendersene 
più di due cio.che: anche se 
qualcuno non ha voluto ri
nunciare a fare il • furbo v); 
.spersi per il paese, i gruppi 
di base della Toscana hanno 
fatto spettacolo: teatro, ani
mazione. musica conteiii|«i-
ranc.i. musica rinascimentale, 
ballo. Tua grande festa per 
le centinaia di persone con
venute a Vinci: ed il successo 
ha convinto anche gli irridu
cibili * .scettici ». coloro che 
fino all'ultimo avevano osteg
giato la manifestazione. 

Nella sede dell'Istituto Su
periore di Optometria. sono 
sistemate due mostre, che 
rimarranno aperte fino al 18 
ottobre. La prima è su Ani-
boise. L'altra è una retro
spettiva del premio di pittura 
« Lavoro nei campi ». .svoltosi 
a Vinci tra il 11KH ed il HW5.Ì: 
sono esposti i dipinti che i 
vincitori donaron > al Comu
ne: tra i nomi più noti. Fi-
lannino. Carrino. Salvadori, 
Faraoni. Pini. Possenti. Mello 
e («emignani: nel mezzo della 
stanza ci s<no bottiglie di vi
no e ciocche di uva, in un 
angolo due vecchie aratri . 

i Frammenti di proposte 
sul tenui " arte e territo
rio " » è l'argomento di u-

n'altra mostra nel Castello 
dei Conti Guidi: studi di 
Leonardo sugli elementi della 
natura, foto del passato, ri 
produzioni di manifesti, libri 
antichi .sull'agricoltura, e o 
pere di arte (onteniporanea, 
cui alcuni nomi come Su 
perstudio. Hinazzi. L'fo. Nan 
micci (Massimo e Mauri/io). 
Moretti. Costa. Il quindici ot 
tobre questi pannelli se ne 
andranno e lasceranno il pò 
.sto ad altri, di una mostra 
dal titolo « Leonardo e gli 
strumenti del lavoro contadi 
no », in cui sai anno raccolti 
suoi studi, disegni, lettere, al 
legorie. legali all '.igrkoltura. 
Leonardo, tra l'altro, proget 
tò una * macina con buratto -< 

per separare la < rus-a dalla 
farina eri una «strettoio da 
olio *. 

Contemporaneamente, sono 
previsti proiezioni cineinato 
grafiche sulla « cultura con 

ladina »: uno spettacolo di i 
crnti popolari (il 5 novelli Ì 
ore): dibattiti e tavole roton ; 
de .un'agricoltura di Vinci e 
le sue prospettive concrete 
(27 e 2B ottobre); visite gui
date alle aziende agricole du 
l'ante la vendemmia ed ai 
frantoi, per le comitive di 
turisti e per gli alunni delle 
scuole elementari e inedie 
(che |M)i esporranno disegni. 
elaborati scritti, ricerche su 
questi argomenti). Le proie 
zumi cinematografiche ver 
ranno ripetute al mattino per 
gli scolari ed alla sera per 
tutti. 11 -I novembre sarà ì 
naugurato un nuovo oleificio 
sociale, mentre il 18 ed il l'.l 
dello stesso mese le iniziative 
si concluderanno con la pie 
sentaziouc di una <t muda del 
le attività turistiche e prò 
duttive di Vinci » e con l a 
pertura di un primo « centro 
di vendita v di olio e vino 

(ledi agricoltori del Comune. 
<~ In questo programma — 

c.-serva Alessandro Vezzosi, 
presidente del Comitato per 
le manifestazioni e le attività 
turistiche e produttive — la 
cultura è tutt'uno con i pro
blemi concreti dei nostri 
contadini. Da tempo, i viti
coltori di Vinci pensano di 
costruire una Associazione, 
con denominazione di origine 
controllata, marchio di ga
ranzia. e consorzio di tutela. 
e di aprire una enoteca co
munale. Con queste iniziative 
d'autunno, il Comune, il Co
mitato e la Hiblioteca Lco-
nardianii. intendono appunto 
l'are conoscere la zona e va
lorizzare l'agricoltura ». An-
die i:i questo Caso, il nome 
ili Leonardo può essere di 
aiuto. 

Fausto Falorni 

Tournée del Carrozzone in Olanda 

La stagione teatrale 1978 79 e iniziata pel
li gruppo fiorentino « il carrozzone » con 
una Intensa attività di tournée In Italia e 
all'estero. Dopo i consensi riportati ad Am
sterdam e Berlino nella .scorsa primavera, 
e. più recentemente a Brema, infatti il 
gruppo è stato invitato u rappresentare lo 
spettacolo «Studi per ambiente» in occa
sione del Festival du Jeune The-atre, che 
si svolge in questi giorni a Liegi. Tra l'8 e 
il 20, ìl gruppo proseguirà la tournée con 
un lungo giro in Olanda, che toccherà 
Utrecht. Leida, Groninga, Haarlem. Rotter
dam, l'AJa. Maastrcht, Tllburg ed Alkmaar. 
lo stesso lavoro verrà presentato anche a 
Bruxelles, dal 25 al 30 ottobre, al Thcatre 
des 140. 

Lo spettacolo «Vedute ci Porto Sald» f 
stato anche presente a Cosenza, ad una 
manifestazione sulla postavanguardla. infi
ne nel gennaio 1970 gli studi per ambiente 
verranno presentati a New York, nel corso 
del IV Festival of Italian Theatre. Secondo 
Il procedimento di analisi dello spazio e 
di rifiuto dello spettacolo come prodotto fi
nito ed immobile, che caratterizza il lavoro 
del gruppo da tre anni a questa par te gli 
spettacoli subiscono di volta in volta la 
modifica necessaria al loro adat tamento «i 
diversi spazi. 

« Vedute di Porto Sald » è stato rappre
sentato in prima assoluta a Firenze, lo 
scorso febbraio, nel quadro dell'attività di 
teatro sperimentale del Rondò di Bacco. 

Storia ed attualità del fenomeno in una pubblicazione della CGIL toscana 

Nello sfruttamento l'ultimo 
anello è il lavoro a domicilio 

Uno dei temi che si p ine 
con maggiore rilievo al c?n 
tro del!.» inizativa e della 
lotta d?l movimento sinda
cale in questa ripresa autun 
naie è certamente quello del 
decentramento produttivo e 
de'. lavoro a domicilio. Re 
centi ricerche e studi nud i -
cine Censi.s • indagine Frej) 
hanno evidenziato e risoli» 
v<>to ;n tutta la loro dr«"i-
manetta i! fenomeno ds! la
voro nero, dei dopp'.o lavoro 
in pratica l'esistenza di una 
irrande parte della forza la 
voro non censiti, sottopaitv 
t:« e non garant i t i che h i 
finito per diventar.» un ?r*n-
rie <• esercito di riserva ». Un 
fenomeno che non a caso 
s; verifra e si accentua in 
un momento !n cu! nveha-a 
0: giovani, la strasranrir m i e 
Kiorenza dei oua'i con ti;o 
:o di .studio c.n T ^ n n i .-o 
no o r m n IHOOO i -^invanì 
•..-or:'il .Mie l'.st" s->~c'.ilt d"! 
!a 2&S d: cu: 21.25*) donne». 
preme p?r aver*" una ocra 
pacione. r>or ìnsTr-s ' .statili 
mente ivi morivi d»t lavoro 

ADiure on 'n l i oirwrTum 
l'iniziativa cVl'a COIL r t n 
n^ie to~can> di ar-!re la 
sua O " , * T » 'ti oubb".ra*:oni 
« ARGOMENTI « o n un te 
ma coin^ quei'o sui lavoro 
a domicilio che .-: riconne*te 
aila vasti probldinfr . i eh»* 
mve>Te orimi e si rr .Vlczi 
a', dei e:V ramento produttivo. 
.>! mercato del lavoro, al pro
li. emi del ooilo.Min*n,o. det-
l i formarone professioni te. 
e o e 

Si t r a t t i di una collina 
ciie. come M lee?" nella pre 
me-sa. vuo e estere un u:te 
r'ore mezzo di dibattilo e 
di approfondimento di atcu 
ne tematiche legate alì 'm-
pegno del movimento s'.nclv 
cale, m i anche uno .stru
mento che .sappia essere di 
utile confronto «He contro 
parti imprenditoriali, al'e for 
te polìtiche, a'ie istituzioni. 
• Uh enti locali, alle forze 
democraticnc. 

La pubblicazione, partendo 
da una analisi storica sulla 
evoluzione dell'industria to 
scana da! dopoguerra ad (ur
iti. .svolta da Angelo Varm. 
si .sofferma maggiormente sul 
tioo di industrializzazione. 
fatta di piccole e medie azien
de. che si è orimi andata 
conso'ìdando fino a diventa 
re una caratteristici p:*i-u-
l'are della Reaione (pur non 
n-.anc-nio i erandi nuclei 1:1-
dus*r:ali qu^'i IH Leh.o>. la 
Galileo, il Pignone. la Pine 
ijio. ecc. 1. 

Alcune stime latte da Fr^v 
nel 1U7.1 cons'deravpno il nu-
rmro di iovoront1 a dom'r!-
lio «In senso s t re t to» sutv-
r-ore alle 125 000 unità di cui 
N s t racranae ni Minoranza 
donne. 11 tenomeno attua'-
ment" è present? soorattuito 
in alcune aree (Prato. Empo
li. ecc.) ed investa m mi.-n-
r« più corisderevoie i setto
ri d->l tessile a b b i n a m e n t o 
cV.7atur:cro e meccanico, an
che se blsosma eons'.aexare 
che ài va estendendo in >oi-
tor; « nuovi » come n c v m i 
c^ l'elettronica, ecc. La pur» 
h'Ic^zlon*» M m ' i n l'cvoturo-
ne ael tenomeno. a ser-oncia 
del'e arce, ed md'vldui i!i 
modo chiaro le convenienze 
econoimcne Che s' .mno alia 
base de la =celta d! una si
mile or2anizz?zione azienda
le Ciò che s: vucle mette 
re maze:orm?nte in rilievo 
è la neeess ta di ansare ad 
una discussione sul model.o 
di svluopo toscano e anrne 
di quello naz'Onate. e non 
a c e t i i re aer.t ' ramante la st-
tuaz'ons attuale che. oitre a 
mostrare la sua lnia-Tuitez-
za. sta semnre pui r e s t rn 
pendo 1 marjrnì d: un am
pliamento de,.roccup?~tone 
« uf ic ia 'e » P?r ailartr.ir» in 
modo abnorme lì « seconao 
mercato ». 

I>a pubblicazione affronta 
In questo ambito il nodo del 
decentramento produttivo, del 
lavoro a domicilio e del la
voro nero .senza cadere nella 

facile semplificazione di una 
identificazione de; tre appet
ti che. pur facendo parte 
dello stesso problema, hanno 
necessità di giudizi differen
ziati. S; può. in ogni ca.sO. 
affermare che in generale 
esiste una scala gerarchica 
di sfruttamento che. parten
do dal primo anello del de
centramento produttivo effet
tuato d?ll'« azienda m a d r e » 
sj amplifica sempre più fino 
ad arrivare all'ultimo anello 
che e rappresentato dal la-

1 voro a domicilio in scn-o 
stret to dove si presenta in 

| tu t ta evidenza il lavoro ìlle 
I gale. 
I Tuttavia il fenomeno non 

si manifesta in maniera uni
forme. m? in maniera div^r 
slficata. tale da non consen 
i-lrci proposte e soluzioni uni
voche m* p'uttosto. pur n 
un orientam°nto comune. orf>-
poste articolate tese a veri 
ficare settore oer settore, T » 
na per zona, le iniziative na 
proporre al movimento. 

Si Tratta in sostanzi di 
combattere e rifiutare in mo
do netto il fenomeno de!Ie 
evasioni delle contribuzioni. 
il non rispetto delle condi
zioni coni n t tua li. 11 super 
sfruttamento le«rato a l?vv>n 
p*ricolasi in ambienti mal 
sani, ecce . . In una prospet
tiva di consolidamento e svi 
luppo del tessuto produtti
vo ed oecur'.zionale. in una 
realtà come Quella toscana 
in cui le aziende artigiane 
r?poresentano .1 40.82rr del 
le unità loci'i industriali, di
venta doveroso portare av?n 
ti il discorso di un coitóor-
zismento fra le aziende uri 
I<zzando in modo carretto e''-
enti funzionali della R o s o 
ne quali l'ERTAG per la ri
cerca. U consulenza tecnolo
gica e la definizione dei cia
ni di investimenti e la FIDI-
TOSCANA per l'accesso ai 
credito finalizzate ad una 
autonomia delle imprese. Oc
corre. in questo quadro, invi 
corretta applicazione della 

lejrge rivitalizzando, e nel ca
so non esistessero creando, 
le Commissioni Comunali sul 
collocamento per li lavoro a 
domicilio e rendere operan
te quella regionale. In secon
da istanza è necessario farai 
forza dei diritti contrattuali 
inerenti alle .nformazloni sti
gli investimenti, sull'occupa
zione. su! volume di lavoro 
decentralo: in questa direno 

| ne *: devono estendere t rau-
j porti tra i Consigli di fab 
! brica. i Consigli di zona, t 

l avorav i a donvcilio. !e coiv 
tronarti imprenditoriali, eh 
enti locali, ecc Sul tema del-

j !e tariffe sarebbe opportuno 
I l 'pwio di forme di coorcJina 

mento regionali fra le vane 
categorie e fra i vari settori 
raccordate alle Commissìo-ji 
Comunali. 

In un quadro cosi compr> 
sto diventa sempre p:ù ne 
cessino e indilazionabile co 
stituire una strut tura pur» 
bl ca che sia m grado non 
solo di individuare in modo 
corretto la totalità della do 
manda e dell'offerta del la
voro ma anche uno strumen
to per indirizzare ed orlen 
tare le grandi masse di g'.o 
vani che si immettono per 
la prima volta nel mercato 
del lavoro, tut to ciò n-j 
lambi to di una programma 
zione economica nazionale » 
regionale che veda i snida 
cat'. come interlocutori pn 
vllegiatt ed indispensabili. R' 
mane a no: tutt i chiara la 
consaoevolezza di avere ap?r 
to con questo primo numero 
d: « Argomenti » la discus
sione su un tema scottante 
a cui tut t i i comoasrni sono 
tenuti a portare il loro con 
tributo per l'attuazione e de 
finizione di una linea della 
qua!e si devono sentire pri
ma di tut to partecipi; non 
una « scatola chiusa » quin
di ma l'occasione di un di
batti to franco ed aperto. 

Lorenzo Murgia 

Perché questa forma di lavoro 
si accentua proprio mentre migliaia 

di giovani cercano un posto: 
a questa domanda cerca 

di rispondere « Argomenti » 
Dove si concentra il fenomeno 

Sotto il segno della continuità il cartellone dell'istituzione fiorentina 

Prestigiosi esecutori stranieri 
presenti agli « Amici delia Musica » 

Il via previsto il 14 ottobre - La parte di maggior impegno spetta al pianoforte 

Ben poche istituzioni musi
cali a Firenze hanno assicu
rato quella continuità di im
pegno che ormai da decenni 
fa degli Amici della Musica 
di Firenze uno dei punti di 
riferimento di più sicuro li
vello artistico. Un risultato 
certo invidiabile, ma al quale 
fa riscontro una certa immo-
b.iità. ncn solo di pubblico, 
ma anche nell 'interna artico-
lazicne della programmazione 
concertistica, lezata com'è al 
prestigio de; partecipanti, più 
che a un'idea di fondo cne s; 
pcnea come fulcro intorno al 
quale fanno perno le s.neole 
manifestazioni. Con ciò agli 
Amici della Musica restano 
quei meriti che nessuno si so-
an-a d! ridimensionare, ma. 
semmai, di inquadrare in un 
cmtes' .o oiu ecnerale In cu; 
il modo di far musica, e so
prat tu t to Quello di ascoltar
la. ?cno profendamente cani-
b a t i : questo per dire che .1 
Firenze il sabato pcmerlgg.o 
alla Pergola continua ad es
sere per alcuni un appunta
mento al quale è difficile 
m»ncare. ma ?olo per alcuni. 

Presentare questo cartello
ne, paradossalmente, è com
pito abbastanza «eevole. e 
que i 'o perché nell'ambito di 
un tale prestigio le incognite 
seno minime! la sola ore 'en-
za. Tra p'.i aUr!. di interpreti 
oua'i LeTiid Koran. Cathv 
Rerlvrl^n. Peter e Rudolf 
Serk n basterebbe a dare la 
r '^ra di ouesta staaicne 1978-
1979. L'apertura, prevista il 
u ottob-e. fc stata affidata al 
RoVi«M Venett. diretti da Clau-
d o Salmone, eh*» s*. presen-
tano (non era difficile nre-
v^der^ol con un oror.-amma 
in*e~«immte dedicato a Vi
vandi. che far» da nen'Unt 
ad vn a ' , r o n f-ne di stagio
ne del Virtuosi di Roma di
retti da Renato P i s a n o : e 
eon Questo il tributo «1 com
positore veneziano, nel terzo 
centenario della nascita, è 
pagato. 

Fra gli altri complessi stru
mentali ricordiamo la parte

cipazione dei Festival Strings 
Lucerne diretti da Rudolf 
l iaumgartner (musiche di Ha 
endel. Pacheibel. Mozart. 
MMidclssohn». dell'insieme 
composto da Gabriella Ar-
muzzi, Giorgio Ball'.nl. Aldo 
Rer.nici. Andrea Nannonl. 
Alessandro Specchi. Attillo 
Zambelli (musiche di Mozart 
e Fauré) e dell'Orchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Fdmond Stoutz (musiche di 
Bovce. Schònbers. Per^olesi, 
Mozart» 

Al pianoforte-, comò ormai 
tradizione, spetta la parte di 
maggiore impegno, se con 
questo si Intende l'oggettiva 
presenza nel cartcllcne m 
rapporto all 'Intero commesso 
delle man.Iestazioni. A Boris 
Petrushunskv il compito di 
aprire una " r a s s e g n a " che 
proseguirà c o n Vladimir 
Ashkcnazy, Gerhard OppHz. 
C r . s t n a Òrtiz. Petpr e Ru
dolf Serk'.n (come già annun
ciato». Michele Campanella. 

Due soli. Invece, 1 concerti 
Int^ramtnte vocali, ma estre-
rmrr" 'n '? significativi: un ci
clo di Chensons dei maestri 
della polifcma rlnas.-irrmta-
le. interoretato dall 'Ottetto 
Vocn'e Italiano e un recital 
d: Cathy Berbenan (acoii i-
pagnat i al Pianoforte da Bru
no Canino» curtosamente in 
titolato al Salotto «Belle 
Epoque ». 

Altre manifestazioni, che sì 
presentano ugualmente Inte
ressanti. prevedono la parte-
c.pazione del duo Leonid-Ni-
na Kogan. del Quartetto Ita
liano. del T n o Chitarnst ico 
Italiano, del Duo Franco Ros
si-Laura De Fusco, del Trio 
di Trieste, dei duo Viktor Tre-
tlakoff-Mikhail Erokhm. Sini
ca Heled-Jcnathan Feldman. 
Kvung Pha Chung Kyung 
Whuo Chung e del quar te t to 
Beethoven. 

Mauro Conti 

Questo 
il cartellone 

Pubblichiamo gli appunta
menti previsti nella stagiona 
degli « Amici della musica ». 

Sabato 24 ottobre: I solisti 
veneli, direttore Claudio Sci-
mone; sabato 21 ottobre: ol
iti lo vocate italiana; sabato 
28 ollobre: concerto pianistico 
di Boris Pelrushansky; saba
to 11 novembre: Ltonid Ko-
gan, violino, e Nina Kogan, 
pianoforte; sabato 18 novem
bre: quartetto italiano; saba
to 25 novembre: Cathy ter-
berlan, soprano e Brune Ca
nino, pianoforte; sabato 2 di
cembre: Vladimir Ashkanazy, 
pianoforte; sabato 9 dicem
bre! Festival Strings Lucer
ne; sabato 16 dicembre: con
certo pianìstico di Gerhard 
Oppitz; Sabato 6 gennaio: trio 
chitarrisllco italiano; sabata 
13 gennaio: Franco Rossi, vio
loncello e Laura De Fusco, 
pianoforte; sabato 20 gennaio: 
Ballini, Aldo Bennici, Ales
sandro Specchi e Attilio Z*m-
belli; sabato 27 gennaio: Trio 
di Trieste; sabato 3 febbraio: 
Cristina Ortiz; sabato 10 feb
braio Peter Serkin; sabato 17 
febbraio: orchestra da came
ra di Zurigo; sabato 24 feb
braio: Viktor TretlaVoff • 
Mikhail Erokhin; sabato 3 
marzo: Sìmca Heltd • Jona
than Feldman; sabato 10 mar
zo: Rudolf Sarkìn; sabato 7 
aprile: Kyung Wha Chung; 
sabato 14 aprile: i Virtuosi 
di Roma; sabato 21 aprtlo): 
quartetto Beethoven; saboto 
21 aprilo: Michela Campanili». 

http://rr.it
file:///isite


PAG. io /napo l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, HI 321.921-322.923 . Dlffuslont tal. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla H alla 21 r U n i t À / venerdì 6 ottobre 1978 

Stamane (ore 9) rincontro coi lavoratori di Pomigliano 

Ingrao oggi all'Alfasud, domenica al Metropolitan 
«Quale socialismo per uscire dalla crisi» è H tema della manifestazione indetta dai comunisti campani cui parteciperà il pre
sidente della Camera - Tutto il Partito mobilitato per garantire la più larga partecipazione di massa all'iniziativa di domenica 

Il compagno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera dei deputati , 
parteciperà s t amat t ina all'assem
blea dell'Alfasud di Pomigliano 
D'Arco Indetta dalla PLM napo
letana. 

« Istituzioni democratiche e svi
luppo del mezzogiorno > è il tema 
del dibattito (l'Inizio è previsto al
le ore 9 al quale sono stati Invi
tati le forze politiche democrati
che, le organizzazioni sindacali e 
i consigli di fabbrica; interverrà 
inoltre 11 segretario generale della 
FLM Franco Bentivogli. 

* La ripresa del dibattito poli
tico-economico nel paese — sostie

ne un documento del consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud e della FLM 
—, la ripresa dell'iniziativa sinda
cale, l'avvilo della fase dei rinnovi 
contrattuali , coincidono con una 
ripresa del terrorismo e degli atti 
squadrlstici. Forze le più varie si 
pongono l'obbiettivo di destabiliz
zare il quadro politico-sociale del 
paese e di fare arretrare il terreno 
del confronto in at to con l'obbiet
tivo chiaro di sconfiggere l'unità 
e la lotta della classe operaia. 

La manifestazione odierna, dun
que. cade all'Alfasud nel pieno del 
dibattito sui problemi della demo
crazia e delle lotte del movimento 

sindacale che si è già sviluppato 
nelle assemblee di reparto che tra 
l'altro s tanno discutendo anche il 
rinnovo del consiglio di fabbrica. 

Dopo l 'appuntamento all'Alfa
sud il compagno Ingrao interverrà 
domenica alla manifestazione re
gionale del PCI al teatro Metropo
litan di Napoli. Tut te le federa
zioni. le sezioni, i circoli della 
FGCI sono mobilitati per questa 
importante manifestazione dal te
ma: «Il dibattito sulla terza via: 
quale socialismo per uscire dalla 
crisi ». 

L'inizio della manifestazione di 
domenica è per le ore 10. 

Presa di posizione unitaria del consiglio di quartiere di Chiaia 

Chiudere i covi, arrestare i criminali 
Ancora gravi le condizioni di Claudio Miccoli — Un appello ai cittadini e ai giovani « affinché isolino i 
violenti » — Vengono indicate con precisione le « basi operative » degli squadristi — Il caso di un mazziere 

Rimangono ancora gravis
sime le condizioni di Clau
dio Miccoli, il giovane bar
baramente aggredito dai fa
scisti sabato sera a piazza 
Sannazzaro. 

E, mentre ancora ieri le 
indagini — almeno apparen
temente — hanno segnato il 
passo, lo sdegno per la vile 
aggressione si allarga in ogni 
parte vitale della città. Esem
plare, da questo punto di 
vista, è l'ordine del giorno 
approvato dal consiglio di cir
coscrizione di Chiaia-S. Fer-
dinando-Posillipo, il quartie
re in cui si e verificata la 
barbara aggressione. 

Si chiede, infatti, « la chiu
sura immediata del covi da 
cui partono i picchiatori, 
l'arresto e la condanna dei 
responsabili di tali atti cri
minali, il presidio permanen
te da parte delle forze del
l'ordine delle zone abitual
mente utilizzate come basi 
operative dagli squadristi 
(per quanto riguarda il quar
tiere: piazza Amedeo, piazza 
Amendola, via d'Isemia, sa
lita Piedigrotta) ». 

Il consiglio di quartiere fa, 
inoltre, appello ai cittadini e 
al giovani in particolare 
« perché isolino i violenti con 

gli strumenti della vigilanza 
democratica e della parteci
pazione attiva e di massa». 

Ma non c'è solo questo, nel
l'ordine del giorno approvato. 
Il consiglio di quartiere, in
fatti, avverte la necessità di 
« impostare la propria atti
vità In modo da contribuire 
allo sviluppo del protagoni
smo giovanile, da realizzarsi 
attraverso • strutture stabili 
che tendano a migliorare le 
condizioni di vita e per que
sto invita tutti l cittadini e 
le forze sociali a sviluppare 
assieme un programma che 
affronti i problemi della de
mocrazia, delle condizioni di 
vita, della ricomposizione del 
tessuto sociale ». 

Si tratta di un impegno 
certamente gravoso e tutta
via è significativo che con
siglieri di tutti i partiti de
mocratici abbiano sentito la 
necessità di « alzare il tiro », 
di porre a un livello più alto 
la questione dei giovani e 
delle loro condizioni di vita. 
di assumere un impegno di 
respiro più generale, al qua
le ora sarà importante far 
seguire un programma di 
adeguate e cenerete inizia
tive. 

Indubbiamente per stronca-

La Regione Campania ha 
iniziato ieri le consultazio
ni con le organizzazioni sin
dacali e 1 consigli di fabbri
ca sui piani di settore. Ieri 
mattina, per iniziativa della 
terza commissione presiedu
ta dal compagno Franco Da
niele, è stato preso in esame 
il piano agro-alimentare e 
quello per la carta; nel po
meriggio, invece, è stata la 
volta del settore chimico. 

Gli incontri continueran
no oggi coi piani tessile ed 
elettronico. Lunedi invece la 
commissione si incontrerà 
coi rappresentanti dell'ANCI 
(l'associazione dei Comuni) 
e i presidenti delle cinque 
Province della Campania 
per ascoltare le proposte de
gli enti locali sulle questio
ni dello sviluppo industriale 
e produttivo. Giovedì, Infine. 
verranno esaminati ì piani 
per In siderurgia e la mecca
nica strumentale. 

Come è noto entro la fi
ne dell'anno il CIPI dovrà 
dare la definitiva approva
zione al « pacchetto » pre
sentato da Don.U Cattin. le 
n mattina a palazzo reale 
la prima « radiografia » ha 
interessato il settore agrico 
Io-alimentare. Erano presen
ti. oltre il presidente della 
commissione. Franco Danie-

pi partito-*) 
IN FEDERAZIONE 

Or« 17.30, oM.vo degli 'nseyen
t i comunisti sulla riforma dc.!« 
scuole secondaria con N.t:i e Pao». 
Ora 17.30, coord ri amento ferro
vieri. 
SITUAZIONE POLITICA 

A Ercotaio. ore 13.30. essem-
b «a sulla % tuax.cn* pol i te» cor» 
Mauri • Donise; a Capp«..o dei 
Cannoni, ore 19, assemblea con 
Miele. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Pomig 'wo. ere 18. comitato 
di zana, segretari sei cne e eopo-
g-uppi cecs Ilo.-! con L mene e De 
Cesare. A S. Mera lo Bruna • Le
n i i », ore 14.30, com.tato d'-'etti-
vo cei.ula FS con De Mota. 
COMIZI E MANIFESTAZIONI 

A Ariano, ore 20, comni© chiu
sura campogrw e!ettor»> con D'Au
r a e Form co. A Casandr.no. ore 
20.30. ccn Gomei Ad Ar j rno. ore 
17. maiitcsfai on« di donne con 
E. Solvati. 
FGCI 

Sezioni « Berto'; ». eoe 17. r u-
n.one yuppo coTtu.i s'a del V I I 
Class.co con Perseo < G ovdarti » 
(St« l«) . ore 12 r.unione gruppo 
comunista con Ingegno « Cur.el », 
via S N cola a N lo 31 ere 17. 
ettivo un vers feri suVe riforma ccn 
Lepore. A Ch«a. ore 17, •tt.vo 
d. zona con Nughe*. 

le, i rappresentanti della fe
derazione unitaria dei lavo
ratori alimentaristi e dei sin
dacati bracciantili e i dele
gati della Cirio; sono inter
venuti inoltre l'assessore all' 
Agricoltura. Pino Amato, e i 
consiglieri Tamburrino e 
Russo Spena. Per l'incontro 
— che si è svolto immedia
tamente dopo — sul piano 
carta era presente anche la 
segreteria provinciale della 
FULPC (poligrafici e car
tai). 

Il piano di settore, hanno 
detto i sindacati, penalizza 
il comparto agricolo-alimen-
tare; in particolare il Mez
zogiorno d'Italia, piuttosto 
che ricevere un impulso pro
duttivo, vede ancora di più 
compromessi i già precari 
livelli occupazionali. In Cam
pania è il caso dell'arte bian
ca e dell'industria conservie
ra. due attività tradizionali 
che rischiano — se passa 
questa ipotesi di p:ano — 
di scomparire definitiva
mente. 

Ma i limiti del piano, so
stengono ancora i sindacati. 
consistono innanzitutto nel-
l'aver negato alcune conqui
ste già strappate. 

Non basta condannare la 
« filosofia » del piano, dun 
que. ma è necessario indi
viduare punti d'attacco con
creti per strappare un in
tervento di segno diverso 
realmente a sostegno del!o 
sviluppo produttivo. Per 
questo il compagno Danie
le ha sottolineato l'impor
tanza di creare un rapporto 
stabile attraverso un « ta
volo » per le trattative tra 
Regione e sindacato. L'agro 
industria è stata ieri al cen
tro di un altro incontro: 
a Palazzo S. Giacomo gli as
sessori Geremicc.i. Cali e il 
consigliere De Marino si so
no riimiti coi sindacalisti. 
Wamminist razione comuna
le — è stato deciso — in-
viera un fonogramma ad An-
dreotti per chiedere una ve
rifica degli impegni presi 
per l'ente unico di gestione. 
la Cirio, la ricerca agro-ali
mentare. gli insediamenti 
per la lavorazione del legna
me e dei surgelati. 

La Filii. infine, ha denun 
ciato un episodio provocato 
rio verificatosi ieri a S An
tonio Abate dove era in pro
gramma !'ass?mb:ea genera 
le dei lavoratori conservie
ri. I rappresentanti sindaca
li sono stati denunciati per 
aver occupato l'aula dello 
scuola elementare dove do 
veva svolgersi l'assemblea. Il 
sindaco de di S. Antonio A-
bate. infatti, all'ultimo mo 
mento non ha più concesso 
l'autorizzazione per l'utilizzo 
dei locali. 

re lo squadrismo occorre un 
impegno profondo, che eviti 
ogni sottovalutazione della 
minaccia fascista e non con
senta a noti mazzieri di con
tinuare a girare indisturbati. 
E questo non riguarda sol
tanto la vicenda di piazza 
Sannazzaro, ma più in ge
nerale i casi di violenza squa
drista. E" questo, ad esem
plo, il caso di « Cico » De 
Palma, lo stesso che si è sen
tito incautamente in diritto 
di minacciare una querela 
contro « l'Unità » e il « Ma
nifesto», 1 giornali che ave
vano chiesto di controllare 
il suo alibi. 

Chi è, dunque, « Cico » De 
Palma? Meglio di noi lo pos
sono dire le cronache giudi
ziarie (e le lacune, purtrop
po, di queste cronache). Il 6 
dicembre del '75. dunque, 
una squadracela fascista ag
gredisce, al Vomero. gli stu
denti del liceo scientifico 
« Gallel ». Un ragazzo. Pao
lo Monaco di 10 anni, viene 
ferito a martellate in testa. 

Vengono riconosciuti gli 
squadristi Italo Sommella 
(poi scomparso in mare in 
una operazione di contrab
bando) e Enrico (« Cico ») 
De Palma. Si deve attende

re. comunque, il 5 maggio 
del '76 perché arrivi il rin
vio a giudizio dei due mis
sini ad opera del giudice 
istruttore Francesco Schetti
no. 

Ma la sentenza per i fatti 
del «Galilei» non arriva; il 
processo non va mai in porto 
e così il De Palma ha modo, 
tra l'altro, di partecipare il 
29 aprile del '77 all'assalto 
contro la sezione del PCI di 
via Luca Giordano al Vo
mero. Viene arrestato assie
me ad altri tre e condannato 
il 26 maggio dello scorso an
no a 2 anni e 2 mesi di re
clusione e a 350 mila lire di 
multa per detenzione, porto 
e lancio di materiale esplo
dente. Ma, in appello. 1*8 set
tembre del '77 viene assolto 
per insufficienza di prove. 

Appare chiaro a tutti che 
lo squadrismo nero non può 
che essere incoraggiato da 
episodi del genere e che i 
commercianti e i giovani, i 
cittadini del Vomero e degli 
altri centri vitali della città 
hanno tutto il diritto di es
sere difesi in maniera molto 
più adeguata da quanti han
no scelto di fare della vio
lenza squadrista un vero e 
proprio mestiere. 

Da parte dell'ANPI e del CdF Cementir 

Processo di Tunisi: 
proteste a Napoli 

Ha suscitalo viva emozione, anche nella nostra città, la 
richiesta di condanna a morte per i sindacalisti tunisini. Il 
compagno senatore Mario Palermo, presidente dell'ANPI di 
Napoli, ha indirizzato — a nome dì tutti i partigiani napole
tani — un telegramma al presidente della Tunisia, Burghiba, 
per « esprimere la profonda preoccupazione per la sorte dei 
rappresentanti dei lavoratori tunisini sottoposti a un gravissimo 
processo ». 

L'ANPI « eleva anche vive proteste per questa violazione 
dei diritti fondamentali dell'uomo e rivolge un urgente appello 
affinché si intervenga per la libertà dei sindacalisti in nome 
dei comuni ideali di indipendenza e di democrazia che guida
rono la liberazione del popolo italiano e del popolo tunisino 
e rappresentano l'unica garanzia al progresso civile di tutti >. 

Anche il consiglio di fabbrica della Cementir di Napoli ha 
preso posizione sulla vicenda, attraverso un telegramma indi
rizzato al ministro degli Esteri, Forlani. I lavoratori della 
Cementir chiedono « l'intervento del buoni uffici del ministro 
degli Esteri per scongiurare la disumana condanna ». 

Per iniziativa della terza commissione 

La Regione ha aperto 
il confronto 

sui piani di settore 

Alle quattro di ieri notte in via Porta Posillipo 

Spara ai rivali, uccide l'amico 
La vittima è un muratore di 33 anni padre di 5 bambini — Cercava di avvisare i figli 
di un fruttivendolo che l'omicida, Gennaro Minopoli, voleva vendicarsi di uno sgarbo 

Un muratore di 33 anni, 
Giuseppe Salemme. padre di 
5 figli (la moglie di 21 anni 
è in attesa del sesto) è stato 
ucciso per errore da un suo 
amico di 21 anni. Gennaro 
Minopoli. che ha sparato 
quattro colpi di pistola contro 
i figli di un fruttivendolo 

L'assurdo episodio è avve
nuto ieri mattina a via Por
ta Posillipo. intorno alle 4. 
Gennaro Minopoli. Giuseppe 
Salemme e Luigi Cozzolino 
(un loro amico) si erano riu
niti l'altra sera a casa del 
muratore per trascorrere qual
che ora insieme. 

Nel corso delia serata. Gen
naro Minopoli ha mandato 
una sorella da un fruttiven
dolo. Mario Sepe. a prendere 
delle birre. La ragazza però 
non aveva i soldi per pagarle 
ed è stata fatta ritornare nel 
terraneo di Giuseppe Salem
me a mani vuote. Il Minopoli 
ha preso questo fatto come 
un*« offesa » e si è recato a 
sua volta presso il fruttiven
dolo. Dopo una breve discus
sione è riuscito ad ottenere 
le bevande. 

La discussione fra i tre uo
mini si è protratta fino a not
te inoltrata. Alle quattro di 
ieri mattina i tre amici sono 
usciti e sono andati a fare 

quattro passi. Gennaro Mino
poli era ancora arrabbiato 
con il fruttivendolo 

Gli amici hanno cercato di 
calmarlo, ma inutilmente. I 
tre poco dopo hanno incon
trato un'Alfetta. nella quale 
si trovavano i due figli del 
Sepe, Giuseppe di 21 anni 
e Gaetano di 20. Giuseppe Sa
lemme ha visto per primo i 
due ragazzi e si è avvicinato 
all'auto per avvisarli della 
presenza del Minopoli e del
le sue intenzioni di «vendet
ta ». Ma, mentre era vicino al
l'auto l'amico ha estratto una 
pistola ed ha esploso quattro 
colpi contro i due giovani. 

Gaetano e Giuseppe Sepe 
sono rimasti illesi, mentre una 
pallottola ha raggiunto in 
pieno petto il muratore, ucci
dendolo. Solo nel momento in 
cui ha visto cadere l'amico il 
Minopoli si è reso conto di 
quanto aveva fatto. Ha tra
sportato il corpo di Gennaro 
Salemme a casa e lo ha steso 
sul letto. 

La polizia (le indagini sono 
state affidate dal dottor Be
vilacqua al dottor Perrinl). 
giunta sul posto pochi minuti 
dopo la sparatoria non è riu
scita ad arrestare l'omicida. 
che viene attivamente ricer
cato. 

Interverrà il governo per lo 

cosso integrazione olio Sofer 
ROMA — I! ministro dei Trasporti. Vittorino Colombo, si 
è impegnato per la revoca del provvedimento di cassa inte
grazione per 200 operai assunti dalla SOFER. L'impegno del 
ministro è stato preso ieri pomeriggio davanti alla commis
sione Trasporti della Camera dei deputati, di cui è presi
dente il compagno Lucio Libertini. 

Non appena giunta la notizia del grave provvedimento 
tre deputati comunisti — Libertini, appunto, inseme ai --om-
pagni Mariano e Forte — avevano rilasciato una dichiara
zione alla stampa nella quale mettevano in risalto l'assurdità 
del provvedimento. I tre deputati rilevavano, fra l'altro, conte 
stia a buon punto l'iter della legge n. 503 che attribuisce 
1400 miliardi di commesse per materiale rotabile, e come 
il provvedimento fosse assunto proprio da un'azienda pub
blica del gruppo E F I M che porta su di sé gravi responsa
bilità per la condizione gestionale dell'azienda stessa oltre 
che per il mancato decollo del consorzio di progettazione e 
sperimentazione dei sistemi ferroviari fra Sofer. Avis e Ital-
trafo. 

I tre parlamentari si impegnavano, dunque a far presente 
il problema al ministro Colombo durante la riunione pome
ridiana della commissione Trasporti, mentre Marzano e 
Forte, esserne al compagno Formica, presentavano un'in
terrogazione al ministro delle Partecipazioni statali e allo 
stesso ministro dei Trasporti. 

Cosi, ieri pomeriggio in commissione la vicenda ha avuto 
l'esito che riferivamo all'inizio, e il ministro si è impegnato 
a compiere un intervento diretto a nome del governo per 
la revoca della cassa integrazione. 

A sinistra: Gennaro Minopoli, l'assassino; a destra: Giu
seppe Salemme, la vittima 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 6 ottobre 1978. 
Onomastico: Bruno (doma
ni: Rosaria). 
L U T T O 

E' morto il compagno Ma
rio Nlsci Alla famiglia le 
condoglianze dei comunisti 
della cellula Sip. di San Gior
gio e de l'Unità. 
R I U N I O N E 
S T U D E N T I 
D I F IS ICA 

Gli studenti del III anno 
del corso di laurea in Fisica 
sono convocati per lunedi 16 
ottobre alle ore 10 nell'aula 
B dell'istituto di fisica spe
rimentale per l'organizzazio
ne dei corsi di metodo ma
tematico. fisica teorica e 
struttura della materia. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelltna 
148. S. Giuseppe-S Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: pzza Gari 
baldi li . S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30 
Stella S Carlo Arena: via 
Porta 201; via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amintl: Colli Aminei 249 
Vomero-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L, Giorda
no 144; via Merhani 33. via . 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondiglìano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
Campi Flegrel. Poggioreale.-
via Nuova Poggloreale 21. 

Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Dal primo ottobre e fino 

al 30 aprile è in vigore 
l'orario invernale di apertu
ra e chiusura dei distribu
tori di benzxia cosi artico
lato: mattina 7-12,30: pome
riggio 15-19. Il servizio nottur
no ha inizio alle ore 22 ed è 
svolto dai seguenti distributo
ri: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio, AGIP. piaz
za Lala. IP. viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale. via Fona, Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach, via Argi
ne, APIMach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP, via Diaz. Poz
zuoli, IP, via Domiziano, 

Per il disinquinamento del golfo di Napoli 

Cortesi difende 
il superprogetto 

E' intervenuto alla conferenza delle regioni marittime CEE in tono ricat
tatorio e prospettando delle «catastrofi ecologiche» in caso di modifiche 

Per Gaetano Cortesi, 
presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno, il progetto 
di disinquinamento del 
golfo di Napoli non si toc
ca. Lo ha detto esplicita
mente ieri nell 'intervento 
svolto nel corso del lavori 
della conferenza delle Re
gioni periferiche maritt ime 
della Comunità europea 
che si s tanno svolgendo a 
Villa Pignatelll. Il presi
dente Cortesi ha respinto 
le argomentate critiche 
che sono state mosse spe
cialmente dal comunisti al
le dimensioni faraoniche 
del progetto le cui finalità 
possono essere raggiunte 
— cosi come è stato rea
lizzato in altri Paesi — an
che con un dimensiona
mento degli impianti note
volmente inferiore. 

« Un progetto organica-
mente concepito in "siste
ma" — ha detto Cortesi — 
non tollera sostanziali 
modifiche senza intaccare 
i benefici attesi, benefici 
die riguardano soprattutto 
i nostri figli, e ritardi di 
attuazione comportano no
tevoli maggiori oneri per 
la comunità, minore occu
pazione immediata e fre
nano il superamento della 
degradazione di questo in
comparabile golfo di Na
poli ». 

La nota sentimentale sul 
destino dei nostri figli e-
sposti alla catastrofe eco
logica e quella più astuta 
collegata all'occupazione 
sono state utilizzate da 
Cortesi in chiave decisa
mente ricattatoria. Il pro
getto della Cassa dovrebbe 
passare e non trovare o-
stacoll perché altrimenti le 
generazioni a venire si 
troverebbero in un am
biente fortemente degrada
to con ripercussioni nega
tive sulla loro integrità fi
sica e perché un ridimen
sionamento comporterebbe 
ulteriore disoccupazione. 

E Cortesi ha snocciolato 
una serie di cifre (spe
cialmente In ordine ai fi
nanziamenti) impressio
nante . che però se da un 
lato dà la dimensione del 
progetto, dall'altro offre 
motivo di riflessione sul
l'uso delle risorse e stimo
la la ricerca di ipotesi 
progettuali che, pur man
tenendo inalterati gli o-
biettivi, comportino una 
spesa minore. 

Ha detto il presidente 
della Cassa che sono già 
stati impegnati dal CIPE 
470 miliardi e che le opere 
appaltate o in corso di 
appalto riguardano 3U0 mi
liardi di lire. Altre opere 
per 80 miliardi di lire sono 
s ta te appaltate, ma risul
tano bloccate (impianto di 
depurazione della zona o-
spedaliera di Napoli per 
modifiche al progetto ini
ziale; depuratore di Ischia 
per la richiesta di una lo
calizzazione diversa; depu
ratore foce del Sarno per 
una richiesta di diversa 
localizzazione). Per com
pletare il progetto occor
rono altri 500 miliardi. 

Cortesi ha difeso le ope
re progettate sostenendo 
che si t ra t ta di un inve
stimento dalla resa anche 
rapida non solo in termini 
di miglioramento della 
qualità della vita, ma an
che in termini più brutal
mente economici in quanto 
gli impianti consentono 
non solo il disinquinamen
to del golfo, ma la riutiliz
zazione delle acque per u-
so agricolo e industriale e 
l'utilizzo dei rifiuti solidi 
t ra t ta t i per la produzione 
di energia elettrica. 

Nonostante queste ar
gomentazioni che hanno 
una loro carica di sugge
stione. il nostro scettici
smo resta in ta t to anche 
perché contestiamo il cri-* 
terio dell'appalto concorso 
adottato per la realizza
zione delle opere. E' chia
ro che se si affida l'esecu
zione dell'opera allo stesso 
progettista questi cercherà 
di farla quanto più grande 
possibile pe n-icavarne un 
profitto maggiore. Di qui 
dunque le riserve espresse 
e che mantengono la loro 
validità. 

L'intervento di Gaetano 
Cortesi si è collocato nel 
contesto della discussione 
In corso alla conferenza 
delle regioni periferiche 
marit t ime della Comunità 
Europea per la messa a 
punto di una politica co
mune che valga a salva
guardare le coste dall'in
quinamento e a promuove
re lo sviluppo economico. 
I lavori di questa confe
renza si concluderanno nel 
pomeriggio con la elabora
zione di un documento u-
nitarlo da sottoporre poi 
al consiglio generale della 
Comunità Europea per le 
determinazioni del caso. 

Alla Mostra d'Oltremare 

Stamane il convegno 
sui cantieri navali 

Le Regioni e gii enti locali 
interessati al futuro sviluppo 
dell'industria di costruzioni e 
riparazioni navali, benché 
esclusi di fatto dal governo 
dalla elaborazione del plano 
di settore, non intendono as
sistere da semplici spettatori 
alle scelte che i ministri 
compiono in proposito. 

Per questo hanno indetto, 
per mezzo del comitato costi
tuito a suo tempo, il conve
gno nazionale sui problemi 
della cantieristica che che si 
svolge oggi alla Mostra d'Ol
tremare. Lo scopo del con
vegno è appunto quello di 
cominciare a esprimere una 
prima valutazione critica sul
la bozza di piano che il CIPI 
(il Comitato dei ministri par 
la programmazione industria-
le) ha recentemente presenta
to al Parlamento. 

Secondo le anticipazioni 
date ieri alla conferenza 
stampa indetta dagli organiz
zatori del convegno, il dibat
tito di oggi si propone di de
finire una linea unitaria di 
iniziative e di proposte da 
sottoporre al governo. Ciò 
che si è tenuto a ribadire nel 
corso della conferenza stam
pa. oltre alla valutazione di 
merito sulla bozza di Diano 
che Bastianelli. presidente del 
consiglio della regione Mar
che, ha definito di segno ne
gativo soprattutto per il Mez
zogiorno, è clie le Regioni e 
gli enti locali non si riuni
scono oggi a convegno per 
« rivendicare spazi di soprav
vivenza », come ha detto l'as
sessore al Comune di Napoli. 
Geremicca, ma per discutere 
sulle prospettive da aprire al
l'industria dei cantieri navali 

Il dato di fondo che emer
ge anche dalla bozza di piano 

per la cantieristica è che an
cora oggi esiste una contrad
dizione tra le premesse eco
nomiche che impegnano il 
governo ed i comportamenti 
concreti. soprattutto per 
quanto riguarda le scelte di 
sviluppo nel Mezzogiorno. 

Bastianelli. che ha illustra 
to brevemente i contenuti 
della bozza, ha osservato che 
i ridimensionamenti imposti 
alla capacità produttiva (-25 
per cento rispetto al 1975) e 
alla occupazione (3000 unità 
in meno) colpiranno princi
palmente 11 Mezzogiorno 

Non a caso nelle propaste 
del CIPI è prevista la liqui
dazione del cantiere Naval-
sud, insieme a quello di Pie-
traligure, definito in crisi ed 
inutilizzato, una valutazione 
clic l'assessore al Lavoro del
la Provincia, Aniello Borrelli. 
ha respinto come superficiale 
ed inesatta, in realtà non più 
tardi del giugno scorso lo 
stesso CIPI accoglieva il pro
getto di investimenti per la 
Navalsud ritenendolo « non 
difforme rispetto agli indiriz
zi della programmazione na
zionale ». 

Alle domande che sono sta
te rivolte hanno risposto an
che il segretario della FLM. 
Genio, che ha ribadito la 
preocupata valutazione già 
espressa dal sindacato, il 
sindaco di Castellammare. 
Giovanni La Mura, che ha il
lustrato le precarie prospet
tive dello stabilimento Ital-
cantieri, l'assessore regionale 
all'Industria. Salvatore Arma
to. Aveva introdotto la confe
renza l'assessore ai Trasporti 
della Regione Campania. Pao
lo Correale. 

L'appuntamento per l'aper
tura del convegno è alle 9.30 
di stamane. 

Nonostante i ritardi della Regione 

II Comune dà il via 
al programma di 

sviluppo dell'Atan 
L'amministrazione comuna

le si è impegnata in prima 
persona — nonostante i ritar
di e le lentezze della Regio
n e — a sostenere il program
ma di ammodernamento del-
l'Atan. Potranno dunque di
ventare esecutive tutte le de
liberazioni aziendali già adot
tate. 

In altri termini si potrà su
bito procedere all'acquisto di 
nuovi automezzi e all'adozio
ne di tutte quelle misure in
dispensabili per migliorare e 
qualificare il servizio. L'impe
gno del Comune è emerso 
nel corso di un incontro te
nutosi l'altro giorno a palaz
zo S. Giacomo, presieduto dal 
vice sindaco Carpino, e a cui 
hanno partecipato l'assessore 
alle Finanze, compagno Anto
nio Scippa, il presidente della 
commissione amministratrice 
dell'Atan. Lombardi, la dire
zione aziendale. la federazio
ne provinciale autoferrotran
vieri CgilCisl-Uil e il consi
glio unitario d'azienda. 

Tra l'altro è stato sottoli 
neato che per quanto riguarda 
la situazione finanziaria del
l'azienda, mentre il comune 
ha fatto fronte agli impegni 
assunti, la Regione rispetto 
ad un contributo di 57 mi
liardi ha versato soltanto 6 
miliardi e 500 milioni. «Ciò 
— si legge in un comuni
cato — ha determinato note
vole ritardo nei piani di in
vestimento per l'ammoderna
mento. il risanamento e lo 
sviluppo dell'azienda stessa ». 

Per questo è stato deciso 
di richiedere un incontro im
mediato tra Comune, sinda
cati e Regione. In questa oc-
castone la Regione dovrà da
re risposte chiare ed esau

rienti al suo atteggiamento 
assai discutibile. Tutti i soldi 
che non ha versato, infatti, 
li ha dovuti per forza di co
se anticipare il Comune 
di Napoli e non si tratta 
certo di spiccioli. 

Facciamo, ancora una vol
ta, esempi concreti. Sono 21 
miliardi e 896 milioni i residui 
da versare per il servizio 
espletato doll'Atan nei Comu
ni vesuviani. Per l'ammoder
namento delle funicolari di 
Chiaia e Montesanto sono sta
ti chiesti 7 miliardi: la Re 
gione si è limitata a conce
dere solo 200 milioni. Su una 
richiesta di 2 miliardi e 180 
milioni per acquistare 74 eu 
tobus la Regione ha versato 
solo la metà; dei 250 milio 
ni chiesti come contributo per 
altri 30 autobus, invece, la 
risposta è stata ancora più 
grave: non è stato concesso 
nulla, neanche una lira. 

E sono solo alcuni esem
pi. L'elenco preciso delie ina
dempienze della Regione oc
cuperebbe intere pagine. 

Altri argomenti trattati nel 
corso dell'incontro a palazzo 
S. Giacomo riguardano l'orga
nizzazione interna dell'ozien 
da ed il consorzio trasporti 
pubblici (ex TPN). Nel pri 
mo caso è stato deciso di 
dare corso all'intesa nazio 
naie Cispel-sindacati per la 
costituzione di una commis 
sione che proceda a definire 
un piano di riorganizzazione 
aziendale. 

Per quanto riguarda il 
consorzio trasporti pubblici. 
invece, è stato deciso di pro
muovere un incontro tra il 
Comune, la provincia e i sin 
dacati per sollecitare la co 
stituzione degli organismi 
amministrativi. 

Sollecitati interventi dal sindaco 

Sergio Gallo 

Cambiare gestione 
alla IV Funicolare 

La IV Funicolare non può continuare con l'attuale gestio
ne. Lo hanno ribadito i! sindacato untarlo dei tranvieri ed 
il consiglio di azienda in una lettera inviata martedì alla 
Regione, al Comune di Napoli, alla motorizzazione civile 
e alia prefettura. 

In essa sollecitano iniziative per 'affidare la gestione 
della funicolare al Comune di Napoli. Si chiede, inoltre 
un controllo per accertare se sussistono I requisiti tecnici 
indispensabili a garatire la sicurezza dell'esercizio. 

Il sindacato ha compiuto questo passo dopo aver costa
tato che le insufficenze già mostrate dalla gestione della 
società Speme si sono ulteriormente aggravate, tanto che 
la società appare incapace di normalizzare l'esercizio della 
funicolare. Preoccupazioni vengono, infatti, espresse per il 
fatto che non sono stati effettuati lavori di manutenzione 
straordinaria prescritti dalla motorizzazione civile. 

Preoccupazioni giustificate anche tenuto conto che gli 
impianti sono vecchi e logori e che attualmente l'azienda 
è nella impossibilità di rinnovare le scorte di funi di trazione 
e di altri materiali indispensabili. 

Come si ricorderà il 15 maggio scorso la società Speme 
dimostrò le proprie difficoltà gestionali comunicando ai 
sindacati di non essere in grado di pagare le retribuzioni 
al personale né di far eseguire lavori necessari a garantire 
la sicurezza del servizio. Vi è, tia l'altro un atto di pigno
ramento che blocca presso la Regione tutti 1 crediti della 
società stessa e perfino ingiunzioni di fallimento da parte 
di creditori. F 
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La FIAT calpesta gli accordi 
assumendo in modo clientelare 
Un centinaio di persone stanno per essere chiamate al lavoro in maniera irregolare - Già a settembre assunti con 
uno stratagemma 50 operai - Il sindacato diffida l'ufficio di collocamento dal ratificare siffatte iniziative 

Una nota del sindacato dopo l'accordo 

« Un risultato importante 
per i lavoratori MCM» 

SALERNO — « Si tratta di un 
primo importante risultato 
della dura e difficile lotta 
condotta dai lavoratori delle 
MCM e della "intesa"». E' 
in questi termini che si espri
me — in un suo comunicato — 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Salerno a propo
sito dell'accordo raggiunto 
l'altro giorno a Roma con 
l'ASAP. 

« A fronte di una posizione 
precedente di netta chiusura 
dell'ENI — prosegue il comu
nicato di CGIL CISL e UIL -
è stato strappato un impegno 
preciso da parte del gruppo a 
farsi carico dei problemi re
lativi alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali, sono sta
ti ritirati i provvedimenti as
sunti dalle MCM di Angri. è 
stato definito un accordo qua
dro dentro il quale sarà pos
sibile procedere alla verifica 
ed alla contrattazione dei pro
cessi di ristrutturazione, ri
conversione e ristrutturazione 
« In questo ambito ~ si leg

ge ancora nel comunicato dei 
tre sindacati — l'incontro pre
visto per il giorno 10 presso 
la regione Campania tra 
ASAP e organizzazioni sinda
cali. rappresenta una impor
tante scadenza per definire in 

termini precisi i tempi e le 
modalità dell'impegno del
l'ENI ». 

« La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL - conclude il 
comunicato — nell'esprimere 
la propria valutazione positi
va per il raggiungimento di 
questi obiettivi, che rappre
sentano una importante con
ferma della linea portata a-
vanti dal sindacato, ritiene 
necessario mantenere la mo
bilitazione e la lotta dei lavo
ratori anche in vista dell'in
contro di martedì ». 

Manifestazione 
per PIran 

e il Nicaragua 
oggi a Caserta 

CASERTA — Indetto dai mo
vimenti giovanili della FGCI 
della FGSI, del MGDC, FGR, 
unitamente alla federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL, 
avrà luogo oggi alle ore 17.30, 
presso la Camera di Com
mercio di Caserta una mani
festazione di solidarietà con 
la lotta dei popoli dell'Iran 
e del Nicaragua. 

AVELLINO — Con una serie 
di assunzioni poco «pulite» 
la direzione Fiat dello stabi
limento autobus di Plumeri 
sta tentando in questi giorni, 
di stravolgere i criteri che 
erano stati fissati agli inizi di 
luglio con la federazione sin
dacale unitaria irpirm e 
l'FLM. 

« Il comportamento della 
fabbrica torinese — afferma 
il compagno Giovanni Befaro, 
della segreteria provinciale 
della CGIL — è grave ed ir
responsabile. Ricorrendo ad 
un espediente furbesco quan
to scoperto, la Fiat vuole di 
nuovo portare avanti a suo 
modo la operazione delle as
sunzioni. 

« Per parte nostra — pro
segue Befaro — come federa
zione sindacale unitaria ed 
FLM siamo fermamente deci
si a far si che, come stabilito 
a luglio, le assunzioni venga
no realizzate seconde criteri 
seri e democratici. A tal ri
guardo, devo precisare che 
Cgil, CLsl. UH ed Firn hanno 
chiesto un incontro urgente 
alla direzione Fiat, diffidan
do. nel contempo, l'ufficio di 
collocamento di Flumeri. dal 
ratificare le assunzioni di 
nuovo personale, almeno fin 
quando non si 6arà tenuto 
questo incontro ». 

Per capire cosa sta succe
dendo e le ragioni dello 
scontro tra sindacato e Fiat 
bisogna risalire al suaccenna
to accordo di luglio. 

Con tale accordo la federa
zione sindacale unitaria e la 
direzione delio stabilimento 
convenivano sulla necessità 
di adottare il criterio nume
rico nelle assunzioni: il che 
significava che la Fiat avreb
be comunicato all'ufficio di 
collocamento di Flumerl 
quante unità lavorative le ser-
rlvano volta per volta per 

ogni qualifica compresa al
l'interno dell'organico azien
dale; l'ufficio a sua volta, a-
vrebbe poi provveduto a for
nire all'azienda gli elenchi 
del personale da assumere 
reperendoli tra quelli di Flu
merl e degli altri centri della 
valle dell'Ufita 

Fu questo, In sostanza, il 
metodo con cui furono fatte 
le circa 70 assunzioni previ
ste per il mese di luglio. Ma, 
già in settembre, l'incontro 
fissato per i primi giorni del 
mese non si tenne e non cer
to per responsabilità del sin
dacato poiché fu proprio la 
Fiat a farlo più volte slittare. 
Intanto, pero. 1 dirigenti del
lo stabilimento effettuarono 

Fermo 2 ore 
il settore 

tessile nel 
Casertano 

CASERTA — Oggi scioperano per 
2 ore I lavoratori del settore te*-
sile-abblgliamento della zona Aver-
sana e di quella di Caserta. 

La ptattaiorma rivendicata nel
l'odierna giornata di lotta preve
de, tra l'altro, una richiesta alla 
giunta regionale per un interven
to rapportalo al piani di settore, 
privilegiando I punti più acuti di 
crisi (Manconi e Tedeschi, Pan
ier i e Bove), la creazione di stru
menti per la ricerca scientifica e 
tecnologica; la necessità dell'eser
cizio di un ruolo propulsore da 
parte dell'ente regionale al fini 
del potenziamento delle preesisten
t i ; 

In concomitanza all'Incontro tra 
sindacato e giunta regionale si 
svolgeranno In provincia di Ca
serta due manifestazioni: un'as
semblea presso l'aula magna del
l'Istituto di Arie di S. Leuclo 
ed un'altra nella sia consiliare del 
Comune di Avena . 

un'altra cinquantina di as
sunzioni. 

L'operazione si è articolata, 
per dir cosi, in due tempi: 
da prima la Fiat convocava 
presso di sé il personale che 
voleva assumere (per segna
lazione clientelare o per aver
lo già selezionato in base a 
test e prove sempre rifiutati 
dal sindacato), comunican
dogli di procurarsi un certo 
tipo di qualifica — cosa faci
lissima da ottenere presso 
qualsiasi azienda giacché non 
viene pressoché mai rispetta
ta dall'ufficio provinciale del 
lavoro la normativa legale 
dell'esame di mestiere presso 
un istituto statale. In un se
condo momento, ormai certa 
che le sue richieste all'ufficio 
di collocamento di Flumerl le 
avrebbero consentito di avere 
il personale già scelto, pro
cedeva alla «regolare» ri
chiesta numerica. 

C'è da aggiungere ohe 
proprio questi giorni la Fiat 
ha inviato un altro centinaio 
di telegrammi a cittadini del
la valle dell'Ufita, già «sele
zionati » (secondo i criteri 
prima elencati) notificando 
l'intenzione di voler procede
re alla loro assunzione. Tutto 
questo in assoluto dispregio 
non solo degli accordi di lu
glio, ma anche dei risultati 
dell'incontro tenutosi lunedi 
scorso a Torino con la FLM 
ed 11 sindacato, nel corso del 
quale — dopo aver annuncia
to l'intenzione a procedere al 
ritmo di 90 assunzioni fino al 
mese di marzo '79, in modo 
da giungere ad un organico 
di 1020 unità — si era im
pegnata a definire criteri, 
qualifiche e, più nel detta
glio, tempi delle assunzioni 
in »n incontro da tenersi ad 
Avellino. 

Gino Anzalone 

Esclusi dalle lezioni per mancanza di insegnanti 

La scuola non è mai cominciata 
per tredici bambini handicappati 
La decisione presa dal collegio dei docenti dopo la risposta negativa del provveditorato 
a nominare nuovi professori d'appoggio - Il consiglio di circolo contrario al provvedimento 

13 alunni handicappati iscrit
ti al 60. Circolo didattico non 
sono stati ammessi a frequen
tare le lezioni in quanto pre
sentano gravi disturbi di com
portamento che necessitano 
dell'assistenza di un numero 
adeguato di insegnanti di ap
poggio. 

Se si tiene presente che di 
alunni handicappati nella scuo
la ce ne sono 38. che la scuo
la stessa è divisa in tre ples
si staccati e che vi si fa il 
doppio turno, si capisce come 
il numero di quattro insegnan
ti di appoggio (tante ne sono 
state nominate dal provvedi
torato) sia veramente irriso 
rio. 

Eppure numerose sollecita
zioni sono state fatte da parte 
della direzione della scuola, 
dal collegio dei docenti, dal 
consiglio di circolo perché 
nuove nomine venissero effet
tuate al più presto. 

Finora il 60. Circolo era sta
to all'avanguardia per quan
to riguarda il lavoro pedago-
gico^idattico per l'inserimen
to degli handicappati nella vi
ta normale. Ora il collegio dei 
docenti ha dovuto, seppure a 
malincuore, prendere l'ingra
ta decisione di escludere dal
la scuola i 13 bambini in con
dizioni più gravi, almeno fino 
a quando non saranno prese 
seriamente in considerazione 
dal provveditorato le condi
zioni in cui si trovano ad ope
rare quotidianamente sia i 4 
insegnanti di appoggio che i 
docenti tutti. 

La decisione del collegio è 
stata suffragata dal medico 
scolastico, dottor Renato Os-

sorio. che in una relazione 
dettagliata dà un giudizio ne
gativo sull'operato del prov
veditorato per quanto riguar
da le nomine, e invita lo stes
so a provvedere al più presto 
a correggere la situazione a-
nomala che si è costituita nel
la scuola con la nomina di 
almeno altri due docenti. 

« II rischio — dice il dottor 
Ossorio — è di veder vanifi
care ali sforzi fatti finora nel 
rapporto tra educatori e mi
nori handicappati. Un rappor
to che se troncato di netto nel 
momento più significativo (co
me succederà per i 13 esclu
si) annullerà i risultati rag
giunti finora e darà una nuo
va amara delusione a chi (lià 
è stato colpito duramente dal
la sorte e che aveva posto nel
la scuola le speranze di un 
recupero, almeno parziale ». 

Anche il consiglio di circo
lo prende posizione contro que
sta decisione che di fatto vede 
esclusi, per una mancanza di 
sensibilità delle autorità. 13 
bambini dalla scuola. 

« Nonostante le sollecitazio
ni — dice un documento del 
consiglio — rivolte dalla dire
zione didattica e da questo 
consiglio al provveditorato 
ogni nostra richiesta non ha 
avuto risposte. In questo mo
do si deve operare una dolo
rosa discriminazione, che non 
intendiamo sostenere. Pertan
to — conclude il documento — 
se in breve tempo non si po
tranno riammettere i tredici 
bambini, ci rivolgeremo alla 
magistratura perché indaghi 
su eventuali omissioni e pro
ceda di conseguenza ». 

Per lo sblocco dei 50 miliardi 

Per gli asili-nido 
le puericultrici 

in corteo a S. Lucia 
Con un incontro con V 

assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione. De 
Vitto, si è conclusa ieri 
mattina la battagliera ma
nifestazione che ha vinto 
impegnate le puericultrici 
che, dopo aver partecipato 
ai corsi professionali in
detti dalla Regione, si so 
no viste negare (è ormai 
passato un nnno e mezzo) 
la possibilità di lavorare. 

La delegazione ricevuta 
dall'assessore ha ottenuto 
l'impegno per l'attuazione 
in breve tempo degli asili-
nido già approvati: il bloc 
co di corsi non finalizzati: 
la riesamina da parte de
gli amministratori regiona
li delle piante organiche 
degli ospedali al fine di 
ottenere, almeno per una 
parte di loro, un posto di 
lavoro. 

Un risultato quindi tut
to sommato positivo, giun
to al termine di mesi di 
lotta a premiare l'impe
gno. la combattività, la vo
lontà concreta di ottenere 
un posto di lavoro da par 
te di queste ragazze "he. 
anche ieri mattina, hanno 
voluto raccontare alla cit

tà la loro storia e il loro 
dramma. 

« Questa è la nostra sto
ria — ha detto una par
lando per tutte attraverso 
un microfono — : siamo 
3.000. tutte disoccupate e 
da un anno e mezzo lot
tiamo per avere un lavo
ro. 

« Abbiamo fatto un "cor
so regionale" — ha conti
nuato — all'Annunziata e 
al 1. Policlinico e con la 
scusa del tirocinio abbia
mo lavorato sostituendo il 
personale (che d'altra par
te è scarso). Non solo ab
biamo lavorato gratis, ma 
abbiamo anche dovuto pa
gare per rette mensili e 
materiale didattico 250.000 
lire a testa ». 

E questa storia è stata 
ripetuta più volte: altre 
donne sono state chiama
te a sostenere la loro lot
ta perché essa non è tesa 
al solo jxxsto di lavoro, ma 
ad ottenere per Napoli asi
li-nido 

Una delegazione di pue
ricultrici si incontrerà on 
tro giovedì anche con l'as
sessore alla Sanità della 
Regione. Silvio Pavia. 

E' questa la situazione in cui si trovano Parete, Trentola e Lusciano 

Quando piove arriva acqua fin dai Camaldoli 
Un accorato grido d'allarme lanciato dai sindaci dei tre Comuni -1 gravi danni provocati fin'ora 
dalle inondazioni - Chiesto un incontro con la Regione, la Provincia e la Cassa del Mezzogiorno 

CASERTA — « Bisogna inter
venire subito prima che si 
verifichi una sciagura irrepa
rabile »: è questo l'allarme 
angoscioso e giustificato lan
ciato dai sindaci di tre co
muni dell'Aversano, Trentola 
Ducento, Parete, Luscia
no, che si sono incontrati 
l'altra sera per esaminare lo 
stato di sfacelo idrogeologico 
in cui versa la zona, messo 
ancora una volta a nudo dal
le piogge di questi giorni. Gli 
amministratori hanno denun
ciato, in un documento-mani
festo sottoscritto l'altro ieri 
sera, lo stato di pericolo in
combente sul'intera zona. 

« Il primo ottobre scorso 
— ci ha detto un amministra
tore del Comune di Parete — 
dopo che era cessata la piog
gia da circa tre ore. il nostro 
paese è stato improvvisamen
te investito da un'ondata di 
acqua mista a detriti che ha 
arrecato danni ingenti alle 
colture e agli esercizi com
merciali. paralizzando la vi
ta cittadina e facendo salta
re la rete fognante. Eppure 
non è che i pluviometri ab
biano registrato sbalzi sostan
ziali rispetto alle precipitazio
ni atmosferiche verificatesi 
nello stesso periodo dello scor
so anno ». Analogo fenomeno 
è avvenuto nei comuni di Lu

sciano e Trentola. 
Quali le cause? Senza dub

bio — lo accennavamo già 
all'inizio — una delle cause, 
se non la principale, va indi
viduata nel pauroso dissesto 
idrogeologico che ha investi
to e interessato una vasta 
area, dai Camaldoli al Comu
ni a Nord di Napoli. Insom
ma torrenti, veri e propri 
fiumi di acqua, si riversano 
a valle dai Camaldoli investen
do questi Comuni e arrecan
do danni e guasti 

Il pericolo, insomma, è rea
le. I danni, sino ad oggi non 
gravissimi, potrebbero assy. 
mere dimensioni ben più pre
occupanti In caso di piogge 
più insistenti. E' necessario. 
come è stato riaffermato dai 
sindaci l'altra sera, un riesa
me dell'assetto idrogeologico, 
del regime idraulico dell'Inte
ra zona e quindi, in tempi 
brevi, la predisposizione di 
plani di intervento da parte 
di tutti gli enti competenti. 

A tal proposito i sindaci 
hanno avanzato la proposta 
di incontri urgenti, oltre che 
con i responsabili della Cas
sa. con la giunta regionale 
e provinciale e con il mini
stro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno. 

m. b. 

Permessa una colossale colata di cemento 

Piano di Sorrento: la Regione 
complice delle « immobiliari » 

Una facciata sanatoria ed una ancora più 
sfacciata elargizione alle immobiliari viene 
denunciata dalla sezione sorrentina di « Ita
lia Nostra»: l'operazione è stata compiuta 
— scrive nella sua nota 11 presidente dell' 
associazione ing. Maresca — con un decreto 
del presidente della giunta regionale, che ha 
approvato la variante al programma di fab
bricazione della cittadina di Piano di Sor
rento. 

La variante sopprime gli indici di fabbri
cazione assegnati alla zona «C», lasciando 
pertanto in vigore il solo indice fondiario: 
questo significa quadruplicare il volume edi
lizio realizzabile in due zone, ed aumentarlo 
sei volte in una terza zona. 

A questo si giunge dopo che nel 1971 il 
provveditorato alle opere pubbliche provvide 
ad approvare il programma ma con profonde 
modifiche rispetto alle assurde previsioni del 
Comune. 

Il provveditorato si mosse allora corretta
mente alla luce degli indirizzi del Piano 
Territoriale dell'area sorrentina-amalfitana, 
quello che il consiglio superiore dei lavori 
pubblici approvò nel '71 indicendolo quale 

norma di comportamento per tutti Comuni. 
Adesso invece si ritorna daccapo — con 

una operazione che vede la complicità della 
sezione urbanistica regionale — all'equivoco 
se bisogna applicare lo standard deciso dalla 
Regione o l'indice fondiario, elementi in
compatibili. E' chiaro — sostiene « Italia 
Nostra» — che tutta l'operazione si riduce 
da un lato a sanare vergognosamente le li
cenze edilizie illegittime e le costruzioni già 
realizzate, dall'altro ad elargire decine di 
migliaia di vani alle immobiliari che nel 
frattempo si sono costituite numerose. 

L'operazione è fra l'altro in contrasto con 
la legge regionale sugli indirizzi di pianifi
cazione e con il piano territoriale che la 
Regione stessa ha adottato. 

« Italia Nostra » chiede quale sia il vero 
orientamento della Regione, di fronte allo 
sfascio urbanistico della penisola, e se si 
intenda rendere operativa la delibera della 
giunta regionale del 30 ottobre "77, quella 
che regola l'esame degli strumenti urbani
stici il rilascio dei nulla-osta, la perimetra-
zione dei centri storici (da eseguirsi anche 
con commissari in caso di inadempienza) 

SALERNO - La singolare storia della scuola autonoma di Ostetricia 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• * Cloni Mario di Gaspare fu Giulia » (Sancarluccio) 
• i Una donna tutta sola » (NO) 
• « Nostra Signora del turchi » (Cineteca Altro) 
• i Al di là del bene • del male » (Spot) 
• e American Graffiti » (Ritz) 
• • Easy Rider » (Corallo) 
f> « lo sono un autarchico» (America) 

TEATRI 

Tal i 

Quando al «barone» togli il potere... 
La Regione ha approvato un disegno di legge per disciplinare la professione di ostetrica — Il provvedimento ha provocato scomposte 
reazioni ad ogni livello — Una documentata risposta alle argomentazioni di chi vuol ostacolare l'iniziativa — Superare i corporativismi 

La regione Campania ha 
approvato in seconda lettura 
la proposta di legge di inizia 
Uva consiliare diretta a disci
plinare l'attività formativa 
per la professione di ostetri
ca. alla quale il Governo ave
va già negato il visto ai sensi 
dell'art. 127 della Costituzione. 

La legge destinata a sman-
tellare le strutture burocrati 
co-baronali istituite con la 
normativa risalente al 1936 
IMO. non poteva non solle
vare le reazioni degli interes
si colpiti. E non è un caso 
se adesso ci sono manovre 
tendenti ad ostacolare l'ini
ziativa regionale, magari in
teressando del caso la stessa 
Corte Costituzionale. 

Quello delle Scuole di Oste
tricia è un esemplo significa
tivo di come anche a Saler
no si sono mortificate le strut
ture pubbliche ospedaliere ca
renti di personale paramedi
co anche per la voluta ca
renza di ostetriche abiliUte. 
Ne è una prova la prolifera 
zione delle cliniche ostetrico 
ginecologiche private. La re-
glonnlizzazione della forma
zione. invece, consente di pro
grammare il numero delle di
plomate secondo i bisogni del
le strutture sanitarie: libera 
le ostetriche dal rapporto di 

vassallaggio con 1 centri di 
potere universitario; introdu
ce un clima di dignità nella 
formazione professionale. Da 
qui reazioni ad ogni livello. 

A livello centrale c'è stato 
il diniego del visto alla legge 
perchè, secondo la Presidenza 
del Consiglio, la formazio
ne delle ostetriche dovrebbe 
essere considerata « parauni
versitaria » e quindi di com-
ptenza dello Stato. 

Incomposte reazioni si sono 
avute anche a livello locale. 

Il diniego del governo è 
strumentale. Con il trasferi
mento alle Regioni della for
mazione del personale sanita
rio ausiliario (D.P.R.N. 10/ 
72) si è dubitato da taluni 
del trasferimento delle Scuo
le Autonome di Ostetricia sul 
presupposto — errato — che 
le ostetriche non siano ausi
liarie dei medici al pari de
gli infermieri professionali e 
generici e delle altre catego
rie di operatori enumerate 
nell'art. 139 del T.U. LLSS. 

Senza scendere a confuta
zione, peraltro estremamente 
agevole di siffatte posizioni, 
l'obiezione appare superata 
dal decreto 616/77 che com
pleta il trasferimento alla Re 
gione del settore dell'istruzio
ne professionale con una for

mula omnicomprensiva che 
esclude soltanto le scuole se
condarie. universitarie e post
universitarie. 

A tale norma di carattere 
generale se ne aggiunge un'al
tra speciale per la formazio
ne degli operatori sanitari che 
eccettua dal trasferimento 
esclusivamente la formazione 
universitaria e postuniversi
taria. 

Per escludere le Scuole di 
Ostetricia dal trasferimento. 
non potendo rilevarne il ca
rattere universitario o postu
niversitario. il Governo ha ar
chitettato la figura dell'istru
zione parauniversitaria — cioè 
affine a quella universitaria 
— come nuova eccezione 

La estensione della norma 
eccezionale che trova i pro
pri referenti obiettivi nell'or
dinamento scolastico, ad una 
figura logica che non ha citta 
dinanza nel diritto positivo è 
certamente illegittima, perchè 
tutti sanno, che le norme ec
cezionali sono di stretta inter
pretazione. 

Ma probabilmente vi è un 
pizzico di malafede da parte 
di chi ha motivato il prov
vedimento che certamente 
non ignorava due decisioni 

della Cori? Cr-tjtuT'nnalp-
— l'ima, la 111 75. riguar

da 11 trasferimento dei cor
si per terapisti della riabili
tazione alla stregua dello stes
so D.P.R. 10/72. 

Rispetto a tale settore di 
istruzione lo Stato ha soste
nuto la propria competenza 
perchè detta scuola sarebbe 
parauniversitaria. 

Ne più. né meno di come 
intende fare per le scuole di 
ostetricia, con la differenza. 
però, che la Corte Costituzio
nale si è già pronunciata, re
spingendo la tesi: 

— l'altra, la 128/77, ha af
fermato testualmente che le 
Scuole di Ostetricia «non so
no scuole a livello universi
tario ». La pronuncia è inter
venuta in un giudizio inciden
tale rilevante in ordine ad 
una contestazione mossa dai 
dipendenti della scuola 

Significativo il fatto che In 
quella occasione l'Avvocato 
dello Stato ha sostenuto la te
si accolta dalla Corte. 

Non è possibile che il Go
verno sostenga dinanzi alla 
Corte Costituzionale, con suc
cesso. che le Scuole di Ostetri
cia non sono a livello universi
tario al fine di negare emolu
menti al personale dipendente. 
per poi modificare la propria 
posizione sostenendo la tesi 
opposta per negare il traife 

rimento delle funzioni alle 
Regioni. 

La battaglia per la regio
nalizzazione della scuola di 
Ostetricia, ha posto in luce 
limiti di carattere politico che 
riguardano anche le forze re-
gionaliste e sindacali. 

Non meraviglia certamente. 
che. come spesso avviene, i 
radicali abbiano organizzato 
una raccolta di firme per il 
« mantenimento » del pennac
chio universitario alla scuola 
di ostetricia, demagogicamen-
te sostenendo che il diploma 
firmato dal Presidente degli 
Ospedali piuttosto che dal Ret
tore dell'Università, diminui
sce la dignità delle ostetriche. 
Non meraviglia neppure che 
queste forze si siano scatena
te contro il Primario del re
parto ospedaliero, senza ren
dersi probabilmente conto di 
associarsi ad una campagna 
contro un socialista di vecchia 
e provata fede che non ha 
formulato obiezioni all'aborto. 

Meraviglia piuttosto che il 
Sindaco democristiano di Sa
lerno ed 11 Presidente sociali
sta della Provincia si siano 
fatti indurre a dichiarazioni 
in favore della contestazio
ne delle allieve ostetriche con
tro le chiare posiz*oni assun
te d.tH'Ainm.ne ospedaliera e 

dalla Regione. 
Maggiormente, a mio modo 

di vedere, merita critica la 
posizione di chi. ad esempio 
1 rappresentanti sindacali, pur 
dichiarandosi favorevoli alla 
regionalizzazione, l'ha subor
dinata agli interessi della ca
tegoria. 

Ma non ci si sporca certa
mente mescolandosi alle altre 
categorie di operatori sanita
ri e non si degrada un diplo
ma perchè porta la firma del 
Presidente del Consiglio di 
Amm.ne degli Ospedali inve
ce di quella del Rettore del
l'Università. Assieme agli in
fermieri professionali e gene
rici. agli assistenti ed a tutte 
le categorie di operatori sa
nitari. le ostetriche hanno da 
conquistare ambiti di libertà 
e di vera dignità in struttu
re libere dai baroni universi
tari. in cui 1 post: di lavoro 
siano destinati ad aumenta
re per dimensionarsi ai biso
gni. 

Una battaglia vittoriosa con
tro le pretese baronali, ma an
che contro le pretese gerar
chiche degli stessi apparati 
sanitari potrà condursi solo 
se si romperanno i limiti del
le visioni corporative. 

Pino Lanocìta 

Si aprono 
oggi 

numerosi 
festival 

dell'Unità 
Tra oggi e domenica si svolge

ranno numerose fe l le detl '«Unìta> 
i cui programmi qui di seguilo r i 
portiamo. Alla casa del popolo « E. 
5ereni », • Mlano, oggi alle ore 
1 7 , proiezione di audiovisivi sui 
bassi di Napoli • successivo di
battito con Maida e Imbimbo. Do
mani, alle 1 8 , concerto con Pino 
Daniele, il « Gruppo proposta po
polare » • Paola Esposito. 

A Fuorìgrotta. ore 1 8 , apertura 
del festival e alle 18 ,30 tavola ro
tonda sa giunta e quartiere con 
Scippa e Cotroneo. A Cavalleggeri 
alle ore 1 7 apertura del festival 
• alle 1 8 , 3 0 dibattito sul rinnovi 
contrattol i ! • sulla lotta per l'oc
cupazione con Cosse. 

* Barra (corso Bruno Buozzi) 
domani o r . 1 6 , 3 0 laboratorio mu
sicele? ore 1 8 comizio con Ferma-
riollo e Izzi; ore 2 0 spettacolo mu
sicale. Domenica, ore 1 0 , corri In 
bicicletta. Tutta la giornata consi
glio di quartiere; dibattito sull'equo 
canone; dibattito sulle fabbriche. 

A S. Giovanni a Teduccio via 
Bernardino Martirono domani ore 
1 8 : Apertura.- Manifestazione anti
fascista ( F G C I ) ; ore 2 0 : Musica 
gruppo folk; ore 2 0 , 3 0 : Jam Ses-
sion. Domenica ore 9 J diffusione 
straordinaria do e l'Unità » nel 
quartiere gara sportivo-podismoj ore 
I O T Animazione bambini (pi t tura) 
corsa nei sacchi, filmini per bam
bini; ore 1 t : Comizio sulla srrua-
aione politica In Italia con Tam
b u r i n o ; or» 2 0 : Musica folk: ore 
2 1 , 3 0 : Ciro Penna e I suoi pupi. 

C H E A (V ia San Domenico 
lono 656.265) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (V ia Bonito 
S. Mart ino) 
Riposo 

TEATKO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlaia, 4 9 • Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: • Cloni Mario di Gaspare 
tu Giulio a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via ». De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M A X I M U M (Viale A (iramscl, 1 9 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Slana 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clcyburgh - S 

N U O V O (Via Montecalvarlo, 1 8 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Kleinholl Hotel , con C. C'.ery 
DR ( V M 1 8 ) 

CINE CLUB (Via Orazio, 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 . 8 0 1 ) 
RÌDOSO 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Via le Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al
ba. 3 0 ) 
Nostra signora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » (Via Posilllpo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (V ia Pesslna, 5 5 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
American Grani t i , coti R. Drey-
hiss - DR 

SPOI CINbCLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Così come sei, con M . Me-
stroianni - DR ( V M 1 4 ) 

A L L V O N t (V ia Lomooaco, 3 Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - OR 
( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Clispl, 2 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer 

A U G U S I E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, coti 
B. Spencer - C 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grease 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schlpe Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Andremo tutti in paradiso 

E X l t L b l U K (Via Milano f a i » 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Swarm, con M . C a n e - DR 

F I A M M A (Via C Poeno. 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei, con M . Me-
stroicrmi - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 1 
Z io Adolfo in arte Fuhrer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.360) 
Z i o Adolfo in arte Fuhrer 

ROXY (V i» Tarsia Tel 3 4 9 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 S . S 7 2 ) 
Swarm, con M . Caìne • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Palslello Claudio « 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Tanto va la gatta al lardo 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
2 0 0 1 odissea nello spaila 

A D K I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 9 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Creazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l magnate greco 

ARGO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Tel 2 2 4 764 ) 
Porco mondo porno, con K. 
We l l - DR ( V M 1 8 ) 

A H I Ì I U N (V ia Murghon. 37 - Te> 
lelono 377 3 5 3 ) 
Una donna due passioni 

A U b O N i A (V ia Cavar* • Tel afo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Una donna due passioni 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Paperino story - D A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Easy Rider, con D. Hopper 
DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 1 8 ) 

EDEN (V ia G . Sanfellee • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

GLORIA « B • 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

M I G N O N ( V i a Armando Dlas -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Exlbltion ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kerbakar. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulleq - A 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Fuoco nel ventre 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Angllnl, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
10 sono un autarchico 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA ( V i a Mezxocaanoae, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A (V ia Cumaaa. a i • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre-
sley - S 

BELL IN I ( V i a Conta di Rovo, 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I figli non si toccano 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La rabbia del morti viventi, 
con G. Patterson - DR ( V M 14) 

D O P O L A V O R O P I ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
11 genio, con Y . Montend - SA 

I T A L N A P O L I 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'innocente, ceti G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano, 
3 5 TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'ultimo guappo 

M O D E R N I S S I M O (V ia Clsterno del
l 'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'ultimo guappo 

PIERROT (V ia A . C Da Mala, 5 8 ) 
Tel. 7567802 
La squadra antifurto, con T. 
Mil ion - C ( V M 1 4 ) 

POSILLIPO ( V i a Posilllpo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
0 0 7 licenza di uccidere, con 
S. Ccnnery - G 

OUADRIT-OGLIO (V . la Cavallegge
ri Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La banda del gobbo, con T . M I -
lian • G 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Bermude la fossa maledetta, 
A . Kennedy • DR 

Editori Riuniti 
Maurizio Vaìenzi 

Sindaco a Napoli 
Intervista di Massimo Ghiara 
« Interventi • - pp. 184 . l_. 2.000 
I problemi, le difficoltà, gli aspetti più imprevedibili. 
le esperienze nuove e rivelatrici che Maurizio Valenzi 
incontra ogni giorno nel governare una città come 
Napoli: poliedrica, mutevolissima, contraddittoria 
ma ricca di forze vitali e creative. 

Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vitale • traduzione di 
Carla Muschio e Serena Vitale 
- I David * • pp. 336 - L 3.600 
Una realtà sovietica • diversa • e Inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi di un mondo 'contadino 
che trova in quest'opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 
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L'Unità apre un dibattito a piU voci tra le forze politiche 
> .., -.~m.-.. . - im 

A Pesaro nuovo corso del PSDI 
tra «sperimentalismi» e cautele 

I socialdemocratici affermano che la «preclusione anticominista è davvero fuori del tempo» • «Una maggiore iniziativa 
per la creazione dell'area socialista ma nell'ambito di tutta la sinistra» - A colloquio con Patrignani e Guido Fabbri 

PESARO — Con una consi
stenza elettorale lievemente 
più bassa rispetto alla me
dia nazionale ma al di sopra 
di quella che conta nelle Mar
che, il PSDI di Pesaro e 
Urbino è rappresentato in 
quasi tutte le maggiori assem
blee elettive della provincia 
e soprattutto dimostra pre
senza e attenzione rispetto ai 
problemi del dibattito poli
tico in atto. Una valutazione, 
questa, non soltanto in astrat
to. Infatti i socialdemocrati
ci pesaresi hanno contribui
to innegabilmente allo svi
luppo delle alleanze democra
tiche negli enti locali, accan
tonando — è proprio il caso 
di dire — i due tratti che 
per anni anche nel Pesarese 
ne avevano contradditttnto 

l'azione politica: la subalter
na acriticità nei confronti del 
tradizionale alleato democri
stiano e lo t steccato » eretto 
verso sinistra. 

€ Il processo interno al PCI 
ci vede attenti osservatori », 
dice Gaetano Patrignani, se
gretario provinciale del PSD!. 
« La preclusione anticomuni
sta è davvero fuori del tem
po » afferma dal canto suo 
Guido Fabbri dell'esecutivo 
regionale e consigliere comu
nale a Fano. 

L'incontro che abbiamo avu
to con i due dirigenti social
democratici si è focalizzato, 
come è ovvio, sulla tematica 
regionale e provinciale, sulla 
soluzione data alla crisi re
gionale. sui rapporti fra le 
forze yolitiche, sulle intese 

negli enti locali, sulle prospet
tive che ci sono di allargare 
ad ogni livello il processo di 
collaborazione già avviato. 

Ma. viene da chiedersi, sa
rebbe possibile affrontare ta
li questioni concretamente, 
senza il presupposto « ideolo
gico » contenuto nelle due af
fermazioni che abbiamo ripor
tato? 

« Può meravigliare se il no
stro atteggiamento nei con
fronti dei comunisti, che rap
presentano un buon terzo del 
paese, non è più quello del 
dopoguerra? ». La questione 
che pone Patrignani ha evi
dentemente dei destinatari an
che nella nostra provincia. 
« Dal riconoscimento dei prin-
c'wi democratici da parte del 
PCI, pur ammettendo che la 

strada verso una completa 
adesione a certe forme di vita 
dei paesi occidentali non sia 
stata compiuta, consegue che 
gli ostacoli un tempo esisti
ti per risolvere insieme alcuni 
problemi siano caduti ». 

Di qui — aggiunge il segre
tario del PSDI ~ gli accordi 
che hanno portato alla costi
tuzione di amministrazioni co
munali o comunitarie fra 
PSDI, PCI, PSI e PR/. quelli 
per le elezioni scolastiche e 
altri su problemi locali, eco
nomici ed amministrativi. 

Uno dei più tenaci asserto
ri della linea delle larghe 
intese a sinistra è Guido Fab
bri. « Per quanto mi riguarda 
— sostiene — ma penso di po
ter parlare anche a nome di 
un gruppo di compagni, la 

ANCONA — In una fase poli
tico-amministrativa densa di 
appuntamenti, scadenze e 
novità (prima tra tutte la re 
cente elezione della nuova 
Giunta regionale), si è riuni
to il Consiglio regionale del-
l'ANCI (Associazione Nazio
nale Comuni Italiani). 

All'ordine del giorno, ap
punto, i problemi di fronu? 
agli Enti locali, specie in ri
ferimento ai decreti delegati 
616-617-618 e direttamente 
collegato a ciò gli atti che la 
Regione sta predisponendo in 
ordine ai fondi comuni, al 
passaggio dei beni e del per
sonale dell'ex Gioventù Ita
liana direttamente ai .singoli 
comuni nonché altri « nodi » 
come lo snellimento del'»» 
procedure in materia urba
nistica e il problema del 
comprensori. 

Al termine dell'incontro (e-

Deleghe ai Comuni 
L'ANCI invita 

a stringere i tempi 
rano presenti oltre il presi
dente senatore Alfredo Tri
fogli, i sindaci di Ancona, 
Fabriano. Pesaro. Ascoli Pi
ceno, Jesi. Civitanova Mar
che. Fano. S. Benedetto del 
Tronto e M. S. Pietranueli) & 
stato approvato un documen
to unitàrio. 

Per quanto riguarda le 
prossime scadenze il Consi
glio regionale dell'ANCl — 
viene precisato — riassumen
do il dibattito sviluppatosi 
nei mesi passati attorno ad al
cuni temi particolari — segna
la alla giunta regionale: 1) la 

necessità di attuare rapida
mente l'impegno assunto dal
la Regione per il conferimen
to delle deleghe agli Enti lo
cali: 2) l'urgenza della pre
sentazione della proposta di 
legge per la determinazione 
delle quote regionali da as
segnare ai Comuni, in base al 
decreto 616. A tale proposito 
nella nota ufficiale che Ha 
concluso i lavori vengono 
condivise appieno le indica
zioni espresse nella mozione 
programmatica, regionale sul
la quale si è poi formato l'e
secutivo dei tre partiti 

(PSI-PRI-PSDI). Dunque. 
l'ANCI si è inseriti! con 
questa presa di posizione nel 
dibattito circa la « rivoluzio
ne silenziosa > in atto nella 
periferia dello stato, dopo 
l'approvazione della 382. 

Tra le altre specifiche sut-
tolineature. i rappresentanti 
del Comuni marchigiani han
no voluto ricordare che si 
deve procedere all'immediato 
trasferimento dei beni della 
Gioventù Italiana, con l'im
pegno dell'utilizzazione di al
cuni di essi a livello sovra-
comunale. 

In occasione dell'incontro 
anconetano l'ANCI ha voluto 
— sempre nella nota conclu
siva — riaffermare la volontà 
dei Comuni delle Marche a 
ricercare la massima collabo
razione per la piena attua
zione del programma regio
nale concordato tra le 5 forze 

Come portare avanti nei Comuni la politica di rigore e di moralizzazione 

«Solo coinvolgendo i cittadini 
è possibile governare meglio» 

Un incontro degli amministratori comunisti — « Molte volte non siamo riusciti a 
rendere espliciti i cambiamenti che abbiamo operato » — Insufficienze del partito 

ASCOLI PICENO — Il dibat-
tito sul modo di governare 
gli Enti locali ha acquistato 
in questi ultimi tempi un ri
lievo e delle implicazioni di 
carattere politico generale. 
sconosciuti in altre fasi poli
tiche, anche del recente pas
sato. E nella regione Marche 
lo spessore e la qualità del 
dibattito non sono certamen
te inferiori ad altre realtà 

Proprio in preparazione di 
un importante appuntamento 
di verifica e di proposte sul 
livello di governabilità degli 
Enti locali — il convegno na
zionale degli amministratori 
comunisti che si svolgerà nel
la prima decade di ottobre — 
i compagni impegnati nel go 
verno locale della provincia 
di Ascoli si son confrontati in 
un recente incontro. 

Oggi i termini della gover
nabilità e del governo degli 
Enti locali si pongono certa
mente in maniera diversa 
rispetto al passato. Non ci 
troviamo più infatti di fronte 
a schieramenti rigidi e pre
costituiti (giunte di sinistra 
da una parte e di centrosi
nistra o di centro dall'altra). 
Esiste però anche un nodo 
politico irrisolto nei rapporti 
tra i partiti, ovvero l'atteg
giamento verso le intese. Su 
questa tematica (ed in parti
colare sul rapporto tra PCI e 
PSI) la relazione di Menziettì 
è stata molto ampia. 

La voiontà del PSI di libe
rarsi da problemi di si»bal-

Sottoscrizione 
per la morte 

di Franco 
Carradorini 

ANCONA — E" deceduto il 
compagno Franco Carradori
ni di 32 anni, dipendente del-
l'ATMA. Da molti anni mi
litava nelle file del PCI. par
tecipava con entusiasmo ed 
impegno alla \ita politica e 
sindacale. Era stimato e ri
spettato dai lavoratori doJ-
l'ATMA. dal personale, dai 
suoi compagni di lotta. 

I compagni della sezione 
comunista e i dipendenti del 
l'ATMA per ricordarlo, han
no sottoscritto la somma di 
lire cinquantamila per l'Uni
tà. Uguale cifra hanno sot
toscritto per la Voce d'An
cona. La redazione dell'Unità 
si assoda al ricordo e al do 
lore dei parenti. 

ternità e di sostenere la sua 
autonomia (che nasccno del 
resto anche da esperienze 
passate di collaborazione — 
non proprio su posizioni au
tonome — con la DC pagate 
poi anche dal punto di vista 
elettorale) va configurata 
come una necessità oggettiva 
di cui si debbono compren
dere i motivi. 

Ma se legittime sono le a-
spirazioni del PSI. e non si 
può nascondere o sottova lu 
tare il fatto — ha detto Aldo 
Amati nelle conclusioni — 
che il modo in cui certe a-
spirazioni legittime sono por
tate avanti apre varchi molto 
ampi per un riflusso modera
to o. lascia scoperta la parte 
più unitaria della stessa DC. 
o rende instabile il quadro 
politico nazionale e danneg
gia il PCI. nel momento in 
cui si accredita una falsa 
immagine dei comunisti, tutti 
protesi a realizzare l'asse 
preferenziale DC PCI ». 

La riflessione — è stato 
detto - deve investire anche 
il rapporto con la gente. 
« Non passiamo sottacere — 
ha detto Marozzi — che mol
te difficoltà nel governo dei 
Comuni, da parte di chi vo
leva cambiare i modi e i 
contenuti del governo locale. 
sono nate dall'impatto con 
un Comune strutturato per 
funzionare alla vecchia ma
niera e che non rispondeva 
alle sollecitazioni nuove che 
gli venivano trasmesse >. E si 
è anche verificato che spesso 
gli amministratori comunisti 
sono stati risucchiati in una 
logico di piccolo cabotaggio. 
sia per una insufficiente 
struttura organizzativa dal 
partito stesso, sia a causa del
le difficoltà a produrre una 
nuova amministrazione. 

C'è un problema: molte 
volte non si è riusciti a ren
dere espliciti i cambiamenti 
che talvolta sono stati anche 
di grande rilievo (basti ri
cordare il Piano dei servizi 
di San Benedetto). La stessa 
politica di rigore e di mora
lizzazione. senza la partecipa
zione dei cittadini, rischia di 
essere fraintesa in rigorismo 
fine a se stesso. Il problema 
della partecipazione e del de 
centramento assume invece. 
con la 382. un volto nuo\o. 
dal momento che solo attra
verso l'intervento della popo-

i lazione si realizzano poi reali 
cambiamenti nel governo lo
cale. 

motivazione di questo nuovo 
corso del PSDI risale al voto 
dell'ormai lontano J5 giugno, 
di quanto di drammatico sul 
piano politico è accaduto da 
allora e nella richiesta so
ciale che sale dal basso. A 
questo punto, ci si pone que-
so dilemma: o tenere conto 
della realtà, se il nostro è 
sempre un « umanesimo mar
xista », o rinchiudersi nei pre
giudizi, nei rancori del pas
sato ». 

Evidentemente nel PSDI pe
sarese si è optato per il pri
mo aspetto del dilemma, non 
senza resistenze, scontri e 
contrasti. « Certo, dice Fab
bri, ricordo che quando nel 
direttivo di federazione passò 
la linea di dare maggiore au
tonomia alle scelte delle se
zioni, conducemmo una bella 
battaglia. Di lì il nostro in
gresso nelle giunte di sinistra 
di Gabicce e Mondolfo ». 

Fu quello l'avvio del t nuo
vo corso », che non è però 
giunto fino in fondo nei cen
tri maggiori. « A Fano — ri
corda Fabbri — la vicenda fu 
singolare: nel direttivo di se
zione prevalse la linea di 
apertura, nell'assemblea inve
ce quella di un più cauto 
"sperimentalismo", concre
tizzatosi nella astensione in 
Consiglio comunale. Un gros
so passo avanti, comunque, 
se ci rifacciamo agli atteg
giamenti di altri tempi ». 

Con i due dirigenti socialde
mocratici il discorso si spo
sta sulla situazione politica 
alla Regione. Patrignani dice 
che la soluzione di giunta a 
tre permette di salvare l'in
tesa. € Positivo è che la no
stra proposta abbia trovato 
l'avallo delle due maggiori 
forze politiche: del PCI. che 
poteva mirare ad una giunta 
di sinistra forte di venti con
siglieri (ma ciò avrebbe com
portato la rottura irrimedia
bile dell'intesa), e della DC, 
che si trova lacerata da di
spute interne e che non riesce, 
dopo mesi di rinuii. a ricom
porre ». 

Sulla scadenza di fine feb
braio, Fabbri è drastico: < E' 
da un anno che nel Comitato 
regionale del mio partito mi 
batto "perfino" per la giunta 
di sinistra ». Patrignani inve
ce afferma: e L'aver fissato 
il 28 febbraio come data det
ta verifica, sta a conferma 
ulteriore che l'attuale esecu
tivo regionale si è posto uni
camente al servizio della pò 
poìazione marchigiana per da 
re risposte positive ai nume. 
rosi problemi degli Piti lo 
cali, dell'agricoltura, delta sa 
nità, del mondo del lavoro e 
della scuola. Tutti problemi 
acuiti dalla lunghezza della 
crisi ». 

E i rapporti con gli altri 
partiti come si valutano nel 
PSDI? Fabbri sostiene una 
maggiore iniziativa per la 
creazione dellU area sociali
sta ». ma € nell'ambito di tut
ta la sinistra ». Jl segretario 
provinciale, il cui giudizio po
sitivo sulla attuazione delle 
intese fra i partiti laici e 
della sinistra suona implicita
mente come un riconoscimen
to agli sforzi compiuti da que
ste forze sulla via della col
laborazione. lancia un duro 
giudizio sulla DC provinciale. 
* Contraddittorietà » di aVeg-
giamento e « tendenza mono-
pólizzatrice * sia quando lo 
scudocrociato è maggioranza 
che quando è minoranza. « Ta
le stato — conclude Patri
gnani — rende difficili, tal
volta ìmoossibHi. ì rapporti 
con la Democrazia cristiana ». 

Giuseppe Mascioni 

PER MONOPOLIZZARE L'INTERO SETTORE DELLA CARTA 

LA FABOCART ALL'ATTACCO 
Già acquistato il 29% della proprietà 
delle Cartiere Mondadori di Ascoli P. 

Preoccupazioni dei sindacati - Manovre anche per le « Miliani » di Fabriano? 

ANCONA — La scoperta ope
razione in atto, tendente da 
parte di un preciso e potente 
gruppo economico, la «Fabo-
cart » (Fabbri e Bonetti) a 
monopolizzare l'intero setto
re cartario nazionale, non 
ha risparmiato le Marche. 
Anzi, per quanto riguarda 11 
gruppo Miliani di Fabriano 
(di proprietà per quasi il no
vanta per cento dell'INA), 
esistono per il prossimo fu
turo nuove minacce. 

Il primo « segno » della pe
sante manovra si è avuto nel
la nostra regione alla Cartie
ra Mondadori di Ascoli Pi
ceno (320 dipendenti, produce 
carta patinata per periodici, 
rotocalchi e altra, di qualità 
per cataloghi), dove la «Fa-
bocart » ha acquistato il 29 
per cento della proprietà. In 
pratica la società avrebbe ri
levato la quota azionaria (il 
28 per cento) che era In ma
no a Giorgio Mondadori. Un 
caso tipico di come procede 
e si consolida questa opera
zione: per una cifra — giu
dicata da più parti — tutto 
sommato Irrisoria, la « Fabo-
cart » ha infatti acquistato 
questa « fetta » di un'azienda 

sana ed in pieno sviluppo che 
sin dalla sua nascita, avve
nuta nel 1963, si è « nutrita » 
di sovvenzioni e finanziamen
ti pubblici. Quindici anni fa, 
nacque nella zona di Marina 
del Tronto con l'apporto di 
63 miliardi di lire della Cassa 
del Mezzogiorno e proprio ul
timamente, per portare avan
ti un plano di ristrutturazio
ne aziendale, sempre per Ini
ziativa pubblica sono giunti 
altri 14 miliardi di lire. 

Gli organismi sindacali del
lo stabilimento ascolano se
guono con attenzione l'evolu
zione della situazione. La fab
brica è rimasta di recente 
ferma per circa un mese per 
l lavori di ristrutturazione e 
alla ripresa si è saputo della 
novità avvenuta al « vertice ». 

« Sul piano delle prime rea
zioni — ci dice 11 compagno 
Acciaccaferri, del consiglio di 
fabbrica — la direzione azien
dale ha emesso prontamente 
un comunicato nel quale si 
sottolinea che l'indirizzo pro
duttivo non cambierà; non si 
dovrebbero avere quindi ri
percussioni, ma siamo comun
que preoccupati ed abbiamo 
richiesto di giungere al più 

presto alla convocazione del 
coordinamento sindacale del
la Mondadori ». Questa riu
nione dovrebbe aver luogo a 
breve scadenza a Roma. In 
quella sede le forze sinda
cali — che già, peraltro, a 
livello generale si sono di
chiarate nettamente contra
rie all'intera operazione — 
valuteranno 1 contraccolpi 
della vendita di poco meno 
di un terzo del pacchetto a-
zlonario della famiglia Mon
dadori alla « Fabocart ». 

Anche in seguito a questo 
acquisto la società «Fabo
cart » controlla ora, come si 
sa. il 93 per cento della pro
duzione della carta usata per 
giornali. 

In particolare, va precisa
to comunque, che l'azienda 
ascolana non produce mate
ria prima per quotidiani. I 
seimila quintali di carta gior
nalieri (un quaranta per cen
to rimane nel gruppo Mon
dadori e l'altro sessanta per 
cento viene venduto a clien
ti, anche esteri), vengono in
fatti utilizzati in massima 
parte per cataloghi commer
ciali. depliants per vendite a 
domicilio, ecc. Ufficialmente 

la grande casa editrice mila
nese, per bocca del suo con
sigliere delegato Formenton 
ha confermato la cessione 
delle azioni, ma nello stesso 
tempo ha assicurato che si è 
trattato di un fatto isolato 
Oltre al complesso Industria
le ascolano, il centro tradizio
nale della produzione carta
ria marchigiana è Fabriano. 
Anche qui, alle « Miliani » si 
segue con attenzione — e an
che con preoccupazione — le 
manovre più o meno sotter
ranee che investono 11 setto
re. Le industrie della zona 
fabrianese (oltre alla Cartie
ra di Fabriano, a Castelral-
mondo e Pioraco) sono pra
ticamente rimaste tra le po
chissime Imprese pubbliche 
italiane (esistono altri due 
stabilimenti in Sicilia e Ca
labria) in attività. «Conosce
vamo queste "manovre" già 
da un anno — ci ha detto 
Ricci, del consiglio di fabbri
ca delle Miliani — ma è chia
ro che i pericoli ora sono 
enormemente aumentati e 
dovremo stare con gli occhi 
ben aperti ». 

ma. ma. 

EQUO CANONE - Assembleee popolari a Pesaro 

Entro ottobre voto del Consiglio 
sulla proposta di « zonizzazione » 
Il Comune non sarà « mediatore » tra le parti ma vuole interve
nire il più possibile per una corretta applicazione della legge 

PESARO — E' in pieno svolgi
mento il programma che il 
Comune di Pesaro si è dato in 
rapporto all'avvio dell'attua
zione della legge sull'equo ca
none. 

L'incombenza maggiore che 
l'amministrazione pubblica è 
chiamata ad assolvere sta, co
me è noto, nella delimitazione 
delle 5 zone che dovranno sud
dividere il territorio comuna
le. La proposta di e zonizza
zione » è dibattuta in assem
blee popolari che si tengono 
da ieri e si conscluderanno 
martedì 10 ottobre: poi tutto 
l'argomento sarà rivisto dalla 
commissione consiliare < am 
biente » e entro ottobre il con
siglio comunale potrà espnme-
le il proprio voto sulla propo
sta definitiva della giunta. 

Per Pesaro le 5 zone, che co 
stituirano il riferimento obbli
gato per il calcolo dell'equo 
canone, saranno, grosso modo. 
cosi individuate. Zona A. agri
cola: la delimitazione di que 
sta zona si può desumere dal 
piano regolatore. Zona B. di 
periferia: l'ipotesi è che di 
questa facciano parte le fra
zioni e i quartieri esterni alla 
ferrovia e al fiume Foglia; 
naturalmente faranno eccezio

ne alcune zone situate sia all' 
interno che all'esterno di que
sta < cinta » convenzionale. 
Zona C. fra la periferia e il 
centro storico. Zona D. di par
ticolare pregio: si localizza 
più o meno con la zona pre
cedente. Zona E. del centro 
storico: qui sarà da vedere 
dove e come si individueranno 
le zone di degrado. 

Chiediamo al compagno Vla
dimiro Vannini, assessore al 
decentramento, come si carat
terizza l'impegno dell'ammini
strazione comunale. « Stiamo 
agendo su più fronti — rispon
de — per svolgere nel miglio
re dei modi i compiti che la 
legge ci affida. Intanto abbia
mo già i modelli ministeriali 
per la classificazione degli 
edifici che i cittadini potranno 
richiedere all'Ufficio Tecnico 
Erariale. E considerato che i 
modelli sono alquanto compli
cati pensiamo di intervenire 
per facilitare il compito dei 
cittadini dotando i quartieri di 
personale qualificato. Poi più 
in generale l'amministrazione 
è impegnata in un lavoro di 
informazione per orientare nel 
modo migliore gli interessati ». 

Vannini tiene a spiegare che 
il Comune non intende (né po

trebbe) assolvere il compito 
di « mediatore » fra le par
ti private, mentre invece in
terverrà per favorire il più 
possibile una corretta appli
cazione della legge. 

Si sono anche avviati rap
porti con alcune associazioni 
professionali per studiare la 
possibilità di concordare le 
tariffe per il calcolo dell'equo 
canone. Sarà inoltre effettua
to un seminario per i vigili 
urbani e per gli operatori di 
quartiere. 

Fin qui l'intervento di una 
amministrazione pubblica- Ma 
questo campo, che prevede I' 
intervento di mani qualificate. 
potrebbe costituire una possi
bilità di lavoro per giovani di
plomati disoccupati. Se si pen
sa che presumibilmente si ag
girano attorno ai 13 mila i nu
clei familiari in affitto nella 
sola Pesaro, qualche gruppo 
di giovani potrebbe costituirsi 
in cooperativa e lavorare per 
alcuni mesi almeno in questo 
nuovo settore. 

Fra le iniziative svolte a Pe
saro in questi giorni per di
scutere l'applicazione della 
legee sull'equo canone c'è da 
reffistrare l'attivo comunale 
svolto appositamente dal PCI. 

Ripresa difficile nell'industria, soprattutto per il settore tessile 

Tante vertenze irrisolte., una sola crisi 

g. tr. 

ANCONA — « Le ex dipen
denti del fallito maglificio 
Mary a distanza di cr.nque 
mesi sono ancora in lotta 
per il recupero del loro po
sto di lavoro»: «ad un an
no di distanza dalla firma 
dell'accordo, ancora perman
gono Irrisolti gli impegni sot
toscritti dalla Centrofinanzia-
ria e dalla direzione azien
dale per il calzaturificio Loia 
e per il tomaificio France

sca »; « Tanzarella, dopo aver 
respinto per oltre due anni 
le preoccupazioni e le Indi
cazioni espresse dal sinda
cato sulle prospettive pro-
dutf.ve ed occupazionali, ha 
descritto la situazione del 
gruppo come gravemente 
compromessa, evidenziando 
perdite e debili per svariati 
miliardi ». 

I comunicati del consigli 
di fabbrica e delle segrete-
r.e sindacali che giungono ai 
giornali in questi primi gior
ni dì ripresa autunnale so
no quasi tutti di questo te

nore e tracciano un quadro 
complessivo della crisi che 
ha investito la nostra regio
ne. Senza dubb:o il settore 
che appare più colpito è quel
lo tessile e deH'abblgliamen-
to. ma non si devono dimen
ticare le vertenze aperte in 
quello meccanico-siderurgico 
(Mantidi e Cantiere Navale 
ad Ancona, solo per restare 
nella provincia». Io stato in 
cui versano le nostre cam
pagne. 

Giorno dopo giorno si ac
cumulano sulle scrivanie de
cine di documenti, di annun
ci di manifestazioni operaie, 
di inviti alle forze politiche 
a sostenere la lotta dei la
voratori. richieste e prese di 
posizione delle leghe dei di
soccupati che premono e spe
rano che dalla soluzione del
le vertenze possa venire una 
qualche possibilità di Impie
go anche per'essi. In quelle 
poche righe. Insomma, c'è il 
dramma di centinaia di fa
miglie costrette all'Improvvi

so a vivere quasi alla gior- i 
nata: a poco a poco quegli ! 
scarsi risparmi che consenti
vano una vita non certo a-
glata, ma almeno decorosa, 
se ne sono andati e ci si af
fida allora alla « carità » di 
amici e parenti per avere 
qualche prestito, o alla fidu
cia dei commercianti 

Questa estate, ad una ma
nifestazione di protesta del
le operaie del maglificio Mary 
di Castelferrettl. una delle 
tante piccole aziende porta
te al fallimento da una di
rezione incapace, c'era an
che una giovane coppia: lui. 
operaio del tubificio Maraldi, 
In cassa integrazione e sen
za stipendio da diversi me
si: lei. dipendente del magli
ficio. licenziata in tronco co
me tutte le altre sue com
pagne. Entrambi chiedevano 
che venisse rispettato fi loro 
diritto al lavoro. Oggi, a di
stanza di mesi, «le ex dipen
denti del fallito maglifìcio so
no ancora in lotta per 11 re

cupero del loro posto di la
voro ». mentre è noto a tuut 
ormai In quali acque si trovi 
il gruppo Maraldi. 

n dramma non è minore 
però per chi non ha una fa
miglia sulle spalle. Quali pro
spettive si aprono infatti per 
quelle ragazze — e sono cen
tinaia — entrate in fabbrica 
quasi ancora adolescenti e ri
mandate a casa proprio 
quando cominciavano ad as
saporare la soddisfazione di 
uno stipendio autonomo, a 
guardare con maggiore sicu
rezza al loro futuro, a pen
sare ad una propria fami
glia? 

Inoltre, se la situazione oc
cupazionale è questa, quan
te possibilità hanno tutti 
quegli altri giovani che pre
mono per entrare per la pri
ma volta nel mondo del la
voro? Al 31 dicembre dello 
scorso anno, nelle liste spe
ciali dei comuni marchigiani 
erano iscritti 16.500 giovani: 
sei mesi dopo erano scesi a 

15 684. Ciò non significa che 
in questo periodo si sono 
creati mille posti di lavoro, 
ma che tutti quei giovani so
no stati depennati per « rag
giunti limiti di età». C'è da 
chiedersi, allora, quanto tem
po si deve ancora aspettare 
perché i lavoratori abbiano 
la contropartita ai sacrifici 
che sono stati loro chiesti 
per la ripresa economica del
la regione e del Paese. Quan
ti comunicati dovranno an
cora passare sui tavoli pri
ma che i vari Tanzarella, Ma
raldi. Innocenti (proprieta
rio del calzaturificio Lola) 
cessino di far pagare alle 
maestranze le loro allegre ge
stioni e speculazioni sbaglia
te, persino la loro Incapacità 
imprenditoriale? 

« Le organizzazioni sinda
cali e 1 consigli di fabbrica 
— si legge in uno dei tanti 
comunicati della FULTA — 
ritengono che le difficoltà 
possono essere superate pur
ché la volontà delle contro

parti ci sia e gli impegni pre
si vengano mantenuti ». Ed 
è questo il punto: i padroni 
debbono rispettare quanto 
sottoscrivono; altro che «au
mento del costo del lavoro», 
• assenteismo » e « disaffezio
ne » dei lavoratori. 

Consapevoli anche di al
cune difficoltà oggettive, han
no accettato la cassa Inte
grazione, la mobilità del per
sonale, hanno discusso de! 
* rami secchi » dei gruppi in
dustriali. Non hanno pensa
to, infine, soltanto a se stes
si, ma In tutte le piattafor
me, anziché avanzare richie
ste di aumenti retributivi 
hanno sottolineato con forza 
la necessità di creare nuovi 
posti di lavoro. La risposta 
del padronato è stata di net
ta chiusura: a volte addi
rittura qualche Imprenditore 
meno ir Illuminato » ha richie
sto l'Intervento del carabi
nieri. 

Luciano Fancello 

Seminario PCI 

E sempre 
necessario 
il cantante 
di grido 

ai festival? 
MACERATA — Un seminario 
provinciale sulle feste dell'U
nità. occasione per riflettere 
sul significato politico delle 
manifestazioni a sostegno 
della stampa comunista. Le 
cifre: 42 sono stati i Festival 
svoltisi in provincia (molti di 
più che in passato), e hanno 
permesso di raccogliere oltre 
40 milioni. Un fatto, questo, 
tutt'altro che secondario dal 
momento che il Festival ri
mane una fonte vitale di au
tofinanziamento. 

Pavolini ha sottolineato la 
contraddizione esistente tra il 
« calo di attivismo ». segnala
to con insistenza, e la vasta 
partecipazione che le mani
festazioni hanno riscosso in 
tutte le realtà provinciali, 
anche nelle più piccole. « Che 
la gente venga alla nostra 
Festa, che sempre più nume
rosa accetti le nostre propo
ste è un fatto molto positivo 
da non sottovalutare. 

Le feste dell'Unità, insom
ma, sono anche interventi po
litici annuali sulle situazioni 
del momento e nelle singole 
realtà. Per questo è necessa
rio farsi carico di una mag
giore agilità nella messa a 
punto del programma, privi
legiando senz'altro 1 problemi 
del piccolo centro, della bor
gata rispetto ai temi di por
tata più generale. Tutto que
sto impone la ricerca di nuo
vi collegamenti e, a livello di 
singole iniziative, la promo
zione di manifestazioni cultu
rali magari più modeste 

« Perché non preferire uno 
spettacolo folcloristico (ma 
che sia veramente tale) con 
canti e balli locali — ha e 
semplificato Pavolini — al 
grosso cantautore di grido 
che pure può restare uno 
strumento importante per il 
legame con le giovani gene
razioni e i risvolti economici 
che non dobbiamo mai per
dere di vista?». Alle difficol
tà che i compagni e le sezio
ni incontrano nella organiz
zazione delle Feste hanno fat
to riferimento in molti, pavo 
lini, raccogliendo le indica
zioni emerse dal dibattito, ha 
tentato una. serie di risposte. 
« Non si può escludere che ci 
sia stato un cambio genera
zionale molto rapido, ma non 
penso che questa considera
zione possa essere determi
nante. Cosi come non si può 
sopravvalutare la sottrazione 
di militanza politica legata 
alla assunzione di responsabi
lità amministrative dirette da 
parte di diversi iscritti. Inci
de semmai in qualche misura 
proprio la durezza della fase 
politica attuale, caratterizzata 
non più da un PCI che avan
za sulle grandi ondate del "75 
e del "76. ma da un partito 
impegnato in una proposta 
estremamente impegnativa ed 
articolata 
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A colloquio con Pino Sbrenna, segretario perugino 

Le elezioni europee nel 
gioco delle correnti de 

Una risposta all'intervista di Ercini - « Troppo spazio al problema 
istituzionale, ci sono tante altre questioni» - Un congresso incerto 

Dalla Regione 70 milioni 
per la lotta agli incendi 
PERUGIA — A guardare i 
dati la sensazione è chiara: 
gli incendi in Umbria sono 
nettamente diminuiti. Dai 
1530 ettari di bosco bruciati 
nel 74 si è infatti passati ai 
58 del *77. Si tratta insomma 
di una caduta vertiginosa. 
Per la verità, nel *78 la curva 
ha iniziato nuovamente a sa
lire: non si hanno ancora i 
dati completi, ma fra luglio e 
settembre si sono incendiati 
168 ettari di bosco e 70 di 
sterpaglia. 

Un risultato comunque — 
commenta il comunicato del
la Regione — abbastanza po
sitivo, se si considera il cli
ma caldo e la scarsità di 
piogge estive. I danni più 
grossi ci sono stati nell'eugu
bino dove hanno preso fuoco 
in un ristretto lasso di tempo 
tre grossi appezzamenti. La 
frequenza e l'entità dei danni 
hanno destato a questo pro
posito molti sospetti: sono 

infatti in corso indagini della 
magistratura rxr accertare le 
cause degli incendi. 

Nonostante ciò. comunque, 
la Regione valuta positiva
mente i risultati della cam
pagna anticendi '78 e si ac
cinge a potenziare i propri 
strumenti per il '79. Per l'an
no prossimo sono stati decisi 
investimenti nel settore per 
il valore complessivo di set
tanta milioni: il programma 
di spesa preparato dall'asses
sorato è già stato approvato 
dal Ministero dell'agricoltura. 

Un'altra notizia positiva 
giunge infine dal dipartimen-

' to: la collaborazione dei cit
tadini nella lotta contro gli 
incendi è recentemente molto 
aumentata. Numerose sono 
infatti state quest'anno le 
segnalazioni che hanno con
sentito una maggiore tempe
stività e quindi afficacia degli 
interventi. 

Terni: entra in funzione 
una nuova centrale SIP 

TERNI — Una modernissima 
centrale telefonica ha comin
ciato in questi giorni a fun
zionare: è costata un miliar
do e cento milioni e ha una 
capacità di diecimila numeri. 

Dal sindaco di 
Perugia telegramma 
di protesta per il 
processo di Tunisi 

PERUGIA — Il sindaco di 
Perugia Stello Zaganelli ha 
Inviato ieri, a nome dell'Am
ministrazione Comunale, un 
telegramma di protesta al
l'ambasciata tunisina e al Mi
nistero degli Esteri italiano 
per le richieste di condanna 
di alcuni sindacalisti tunisini. 

Il messaggio afferma te
stualmente: « Esprimo vivo 
sdegno per gravi richieste 
avanzate dalla pubblica accu
sa contro lavoratori tunisini 
processati per aver condotto 
legittime azioni sindacali ». 

Si trova nella zona di Co-
spea, in via 20 settembre. 
Per adesso vi sono collega
ti soltanto 2300 apparecchi te
lefonici singoli e 600 duplex, 
ma in futuro la centrale po
trà essere sfruttata al pieno 
delle sue potenzialità. 

Altre due centrali telefoni
che dalle caratteristiche ana
loghe sono già in funzione in 
via Petrucci e a Gabelletta. 

Nel programma della SIP 
figura anche la costruzione 
di una quarta centrale in via 
Mentana, tetuest'ultima sarà 
di dimensioni • ridotte. 

L'ultima delle centrali In 
programma sarà realizzata a 
Vocabolo Rivo. Una volta ter
minata quest'ultima, sarà pos
sibile eliminare completamen
te le centrai1 mobili, instal
late per far fronte alla cre
scente richiesta di allacci. 
Per l'immediato comunque 1 
problemi, dal punto di vista 
della richiesti, di nuove uten
ze, sono tutt'altro che risol
ti. La SIP, attraverso una 
centrale mobile, è nelle con
dizioni di effettuare soltanto 
400 nuovi allacci. 

Ecologi e 
naturalisti 
contro la 
strada sul 
Monteluco 

SPOLETO — No alla stra
da che. sul Monteluco di 
Spoleto, dovrebbe collegare 
l pressi della Colonia Enpas 
con i pressi della località 
S. Antimo. In questo sen
so si sono pronunciate nei 
giorni scorsi le associazioni 
ecologiche e prò na tura di 
Spoleto in un circostanzia
to documento che è s ta to 
inviato al sindaco della cit
tà e al distretto delle Fo 
reste. 

L'area che si vorrebbe 
raggiungere con questa 
strada, la cui apertura è 
s ta ta richiesta dalla Socie
tà « Camping Monteluco >. 
rilevano le associazioni. 
« è già servita da una stra
da rotabile, più che suffi
ciente per l'uso vocaziona
le del settore > e « verreb
be a squarciare un ambien
te di gran pregio — sotto
lineano ancora le stesse as
sociazioni — con boschi mi
sti di roverella, carpino ne
ro. cerro. leccio e acero 
montano sottoposto a vin
colo idrogeoiogico e paesag
gistico». 

Le capacità abitative at
tuali del Monteluco. dico 
no ancora gli ecologi ed i 
naturalisti , sono di circa 
duemila posti-letto e richia
mano una loro relazione 
contro « l'uso consumisti
co dell 'ambiente e sulla ne
cessità di bloccare l'espan
sione delle s t rut ture resi
denziali sul soprassaturo 
Monteluco In una visione 
comprensorlale dell'uso del 
territorio». Del resto, si ri
corda nel documento, una 
apposita commissione lo 
scorso anno riunita nella 
sede comunale giunse ad 
una risoluzione unanime 
contrarla alla realizzazio
ne della iniziativa che con
trasta con la legge regiona
le sulla tutela delle belle?.. 
l e naturali . 

g.t. 

In Valtopina 
una nuova 
fabbrica 

con trenta 
operai 

PERUGIA — Uno stabilimen
to che occupa circa 20.000 
metri quadri, di cui 2.500 edi
ficati, è stato inaugurato nei 
giorni scorsi in Valtopina. 

La fabbrica opererà con 
il marchio e Valtoplna-Gonv 
ma > e si occuperà in parti
colare di rivestimenti anti
acidi e anticorrosivi in gom
ma dando occupazione a 30 
dipendenti, destinati a rad
doppiare entro il prossimo an
no. La nuova industria utiliz
zerà procedimenti tecnologici 
avanzati attualmente adotta
ti principalmente da industrie 
localizzate nel Nord del Paese. 

Il nuovo impianto indugia 
le (dovuto all'iniziativa degli 
imprenditori Rossini, Zocca-
felli ed Albieri) si distingue 
soprattutto per l'impiego di 
cicli produttivi di elevata af
fidabilità che si collegano al
le* produzioni dei settori chi
mico, petrolchimico, siderur
gico. 

L'attività dell'industria com
prende anche il procedimento 
di stampaggio e trafilatura 
della gomma per l'industria 
dell'auto e degli elettrodome
stici. 

Lo stabilimento — afferma 
una nota dell'associazione de
gli industriali della provincia 
di Perugia — si inserisce nel 
tessuto industriale umbro con 
ottime prospettive di succes
so, portando un significativo 
contributo allo sviluppo indu
striale della zona. 

• ASTERIA FIORE 
NUOVA SEGRETARIA 
DEL SINDACATO 
SCRITTORI 

PERUGIA — Asteria Fiore 
(segretaria regionale). Carlo 
Guerrlnl. U r ta Giulivi Pelle
grini • Fiorella Giacalone (ri
spettivamente addetto stam
pa. pubbliche relazioni • te
soreria) eono | nuovi «letti 
dall'assemblea degli Iscritti 
umbri al sindacato naziona
le scrittori. 

PERUGIA — Pino Sbrenna è 
ormai da qualche anno il 
segretario provinciale della 
DC perugina. Lasciò l'incarico 
per qualche mese solo nel '76 
quando si candidò per le ele
zioni politiche. Il tempo, 
comunque, di combattere una 
battaglia e di rientrare subito 
nei ranghi. Il concorrente di
retto era infatti Alfredo De 
Poi, fresco di Europa e di 
amicizie potenti. Il risultato 
tuttavia non fu disastroso 
per Sbrenna. Trentaduemlla 
preferenze per l'allievo di 
Malfatti e ventottomila per 
lui, amico di Giorgio Spitella 
che risultò il primo del non 
eletti. Ridiventato segretario 
della DC, Sbrenna assieme al 
suoi amici pilotò il partito 
attraverso stagioni politiche 
nuove e diverse: l'accordo 
programmatico al comune di 
Perugia fu il suo cavallo di 
battaglia. Ma dette anche un 
contributo prezioso, non c'è 
dubbio, circa la vicenda del
l'intesa istituzionale alla Re
gione. In ogni caso è stato 
uno dei capisaldi della linea 
Zaccagnini e della formazione 
all'interno della DC di quella 
eterogenea maggioranza che 
in questi anni si è mossa sul
la posizione della segreteria 
nazionale. 

Adesso, però le «illazioni.» 
sulla fusione della corrente 
di Emilio Colombo (a cui fa 
capo l'on. Giorgio Spitella* lo 
ha mosso un po' sulle spine. 

« Ma come, — dice — il 
nostro gruppo è etato il pri
mo in Umbria a schierarsi 
con Zac e ora ci accusano di 
cavalcare la tigre dell'anti
comunismo e della rottura 
della filosofia del confron
to?». 

Sbrenna ovviamente si rife
risce all'intervista concessa 
all'Unità da Sergio Ercini, in 
cui 11 capogruppo dello scu-
docrociato al Consiglio regio
nale sembrava assai preoccu
pato della possibile « fusio
ne». 

« MI preme smentire innan
zitutto — afferma Sbrenna — 
questa voce. Non è vera né 
per quanto riguarda la collo
cazione di Emilio Colombo 
né tanto meno per noi che 
siamo In verità colombiani 
con qualche riserva ,K 

E per lì resto delle affer
mazioni fatte da Ercini che 
non sono di poco conto, che 
ne pensi? « Detto questo sulla 
non veridicità della fusione, 
penso che le affermazioni di 
Sergio Ercini siano perfetta
mente condivisibili dal mo
mento che postulano una vo
lontà di confronto aperto nel 
dibattito congressuale. Questo 
atteggiamento del resto non è 
finalizzato alla contrapposi
zione blocco contro blocco 
ma invece, mi pare di capire. 
teso alla ricerca di una più 
larga piattaforma di consensi 
per la linea Zaccagnini ». 

Quindi le cose dette da 
Ercini. sicuramente molto 
avanzate, non trovano In voi 
un gruppo politicamente allo 
scoperto? « Assolutamente no, 
anche se trovo che nell'inter
vista di Ercini sia dato trop
po spazio al problema del
l'accordo istituzionale, almeno 
inteso come «chiave» per 
favorire le aggregazioni con
gressuali. Queste, secondo 
me, dovrebbero sperimentarsi 
su altri terreni. Non ci di
mentichiamo che sia il no
stro congresso regionale che 
quello nazionale cadranno a 
ridosso delle elezioni per il 
parlamento europeo. E allora 
quale occasione migliore per 
discutere il tema di quale 
Europa e di quale Italia? In
somma mi parrebbe un po
chino riduttivo di fronte a 
queste grandi questioni for
mare le maggioranze con
gressuali solo ed unicamente 
sul problema delle intese 

Insomma, a parte le « illa
zioni » sulla Iasione tra le 
correnti di Colombo e di 
Fanfani, anche il gruppo 
«epiteliano» è d'accordo con 
la linea Ercini. Rispetto agli 
esiti di Fiuggi anzi, e Sbren
na lo ha fatto capire chiara
mente, il problema riguarda 
solo la vecchia corrente di 
« Nuove Cronache ». Chi e 
disposto a seguire fino in 
fondo Fanfani? Eremi ha già 
detto di no. ma è tutto il 
gruppo dei forlaniani umbri 
che costituivano il grosso 
della corrente che pare abbia 
opposto un diniego netto e 
cioè Radi. Roich. e natural
mente lo stesso Ercini. Dal 
l'altra parte a difendere 
« Nuove Cronache » sarebbero 
rimasti solo De Poi, Ba Ideili 
e l'onnipotente ministro 
Franco Maria Malfatti. 

Adesso bisognerà vedere 
che cosa succederà all'interno 
di « Iniziativa umbra ». di 

i quel pool di correnti che si 
{ costituì qualche anno fa in 
t Umbria per fronteggiare l'of

fensiva di Spitella e che rac-
! coglieva un po' tutti: dal do-
! rotei di Bambagioni, ai mo-

rotei di Angelini, ai michelia-
nl (eh» poi presero una loro 
autonoma strada) ai fanfa-
nianl. 

In gioco ci sono grossi In
teressi politici. C'è 11 con
gresso regionale, la possibili
tà di una nuova segreteria. la 
formazione 

Ma c'è anche l'elezione del 
parlamento europeo. Ercini. 
Io si dice sempre più spesso 
in giro, non disdegnerebbe 
una sua candidatura ma an
che Alfredo De Poi. forte del
la sua esperienza come segre
tario generale del gruppo 
democristiano a Strasburgo 
ha fatto si dice 1 suoi passi. 
non c'è dubbio: per la DC 
umbra non è solo tempo di 
congressi, ma anche di liste 
elettorali. 

, Mauro Montali 

PERUGIA - Patrocinio di Pertini 

Prime adesioni 
al corteo 

del 15 ottobre 
L'iniziativa organizzata per il trentennale della 
Costituzione • Un fitto programma di incontri 

PERUGIA — La preparazione della manifestazione del 15 
ottobre sarà per Istituzioni, forze sociali e politiche uno 
degli Impegni più significativi di questo mese di ottobre. 
Ieri mattina è stato 11 presidente del Consiglio regionale 
Massimo Arcamene a dare ufficialmente la notizia di questa 
nuova importante scadenza. 

L'iniziativa — ha detto — sarà patrocinata dal presidente 
della Repubblica Sandro Pertini e vedrà presente il Ministro 
della difesa Rufflni. Ma non finisce qui. Tra le adesioni, 
che continuano a pervenire, ci sono nomi assai celebri: 
dal Ministro Forlani a quello dell'addetto militare jugoslavo. 
Insieme ai partigiani di mezza Italia e al reduci del lager 
nazisti il 15 a Perugia sfileranno reparti dell'esercito che 
hanno partecipato alla guerra di liberazione e rappresen
tanze militari di numerosi paesi occidentali. 

Dalle Regioni limitrofe arriveranno circa 4000 fra parti
giani e reduci. «Lo sforzo della Regione — ha commentato 
Arcamone — è però quello di fare della manifestazione non 
solo un momento di incontro degli ex combattenti, ma una 
occasione di mobilitazione dei giovani e delle popolazioni 
umbre, sotto la grande bandiera della difesa della democrazia 
e della Costituzione ». 

Per ottenere ciò, il Consiglio ed in particolare 11 compagno 
Settimio Gambull, stanno lavorando Intensamente. Nel gVornl 
scorsi c'è stata una fitta rete di incontri: con 1 partiti 
politici, le forze sindacali, le scuole, gli enti locali e tutti 
gli organismi territoriali di base. La scadenza del 15 ottobre 
si colloca — ha spiegato ieri mattina Arcamone — nel 
programma regionale di celebrazione del trentennale della 
Costituzione. Il contributo dell'Umbria da questo punto di 
vista è già stato assai qualificato: basti ricordare la mani
festazione svoltasi in febbraio alla sala dei Notari a cui 
partecipò il compagno Pietro Ingrao e il recente dibattito, 
organizzato dalle organizzazioni sindacali sul tema della 
Costituzione a cui è stato presente l'on. Storti. 

L'Impegno del Consiglio regionale non terminerà con la 
manifestazione del 15 — ha annunciato Arcamone —. Sono 
infatti già in programma ben tre successive Iniziative: un 
convegno sulla Costituzione italiana, organizzato dal centro 
studi giuridici regionali; un seminario sulla realtà storico-
politica dell'Umbria, promossi dall'istituto storico regionale 
ed Infine un convegno internazionale di diritto 

Da ultimo, il presidente del Consiglio regionale ha infor
mato la stampa sul programma della manifestazione del 15. 
Alle 9 e trenta allo stadio di Santa Giuliana si svolgeranno 
i riti religiosi, poi partirà 11 corteo che alle 11,30 raggiungerà 
Corso Vannucci. Alla sfilata parteciperanno 1 gonfaloni di 
tutti i Comuni delle Regioni limitrofe e la banda dell'Esercito. 

Gli ospiti arabi resteranno a Perugia due settimane 
PERUGIA — Preceduti dal
l'eco dell'ultima commessa, 
un'altra decina di insegnan
ti. ispettori didattici e fun
zionari del ministero dell'e
ducazione dell'Arabia Saudi
ta, sono arrivati alla Perugi
na per apprendere, in due set
timane. tutto sulla dietetica 
europea e in particolare, sul
le produzioni IBP. 

Il fatto di per sé non fa 
notizia, tanto più che già al
tre volte dall'Arabia erano 
venuti a Perugia funzionari e 
insegnanti interessati alle pro
duzioni IBP, ma il fenome
no merita per altri versi un 
po' d'attenzione. 

Il regno Saudita, sia pure 
in misura notevolmente mi
nore. è infatti un po' il Ghed-
dafi dell'IBP. E' di alcuni 
giorni fa la nota stampa del
la multinazionale che parla di 
miglioramento delle vendite 
proprio in virtù della rinno
vata commessa araba. Nei 
fatti * gli sceicchi » d'oltre 
mare hanno comperato in 
blocco ancora una volta e in 
misura maggiore rispetto al 
passato, i prodotti IBP. 

Saranno infatti 230.000 i 
bambini arabi che in quest'an
no scolastico consumerano cir
ca 34 milioni e mezzo di me
rendine ed altri prodotti ma-
de in Italy. anzi più precisa-

In visita all'IBP 
una delegazione dal 
paese degli sceicchi 

Contatti sempre più stretti tra la 
multinazionale e l'Arabia Saudita 

mente, marchiati « IBP ». Ma 
la multinazionale afferma di 
voler esportare anche « cono
scenze ed esperienze in un'ot
tica — è specificato in una 
nota stampa — rivolta a da
re una risposta globale ai pro
blemi alimentari dei paesi 
emergenti ». 

Ecco dunque il concretiz
zarsi di questa strategia in
dustriale attraverso lezioni 
agli ospiti arabi tenute da 
nutrizionisti del Centro Ricer
che IBP, visite agli stabili
menti ed infine — perché la 
parte culturale dei seminari 
non sia sacrificata — la visi
ta ai principali centri stori
ci del paese, a Roma all'im
mancabile Firenze. 

L'esportazione di « tecnolo

gia » avviene dunque, per ora. 
in una forza dietetico-cultura-
le, ma in futuro potrebbe tra
sformarsi in qualche cosa di 
diverso. Chi vieta infatti al 
governo dell'Arabia Saudita 
di interessarsi più da vicino 
anche di come fabbricare me
rendine e ammennicoli vari. 
invece di accontentarsi di 
semplici nozioni sull'uso die
tetico di questo o quel pro
dotto? 

Per una fabbrica come 
l'IBP interrogativi di questo 
genere non sembrano oziosi 
tanto più in una situazione 
critica dove la valvola del
l'esportazione ha sempre mi
nori possibilità di reggere. La 
ristrutturazione degli impian
ti e i nuovi investimenti in 

base ai quali è stato firmato 
l'accordo tra lavoratori e il 
gruppo IBP è stata una tappa 
per scongiurare licenziamen
ti. ma anche una prima oc
casione per affermare la ne
cessità di trasformazione in 
senso alimentare della multi
nazionale. 

Attualmente alla Perugina 
ciò che appare alla luce è la 
ristrutturazione dell'apparato. 
Ufficio per ufficio si sta fa
cendo la verifica dell'utiliz
zazione del personale per an
dare in prospettiva ad una 
ristrutturazione completa. Le 
organizzazioni sindacali veri
ficheranno anche in questo 
settore le intensioni della fab
brica. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti l'accordo prevede. 
tempi medi. Nella pratica a 
San Sisto si continua a pro
durre cioccolata per un mer
cato traballante e per com
messe arabe che « la provvi
denza », si sarebbe detto an
ni addietro, continua a man
dare. 

Guardare al futuro dell'IBP. 
nonostante il contratto e tem
pi che ne richiede l'attuazio
ne. è forse ozioso? 

Nei prossimi giorni faremo 
una carrellata di opinioni sul
l'argomento. 

g. r. 

Ieri l'amministrazione comunale di Terni ha consegnato le prime sei 

Poi Friuli le roulotte* per i senzatetto 
Altre quaranta dovrebbero arrivare al più presto - Oggi sarà smobilitata la tendopoli sull'ex area dell'ospe
dale - Individuati alcuni appartamenti sfitti - A che punto sono i lavori per l'installazione dei prefabbricati 

Per la Celi oggi un incontro 
tra i sindacati e la proprietà 

TERNI — Forse si profila u- ' 
na soluzione per i 130 dipen
denti della Celi di Stroncone. 
l'industria del settore del 
legno da lungo periodo in 
crisi. Questa mattina stessa 
torneranno a incontrarsi il 
consiglio di fabbrica, la Fe
derazione lavoratori delle 
costruzioni e la proprietà 
dell'azienda. rappresentata 
dall'attuale titolare Salvatore 
Celi. 

All'incontro parteciperanno 
anche gli imprenditori che si 
sono impegnati a costituire 
una nuova società che do
vrebbe assorbire una parte 
del personale della Celi, vale 
a dire: Tonelli, Franceschini 
e Liti. In questo incontro si 
verificherà se le garanzie of
ferte saranno tali da consen
tire la ripresa della produ
zione. L'azienda è ferma or
mai da alcune settimane e i 
lavoratori seno in asemblea 
permanente. 

La decisione fu presa in 
seguito all'aggravarsi della 

crisi. Lo stato finanziario del
l'azienda non ha consentito, 
negli ultimi quattro mesi, il 
pagamento degli stipendi. 
mentre dall'inizio dell'anno i 
lavoratori sono andati avanti 
percependo soltanto dei pic
coli acconti. 

Ieri mattina 1 lavoratori 
riuniti in assemblea hanno 
ripreso la discussione sull'i
potesi di accordo raggiunto il 
28 settembre presso la sede 
della giunta regionale. L'ipo
tesi d'accordo prevedeva una 
successiva intesa tra la dire
zione aziendale e le organiz
zazioni sindacali sulle moda
lità per il pagamento dei sa
lari. Quando si è andati a 
definire meglio queste garan
zie. ci si è accorti che erano 
ben lontane dalle aspettative. 

L'assemblea svoltasi ieri 
mattina all'interno della 
fabbrica ha consentito di 
puntualizzare meglio quali 
sono le richieste che i rap
presentanti dei lavoratori a-

vanzeranno alla controparte e 
che sono pregiudiziali perché 
si possa tornare al lavoro. La 
prima è che sia pagato im
mediatamente il salario di un 
mese, la seconda è che sia 
richiesta subito la cassa in
tegrazione speciale, la terza è 
che si chieda l'amministra
zione controllata da parte del 
tribunale. Si vuole infine la 
certezza che il prossimo me
se i lavoratori prendano lo 
stipendio e che non si torni 
daccapo. 

Se nell'incontro di questa 
mattina si scioglieranno 
questi nodi, la Celi riprende
rà a produrre, altrimenti i 
lavoratori proseguiranno lo 
stato di agitazione. Da quan
to è dato sapere la direzione 
aziendale dovrebbe oggi pre
sentarsi al tavolo delle trat
tative avendo racimolato una 
somma sufficiente per il pa
gamento di una mensilità a 
tutti i dipendenti, ma sull'e
sito dell'incontro nulla può 
essere dato per certo. 

Si apre a Perugia la la sezione 
italiana del Soccorso libanese 

Si è costituita a Perugia la prima sezione italiana del 
soccorso popolare libanese. Alcuni giovani di quel Paese, 
facenti parte della organizzazione sociale ed umanitaria, 
hanno deciso di riunirsi e di iniziare a partire dalla 
nostra città una attività di denuncia dei misfatti e 
delle crudeltà a cui ha portato la guerra nel Libano. La 
neo-costituita sezione ha inviato al nostro giornale una 
breve nota sul significato • l'opera dei soccorso popolare 
libanese. 

Tre anni e mezzo fa un at
tacco imperialista, reaziona
rio e violento si è abbattuto 
sul popolo libanese ed ha 
tentato di abbattere la forza 
progressista e la Resistenza 
palestinese. E da allora mi
gliaia di libanesi soffrono per 
la fame e per la assoluta 
mancanza di medicine e di 
igiene. Le forze progressiste 
si sono organizzate per com
battere l'tmperialismo ed è 
nato anche un « Comitato per 
il soccorso popolare libane-
se* che sta lavorando per 
aiutare tutti gli ammalati. 
specialmente i poveri (im
migrati e non) che soffrono 
per le deficienze economiche 
e sanitarie del Paese. 

Questo ruolo è diventato 
maggiore durante la guerra 
civile che. oltre te migliaia di 
morti, ha provocato anche 
migliaia di feriti, invalidi e 
handicappati. Il SPL con la 
collaborazione delle forze 
progressiste e di sinistra li
banese i riuscito a coprire 
quasi tutte le regioni del Li
bano con le sezioni che ha 
installato, soprattutto nel 

Sud Libano e proprio al sud 
perché è stata sempre la re
gione più trascurata dallo 
Stato e vittima degli attacchi 
barbari israeliani. 

Nel Sud Libano oggi a so
no 5 sezioni del SPL e la 
più grande riceve 250 pazienti 
al giorno per alleviare le loro 
sofferenze, più una scuola 
per incoraggiare la popola
zione a resistere all'invasione 
israeliana del marzo scorso 
che ha fatto registrare mi
gliaia di profughi dal Sud. 
Anche a Beirut e al Nord il 
SPL ha avuto un ruolo rile
vante e non solo a livello sa
nitario e sociale ma anche a 
livello psicologico: le assi
stenti sociali lavorano per al
leviare le sofferenze dei 
bambini vittime della guerra. 
organizzando feste e viaggi 

La sede centrale del SPL a 
Beirut ha organizzato una 
mostra di disegni fatti dai 
bambini sulla guerra e feste 
nei quartieri popolari; orga
nizza campagne di vaccina' 
zumi e di pulizia, comizi ed 
incontri fra quartieri per 
sensibilizzare la popolazione 

su questi problemi. 
Ma visto che il SPL è un 

organo popolare frutto degli 
sforzi e della volontà di al
cuni medici, infermieri e pe
dagoghi, come riesce a por
tare avanti questo lavoro im
pegnativo senza avere il fi
nanziamento dello Stato? 

La risposta a ciò la tro
viamo nella solidarietà uma
na e nella coscienza delle 
masse popolari libanesi, nelle 
raccolte popolari di fman-
ziamesto. nell'appoggio delle 
forzo politiche di sinistra li
banesi e nella solidarietà e 
l'aiuto di tutte le forze de
mocratiche progressiste e di 
sinistra del mondo. 

Il SPL grazie a questi anni 
di impegno e di lavoro si è 
arricchito di membri, di vo
lontari. di esperienze con le 
quali cerca di intensificare il 
suo lavoro, premessa per ot
tenere un futuro; coprire in 
maniera capillare tutte le zo
ne del Libano con presesza 
di ambulatori; aprire altre 
nuove sezioni del SPL anche 
nei villaggi e piccole città: 
costruire un ospedale nel 
Sud Libano fa Nabatieh). 
raddoppiare ed intensificare 
le attività, oltre quella sani
taria, anche in altri settori. 

In conclusione, il SPL si 
propone di attuare una rete 
capillare di intervento so-
cio-santario in tutto il Libano 
tenendo conio della continua 
difficoltà di intervento nelle 
zone controllate dalla destra. 

TERNI — Mentre la pioggia 
non accenna a cessare, arri
vano le prime roulottes per i 
terremotati: ieri il Comune 
di Terni ne ha consegnate sei. 
mentre in prefettura si at
tende che da un momento al
l'altro arrivino le altre 40 che 
il ministero degli Interni ha 
messo a disposizione. Devono 
arrivare dal Friuli e, senza 
perdita di tempo, appena ar
riveranno saranno inviate ai 
senzatetto. «Serviranno — af
ferma il prefetto di Terni. 
dr. Enrico Parodi — per 
quelle famiglie che vivono in 
tenda e che saranno le ulti
me ad avere il prefabbrica
to». 

Ieri mattina in Comune, al
la Regione, in Prefettura c'e
ra un grande attivismo. Si 
sta facendo di tutto per alle
viare i disagi di questo in
verno arrivato all'improvviso 
con un'eccezionale ondata di 
pioggia. Nonostante tutto 
l'impegno profuso, sono an
cora molte le famiglie rima
ste in tendar.ee ne sono una 
cinquantina a Narni, 40 a 
Terni, 42 a Sangemini. sei ad 
Amelia. 

In attesa dei prefabbricati. 
si ripiega sulle roulottes. 
mentre sono state reperite 18 
case mobili nella zona di 
Cerreto di Spoleto, che sa
ranno anch'esse messe im
mediatamente a disposizione 
dei terremotati. Entro oggi 
sarà completamente smobili
tata la tendopoli improvvisa
ta sull'ex area dell'ospedale 
di Temi. Tutte le famiglie 
che vi erano state momenta
neamente sistemate sono sta
te alloggiate in albergo, ed 
entro oggi anche gli ultimi 
rimasti saranno trasferiti. 

«In tenda ormai non si può 
vivere — ripete l'assessore 
comunale Fatale nel suo uffi
cio. mentre fa il quadro della 
situazione —. Qui fuori c'è 
una fila continua di gente 
che vuole andarsene dalla 
tenda. Stiamo cercando degli 
appartamenti sfitti e i vigili 
urbani ne hanno già indivi
duati alcuni. Se non riusci
remo a raggiungere un ac
cordo bonario coi proprietari 
dovremo requisirli». L'inten
zione è confermata anche dal 
sindaco. Dante Sotgiu: «All'i
nìzio della prossima settima
na — afferma — se non tro
veremo altre soluzioni, pro
cederemo alla requisizione. 
Vedremo se sarà possibile 
disporre di alcuni degli ap
partamenti che si liberano 
proprio in questi giorni per 
la consegna dei nuovi alloggi 
popolari di Cospea». 

Per i prefabbricati sono 
state bruciate tutte le tappe: 
< In una settimana — sottoli
nea l'assessore regionale 

Franco Giustinelli — abbiamo 
approntato la legge, istituita 
una commissione per l'appal
to e trovato la ditta costrut
trice. Se non ci fosse stato 
questo nubifragio sarebbe 
tutto proceduto spedito». 
Giustinelli fa riferimento al
l'impegno che la giunta re
gionale si assunse il 10 set
tembre di presentare entro il 
mese una legge con la quale 
si stanziava mezzo miliardo a 
favore dei terremotati. La 
legge è stata approvata dal 
consiglio regionale il 27 set
tembre. 

Fin da una settimana pri
ma si era messa al lavoro 
una commissione composta 
da quattro rappresentanti dei 
comuni, quattro dei terremo
tati. uno della prefettura, con 
l'aiuto di tecnici della Regio
ne. Appena approvata la leg
ge si è potuto così affidare 
l'appalto. La ditta si è im
pegnata a iniziare i lavori 
entro dodici giorni e si è 
presa 42 giorni di tempo per 
completarli. Perr poter piazza
re il prefabbricato occorre 
costruire i basamenti. A 
questo devono provvedere i 
Comuni. 

«Lo stiamo facendo — con
ferma l'assessore Fatale. Ab
biamo già incaricato una dit

ta. Il cattivo tempo ci ostaco
la. ma stiamo lavorando an
che sotto la pioggia». La Re
gione ha già inviato ai Co
muni un piano di lavoro. Le 
roulottes e le case mobili 
serviranno appunto in attesa 
dei prefabbricati. 

«Ci rendiamo conto dei di
sagi — afferma l'assessore 
regionale Giustinelli — In 
questo periodo si sta male 
nelle abitazioni, figuriamoci 
nelle tende. Speriamo di tro
vare una sistemazione per 
tutti nel giro di un mese o 
poco più. Poi si apre un al
tro capitolo che è quello del 
ripristino delle case danneg
giate. E' ora all'esame del 
parlamento il disegno di leg
ge del governo che prevede 
una spesa di venti miliardi 
destinati in parte alla con
cessione di contributi a pri
vati e in parte al ripristino 
di opere pubbliche di pro
prietà degli Enti locali e del
lo Stato. Non vi è dubbio 
che la tempestività del go
verno nel predisporre il di
segno di legge è anche la 
conseguenza dell'azione svolta 
dalla Regione, oltre che dai 
parlamentari umbri e dalle 
forze politiche». 

Giulio C. Proietti 

Per iniziativa della Confcoltivatori 

Orvieto: via alle nuove 
tecniche in agricoltura 

ORVIETO — La nuova im
prenditorialità dei lavoratori 
della terra, il ruolo da prota
gonista che 11 mezzadro do
vrà svolgere nella gestione 
del finanziamento pubblico; 
sono queste, senza dubbio, le 
innovazioni principali poste 
dalla legge sui patti agrari 
approvata di recente dal Se
nato. E* anche per dare una 
risposta a questi problemi 
che il CATA (Centro assi
stenza tecnica agricola) della 
Confcoltivatori del compren
sorio orvietano ha organizza
to questa mattina una as
semblea alla quale erano 
presenti circa 80 lavoratori 
della terra, dando cosi il via 
ad una serie di incontri che 
avranno come scopo quello 
di far crescere anche dal 
punto di vista tecnico gli as
sociati alla CIC. 

Tema della riunione odier
na: «Concimazione e semina 
del frumento ». « E" compito 
della nostra associazione, con 
il suo settore tecnico — ha 
detto Giancarlo Pompei, re
sponsabile del CATA, — fare 
della sperimentazione che 
possa Indicare la strada da 
seguire per una agricoltura 
moderna, competitiva e re
munerativa ». Verranno quin
di effettuate da qui alla fine 
del 1978 una serie di prove 
sperimentali nel settori ce
realicolo. vitivinicolo, olivico
lo e zootecnico all'Interno 
delle aziende condotte dagli 

associati per contribuire cosi 
al miglioramento e all'am
modernamento delle stesse. 

Nell'immediato si aprirà 
con la semina di un ettaro di 
grano tenero nel comune di 
Castelgiorgio con ripiego di 
nuove varietà. Altri due etta
ri di grano duro verranno 
impiantati rispettivamente u-
no ad Orvieto e l'altro nella 
zona del Ficullese, provando 
cosi nuove tecniche colturali. 
impiantando varietà a sviluppo 
differenziato sullo stesso ter
reno. 

Altra prova sperimentale è 
la semina di un ettaro di 
prato-pascolo in località Su
gano con semi selezionati 
dalla facoltà di agraria del
l'università di Perugia. 

La misurazione, inoltre, del 
gradi alcoolicl dei vini per 
arrivare ad una carta com
pleta di gradazione dell' «Or
vieto » è un'altra iniziativa 
che il CATA si propone nel 
suo programma di sperimen
tazione redatto in collabora
zione con l'Ispettorato agra
rio e naturalmente con i di
retti interessati, gli agricolto
ri. 

Le future riunioni alle qua
li è stata invitata la facoltà 
di agraria dell'università le-
gli studi di Perugia avranno 
il compito di rispondere alle 
esigenze che si presenteranno 
via via al contadino 

p. t . 
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I partiti di fronte al dopo-crisi della Regione Puglia 

La DC: «Temiamo il PCI all'opposizione 
ma non lo vogliamo neanche in giunta» 
Lo ha dichiarato ieri mattina il capogruppo Zingrillo al termine del primo incontro tra i cinque 
partiti per cercare una soluzione della crisi - Convocata una nuova riunione per il prossimo giovedì 

Operai And rea e 

occupano gli 
uffici della 

regione Calabria 
a Catanzaro 

CATANZARO — Oltre cento 
operai delle industrie tessili 
di Castrovillari e del pastifi
cio D'Alessandro di Morman-
no occupano da Ieri mattina 
gli uffici della giunta regio
nale a Palazzo Europa di Ca
tanzaro. Con loro sono I rap
presentanti sindacali di ca
tegoria, a livello provinciale e 
regionale e i dirigenti della 
federazione unitaria. 

La clamorosa protesta, che 
•I svolge in maniera assolu
tamente pacifica, ò venuta 
dopo un nuovo rinvio dell'in
contro che doveva svolgersi 
Ieri l'altro a Roma, al mini
stero del Lavoro e che aveva 
al centro la discussione sul
la drammatica situazione de
gli stabilimenti tessili An
dreas Calabria e Inteca I cui 
mille lavoratori, dal primi 
giorni di settembre, sono sta
ti posti in cassa integrazione 
a zero ore dalla Monteflbre. 

Il rinvio dell'Incontro, men
tre non è stata ancora fis
sata una nuova data, è stato 
aspramente criticato durante 
una assemblea svoltasi alla 
Andreae dal lavoratori e dai 
sindacalisti, mentre una pro
testa vibrata è stata fatta 
dalla segreteria regionale del 
PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — 81 è messo in moto 
Ieri mattina, con una riunio
ne dei segretari regionali e 
dei capigruppo dei cinque 
partiti che compongono l'at
tuale maggioranza alla Re
gione Puglia, il meccanismo 
di consultazione tra le forze 
politiche che dovrebbe porta
re al superamento della crisi 
apertasi alla fine di settem
bre 

Al termine della riunione, 
a cui hanno partecipato per 
il PCI l compagni Trivelli e 
Papapletro, l'avv. Lupo, se-

f etarlo regionale della DC 
stato delegato da tutti gli 

altri partecipanti all'Incontro 
a riferire su quanto era sta
to detto nel corso della mat
tinata. 

La crisi, come si sa. è sta
ta aperta in seguito ad una 
esplicita richiesta da parte 
del PCI, che In un documen
to aveva formulato quattro 
richieste precise: attuazione 
piena degli accordi program
matici, in specie per quanto 
attiene la programmazione 
economica regionale; accordi 
precisi per la direzione della 
spesa nel periodo di fine le
gislatura: una scelta più ocu
lata degli assessori e. Infine, 
da ultimo (ma non certo per 
importanza ) un superamen
to dell'attuale divario tra 
maggioranza ed esecutivo, 
superamento che potrebbe ov
viamente ottenersi anche e 
soprattutto con l'ingresso del 
PCI in giunta. 

Sarebbe quest'ultima, infat
ti, una piena soluzione di mol
ti del mali che hanno afflit
to negli ultimi anni la vita 
amministrativa regionale pu
gliese e che si possono rias

sumere in una grossolana 
dissociazione tra le parole e 
1 fatti, tra gli accordi e la ge
stione quotidiana, tra le esi
genze di programmazione e 
di efficienza nella spesa re
gionale e una logica assesso-
rlale libera di spaziare nel
l'allegra finanza quotidiana 
ed, infine, (non vogliamo qui 
ricordarle) le note vicende, 
anche giudiziarie, 

Ma sulla questione dell'In
gresso del PCI In Giunta re
gionale, la DC pare che non 
ne voglia sapere: nell'incon
tro di ieri l'unica pregiudizia
le posta dalla delegazione de
mocristiana è stata proprio 
quella che riguaTda una tale 
eventualità. Cosi ha detto al 
termine della riunione 11 se
gretario regionale della DC 
Lupo ed ha, quindi, aggiun
to: «se il problema è quello 
di garantire una maggiore 
aderenza dell'operato quoti
diano degli assessori ai con
tenuti degli accordi program
matici, si possono trovare al
tri strumenti diversi da una 
partecipazione diretta del 
PCI alla Giunta regionale ». 

Negli accordi del luglio '77 
erano previste due forme di 
centralizzazione e di control
lo politico sugli assessori: la 
conferenza dei capigruppo e 
la riunione pe r ioda dei se
gretari regionali del partiti 
insieme con gli stessi capi
gruppo. Questi strumenti evi
dentemente non hanno fun
zionato, come si può evincere 
da molti episodi in cui gli 
assesssorl regionali si sono 
comportati come piccoli mo
narchi: l'assessore Sorice, 
che, per esempio, contro le 
indicazioni del consiglio re
gionale della stessa Giunta, 
si ostinava a voler affidare 

alcuni corsi di formazione 
professionale (e firmò per 
questo anche una delibera) 
anziché ad enti di emana
zione sindacale ad un car
rozzone democristiano deno
minato ANAP, lo stesso as
sessore alla programmazione 
e alla urbanistica, Romano, 
che ha temporeggiato per 
più di un anno, mancando 
di costituire gli organi tec
nici e politici della program
mazione e che poi ha tirato 
fuori un documento di op
zioni programmatiche che, 
almeno fino ad oggi non si 
sa bene a cosa sia servito 
e possa servire. La teoria de
gli esempi potrebbe continua
re. Ciò non toglie, però, che 
il consiglio regionale, invece, 
abbia in quest'ultimo anno 
svolto una notevole mole di 
lavoro legislativo; quello che 
ha fatto acqua, come si ve
de è la Giunta 

C'è parso di capire alla 
fine dell'Incontro di Ieri che 
le segreterie regionali del 
partiti e i capigruppo rispet
tivi si pongono appunto co-

Amministratori PCI: 
convegno a Palermo 

PALERMO — Gli ammini
stratori comunisti siciliani si 
riuniranno domani, sabato, 
a convegno a Palermo, nel

la sede del Comitato regiona
le del Partito sul tema della 
« politica delle intese ». 

Introdurrà il convegno un 
intervento del segretario re
gionale. Gianni Parisi; la re
lazione sarà svolta dal com 
pagno Vito Lo Monaco, re
sponsabile degli enti locali. 
Concluderà il convegno Ales
sandro Natta, della Direzione. 

me principale problema quel
lo di instaurare dei mecca
nismi di controllo collegiale 
sull'operato del singoli asses
sorati per garantirne la con
formità al contenuti degli 
accordi programmatici Ma 
sul merito di come raffor
zare l meccanismi già esi
stenti e di come elaborarne 
di nuovi pare che la discus
sione si sia fermata ai suol 
esordi. Continuerà giovedì 
prossimo, giorno per 11 qua
le è stata convocata una 
nuova riunione delle delega
zioni dei gruppi e del parti
ti dopo la presa d'atto del
le dimissioni della giunta u-
scente che si avrà martedì. 

Un'Impressione che pote
va cogliersi ieri mattina alla 
fine dell'incontro è che In 
questa fase, il gruppo diri
gente pugliese democristia
no, tema fino ad un certo 
punto, un ritorno all'opposi
zione del PCI: «La temiamo 
— ci ha detto Zingrillo. ca
pogruppo DC alla Reglcne 
Puglia — perché una forte 
opposizione del PCI e del mo
vimento sindacale potrebbe 
paralizzare l'istituzione regio
nale, potrebbe impedirci di 
governare: ma la temiamo 
fino ad un certo punto per
ché nel caso di ingresso del 
PCI in giunta a pagare sa
rebbe la DC in prima per
sona, perdendo la fiducia di 
strati moderati che specie 
nelle campagne pugliesi so
no ancora consistenti ». 

Non pare.Insomma, che sia 
ancora giunto per la DC pu
gliese il momento del corageio 
e delle scelte che dimostrino 
una consapevolezza della gra
vità dell'errar r»->nza. 

Lucio Leante 

CALABRIA - Ma la DC non fa che ribadire il suo « non possumus » 

Dal PCI critiche al piano triennale 
Il PSI parla di programma inattuato 
n ' i n l a n i i d ' , A m U r r t n i A «-rivìva in ì -s- iat iv A n a r i f n l r A C o A r i A t f o m n n r a n o A rntV IO flUfilla ( J a l l ' a S S e S S O r e Pu i ìc l -In un'intervista Ambrogio critica iniziative 

cialisti chiedono un dibattito in Consiglio 
pericolose ed estemporanee come quella dell'assessore Puija - I so-
sui problemi politici del momento - Oggi nuovi incontri fra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuove prese 
di posizione di comunisti e 
socialisti sulla situazione alla. 
Regione Calabria. Il PCI ha 
nuovamente precisato la linea 
sulla quale intende muoversi 
e le ragioni delle critiche alla 
Giunta regionale con una in
tervista rilasciata dal com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario regionale del PCI, al 
Giornale di Calabria. I socia
listi. dal canto loro, dopo il 
comunicato congiunto PCI-
PSI in cui si ribadiva 1" 
senso socialista ad un e-
secutivo comprendente tutti i 
partiti della maggioranza po
litica d'emergenza, hanno 
riunito il gruppo consiliare 
alla Regione 

Il compagno Ambrogio ha 
fatto riferimento, nella sua 
intervista, all'immobilismo e 
alla inefficienza della giunta 
di fronte ai problemi legati 
alla drammatica crisi econo
mica e sociale che vive oggi 
la Calabria. Rispetto a questa 
situazione si registra un so
stanziale immobilismo della 
giunta, con iniziative estem
poranee e pericolose da parte 
di alcuni assessori come, ad 
esempio, l'assessore all'Agri
coltura Puia con il suo co
siddetto « piano triennale ». 
Ambrogio muove, da questo 
\ersante. una critica dura al 
piano. 

« Questo progetto — dice 
Ambrogio — parte da un 
singolo a.ssessore e non è il 
frutto di una elaborazione 
collegiale della giunta Sui 
contenuti del progetto, poi a-
vanziamo numerose critiche». 
Proseguendo Ambrogio dice: 
«Abbiamo insomma l'Impres
sione che la DC. o una parte 
consistente di essa, stia ri-

Sassari: oggi 
manifestano gli 
operai a cassa 
integrazione 

Oggi manifestazione pro
vinciale a Sassari degli ope
ra; in cassa integrazione (ol
tre duemila nella provincia 
di cui 501 in cassa speciale 
e 675 in cassa integrazione 
straordinaria). 

L'miz'.at:\a .promossa dal
la FLM. richiama il governo 
centrale e la regione sarda 
a', nspetto degli impegni pre
si a MIO tempo per :1 rilan
cio de'.'.a economia dell'isola. 
In particolare il sindacato ri-
i nd i ca l'nv>ta'.laz!.ono dell'in
dustria di trasformazione dei 
metalli non ferrosi, la disce
sa a valle dell'industria pe
trolchimica. la valorizzazione 
delie risorse locali nel set
tore della agricoltura, l'ini 
r.o de corsi di r.qualifica 
z:one profess:ona.e. 

piegando su vecchi metodi di 
governo. Ci 6ono settori della 
DC che prediligono la vecchia 
prassi degli interventi a 
pioggia, di una poltlca di 
spreco. E questo noi non lo 
possiamo accettare. K' pro
prio con la proposta dell'as
sessore Pula che la DC tenta 
di ritornare sulla vecchia 
strada cercando di aggregare 
su questa formula vecchie e 
tradizionali forze ». 

Rispondendo quindi ad una 
domanda sul rifiuto della DC 
alla presenza comunista in 
giunta. Ambrogio afferma: 
« Questa preclusione è immo
tivata persino rispetto alle 
precedenti fasi dello scontro 
politico. La DC dovrebbe 
spiegare, una volta tanto. 
perchè i comunisti non pos
sono entrare In giunta dopo 
che sono entrati in m&gglor-
nazo. Ma non lo fa. E* un 
" non possumus " che non 
comporta spiegazioni, quindi 
inaccettabile. Del resto un e-
serutivo senza il PCI ha am
piamente dimostrato la sua 
>carsa efficacia. Siamo di 
fronte alla sovrapposizione di 
interessi di partito a quelli 
della regione. E la Calabria, 
proprio per la sua disgrega
zione sociale, ha necessità di 
una guida politica unitaria ». 

Il gruppo socialista al Con
siglio regionale si è invece 
riunito, come dicevamo, a 
Reggio Calabria alla presenza 
del segretario regionale Cesa
re Marini e del capogruppo 
Antonio Mundo. I socialisti 
rianno deciso di chiedere un 
dibattito in Consiglio regiona
le siti problemi politici del 
momento e. a questo propo^ 
sito, hanno deciso anche di 
presentare una mozione al
l'apertura dei lavori del 
prossimo Consiglio. 

Il comoaeno Mundo. intro 
ducendo, ha detto fra l'altro 
che il programmi» è larga
mente Inattuato (deleghe, fo
restali ecc.) mentre l'iniziati
va nel confronti del governo 
centrale per la risoluzione 
dei problemi che attengono 
allo sviluppo economico e al
la risoluzione dei problemi 
occupazionali si è dimostrata 
assolutamente inadeguata 
rispetto alla drammaticità 
d*11a situazione». 

C'è. insomma, una acrele-
razione del dibattito fra l 
partiti che sembra muoversi 
sulla linea indicata anche dal 
PCI nelle settimane passate e 
cioè non di andare a verifi
che-fiume. ma ad un contron-
lo pubblico, nelle sedi istitu
zionali. dove si potrà verifi
care la volontà della Giunta 
di imprimere una svolta de
cisiva al suo operato, appli
cando innanzitutto i punti 
pili importanti dell'accordo 
programma t ico. 

Sul fronte degli incontri bi
laterali va infine detto che 
per questa mattina, nella 
sede del Comitato regionale 
comunista a Catanzaro, sono 
stati fissati gli incontri fra 11 
PCI e il PRI e fra il PCI e il 
PSDI. 

f. V. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre 
il PCI ha annunciato per 
lunedì 9 ottobre una as
semblea pubblica (intro
durrà il capogruppo Po
tenza della segreteria di 
Federazione, concluderà il 
capogruppo on. Giovanni 
Lamanna). sono comin
ciati già da qualche {rior
no gli incontri bilaterali 
fra le forze politiche de
mocratiche della città per 
affrontare i temi della 
crisi al Comune di Catan
zaro culminata appena 
una settimana fa 

Gli incontri, sollecitati 
dalla DC, hanno fatto ri
tornare in primo piano i 
motivi che hanno deter
minato, su iniziativa del 
PCI e degli altri partiti 
di sinistra, la messa in 
discussione dell'accordo 
politico programmatico 

Quali quesn motivi? 
Quelli che in pratica ha 
ribadito la delegazione co
munista (i compagni Pa-
raboschi, segretario della 
Federazione. Dardano, Va
ca e Cimino) che ieri ha 
partecipato all'incontro 
con la delegazione della 
DC guidata dal segreta
rio provinciale Francesco 
Squil!ace. Innanzitutto la 
costatazione già espressa 
fin dal luglio scorso, che 
Il programma sigiato dai 

Incontri fra 

i partiti 

per la crisi 

al Comune 

di Catanzaro 

partiti democratici è inat
tuato in tutti i suoi pun
ti: dalle questioni più 
strettamente operative, co
me la riorganizzazione de
gli uffici comunali e dei 
servizi, a quelle riguar
danti la vita democratica 
della città, come i consi
gli di quartiere; 

In altre parole le cose 
non solo non sono andate 
per il verso fissato dagli 
accordi di programma. 
ma si sono deteriorate a 
tal punto da aggravare 
la crisi cittadina. Insom
ma, si tratta di far fron
te ad una situazione nella 
quale i correttivi o i pic
coli aggiustamenti non 
bastano. Su questa con
siderazione la richiesta di 
una partecipazione del 
PCI ad una giunta di 

emergenza avanzata an
che dal PSI e con sfuma
ture diverse dal PSDI è 
stata ancora una volta al 
centro dell'incontro PCI-
DC. 

Di fronte al rifiuto di 
suoerare da parte della 
DC soprattutto una in
coerente discriminazione 
che vuole il PCI nella 
maggioranza ma non nel
la direzione effettiva del 
Comune, la collocazione 
del PCI non potrebbe es
sere che quella della op
posizione, una opposizio
ne costruttiva, certo, pro
iettata a creare entro bre
ve tempo le condizioni di 
un governo unitario della 
città, 

Come risponde e ha ri
sposto fino a questo mo
mento la DC? In pratica 
la tattica usata dal par
tito scudo crociato è quel
la della tergiversazione e 
della minimizzazione del
le questioni sul tappeto. 

Intanto c'è da registra
re una sortita del sindaco 
dimissionario Cesare Mu
le, tutta tesa a salvare 
il salvabile. 

Il sindaco, ora. In una 
fase politica che richiede 
risposte chiare e certe. 
vuol lanciare un program
ma che ha definito molto 
modestamente con « ango
lazione all'anno duemila ». 

Nuccio Marullo 

BASILICATA - Strani fondi a Comuni e sezioni de dalla Regione 

Finanziamento off resi 
firmato: Fassessore 

Messi da parte commissioni consiliari e consiglio, responsabili regionali, in partico
lare de, fanno prevalere la logica clientelare - Dura presa di posizione di Schettini 

Un'Immagine di Rionero. Uno dei paesi del Vulture nel qua II sono arrivati strani finanziamenti della Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Da parte di va
ri assessori regionali si per
siste nella pratica, dura a 
morire, di un vecchio e dan
noso modo di intendere ed 
esercitare la funzione di go
verno e di gestione della cosa 
pubblica, che tanti guasti ha 
generato e genera nella vita 
sociale ed economica della 
Basilicata. Tali assessori, in 
modo particolare della DC. In 
avvilente gara elettoralistica 
tra loro, comunicano ad 
amministrazioni e sezioni di 
partito stanziamenti finanzia
ri che « sarebbero stati as
segnati » per i soliti interes
samenti personali e non in 
base a programmi discussi e 
decisi dalle commissioni con
siliari e dal Consiglio regio
nale; programmi nei quali si 
tenta di introdurre — sia pu
re a fatica perché forti sono 
le resistenze da vincere — e-
lementi di equità e di pro
grammazione sul territorio. 
Ancora più scandaloso divie
ne questo comportamento 
quando le notizie di utilizza
zione di fondi si riferiscono 
a programmi di spesa non 
ancora approvati dal Consi
glio. con il danno evidente. 
per le istituzioni e per la 
democrazia, di suscitare a-
spettative che possono, poi. 
non essere soddisfatte, pro
ducendo fratture e divisioni 
nella società. 

Uno degli ultimi gravi epi
sodi di malcostume clientela
re democristiano è stato de
nunciato nei giorni scorsi dal 
compagno Nicola Calcagno. 
del gruppo consiliare comu 
nista: si tratta di manifesti 
apparsi sui muri di diversi 
paesi del Lagonegrese -
amministrati dalla DC — cne 
danno notizie dell'assegnazio
ne dei fondi dell'art. 7 della 
legge 183 e dei fondi FERS 
secondo misere pratiche 
clientelari messe in atto dai 
soliti notabili dello scudocro-
ciato. 

Sempre su questi ultimi e-
pisodi il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con
siglio regionale di Basilicata. 
in una lettera inviata al sin
daco DC di Lagonegro. Fran
cesco Costanza, afferma che 
e il tentativo operato, non so 
se per superficialità o per in
teresse di parte, di attribuire. 
mediante una grata segnala
zione di alcuni assessori, sol
tanto a una sezione della 
giunta la decisione degli In
vestimenti, costituisce un 
comportamento scorretto non 
solo verso l'intero Consìglio 
regionale, che in effetti ha 

deciso la destinazione del 
fondi ex art. 7 legge 183, ma 
anche verso i cittadini di La
gonegro, cui è stata ofreria 
una rappresentazione falsa 

Ho scritto, non senza fatica 
morale, questa lettera — ag
giunge Schettini — spintovi 
dalla mia responsabilità di 
presidente del Consiglio e 
ancor più dalla convinzione 
profonda che la correttezza e 
l'attenzione democratiche so
no condizioni elementari per 
stabilire rapporti fecondi tra 
assemblee elettive (e tra 

queste e i cittadini), le quali 
rappresentano, certo non da 
sole e non in forma statica, 
punti importanti di riferi
mento per evitare la frantu
mazione delle coscienze e 
della società, l'imbarbarimen
to dei costumi, il declino del
la democrazia ». 

Inoltre, il gruppo consiliare 
comunista, in un'interpellanza 
presentata al presidente della 
giunta, nella sua funzione 
statutaria di garante dell'uni
tà di indirizzo e del coordi
namento dell'attività della 

giunta, ha chiesto di cono
scere quali iniziative intenda 
adottare perché l'azione del 
l'esecutivo regionale sia con
trassegnata dal massimo di 
rigore, riserbo e serietà, av
viando quel nuovo modo di 
governare che da tutti viene 
reclamato come condizione 
indispensabile per affrontare 
i drammatici problemi della 
Regione e che costituisce il 
punto di riferimento dell'at
tuale maggioranza 

Arturo Giglio 

Un ampio calendario di lotta presentato dai sindacati 

Il 26 sciopero generale 
dell'industria in Sicilia 

Il 7 interesserà le campagne - Le manifestazioni per reclamare 
una svolta meridionalista della politica economica del governo 
Duro giudizio sui piani di settore - Critiche al « piano Pandolfi » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia apre 
il suo autunno sindacale con 
una 6erie di scioperi generali 
nei vari settori della econo
mia per reclamare una svol
ta meridionalista nella poli
tica economica nazionale e 
una reale incidenza dell'azio
ne del governo regionale. E' 
questa la decisione che, In 
significativa coincidenza con 
i temi del dibattito e dell' 
iniziativa delle forze autono
mista, è stata presa dal di
rettivo regionale siciliano del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL: una manifestazione re
gionale si terrà a Palermo; 
il 26 ottobre si fermerà tutto 
il settore dell'industria. Il 
7 novembre l'agricoltura, as
semblee, manifestazioni e 
scioperi verranno effettuati 
in tutti i settori dei pubblico 
impiego, dei servizi e delle 
attività terziarie. 

I sindacati hanno espresso 
un duro giudizio sui piani di 
settore concepiti dal governo 
nazionale: determinano una 
ulteriore emarginazione e de
terioramento dell'apparato 
produttivo siciliano, pregiudi
cano ogni prospettiva di evo
luzione e di sviluppo delle 
attività integrate nell'area 
chimica siciliana, minacciano 
un ridimensionamento delle 
attività cantieristiche esisten
ti, condannano ad una più 
accentuata dequalificazione 
l'elettronica, non offrono al

cuno degli strumenti necessa
ri per una reale crescita del
l'industria collegata all'agri
coltura e per lo sviluppo di 
quest'ultima. 

Il documento Pandolfi per 
il piano triennale di svilup
po. intanto « non assume con 
forza e concretezza l'esigenza 
dello sviluppo del Mezzogior
no e dell'agricoltura; non 
rende espliciti i mezzi da cui 
può derivare un incremento 
dell'occupazione, non indica 
i vincoli meridionalisti né ri
conosce il ruolo delle Regio
ni. 

Quanto alla Regione, il mo
vimento di lotta dei lavorato
ri continua ad essere, secon
do i sindacati, la condizione 
necessaria perché la Regione 
assolva un proprio ruolo di 
contestazione costruttiva del
le scelte nazionali e per sti
molarla a superare le caren
ze della sua politica. Di que
ste carenze i sindacati fanno 
un preciso elenco: ritardi 
inammissibili che permango
no nelle decisioni; la risco
perta di vecchi metodi clien
telar! e tenaci resistenze al 
superamento degli steccati 
tra 1 vari rami dell'ammini
strazione; le gravi difficoltà 
burocratiche per l'applica
zione della legge sull'occupa
zione giovanile: l'uso disper
sivo e clientelare della spesa 
pubblica 

Nelle grandi città le crisi 
delle amministrazioni comu
nali tradiscono le aspettati

ve di grandi masse di citta
dini. Di qui — affermano i 
sindacati — la necessità di 
una profonda riforma della 
Regione e il decentramento. 

Frattanto, per quel che ri
guarda gli sviluppi della si
tuazione regionale, la giunta 
di governo ha annunciato 
di procedere alla nomina dei 
quindici esperti per il comi
tato di programmazione, un 
adempimento questo da tem
po richiesto dal PCI. 

Si ripropone intanto U te
ma delle prospettive dell'atti
vità degli enti economici re
gionali: nei giorni scorsi la 
Conferenza di produzione del 
quinto stabilimento dell' 
IMER, 11 gruppo metalmec
canico delle aziende ESPI — 
lo stabilimento nella borgata 
palermitana di Partanna 
Mondello si occupa della co
struzione di macchinari agri
coli — ha segnato il rilan
cio della iniziativa di lotta 
degli operai per un nuovo 
sviluppo produttivo 

Il presidente della Regio
ne. Mattarella. in una lette
ra al governo nazionale, dal 
canto suo. ha denunciato la 
mancata applicazione di quel
la parte della legge sul Mez
zogiorno che vincola una par
te del fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali ad in
terventi, mai realizzati, negli 
enti economici regionali si
ciliani e sardi. 

v. va. 

Nessun miglioramento nella grave situazione dell'occupazione a Foggia 

I 4 0 0 posti all'Aeritalia non risolvono certo la crisi 
Le proposte dei comunisti sui settori economici più in difficoltà a Bari esposte in un incontro alla Provincia 

Discusse le 
piattaforme di 
zona nell'attivo 
del sindacato 

a L'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — La situazione oc
cupazionale in provincia di 
Poggia e nel capoluogo in 
particolare non a<xenna ad 
alcun miglioramento. La no
tizia dell'insediamento del-
rAeritalia (il futuro comples
so darà occupazione — se 
verrà realizzato — a non più 
di 400 unità contro gli sban
dierati 5-10 mila posti di la
voro — non poteva nascon
dere o far passare In secon
do piano la gravità del fe
nomeno che e stato oggetto 
di un ampio esame da parte 
del comitato provinciale 
permanente per l'occupazio
ne. 

Allo stato attuale le prò 
spettive sono piuttosto nere 
se si pensa che l'ENI ad e-
6empio ha ormai deciso la 
chiusura della Lanerossl che 
dovrebbe avvenire entro do
dici mesi, mentre si appesan 
ttscono 1 ritardi nel processo 
di ristrutturazione della Alt-
nomoto e diventano sempre 

1 più rilettiti ne! momento in 

cui si va aprendo una cri*' 
anche agl'interno dellANIC di 
Manfredonia. Non parliamo 
poi delle piccole e medie in
dustrie e dell'artigianato che 
versano in eravi difficoltà 

Dalla relazione del presi
dente del comitato compagno 
Kuntze, agli interventi dei di
rigenti sindacali Miccoli 
(CGIL), Minchlllo (UTL). 
Meneo (CISL). dei consiglieri 
regionali comunisti Papa e 
Panico, del compagno ori 
Carmeno. di Carlo Ribezzo, 
Michele Berardi capogruppo 
comunista alla Provincia. <1N 
segretari delle Federazioni 
del PCI (Rossi), del PST 
(Paolucci). del PSDI (Affau
to), dell'aw. Genua capo
gruppo consiliare de all'Am
ministrazione provinciale v 
del presidente della Comuni
tà montana del Subappennl-
no meridionale Melino, è vs-
nuto fuori un quadro davve
ro preoccupante e la necessi
tà che si punti all'elaborazio
ne di un organico piano di 
interventi 

In questo contesto un ruo 

lo importante deve assolvere 
l'agricoltura, il suo sviluppo 
che deve poter significare li
na effettiva spinta all'indu
stria attraverso la trasforma 
zione in loco dei prodotti n-
gricoli. Il ruolo dell'agricol
tura come scelta strategia» 
dello sviluppo economico 
rappresenta un momento im
portante sia della strategia 
che della ricerca dell'intet-
vento pubblico e privato per 
far avanzare la complessa 
macchina produttiva del 
Mezzogiorno e della Capita
nata In particolare, 

Sul piano politico si e po
sto l'accento sulla necessita 
di larghe intese per consenti
re Io sviluppo all'interno de* 
comitato del confronto delle 
posizioni sia sulle cose con
crete da fare che su quelle 
da proporre. Essenziale per
tanto è l'incontro che aeve 
avvenire tra i partiti, 1 sinda
cati e le Istituzioni 

Le conclusioni cui è giunto 
il comitato, dopo lunga di 
scissione fono «»»te queste-
preparatone di conferei!^ 

zonali unitarie che devono 
vedere l'impegno dei p-irtiti e 
dei sindacati e delle forze 
sociali. la costituzione di un» 
commissione ristretta forma 
ta da tre rappresentanti sin
dacali e dal presidente del
l'Amministrazione provinciale 
che dovrà preparare un ca
lendario di lavori da sotto
porre poi all'approvazione 
del comitato provinciale 
permanente per l'occupazio
ne. 

• • • 
BARI — Una delegazione di 
amministratori e dirigenti 
comunisti si è incontrata ieri 
con il presidente e la giunta 
della Provincia sul temi della 
situazione economica ed oc
cupazionale. L'incontro è sta
to caratterizzato dall'analisi e 
dalle proposte dei comunisti 
sui settori più esposti ai 
morsi della crisi. 

In questo contesto è stato 
sottolineato il ruolo decisivo 
della Provincia che. nono-
sunte la crisi della Regione 
e forse proprio per questo. 
non deve temere alcun con 

flitto «di competenza» nel-
l'assumere direttamente l'ini
ziativa e l'intervento. In par
ticolare. è stato precisato 
l'impegno delle forze politi
che e sindacali deve dirigersi 
nel settore tessile e abbi
gliamento che in uno dei poli 
più consistenti. Putignano 
vive da tempo una grave cri
si strutturale. Qui Infetti non 
solo sono minacciati i livelli 
occupazionali, ma la tenuta 
stessa dell'apparato industria
le e della capacità imprendi
toriale. 

La proposU del PCI è 
quella di un convegno nella 
zona sud-est 

Altrettanto difficile è la si
tuazione dell'industria me
talmeccanica (il 30^ delle a-
ziende è in crisi), dell'edili
zia, dell'agricoltura. Quale 
può essere allora, in quesU 
situazione, il ruolo della Pro
vincia? Alla domanda il PCI 
risponde proponendo una se
rie di iniziative che consenti
rebbero. se adeguatamente 
sostenute, di utilizzare inun

to e subito ben 301 miliardi 
di lire finanziate per le opere 
pubbliche. Impedire che 
questi fondi diventino residui 
passivi è il primo obiettivo 
da realizzare e per questo il 
PCI propone che l'ammini
strazione e la maggioranza 
programmatica alla Provincia 
awii una serie di incontri 
con gli enti appalUnti, non
ché con i ministeri del Mez
zogiorno e dei Lavori Pubbli
ci per sbloccare la situazione. 
Iniziando immediaUmente i 
lavori infatti sarebbero cen
tinaia i lavoratori da utilizza
re. La formazione di un co
mitato ristretto è poi la pro
posta per compiere più det
tagliatamente una analisi del
la situazione 

Su questo ventaglio di pro
poste il pronunciamento degli 
amministratori provinciali è 
sUto positivo e già alla pros
sima riunione del consiglio è 
annunciata la discussione di 
un documento rispondente 
proprio alle proposte avanza
te nella riunione. 

L'AQUILA — Nel «torni scorai, 
presenti oltre 200 delegati, ei è 
lanuta all'Aquila, nella Sala Cete-
ttinìana. l'attive unitario della zo
na comprensoriale presieduto dal 
segretari delia Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Al centro del dibattito 
il tema: « Ipotesi di piattaforma 
di zona ed iniziatore unitarie con
seguenti ». 

Aperto da un intervento di f-a-
zlo Franchi che ha esordito ricor
dando le vittime del terrorismo • 
doli* violenza delle Brigato rosse 
• del fascisti e riconfermato l'rnv 
pegno di operare nei poeti di lavo
ro • nella società per Isolare • 
•attero «il eversori di ogni colore, 
il dibattito è stato incentrato Mila 
programmazione economica del 
comprensorio. Sono state discusse: 
l'attuazione della legge 183 e del 
progetto Gran Sasso che Interessa 
tra comunità montane • 40 comu
ni; la legge 584 per 1 programmi 
agricoli e zootecnici! la legge 675 
e 1 plani di settore dell'agro in
dustria. Un'attenzione particolare 
è stata rivolta al piano energia 
idroelettrica e all'ampliamento do
gli Impianti del Vernano o olla 
realizzazione dell'Invaso di Copi-
cnlgnano 1 cui lavori garantirebbe
ro la occupazione per 7 © » anni 
ad oltre 2500 uniti lavorative. 
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Manifestazione da Monte Silvano a Pescara 

OGGI MARCIA PERLA MONTI 
No ai «due tempi»: di pari passo 
risanamento e cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sfileranno slamane dallo stabilimento di Monte Silvano al centro di Pescara: sei chilometri a piedi, per le 
operale e gli operai della « Monti d'Abruzzo », dopo il nulla di fatto dell'incontro presso l'assessorato al Lavoro, alcuni 
giorni fa. L'ENI — proprietaria della fabbrica di confezioni — ha chiesto l'applicazione della 675 per crisi aziendale, i sin
dacati hanno rifiutato il loro consenso: il movimento dei lavoratori chiede che il risanamento dell'azienda vada di pari 
passo, aia « contestuale >, alla individuazione di alternative occupazionali per la mano d'opera eccedente. Che il gruppo 
teaalle-abbigliamento dell'ENl — capofila Lanerossi — sconti anche nel sud gravi perdite per addetto (a Montesilvano 

sono circa due milioni l'anno) 

Lo famosa « Montone » di Giulianova 

Il Tar dà ragione 
alla coop: ora 
urgenti i fondi 

PESCARA — La FGCI 
regionale saluta con note
vole soddisfazione la tar
diva pubblicazione della 
sentenza del TAR (Tribu
nale amministrativo regio
nale) sulle vicende che op
pongono da due anni la 
cooperativa agricola giova
nile a Montone » di Giu
lianova ad una affittuari 
assenteista. Il TAR. nel 
giudicare 11 ricorso della 
donna nei confronti dell' 
ESA (Ente di sviluppo a-
grlcolo), proprietario del 
venticinque ettari di terra 
richiesti dalla cooperati
va, dà ragione all'Ente re
gionale, che aveva revoca
to 11 contratto di affitto 
In vista dell'assegnazione 
delle terre al giovani. 

Da un anno, questa con
tesa giuridica non ha Im
pedito al soci della coope
rativa di lavorare le terre. 
Benché senza finanzia
menti, senza alcun aluto 
da parte di nessuno da me
si, 11 casolare in contrada 
Montone di Giulianova è 
meta di incontri con for
ze politiche e sociali, con 
giovani di altre, coopera
tive, con tecnici ed agri
coltori della zona. Per e-

eperlmenti, e confrontan
dosi con le esperienze de
gli altri, si sono rimessi a 
coltura circa cinquecento 
ettari di terra ma la man
cata assegnazione ha si
gnificato non poter acce
dere a finanziamenti, fa
cilitazioni, aiuti tecnici 
adeguati. Ora non ci sa
rebbe più nulla da aspet
tare: e la FGCI chiede 1* 
immediata assegnazione 
da parte dell'ESA, e quel
l'intervento della Regione 
che finora è mancato. 

Un duro attacco all'as
sessore regionale all'agri
coltura, il t e r a m a n o 
Stuard, è venuto Ieri, do
po la notizia della senten
za. in una dichiarazione 
del segretario della fede
razione comunista di Te
ramo. che sottolinea la 
« latitanza » del compo
nente la giunta preposto 
al settore, incapace persi
n o — è detto — in tutto 
questo lungo periodo «di 
dire una 6ola parola di Im
pegno o di incorajrula-
mento ». 

La sentenza viene da 
tutti definita come 11 mez
zo per l'assegnazione de
finitiva delle terre al soci 

Assemblea dei giovani comunisti a Matera 
1 i . ( . » . - - . - • . . , 1 / . . ' i -S . -* .>. . . . . . . 

Terra, incentivi e 
assistenza per far 
decollare le coop 
Dal corrispondente 

MATERA — A che pulito 
è oggi la attuazione della 
« 285 » nel settore trainan
te della economia nella 
nostra regione? Nel nume
ro l'Intervento giovanile 
In agricoltura è sostanzial
mente soddisfacente an
che se molto si potrebbe 
ancora fare; sono quasi 
una dozzina le cooperati
ve nate sull'onda della 
a 285» e molte altre sono 
In fase di gestazione. 

Ma 1 problemi che si in
contrano nell'avvlare real
mente la coltivazione del
le terre sono grossi. In 
una assemblea di giovani 
cooperatori agricoli comu
nisti. svoltasi nel giorni 
scorsi, abbiamo registrato 
un potenziale di capacita 
progettuale enorme e al 
contempo una serie di d'f-
ficoltà. H primo grosso 
problema è quello della 
terra: In una regione es
senzialmente agricola, i 
cui terreni sono In buona 
parte potenzialmente ben 
Irrigabili, è difficile per i 
giovani agricoltori trova
re un pezzo di terra per 
lavorare. Paradossalmen
te si registra un fenome
no verificatosi già prima 
della attuazione della ri
forma agraria: su estesi 

fondi vengono coltivate, 
con una logica di rapina, 
colture estensive come il 
grano e non colture inten
sive che potrebbero molti
plicare Il reddito di chi le 
lavora. Bisogna tener con
to che un solo ettaro di 
terreno coltivato intensi
vamente con colture pre
giate può dare un reddi
to medio di oltre 6 mi
lioni. 

Attuare la legge sulle 
terre Incolte o mal coltiva
te significa quindi evitare 
uno scempio di proporzio
ni enormi 

L'altra grossa questione 
che è di fronte alle nuove 
cooperative è la assisten
za tecnica. La comprensi
bile scarsa conoscenza ki 
materia da parte di chi si 
è laureato In lettere o fi
losofia e che oggi decide 
di coltivare la terra può 
essere ovviata mettendo in 
moto i vari enti del set
tore (il nuovo ente di svi
luppo agricolo, rispetto-
rato agrario eccetera). La 
Regione, attraverso fi det
tato dell'art. 24bls della 
lesee 285, deve fornire at
traverso il Formez tutta 
la assistenza necessaria 
alle cooperative a preva
lente presenza giovanile. 

Tnf'ne nel corso dell» 
assemblea dei giovani coo-

della cooperativa, che 
hanno aspettato anche 
troppo. Non sfugge 11 si
gnificato politico più ge
nerale di questa assegna
zione: la cooperativa 
<t Montone » è stata la pri
ma In Italia a costituirsi 
per il recupero di terre 
incolte o malcoltlvate; vi 
sono soci giovani disoccu
pati e lavoratori agricoli; 
tutta la vicenda ha messo 
In luce ritardi, insutll-
clenze e Impreparazioni 

Ma la cooperativa dt 
Giulianova è anche stata 
di stimolo alla nascita di 
altre esperienze In tutta la 
regione e circa quattro
cento giovani. In Abruzzo, 
sono in attesa di terre e 
finanziamenti per comin
ciare a lavorare. Ora le 
competenze per l'assegna
zione del terreni incolti 
stanno per passare alla 
Regione, mentre la stessa 
deve ripartire i trecento 
milioni di una «leggina» 
di Incentivazione passata 
tempo fa: una volontà po
litica nuova deve dunque 
informare tutti gli atti 
che verranno compiuti 

Dicono 1 giovani abruz
zesi: «Non si può più a-
spettare. I giovani hanno 
bisogno di atti concreti e 
nuovi da parte del gover
no regionale, se questo 
non 6i verificherà vi sa
rà una Immediata mobili
tazione di massa». La 
FGCI sarà in questo caso 
in prima fila nel movi
mento e con la lotta a te
stimoniare il proprio im
pegno per l'occupazione 
giovanile, per la causa del 
giovani e per la trasfor
mazione della società. 

peratori è stato evidenzia
to il problema degli stru
menti finanziari. Su que
sta materia esistono due 
leggi emanate dal Consi
glio regionale che offrono 
ampi incentivi alle coope
rative dei giovani: ci rife
riamo alla legge sulla mec
canizzazione in agricoltu
ra e alla legge sulla serrl-
coltura. n nostro partito 
ha poi presentato nel lu
glio scorso un progetto di 
legge per interventi a fa
vore delle cooperative. 

Come si vede accanto a 
grossi problemi vi sono an
che una serie di strumenti 
che possono essere cer 
tamente Idonei a risolver
li. Nel corso dell'assem
blea si è ovviato al proDle-
ma elementare della in
formazione mentre il coor
dinamento tra le iniziati
ve delle varie cooperative 
nella utilizzazione del mez
zi legislativi citati è stato 
affidato ad un apposito 
comitato unitario (compo
sto tra l'altro da fiscalisti. 
tecnici agrari e coltivatori 
diretti) legato alla Lega 
nazionale delle coopera
tive. 

Sempre in materia di in
terventi per l'occupazione 
eiovantle in agricoltura se
gnaliamo la Iniziativa del
la amministrazione pro
vinciale di Matera che ha 
promosso una serie di In
contri tra i sindacati, gli 
enti pubblici, le organiz
zazioni professionali. Que
sti incontri devono servire 
ad avviare un progetto che 
preveda la utilizzazione in 
aziende private dei giova
ni che escono dogli Istitu
ti aerar! per un tirocinio 
di alcuni mesi. 

Michele Pace 

non se lo nasconde nessuno: 
e positivamente è stata salu
tata la decisione dell'ENl di 
presentare un plano di risa
namento, 11 cui primo titolo 
di merito è la dichiarata de
cisione dell'ente pubblico di 
restare nel tessileabblglla-
mento. 

Risanare, ristrutturare, In
novare, investire: ed è qui 
che, azienda per azienda, zo
na per zona, il plano deve 
essere «contrattato», con la 
specificità che nel sud, nel
le scelte sindacali e del Par
lamento, 1 posti di lavoro van
no salvaguardati. 

« Una attenta considerazio
ne dei mail del settore — di
ce Giuliano Colazzilll, della 
CGIL — ci porta a vederne 
più che positivamente il risa
namento e a non chiuderci in 
una semplice richiesta di 
mantenimento del livelli oc
cupazionali. CI facciamo ca
rico di questo risanamento, e 
chiediamo che l'ENI provveda 
ad iniziative sostitutive, in al
tri settori, in prima persona, 
tanto più che a Montesilvano 
essa è impegnata per 1.500 
lavoratori ». 

Non è ignoto a nessuno che 
l'ENI vorrebbe praticare in
vece i « due tempi »: subito 
la cassa integrazione sociale 
per ristrutturazione, una vol
ta aperta la crisi; « poi si 
vedrà » per la collocazione dei 
lavoratori. Si parla ora di 150 
addetti eccedenti, la maggior 
parte impiegati; ma nulla vie
terebbe poi, dopo questa pri
ma divisione tra i lavoratori, 
di completare le « ecceden
ze », stabili o stagionali, met
tendo in cassa integrazione le 
operale. 

Nei tre anni del « risana
mento», per quel che si sa. 
all'ENI potrebbero bastare 
settecento persone, in rappor
to al mercato e alle commes
se, mentre ora a Montesilva
no sono occupate 1.371 ope
rale. Ancora: forse che l'ENI 
vuole, anche nel «secondo 
tempo », quello della sistema
zione della mano d'opera ec
cedente, lavarsene le mani. 
magari ributtando il proble
ma addosso alla GEPI, già 
gravata, nel settore e nella 
regione da altre « ecceden
ze ». da altri lavoratori in 
cassa integrazione? 

E' il circolo vizioso della po
litica assistenziale, rifiutata 
in primo luogo, in Abruzzo, 
proprio dalle lavoratrici del
l'abbigliamento: contro que
sta politica, per 11 pieno ri
spetto degli Impegni del 1974. 
il sindacato ha rilanciato tut
ta la vertenza ex-Monti e Iac, 
chiedendo di andare In tem
pi rapidi ad un confronto col 
governo, garante di quegli ac
cordi. Da allora, centinaia di 
lavoratrici sono in cassa inte
grazione e la conseguenza del 
mancati piani di ristruttura
zione promessi dalle Parteci
pazioni statali è stato il de
centramento produttivo e il 
lavoro nero. 

Entro questo mese otto delle 
dodici ore di sciopero procla
mate in Abruzzo per il tessile-
abbigliamento, saranno utiliz
zate per una manifestazione 
regionale: per chiedere, ap
punto, il risanamento di un 
settore che nella regione ha 
visto punte altissime di occu
pazione femminile, un inter
vento pubblico che sinora ha 
mancato in gran parte i suol 
scopi. 

Non chiuse dentro le azien
de. ma a confrontarsi in pri
mo luogo con la Regione, i 
comuni e le forze politiche 
democratiche, le lavoratrici 
della «Monti d'Abruzzo» chie 
deranno oggi, ancora una vol
ta. che il risanamento sia fat
to con loro, e non contro di 
loro. E che. mentre la clas
se operaia si fa carico della 
crisi del paese, il padronato 
pubblico si faccia carico di In
dicare alternative occupazio
nali valide. 

n. t. 

« 

Un risultato della vigilanza delle donne a Catania per l'applicazione dell'aborto 

Interrogava» le donne in corsia: 
ora deve risponderne in consiglio 
Un sopralluogo dell'assessorato alla Sanità sollecitato dal PCI • Tende a diminuire il numero dei medici obiettori nel Ragu
sano - Duemila interventi effettuati in tutta l'isola dall'entrata in vigore della legge - Rimangono però seri ostacoli 

La donna è gravissima all'ospedale di Cefalo 

Accoltella la moglie 
che voleva divorziare 

PALERMO — Voleva «punire* con la morte la moglie, che 
aveva Iniziato le pratiche per la separazione. Un orafo di 
25 anni, Domenico Cefalù, ha tentato di uccidere con due 
coltellate al ventre la giovanissima sposa, Giuseppina DI 
Paola, 18 anni, che era appena uscita da uno studio legale 
per avviare le procedure di divorzio. E' accaduto In pieno 
centro, l'altra sera, a Cefalù (Palermo), di fronte ad una 
folla inorridita. Il giovane ha anche ferito, ma più lieve
mente, la suocera, Carmela Mandarrà, 43 anni, che aveva 
cercato di fronteggiare la sua furia omicida. Giuseppina 
DI Paola, Invece, ha avuto il ventre letteralmente squarciato: 
ricoverata all'ospedale civico di Cefalù, adesso, lotta con la 
morte. Se si salverà, dovrà la vita con ogni probabilità al
l'intervento tempestivo di due passanti, che hanno Immo-
bllzzato il marito, dopo I primi due tremendi colpi. 

Doveva essere l'epilogo di una lunga serie di episodi di 
violenza e di Incomprensioni, maturate nell'ambiente di una 
coppia trapiantata per tre anni nel nord Italia, tornata In 
Slcila da poco, ma subito rientrata in una grave e Irrepa
rabile crisi. 

I coniugi erano tornati a casa tre mesi fa, dopo avere 
avuto un anno e mezzo addietro una bambina, e In Sicilia 
cercavamo la pace, dopo I giorni tempestosi passati a Mi
lano >, ha dichiarato Domenico Cefalù, anche lui ricoverato 
in ospedale. In stato di choc, piantonato dal carabinieri. 
Invece, pochi giorni di permanenza e, un mese fa, Giusep
pina fece pervenire al carabinieri una denuncia per maltrat
tamenti nel confronti del marito. « Aveva cercato di stran
golarla per una assurda gelosia — ha dichiarato la suo
cera — ed era per questo che mia figlia voleva ottenere la 
••««razione ». 

Dall'Ars 
un alt allo 

scempio 
dell'Etna 

Bloccati i finanziamenti per strade e im
pianti, presentati come opere di « valo
rizzazione turistica », che avrebbero certa
mente inferro un colpo mortale al paesaggio 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assalto della 
speculazione all'Etna ha subi
to una battuta d'arresto. Sono 
state bloccate, almeno per 
ora, una serie di opere — 
strade e impianti presentati 
come iniziative di « valorizza
zione turistica » — che avreb
bero assestato un duro e de
finitivo colpo al ricchissimo 
patrimonio paesaggistico e na
turale del più grande vulca
no d'Europa. 

A questo importante risulta
to si è giunti ieri mattina al 
termine di un serrato dibat
tito alla assemblea regionale. 
provocato da una mozione del 
gruppo comunista (prima fir
mataria la compagna Adriana 
Laudani), che per la seconda 
volta nel giro di pochi mesi 
denunciava il pericoloso dise
gno speculatitvo in atto ai dan
ni delle bellezze paesaggisti
che della montagna etnea. Il 
disco verde per eventuali ini
ziative potrà essere dato solo 
se esse non contrasteranno con 
le esigenze di tutela ambien
tale e le linee di fondo della 
legge sulla istituzione dei par
chi regionali che sta per es
sere varata dalla commissio
ne beni culturali dell'assem
blea. e quanto pnma arriverà 
a Sala d'Ercole. 

Ieri mattina, prima di giun

gere a questa conclusione, si 
era sviluppato in aula un vi
vace dibattito: da un lato il 
gruppo comunista, che insi
steva sulla revoca dei finan
ziamenti per le opere di chia
ra ispirazione speculativa, con
cessi dall'assessorato ai La
vori pubblici; dall'altro i fir
matari di una interpellanza 
(de. socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani) che solle
citavano invece il loro e ur
gente completamento». 

Alla fine, anche dopo un in
tervento dell'assessore al turi
smo. il socialista Giuliano, si 
è giunti ad un accordo: tutto 
viene temporaneamente bloc
cato e rinviato all'esame del
la commissione parlamentare 

« turismo ». La riunione sul
l'argomento dovrebbe tenersi 
martedì prossimo 10 ottobre. 

In quella sede saranno pas
sate al vaglio tutte le inizia
tive suscettibili di finanzia
mento e il via libera sarà da
to soltanto a quelle che non 
saranno in contrasto con le 
misure di salvaguardia del 
territorio e con la necessità 
di avviare un programma di 
effettiva «valorizzazione». Nel 
frattempo sull'Etna si potrà 
soltanto dar corso ad inizia
tive di manutenzione delle 
strutture esistenti, in attesa 
anche della legge sui parchi 
il cui testo è stato già elabo
rato da una sottocommisione. 

L'assemblea regionale ri-

• Lavori pubblici all'Aquila 
L 'AQUILA — L'Amministinzlcne 
comunale di sinistro mantenendo 
l'impegno preso con gli abitonti 
de! quartiere di Santa Barbara, ha 
indetto la ga-e di licitazione pri
vata per l 'oggudicBjìont dell'appal
to relativo ai lavori par la costru
zione delta rete idrica e fognznte 
de! popolare quartiere dell 'Aquila. 
La ga:» è stata fissato per i l gior
no 18 ottobre e riguardo lavori 
per l ' importo di 3 7 . 5 3 7 . 2 9 3 . Sono 
stati inoltre sggiud'ceti i lavori d: 
costruzione dell'osilo nido di con
trada Sansone. Intanto une scr.e 
di «fervent i s ismo " n ì r m d o per 
l'attuazione del p'sno delle frazio

n i riguardanti: la rete fogliente di 
Sìlice di Bagno. Preturo Centro, 
S M«rco di Preturo, Bagno Pic
colo e Arisch'e. Al t r i provvedi
menti verranno presi nei prossimi 
giorni e interesseremo Csmorda 
per la ricostruzione del ponte sul 
Trco e Arisch'-a per i l rifacimento 
dell'ed.ficio della delegazione. 

Per consentire le realizzazione 
della stazione FS per la fabbrica 
A Q 2 della Sit-S.'emen». l 'Amml-
nistreziorte comunale he Viiziato 
con propri mezzi le costrut'one di 
una strada sul vecchio tracciato 
de'l'ex ferrovia L 'Aqu ie Cop.ch -
grano In alternative) alta via Pile. 

prenderà i suoi lavori d'aula 
mercoledì prossimo per lo svol
gimento di interrogazioni e in
terpellanze, per la rubrica 
dei lavori pubblici mentre gio
vedì 12 si svolgerà l'atteso 
dibattito sul piano Pandolfi 
e sulla politica economica del 
governo nazionale, che avreb
be dovuto tenersi ieri, ma che 
è stato rinviato a causa degli 
impegni di alcuni parlamen
tari, per la riunione a Roma 
del comitato delle regioni me
ridionali. 

L'assemblea, sempre da Ieri, 
ha riacquistato il suo plenum 
per il rientro del compagno 
on. Calogero Gueli, sospeso 
temporaneamente dai pubbli
ci uffici in seguito ad una gra
ve e immotivata sentenza del 
tribunale di Agrigento. II com
pagno Gueli. accusato di in
teresse privato nella sua ve
ste di vicesindaco del comune 
di Campobello di Licata, è 
stato adesso assolto perché i 
giudici della prima sezione 
della corte d'appello di Pa
lermo hanno riconosciuto la 
sua piena innocenza « perché 
il fatto non sussiste ». 

Gueli. che aveva rinuncia
to ai benefici del recente prov
vedimento di amnistia per ot
tenere un sereno giudizio del
la magistratura, è rientrato 
dunque alla piena attività in 
seno all'Assemblea. 

Incontro del Comune di P. Torres con amministratori della zona sul futuro dell'isola ' Poste le premesse per una gestione democratica I In vista dell'approvazione dei pani agrari 

All'Asinara tutti d'accordo: 
il carcere se ne deve andare 

Nostro servizio 
PORTO TORRES — Nell'au 
la consiliare del comune 
di Porto Torres, si è te
nuto un primo incontro sul 
futuro dell'Asinara al quale 
hanno dato l'adesione il 
comprensorio n. 1 e l'ammi
nistrazione provinciale di 
Sassari. L'Asinara — un'isola 
parte Integrante del comune 
di Porto Torres, di 54 km. 
quadrati, ricca di flora e 
fauna anche rarissime, con 
coste e mare quasi Inconta
minati — con una legge del 
1883 tuttora in vigore, venne 
demanializzata e quindi e 
spropriata per essere adibita 
a colonia penale agricola e in 
parte a colonia internazionale 
di sanità. Negli anni recenti 
11 ministero di Grazia e Giu
stizia ha progressivamente 
trasformato la destinazione 
dell'isola prima assegnandovi 
a domicilio coatto un certo 
numero di sorvegliati specia-

1 li. mafiosi, ecc.. poi trasfor
mando l'intera struttura car
ceraria in carcere di massi
ma sorveglianza Der la cu
stodia di terroristi di varia 
provenienza politica, 

I provvedimenti dt massi
ma sorveglianza, per esplicita 
dichiarazione del vari gruppi 
parlamentari, che In più oc
casioni hanno visitato l'Isola, 
hanno determinato un Ina
sprimento delle condizioni di 
vita per agenti di custodia e 
reclusi e hanno posto con 
urgenza 11 problema dell'eli
minazione dell'Asinara come 
carcere di massima sorve
glianza essendo sufficiente 
per la reclusione in Sardegna 
di tale tipo di detenuti II 
carcere di Badu e Carro* a 
Nuoro. 

Sulle future modificazioni 
dell'uso territoriale dell'Isola 
si è aperto 11 dibattito. Tutti 
ì partecipanti all'incontro, dal 
sindaco socialista Francesco 

ni al presidente del primo 
comprensorio compagno Lo-
relli. al presidente dell'am 
ministrazione provinciale di 
Sassari compagno Cherchi. si 
sono trovati d'accordo sul 
fatto che l'Asinara venga 
svincolata dalla sua funzione 
di carcere di massima sicu
rezza per assumere un pro
prio ruolo all'interno dell'e
conomia della Sardegna, n 
compagno on. Mannuzzu in 
una sua Informazione ha 
suggerito agli amministratori 
di Iniziare a controllare la 
regolarità amministrativa del 
le costruzioni Intraprese al
l'Asinara e del numerosi pre

lievi di sabbia 11 compiuti in 
funzione di quelle costruzioni 
e della sistemazione stradale. 
e della bellissima spiaggia di 
Sant'Andrea. 

I vari Intervenuti si sono 
anche soffermati sulle future 
destinazioni d'uso dell'Asina
ra da discutere tutte, appro
fonditamente, in un prossimo 

futuro, di intesa con le forze 
politiche, sociali e culturali, e 
hanno posto in risalto, tutti 
indistintamente. la funzione 
dell'Asinara come bene pub
blico da salvare, una delle 
ricchezze naturali più impor
tanti della nostra isola, che 
va restituita all'intera col-
lettivià, impedendone ogni e-
ventuale tentativo di privatiz
zazione e quindi di specula
zione. 

Il dibattito sul futuro del
l'Asinara, si è detto, deve a-
prire un confronto fra tutte 
le forze politiche, gli enti lo
cali e gli organi di governo 
della regione e il confronto 
deve mirare allo svincolo del
l'Isola come patrimonio 
pubblico da salvare in modo 
da destinarla per 11 futuro 
agli usi che tutte le forze 
interessate decideranno di 
d*rle. 

Nuccio Cardedda 

Eletti i rappresentanti ! Delegazione di mezzadri 
dei partiti all'ente dai capigruppo 

ospedaliero di Cagliari della Regione Abruzzo 
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I consiglio di amministrazione 
degli «Ospedali Riuniti» è 
cominciato, il consiglio re
gionale ha eletto I sei nuovi 
rappresentanti del partiti che 
sostituiranno gli attuali con
siglieri dell'ente ospedaliero, 
il cui mandato è scaduto da 
oltre tre mesi. Si tratta dei 
democristiani Filippo Biroc-
chL Bruno Loi e Giuseppe 
Pinna, I comunisti compagni 
Gabriele Abate e Cristian 
Menconl ed il socialista Ser
gio Caddeo. 

L'organo di gestione del
l'ente ospedaliero sarà com
pletato nei prossimi giorni 
con la designazione del rap
presentante del Comune di 
Cagliari, del Consorzio anti
tubercolare e dell'Ente co
munale di assistenza. Su 
quest'ultima nomina si è ac-

; cesa una vivace polemica fra 
' I partiti. Attualmente infatti, 

presidente dell'ECA è il de
mocristiano Montixl, eletto a 
tale carica nel giugno scorso. 

La sua è però una posizione 
alquanto Irregolare: l'elezio
ne. infatti, è stata decretata 
dal vecchio consiglio dell'En
te comunale di assistenza, il 
cui mandato era scaduto già 
da alcuni anni. Il PCI ha 
chiesto, con una interpellanza 
al sindaco Ferrara, che venga 
annullata la designazione di 
Montixl e si proceda ad un' 
altra regolare elezione. Con 
lo stesso parere si sono pro
nunciate le organizzazioni 
sindacali e altre forze politi
che. Dalla richiesta di una 
conferma del presidente del
l'ECA, avanzata dalla DC, è 
evidente il tentativo di vede
re aumentata la propria for
za in seno al nuovo Consiglio 
d'amministrazione. 

«Evidentemente — ha di
chiarato 11 compagno Ema
nuela Satina, responsabile 
della commissione Sanità del 
Comitato regionale del PCI 
— la DC non sa rassegnarsi 
a perdere la maggioranza as 
soluta In seno al consiglio 

L'AQUILA — Nel corso del
l'ultima conferenza del capi
gruppo alla Regione Abruzzo, 
presieduta dal compagno Ar
naldo Di Giovanni, presidente 
del consiglio regionale, una 
nutrita delegazione della 
Confcoltivatori regionale, ha 
esposto una serie di problemi 
riguardanti la categoria sof
fermandosi In modo specifico 
sul problemi connessi al
l'approvazione della nuova 
legge sui patti agrari 

II presidente Di Giovanni e 
1 responsabili dei gruppi con
siliari. si sono attentamente 
interessati a quanto andava
no esponendo I dirigenti del
la nuova organizzazione del 
produttori agricoli 

In rapporto a ciò è stata 
sollecitata una iniziativa da 
parte della Regione verso 1 
gruppi parlamentari, ala per
chè la legge venga rapida
mente e definitivamente ap
provata sia perchè, con ap
positi provvedimenti ammi

nistrativi e legislativi, venga
no finanziati 1 piani aziendali 
di sviluppo che i mezzadri 
divenuti affittuari avanzeran
no e vengano disposti contri
buti per l'acquisto delle scor
te e del mezzi di produzione 

L'incontro si è concluso 
con un duplice impegno: con
fermando le posizioni prece
dentemente espresse (si trat
ta di una mozione approvata 
dal Consiglio regionale fin 
dal marzo 1977), i capigruppo 
hanno concordato sulla esi
genza di una risoluzione con
siliare. aggiornata con gli e-
lementi fatti presenti dalla 
delegazione, da Illustrare 
tempestivamente al gruppi 
parlamentari da una delega
zione del consiglio regionale; 
fare in modo che la legge 
programmatica per lo svilup
po dell'agricoltura in via di 
approvazione da parte della 
Regione, tenga conto anche 
della presenza del mezzadri 
nella realtà abruzzese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel Ragusano 
si colgono i segnali più con
fortanti: il numero dei medi
ci obiettori tende a diminui
re. A Catania la stretta vigi
lanza delle donne per l'appli
cazione della legge ha fatto 
si che il primario del reparto 
ostetrico dell'ospedale Gari
baldi, il prof. Caragliano, ex 
segretario provinciale demo
cristiano. debba adesso ri
spondere, dopo un'ispezione 
disposta dall'Assessorato re
gionale alla Sanità su solleci
tazione del PCI, del suo 
quanto meno scorretto coni 
portamento dinnanzi ni con
siglio di amministrazione, n 
primario infatti sottoponeva 
le donne ad interrogatori il
legali per dissuaderle dall'a-
bortire. 

In tutta l'isola, a quattro 
mesi dall'entrata in vigore 
della « 1ÌH », la legge che re
gola l'interruzione della gra
vidanza. gli interventi effet
tuati sono più di 2 mila. So
no questi i primi elementi 
dai quali è già sufficiente
mente possibile ricavare un 
giudizio complessivo su come 
vanno le cose nell'isola in 
materia di aborto. Il quadro. 
ovviamente, è ancora artico
lato: se infatti si possono re
gistrare sviluppi positivi, in 
altri casi si riscontra il per
manere di difficoltà. 

In ogni caso un fatto è 
certo: la conquista della leg
ge — come sottolinea un co
municato della commissione 
regionale femminile del PCI 
che ha compiuto una rapida 
indagine in tutte le provincie 
— ha cominciato a sottrarre 
« alla clandestinità e alla 
speculazione » tutte quelle 
donne che hanno potuto u-
sufruirne. Un risultato — si 
fa ancora rilevare — possibi
le grazie alla lotta del movi
mento delle donne e anche 
alla disponibilità e alla abne
gazione di molti medici 

Ma non sono tutte rose e 
fiori. Le cifre, fornite dal-
l'ARS l'altra sera, su solleci
tazione dei deputati comuni
sti, dall'assessore alla Sanità, 
il socialista Piacenti, testi
moniano del grave permanere 
di una serie di ostacoli. Esse 
riguardano le percentuali 
degli obiettori: il 70 per cen
to del personale sanitario, il 
41 per cento di quello para-
sanitario, il 65 per cento del
le ostetriche, il 55 per cento 
anastesisti. All'interno di 
questi, che sono i totali re
gionali. il panorama varia da 
una provincia all'altra: si va 
dalla punta di obiettori-medi
ci di Enna (85 per cento, 12 
su 14), alla più bassa di Mes
sina, col 45 per cento: 22 su 
48. A Palermo gli obiettori 
sono il 71 per cento: 77 su 
108; a Catania siamo al 72 
per cento: 59 su 81. Ad Agri
gento il 77 per cento: 16 su 
21; a Caltanissetta 1*84 per 
cento: 21 su 25: a Trapani 
1*82 per cento: 28 su 34; a 
Siracusa 66 per cento (18 su 
2); infine a Ragusa il 64 per 
cento (18 su 28). 

Più basse, ma egualmente 
sensibili, le cifre degli obiet
tori del rimanente personale 
della sanità. Ma i margini 
per una puntuale applicazio
ne delia legge sono comun
que sufficienti. E qui — lo 
ha rilevato la compagna on. 
Laudani intervenendo a Sala 
d'Ercole — ci sono ritardi 
che riguardano per esempio 
la stipula di convenzioni e 
sterne da parte dell'Assesso
rato regionale, laddove non è 
stato possibile garantire in 
ospedale l'interruzione della 
gravidanza alle donne che ne 
hanno fatto richiesta. 

All'assessore è stata perciò 
raccomandato una più pronta 
capacità di coordinamento e 
di vigilanza, cosa che in pas
sato non si è verificato. 

L'assessore, da parte sua. 
ha assicurato una azione più 
tempestiva. C'è, ancora, un 
aspetto delicato che non deve 
essere sottovalutato: in alcu
ne strutture i medici non o-
biettori sono sottoposti ad un 
ritmo di prestazioni davvero 
incalzante, essendo rimasti 
quasi soli. Questo problema è 
urgente e va affrontato subi 
to per evitare il pericolo di 
e obiezioni di ritorno» che 
aggraverebbero la situazione 
invece che migliorarla. Fare 
le convenzioni, dunque, di
venta una esigenza indifferi
bile. Come è pure grave il 
ritardo che si deve registrare 
nell'avviamento delle prime 
esperienze dei consultori. 

D gruppo parlamentare 
comunista ha pure sollevato 
il problema della pubblicità 
degli elenchi degli obiettori 
(i medici provinciali si rifiu
tano di darli alla Regione) 
per smascherare quanti, al 
contrario di colleghi since
ramente «antiabortisti», in
tendono continuare la pratica 
violenta e di ignobile specu
lazione degli aborti clande
stini. 

t . te. 


